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La Coppa Davis 
resta negli USA 

i 

n gran sogno è finito. Gli azzurri di Davis sul campo 
sintetico di San Francisco hanno perso anche il punto 
decisivo. Panatta e Bertolucci hanno resistito strenuamente 
specie nel secondo set terminando col punteggio di 12-10. 
tn precedenza gli americani avevano vinto (6-4) la prima 
partita e poi nella terza, con i nostri ormai demoralizzati, 
hanno chiuso senza difficoltà sul 6-2. Oggi gli ultimi due 
singolari. NELLO SPORT 


Roma-lnter 
è il match-clou 

Roma-Inter, Perugia-Juventus sono gli Incontri di richia¬ 
mo della 13. giornata del campionato. Le attenzioni mag¬ 
giori sono accentrate sull'incontro deirOllmplco: la capo¬ 
lista Inter, ancora imbattuta é chiamata a superare un 
altro esame molto impegnativo. Molto importante anche 
il confronto di Firenze, dove .i « viola > in posizione di 
classifica precaria riceveranno un Avellino, in serie posi¬ 
tiva da nove giornate. NELLO SPORT 


Da tutta Italia nel decimo anniversario della strage di piazza F ontana 


La forza della democrazia 


Una immensa folla a Milano 
dice no al ricatto del terrore 

Da piazzale Loreto al Duomo sfila un fiume di lavoratori, donne, studenti, ex partigiani di 
ogni regione - Nilde Jotti: la strategia della tensione attacco alla crescita delle masse popolari 


MILANO — Ancora una volta il popolo sì è fatto 
Stato, ancora una volta ha innalzato la bandiera 
della difesa della Repubblica, ancora una volta 
è sceso in piazza a dimostrare, come dopo quel 
tragico 12 dicembre di dieci anni fa e tante volte 
ancora, che sulla strada dell'eversione e del ter¬ 
rore c'è l'in.sormontabile ostacolo fatto di ope¬ 
rai, di studenti, di giovani, di ex partigiani, di 
donne, di intellettuali stretti attorno alle istitu¬ 
zioni. Un mare di folla, come dieci anni fa, dopo 
la strage fascista di piazza Fontana, su quella 
stessa piazza dove in un cupo giorno di dolore 
un muro di tute operaie e dì gente si strinse 
attorno a quei quattordici poveri morti e alla 
Repubblica insidiata. Un unico. appa.ssionato ìm- 
pegpno che segna questi drammatici dieci anni. 
Lo ha ricordato Nilde Jotti: « Qui a Milano, a 
piazza Fontana, ci fu l'avvio di un proce.sso, 
duro e doloroso, il punto di discrimine nella 
storia di un'Italia diversa che proprio perché 
arrivata ad un punto cruciale di maturazione 
di forze, di crescita della pre.sen7a delle masse 
popoleu'i, ha iniziato a subire un attacco senza 


sosta, un tentativo eversivo dì spaccare il paese 
e di rovesciarne la volontà. Ecco cosa è stata, 
ecco cosa è la strategìa della tensione ». 

E ieri, rispondendo aU'appello lanciato da Mi¬ 
lano. dal Comitato unitario antifascista, è con- 
\enuta a Milano l'Italia che lavora, che fa il 
proprio dovere, che non sì rassegna, l'Italia che 
vuole cambiare, che ha capito che dietro quelle 
bombe fasciste e dietro i colpi di pistola dei 
^ terroristi c'è il volto cono.sciuto di chi non vuole 
cambiare, il volto antico del privilegio che non 
si rassegna. 

La manifestazione di ieri non ha mai voluto 
essere la commemorazione di un avvenimento 
atroce e sconvolgente, del capitolo più tragico 
della strategia della tensione ma l'occasione 
per saldare in un grande incontro di popolo il 
ricordo dì ieri con l'impegno di oggi. E tanto 
, più è riuscita, tanto più quella marea di folla 
convenuta a Milano ha assunto il significato di 
un impegno di lotta perché e.ssa cadeva a venti- 
quattro ore dall'ennesimo attacco terrorìstico a 
Torino, ferimenti e rapine, a breve distanza 


dagli ultimi sanguinosi capitoli della folle c lo¬ 
gica di annientamento » proclamata dai terrò- 
risii, mentre sulle prime pagine dei giornali 
rimbalzano le notizie dei provvedimenti adot¬ 
tati per la lotta al terrorismo, mentre si fa 
decisivo il peso dell'intervento delle masse po¬ 
polari, la loro capacità politica di incidere sulla 
situazione, di suscitare e organizzare anche le più 
riposte energie del paese. 

Questo era in mente alle decine e decine di 
migliaia di persone che sono sfilate per un'ora 
e mezzo da piazzale Loreto a piazza del Duomo, 
una selva di gonfaloni, di striscioni, di ban¬ 
diere, di slogan contro il fascismo e il ter¬ 
rorismo. 

Hanno aperto l'interminabile sfilata i gonfa- 

(Segue a pagina 22) 


Gli studenti a Napoli: con gli operai, 
contro il terrorismo A PAG. 4 



MILANO -- Uno scorcio dell'onormo folla che ha manifestato in piazza del Duomo centro il terrorismo 


Sotto rincalzare dramma¬ 
tico degli avvenimenti e 
mentre nel paese si diffon- . 
de un allarme crescente v 
per lo stato delle istituzio- ' 
ni democratiche e per le 
stesse elementari, quotidia¬ 
ne condizioni di vita della 
gente, il confronto politico 
dà qualche segno di novi¬ 
tà. Si può parlare di una 
certa accelerazione dei pro¬ 
cessi politici. In settori sem¬ 
pre più larghi delia sini¬ 
stra laica e cattolica e per¬ 
fino in taluni settori del¬ 
l’area moderata ci si co¬ 
mincia a render conto di 
quanto dannose — oltre che 
inutili — siano state la leg¬ 
gerezza e la irresponsabili¬ 
tà con cui prima si è li¬ 
quidata la solidarietà de¬ 
mocratica e, poi. ci si è 
mossi dopo il 3 giugno. 

Si tratta, è vero, di se¬ 
gni ancora circospetti e tut¬ 
tavia qualcosa di diverso 
comincia ad emergere: un 
ripensamento sui dati og¬ 
gettivi della condizione del 
paese, sulla miopia e sul¬ 
l’avventurismo del troppo 
lungo agire in base a cal¬ 
coli meschini di potere, sul¬ 
le conseguenze devastanti 
della subalternità a inte¬ 
ressi ed egoismi interni e 
intemazionali che si ali¬ 
mentano della stessa de¬ 
composizione del paese. 

Noi non siamo stati in 


Le condizioni 
di una 



attesa del peggio. Ricaccia 
ti all’opposizione, abbiamo 
fptto il nostro dovere di 
gi’ande forza popolare e m 
zie naie. Davvero quel che 
accade non può esserci at¬ 
tribuito, e troviamo inutile 
replicare agli sciocchi (ul¬ 
timo l’autore del commen¬ 
to sul Corriere di ieri) che 
ci accusano di < opposizio¬ 
ne non costruttiva ». Ci ba¬ 
sta la consapevolezza, che 
vediamo crescere anche in 
ambienti a noi lontani, che 
se il paese riesce ancora 
a reggere e può coltivare 
una speranza, ciò è larga¬ 
mente dovuto al fatto che 
esiste una forza come la 
nostra, incorrotta e capar¬ 
biamente impegnata a so¬ 
stenere e a riannodare un 
movimento di unità e di 
rinnovamento. 

Ora sì costata da più par¬ 
ti che la < tregua > è falli¬ 
ta (e non perché il PSI si 
divide o per qualche altra 
ragione contingente ma 
perché in effetti mai c’è 
stata una ricerca reale e 
serena di soluzioni all’al¬ 
tezza del dramma italiano). 


e che la situazione non può 
più essere lasciata marcire. 
Venuta alla luce questa con¬ 
sapevolezza, colpita la illu¬ 
sione di un ritorno al pas¬ 
sato quale sarebbe il famo¬ 
so pentapartito, viene avan¬ 
ti sulla scena, spinta dalle 
cose, la soluzione di fon¬ 
do: andare ad un accordo, 
ad un incontro con tutta la 
sinistra, con la partecipa¬ 
zione di tutta la sinistra. 
Come ha giustamente osser¬ 
vato il compagno Amendo¬ 
la, la presenza de] PCI nel 
governo — con tutto ciò 
che questo comporta — co- 
mincìa ad apparire nè come 
una rivendicazione no.stra 
né come una delle varianti 
possibili: ma come una ne¬ 
cessità oggettiva. 

E’ chiaro questo punto de¬ 
cisivo? Sì, è importante ed 
è positivo che la consapevo¬ 
lezza di questa verità abbia 
fatto, negli' ultimi tempi, 
dei passi avanti. Ma ci sia 
consentito di insistere e dì 
riproporre la domanda: è 
chiaro che si sta parlando 
non di una ennesima e.«:co- 
gitazione ma dì una scelta 


‘ straordinariamente innova¬ 
trice per la semplice ragio- 
. ne che si tratterebbe di af¬ 
frontare la crisi italiana nei 
suoi termini veri e con i ve- 
• ri rimedi? Un’operazione 
del genere non condurreb¬ 
be a nulla (con conseguen- 
j ze davvero irreparabili) se 
si rimanesse sul terreno or- 
. mai definitivamente brucia- 
. to delle formule e dei pat- 
' teggiamentì. se sì continuas¬ 
se a pretendere dì utilizza 
re i comunisti anziché di go¬ 
vernare con i comunisti, per 
ciò che essi sono e rappre¬ 
sentano. 

Il problema, quindi, non 
■ è di concedere oggi qualco¬ 
sa al PUI, così come ieri 
non era quello di fare esami 
al PCI. Il problema era e 
resta quello di avere il co¬ 
raggio, la fantasia, la vo¬ 
lontà di realizzare una solu¬ 
zione adeguata allo stato del 
pae.se, ben sapendo che la 
' questione della corresponsa- 
bilizzazione del PCI è pri¬ 
ma dì tutto una questione di 
contenuti, cioè di un pro¬ 
gramma, di un metodo dì 
governo e dì garanzie poli 
tiche che siano — e come 
tali vengano sentiti da tutti 
— un programma, un meto¬ 
do e garanzìe dì salvezza del 
pae.se. Se di questo sì trat¬ 
terà. ognuno sa che i comu¬ 
nisti non si tireranno in¬ 
dietro 


Zaccagnini dice che non c'è alternativa 
a una «seria collaborazione» democratica 

Lombardi : « Bisogna fare subito un governo di emergenza » - Intervista di Craxi 


ROM.A — (^ome uscire dal ma¬ 
rasma. e dalla crisi di fatto 
del go\cmo Cossìga? Gli ulti¬ 
mi s\ iluppì della situazione 
politica .sono dominati da que¬ 
sto intcrropativo. La lacrime¬ 
vole \iccnd>i del decreto sugli 
sfratti — abbandonato .alla 
sua .sorte dopo che in Parla¬ 
mento il governo non era riu¬ 
scito ad aggregare una qual¬ 
siasi maggioranza — non é che 
rultima riprova d'uno stato di 
cose logoralo. 

€ Bisogna fare subito un go¬ 
verno di emergenza ». ha di¬ 
chiarato Riccardo Lombardi 
an'Espre.<cso.' c quindi. < luce 
verde a un governo in cui. do¬ 
po una sena discussione sul 
programma, siano rappresen¬ 
tati anche sociaìviti e comu¬ 
nisti ». Nel PSI SI attende la 
riunione della Direzione di 
mercoledì prassimo (peraltro 
non ancora convocata ufficiai 
mente) per un chiarimento po- 


Direzione PCI 

Per venerdì 21 alle ore 
9,30 è convocata la riunio¬ 
ne della Direzione del PCI. 


litico interno, dopo lo choc 
della crisi ai vertice del par¬ 
tito. Ma anche nella Democra¬ 
zia cristiana Tintrcccio tra 
una crisi governativa ormai 
nei fatti e le questioni della 
praspcttiv a politica comincia 
ad issere avvertito come stnn 
gente. I tatticismi dei mesi 
.scorsi non servono più. Resta¬ 
no i contrasti, ma coloro che 
avevano puntato le loro carte 
sul governo a cinque (i Bisa- 
glia. ì Donai CJattin. ì F'anfa 
ni) appaiono .sempre più spiaz¬ 
zati dalle novità che incalzano 
« Quella del pentapartito è 
una .strada non percorribile », 
ha dichiarato Taltro ieri !’« a- 
rea » democristiana che fa 
capo al segretario del partito, 
sottolineando la crisi socialista 
come un dato che conferma il 
giudizio di impraticabilità di 
questa polìtica. E dunqi»®'? 
Zaccagnini è voluto intervcni 
re di nuovo personalmente 
con un'ampia intervi.sta al 
Mulino per indicare la tema¬ 
tica della fase conclusiva dei 
precongressi de. Nessun ac 
cenno alTattualìtà politica, e 
quindi al governo, ma uno 

C. f. 

(Segue a pagina 22) 


Domani 
il convegno 
sulla crisi 
monetaria 

ROMA — Iniziano domat¬ 
tina. aH’Auditonum di via 
Palermo, i lavori del con 
vegno sulla crisi moneta¬ 
ria intemazionale organiz¬ 
zato congiuntamente dal 
CeSPEc (Centro studi di 
politica economica del 
PCI). CEPEC (Centro 
studi economici del PSD 
e dal Centro Torre Ar¬ 
gentina. Le relazioni di 
apertura verranno presen¬ 
tate da Mariano D’Anto¬ 
nio. Giorgio Ruffolo e 
Luigi Spaventa. Hanno 
confermato la loro par¬ 
tecipazione Giorgio Amen¬ 
dola. Guido Carli. Gerar¬ 
do Chiaromonie, Fabrizio 
Cicchitto, Riccardo Lom 
bardi. L’iniziativa è una 
occasione per approfondi¬ 
re il confronto program- 
mattco della sinistra, ol¬ 
tre che per Intervenire In 
■ uno degli aspetti decisi¬ 
vi della crisi economica. 


Oltre 

un milione 
già iscritti 
al PCI per l’SO 

Gli Iscritti al PCI per il 
1980 sono già 1 milione e 
22 mila. Il risultato è su 
periore a quello raggiunto 
nello stesso periodo del 
l'anno scorso e' conferma 
l’andamento positivo del¬ 
la campagna di tessera¬ 
mento al partito. 1 prò 
gressi più sensibili rispet¬ 
to al 19 si registrano nel 
Mezzogiorno, nelle sezioni 
operaie e tra le donne. A 
Milano gli iscritti in più 
sono oltre diecimila. A 
Torino, secondo una tra¬ 
dizione ormai consolida¬ 
ta. sono stati già ritesse 
rati n 70 % del compagni 
Gli Impegni per le setti¬ 
mane venture sono stati 
definiti dai responsabili 
deU'organizzazione delle 
Federazioni e dei Comita¬ 
ti regionali. 

A PAGINA 2 
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L'annunciò del ministro della difesa Brown 


Le decisioni del governo 


sii USA i^reparaiio forze 
«di pronto intervento» 

Serviranno ad azioni dirette nel terzo mondo — L’Italia 
ha promesso a Vance altri punti militari d’appoggio? 


Novità e Jimiti 
nelle misure 
antiterrorismo 


ROMA — Non sappiamo an¬ 
cora con certezza se negli 
USA. come dice il presidente 
Carter, sìa stato superato 
* il complesso del Vietnam », 
ma è certo che la Casa Bian¬ 
ca lo dà per scontato se si 
guardano alcune gravi deci¬ 
sioni annunciate ieri dal mi¬ 
nistro della Difesa america¬ 
no Harold Brown. Egli ha co¬ 
municato alla stampa che 
€ fra breve tempo» verrà co¬ 
stituita una forza di * pronto 
intervento » statuniten.se in 
grado di attuare la immediata 
dislocazione di truppe dell’e¬ 
sercito e dei marines nelle zo¬ 
ne dove fo.s.se necessario agi¬ 
re rapidamente, come in Me¬ 
dio Oriente o in altre parti del 
mondo. Gli USA, ha aggiun¬ 
to Brown. debbono far fron¬ 
te alle situazioni di c emer¬ 
genza » e questa forza di 
< pronto interv'ento > sarà de¬ 
stinata ad avere un ruolo 
« rilevante nelle situazioni di 
crisi prevedibili nel Terzo 
mondo — soprattutto nelle zo¬ 
ne petrolifere — negli anni 
Ottanta ». 

Fin qui le dichiarazioni di 
Brown. Esse assumono un si¬ 
gnificato di eccezionale peri- 
colo.sità nella crisi mondiale 
dove appare sempre più .stret¬ 
to l'intreccio nord-sud ed est- 
ovest. Il fatto è che accanto 
alla fase finale della discus¬ 
sione sugli « euromi.ssì1i » se 
ne è scolta un’altra, meno no¬ 
ta, ma altrettanto importante. 
La presentazione da parte de¬ 
gli USA ai pae.sì alleati di 
proposte di boicottaggio con¬ 
tro l’Iran. Es.se. sintetizzate, 
comprendono per ora: il bloc¬ 
co degli acquisti di petrolio 
iraniano, degli scambi com¬ 
merciali con Teheran e 
dei porli iraniani nell’Oceano 
Indiano e nel Golfo Persico. 
Della cosa si è dLscus.so a 
Bruxelles, ma anche prima 
di Bruxene.s. 

Il problema delle sanzioni 
all’Iran è stato l'argomento 
centrale delle conversazioni 
che il segretario di Stato ame¬ 
ricano, Cj/rus Vance, ha acu¬ 
to alla vigilia del Consìglio 
atlantico a Londra. Parigi, 
Bonn e Roma. E qui cenia¬ 
mo agli impegni che avrebbe 
preso l’Italia. Secondo U quo¬ 
tidiano francese «Le Figaro». 
« non è un segreto per nessu¬ 
no che le proposte di Vance 
hanno ricevuto m’accoglien- 
za positiva n Roma, una ri¬ 
sposta prudente a Bonn, sono 
incappate su gravi obiezioni a 
Londra e a Parì^ ». Se le an- 
ticipaxioni del giornale fran¬ 
cese hanno un fondamento, ci 


troveremo, come nella vicenda 
degli « euromissili », di fron¬ 
te ad un’ennesima dimostra¬ 
zione di un atteggiamento to¬ 
talmente subordinato'del no¬ 
stro governo. 

. Ma la questione non è so¬ 
lo questa. Le decisioni an¬ 
nunciate da Brown hanno im¬ 
plicazioni molto ampie. Cer¬ 


to le forze « di pronto inter¬ 
vento » dell'esercito USA ri¬ 
siederanno negli Stati Uniti, 
in Florida per precisione. Ma 
per intervenire, ad esempio 

Franco Patrone 

(Segue a pagina 22) 
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Non è agevole esprimere nn 
compililo giudìzio sulle misu¬ 
re emanale dal governo con¬ 
tro il lerrorismo fino a che 
non si avrà una conoscenza 
maggiore dei contenuti e del¬ 
le stesse forme dei provvedi¬ 
menti. ' 

Si può comunque già rile¬ 
vare che alcune delle misu¬ 
re predieposte raccolgono ri- 
cliiesle già da tempo avanza¬ 
te da diverse forze politiche 
ed organirzarionì democrati¬ 
che, ed in particolare dal no¬ 
stro parlilo. E’ positiva la de¬ 
cisione di creare strulinre per 
il coordinamento delle forze 
impegnale nella lotta al letro- 
rismo e alle altre forme di cri¬ 
minalità dando vigore di leg¬ 
ge a qnclla parte della rifor¬ 
ma di Pubblica Sicurezza già 
approvala dalla commissione 
Interni della Camera. E’ siala 


anche raccolta la nostra prò* 
posta di una previsione spe¬ 
cifica del reato di terrorismo, 
superando così la moltepli¬ 
cità delle disposizioni del co¬ 
dice e andando a una più 
valida configurazione dei fatti 
di terrvismo e dello squadri¬ 
smo amato (salvo,, ovviamen¬ 
te, a valutare la validità dei 
conlenqti ' della soluzione ap¬ 
prestala dal governo). Assen¬ 
tì sono invece, nei provvedi¬ 
menti del governo, misure nr- 
‘ genti per accrcsgere_ la. capa'- 
rilà professionalé delle forze 
deH'ordine, che è cosa indi¬ 
spensabile per ima lolla così 
difficile ed insidio«a. Di qni 
' Esigenza ancor, più marcala 
di lina rapida approvazione 
della riforma di polizia. Ma 
a*<entì sono anche provvedi- 
menti diretti a mettere in 
grado ramminisiraztone della 
giustizia di far fronte ai pro¬ 
blemi: sia sni terreno delle 
slmtlure. cioè della neces¬ 
saria concentrazione di mezzi 
(gindici e polizia gindizia- 
ria) negli offici maggiormen¬ 
te impegnati nelle indagini e 
nei processi di terrorismo; ria 
sol terreno di riforme che 
liberino ì magistrati da con¬ 
troversie che possono essere 
affidate a gindici non profes¬ 
sionali o relative ad illeci¬ 
ti che debbono essere depena¬ 
lizzati. 

Nrl comunicato della Pre¬ 
sidenza del Consìglio non è 
possibile individuare l'esat¬ 
ta portata delle modifiche al- 
ristitnto del fermo gindizia- 
rio. Sì tratta del provvedimen¬ 
to più delicato per ctiì la co¬ 
noscenza del testo del gover¬ 
no è particolarmente neces¬ 
saria per esprimere nn gin- 

(Segue a pagina 22) 
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Poliziotti e CC 
di Torino 
per l’Unità 

TORINO — Un fraupo « afon- 
H tfi PS. • « caraMniari RI 
Torino ha sottoscr i tto oar il 
nostro fiomalo la aornma 41 
700 mila lire. La battafDa — 
4ica la tattcra 4i a c comaa 
.ano — «ha « l’UnHh > coih 
4«co par la 4aawcratiziazlaoa 
4«lla fotta y polirio o por II 
loro pofmala^nanf o d fvos^a 
tatti « o n«or4 l o toii4aH. Il rap¬ 
porto 4fverao cho ai » tn ata o 
rato tra aoi o I faror a tait, 
Roalll vari ctw opnl a t omo vi¬ 
vono 4ol loro lavora, sta a 
4lmaslrart cha II Kl è mi po- 
ilsl aiil tiaata. 


L’ex scià giunto a Panama 
Processo agli ostaggi? 

L’ex scia deiriran ha ieri abbandonato il territorio degli 
' Stati Uniti a bordo di un aereo militare americano ed è 
giunto a Panama dove ha ottenuto asilo per « ragioni umani¬ 
tarie ». L'ex scià fisserebbe la sua residenza neU'isola di 
Cohtadora nel Pacifico. Appena avuta la notizia, gli stu¬ 
denti i.slamic: che occupano l'ambasciata USA a Teheran 
hanno affemtato che intendono processare subito gli ostag¬ 
gi. La Corte intemazionale dell’Aja ha pronunciato una sen¬ 
tenza che ingiunge al governo iraniano il rilascio immediato 
degli ostaggi. IN PENULTIMA 



lettera aperta al Sindoco di Milano 


GIONOR Sindaco, Le scri- 
^ vo con ritardo perché 
non tutti i quotidiani mi¬ 
lanesi distriìnuU a Roma 
recano la cronaca di Mi¬ 
lano (fra questi, anche 
eFUnità») e perché spes¬ 
so, interessato quasi esclu¬ 
sivamente. come sono, al 
notiziario politico, debbo 
rinunciare alta lettura 
delle cronache cittadine. 
Cori soltanto raltro ieri 
ho conosciuto i nomi dei 
cittadini, vivi e defunti, 
ai quali il Comune di Mi¬ 
lano ha concesso il giorno 
di SanVAmbrogio, per be¬ 
nemerenze civiche, la me¬ 
daglia d'oro o uno spe¬ 
ciale attestato, e le rela¬ 
tive motivazionù > 

Ho visto che fra i pre¬ 
miati con un e Ambrogino 
d'oro», alla memoria, fi¬ 
gura Padre Zucca, ho let¬ 
to la motivazione della 
onorificenza e la oppor¬ 
tuna (a mìo giudizio), 
ferma e insieme civtlìssi- 
ma deplorazione nJascia- 
ta al nostro giornale da 
Tino Casali, presidente 
delTANPI milanese. Mi 
consenta. Signor Sindaco, 
nel ripetere la mia incon¬ 
dizionata solidarieià con 
Casali, di aggiungere un 
mio personale commento, 
dovuto al fatto che io eb¬ 
bi occasione per lunghi 
anni di seguire da vicino 
Padre Zucca, che U Co¬ 
mune ha ritenuto di po¬ 
tere giudicare benemeri¬ 


to. Tralascio di soffer¬ 
marmi su quella parte 
della motivazione che ri¬ 
guarda Vattwità di opera¬ 
tore culturale del premia¬ 
to. attività che ritengo 
mediocrissima, ma che è 
materia in cui non ho 
specifiche competenze, né 
mi pronuncio sui salva¬ 
taggi da Padre Zucca 
compiuti nei confronti di 
« partigiani, ebrei, perse¬ 
guitati politici». Aspettia¬ 
mo U giudizio delTANPI. 
cui va riconosciuta la più 
alta autorità di giudizio 
in questo campo. Casali 

10 ha preannunciato e 
credo che lo conosceremo 
presto. 

Ma quello che posso, 
per personale cognizione, 
dire fin da ora è che Pa¬ 
dre Zucca fu un ostinato 
e rabbioso nemico della 
democrazia e delle sue 
istituzionL Si rese com¬ 
plice del rapimento della 
salma di Mussolini e lo 
fece, come i rapitori, per 
puro spregio della Resi¬ 
stenza. Non lo richiedeva 
infatti né la reUgione né 

11 sentimento della pietà 
che si deve ai defunti, la 
salma di Mussolini essen¬ 
do cristianamente e rego¬ 
larmente seppellita nel 
cimitero miUmese; e del 
resto padre Zucca si mo¬ 
strò poi sempre coerente 
con questo suo atteggia¬ 
mento di irrisione e di av¬ 
versione antidemocratiche. 
Essendo guardiano del 


suo convento, predilesse a 
incaricò delle prediche 
durante le Messe maggio¬ 
ri e più affollate U Padre 
Parini, un fascista che si 
vantava di essere tale a 
che non perdeva mai, anzi 
cercava, le occasioni per 
rovesciare sulla democra¬ 
zia esplicite insinuazioni 
e impudenti oltraggi. B 
Padre Zucca, nei discorsi 
privati, se ne dichiarava 
felice; come si diceva al¬ 
tezzosamente sicuro di sé 
in quella amministrazione 
della Fondazione Bazan, 
nella quale, lui vivo, non 
permise mai che si vedes¬ 
se chiaro, mischiandola 
impunemente con t suoi 
traffici personalL 
Ecco chi fu e come ve¬ 
ramente fu Padre Zucca. 
Il Comune ha voluto ono¬ 
rarne la memoria e a me 
non rimane che prender¬ 
ne atto. Ma siccome qual¬ 
che anno fa anch’io sono 
stato insignito deìTe Am¬ 
brogino d’oro», mi sento 
in dovere. Signor Sindaco, 
di restituire la mia ono¬ 
rificenza. perché tra Pa¬ 
dre Zucca e me il distac¬ 
co deve rimanere netto. 
Io non voglio avere nulla 
in comune neppure con 
la sua memoria, a comin¬ 
ciare. manco a dirlo, da¬ 
gli attestati di beneme¬ 
renza, Voglia oecogliere. 
Signor Sindaco, le espres¬ 
sioni del mio ossequio. 

F ertoèr a e e l» 
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Il dibattito sulla violenza sessuale 

, f » ' ‘ » 

Nel segno dello donno 
combiore leggi (e diritto) 


Leggendo l'articolo pubbli- 
cato suirUnità di giovedi 13 
€ Legge è violenza sulla don¬ 
na > mi hanno colpito due 
contraddizioni profonde, che 
dimostrano di non cogliere 
il senso stesso del dibattito, 
le sue novità, il suo signifi¬ 
cato di fondo e al tempo 
stesso di non comprendere la 
ricerca che le donne stan¬ 
no compiendo sul significato 
stesso della violenza. 

La prima contraddizione 
mi sembra, infatti, il non 
aver presente i contenuti di 
merito della scelta delle don¬ 
ne: investire il tema della 
violenza sessuale complessi- 
, vomente e non solo lo stu¬ 
pro. Una scelta che. io cre¬ 
do, ha avuto il pregio di 
aver aperto un dibattito che 
sta andando al di là della 
discussione, importante e 
fondamentale, intorno al rap¬ 
porto tra sesso e cultura, 
e investe problemi più am¬ 
pi: il rapporto tra sesso e 
diritto, tra sesso e organiz¬ 
zazione della società. Temi 
che già furono al centro del 
confronto significativo che si 
è svolto nel Paese sui temi 
del diritto di famiglia, sul 
divorzio, sulla stessa legge 
dell’aborto. 

E =■ il cuore del problema 
è la concezione della don¬ 
na, il suo essere persona, il 


suo ruolo, e nel contempo 
i caratteri strutturali e so- 
vrastrutturali della nostra 
società. Importante poi è la 
scelta di metter tutto questo 
in discussione attraverso un 
confronto con le istituzioni, 
con i loro strumenti (in que¬ 
sto caso attraverso l’uso di 
una strumento — una prò- 
posta di legge di iniziativa 
popolare — quale momento 
di sollecitazione democratica 
su un tema di cosi vasta 
portata che investe tutta la 
società). 

Subalternità e 
emarginazione 

Tutto questo perché ci è 
una consapevolezza nuova 
che i € segni al femmini¬ 
le > che i movimenti del¬ 
le donne, nelle loro artico¬ 
lazioni. stanno immettcn- 
io a fatica, testardamen¬ 
te. tra conquiste e limili, 
nella società devono diven¬ 
tare sempre più c segni al 
femminile » all’interno stes¬ 
so delle leggi, superando an¬ 
che contraddizioni di fondo, 
ancora presenti, nel rappor¬ 
to, nel confronio-sconiro che, 
oggi, le donne, larga parte 
di esse, avvertono deve di¬ 
ventare ancor più serrato sul 
terreno delle istituzioni. Un 


confronto-scontro con le isti¬ 
tuzioni su cui si ò aperta una 
riflessione: sono presenti 
delle domande, critiche e au¬ 
tocritiche, ma su cui è aper¬ 
ta. ih termini costruttivi, una 
ricerca. ' 

La consapevolezza, incero, 
che il rapporto donne-leggi 
sio un terreno delle donne, 
da far sempre più loro per 
cambiare il carattere stesso ' 
delle leggi e delle istituzio¬ 
ni, quel carattere che spes¬ 
so è stato definito c maschi¬ 
lista *, quel carattere per 
cui. anche attraverso le leg¬ 
gi. attraverso i codici è stata 
spesso ribadita la subalier- 
nità e l’emarginazione del¬ 
le ma.sse femminili. Una 
scelta che d’altronde noi co¬ 
muniste abbiamo già fatto 
da tempo, e sulla quale biso¬ 
gna spingere in avanti la ri¬ 
flessione per far diventare 
sempre di più questo terre¬ 
no un terreno di lotta poli¬ 
tica; non concedendo niente 
a visioni < totalizzanti » del¬ 
le leggi stesse, ma portando 
avanti battaglie per leggi 
sempre * più aperte >. per 
leggi non di tutela, ma di 
parità reale. Leggi che sap¬ 
piano cogliere in tempo i 
profondi mutamenti che stan¬ 
no avvenendo nella coscien¬ 
za delle donne, nella coscien¬ 
za della gente e che al tem¬ 
po stesso diventino strumen¬ 


ti reali affinché ulteriori mo¬ 
dificazioni avanzino nel co¬ 
stume, nella società, nei rap¬ 
porti economici e culturali. 
Leggi che partano dai biso¬ 
gni e dai sentimenti di gran¬ 
di masse popolari e aiutino 
il Paese a portare avanti 
concretamente una ricerca di 
valori nuovi, di cui si av¬ 
verte la necessità, l'urgen¬ 
za, di cui le domande delle 
donne sono spesso la punta 
più avanzata. 

Valori nuovi: certo non 
tutti i valori tutelati nei no¬ 
stri cadici, non tulli i valori 
presenti nel nostro diritto 
che oggi, sebbene superati 
nella coscienza di larghe 
masse, continuano ad esiste¬ 
re perché funzionali a que¬ 
sto sistema, a questo sciiup- 
po abnorme e distorto che a 
tutti i costi si cerca di te¬ 
ner in piedi. 

Costruire 
valori nuovi 

E questa ricerca, questa 
affermazione di valori nuo¬ 
vi. riguarda innanzitutto le 
donne: questa volontà di co¬ 
struire valori nuovi, avanza 
.sempre più, insieme alla con¬ 
sapevolezza di ■esser « sog¬ 
getti di diritto 9. capaci di 
confrontarsi con le leggi e 


di determinarne i principi 
ispiratori. Pel resto il dirit¬ 
to, le leggi, non sono qual¬ 
cosa di astratto, ma riguar¬ 
dano da vicino lo svolgersi e 
il divenire della vita della 
intera società. 

Mi sembra, infatti, questa 
la seconda contraddizione 
; profonda presente nell’artico- 
I lo: il pensare ancora che il 
’ diritto non riguardi le don- 
' ne, che in fondo non serva 
alla battaglia di emancipa¬ 
zione e liberazione, che sia¬ 
no sufficienti le trasforma 
zioni sul terreno culturale. 
Un diritto .senza le donne o 
peggio ancora — come nei 
fatti è stato e continua in 
larga parte ad essere — un 
diritto contro di esse. 

Il contrario di ciò di cui 
le donne hanno bisogno. Es¬ 
sere soggetti di diritto e di 
libertà. Ecco cosa vogliono 
veder sancito nelle leggi, nei 
codici, e non perché avanzi¬ 
no affermazioni di principio, 
anche esse importanti, ma 
perché tali affermazioni di¬ 
ventino (e sappiamo bene 
quanto non -sia affatto né fa¬ 
cile né scontato) t coeren¬ 
ze 9 in tutti i campi, a par¬ 
tire da un miitamenio di va¬ 
lori. dall’affermazione del 
diritto della donna ad esser 
soggetto delle proprie scelte, 
mentre nei nostri codici la 
donna continua ad essere un 
oggetto, il suo diritto ses¬ 
suale ad essere negato, la 
sua intcqrità fisica tutelata 
in nome e per conto dell’uo¬ 
mo. Si spiega, dunque, il per¬ 
ché della ridefinizione del 
reato di violenza sessuale, 
come un reato contro la per- 
‘ sona: si spiega la denuncia 
della <t qualità » che ' oggi 
sempre più assume la violen¬ 
za sessuale: la coscienza del 
suo significalo politico: l’af¬ 
fermazione della ■ necessità 
di un modo nuovo di proce¬ 
dere dell’esercizio della giu- 


Importante traguardo nella campagna di tesseramento al partite 

Sono già più di un milione 
gli iscritti ni PCI per l'80 

Risultati superiori a quelli delPanno scorso specie nel Mezzo^orno — Ana¬ 
lisi dei dati positivi e dei punti deboli — L’impegno per le settimane venture 


ROMA — Gli iscriUi al PCI 
per il 1980 sono già 1 milione 
e!22;nùla. . . 

La campagna dì tessera¬ 
mento al partito ha avuto un 
avvio positivo. I risultati so¬ 
no migliori di quelli dell’an¬ 
no scorso. Ma. dopo il primo 
slancio, quali problemi si 
presentano? 

Il punto della situazione è 
stato fatto nei giorni scorsi 
in quattro incontri dei re¬ 
sponsabili deU’organizzazione 
delle Federazioni e dei Comi¬ 
tati regionali: due nel Nord. 


1 comizi 

OGGI 

GIOIA TAURO (R. Cili- 
brla) : Bassollno 

GENOVA: Cosiutta 
GROSSETO: DÌ Giulio 
POTENZA: Macaluto 
NAPOLI; Seront 
NUORO: Birarrfi ' 

ROMA ' (Nomentano) : La 
Terra | 

REGGIO CALABRIA: C. 
Berlinguer | 

SANREMO: Dulbecco . I 
BRUXELLES: G. PaìeHa 
CATANZARO: R. Talatfl | 
LUNEDI’ 

COSENZA e PAOLA; Bas- • 
oolino 

LIVORNO (Ser. portuali): . 
Reichlin 

FIRENZE: Tortorella ! 

NUORO; Birardi I 

FERRARA: Petruccioli 


con i compagni Angelo Oliva 
e Verdini, uno a Roma per 
l’Italia centrale, con Gensini, 
un altro a Napoli per il Sud. 
con Giadresco. 

Il ■ giudizio che è emerso 
dalla analisi dei risultati fi¬ 
nora ottenuti è nel complesso 
positivo. Vi si vede il riflesso 
di una ripresa della iniziativa 
politica di massa del partito, 
di un maggior rigore orga¬ 
nizzativo e anche di un intel¬ 
ligente intervento propagan¬ 
distico. 

Si è parlato di uno « .scatto 
dì orgoglio » deV partito dopo 
una fase di incertezza, se non 
di sgomento, postelettorale. 
Questo dato è più marcalo 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
dove i progressi sono più 
netti nei confronti dell’anno 
scorso. Numerose federazioni 
meridionali, a un mese dal¬ 
l’inizio della campagna di 
tesseramento, erano già al di 
sopra della media nazionale. 
Reggio Calabria e Taranto 
sono al 62 per cento. Napoli 
e Potenza al 38 per cento. 
Una serie di risultati specifici 
danno il senso di questa mo¬ 
bilitazione. A Napoli, per e- 
sempio. in sette sezioni terri¬ 
toriali c in 32 cellule di fab 
brica si sono già ritesserati 
al partito tutti gli {.scritti del 
’79. La sezione dell'Alfa Sud 
è oltre il 100 per cento. E’ il 


sintomo, come si è notalo.- di 
un impegno politico più ge¬ 
nerale (a Catanzaro ^si .j^ano 
svolte que.sta estate ^'80 ' fé.^e 
dell’Unità rispetto alle 45 del- 
l'aiuio scorso). 

In questo quadro sono stati 
indicati anche i punti deboli: 
la Sicilia è al 36 per cento 
degli iscritti. 1476 in più del- 
r anno . scorso, con la più 
bassa percentuale dì incre¬ 
mento. Interessante è però la 
reazione del partito: si svol¬ 
geranno altre due settimane 
straordinarie per il tessera¬ 
mento e per avere un rapido 
recupero. 

In generale i risultati sono 
positivi tra gli operai e tra le 
donne. Ma anche qui ci sono 
ritardi: per esempio alla Fiat 
di Termoli. 

L’affflusso di nuovi iscritti 
(i < reclutati ») è sensibile 
spece in Calabria. Lucania. 
Puglia. Campania e Molise. 
Nel Nord il progresso mag¬ 
giore. rispetto all’anno scor¬ 
so. sì registra in Lombardia: 
10.249 iscritti in più alla fine 
di novembre. Altri dati posi¬ 
tivi quelli di Genova (più 
1160 e del Veneto (più 2724). 

Il Piemonte è lievemente al 
di sotto dell’anno scorso. Ma 
bisogna tenere conto di una 
tradizione organizzativa con¬ 
solidata. cioè di un forte av¬ 
vio della campagna di tesse- 


ROMA — La grande .«lampa «on tre 
anni che balle sul tasto della crisi della 
feste deirUniià. E noi? Possiamo r^ 
spondere eienrando qualche dato: 
8.^00 feste ogni anno, un po’ doiiin- 
que, di più al nord. 30 milioni di per- 
.-sone, airincirca, che partecipano. Op¬ 
pure buttando sul piallo le dimen<inni 
straordinarie dei nostri fe.siital na¬ 
zionali: centinaia di migliaia latte le 
volle al comizio ron Berlinguer. Allo¬ 
ra niente crisi? Cri«i no, certo, ma 
et sono tanti problemi. 

« .Abbiamo toccalo il tetto, e allora 
il tetto -va sollevato, spostato, aggin- 
slalo nn po' *. dire Fabio Mns«i. vice 
responsabile della propaganda del par¬ 
tito. che l'altra sera ha tenuto la re- 
' lazione ad un seminario che «i tiene 
alla scnola di parlilo delle Fralloe- 
chic, con i dirigenti di tulle le fede¬ 
razioni. appunto suirargomenio fe¬ 
ste deirUnilà. Ma»si indica quattro 
c punti > di crisi; la « caduta « della 
* pòliirca. e cioè la difficoltà di rappor¬ 
ti Ira i partiti e le mas.«c: la controf¬ 
fensiva moderala e anlicomani«la del 
dopo 20 giugno, che ha modificato o 
almeno intaccato nn certo • sen«o co¬ 
mune » che era diventalo nna leva per 
le feste deirUnilà: il modo roane va 
cambialo il roncello. Io stesso concet- 
. lo. di festa con il diffondersi di nuove 
rappresentazioni anlimarvìste del bi¬ 
sogno e del desiderio e il «ncee««o del- 
; le iniziative dei Comnni fEslale di Ro¬ 
ma. di Napoli, eer...): infine l’inzresso 
in campo di altre forze politiche; a 
mola della festa deH'Unità. quella dell’ 
Avanti!, del Popolo. 

Ecco allora la necessità di riflettere 
sul carattere specifico della fc«la del¬ 
la stampa comunista, e poi sul suo se- 
, gno di massa. La questione del tempo 


Tremilo feste 
dell'Unità 
prima 

delle eleiioni 


libero ad e.«empio; può essere tempo 
semplicemente di non-Iavoro. oppu¬ 
re nn momento — decisivo — dciresì- 
slenza degli nomini. Se è così, anche 
quando si parla di rnlliira. non biso¬ 
gna pensare solo a un in<ieme di co¬ 
noscenze. ma più precisamente ad un 
sistema di connessione. Quante occasio¬ 
ni di connettere, di collegare noi sap¬ 
piamo offrire? 

Ecco un punto da cui partire. Mu<si 
propone tre valori fondamentali, sui 
quali co*lniire la campagna delle fe¬ 
ste. n primo è l'informazinne: par¬ 
lare del PCI reale a grandi masse che 
lo conoscono poco, o niente, o male; 
e parlare al PCI, ai nostri compagni, 
alla gente che sta con noi ricordando- 
rì che questo partito è depositario, 
proprio per la sua natura di mas«a. 
dì nn formidahìle stock di informazio¬ 
ni. di notizie, e anche di elementi di 
cultura. 

Secondo. la propaganda, perché bi¬ 
sogna vincere nna certa idea di deca¬ 
denza della propaganda. Orto, non sia¬ 
mo un partilo semplicemente dì de¬ 
nuncia e azilazione. ce l'ha insegnalo 
Togliatti. Ma la propaganda è anche 
nn genere di informazione, e contem¬ 
poraneamente di lolla politica di mas¬ 
sa. Terzo, il contenuto economico; la 


feste sono anche un colossale giro dì 
affari, un sostegno fondamentale per 
Feconomia del nostro partito. 

Dunque rinnovare le feste. Come? Lo 
hanno spiegato più dellagliamenle il 
dibattilo, nel quale sono intervenuti 
molli compagni, e una decina dì comu¬ 
nicazioni scritte. Ira cnì le relazioni di 
base preparale da Velliani (« festa e 
territorio ■: caratterizzare molto le fe¬ 
ste sui problemi della gente del luo¬ 
go), di Niccolai (« informazioni, tecni¬ 
che e linguaggio »: come farsi capire 
meglio), di Bilioni (« la funzione cul¬ 
turale della festa a ovvero una cultura 
poptdvre) e di Neri (« strutture c bi¬ 
lancio »: la campagna dì anlofìnan- 
ziamento). 

Intanto ci sono delle indicazioni di 
lavoro. Iji . prima, è quella di indivi¬ 
duare -3-1 mila sedi dove tenere le 
prime feste già durante la campagna 
elettorale. E in questo stesso periodo 
tenere la festa nazionale di apetiura 
(ad Alessandria, o a Brescia): festa del 
’ buon governo, e del nuovo governo. 

I.e altre (e la festa meridionale, 
quella delle donne e la festa di chiu¬ 
sura a Bologna) dopo il voto. Per ri¬ 
flettere sui temi della crisi, con nn for¬ 
te arrentoamento tematico: in questo 
quadro, due ospiti d’onore, l'Africa e 
la scienza. I.'Africa che toma in Eu¬ 
ropa ron lutti i suol problemi e le 
«iraordinarie novità, per dialogare da 
pari a pari: la scienza che può diven¬ 
tare grande forza, razionale e produt¬ 
tiva. di emancipazione e di sviluppo 
pacifico. II filo che lega i due ospiti 
alla visione leoriro-poliiìra dei romn- 
nisiì, è il destino deU'uomo e l'avve¬ 
nire del mondo. 

^ pi. S. 


stùia; l’esigenza di una so¬ 
lidarietà reale tra le donne 
; e con le donne, 

, ' Mi sembra che di que.sto, 
sopratutio le donne, i loro 
' Movimenti, le forze politiche, 
le . diverse organizzazioni 
• femminili, stiano discutendo: 
che questo sopratutio sia 
presente nelle varie propo.ste 
ii legge, ai di là delle dif¬ 
ferenze sui singoli contenuti 
su cui il confronto è e dovrà 
continuare ad essere il più 
ampio possibile: il più co¬ 
struttivo e al cui interno, 
bi.sognerà trovare quelle ar¬ 
ticolazioni che più rispecchi¬ 
no le reali esigenze che 
emergono dal confronto. 

E’ questa la strada giusta? 
lo ne sono profondamente 
convinta, perché la batta¬ 
glia per la libertà sessuale 
non è solo una battaglia di 
costume, ma una battaglia 
per nuovi valori e nuovi di¬ 
ritti, complessivamente po¬ 
litica, in cui anche lo stru¬ 
mento del diritto penale può 
e deve giocare la sua par¬ 
te. Né mi convincono tutte 
le esitazioni che le donne 
dovrebbero avere, al di là 
di ripensamenti che po.sso- 
no esserci sull’entità delle 
pene. 

Un’ultima considerazione 
mi suggerisce l’esperienza 
di questi mesi: mi sQmbia 
infatti che oggi il movimen¬ 
to delle donne, scegliendo la 
strada della legge, deciden¬ 
do di <t appropriarsi > del di¬ 
ritto, volendo portare fino in 
fondo la riflessione sui rap¬ 
porti interpersonali, su co¬ 
sò più complessivamente la 
violenza e co.sa invece de¬ 
ve essere il rapporto d'amo¬ 
re — ogni rapporto d'amore 
— stia nel concreto sempre 
più qualificando le .sue do¬ 
mande di liberazione e di 
emancipazione. 

Ersilia Salvato 


UTIDE 


ramento. La Fe^azione di' 
Torino è al livellp (tó ’79, ma 
ha giàL ritesserato J^n il ^70, 
de)Élf'?i8ritt!, bonr 
buoni risultati soprattutto tra 
gli operai. 

Nelle regioni dell’Italia 
centrale spiccano i risultati 
di Roma (più 4328), della 
Toscana (più -5249). delle 
Marche (più 2768), di Ferrara 
(più 2510). dì Pistoia (più 
1480). 

Nel dibattito che si è svol¬ 
to nei quattro incontri citati 
in primo luogo, è stato as¬ 
sunto l’impegno di non la¬ 
sciar cadere questa tensione 
del partito nelle settimane 
venture: ci sono infatti segni 
di rallentamento dopo la fase 
iniziale: in secondo luogo, si 
è espressa l’esigenza di una 
mobilitazione meno generica. 

« L’anno nuovo con la tes¬ 
sera del PCI > è una parola 
d’ordine che si vuole dare 
per sottolineare l'importanza 
del rafforzamento del partito 
.comunista in un momento 
cruciale e pericoloso per il 
paese. 


L’asMmbIta del fnippo comu¬ 
nista dal Sanato i convocata par 
•iovodì 30 alla ora IO. 

I doputati comonlstì sono tonuti 
ad ossora prasonti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla seduta di lunadi 17 
dìcembro. 



Prudenza in Vaticano 
sul teologo olandese 

Schìllebeerkx ribadisce; « Mi sento nella continuità 
delia tradizione della Chiesa » - Un discorso del Papa 


ROMA — Dall'affollata con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri 
dal teologo Edward Schille- 
beeekx nella sede romana 
della stampa estera, si pos¬ 
sono trarre due conclusioni: 
1) che 1 tempi sono cambia¬ 
ti per cui è sempre più dif¬ 
ficile contestare il plurali¬ 
smo teologico; 2) che la con¬ 
gregazione per la dottrina 
della fede deve aggiornare 
le persistenti procedure del¬ 
l’ex Sant’Uffizio sostituendo 
la sua vecchia funzione accu¬ 
satoria con quella del dia¬ 
logo. 

Schillebeeckx. pur ricono¬ 
scendo che «il clima dei,col¬ 
loqui è stato sereno e'che 
non vi è stata atmosfera da 
tribunale)» durante gli inter¬ 
rogatori durati tre giorni in 
Vaticano, ha contestato la 
pratica di una procedura che 
non ammette, fin dall'Inizio, 
che sia ascoìtato subito l'im¬ 
putato. 

Quanto al merito delle 
questioni trattate. Schille¬ 
beeckx ha detto di aver ri¬ 
badito le sue posizioni rela¬ 
tivamente alla figura stori¬ 
ca del Cristo aggiungendo: 
« Come sacerdote ho l’obbli¬ 
go di obbedire nel caso fos¬ 
si condannato, ma non cam¬ 
bierei opinione perche mi 
sento nella continuità della 
tradizione delia Chiesa ». Ha 
poi precisato dì essersi sfor¬ 
zato, nelle sue opere, di pre¬ 
sentare la figura di Gesù 
tenendo conto dell’evoluzio¬ 
ne dei tempi senza mettere 
in dubbio il legame tra l’e¬ 
sperienza storica del Cristo 
con la sua divinità. 

Si prevede che passerà un 
certo lasso di tempo perché 
la congregazione cardinali¬ 
zia per la dottrina della fede 
possa emettere la sua senten¬ 
za. Si ha però l’impressione 
che il teologo di Nimega. 
che è stato accompagnato e 
sostenuto davanti ai giudici 
vaticani anche dal decano 
della facoltà teologica della 
università cattolica olande¬ 
se, difficilmente sarà con¬ 
dannato come è stato fatto 
sbrigativamente per il teo¬ 
logo francese Pohier. 

L’Intervento in suo favore 
alla televisione olandese del¬ 
l’autorevole cardinale Wille- 
brands e la vasta eco susci¬ 
tata sulla stampa intemazio¬ 
nale e negli ambienti acca¬ 
demici cattolici dell’Olanda 
e degli Stati Uniti dal caso 
Schillebeeckx hanno indotto 
il Vaticano e lo stesso Papa 
ad assumere una certa pru¬ 
denza. 

Qualcuno diceva Ieri che 
difficilmente sarà possibile 
nel futuro proce-ssare alla 
vecchia maniera altri teolo¬ 


gi. In effetti — come hanno 
osservato oltre 200 professo¬ 
ri di università e istituti 
cattolici di Chicago e di 
Filadelfia nel documento da 
loro inviato al Papa a soste¬ 
gno di Schillebeeckx — « è 
assai difficile per la Chiesa 
non praticare al suo inter¬ 
no li messag^o sui diritti 
dell’uomo che il Papa propo¬ 
ne all’umanità». ' 

Tra i diritti dell'uomo c'è 
anche il diritto del teologo 
alla ricerca e a difendersi 
in tutte le istanze quando 
viene accusato, come è av¬ 
venuto per Schillebeeck.x, di 
sostenere tesi a erronee o pe¬ 
ricolose», La credibilità del¬ 
la Chiesa si gioca anche sul 
pluralismo teologico. D’altra 
parte, i documenti concilia¬ 
ri riconoscono il pluralismo 
teologico. Per queste ragio¬ 
ni la secolare denominazio¬ 
ne del Sant’Uffizio fu muta¬ 
ta in congregazione per la 
dottrina della fede. Paolo 
VI aveva cercato, con una 
riforma risultata troppo ti¬ 
mida e poco osservata, di 
far si che questa congrega¬ 
zione svolgesse un compito 
positivo nel senso di prumuo 
vere un dialogo costruttivo. 
Sta all’attuale Papa dimo¬ 
strare se si vuole percorrere 
o no con più decisione quel¬ 
la .strada. 

E' significativo che proprio 
ieri sera rivolgendosi ai pro¬ 
fessori e agli studenti della 
università gregoriana. Gio¬ 
vanni Paolo IT si sia preoccu¬ 
pato di dire: «Non acconten¬ 
tatevi troppo facilmente di 
quanto è stato utile per il 
pa.ssato. Abbiate il coraggio di 
esplorare, pur con prudenza, 
vie nuove». 

Ha Quindi osservato che la 
teologia, per evitare di rima¬ 
nere «una disciplina isolata», 
non può sottrarsi al compito 
di ricercare un rapporto con 
le scienze. Ha ricordato, a tale 
proposito, il comportamento 
di « geniali anticipatori e spi¬ 
riti più liberi che, come Bel¬ 
larmino nel caso Galilei au 
spicavano che si evitassero 
inutili tensioni e irrigidimenti 
dannosi nei rai^rti fra fede 
e scienza». La teologia non 
può rimanere estranea — ha 
aggiunto — «al grandi movi¬ 
menti di pensiero contempa 
rane!, valorizzando le loro at¬ 
tese e la loro tensione verso 
la verità tutta intera». Ma 
ciò che «più è essenziale è 
che la teologia deve rimane¬ 
re aperta ai problemi degli 
uomini concreti ». 

Alceste Santini 

Nella foto; il teologo olande¬ 
se durante le cantarenza 
stampa 
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Va bene il tesseramento 
(con 35 nuovi iscritti) 
airitalsider di Taranto 

Caro direttore, 

ritengo doveroso scriverti per rilevare 
una lacuna, immagino solo di ordine pra¬ 
tico e non altro, nell’articolo del compa¬ 
gno Ibba di domenica 25 novembre. In¬ 
fatti, nell’elenco dei dati del tesseramento 
relativo alle grandi fabbriche italiane, 
presente nel suddetto articolo, manca quel¬ 
lo della sezione Italsider di Taranto. Inu¬ 
tile ricordare che questa è la più grande 
fabbrica del Mezzogiorno e che il Partito 
in essa è presente in modo organizzato 
(sebbene da soli cinque anni). Il dato è 
di 150 tesserati nei primi dieci giorni di 
novembre e di 200 al 20 dello .stesso mese 
su un totale di 350 tesserati del 1979. 

E’ doveroso altresì aggiungere che tali 
dati non sono però comprensivi dell’aggior¬ 
namento degli iscritti della intera fabbri¬ 
ca nella città e nella provincia che as¬ 
sommano a circa 1300. Necessita anche ri¬ 
levare che quest’anno il tesseramento, per 
precisa ed opportuna scelta dei dirigenti 
della sezione del Partito, è stato fatto coin¬ 
cidere (metodo per noi non usuale) con 
iniziative pubbliche su questioni sociolt, cul¬ 
turali ed ideali quali quelle sulla pace, sul 
compromesso storico, sulle pensioni e sul 
caro-vita. Iniziative che hanno visto la se¬ 
zione nel suo giusto ruolo, appunto, di vita 
politica, culturale tra le masse lavoratrici. 

A tutt’oggi 35 lavoratori hanno per la pri¬ 
ma volta chiesto la tessera al nostro Partito. 

GIANCARLO GIRARDI 
Segretario sez, « Lenin » Italsider (Taranto) 

Nell’articolo, che dava conto del dibattito 
tra i segretari deUe sezioni comuniste delle 
grandi fabbriche, solo a titolo di esempio 
erano citati i risultati del tesseramento in 
alcuni stabilimenti industriali. Non si trat¬ 
tava di un elenco. Perciò insieme a quelli 
ottimi dell’Italsider er£uio omessi dati al¬ 
trettanto significativi. (/. i.) 

« Primo piano » sulla vio- . 
lenza a Padova e Pindigna- 
zione di Lombardo Radice 

Caro direttore, 

la allucinante sottovalutazione — usiamo 
un termine blando — che il rettore del¬ 
l’Università di Padova, prof. Luciano Me- 
rigliano, continua a fare dello squadrismo 
degli autonomi, è la coerente prosecuzio¬ 
ne di una sua linea politica.di più antica 
data. Al éottoscritto che aveva dettò: i* ìM 
Università jH Marchesi e di Menegftetti; me¬ 
daglia ^d’oro della Resistenza, pggu.é.„,^ 
almeno tn parte — uÀ ttiogò dovè la.tU^'- 
tà è impraticabile... sia pure per tespon- 
sobilità di piccoli gruppi che comunque do¬ 
minano la situazione», il prof. Merigliano 
rispose: L’Università di Padova, l’Univer¬ 
sità di Meneghetti, di Marchesi, non è quel¬ 
la che appare dalla stampa, non è - quel¬ 
la nella quale non c’è più la libertà, rion 
c’è ricerca, non c’è serenità... Chi viene a 
Padova trova l’Università in condizioni nor¬ 
mali, escluso — tomo a' ripetere — quanto 
avviene nel corso di laurea in Psicologia e 
sia pure per altri motivi a Scienze politiche». 

Il bellissimo Primo piano sulla violenza 
a Padova che il secondo canale TV ha 
trasmesso la sera di giovedì 13, ha reso ' 
tragicamente evidente la € divisione in sfe¬ 
re di influenza» che hanno in testa i cat¬ 
tedratici del tipo di Merigliano (che sono, 
ahimè, tanti a Padova, in primo luogo il 
famigerato preside della facoltà di ^ien- 
ze politiche. Sterpi). A Psicologia e a 
Scienze politiche comandano i briganti di 
autonomia, spaccano, devastano, minaccia¬ 
no, insultano, sprangano. I baroni sono 
invece signori delle facoltà tecniche e de¬ 
gli uffici del rettorato, dove tutto è pulito, 
moderno, funzionante, supermeccanizzato. 

I democristiani antifascisti di Padova, e 
sono molti, non hanno niente da d&re su 
questo loro socio di partito, che giovedi 
sera ha parlato solo di calcolatrici elettro¬ 
niche, che non ha trovato accenti di com¬ 
mozione e di sdegno per Petter, bongo. Ga¬ 
lante, per i docenti antifascisti bastonati 
ieri, o minacciati di morte per domani? 

LUaO LOMBARDO RADICE 
(Roma) 

Qualche scontento, ma 
i lettori vogliono discutere 
sui temi d’oggi 

Caro direttore. 

un mio amico « precario » détt’untversità 
si lamentava con me perchè ha indirizzato al 
giornale una lettera sulla questione appun¬ 
to del ^ecariato, illustrar^ la situazione 
in cui si trovano molti lavoratori della scuo¬ 
la, e questa lettera non gli è stata pubbli¬ 
cata « per ragioni di spazio ». Ha ragione 
qt^to compagno? Forse sì, però ti devo 
dire che ha convenuto anche con alcune 
mie osservazioni. Gli ho fatto infatti rile¬ 
vare che la rubrica € Lettere oirUnità» da 
un po’ di tempo ha assunto più vivacità, 
viene seguita con maggiore interesse, pro¬ 
zio perchè — almeno così a me sembra — 
invece di trattare problemi corporativi o di 
categorie specifiche, dà voce a chi scrive 
su temi più generali: la discussione nel 
partito, Vausterità, la funzione del sindaca¬ 
to, la droga, il « rifiuto del lavoro », la con¬ 
dizione della donna, i problemi degli emar¬ 
ginati. E tutto questo con dibattiti spesso 
vivaci e polemici, che hanno appunto U pre¬ 
gio d’interessare tutti e non solo quella data 
categoria. 

Mi rendo conto che qualche lettore potrà 
risultare scontento, ma egli dovrebbe fare 
uno sforzo per capire le esigenze del nastro 
quotidiano: più è fatto bene, più è vivace, 
più dà spazio ai temi d’attualità, maggiori 
consensi troverà, avvicinando più lettori al¬ 
la nostra causa. (Tutto questo, beninteso, 
se resta fermo l’impegno che assumete 
quando, ringraziando pubblicamente t let¬ 
tori, gli dite che terrete ben conto — nella 
fattura complessiva del giornale — dei loro 
scritti, delle questioni da essi sollevate, del¬ 
le critiche che vi rivolgono). 

ROBERTO LANGERA 
(Rimini - Ferii) 


Certo, bisogna «distinguere», 
ma anche «omologare» 

Cara Unità, 

« Omologare, cioè trovare corrispondenze 
su piani diversi, è un esercizio poco intel¬ 
ligente. confonde, non aiuta a capire (che 
vuol dire, prima di tutto, distinguere) ». 
Con queste parole incomincia un artìcolo 
nello terza pagina deU’Unità .li giovedì 13 
dicembre. 

Non sono proprio d'accordo. « Omologare, 
cioè trovare corrispondenze su piani diver¬ 
si ». mi sembra una delle attività elevate 
deU’intelletto. Della matematica, per esem¬ 
pio, e della geometria. E, mi dispiace. 

« aiuta a capire », se « capire » vuole dire 
€ contenere » delle cose nel cervello, « re¬ 
cepire », come è di moda dire oggi. Omo¬ 
logando. se ne possono contenere molte 
con una sola operazione. Poi, certamente, 
bisogna anche « distinguere ». Ma chi .sa¬ 
pesse solo distinguere sarebbe un bruto 
sema capacità induttive. 

FILIPPO MAZZETTA 
(Milano) 

Quando Poperaio non dovrà 
più vendere corpo e mente 

Cari compagni, 

Giorgio Amendola, nel suo articolo su Ri¬ 
nascita, ha scritto che nemmeno in una 
società socialista si potrà annullare il ca-. 
ratiere alienante del lavoro. Voglio esprì¬ 
mere il mio netto disaccordo con questa 
tesi, che liquida tutta la concezione mar¬ 
xista del lavoro alienato. 

L’alienazione non si identifica soltanto con 
il lavoro ripetitivo, monotono, € idiota». Si 
rileggano i manoscritti.'del giovane Marx: 
la forma principale di. alienazione deriva 
dal fatto che l’o^raio ,. èspro^ato òlei mez¬ 
zi di produzione e degli ambienti, di lavoro, 
per otto ore al giorno dedica mani, gambe, 
occhi, cervello e sistema nervoso (spesso a 
rischio delta vita).alla fabbricazione di.og¬ 
getti estranei, per lui totalmente indifferen¬ 
ti, che sono proprietà altrui. Per questo 
egli è € altro da sé», cioè alienato, duran¬ 
te il lavoro, mentre è «in sé» solo fuori 
dalla fabbrica: perciò Marx dice che. quan¬ 
do è possibile, il lavoro viene scansato t co¬ 
me la peste ». . . - . , . 

Questa realtà esisterà sempre finché esì¬ 
sterà il capitalismo, e sarà rovesciata solo, 
quando ambienti di lavóro, mezzi di produ¬ 
zione e prodotti saronno proprietà sociale, 
quando l'operaio saprà di produrre (in uni¬ 
tà con gli altri operai) non più per il pa¬ 
drone ma per la collettività e dunque an- 
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\ quanto yaccàdm: 


Questa è una verità 'che. dovrebbe essere 
molto più spesso ricordata, perché non si 
tratta di un’astratta teoria, ma della dura 
realtà che la classe operaia vìve ogni gior- 
.no sulla propria pelle, 

GIANCARLO BERTOUNI 
(Pesaro) 

. I cardiopatici che vengono 
mandati a morire . 
nelle cliniche di Houston 

Egregio direttore, 

a proposito dell'articolo sui * diritti del¬ 
l’ammalato » apparso - recentemente sul- 
rUnità, penso che tanto sfacelo sia anche 
opera di € medici-baroni » disonesti e me- 
nefreghisti, ì quali devono far prospera¬ 
re i loro favolosi guadagni con il mercato 
delle cliniche italiane ed estere. 

E’ di questi giorni la tristissima notizia 
dell’ennesima morte in un ospedale di Hou¬ 
ston (USA) di un cardiopatico genovese, 
operato da uno dei < maghi del cuore », 
il dottor Sandiford. L’ammalato, come cen¬ 
tinaia di altri, era stato spedito laggiù con 
belle promesse di guarigione da uno dei- 
tanti cardiologi nostrani (uno di quelli che 
i furbastri di Houston hanno disseminato 
per l’Italia). Infatti la loro arma è che’ 
nel nostro Paese non esistono strutture 
adeguate: che in cardiochirurgia si muore 
spesso e volentieri, -mentre all’estero... fan¬ 
no miracoli. 

A prescindere da ogni amara considera¬ 
zione. non .sarebbe ora che chi di dovere 
controllasse con un po’ più di severità que¬ 
sto vergognoso mercato di cavie umane 
che, oìtretutto. costa alla nazione miliardi 
di valuta pregiata all’anno? OgniHnterven- 
to ad Houston, infatti, costa dai 15 ai 25 
mila dollari, pari a 20 milioni di lire, più 
le spese di viaggio e soggiorno di chi ac-, 
compagna, 

SERGIO PARODI 
(Genova) 

L’aggressione quotidiana 
della pubblicità alla TV 

Compagni, 

desidero soffermare la vostra attenzione 
su un problema a dir poco assillante, ov- 
verossia la pubblicità attraverso la R.AI-TV. 
Gli shorts pubblicitari sono oggi sempre più 
ossessionanti e offensivi e assumono toni di 
riolenza morale vera e propria nei confron¬ 
ti dello spettatore U quale, oltre che dalla 
televisione, deve sopportare tali persecuzio¬ 
ni anche per strada, sui settimanali, nelle 
sale cinernatografiche. eccetera. 

Si celebra Vanno del fanciullo ma ogni 
■giorno esso è il soggetto più bersagliato di 
questa acculturazione consumistica. Allora io 
chiedo: perché la RAI, ente pubblico, si fa 
portavoce degli interessi di un gruppo di 
predatori industriali e non delle istanze e 
delle esigue di chi paga il canone ed esige 
una gestione televisiva più seria ed impe¬ 
gnata? Vale la pena di sostituire l’apparec¬ 
chio tv in bianco e nero con quello a colori 
quando i prt^rammi sono sempre gli stessi 
di dieci anni fa, con poche eccezioni che si 
vorrebbero censurare? 

' DAVIDE ALGERI 

(Pegognaga - Mantova) 
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Proponiamo una data; il 28 aettem- 
bre 1970, la morte di Nasser. Era, 
Nasser, una figura rassicurante: nel¬ 
l’odio 0 neirammirazlone. Si poteva 
etichettarla con meravigliosa sempli¬ 
cità. Fascista per gli uni, socialista 
por gli altri, nazionalista per tutti. 
Bastava aprire i cassetti dei nostri 
luoghi comuni. Rientrava (spingen¬ 
do un po’, piallando qua e là) nelle 
nostre cornici. Nemico o amico, non 
sconcertava. Non troppo, almeno. Se 
indossava la bianca toga del pelle¬ 
grino, sul corpo nudo, per recarsi al¬ 
la Mecca, era poi pronto a riprende¬ 
re dall’armadio il completo grigio e 
la cravatta dello statista moderno per 
ricevere ambasciatori e primi mini¬ 
stri. Se incitava gli arabi ad alzarsi 
in piedi, lo faceva (o sembrava farlo) 
in nome dei nostri stessi principii (o 
di una parte di essi). Aveva letto i 
nostri stessi libri. I Fratelli Musul¬ 
mani lo detestavano. E lui non li 
blandiva. Li impiccava. 

Ma Nasser mori, proprio all’inizio 
del decennio. E subito accadde un 
fatto strano. Sia il suo concreto suc¬ 
cessore, sia il suo aspirante erede 
spirituale cominciarono a parlare di 
fede. Sadat per rinnegare il grande 
defunto. Gheddafi per esaltarne e 
riaffermarne l’insegnamento. Oppo¬ 
ste erano dunque le intenzioni. Ma 
eguale (che paradosso!) l’ispirazione. 
Entrambi l’egiziano e il libico, ga¬ 
reggiavano su un terreno così « an¬ 
tico ., CO.SÌ inconsueto, così estraneo 
aH’arida praticità del XX secolo, da 
far vacillare le tradizionali nozioni 
di sacro e profano, di vecchio e nuo¬ 
vo. E, con iì loro richiamo al trascen¬ 
dente, imprimevano una svolta ai ri¬ 
spettivi Paesi e dintorni. 

Tornarono a riempirsi le moschee 
(o, ma è quasi lo stesso, ci accorgem¬ 
mo di quanto fossero state sempre 


Guardando 
agli anni *80 

Il Terzo Mondo 


Vogliono 
sbagliare da soli 
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Di fronte alla « seconda decolonizzazione », invece di crociate impossibili, bisognerebbe riconoscere che 
gli imprevedibili dirìgenti delle nazioni emergenti ci mostrano i limiti dei nostri schemi di giudizio 


piene); pullularono di nuovo le sèt¬ 
te; integralisti e mistici rialzarono la 
testa (e, com’era fatale, dietro i pu¬ 
ri e i sinceri accorse il solito branco 
di opportunisti ed ipocriti); alcuni 
applaudirono l’uno o l’altro <rals>; 
altri lo contestarono, non solo con le 
parole, ma con i mitra e le bombe. 
Dietro il fitto velo dei conDitti, an¬ 
che mortali, c’era però un dato co¬ 
mune; per confondere l’avversario, 
per conquistare il favore delle mas¬ 
se, per vincere, si agitavano ora altri 
testi (sacri), si citavano altri verset¬ 
ti, si sventolavano altre bandiere: 
non più nostre, o non più soltanto 
nostre. Pochi badano al fatto che la 
scintilla che ha incendiato Qom e 
Teheran è stata accesa nella Sirte. 
Sovversivo e temerario, il Grande Vi¬ 
sionario di Tripoli, in lunghe medita¬ 
zioni sotto la tenda, cominciava ad 
elaborare un nuovo Corano, il Libro 
Verde, il catechismo della Terza Teo. 
ria Universale. Era una sfida, che 
molti ebbero il torto di sottovalutare 
e di liquidare con un sorriso di 
scherno. 

E venne, come un terremoto, il 
1973. Sgomente e affascinale, l’Ame¬ 


rica e l’Europa videro « amarsi d’A¬ 
sia e di Libia il popol misto >. Reli¬ 
gione e petrolio si diedero la mano, 
formando una miscela esplosiva. C’ 
erano, lo .sappiamo, molti zampini 
nella vicenda. Le famigerate Sette 
Sorelle non erano nè ignare, nè e- 
stranee. Anzi. Nelle superbe citta¬ 
delle degli imperi finanziari, qualcu¬ 
no manovrava, speculava, tirava fili. 
Ma ai più svegli non sfuggi l’aspetto 
essenziale: repubbliche o regni, po¬ 
poli 0 sceicchi, essi si stavano riap¬ 
propriando delle loro ricchezze. Era 
Unita l’epoca del saccheggio facile, 
delle materie prime a buon mercato; 
e (con essa) anche un’altra epoca; 
quella dell’indiscussa e incondizio¬ 
nata supremazia del nostro (pur po¬ 
deroso) patrimonio d’idee. 

La strada era aperta a successivi 
sussulti, ad altre * catastrofi ». Dal¬ 
l’ombra dell’esilio, stava por uscire 
il favoloso, il misterioso Khomeini. 

Se solo di questo si trattasse, sa¬ 
rebbe già molto, per un decennio. 
Ma sospettiamo che il risorgimento 
islamico (cosi, schematizzando, lo 
chiamiamo per brevità) sia solo l’a¬ 
spetto più vistoso e drammatico di 


un sommovimento molto più vasto e 
ricco di futuri. 

Esso coinvolge ed investe (ci sem¬ 
bra) tutto il cosiddetto Terzo Mondo 
e si manifesta in forme, non solo re¬ 
ligiose, e in modi e tempi così con- 
traddittorii. complessi e mutcvoli da 
scoraggiare o almeno da rendere dif¬ 
ficile e precario ogni tentativo di ge¬ 
neralizzazione, interpretazione e spie¬ 
gazione. Se però ci si ostina nello 
5 ( 01*20 di dare un senso al convulso 
fluire e intrecciarsi degli avvenimen¬ 
ti. si può forse scoprire il classico 
« filo rosso * che unifica quelli che, 
altrimenti, resterebbero solo sparsi 
frammenti di un incomprensibile e- 
nigma; e cioè uno stato (come dire?) 
di generale insurrezione di uomini e 
co.se contro i piani, progetti, gabbie, 
.sensi unici e steccati escogitati ed 
imposti, dalle < case madri > di ogni 
colore e collocazione geografica, ai 
popoli formalmente decolonizzati nei 
decenni precedenti. 

Non è il caso di abbandonarsi a 
superficiali ed ecce.s.sivi entusiasmi. 
Il fenomeno ha aspetti anche nega¬ 
tivi, dolorosi e inquietanti: nuovi 
Paesi premono per entrare nel 


« club » atomico; regimi che ci sem¬ 
bravano esemplari mostrano un volto 
duro, aggressivo; governi comunisti, 
o comunque di ispirazione socialista, 
risolvono i contrasti con i carri ar¬ 
mati; povera gente muore in guerre 
fra poveri; l’industrializzazione sel¬ 
vaggia crea precari poli di sviluppo, 
caricature del consumismo, ma an¬ 
che periferie di spaventosa miseria 
« moderna », mentre non migliorano, 
anzi si aggi'avano, le condizioni di 
sterminate moltitudini affamate ed 
emarginate. 

Eppure ci sembra che da questo 
terribile travaglio stia uscendo un 
mondo con una fisionomia forse nuo¬ 
va, certo diversa, i cui lineamenti 
non sono quelli preconfezionati a 
Wall Street o a Mosca, nè, tantome¬ 
no, nei vari quartieri latini, licei, 
università di Parigi, Milano, Roma; 
un mondo ribelle non solo alle pres¬ 
sioni del Fondo monetario interna¬ 
zionale e della Banca mondiale, e 
alle influenze di questo o quell’ex 
« Stato-guida »; ma anche alle esi¬ 
genze delle éìites intellettuali euro¬ 
pee (e americane) di sinistra, avide 


di modelli di società « perfette » da 
adorare, di surrogati esotici di pre- 
si(.nte < occasioni mancato » in casa 
propria, dì desideri insoddisfatti; un 
mondo, ' insomma, - che più che mai 
è quello che è, e non quello che 
altri vorrebbero che fosse; e che 
sta finalmente realizzando l’aspira¬ 
zione che un dirigente africano 
espresse, già molti anni fa, con una 
frase beffarda: « Vogliamo sbagliare 
da soli ». • * 

Dev’essere questo (questo impla¬ 
cabile sottrarsi delle tumultuose real¬ 
tà della « seconda decolonizzazione » 
ai nostri metri di giudizio c ai nostri 
pronostici) il dato nuovo degli ulti¬ 
mi anni e del decennio in cui stiamo 
entrando: e, al di là delle più bie¬ 
che e volgari eruzioni di ve'''no co¬ 
lonialista, il motivo profondo di tan¬ 
ti « straccìamenti di vesti » e scoppi 
di indignazione contro la « risorgen¬ 
te barbarie » (altrui) e digrignar di 
denti metaforici e libreschi perfino 
da parte di commentatori e intellet¬ 
tuali (non solo italiani, ma francesi, 
inglesi) abitualmente non stupidi, né 
incolti, né infami. 

Si tratta di una reazione ingiusta 
e sterile. Invece di bandire nuove ' 
crociate (del resto impossìbili), bi¬ 
sognerebbe ringraziare (li citiamo al¬ 
la rinfusa) gli ayatollah e i Fidel 
Castro, i Menghistù c i Siad Barre, 
i Gheddafi e gli Hua Guofeng, per 
averci mostrato (tutti insieme, seb¬ 
bene spesso in lotta sanguinosa fra 
loro) i limiti dei nostri schemi e del¬ 
le nostre filosofie. 

Noi non pretendiamo affatto dì 
aver già capito tutto, e neanche qual¬ 
cosa più degli altri. Semplicemente 
ci rifiutiamo di cadere nella trappo- 
la del rifiuto di capire. 

Arminio Savioli 


Cento anni dì storia d’Italia nelle immagini della cultura dominante 


' < Ogni compagno amanté 
del prvgicsso deve avere, ol¬ 
tre od un orologio da tasca, 
anche una macchina Jotogra- 
Jica » — sosteneva Lunaciar- 
skij nel 1026: educazione /o- 
tngrajtca di massa, gusto di 
affermare e cogliere tutti gli 
aspetti € progressivi » della 
realtà. L'ambizione culturale 
del dirigente sovietico era 
questa. Lo scrupolo e l'acu¬ 
me di scelta di due studiosi 
italiani della .storia attraver- 
.so la fotografia (e della fo¬ 
tografia attraverso la storia) 
ci hanno consegnato, con la 
loro .singolare opera, un prò 
tagonista .speculare al prole¬ 
tario evocato da Lunaciar- 
skij. Ci hanno dato, per un 
secolo intero, un'immagine 
comple.s.siva della borghesia 

L'impre.sa tentata, e riu- 
.scita. da Giulio Bollati e Car¬ 
lo Bertelli per il .secondo vo¬ 
lume degli Annali della Sto¬ 
ria d'Italia Einaudi (L'imma¬ 
gine fotografica, appunto) 
non .si può i ondensare in una 
lettura critica unilaterale, ep¬ 
pure il senso più profondo 
della loro raccolta .storica 
pare proprio questo: mostra¬ 
re come la cln-'.se dirigente 
del pae.se. postas-. .sia davanti 
nll'ohicttivo che ancor più 
d’ctro. presentasse se stes.sa, 
Vllal'm - dal 1645 al 1945 — 
fl paesaggio e l'archeologia, 
le città, uomini, donne e av¬ 
venimenti, diventano, così, al¬ 
trettante spie di chimere, pre¬ 
giudizi, < modi di vedere > le 
classi subalterne, tramanda¬ 
re glorie e costumi, suggeri¬ 
re .scientificità, illu.strare uto¬ 
pie, fissare itinerari. 

Un .secolo è lungo: solo a 
stare all'ottica di operatori, 
artisti, committenti. « docu- 
mentarùsti >, passa attraverso 
queste .seicento immagini la 
« conquista regia », il Risor¬ 
gimento. il mondo dei vinci¬ 
tori e dei vinti, la lotta al 
brigantaggio (e qui .sono ri 
tratte anche le siniganfes- 
se >), i primi umori imperia¬ 
listici trasparenti dalla .sco 
prrta d^lVesotica e del « ma¬ 
le fTAfrica », gli .schemi posi¬ 
tivistici e criminologici alla 
fyombroso. e poi. seguendo 
rori .simliolismi e la * foto- 
dinamica fiituTLsta ». un tem¬ 
po a.ssai più vicino nel qua¬ 
le « le dogane ideologiche » 
.si chiamano fascismo, mito 
controVato del Duce, imprese 
militari di cui il gìomnlLsmo 
fntomatico è il cantore uffi¬ 
ciale, fino alle cafasfrofi del¬ 
la .seconda guerra mondiale. 

Consigliamo al lettore di 
questi due grossi tomi di re¬ 
sistere alla tentazione di scor¬ 
rere subito le fotografie. I 
due .saggi introduttici sono 
tali per davvero: ci aiutano 
a penetrare le immagini an¬ 
che se postano persino pre¬ 
vai icarci in quella ricerca di 


i , 

Foto od alto infedeltà 

Dalla « conquista regia » del Risorgimento, alla guerra d’Africa, ai miti 
agrari del fascismo, al culto dei divi e dei campioni 
dello sport • Una eccezionale ricerca pubblicata dagli Annali Einaudi 



un rapporto personale di fan¬ 
tasia o di curiosità che si in¬ 
staura tra ciascuno di noi e 
una foto del passato. La ten¬ 
sione critica di Giulio Bolla¬ 
ti. autore del primo .saggio, 
.si muove tra due poli: uno 
è la tradizione storiografica 
tipicamente gramsciana, l’al¬ 
tro una rifle.ssione letteraria 
che colloca il dato e.stetico 
nell’entroterra di nebulosa 
ideologico-fantastica, che sco¬ 
pre la filigrana dell'uso del¬ 
la fotografia anche al di fuo¬ 
ri delle sue dimensioni .stori¬ 
che. € La fotografia ha risve¬ 
glialo rarcaico e il demoni¬ 
co dormienti nel profondo ». 
scrive Bollati a un certo pun¬ 
to. servendosi con prudenza 
di Freud come di Benjamin. 
Tuttavia, perlustrando il di¬ 
zionario fotografico la.sciato 
1 da varie generazioni, il cura¬ 
tore torna .sempre alla pun¬ 
tuale individuazione delle va¬ 
rie epoche. 


Prima affiora « una immo¬ 
bile Italia leopardiana, luna¬ 
re, sospesa su ab'tssi del pas¬ 
sato ». mentre la modernità 
sognala da Carlo Cattaneo 
guadagna terreno a passi len- 
t'ussimi. E tosto, dinanzi al 
« museo » di delinquenti delle 
foto lombrosiaiie. ci avvedia¬ 
mo quanto certe categorie 
« scientifiche » riflettessero 
una prevenzione insieme geo¬ 
grafica (i meridionali come 
esseri inferiori) e classista 
fi poveri come potenziali \ 
« tarli sociali »). in queste 
immagini c il massimo pre¬ 
giudizio ideologico si allea al¬ 
la massima pretesa di obiet- \ 
tività ». Del resto, il bozzet¬ 
tista pettegolo può essere an¬ 
cora peggiore del collezioni¬ 
sta antropologo. 

Si arriva anche, beninteso, 
all'Italia della rivoluzione in¬ 
dustriale. all’ftalia del lavo¬ 
ro. aU'cra giolitt'iana che è 
anche Vera dei capitani d'in¬ 


dustria, delle Esposizioni uni¬ 
versali, della mitologia dei 
prodigi della tecnica: quelle 
macchine, persino quei padi¬ 
glioni delle mostre in cui gli 
operai metallurgici torinesi 
tenevano nel 1911 i loro comi¬ 
zi di « resistenza » sindacale, 
durante lunghi, eroici, e sfor¬ 
tunati .scioperi. Ci era già ca¬ 
pitato di notare che fatiche e 
lotte del primo movimento 
operaio e contadino si fissa¬ 
no poco e male sulle lastre 
fotografiche, che l'immagine 
come arma di denuncia e di 
mobilitazione è impiegata as¬ 
sai tardi dai proletari delle 
officine e dei campi. Preva¬ 
le. anche perché i commit¬ 
tenti sono gli indiLstriali stes¬ 
si. un uso che pone in primo 
piano gli aspetti pubblicitari 
oppure estetizzanti del mondo 
della produzione, una sorta di 
primo americanismo che si 
combina con la fede positivi¬ 
sta nelle € sorti progressive» 


affidate all’imprenditoria, al¬ 
l’aggressività del capitalismo 
nascente. 

' C’è anche un divorzio tra 
la cidtura italiana e il mondo 
1 industrializzalo. Certo si *è 
che i volti degli operai e dei 
contadini italiani c in carne 
ed o.s.sa ». li .scopriamo me¬ 
glio con le foto .scattate da 
.stranieri che non attraverso 
la tc.stìmonìanza degli italia¬ 
ni. Bollati ricorda che il pri¬ 
mo Novecento rispecchia nei 
prodotti c artìstici » della fo¬ 
to piuttosto che la rivoluzio¬ 
ne di cui è protagonista la 
< città deìVautomobUe » o an¬ 
cora la M'ilano europea del¬ 
l'industria e del commercio. 
un’Italia c disposta .sull’asse 
'Bologna - Firenze - Roma - 
Napoli, che copre un vasto 
territorio già pontifìcio, gran¬ 
ducale e borbonico di tena¬ 
cissima tradizione letteraria 
e agraria ». Ne verrà anche 
assecondato il < mito agra¬ 


rio » del ' fascismo, e ancor 
più quell’impiego della foto¬ 
grafia che ne fa un’ancella 
del regime. Una volta Fran- 
. co Venturi definì il regime 
fascista il c regno della pa¬ 
rola ». della finzione. E an¬ 
che la foto che esalta le ope¬ 
re di Mussolini c viene chia¬ 
mala a documentare la real¬ 
tà dcU'incsistcnte mentre il 
reale viene sistematicamente 
occultato ». 

Ma diciamo che l'ottica cri¬ 
tico-storica non esaurisce l’in¬ 
teresse né contiene tutte le 
dimensioni della documenta¬ 
zione offerta da quest’opera. 
Carlo Bertelli,’nel suo saggio, 
entra addentro gli aspetti più 
c professionali », ai segreti del 
mestiere, a una storia che è 
storia della fotografia. Non 
tenteremo nevpure di masche¬ 
rare lo rnr:*''n fotoln incom¬ 
petenza io vrornv^fn Mn rrrn 
pria perché — r^nff^zìo Hi T.n 
naciarskij a parte’ — la mac¬ 


china fotografica è diventa¬ 
ta mezzo fondamentale del¬ 
l'interesse culturale di grandi 
mas.se, segnaliamo che nel 
saggio di Carlo Bertelli la 
vicenda della fotografia ita¬ 
liana — che egli intitola al¬ 
l'insegna della fedeltà inco¬ 
stante — non ha segreti, r 
E c'è anche lo sport. In 
effetti, per generazioni che 
hanno alimentato, nella loro 
\ infanzia, il culto dei campio¬ 
ni con la foto delle loro im¬ 
prese e delle loro facce (quel¬ 
le sottili tavolette di ciocco¬ 
lato Zaini, muffito, da due 
.soldi, che occhieggiavano con 
la foto di Nuvolari o di Bin¬ 
da o di Piolo dalle vetrine 
dei droghieri...), questo è un 
capitolo goloso. Carlo Bertelli 
ci conforta rammentandoci 
che la fotografia sportiva è 
« la prima fotografia d* attua- 
I ìilà. indifferente alle leggi 
j rnmnnsitirr. calata nelle co- 
1 se, immediata ». 


La reprimenda dell’ex Sant’Uffizio a due sacerdoti americani 

Se un prete rivaluta Sodoma e (^morra 


ROM ^ — Vrrginilà. raglila 
roiiiii^ale, omoM^^cnaliià. pro- 
rrrazionc: la materia è .*pi- 
nn«a, le npininni iliserjtono. 
Nella rhiesa raltolìra più clic 
mai. Da iin lato i Iratlizio* 
nali»li. per i quali la «c.<^*ita- 
lilà. r><^cmia un dono di din, 
non può a\crc altro fine rlir 
quello ■ procreatilo e uni¬ 
tilo »; dall'altro ^li inno\a- 
lori. ehc della !«c»«ualilà »o- 
Mengono insree il salorc 
« ereaìno e ' iniegraliso », 
motore di più roinplc«si\a 
ere*cila umana e cisile. 

l,a contesa, come »i sede, 
non è da |M>en, e lira in bal¬ 
lo eziologia e raere »erìlln- 
re. teologia morale c antro¬ 
pologìa, lai ole della legge e 
leggi della aeienaa; la sIca- 
«a gerarrliìa dc\e e*«cme as¬ 
sai prroernpala »e il cardi¬ 
nale Franjo Seper, prcfello 
della Congregazione per la 
dottrina della fede (la «tes¬ 
ta che in qiietli giorni ha 


interrogalo il teologo olan¬ 
dese Schillcbccchx), paven¬ 
ta il rìschio di • confusione 
fra il popolo di Dio ». 

Ma chi «emina confn«inne? 
.Anthony Kn«nik e John Me 
Ncìll — entrambi sacerdoti 
cattolici, autori di due dif¬ 
ferenti \alnmi riguardanti la 
sessualità — sono nomi che 
in Italia non dicono mollo. 
In America insece sono da 
qualche tempo il punto di 
rìferìmenlo di quanti, all'in- 
lemo della comiinilà catto¬ 
lica, cogliono affermare una 
nnosa etica sessuale. 

Il pluralismo conciliare, 
anche in riferimento ad nna 
sfera cosi delicata e sogget¬ 
tila, sembra\a a\er offerto 
utili premesse. Ed invece, da 
qualche tempo, è ancora 
guerra aperta. Il discorso di 
Giosanni Paolo II a Chica¬ 
go ne è stato eloquente te- 
slimonianiEa. 

Qualche giorno fa TOsser- 


tntore I\omano, organo uffi¬ 
ciale del Vaticano, ha risor- 
sato la metà della stia pri¬ 
ma pagina (e anche la metà 
della seconda) a una duris¬ 
sima reprimenda della Con¬ 
gregazione della dnlirìna del¬ 
la fede verso il reperendo 
Ko<nik. Il sno libro « /.a ses- 
stinlità timann: nuore direl- 
fi're nel pensiero caUoUco 
nmerìcano » conterrebbe po¬ 
sizioni erronee e dannose 
che « dovranno essere ricon¬ 
siderale rigorosamente »; e 
il cardinale Seper, in una 
lettera a mons. Qninn, pre¬ 
sidente della Conferenza epi¬ 
scopale americana, esprime 
c preocenpatione per il fat¬ 
to che nna insigne assoria- 
rione di teologi (la Calholic 
Theological Society of Ame¬ 
rica > ndr) abbia disposto la 
pnbblirarione di qneslo rap¬ 
porto ». 

Ma che cn«a contiene di 
così asaardalo il libro di Ko- 


snìk? Pare soprallnilo un 
ronreiio; quello che la ses¬ 
sualità sìa s lina forza rhc 
ahhrarria, influenza, romli- 
ziona qualsia*! allo della per¬ 
sona, in ogni momento del¬ 
la sua vita », e rhc « il ses¬ 
so è la modalità particolare 
con mi gli esseri umani av- 
\erlono cd esprìmono tan¬ 
to rìncompleleaaa delle lo¬ 
ro individualità qnanlo il lo¬ 
ro essere relazionati gli uni 
agli altri come maschi e fem¬ 
mine... ». Per l*ev Sanl’Uf- 
fixio, se non è il demonio 
|MKO ci manca. Si tratta — 
dicono le • Osscrvaaioni » va¬ 
licane — di nna manipola- 
riotte arbitraria del concetto 
di sessualità umana: un con¬ 
cetto che così diverrebbe tal¬ 
mente generico e ennieom- 
prensivo da rendete più la¬ 
bili le « regole specifiche » 
della genilalìti, da annegare 
le virtù della castità e della 
fedeltà coniugale, da confon¬ 


dere i fini * primari » con 
quelli ■ serondari > del ma- 
irimnnin, sopratliillo quando 
ri si «rortla di condannare 
i melodi ronlrarreilivi. « Cre¬ 
scila creativa verso l'inlegra- 
7 Ìone »? Chtarchicre! Qui si 
vogliono ribaltare i crìlerì 
Iradirionali e avallare « nn 
relativismo del rnmportamen- 
In nmano tale da non rico¬ 
noscere piu alcun valore as¬ 
solalo ». 

Se al reverendo Kosnìk 
viene intimalo di rìcrctlcrsi. 
al gesuita McNeill si proi¬ 
bisce perfino di eonlinnarc 
ad occuparsi dcirargomenlo. 
Il tuo libro m Lm Chiesa e 
romosesssuditm », recenlemen- 
10 pubblicato anche in Ita¬ 
lia. ha aollevalo nn vespaio. 
Sodoma e Gomorr a — aeri- 
ve il teologo •latunilense — 
furono bruciale non già per 
la m dissolnleaaa » dèi loro 
rosinmi tessnali, ma per aver 
tradito le leggi defl'otpiias 


lilà verso gli siranicri; non 
vi è Irarria di condanna ilel- 
l'omoscssualilà nel \ crchio 
o nel Nuovo Testamento; co¬ 
me sì pnò considerare ^ im¬ 
morale lina condotta sessua¬ 
le che si caratterizzi respon¬ 
sabile, rispettosa, amorevole, 
volta a promuovere il bene 
ili ambedue i partners, si 
tratti pure di non clero«e«- 
«iialì? I.a chiesa e la comu¬ 
nità debbono dunque acco¬ 
gliere gli omoscssnali non 
«olo come fratelli, ma come 
fratelli che in virtù della lo¬ 
ro peculiarità possono con¬ 
tribuire a liberare la società 
dalla violenza legata allo ste¬ 
reotipo culturale maschile. 

Di fronte a questi argo¬ 
menti, le antenne del San¬ 
t’Uffizio sono impazzite. Fra¬ 
telli gli omosessuali? Sì, ma 
non esageriamo: nevrotici, 
narcisisti, privi drire«erri- 
zìo di nna facoltà essenziale 
per Puomo, nient’affatlu — 


scrive Civiltà Callnlica — in 
linea con « lé esigenze della 
legge divina ». In grave im¬ 
barazzo di fronte alla levala 
di ‘ scudi vaticana anche la 
Compagnia di Cc«ù, l'ordine 
religioso cui appartiene Io 
Stesso .McNeill. Fu lo stesso 
Superiore della ('ompagnia. 
Pedro Amipe, a dare nel 
*76 il suo benestare (c sia 
pure a seguito di una super¬ 
visione teologica e dì un in¬ 
tenso carteggio) aH'edizinne 
inglese del volume; il fallo 
rhc la Congregazione per la 
dottrina della fede abbia su¬ 
bito dopo ritiralo il plac-t 
— in quanto il libro c dif¬ 
fondeva intorno aH'omoses. 
snalilà nna opinione morale 
contraria ' all'insegnamento 
tradizionale e attuale della 
Chiesa » — non può che ri¬ 
velare nna sostanziale diver¬ 
sità d'orìcnlamenlo. E diver¬ 
so è pure — le conferme so¬ 
no rcrenii — Porìenlamcnlo 
della Chi^a d’InghiliciTa: 
anrh’essa è stala esortala a 
non credere ad nna « mora¬ 
le antievangelica ». Diffide, 
ammonizioni, rensnre; ma 
basteranno a tacitare il dis¬ 
senso? 

Eugenio Monca 



Le tecniche della comuni¬ 
cazione si affinano con gli 
Anni Venti e Trenta. Comu¬ 
nicazione di massa, matrimo¬ 
nio tra fotografia e sistema 
pubblicitario, ma anche tra 
« folle oceaniche » fissate dal¬ 
l’obiettivo nelle più grandi 
piazze d’Italia e « collegamen¬ 
to radiofonico diretto che lega 
il villaggio < più sperduto a 
Palazzo Venezia ». 

Possiamo, a questo punto, 
abbandonare i nostri cicero¬ 
ni, vagabondare nella memo 
ria dell’immagine da loro re¬ 
stituitaci, e ripr'istinare come 
problema il punto di vista 
prevalente nella retrospettiva. 
Gli .storici hanno la mania del 
periodizzare e la scansione 
delle varie epoche trova con¬ 
ferma anche attraverso que¬ 
sta documentazione iconogra¬ 
fica. Eppure, c’è una sensa¬ 
zione sottile che finisce per 
prevalere: pare tutto cosi lon¬ 
tano. il 1845 come il 1940, cia¬ 
scuna data con le sue trage¬ 
die ma anche ciascuna con 
la sua impronta di « tempo 
scomparso». Insomma, c’è un 
sottofondo permanente di Ita¬ 
lia piccolo-borghese, dai sa¬ 
lotti della regina Margherita 
alle nozze di Edda Ciano, da¬ 
gli .scherzi di Longanesi alle 
mode del cinema dei tele¬ 
foni bianchi, dalle cianfrusa¬ 
glie di Campo de’ Fiori alle 
ragazze delle copertine di 
Tempo. Noi stiamo qui. con 
ì nostri guai della fine degli 
Anni Settanta, ma davvero 
quell’epoca — quel secolo fis¬ 
sato tra Ottocento e Nove¬ 
cento — già ci appare co.sì 
lontana e. in fondo, non rim- 
pìanpibìle. Il lettore ci scusi 
un piccolo soprassalto di pa¬ 
triottismo di partilo: nel li¬ 
bro. messe assai accortamen¬ 
te, compaiono le foto segnale¬ 
tiche di Luigi Lonqo incarce¬ 
rato, quella di Camilla Ba¬ 
vera con il fratello e la so¬ 
rella: anch'es.se .sono foto 
d'epoca, ma sono come il se¬ 
me sotto la neve, l’immagine 
di un’altra Italia che cerca¬ 
va di preparare un domani 
diverso. 

I^aolo Spriano 

NELLE FOTO (da sinistra): 
ritratto di donna, 1910; Popo¬ 
lani di Napoli, 1883; Giovanni 
Verga e Federico De Roberto, 
ripresi da Luigi Capuana 


da leggere 
da regalare 

duanhre ip-jp 

Se una notte 
d’inverno 
un viaggiatore 

di Italo Calvino: lo straordinario 
romanzo che ha alTascinato critici 
c pubblico. 

«Supercoralli», L 6000, 

Una giovinezza 
inventata 

di Lalla Romano. Inventata vuol 
dire « incantata », vissuta come fan¬ 
tasia, come mito. 

«Supercoralli», L. 8000. 

Il Rombo 

L'ultimo romanzo diGiìnterGrass. 
La critica ha ritrovato il Grass del 
Tamburo di latta. 

«Supercoralli», L. laooo. 

Sciascia 

Leonardo Sciascia, Nero su nero. 
«Un libro che idealmente contie¬ 
ne tutti quelli che ho scritto». 

«Gli struzzi», L. 4000. 

I premi dell’anno 

Premio Strega: Primo Levi, La 
chiave a stella («Supercoralli », Li¬ 
re 4500 ). Premio Bagutta e Premio 
Campiello; Mario Rigoni Stern, 
Storta di Ionie («Nuovi Coralli», 
L. 3000 ). 

II discorso amoroso 

Un « toi et moi » degli Anni Ottan¬ 
ta: Roland Barthes, Frammenti di 
nn discorso amoroso. 

«Gli struzzi», L. 4}CO> 

Il capolavoro 
di Ovidio 

Ovidio, Metamorfosi. Con uno 
! scritto di Italo Calrino. 

«I rTrIllénnt», testo latino • fronte, pp. 
LMi-;o9 con 13 tavole a colori, L. ys ooo. 

Antologia Palatina 

Prima versione integrale italiana di 
Filippo Maria Fontani. Testo gre¬ 
co a fronte. 

«I millenni» 

I. pp. Lviii jzt con Z3 tavole-a colori, 
!.. 40 000. 

II. pp. VII con 13 Uvole a colori, 
L. 4} 000. 


Ramusio , 

Navigazioni e viaggi: la prima rac¬ 
colta di resoconti di viaggi dall’an- 
ticiittà al Rinascimento. 

llliittrazioni del Codice Marciana 
u.ccìix- 1634, secolo XV. 

«I millenni» 

T. pp. xtt-970 con 15 tavole a coioti fio¬ 
ri lesto, L. 30 000, 

ir. pp. X1-1149 con 13 tavole a colori fio- 
ri testo, L. 60 000. , 

I lesunti volumi seguiranno uno all’anno. 


John Reed 


Rccd, Il Messico insorge: un re¬ 
portage vivo e affascinante, una 
indimenticabile esperienza di vita- 

« Gli struzzi», L. 3000. 

Gli artisti 
e la fotografia 

Aaron Schaif, Arte e fotografiài 
analisi e storia delle ledprodie in- 
llucnze. 

«Saggi», L. 33000 . 

La fotografia 
come scrittura 

Antonia Mulas, San Pietro. VieS^ 
zione di Federico Zeri. 

«Saggi», L. 13 000 . 

11 Risorgimento 
come un film 

I.4mhcrto Vitali, Il Risorgimento 
nella fotografia. 

«Saggi», con aro illustrizrcsl, L. 15000. 

L’immagine 

fotografica 

1845-1945 

di Carlo Bertelli e Giulio Bollati 

Nel secondo volume degli Annali 
delia Storia d’Italia la piu ampia 
raccolta storìco-cTÌiìca di immagini 
fotografiche pubblicata finora. Una 
storia d'Italia attraverso la foto¬ 
grafia c una storia della fotografia 
itali.'ina. Un tentativo di individua¬ 
re il «modo di vedere» d^i ita¬ 
liani. ' 

IXif ifsni di complessive pp, trx-wf eoa 
f<7* fipo>}uziofii fotografiche fuori restai 
L. 70 000. 


Einaudi 


•/ 
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La scelta di cam po degli studenti medi riuniti in assemblea nazionale a Napoli 

<Coii gli operai, contro il terrorismo» 
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NAPOLI — La maniftstazìone degli studenlì al cinema Metropolitan 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — La scelta è pre¬ 
cisa: la democrazia. Gli stu¬ 
denti medi, da venerdì riuniti 
a Napoli in assemblea nazio¬ 
nale. hanno detto chiaro e 
tondo clù sono e che cosa vo 
gliono. Soprattutto hanno trac¬ 
ciato una linea di demarca¬ 
zione netta e di durissima 
condanna nei confronti dei 
violenti. «// nostro è un movi¬ 
mento unitario -- ha ribadito 
Sergio di Milano, al termine 
di una mattinata contrasse¬ 
gnata dal tentativo di De¬ 
mocrazia Proletaria di spac¬ 
care l’assemblea, con conti¬ 
nue provocazioni e prevarica¬ 
zioni — e .stiamo dalla stessa 
parte del movimento operaio. 
Insieme t opliamo batterci per 
la pace, per la trasformozio 
ne della scuola e della socie 
là. DaU'allra parte ci .sono i 
terroristi e l'autonomia ope 
mia organizzata ». 

Que.sto è anche il senso di 
fondo della mozione, presen¬ 


tata ieri mattina durante la 
seduta plenaria al cinema 
Metropolitan e frutto del la¬ 
voro delle sei commissioni ciie 
hanno lavorato venerdì al Po¬ 
litecnico, e che è .stata appro 
vata a larghissima maggio 
ran/a. .Anche DP e la FGSI, 
che non hanno partecipato al 
voto (e nel iximeriggio hanno 
convocalo una confeien/a 
stampa per motivare le loio 
(josi/ioni) hanno dichiarato di 
accettare quella scelta di 
campo opposto uiranlonomia. 

.Arrivare al volo non è stato 
facile: anche perchè la .stia- 
da deH'unitti è impervia e non 
tutti hanno la maturità e la 
volontà di rispettare fino in 
fondo, le regole. K’ stato < o 
sì che il giovane Daniele Ki- 
chera. della KG.SI (uno dei 
movimenti giovanili del t car¬ 
tello » che ha sostenuto la bat¬ 
taglia del rinvio e ha contri¬ 
buito a preparare Tassemblea 
di Napoli) ha improvvisamen¬ 
te decì.so di allearsi con De- 


Manifestazione con Pietro Ingrao a Valenza sui missili 


VALENZA — Valenza ha 
accolto con grande entu¬ 
siasmo e calore il compa¬ 
gno Pietro Ingrao che per 
due giorni si è trattenuto 
per partecipare ai festeg¬ 
giamenti organizzati dal¬ 
la locale sezione del PCI 
in occasione del ventenna¬ 
le della costruzione della 
Casa del Popolo * Valeri- 
tia > che nel '59 fu inau¬ 
gurata da Paimiro Togliat¬ 
ti e Nilde Jotti. / comuni¬ 
sti • valenzani hanno, in 
questa occasione, annun¬ 
ciato di aver raggiunto il 
70 per cento dei tesserati 
per il 1980. y 

Dopo un'incontro con i 
compagni di Valenza -e 
della zona. Ingrao ha par¬ 
lato nel locale teatro s So¬ 
ciale > sul tema: * Il di¬ 
sarmo per un negoziato 
' di pace contro Varmamen- 
io nucleare ». Ingrq^ ha 
^Plesso l'accento sul polpo 
^ &to alla causa del disar¬ 
mo in seguito alla decisio 
né di accettare i missili 
. sul territorio italiano. 

« Il momento internazio¬ 
nale — ha detto tra l’al¬ 
tro Ingrao — gravido di 
minacce alla pace per i 
rapporti USA-Iran, per i' 
contrasti nel vicino Orien¬ 
te, nel Sud-Est asiatico. 
nell'Africa australe, nel 
Corno d'Africa, per i rap 
porti critici tra Cina e 
URSS doveva suggerire un 
rinvio alla decisione, sen¬ 
za paura di rimanere soli, 
visto che Belgio. Olanda e 
Danimarca si erano dif¬ 
ferenziati dagli altri pae¬ 
si ». « Oggi — ha detto In- 


Costruire insieme 
Talternatìva ai 
rischi di guerra 

I venti anni della Casa del Popolo 
Un incontro con gli studenti orafi 



grao — non è in gioco il 
prestigio militare di que¬ 
sta o quella potenza, ma è 
in gioco il futuro dell’uma¬ 
nità. il nostro modo di vi¬ 
ta. Guai a non renderce¬ 
ne conto ». 


Concludendo. Ingrao ha 
rivolto un appello ai co¬ 
munisti valenzani a bat¬ 
tersi come sempre < per 
riuscire a costruire una 
forte iniziativa di massa 
e far fare un passo avanti 


alla pqLce, cercando di in¬ 
dividuare forme nuove di 
propaganda, adeguate ai 
tempi ». ■ 

Nella mattinata di saba¬ 
to il compagno Ingrao, do¬ 
po aver visitato alcuni la¬ 
boratori di oreficeria, si è 
recato nel centro profes¬ 
sionale della Regione Pie¬ 
monte, dove si formano i 
futuri orafi. Qui si è in¬ 
contrato con i duecento al¬ 
lievi. rispondendo alle lo¬ 
ro domande sui problemi 
del terrorismo, del gover¬ 
no, del lavoro, della collo¬ 
cazione del PCI all’opposi¬ 
zione. € Certe risposte -— 
ha detto fra l’altro In- 
grao — dobbiamo cercare 
di trovarle insieme in una 
società complessa come la 
nostra, per studiare il fe¬ 
nomeno del terrorismo e 
per trovare insierne le far- , 
me per combatterlo. Cosi 
come insieme dobbiamo 
impegnarci per superare il . 
distacco dei giovani dalla 
politica, ricostruendo un 
rapporto nuovo con la 
gente. Anche per questo 
— ha continuato In- 
grao — siamo all’opposi¬ 
zione: anche per risolvere 
il problema giovanile». 

. Nel pomeriggio Ingrao 
ha partecipato ai festeg¬ 
giamenti per il ventenna¬ 
le della costruzione della 
Casa del Popolo, il cui per¬ 
corso storico-politico è sta¬ 
to illustrato dal compagno 
Enzo Silvestrin. 

Lorenza Quarta 

Nella foto: una recente ma¬ 
nifestazione per la riduzio¬ 
ne degli armamenti 


n popolo italiano conti¬ 
nua a mobilitarsi per la 
pace e per il disarmo. La 
recente decisione di Instal¬ 
lare 1 missili sul nostro ter¬ 
ritorio ha accentuato la con¬ 
vinzione che siamo di fron¬ 
te ad una posta in gioco 
■ aita e che bisogna fare tutto 
il possibile perché nonostan¬ 
te tutto in Italia e nel mon¬ 
do prevalga la volontà di pa¬ 
ce VenerdL a Napoli, oltre 
cinquemila persone hanno 
sfilato da piazza Mancini a 
-piazza Matteotti. Nella piaz¬ 
za illuminata da una fiac¬ 
colata (che è ormai diven- 


£ tutta Italia scende 
in piazza per la pace 


tata un simbolo di tutte le 
manifestazioni pacifistei, 
hanno parlato Aldo Torto- 
rella e Boris Ulianich. E ie 
ri anche a Firenze e a Ter 
ni le piazze si sono riem 
pite per gli stessi obiettivi, 
con la stessa parola d’ordi 
ne: no alla corsa al riarmo. 

A Firenze a piazza Strozzi 
hanno parlato Achille Oc- 


chetto e Famiano Crucia- 
nelli del PDUP. A Temi 
Tiniziativa di piazza è giun¬ 
ta dopo una settimana di 
mobilitazione che ha impe¬ 
gnato tutta la città ed ha 
avuto l’adesione di forze po¬ 
litiche e di personalità cul¬ 
turali di diverso orientamen¬ 
to. L’appello per la mani¬ 


festazione è stato sottoscrit¬ 
to da MLS. AGLI. Partito 
mdicnle. Collettivo femmini¬ 
ste, udì. Collettivo Nuova 
sinistra. FOCI. FGSI. ANPI. 
ANPPIA e delle radio lo¬ 
cali Galileo. Evelyn. Alter¬ 
nativa. L’appello era stato 
lanciato dalla Federazione 
comunista. A piazza della 
Repubblica Paolo Pietrange- 
li ha cantato di fronte ad 
una folla che ha poi firmato 
15 mila cartoline della pa¬ 
ce spedite a Francesco Cos- 
slga con la richiesta di far¬ 
si interprete dei sentimenti 
di pace del popolo. 


Alla Camera dei deputati 

Riordinamento della 
docenza universitaria: 
da domani sera si vota 


ROMA — Da domani sera alla Camera si vota sui punti con 
trovarsi del provvedimento che delega il governo a emanare le 
norme per il riordinamento della docenza universitaria. Il di¬ 
battito generale sul provvedimento, conclusosi ieri, ha consentito 
infatti di accertare che. accanto ad alcuni rilevanti elementi 
di novità intorno ai quali si è realizzato in commissione Pub¬ 
blica istruzione un largo consenso, permangono parecchi punti 
di-profondo dissenso tra le posizioni del governo e quelle del 
PCI e di altre forze della sinistra. 

. Il confronto in aula — ha rilevato Alberto A.sor Rosa inter¬ 
venendo ieri nella discussione generale a nome dei deputati 
comunisti — non rappresenta quindi un doppione del lavoro 
di commissione; ci sono le condizioni e gli spazi per ulteriori 
miglioramenti del provvedimento che siano coerenti con una 
profonda e davvero rinnovatrice riforma deirUniversità. Su 
questo aveva insìstito l’altra sera anche rindipendente^ di si- 
ni.stra Giovanni Giudice annunciando alcuni emendamenti. 

Qual è dunque il quadro della situazione alla vigilia del 
confronto decisivo sulle singole disposizioni della delega? Cer¬ 
chiamo di sintetizzarlo .sulla scorta delle indicazioni emerse 
dall’inten'ento di Asor Ro.sa; e partendo dalle più rilevanti 
innovazioni; 

A la sistemazione delle cosiddette « fasce alte » della docen¬ 
za; ordinari e a.s.sociati; 

^ Paumento sostanziale dei fondi per la ricerca scientifica; 

A gli elementi dì democratizzazione introdotti nella vita uni- 
ver.sitaria attraverso il rinnovamento degli organi di go¬ 
verno e l’allargamento dell’elettorato attivo e passivo per il 
rettore: 

^ la prima affermazione dei principi del tempo pieno e del- 
rincompatibilità (ad e.sempio. il parlamentare non potrà 
più e.sscre anche docente: dovrà mettersi in a.speftativa). 

\«Tantn a onesti aspetti positivi, pf-rm^n^nno np' •^rocefto 
di delega (licenziato a strettissima maggioranza dalla com¬ 
missione Pubblica istruzione) gravi limiti su cui i comuni.sti 
(c con essi il PrflTP e g'» indinendenti di sinistra) chiederanno 
un voto della Camera. Ecco le proposte: 

^ una distinzione netta della soluzione per i precari e di 
quella per il nuovo reclutamento; 

^ uno stretto rapporto tra attività didattica e attività di 
ricerca non solo per la fascia del precariato ma anclie per 
le altre fa,sce di docenti; 

^ più chiare prospettive per i giovani: Asor Rosa ha ricor¬ 
dato che. nell’attuale testo della delega, si stabilisce .sol¬ 
tanto la messa a concorso di quattromila posti in tre anni 
.senza prevedere alcun domani per i nuovi docenti. 

Su questi punti — ha concluso il compagno .Asor Rasa — 
si giuoca nelle prossime ore la qualità comnlessiva della legge 
delega e dall’esito del confronto i comunisti faranno dipendere 
il loro orientamento finale, n 

.Per il PdUP Fabiano Crucianelll. pur manifestando dis- 
.sensi su alcuni punti sostanziali ha .sottolineato ropportunità 
dì non compromettere !’« iter > della delega per con-sentire 
almeno la stabiliTzarione dei precari e soprattutto per rompere 
ooella che ha definito l’c impotenza legislativa > nei confronti 
deirUniversità. 


Inaugurata ieri dal presidente della Camera Nilde Jotti 


Nel «laboratorio» della Triennale milanese 


Tra gennaio e febbraio allestite nuove mostre - Una mac 
messa in moto • Domande su città, moda, vita quotìdian 


china culturale che dop9 due anni di abbandono si è ri- 
a - I progetti dì ristrutturazione del Palazzo dell’Arte 


» MILANO — Intorno al Palaz- 
I zo deir.Arte. tra gli alberi del 
I Parco Sempione. c’è molta a- 
» nimazione. lasolita. ma è 
t buon segno. Entriamo e la 
I sorpresa è ancora più gran- 
I de. Temevamo di trovare sol- 
t tanto c politici, qualche ar- 
‘ chitetto. stracci, locali vuoti 
e rovine », come alcuni gior¬ 
nali avevano, fino a poche 
ore fa. preannunciato, ed in¬ 
vece ci imbattiamo in tante 
persone, giovani, architetti, 
tecnici, operai, il presidente 
Fabris. pannelli film in 
proiezione, diapositive, mo¬ 
stre, quadri, musiche e per- 
.sino un convegno (ancora dì 
architetti) in piena attività. 
La sedicesima Triennale, che 
è .stata inaugurata ieri, pre¬ 
sente il presidente della Ca¬ 
mera. Nilde Jotti. (oggi da 
\Tebbe arrivare anche il mi- 
ni.stro Ariosto) si è aperta 
dunque rispeU^do il pra 
gramma. Che si potrà eviden¬ 
temente discutere, criticare, 
rivedere. Ma intanto vi è 
soprattutto la constatazione 


che la macchina, dopo anni 
di abbandono, sì è rimessa in 
moto, tra difficoltà, dissensi, 
prole.sle. 

Chi andrà a visitare la 
Triennale non dovrà attender¬ 
si una mostra compiuta, con- 
clu.sa; tante domande sulla 
città, sulla moda, sulia vita 
quotidiana e altrettante pre 
cise rispasle. Troverà piut¬ 
tosto argomenti, infom’azia 
ni. progetti che invitano a 
pensare, a discutere 

Ciò che viene espono ver¬ 
rà rinnovato nel giro dei 
prossimi mesi. Tra gennaio e 
febbraio verranno presentate 
nuove mostre, mentre il ca¬ 
lendario dei convegni e delle 
manifestazioni collaterali ver 
rà continuamente arricchito. 
(}osi per tre anni. Quando, 
con una ras.segna finale, sì 
chiuderà il ciclo di que.sta e- 
dizìone della 'Triennale. 

Che cosa si può vedere og- 
f?i'? 

Prima di tutto 11 Palazzo 
drlI’.Artc. opera di Giovanni 
Muzio, architettura significa¬ 


tiva del primo Novecento mi¬ 
lanese. Ignazio Gardella si 
occupa del restauro e della 
ristrutturazione ed i' suoi 
progetti si possono osservare 
poco oltre l’ingresso: Tobiet- 
tivo è di integrare meglio il 
Palazzo nel Parco circostante 
aprendo nuovi percorsi, in¬ 
nalzando una scalinata ester¬ 
na. collegandolo con il Teatro 
dell’Arte. 

A sinistra una incastellata 
ra di legno ci introduce nello 
€ spazio reale-spazio virtua¬ 
le >. Sono immagini della cit¬ 
tà. luoghi ed oggetti comuni, 
cestini, aiuole, semafori, tele 
foni ed una scrìtta; «una 
popolazione di anonimi crea¬ 
tori lavora quotidianamente 
alla definizione della imma¬ 
gine della città ». E più in là 
i progetti « virtuali » di nu¬ 
merosi architetti; quadri ur¬ 
bani immaginari. piccole 
provocazioni per il visitatore 
costretto, ripetutamente, a 
fare il confronto con la città 
reale, (^lindi Tarchitettura e 
la città: le opere di Ridolfi t 


Franivi, il familisterio di Gui- j 
se. ' • i 

E poi ancora il design, per ; 
scoprire come si progetta la 
lampada, oppure la sedia; gli 
strumenti di lavoro dell’ar- 
chitetto e le sue regole 

Saliamo di un piano, lungo 
la grande scalinata. Nel sala 
ne si proiettano diapositive, e j 
sì ascolta musica: l’intento è 
di stabilire una connessione 
immediata tra la moda, la 
musica, il cinema, la pittura. 

Quindi si percorre il gran¬ 
de corridoio aperto sul Parco 
attraverso vasti finestroni. 

Ci sono i progetti, presen¬ 
tati dalla rivista < Oisabella », 
di Gae Aulenti. Lodovico Bel- 
gìojoso. Guido Canella. Igna¬ 
zio Gardella. Vittorio Gregnt- 
ti. Franca Helg. Vittoriano 
Viganò. Marco Zanusso per 
la sistemazione di una zona 
di Milano a rìdos.so della sta¬ 
zione Garibaldi. Su grate in¬ 
crociate, numerosi pannelli 
illustrano quattordici mii.sei 
di storia - urbana: Londra, 


New York. Parigi. Mosca. | 
.Amsterdam ed altri ancora. 

Scritte per terra ci intra 
ducono alia rassegna sulla 
politica della casa tra le doe 
guerre e sullo spazio dì lavoro 
ed i nuovi modi di produrre. | 

Ci sono molte cose ancora. 
Citiamo a caso: film di Ugo 
La Pietra sulle attrezzature 
pubbliche per la collettività, 
la casa parlante di Alessan¬ 
dro Mendinì (« Sussurri e 
grida — spiega — da un am¬ 
biente chiuso e impenetrabile 
daii'estemo. la casa appun¬ 
to >). le opere di dodici de- 
signers. i lavori dell’architet¬ 
to ticinese Mario Botta. la 
produzione di una azienda 
privata di oggetti per la casa 
(la Alessi). La spesa è stata 
assai contenuta: duecentocin- 
quanta milioni, che com¬ 
prendono anche' le spese di 
manutenzione indispensabili 
per rendere di nuovo agibile 
il palazzo. 

« Puntiamo ad un raffor¬ 
zamento dei nostri organici 


— spiega Giampaolo Fabri.s 

— ma vogliamo evitare di 
costruire una organizzazione 
elefantiaca. Ci sono troppi e- 
sempì negativi nel nostro 
Paese ». 

Ma perchè, accanto alle 
critiche feroci, tanto entu¬ 
siasmo? 

« Molti hanno capito che 
questo è un tentativo per da¬ 
re ad una città come Milano, 
un luogo dove studiare, spe¬ 
rimentare. ricercare libera¬ 
mente ». 

Per i finanziamenti? 

« Siamo sempre in attesa 
deH'approvazione di un pro¬ 
getto di legge governativo 
che stanzia mezzo miliardo. 
Vi è poi una iniziativa par¬ 
lamentare che sollecita un 
ulteriore finanziamento di un 
miliardo e mezzo». 

TI prossimo obiettivo? 

« Cambiare mostre ed altre 
manifestazioni tra gennaio e 
febbraio ». 


Oreste Pivette | 


niocra/ia Proletaria die ciiie- 
devu di terminare i lavori sen¬ 
za ne.ssiin documento. « Fiirsts 
— ha commentato un giov'ane 
di Bari ~ non "apprezza" le 
critiche a .scelte fatte in Par¬ 
lamento. per e.sempio. a pro- 
laisito dei missili o deiruni 
versità ». 

.Ma la volontà e il clima 
unitario .sono stati ceito pre¬ 
valenti. Cosi le sortite frazio- 
iii.ste di alcuni gnippelti .sono 
.state fisiliiate e non sono pa.s- 
-sate ino.sservate le afferma¬ 
zioni dei rappre.sentaiiti di 
I.ottu Continuu per il comuni 
sino di Tonno die ha fatto ap 
pello al movimento a non dis¬ 
sociarsi dagli autonomi. « Lot¬ 
ta Continua - ha ricordato 
sempre .Sergio, di Milano — 
si è presentata in commissio 
ne con un ordine del giorno 
in cui si parla dello Stato di 
polizia che regna a Torino. 
Ma .sLè ben guardata dal fare 
il mìnimo cenno agli ormai 
quotidiani a.ssa.s.sinii, agli as¬ 
salti nazisti dì Prima linea *. 
Cosa ne |)ensa il movimento 
dì qne.sta rìchie.sta lo si è vi- 
.sto nella assemblea deH'allra 
sera, quando, in pierli. col pu¬ 
gno alzalo Thaiino soffocata 
co! grido unanime: « Guido 
Rossa. Guido Rossa », « Uni¬ 
tà unità ». 

11 di.s.sen.so. la contrapposi¬ 
zione si .sono manifestati in 
modo esplicito, anche con (iu- 
rezza. ma non .sono certo rin- 
.sciti ad offuscare Timposta- 
zione nnituria voluta da tutti 
gli studenti medi e universita¬ 
ri. che si è tradotta nella mo 
/.ione finale e in un pacchetto 
dì proposte operative. 

Tanto per cominciare, sono 
.stali tutti d’accordo nel de¬ 
cidere che il 23 febbraio gli 
studenti non andranno a vo¬ 
tare se il Parlamento non avrà 
modificato le norme sugli or¬ 
gani collegiali. Il succo dei 
cambiamenti sollecitati è sin¬ 
tetizzato nel documento fina¬ 
le. < Controllo dei consigli stu¬ 
denteschi sulle rappresentan¬ 
ze nei consigli d’istituto e nel 
collegio dei docenti, in ma¬ 
teria di sperimentazione dì-, 
dàttica; rifórma delTammlni- 
strazione scolastica in base 
ad una logica di decentramen-^ 
to delle 'competenze ». ' - 

' Spetta alle forze parlamen¬ 
tari di sinistra, hanno insisti¬ 
to negli interventi, sostenere 
le rivendicazioni dei giovani, 
che non si limitano agli orga¬ 
ni collegiali. « Avvio di una 
fase di sperimentazione istitu¬ 
zionalizzata del biennio uni¬ 
tario — chiedono ancora gli 
studenti nella mozione — che 
ricomponga cultura e profes- 
.sionalità; sviluppo del trien¬ 
nio di sperimentazione che ab¬ 
bia al-centro il rapporto fra 
studio e lavoro ». 

Si tratta ora di riportare le 
proposte in tutte le scuole e 
approfondirle, discuterle. « Gli 
organi collegiali — ha detto 
Michele di Bari, che ha pre- 
.sentato il documento fina¬ 
le —, la trasformazione della 
scuola non sono A nostro iini- 
} co obiettivo. Sono solo un pun- 
I to di partenza per costruire 
un’alternativa reale per i già 
vani, per rispondere alle spin¬ 
te disgregatrici della crisi ». 
La questione dell’occupazione 
giovanile, il superamento del¬ 
la 2R-Ì, allora, diventa centra¬ 
le. E su questo dobbiamo oa 
struire uno stretto rapporto 
con la classe operaia e il sin¬ 
dacato ». 

La battaglia è importante e 
non può e.ssere combattuta 
isolandosi o arroccandosi in 
pasizioni corporative. « Per¬ 
ché in di.scu,ssione — hanno 
precisato — non è solo il .siste¬ 
ma delTi.stnizione. ma la 
emarginazione giovanile, il 
dilagare delle tossicodipen¬ 
denze. la rìpre.sa dell’innazia 
ne. l’attacco aH’occupaztone ». 

Sembra proprio che chi. nei 
giorni scorsi, ha accusato il 
movimento degli studenti di 
corporativismo, o di essere 
una bolla di sapone pronta a 
di.ssolversi con il rinvio delle 
elezioni studentesche, si sia 
sbagliato di grosso. Poiché i 
giovani che per due giorni 
hanno discu.sso a Napoli han¬ 
no dimastrato bene di sapere 
qual è il senso della batta¬ 
glia che. oggi, tutto il paese 
.sta combattendo. Sono asci¬ 
ti. senza esitazione, dal ter¬ 
reno scolastico, per scendere 
su quello delia difesa liella de¬ 
mocrazia, deiroccupazìone. 
della lotta al terrorismo, del¬ 
la pace. 

Ecco, dunque, da chi è com¬ 
posto il «movimento dei se¬ 
dicenni »: da ragazzi e ra¬ 
gazze che hanno voglia di 
cambiare, essere protagonisti 
di questa trasformazione. A 
Napoli non c’erano solo i già 
vanissimi, i < medi > alle pri¬ 
me esperienze: c’erano anche 
gli universitari. Hanno lava 
rato insieme, e insieme torne¬ 
ranno a lavorare. Dall’assem¬ 
blea, infatti, è nata — ed è 
stata accolta — la proposta 
dì una conferenza nazionale 
da tenere al più pre.sto sui 
problemi speci Hd degli Ate- 
nei 

Marina Natoli 



• kARLBLODIG, HELMUTDUMLER 

I QÙAtTROMILA DELLE ALPI 

60 cima, la loro atorìa, i punti di appoggio, 

<' io vip cN salita ’ > 

Tutto su ogni Vortice alpino: introduzione stoficò-alplnistica; 
notizie per localizzve.e conoscere le zone, informazioni . \ 
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S. Schoenljaiini 


SHAKESPEARE. Sulle tracce 
di una leggenda 


Ti.'idiiziono ili f’.iol.i hulovii.i 
•. Rioiirntic ». pp 31), !.. 7 ÌJOO 

t)|>i;rii (Il imo stiiilmso .uiloi f'volo'.-.iiiio, il ritratto 
(li Shiikespp.il 0 sii.app.ito ai miti e alle leqcjeiide 
e visto come nonio il pin eoiiipleto nonio di teatro 
del suo tempo e tii .imm.ilurqo yraiulissimo. 


Shakespeare I London 
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Irving Stone 

LONDON. L’avventura 

di uno scrittore 

! 

Traduzióne di Maria Jalóstl Mèmmo 
« Biogralie », pp_ 300' L. 6 800 • • ’ " ' 

Un’avventura nelTavvenlura dello scrittore 
più popolare d'America. Una biografìa che fa luce 
•SU aspetti ed episodi della vita di London 
lino ad oggi tiasciiratì o sconosciuti. 


novità 


VENERDÌ’ 21 DICEMBRE 1979 

ore 9 

presso la sala “Marino Casoni,, 

Bologna - Via Cadriano 27/2 

XXIII ASSEMBLEA 
DI BILANCIO 



CRANAROLO 


COOPERATIVA 
“GRANAROLO,, 
Consorzio Bolognese 
Produttori Latte 

Concluderà i lavori 
ron. RENATO OGNIBENE 
Vice Presidente Nazionale 
della Confcoltivatori 


INOLTRE SI TERRANNO LE SEGUENTI ASSEMBLEE: 

LUGO (RA) 

22 DICEMBRE 1979 - ORE 9 
SALA AUDITORIUM 

S. MARIA DI SALA (VE) 

23 DICEMBRE 1979 • ORE 9 
CINEMA ADAMO 


TUTTI I PRODUTTORI SONO INVITATI 


A COGOLETO sul mare 

Marida 


PENSIONE 

RISTORANTE 

PIZZERIA 


Ambiente e cucina familiare 

Prenotazioni per Natale e Capodanno 

via Miramara - Tal. (Oli) 9191229 - Ganova-Cagelato 


TEATRO REGIO 
TORINO 

aanVìscc mi cmicane p«r 

DIRETTORE TECNICO 
E OELL'ALLESTIMENIO 
SCENICO 


richie¬ 
sti airUHcia M Ts»- 

tra esala. e.tss Castano Z15. 
10124 Tarino. Tal. S49.12C 

La domanda dovranno parvan!- 
ra nai modi praviitì dai bando 

all'lata Aatoooma Taotra e«- 
Vto, Cassila eaalala 522. 10100 
Tarino Cantra antro il 12 marzo 

ISSO 



vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini, 19 
Tel. 4950351-2-3-4-5 
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Dopo le decisioni del Consiglio dei ministri 

Pertini firma i deci'eti 
contro il terrorismo 

Riguardano lè norme di tutela dell'ordine democratico e il coor¬ 
dinamento delle polizie • Nuovi incarichi al gen. Dalla Chiesa 


ROMA — Inasprimento delle 
pene con l’ergastolo per gli 
omicidi con finalità di terro¬ 
rismo e per l’uccisione di ma¬ 
gistrati o agenti di polizia: 
mandato di cattura obbligato¬ 
rio e divieto di libertà prov¬ 
visoria per i reati eversivi: 
scioglimento del Nucleo spe¬ 
ciale antiterrorismo e trasferi¬ 
mento del generale Dalla Chie¬ 
sa al Comando della Divisio¬ 
ne dei carabinieri « Pastren- 
go». che ha la giurisdizione 
sulla Lombardia, Piemonte. 
Liguria, Veneto, Trentino Al¬ 
to Adige e Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, nomina di nuovi prefetti 
a Milano, Torino e Genova: 
queste le misure straordina¬ 
rie principali adottate alle 
due dcU’altra notte dal Con 
sigilo dei ministri. 

Ieri Cossiga si è fatto ri¬ 
cevere dal Presidente della 
Repubblica, sottoponendo alla 
sua firma i relativi provvedi¬ 
menti. Nel corso dell’incontro 
-- riferisce un comunicato — 
Cossiga ha riferito a Pertini 
sui lavori del Consiglio dei 
ministri. II capo dello Stato 
ha firmato due decreti legge: 
il primo contiene norme di 
tutela dell’ordine democrati¬ 
co: il secondo norme di coor¬ 
dinamento delle forze di poli¬ 
zia. Il presidente del Consi¬ 
glio ha illustrato a Pertini i 
tre disegni di legge predispo¬ 
sti dal ^nsiglio dei Ministri, 
che corltengono: norme contro 
la criminalità terroristica; in¬ 
corporamento di unità di leva 
nella pubblica sicurezza e nor¬ 
me di reclutamento di ufficia¬ 
li di PS. Ma vediamo, in sin¬ 
tesi, i provvedimenti varati 
dal Consiglio dei ministri. 

MISURE. LEGISLATIVE - Il 

governo ha emanato un de 
creto-legge con cui si rendo¬ 
no immediatamente operative 
le norme, già approvate, in 
materia di coordinamento delle 
forze di polizia, dalla com¬ 
missione Interni della Camera, 
nel quadro della riforma di 
PS. Il coordinamento sarà 
attuato attraverso due organi: 
il Comitato nazionale dell'or- 
dine e della sicurezza pubbli¬ 
ca. sotto la diretta respon¬ 
sabilità del ministro dell'In¬ 
terno, e un ufficio di coordi¬ 
namento. diretto dal capo del¬ 
la polizia e costituito da per¬ 
sonale di PS. dei CC e della 
Guardia di Finanza. E’ sta¬ 
to anche varato — lo ricor¬ 
davamo all’iniziò — un decre¬ 
to per l’incorporamento nei 
corpi di polizia di unità mili¬ 
tari in servizio di leva, con 
mansioni ausiliarie. per ren¬ 
dere disponibili forze nella 
lotta al terrorismo. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato, inoltre, un decre¬ 
to sul fermo di ré. previsio 
per chi « in relazione a circo¬ 
stanze obiettive V, sia indizia¬ 
to di « atti preparatori di gra¬ 
vi delitti di terrorismo ». Il 
fermato dovrà essere condotto 
dal magistrato entro 48 ore e 
la sua convalida dovrà a.vve- 
nire entro le 96 ore. E* pre¬ 
vista la perquisizione di edi¬ 
fici adiacenti a quello in cui 
« si ritenga possa essersi ri¬ 
fugiata la persona ricercata 
per delitti di terrorismo ». 

INASPRIMENTO PENE — 

Ergastolo per gli omicidi con 
finalità di terrorismo e per 
Tuccisione di magistrati o 
agenti di polizia. Per i reati 
eversivi il mandato di cat¬ 
tura è obbligatorio e c’è di¬ 
vieto di libertà provvisoria. 

NUOVI REATI — Riguarda¬ 
no € coloro che si associano in 
forma militare e con dispo¬ 
nibilità di armi al fine di ot¬ 
tenere scopi politici ». Sarà 
considerato delitto la detenzio¬ 
ne. diffusione o stampa (apo¬ 
logia di delitto) di documenti 
di contenuto terroristico. Par 
ticolari norme prevedono « la 
maggiore tutela di persone che 
rappresentano pubbliche auto¬ 
rità », degli at^'ocati e dei te¬ 
stimoni nei processi per ter- 
rorisnto. 

MISURE OPERATIVE - Una 

altra misura adottata dal go 
verno per la lotta al lerrori- 
.smo è lo spostamento del ge 
nerale Dalla Chiesa alla dire 
zione della Divisione « Pa- 
strengo ». che ha competenza 
MI tutte le regioni a nord del 
Po. Il Nucleo speciale dei ca 
rabinieri è disciolto, ma i re¬ 
parti operanti nellTtalia dei 
nord restano alle dipendenze 
di Dalla Chiesa, mentre gli al¬ 
tri (in tutto si trattava di 200 
unità) confluiscono nel SISDE. 
Lo stesso generale collaborerà. 
come consulente, con il Olmi 
tato esecutivo per i servizi di 
informazione e di sicurezza 

Altra decisione importante 
— adottata dal Consiglio dei 
ministri — oltre alla nomina 
dei nuovi prefetti di Milano. 
Torino e Genova, che sono ri¬ 
spettivamente- • Enzo Vicari, 
prefetto di Pavia, l’ex questo 
re di Roma De Francesco, 
c l'ex vice capo dell’Arma dei 
CC gen. Edoardo Palombi, la 
nomina del gen. De Lellis a 
responsabile del servizio di si 
curezza esterna delle carceri 
(incarico già ricoperto da Dal¬ 
la Chic.sa). 


Il Procuratore dì Roma: 

« Occorre, una terapìa-urto » 

ROMA — «Dio sa che avrei preferito aver torto, ma 
ora mi danno tutti ragione; contro il terrorismo ci vuo¬ 
le una risposta eccezionale». Con queste parole si apre 
un’intervista che il procuratore capo di Roma, Giovan¬ 
ni De Matteo, ha rilasciato al settimanale Panorama, 
proprio mentre il consiglio dei ministri si apprestava a 
varare le nuove misure contro reversione. 

De Matteo afferma che i terroristi, con l’assalto alla 
scuola di Torino, sono entrati in una terza fase. Prima 
colpivano obiettivi singoli, dice, poi hanno sparato nel 
mucchio, «oro oppongono gruppo a gruppo: in questo 
caso da una parte loro, armati, dall’altra studenti e pro¬ 
fessori inermi». Le previsioni del procuratore di Roma 
sono cupe, riguardo al probabile nuovo «salto di qua¬ 
lità ». « Chissà — dice — forse occuperanno una prefet¬ 
tura o una questura... Temo che se non si correrà subito 
ai ripari, dopo sarà troppo tardi. I politici devono ca¬ 
pirlo — aggiunge De Matteo — mettere da parte i con¬ 
trasti, pensare all’unità nazionale (e non mi riferisco a 
formule di governo) e reagire». 

« A lungo termine — dice ancora il ' procuratore di 
Roma — occorre un progetto per cambiare la società, 
renderla più giusta. La scuola deve funzionare, devono 
esserci casa e lavoro per tutti». Ma De Matteo aggiun¬ 
ge che «un progetto del genere potrà avere effetto tra 
trent’anni » e che intanto « è il momento del pronto soc¬ 
corso, della terapia d’urto... Se uno sta per morire, deve 
inghiottire anahe una medicina pericolosa. E la demo¬ 
crazia italiana proprio questo rischia: di morire». 

«Cominciamo con l’applicare la Costituzione — affer¬ 
ma ancora De Matteo — non proibisce forse le associa¬ 
zioni segrete e quelle che perseguono, anche indiretta¬ 
mente, scopi politici mediante organizzazioni di carat¬ 
tere militare? ». 

Infine il procuratore capo sostiene la necessità di 
«centralizzare le istruttorie, per combattere ad armi 
pari contro il terrorismo». Ma sceglie un paragone dav¬ 
vero poco felice: ' l'accentramento delle inchieste sulla 
esportazione di capitali a Roma, dove uomini potenti 
di casa de, finora, hanno goduto di provvidenziali in¬ 
sabbiamenti. 



ROMA — La sala operativa del Comando generale 


Un ragazzo di Campobasso 

Spara e uccìde a cena 
Tamìco dì 19 anni 

CAMPOB.ASSO — Un giovane di 19 anni. Gennaro Mignogna. 
ha ucciso la scorsa notte un amico, e coetaneo, per futili 
motivi ed in stato di ubriachezza al termine di una cena. 

Il delitto è avvenuto nel comune di Grambatesa in pro¬ 
vincia di Campobasso. 

La vittima, Domenico Coromano, di 19 anni, dopo aver 
cenato insieme con Mignogna e altri soci di una cooperativa 
zootecnica ha pagato la sua quota per il pasto consumato, 
circa diecimila lire. A questo punto Gennaro Mignogna ha 
preteso daH'amico il pagamento immediato di un vecchio de¬ 
bito. Tra i due. che avevano bevuto molto vino, è comin¬ 
ciata una violenta lite con pugni e calci che gli amici presenti 
sono riusciti a sedare a st^to. 

Circa un’ora dopo Gennaro Mignogna. dopo essere rien¬ 
trato a casa, è uscito in strada armato di un fucile da 
caccia e dopo aver chiamato Domenico (Promano gli ha 
sparato al petto uccidendolo. L'omicida si è rifugiato in casa 
dove è stato arrestato dai carabinieri. 


Nelìo scontro a fuoco dì Torino coi CC grave uno dei militari 

Era un autonomo il giovane uccìso 

Forse una trappola la chiamata davanti ad una fabbrica di Rivoli - La «gazzella» arriva sul 
posto e subito i terroristi fanno fuoco - La fine di Roberto Pautasso, giovane di ventuno anni 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ancora violenza 
e terrore, ancora sangue in 
questa città che non ha tre¬ 
gua. La terribile mattinata di 
venerdì, col ferimento di un 
caporeparto e di un sorve¬ 
gliante della Fiat e gli assalti 
agli stabilimenti del Lingotto 
e di Rivalla, è .stata seguita, 
nella notte, da una sparatoria 
tra carabinieri e alcuni indi¬ 
vidui. quasi certamente terro¬ 
risti, die sembra stessero pre¬ 
parando un attentato. Nello 
scontro è morto un giovane, 
noto come aderente al grup¬ 
petto di « Autonomia operaia » 
della Val di Susa e che secon¬ 
do gli inquirenti avrebbe a- 
vuto collegamenti con « Pri¬ 
ma linea ». Un brigadiere e un 
milite dell’Arma sono rimasti 
feriti, e le condizioni del pri¬ 
mo suscitano apprensione. 

Forse un filo unico lega tut¬ 
ti questi episodi, forse atten¬ 
tati e rapine facevano parte 
di un piano preordinato al 
quale è po.ssibile abbia dato 
man forte la delinquenza co¬ 
mune. Si indaga, ma per ora 
prove decisive non ne esistono. 
Ma se le cose stanno davvero 
così, se la crescente capacità 
offensiva dèi terrorismo e la 
violenza della criminalità mi¬ 
nacciano di serrare la città 
in un cerchio di paura, emer¬ 
ge con drammatica evidenza 
la necessità di una risposta 
che deve diventare più inci¬ 
siva sia sul terreno della mo¬ 




bilitazione e della vigilanza 
popolare che su quello degli 
interventi dello stato. 

La sparatoria è avvenuta 
poco prima di mezzanotte al¬ 
la periferia dì Rivoli, un co¬ 
mune alle porte di Torino, 
sulla statale della Valle di Su¬ 
sa. Davanti ai cancelli della 
fabbrica metalmeccanica « El- 
cat » (produce gli scheletri 
dei sedili per le vetture Fiat) 
si ferma una « 500 », che ri¬ 


sulterà poi rubata nei giorni 
scorsi a Collegno. A bordo 
due. forse tre giovani che 
scendono dairutilitaria e sì 
avvicinano all'ingresso dello 
stabilimento con fare guar¬ 
dingo. 

Il custode della « Elcat » te¬ 
lefona alla tenenza di Rivoli 
che invia sul posto una ra¬ 
diomobile col brigadiere Mas¬ 
simo Asnaghi e il milite Gio¬ 
vanni Serra, entrambi tren- 


TORINO - Il brigadiere dei 
CC Massimo Asnaghi ferito 
ieri notte e Roberto Pautasso 
morto nello scontro a fuoco 

tenni, sposati e padri da po¬ 
chi mesi. In via Susa. il faro 
delia « Gazzella » ' inquadra 
improvvisamente il c'ancello 
della fabbrica e i giovani, uno 
dei quali si è coperto il volto 
con un passamontagna. Non 
c’è tempo per intimare l’alt: 
dalle tasche dei giubbotti e- 
scono le pistole e i delinquen¬ 
ti fanno fuoco contro i cara¬ 
binieri. Il milite Serra è col¬ 
pito alla spalla, il brigadiere 


.Asnaghi al fianco e alle gam¬ 
be. Quest’ultimo però riesce 
egualmente a gettarsi fuori 
dell’nuto e spara a raffica con 
la sua mitraelietta 

Uno dei due giovani rie¬ 
sce a scappare n-'l h. i 
un altro, invece, resta a ter¬ 
ra. morto. Viene poi ideiiiifì- 
cato per Roberto Pautasso. 
ventunenne, abitante a Con¬ 
dove. E’ un c autonomo ». .A 
suo carico ci sono un arresto 
e una denuncia per apologia 
di reato per un manifesto sul 
terrorista di < Prima linea > 
Marco Fagiano, latitante. Pau¬ 
tasso era operaio, lavorava 
saltuariamente cambiando 
spesso azienda. Terrorista o 
bandito, era certamente un 
< manovale », coinvolto in 
« giochi » e in vicende troppo 
grandi per lui. E’ risultato clie 
la sua ex fidanzata lavora pro¬ 
prio alla « Elcat ». 

Sembra — ma la cosa non 
ha ancora trovato conferma 
ufficiale — che sul luo'.o del 
la sparatoria sia stata vista 
una 127 amaranto, vale a dire 
una vettura dello stesso tipo 
e colore di quella che sarebbe 
stata notata da alcuni testi¬ 
moni sia in occasione dei fe¬ 
rimenti che delle rapine di ve¬ 
nerdì. Alle 13,45 di ieri al 
centralino della « Stampa » è 
giunta la telefonata d'uno sco¬ 
nosciuto, che con frasi sgram¬ 
maticate ha affermato: « Qui 
Brigate rosse. TI compagno 
Pautasso, giustiziato stanotte 
dai carabinieri, è un brigati¬ 


sta. D’ora in avanti per ogni 
brigatista ' ucciso, moriranno 
cinque carabinieri >. 

E’ probabile che la telefona¬ 
ta sia opera di un mitomane. 
Stupisce ' l’uso del termine 
« giustiziato ». che normalmen¬ 
te i terroristi adoperano per 
le loro vittime, ma • non nel 
caso in cui il morto sìa uno 
dei loro. Oltre a ciò la tele¬ 
fonata è giunta solo dopo che 
la prima edizione di « Stam¬ 
pa sera » aveva pubblicato il 
nome del giovane ammazzato 
a Rivoli, che non compariva 
SU' 'quotidiani del mattino.- 
• Sicuramente fasullo è inol¬ 
tre il comunicato che, previa 
telefonata a « Stampa sera », 
uno .sconosciuto ha fatto tro¬ 
vare in una cabina telefoni¬ 
ca di Porta Nuova. Rivendi¬ 
cava alle Brigate rosse i fe¬ 
rimenti dei dipendenti Fiat e 
le rapine agli stabilimenti di 
Rivalta e Lingotto deH’altro 
ieri. Secondo la Digos è opera 
di un mitomane 

Al brigadiere Asnaghi è sta¬ 
ta asportata la milza, spap¬ 
polata da un proiettile, e i 
medici mantengono le riserve 
sulla prognosi. Ne avrà per 
poche settimane il carabinie-. 
re Serra, mentre restano sta¬ 
zionarie le condizioni del ca¬ 
poreparto Adriano ^bertino» 
colpito da sette proiettili al¬ 
le gambe mentre stava per 
entrare alla porta 3 della Fiat 
Mirafiori. e del sorvegliante 
Michele Sacco, anche lui fe¬ 
rito agli arti inferiori. 


I problemi sollevati da una situazione difficile e dal generale Corsini 

L'Arma dei carabinieri: troppi compiti 

Cosa c'è dietro Tallarmato discorso del comandante dell’Arma - Inquietudine e disagio • Necessari 
centri operativi comuni fra le forze impegnate nel mantenimento dell’ordine pubblico - Riforma PS 


ROMA — Nelle forze di {cli¬ 
zia c'è inquietudine. Il (ìisa- 
gio è profondo. Sottovalutarlo 
sàrebl^ un errore grave. Se 
n'è avuto un riflesso preoccu¬ 
pante neU’allarmato e allar¬ 
mante discorso del comandan¬ 
te dei carabinieri, generale 
Pietro Corsini, Inquietudine e 
disagio, presenti anche nel¬ 
l'Arma — alla quale le recen¬ 
ti decisioni del consiglio dei 
ministri affidano nuovi e deli¬ 
cati compiti — nascono dalla 
situazione di emergenza che il 
paese attraversa, dalle diffi¬ 
coltà e dalla durezza della lot¬ 
ta al terrorismo e alla crimi¬ 
nalità (30 morti e 2.200 carabi- 
ni«i feriti in undici mesi sono 
un bilancio pesante), ma an¬ 
che dalle gravi carenze di di¬ 
rezione politica e di governo. 

Che cosa ha detto in sostan¬ 
za il generale Corsini? < I ca¬ 
rabinieri sono disposti a com¬ 
piere fino in fondo il loro do¬ 
vere in difesa delle istitu¬ 
zioni — questo il succo del 
suo discorso — ma ad essi 
si deve «coprire le spalle 
mettere in condizioni le rtH*- 
ze dì polizia di agire con mag¬ 
giore incisività. Come? Con 
quali misure? Limitando — co¬ 
me sostiene il comandante dei 
carabinieri — « l’eccessivo ga¬ 
rantismo », evitando i « rischi 
della smilitarizzazione* (nes¬ 
suno — salvo i radicali — 
ha mai messo in discussione il 
carattere militare dell’Anna)? 

Dietro alle ridiieste del co¬ 
mandante dei carabinieri ci 
pare di cogliere una riserva 
di fondo sul necessario coor¬ 
dinamento tra le forze di po¬ 
lizia (che il progetto governa¬ 
tivo di riforma della PS. af¬ 
fida al ministro deH'Intemo). 

Il discorso del generale Cor¬ 
sini — anche alla luce degli 
ultimi episodi di terrorismo — 
impone comunque una seria 


riflessione sul ruolo, la for¬ 
za e la collocazione dell’Arma; 
sui problemi, assai difficili, 
che cotnporta il rapporto' con 
gli altri corpi di polizia; su 
che cosa bisogna - rivedere, 
rinnovare e potenziare, per 
superare le attuali difficoltà, 
le incomprensioni ed anche i 
conflitti emersi fra gli stes¬ 
si corpi e apparati dello Stato. 

L'Arma dei carabinieri rias¬ 
sume in sè una serie di com¬ 
piti complessi e delicati. 85.000 
uomini, una organizzazione ca¬ 
pillare presente in tutto il 
paese (3.300 stazioni nelle cit¬ 
tà e nei centri minori); un 
Comando generale autosuffi¬ 
ciente con un centro operati¬ 
vo autonomo, dotato di una 
rete radiotelefonica propria, di 
radar e telescriventi che Io 
collegano con tutte le Legioni 
e le Tenenze; la disponibilità 
di reparti'dotati di mezzi mo- 
' dernissimi, di battaglioni e 
nuclei mobili, muniti di auto¬ 
blinde e mezzi cingolati leg¬ 
geri; dì reparti di paracadu¬ 
tisti e gruppi speciali dotati 
di elicotteri, natanti costieri, 
reparti cinofili e di soccorso, 
nuclei antidroga, nc fanno una 
grande forza monolitica. 

Un equilibrio 
delicato 

La sua singolare posizione 
(prima arma dell'Esercito e 
forza di polizìa) comporta tut¬ 
tavia un equilibrio di struttu¬ 
re e di direzione difficile e 
delicato. La stessa dipenden¬ 
za burocratica da tre mini¬ 
steri (dalia Difesa, per il bi¬ 
lancio e il reclutamento; dagli 
Interni, per ì servizi di ordi¬ 
ne pubblico e accasermamen- 
to; dalla Giustizia, per i ser¬ 
vizi di polizia giudiziaria) po¬ 
ne all'Anna problemi com¬ 


plessi. Da qui anche la diffi¬ 
coltà nell’individuare le solu¬ 
zioni più adatte per migliorar¬ 
ne l’efficiènza è coordinarne 
la attività con le altre forze 

I mezzi finanziari di cui 
l’Arma dispone (per il 1980 è 
prevista in bilancio una spe¬ 
sa di oltre 957 ‘ miliarcli : 
122 in più rispetto al '79, ai 
quali si aggiungerà una par¬ 
te dei 140 miliardi stanziati 
per l’anno prossimo per le 
tre forze di polizia) sono no¬ 
tevoli. Sono sufficienti, que¬ 
sta forza e questi mezzi, a 
fare fronte ai molteplici com¬ 
piti d’istituto e • ai problemi 
posti dall’emergenza che il 
paese attraversa, nel conte¬ 
sto delle forze impegnate con¬ 
tro il crimine e l’eversione? 
Per il Comando generale del¬ 
l’Arma non è tanto un proble¬ 
ma di quantità (di mezzi • 
di uomini) né di coordina¬ 
mento dei corpi di polizìa, 
quanto di c una scelta ocula¬ 
ta nel reclutamento, di spe¬ 
cializzazione e di rafforza¬ 
mento del supporto tecnico-lo¬ 
gistico », della necessità di ri¬ 
vedere alcime strutture, l’uti- 
lizzazione degli uomini, la di¬ 
sponibilità dei mezzi tecnici 
per adattarli alle nuove esi¬ 
genze. 

II comandante dell’Arma ne¬ 
ga che vi sia oggi una cerisi 
di vocazione », afferma die 
non ci sono grossi vuoti d’or¬ 
ganico, ma chiede di redutare 
altri 300 ufficiali, 2000 sottuf- 
fidalì e 3000 carabinieri, ali¬ 
mentando al tanpo stesso la 
organizzazione mobile e la 
struttura tenitoriale di altri 
5.000 ausiliari di leva. Accol¬ 
te queste riebieste l’organico 
deir.Arma rag^ungereUie le 
95.000 unità. Si tratta di una 
forza indubbiamente notevole, 
ma il comandante dell’Anna 
fa rilevare che essa deve oggi 


fare' fronte a nuove e moltepli¬ 
ci hectessìtà: màssìcdo a[^>or- 
to di' uomini ai/servizi di si- 
cufez&'e''alla lotta al-fèrròri- 
smo, protezione a magistrati e 
uomini politici; difesa di strut¬ 
ture pubbliche; vigilanza 
esterna ad un certo nume¬ 
ro di carceri; maggiore im¬ 
pegno nei servizi À ordine- 
pubblico; incremento dei re¬ 
parti destinati a compiti par¬ 
ticolari quali la lotta alla 
droga e alla sofisticazione; 
rinforzi di uomini e mezzi per 
garantire sicurezza, e ordine 
nei processi ai terroristi, sen¬ 
za contare gii accresciuti 
compiti di polizia militare. 

f corsi di 
specializzazione 

Notevoli sforzi — dice il 
generale Corsini — sono sta¬ 
ti compiuti nella preparazio¬ 
ne di corsi di speciaUzzazio- 
ne per ufficiali e sottufficia¬ 
li. istruttori di tiro e tira¬ 
tori scelti; per indagini tecni¬ 
che di polizia giudiziaria, 
guida veloce e scorte di si¬ 
curezza. uomini addetti alle 
centrali (merative e agli ela¬ 
boratori elettronici. Restano 
aperti — sostengono i capi 
dei carabinieri — problemi 
di potenziamento e dì am¬ 
modernamento. per i quali 
gli aumenti previsti in bi¬ 
lancio e la legge per le tre 
forze di ^lizia dovrebbero 
essere sufficienti. 

Ma si tratta solo di que¬ 
sto? Oxitinuare a potenziare 
queste forze in modo separa¬ 
to e distìnto (sale operative, 
poligoni di tiro, centri radar 
che continuano a sorgere 
ognuno per pproprio conto) 
sarebbe un grave errore. Va 
perciò rìaffennato -rtm fer 
mezza riie i:n efficace c .»?• 


dinaiqenlo lesta lo 'strumen¬ 
tò'‘cardi.:e di una pri ihei- 
.’éivai aziune contro la crimi- 
■|ialifà"'o“ reversióne ' terrori¬ 
stica. Da qui la necessità e 
l’urgenza di approvare la ri¬ 
forma di PS. 

Qualche passo avanti è sta¬ 
to ccHnpiuto negli ultimi'tempi 
nella direzione politica delle 
tre forze di poliria. Certe at¬ 
tività ed alcune strutture so¬ 
no state coordinate. Sul piano 
organico però l’unico elemen¬ 
to di coordinamento funzio¬ 
nante. è il diretto collegamento 
dell’elaboratore elettronico del 
(Amando generale dell’Arma 
dei carabinieri con quello del¬ 
la Direzione generale dì poli¬ 
zia. che ha servito a dare mag¬ 
giore impulso alla memorizza¬ 
zione dei dati sulla criminali¬ 
tà e il terrorismo, consenten- 
.do rinterscambìo delle infor¬ 
mazioni al fine di disporre fi¬ 
nalmente di una unica < banca 
dei dati*. 

Quello che occorre è, a no¬ 
stro parere, uno stnnnento 
coordinato omogeneo e inte¬ 
grato, con la creazione di cen¬ 
tri operativi comuni Arma dei 
CC-ré-Guardia di Finanza, a 
livello regtonale e provinciale, 
e la predisposizione di piani 
comuni d’intervento per ga¬ 
rantire un più esteso ed effi¬ 
cace servizio anticrimine e 
antiterrorismo. Ciò potrebbe 
anche servire a superare una 
diversità di organizzazione del¬ 
le tre forze di polizìa, (^abi- 
nìeri e finanzieri dispongono 
già di centri dtbezionali inter¬ 
provinciali e regionali, emnan- 
di di Legione e di Brigata dai 
quali dipendono gli enti pro¬ 
vinciali. mentre la PS non. ha 
organismi a livello regionale, 
con gravi limiti sul piano 
(prativo airazkme di polizia. 

Sergio Perderà 


E’ di 30 miliardi il crack del costruttore siciliano che cmnvolge anche alcune banche 
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Dalla nostra redazione 

PALER.\IO - L ultimo, di 
.sperato tentativo di salvatag¬ 
gio l’hanno compiuto due ex 
ministri del centrosinistra: 
una spasmodica e insisten¬ 
te pressione sulle banche si¬ 
ciliane fino a spingersi ad of¬ 
frire garanzie personali. Non 
è servito a ntdla. La barca 
di Francesco Maniglia, 44 an¬ 
ni. a capo di un impero finan¬ 
ziario cresciuto ' nel grande 
mare delle opere pubbliche, 
interessi per miliardi in Ita¬ 
lia e all’estero (soprattutto in 
Medio Oriente), potenti ami¬ 
cizie nel mondo politico e fi¬ 
nanziario — tra questi utlimi 
i fratelli Caltagirone, i palaz¬ 
zinari romani —, rifenufo 
inaffondabile, aveva già co¬ 
minciato ad imbarcare acqua 
da tutte le partì. Quelle auto¬ 
revoli ciambelle sono rimaste 


isolate e non sono riuscite a 
tirarlo fuori da -iti corine che 
l’ha trascinato sull'orlo della 
bancarotta. Ed è <talo cosi 
che, nel breve volgere di due 
mesi, lo scandalo è scoppiato 
travolgendo lui sfesso e anche 
i più alfi vertici del Banco 
di Sicilia. 

Francesco .Maniglia odessr 
è latitante. È" riuscito a di¬ 
leguarsi poco prima che^il so 
stituto procuratore di Paler¬ 
mo, Giuseppe Pignatone, 
spiccasse - nei suoi con¬ 
fronti un ordine di cattura 
per peculato. Ma non cerca¬ 
no soltanto lui. il mag’strato 
ha firmato altri cinque ordi¬ 
ni di cattura; due riguarda 
no alti funzionari del Banco 
di Sicilia: Matteo Dominici, 
4i anni, direttore della sede 
di Palermo. con.siderato il 
€ 11 . 4 » dell’istituto, ed Etto 
re Nicastro, 54 anni, re.spoH- 


sabile di una succursale, l’n- 
ntcfi finito in galera, all’Uc- 
cuirdone. AU<-i ire ordini di 
cultura sono stati sp.ccati nei 
confronti di imprenditori ro¬ 
meni collegati c .Maniglia. 

Com’è che s’ e giunti a 
li t.to? Più di una loce ne at 
tribuisce la --ausa alla im- 
tmnvisa perdln aei collega 
menti politici di Munigìia, dei 
veri e propri so.sicjni, ririnì< 
cirro ad esp menti de e del 
cntro-sinistr -1 unito, a sui 
volta, da rapporti stretti con ì 
potenti esattori Salvo di Sa- 
lemi. Fatto sta che Vimpren¬ 
ditore, protagonista di una 
capidissima ascesa, a'é trova 
U- iTun colff a fare i centi 
con uno rovinosa caduta. E* 
stato il Banco dì Sicilia a 
scatenare Voffensiva. Con l’i¬ 
stituto Franr*jtco Maniglia ho 
f„u umiliato un buco ai cicquc- 
milfardi ed é stato costretto 


a ch'edere al tribuna'e di sot- 
toi-rrrc lo sua OZ'.:ld-l cl 
Vamministrazione conir 
prohtomente concessa. Ma il 
debito non è solo quesìì. Tia 
conti scoperti presso altri 
su>/rtellt e debiti contrutt: c on 
priratì, Francesco Manipìia 
oevc rispondere ver non me¬ 
no di 30 mUiardu Ma è 'ma 
catena che non finisce jicr- 
*/iè c’è anche la storia di 
due appalti che rìsctiio.io di 
andare in fumo in Arabia 
Satidiro. 

Una storia, questa, che ma¬ 
tura a cavallo dei due no- 
menti principali dell'inmati- 
va gwdizìaTia mosso nei suoi 
confronti: tra la fase. chè. 
dì una minore accusa per il 
reato dì «ricorso abusivo al 
credito » a quella, più grave, 
di peculato. In Arabio il co¬ 
struttore di Palermo avevo 
ottenuto l’appalto per due 


grandi arterie, una da co¬ 
struire in pieno deseno. Im¬ 
porto: 70 miliardi. A un trat¬ 
to Vimi^enditore si è travato 
in difficoltà, sono sorti con¬ 
trasti con i committenti ara¬ 
bi. e sì sono /enna:t ì can¬ 
tieri e le autorità di Ryad, 
che lo accusata di inadempien¬ 
ze, hanno trattenuto 14 dipen¬ 
denti. quasi in ostaggio. A 
Ryad si è recato il commis¬ 
sario giudiziale nomintUo del 
tribunale di Palermo, Andrea 
Arena, per accertare se esi¬ 
stono margini di manovra che 
possano consentire a Mani¬ 
glia di recuperare i prezhsi 
appalti. Se cosi fosse, — si di¬ 
ce negli ambienti dèi palazzo 
di giustizia — il rischio del 
«crak* sarebbe ailontanato. 
La vicenda è nelle sue ma¬ 
ni: martedì consegnerà al tri¬ 
bunale una relazione e da es¬ 
sa dipende la sorte della so¬ 


cietà. Ma se, come pare. U 
commissario Andrea Arena vi 
metterà dentro cattive noti¬ 
zie, il crollo sarà inecUabi- 
le. Con il risultato che anche 
le banche siciliane — c tra 
queste pure la Cassa di Ri¬ 
sparmio « Vittorio Emanue¬ 
le* — si troveranno a dover 
rispondere delle falle aperte 
dal costruttore. E tempi duri 
si profilano, ovviamente, per 
quasi gli^ 800 dipendenti delle 
società, "da un momento al¬ 
l’altro anche essi travolti dal 
fallimento. 

«Noi — ha dichiarato U 
presidente del Banco di Sici¬ 
lia. Giannino Parravicini — 
abbiamo avuto il dovere di in¬ 
tervenire per evitare di rima¬ 
nere travolti ». Ancora più de¬ 
ciso il direttore generale. 
Francesco Bignardi: « Il 
cliente (cioè Maniglia, n.d.r.) 
probabilmente preparava da 


tempo un colpo basso al Ban¬ 
co e i nostri dirigenti non so¬ 
no stati abbastanza accorti da 
bloccare la manovra ». Si ri¬ 
ferisce all’ultima, spregiudi¬ 
cata iniziativa di Maniglia. Il 
quale è riuscito a /orsi pre¬ 
stare altri 3 miliardi e mez¬ 
zo dall’Istituto di credito per 
front^giare alcuni scottanti 
debiti ma riversando sulle 
banche i suoi guai finanziari. 
Ed è così che oiene spiegata 
l’accusa di peculato. Una ac¬ 
cusa che. di conseguenza, ri¬ 
cade anche sui funzionari i 
quali avrebbero agito in con¬ 
corso, ma che potrebbe inve¬ 
stire anche altri personaggi. 
Se è vero che il magistrato 
ha cominciato una raffica di 
interrogatori che potrebbero 
portare a nuoci clamorosi svi¬ 
luppi. 
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ROMA — Quando sono par» 
Hte le prime immagini del¬ 
la Presa del potere da parte 
di Luigi XIV, lo splendido 
■film televisivo di Roberto 
Rossellini, nella palazzina 
Rimoldi di via Teulada, dove 
sono ospitati gli studi e il 
TG della Rete tre. <ii«l han¬ 
no tirato un sospiro di sollie¬ 
vo e di soddisfazione. Sono le 
20 passate, oramai è fatta e 
senza troppi intoppi, la mac¬ 
china s’è messa in funzione 
e la prima giornata di tra¬ 
smissioni sta filando liscia. 
Tecnici e dirigenti si rilassa¬ 
no e qualcuno ricorda che 
proprio in questo stabile di 5 
piani, negli anni ‘60, nel tea¬ 
trino sotterraneo che ora 
ospita gli studi, si tennero le 
prime assemblee, accesissime 
e quasi clandestine, di pro¬ 
grammisti e giornalisti — tra 
gli altri il compagno Guido 
Levi, scomparso neli’agosto 
scorso — che gettarono le ba¬ 
si del movimeaf .0 per la rifor¬ 
ma della RAI. 

Fino a qualche ora pijma 
la stanchezza si mescolava al 
timore della < grana » airttl- 
timo momento, al nervosi¬ 
smo. Le preoccupazioni non 
riguardavano tanto il pro¬ 
gramma d’apertura, li pol- 
Bce, nel quale il presidente 
Grassi e uomini politici 
(Quercioli, Bubbico, Lan- 
dolfi, il ministro Colombo: 
una cosa un po’ noiosetta 
ma d’obbligo) hanno dato il 
benvenuto alla nuova Rete, 


Primo g iorno di trasmissioni 

Gentili telespettatori 
vi presento la Rete tre^ 

Visita alla palazzina Rimoldi dove nacque il. movimento 
per la riforma RAI - Si lavora ancora tra i calcinacci 


e Fabiana Udenio e Scotto 
Lavina hanno spiegato co¬ 
me nascono i programmi; 1 
problemi riguardavano so¬ 
prattutto l'esordio del TG 3. 

Approdare agli studi è una 
impresa. Falegnami, murato¬ 
ri, elettricisti lavorano anco¬ 
ra a pieno ritmo, la regia è 
sistemata all’esterno, su un 
pullman, non funziona anco¬ 
ra neanche l'ascensore. Arri¬ 
viamo mentre la direzione del 
TG 3 sta tenendo la prima 
vera riunione operativa, via 
radio, con le sedi regionali. 
Si prendono gli ultimi accor¬ 
di poi, tranne necessità ecce¬ 
zionali, ogni redazione andrà 
per conto suo nella prepara¬ 
zione dei 20 minuti dedicati' 
al notiziario locale. Si comin¬ 


cia a discutere ' di come 
€ aprire» il primo TG, per 
dargli subito un’immagine di¬ 
versa dagli altri. Alla fine si 
decide di c aprire » con brevi 
interviste fatte a Firenze da¬ 
vanti alla sede della Regio¬ 
ne. Come ha già dimostrato 
una inchiesta Dosa, pochissi¬ 
ma gente sa che cos'à e a 
cosa serve la Regione. Le im¬ 
magini sono seguite da un 
mini-editoriale: poche frasi 
per dire che il TG3 «asce 
anche per colmare questo 
vuoto di informazione tra 
cittadini e realtà locale. 

Bisogna tagliare qualcosa, 
si va con il direttore Agnes, 
il vice La Volpe, nelle salet¬ 
te di montaggio, a mezza sca¬ 
la s'incontra it vice-presiden¬ 


te della RAI, professor Orsel- . 
lo, che viene a vedere come 
. va e a fare gli auguri. Ci so¬ 
no attrezzature nuovissime 
che creano qualche grattaca¬ 
po ai tecnici; per fortuna c'è 
una specie di c drago », un 
po’ spiritato, ma vecchio del 
. mestiere e abilissimo: riesce 
a mettere ordine dappertutto. 

C’à in giro del fastidio per 
la cerimonia inaugurale del¬ 
l’altra sera in viale Mazzini, 
un appuntamento mondano 
nel corso del quale hanno 
fatto passerella troppi di quei 
€ signori del palazzo » dai 
quali la Rete tre e il TG 3 
vorrebbero tenersi lontani a 
differenza del GR2 e del 
TG 1 che hanno offerto mi¬ 
crofoni e telecamere a vo¬ 


lontà ai Bubbico, ai Vittorino 
Colombo. C'è invece la spe¬ 
ranza — dice il condirettore 
Curzi — che la gente ci «con¬ 
trolli* e ci spinga a tener 
fede agli impegni. 

Arrivano le « scalette » dei 
tg regionali: alcune sembra¬ 
no buone, altre meno. Alcune 
sedi si sono sforzate subito 
di guardare con occhio nuo¬ 
vo ai fatti, ai problemi (Po¬ 
tenza, Venezia, Firenze): al¬ 
trove si ha l’impressione che 
prevalga ancora il modello 
della vecchia RAI: pare che 
si sia dovuto un pochino di¬ 
scutere con Palermo per con¬ 
vincerli a non aprire con un 
« proclama » del presidente 
della Regione Mattarello. 

Nella parie nazionale si af¬ 
fronterà incece il tema del 
terrorismo e delle misure ap¬ 
pena annunciate dal governo 
facendo parlare gli ammini -. 
stratori di Milano. Torino e 
Genova, il triangolo dove la 
violenza colpisce più sangui¬ 
nosamente. 

Facce più scure alla Rete. 
Si ha notizia di lagnanze da 
parte di molti programmisti: 

« Non solo ci hanno dato in 
ritardo i mezzi ma quando tl 
vecchio apparato s'accorge 
che vogliamo realizzare cose 
nuove e diverse ci mette i ba¬ 
stoni tra le ruote: ora manca¬ 
no le lampade, ora una tele¬ 
camera; sarà una battaglia 
dura e difficile». 

a. z. 


Dopo la sconfitta e l'arrogante sfida al Parlamento 


Varato un nuovo decreto per gli sfratti 

; I miglioramenti imposti dalle sinistre - Libertini: « Ci battiamo perché non passi una torbida opera¬ 
zione: il governo deve aprire un costruttivo dialogo e negoziato » - Giudizi dei segretari Flc e Sunia 


ROMA — H governo, per sette volte 
' battuto nella discussione sul decre¬ 
to per gli sfratti e le misure d'emer- 
, genza per la casa, ha preferito sot- 
: trarre al Parlamento un provvedi¬ 
mento di sua esclusiva competenza, 
ritirandolo e presentandone uno nuo¬ 
vo, di cui si ignora U contenuto. 

n governo è giunto al gravissimo 
'atto dopo che l’azione unitaria delle 
sinistre aveva imposto alcuni signifi¬ 
cativi miglioramenti. Tra l'altro: (Ntì- 
ma del 1. luglio non si sarebbero po¬ 
tuti eseguire gli sfratti dichiarati 
prima delTentrata in vigore dell’equo 
canone: il prezzo d’acquisto degli al¬ 
loggi da parte dei Comuni al valo¬ 
re locativo dell’equo canone, con la 
esclusione dal pagamento dell’INVIM 
I per 1 proprietari e dal pagamento 
! dell’imposta di registro da parte dei 
. Comuni: 1000 miliardi a totale carico 
. dello Stato per la costruzione di al- 
< loggi da affittare a canone sociale. 

Questo insieme di misure avreb- 
, be largamente sdrammatizzato. il 
: problema della casa per le famiglie 
meno abbienti. L’averle bloccate''da 
; parte del governo è prova, oltre al 


resto, di avventurismo politico e so¬ 
ciale. 

Il governo è stato sconfìtto — ha 
dichiarato il responsabile della se¬ 
zione casa del rci, Lucio Libertini 
— perché ha voluto sfidare frontal¬ 
mente la sinistra e il movimento de¬ 
mocratico e perché la sinistra ha sa¬ 
puto ritrovare la sua unità in questo 
battaglia. I dirigenti della DC pon¬ 
gono l’accento sulla significativa de¬ 
fezione di molti loro parlamentari: 
ma al di là di questo dato appare 
evidente che. senza e contro la sini¬ 
stra, non sono maggioranze vin¬ 
centi ed operative ■ in Parlamento. 
Aspettiamo ora di cono^ere il testo 
del nuovo decreto per valutarlo. E’ 
stato ^à un atto grave che il go- 
véràó'non abbia accettato l’esitò del 
voto interrompendo il normale iter 
legislativo: sarebbe gravissimo che 
il nuovo decreto non recepisse inte¬ 
gralmente tutti i miglioramenti intro¬ 
dotti con il voto delle due Camere. 
Se ciò si verificasse sarebbe il 
tentativo di prevaricazione del Parla¬ 
mento che susciterebbe la più dura 
reazione. 

Non si tratta solo — ha continuato 


Libertini — della proroga degli sfrat¬ 
ti che noi vogliamo adeguata, ma 
limitata nel tempo e capace insieme 
di evitare drammi sociali tra gli in¬ 
quilini e di tutelare i legittimi diritti 
dei piccoli proprietari; si tratta del 
fatto che nel decreto governo e DC 
hanno introdotto surrettiziamente mi¬ 
sure che. con il pretesto dell’emer¬ 
genza. umiliano Regioni e Comuni: 
tentano di ristabilire il potere dei 
prefetti, svuotano e stravolgono il 
piano decennale, avviano meccani¬ 
smi speculativi che. premiano deter¬ 
minati gruppi di interesse e privano 
i ceti meno abbienti dal diritto alle 
nuove case, emarginano il movimen¬ 
to cooperativo. Noi comunisti ci. bat¬ 
tiamo. dunque, perché questa tor¬ 
bida operazione non.. passi e su que^ 
sto terreno abbiamo trovato una posi¬ 
tiva unità con tutta la sinistra e il 
movimento democratico. Se il gover¬ 
no — ha concluso Libertini — non 
vuole andare incontro a nuovi guai 
deve aprire con la sinistra un co¬ 
struttivo dialogo e negoziato. 

Il governo deve tener conto — ha 
detto il segretario della FLC Tomma¬ 
so Esposito — di raccordare le neces¬ 


sarie misure di tamponamento dell’ 
attuale drammatica situazione abita¬ 
tiva con un’incisiva azione polìtica e 
legislativa di reperimento e destina¬ 
zione dei finanziamenti (come già 
in parte si è ottenuto alla Camera) . 
nella direzione prevista dal piano de¬ 
cennale. In questi giorni il sindacato, 
attraverso assemblee e iniziative in 
tutto il paese, sottolineerà la centra¬ 
lità delle questioni della casa e dell’ 
edilizia per superare le chiusure go¬ 
vernative, fino a giungere al prean¬ 
nunciato sciopero generale. 

n voto del Parlamento — ha af¬ 
fermato il segretario del SUNIA Sil¬ 
vano Bartocci — non può essere igno¬ 
rato dal governo. Per quanto riguar- 
.da 'gli sfratti, la loro esecuzione, 
dovrà essere subordinata aireffettì- 
va disponibilità di alloggi di ricam¬ 
bio. Con il vecchio decreto si mobili¬ 
tavano 3.600 miliardi al di fuori del¬ 
la programmazione. H SUNTA riven¬ 
dica. invece, che tutti gli stanzia¬ 
menti e le iniziative per la casa non 
contraddicano il disegno riformatore, 

Claudio Notar! 


Pochi mezzi 
thnfa fantasia 

1 bambini 
padroni 
della piazza 
con una 
grande 
festa-gioco 

La « Storia della ba¬ 
lena che si mangiò 
la piovra » rappre¬ 
sentata a Bologna 


BOLOGN.\ — Ieri mattina in 
piazza Maggiore a Bologna 
settemfla bambini dai tre ai 
dieci anni. Che facevano? 
Partecipavano ad una grande 
festa-gioco organizzata dal 
Comune a conclusione dell’an¬ 
no intemazionale del bambi¬ 
no. Una mattinata intera che 
vuole solo essere l’inizio di 
tin programma di «uso* del¬ 
le strade e delle piazze della 
città da parte del «continen¬ 
te infanzia >. E a piazza Mag¬ 
giore sono risuoiiate ieri gri¬ 
da divertite e risate. Ma an 
die im po’ di paura. Perché 
in piazza è steta messa in 
scena una favb'a in cui si 
combattevano una piovra 
« cattiva > e una balena « buo¬ 
na». E allora la gioia e la 
paura si alternavano a secon¬ 
da dei ritmi della storia rac¬ 
contata da una voce « fuori 
campo * che parlava dentro 
un fantoccio, il pescatore-nar¬ 
ratore. Effetti sonori produ(r> 
vano rumore di onde e musi- 
die appropriate. 

NELLA FOTO: la balena del¬ 
la favola raccontata a piazza 
Maggiore, 
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an colloquio tra 

Barca - Boffa 
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sullo stalinismo 
a 100 anni dalla nascita 
di Giuseppe Stalin 

Organizziamo la diffusione 
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UVA E MONTAGGIO COMPRESI 
CHE PAGHERAI AD INSTALLAZIONE 
AVVENUTA) 


MEGABLOK trasforma la debolezza naturale del legno in 
una barriera contro ogni attacco del ladro grazie alla quadruplice 
azione dei chiavistelli dàcciaio che chiudono 
i quattro lati della porta 
Niente più sbarre in vista MEGABLOK viene 
montalo dentro lo spessore della tua porla, non 
si verte e non ne rovina I estetica. Disrxrnibili 
la versione laterale (nel disegno) e centrale 

Nostri tecnici specialisti installano il sistema 
MEGABLOK in brevissimo temix) nella tua 
porta, a casa tua. con un montaggio 
accurato e senza crearti disagio 


SISTEMA DI 
FUNZIONAMENTO 



PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI MEGABLOK 


MEGABLOK e una ptorluzionc 
Mega Italia spa. •jisleiiii antilurf), 
omologala ANIA rAssociazione 
Nazionale Imprese Assiciiralnci),- 
nconosciula dalle assicurazioni ' 


BERGAMO • 035/220083 
BRESCIA - 030/58090 
CREMONA • 0372/28926 
GENOVA - 010/317328 
MACERATA - 071/980425 
k MANTOVA - 0376/368932 


MILANO - 02/477498-4/9724 
MODENA • 059/692513 
ROMA - 06/535880 
TORINO-011/442739 
TRENTO • 0464/32528 
VERONA -045/562142 
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una nuova 
generazione 
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Ad un anno dalla scom¬ 
parsa di 

SILVANO BENSASSON 

la moglie Clelia, 1 figli Lau¬ 
ra e Mario sono pati ai 
compagni, agli amici, ai pa¬ 
renti che ricordandolo con 
affetto e stima sono stati 
loro vicini. 

Roma, 16 dicembre lOTt 


A proposito di bustarelle e tangenti 

Ma signor ministro Di Giosi 
di questi assegni cosa ne 


ROMA — n ministro per il Mezzogiorno Mi¬ 
chele Di Giesi. bisogna ammetterlo, nella 
sua sfrenata «ansia di {urotagonismo», a 
dir la verità non sempre indirizzata a no¬ 
bili 6ni. rischia di rimanere impigliato nella 
sua stessa trama di interessi cliente- 
lari. 

Nei giorni scorsi il suo nome è stato pro¬ 
nunciato persino in un'aula giudiziaria del 
Tribunale di Roma, a pn^iosito di oscuri giri 
di assegni e tangenti legati alla speculazione 
edilizia sulle coste della Sardegna. E, quel 
che è più grave, il fatto è passato inos¬ 
servato per lo stesso pr^idente del tribu¬ 
nale. Ma veniamo ai fatti: sul banco degli 
imputati sono comparsi l'ex Soprintendente 
di Sassari Lambirocco, la sua settaria Fer¬ 
nanda Poli e l’ex segretario particolare del- 
Fon. Romita e noto «faccendiere» (cosi è 
definito negli incartamenti deiristruttoria) 
Siro Dessi, tutti accusati di aver da¬ 
to vita ad un colossale giro di « bustarelle > 
per il rilascio di licenze edilizie. 

E, Di Giesi, sì chiederà qualcuno, che 
c'ratra? Conviene sfogliare il resoconto delle 
ultime fasi del processo per vedere in che 
modo è entrato nella vicenda. 

n presidente del collegio giudicante, rivol¬ 
gendosi ad un teste che aveva citato le 
perizie urbanistiche .svolte nell'isola da un 
collega dell’ispettorato generale della So- 


. >. 


printendenza (un anonimo signor Di Geso) 
è intervenuto diiedendo lumi: «Questo Di 
(3eso — ha chiesto —... il suo nome si scrive 
con o senza la i »? 

Senza i — ha replicato il teste. 

Il presidente ha però insistito, sfogliando 
gli incartamenti processuali. « Risulta agli 
atti un gran numero di assegni emessi da 
Siro Dessi a nome « Di Gieso ». con la ì. Si 
tratta della stessa persona »? 

A questo punto è intervenuto dairintemo 
della gabbia lo stesso Dessi: «No — ha ri¬ 
sposto — non è la stessa persona. Quello di 
cui lei parla non si chiama Dì Geso, bensì 
Di Giesi con la i». ' 

n presidente ha chiesto conferma: « Dì 
Giesi Michele? » « SI — ha confermato Dessi 

— Di Giesi Michele». «E costui non ha 
niente a che vedere con questo Di Geso? » 

— ha insistito il presidente. «No» — ha ri¬ 
badito fermamente Dessi. 

n nome del ministro era in realtà più volte 
entrato nei mesi scorsi nello scandalo ma 
gli incartamenti erano stati stralciati, pare 
per accelerare l'Iter del dibattimento. Ora 
va fatta piena luce sull'intero «caso». 

Di Giesi Michele, si pr o pr i o lui, deve chia¬ 
rire la sua posizione e la magistratura non 
può ignorare ulteriormente i fatti. . 


g. d. r. 
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Nostra indagine a poche settimane dalVavvio della riforma sanitaria 




t 



malato in Italia soffre due volte 


A DUE SETTIMANE daH'avvìo del sistema sanitario nazionale 
(previsto, appunto, per il 1. gennaio 1980), l'Unità inizia 
oggi una serie di servizi sulla sanità. Questa pagina di inchie¬ 
sta contiene due « pezzi »: uno presenta una rapida carrel¬ 
lata su episodi di vario genere, tutti attinenti alla salute e 
all'organizzazione sanitaria cosi come è stata gestita fino ad 
oggi in Italia. Episodi di tutti i giorni, che forse molti lettori 
hanno potuto constatare di persona. L'altro riferisce della si¬ 
tuazione nella città di Cagliari. La scelta del capoluogo sardo 
non è stata casuale. Oltre che per il ritorno di parecchi casi 
di colera, Cagliari è la città che, forse più di altre nel Mezzo¬ 


giorno, vive una tremenda situazione dal punto di vista igie¬ 
nico e sanitario. In questo senso, il dissesto ambientale e lo 
stato gravissimo in cui versano i suoi ospedali fanno di que¬ 
sta città un autentico punto nero nella mappa delle insalu¬ 
brità italiane. L'inchiesta, comunque, non vuole av^re solo 
un carattere di denuncia. Dovrà servire anche ad orientare i 
lettori su quanto, nelle differenti regioni italiane, si va com¬ 
piendo per l'avvio della riforma. Come si sa, è un avvio diffi¬ 
cile, sofferto, che non vede le singole realtà muoversi da uno 
stesso punto di partenza. Vi sono differenze profonde tra 
Regioni del Nord e del Sud, e tra città e campagna. Vi sono 


inerzie e incapacità da parte del governo; e vi sono seri ri¬ 
schi di deterioramento, determinati dalle agitazioni del per¬ 
sonale sanitario, a tutto svantaggio dei pazienti e dei cittadini. 
Anche del tipo e della qualità deM'assistenza, che il nuovo 
sistema dovrà garantire, avremo modo di parlare nei pros¬ 
simi articoli. Occorre, però, fin da ora esser chiari su un pun¬ 
to: che la riforma, cioè, è stata varata per correggere un 
sistema sanitario in sfacelo. Non è ad essa, dunque, che si 
possono attribuire colpe, prima di nascere, come già da più 
parti si tende a fare. Tuttavia, è necessario lanciare l'allarme 
per l'insipienza e le inadempienze (o addirittura Ìl sabotag¬ 
gio) che in alcuni casi si vanno manifestando. 



Telefona una cara amica, 
una compagna; c Conosci ! 
qualcuno all'ospedale 'di Ni- 
^arda? » «Ci manchereb-, '- 
be » rispondo « dopo anni che . 
mi interesso di ospedali 
■ « Sto ingrassando, il . mio ' 
medico mi ha detto che ho 
bisogno di una visita specia¬ 
listica >, prosegue l’amica 
«sono andata àirambulato- 
rio della specialità a Niguar- 
da e mi hanno detto che c’è 
da aspettare uno sproposito 
di tempo, a meno che non de¬ 
cida per una visita privata 
dal primario. Io sono dispo¬ 
sta anche a spendere cento- 
mila lire per una visita... > 

« Ma tuo marito è uno stata¬ 
le > l'interrompo. « La salu¬ 
te non ha prezzo» è la repli- . 
ca pronta e scontata. « Beh » ; 
dico « se invece della visita ' 
del primario ti accontenti di - 
quejla di un assistente vedo 
se posso fare qualcosa ». La , 
solita trafila, si telefona all’ 
amico nriedico. cne veda, per 
piacere, di trovare « un bu- , 
co* nel suo tèmpo per visi¬ 
tare l’amica che altrimenti 
deve aspettare mesi per es- ; 
sere visitata, che pcir libe- ' 
rarsi dell’ansia che assale 
ognuno di noi in attesa del 
verdetto del medico è dispo¬ 
sta anche a spendere un quin¬ 
to dello stipendio del marito. 

« Me lo faresti 
un favore? » 

Franco Nanni, comunista, 
è presidente di un consorzio 
socio-sanitario di Bologna. 
Dice: « Ho telefonato ad un 
ospedale, qualificandomi co¬ 
me presidente del consorzio, 
per chiedere una visita spe¬ 
cialistica per una persona. 
L’impiegata che ha risposto 
mi ha chiesto: una visita 
con la mutua o a pagamen¬ 
to? » « Che differenza c’è ho 
replicato?» Risposta; «Con 
la mutua c'è da aspettare un 
mese, a pagamento la visita 
può averla dopodomani ». 

Quanto costa 
una gamba 

La salute, si sa « non ha 
prezzo » mentre un prezzo, 
e alto, ce Tha invece la scien¬ 
za. Se ne rese conto, fra gli 
aitrì. un'anziana signora di 
Padenghe. in provincia di 
Brescia. Luigia Magnoraval- - 
lo. di 86 anni, che nell'aulun- 
no del 1971 (fate bene at¬ 
tenzione alla data), pagò 800 
mila lire la visita, durata 
dieci minuti, di un « lumina¬ 
re » dell’urologia deH'univer- 
sità di Padova, il prof. Gior¬ 
gio Ravasini. Se ne rese con- 
to il turista inglese un cui 
figlio si ruppe una gamba a 
Cervinia nella primavera del 
’72 e che pagò 350 mila l’in- . 
tervento eseguito sul posto, 
molto più di quanto stabilito 
dalle tariffe ministeriali al¬ 
lora in vigore .Meno sfortu¬ 
nato del resto di un altro tu¬ 


Storie d'ogni giorno 
lungo In fnticosn 
strncki della soluto 
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Quanto costa curarci? Chi deve difenderci, e come? 
La prevenzione, la terapia, Tintervento: una incredibile 
odissea coUettiva nelle annotazioni del cronista ; 


rista, un turco. Questi si rup^ 
pe una gamba, si affidò ai 
medici del centro medico¬ 
traumatologico di Cervinia 
(gli stessi che avevano ope¬ 
rato il ragazzo inglese) i qua¬ 
li lo dirottarono ad una ca¬ 
sa di cura di Torino dove la 
gamba fratturata gli venne 
sistemata al prezzo dì un 
milione. 

Deambulo 
quindi visito; 

Ha fatto il giro degli am¬ 
bienti medici di Milano que¬ 
sta esemplare storiella. Un 
celebre chirurgo incontra in 
una via del centro una signo¬ 
ra qualche tempo prima ope¬ 
rata da lui. Soliù convene¬ 
voli. poi la signora fa pre¬ 
sente al chirurgo che l’inter¬ 
vento le ha lasciato qualche 
postumo, lieve del resto. « E’ 
nella norma » la rassicura il 
« maestro » il quale aggiun¬ 
ge che la signora dovrà fa¬ 
re cosi e cosi, roba da nien¬ 
te. e i postumi .scompariran¬ 
no in breve tempo, f due si 
salutano e qualche giorno do¬ 
po la signora riceve, sorpre¬ 
sa. una parcella di 80 mila 
lire per la « visita » che il 
celebre chirurgo le ha fatto 
sul marciapiedi. 

Oh che bel 
castello... 

n cittadino italiano sì tro¬ 
va. dì fronte al sistema sani¬ 
tario. come davanti ad un ca¬ 
stello nel quale non sa bene 
come entrare e dal quale, 
una volta entrato, non sa be¬ 
ne come e quando uscirà. 

.Alla clinica odontoiatrica ■ 
dell’università di Milano ci 
sono una cinquantina di pol¬ 
trone da dentista. Le due 
sale in cui sono sistemate al 
pomeriggio sono deserte per¬ 
ché i dentisti (salvo rare ec¬ 
cezioni) lavorano in clinica 
soltanto il mattino, mentre il 
dopopranzo Io riservano alla 
più redditizia attività lava¬ 
ta. Ogni mattina esaminano 
venti pazienti. Se si tratta di 
estrarre un dente lo si fa 
subito. Se si tratta di curare 
dei denti i tempi di attesa 
vanno da tre a sei mesi. Se 
poi sì tratta di mettere dei 
denti i tempi sì allungano an¬ 
cora: da un anno a due anni. 

Alla clinica un mattino del 
maggio dell’anno scorso si 
presenta una donna con in 
braccio un bambino dì quat¬ 
tro-cinque anni. Dice die il 
piccolo ha male in bocca. L' 
infermiera allo s|K>rtel 1 o scor- . 
re l’elenco delle prenotazio¬ 


ni poi dice: « Deve venire a 
ottobre ». < A ottobre? > com¬ 
menta la donna smarrita e 
se 'nè va con il bambino in 
braccio. Per suo figlio le por-. 
te del. castello non si sono 
aperte. Per trovare la porta 
aperta dovrebbe rivolgersi al 
castello privato dove l’acon- 
gltenza è tanto pronta quanto 
costosa. . 

' La spesa 
« sommersa n 

Qualche giorno fa alla stes¬ 
sa clinica si presenta un’al¬ 
tra donna con una bambina 
che ha bisogno di una com¬ 
plessa - cura . dentaria. - Uno 
dei dentisti esamina la radio¬ 
grafia panoramica - che la 
donna ha fatto fare altrove 
e dice che non va bene, che 
bisogna rifarla. Ma non alla 
clinica universitaria dove lui 
lavora, perfettamente attrez- 
. zata. bensì in uno studio pri¬ 
vato (del quale non certo di¬ 
sinteressatamente le fornisce 
l’indirizzo) dove sarà ripe¬ 
tuta la radiografìa e dove la 
bambina potrà es.sere curata 
anche se. avverte, la spesa 
sarà alta. La donna sì arra^ 
bia (giustamente) e va a pro¬ 
testare aH’amitiinistrazione. 
Ma quanti, invece, sono co- 
-stretti a scegliere la via ob¬ 
bligata e costosa della clini¬ 
ca privata? CTè da indignar¬ 
si ma non da meravigliarsi 
se l’anno scorso gli italiani 
sono stati co s tre tt i a sborsa¬ 
re tremila miliardi per cure 
privati-stiche. per qi*®da che 
viene definita la « spesa sa¬ 
nitaria sommersa ». 

Le ccode 
dell’occhio i» 

Gii archivi dei giornali mi¬ 
lanesi sono pieni di ritagli 
di articoli e di fotografie d& 
dicate alle file da tempo dì 
guerra che dal primo matti¬ 
no si allungavano - davanti 
airiiigresso del Pio Istitino 
Oftalmico, definite con facile . 
ironia le « code dell’occnio ». 
Sono stato per alcuni anni 
amministratore di questo 6- 
spedale altamente specializ¬ 
zato e ho dovuto amaramen¬ 
te constatare che non siamo 
mai riusciti a venire a capo 
della questione: gli oculisti 
erano pochi, all’Istituto af¬ 
fluiva gente da altre parti 
d'Italia, soprattutto dal Sud. 
molte delle persone che sfi¬ 
davano anche i rigori delle 
albe milanesi per conquistar¬ 
si uno dei « numeri > che da¬ 
va diritto alla visita aveva¬ 
no bisogno solo di farsi pre¬ 


scrivere un paio dì occhiali 
ma venivano dirottati all’ 
Istituto che, invece, avrebbe 
dovuto interessarsi solo dei 
casi complessi. Da questo 
autunno Tamministràrione ha 
deciso, di sperimentare > un 
nuovo sistema di prenotazio¬ 
ni che.elimini le.«code». Ma 
sarà sempre assai difficile 
sistemare ìe cose in modo de¬ 
cente se non ci saranno fil¬ 
tri. se la gente continuerà ad 
affluire all’Istituto, un po’ 
richiamata dalla sua fama, 
molto per le deficienze dei 
servizi territoriali. 

Un clistere 
o un’operazione 

Le « liste d’attesa » spesso 
allungano gli elenchi dei mor¬ 
ti (come nel caso dei malati 
di cuore) e. più ancora, in¬ 
crementano l’attività delle 
case di cura e degli studi 
privati. 

Ci sono lunghe Uste d’atte¬ 
sa dovute al funzionamento 
a.ssolutamente insufficiente 
degli ambulatori delle mutue 
e dì quelli degli ospedali. Ci 
sono anche Uste d’attesa lun¬ 
ghe dove si lavora perché 
arriva gente da tutta ItaUa. 
Succede, per esempio, al 
centro di cardiochirurgia di 
Milano-Niguarda; succede in 
altri centri specialioati. .Al^ 
la divisione di diirurgia pla¬ 
stica ricostruttiva c^li Isti¬ 
tuti clinici di perfezionamen¬ 
to di Milano la media di at¬ 
tesa è di sei mesi, in fila ci 
sono un migliaio di pazienti. 
E non si tratta di gente che 
\niole farsi raddrizzare il na- 
.so ma di persone che hanno 
bisogno di operazioni che ri¬ 
medino alle conseguenze di 
interventi «pesanti», che han¬ 
no lasciato segni rilevanti. 
Succede alla divisione di an¬ 
giologia degli stessi Istituti 
clinici dove ci sono cinque 
cento pazienti in Ii.sta e l’at¬ 
tesa media si aggira sui tre 
mesi; sono 233 Io persone che 
aspettano di essere operate 
nella divisione di otorinola¬ 
ringoiatria. Spesso Taffluen-. 
za dei malati (o presunti ta¬ 
li) è ingiusUficata. Alla «H- 
visione di chirurgia pediatri¬ 
ca d^i Istituti clinid que¬ 
st’anno sono stati ricoverati 
230 bambini <»n il «mal di 
paneda», 130 dei quali non 
ax’evano bisogno df e ss ere o- 
pcrati, bastava un dblere. 
Cosi la skuaziane si appesan¬ 
tisce. i letti, vengono occupa¬ 
ti inutilmente, altrettanto 
inutflroente ai s p en d on o mi¬ 
liari. 


Non credo esista ammini¬ 
stratore di ospedale che non 
sia assediato da richieste di 
visité, di analisi, esami ra¬ 
diologici, ricoveri, che non 
debba spendere una ' parte 
della propria attività per ap¬ 
poggiare queste richieste. 

I familiari di un giovane 
lucano, colpito da un tumore, 
erano disposti a pagare un 
viaggio in aereo ad imo spe- 
. cialista déiristituto dei tumo¬ 
ri di Milano perché visitasse 
U congiunto. Ci sono malati 
dì tumore provenienti dal sud 
che per poter seguire la che¬ 
mioterapìa sì arrangiano a 
dormire in qualche modo in 
casa di parenti e amied dopo 
essersi sobbarcati a lun^i 
viaggi faticosi. 

Alcuni bambini di emmuni 
intorno a Milano per anni 
hanno dovuto recarsi due vol¬ 
te la settimana al Gaslìni di 
Genova per effettuare remo- 
dialisi o. come si dice volgar¬ 
mente. il « lavaggio del san¬ 
gue», indispensabOe per la 
sopravvivenza delle persone 
i cui reni non funzionano. E 
per trovare i soldi necessari 
a questo Inevitabile « tour 
de force», si dovette ricor¬ 
rere a sotterfugi perché nem 
c’era una legge che prevedes¬ 
se questa spesa. Nelle as¬ 
semblee annuali degli emo- 
dializzati ho sentito denun¬ 
ciare fatti vergognosi come 
il pagamento dì cintiuecen- 
tomila lire o di un milione 
per un modestissimo inter¬ 
vento ambulatoriale neces¬ 
sario po' TemcNlìalisì. Tut¬ 
to que^o accadeva (e acca¬ 
de) « senza » la riforma sa¬ 
nitaria. 

1 - 

Non confondere 
ieri e domani 

DalTarchìvio della mia 
memoria potrei cavare de¬ 
cine e dròine di storie si¬ 
mili. vicende di rieweri inu¬ 
tili, di degenze prohmgate 
senza alcun motivo se non 
l’inefficHenza di gente che 
non viene assistita per tem¬ 
po o adeguatamente. 'Ditto 
ciuesto mentre la riforma è 
ancora una legge da appli¬ 
care per cui appare cana¬ 
gliesco attribuire una mon¬ 
tagna dì disfunzioni. - di 
cirammi. di sprechi ad una 
legge che è ancora sulla car¬ 
ta. Una legge che non sarà 
ovviamente fl tocxrasana di 
guasti secolari ma che sì 
rende fndispmsabile proprio 
per la situazione dì emì ab- ' 
biamo offèrto cpialche «fla- 
shes» e che fllustrerfmo an¬ 
cora perché sia chiaro che 
t guaki ci Sono oggi, alle 
soglie dril’Ottanta e che la 
riforma sanitaria non pro¬ 
pone soluzioni - miracoHsti- 
che ma rappr es en t a fl me¬ 
ditato tentativo di smudIÌ 
gradualmente, per evitare 
che la «salute che non ha 
prezzo » ne co m por ti uno 
troppo alto, in risorse e, 
soprattutto, in vite umane. 

Ennio Bona 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI — lì due novem¬ 
bre scorso venne accertato 
a Cagliari il primo caso di 
colera. Poi, nei giorni succes¬ 
sivi, altri otto. Si trattava, 
.sempre, di cittadini caglia¬ 
ritani o dei Comuni circostan¬ 
ti, che avevano ingerito miti¬ 
li crudi, pescati nello stagno 
di Santa Gilla. Quella lagu¬ 
na, appunto — una volta la 
più pescosa d'Europa: un 
bacino di 4.000 ettari che. in¬ 
sieme all’altro, più piccolo, 
di Jsmolentargius, costituiva 
il « polmone * per la città —, 
che è oggi una grande, im¬ 
mensa, autentica cloaca. Una 
pattumiera, si direbbe in un 
linguaggio sbrigativo ma non 
lontano dal vero. Cosi è sta¬ 
ta ridotta dall’htQuinamento 
organico e batteriologico, pro¬ 
vocato dagli scarichi fogna¬ 
ri; e dall’avvelenamento del¬ 
l’industria petrolchimica, che 
ha realizzato mastodontici 
impianti. (Rumionca dello 
SIR. Rovelli: e SARAS, di 
Moratti) proprio ai bordi del¬ 
lo specchio d’acqua, dove si 
riversano scorie di idrocar¬ 
buri, di mercurio, di benzo- 
pirene. 

La miscela è esplosiva: 
fa di Cagliari la città più in¬ 
quinata e insalubre d’Italia. 
Se non altro per un dato, che 
andrà forse ricordato negli 
annali del Mezzogiorno (al¬ 
meno se vi sarà un capitolo 
dedicato alla storia della sua 
t salute » o, meglio, alla sto¬ 
ria delle sue « malattie >): e 
è che Cagliari — unica al 
Sud — ha visto riaffacciar¬ 
si, sinistramente, l’ombra del 
i colera: a sei anni di distan¬ 
za, ■ da quel settembre del 
1973. Veniamo a Cagliari in 
dicembre, durante questo me¬ 
se. quando orinai battono al¬ 
le porte gli < adempir^nti » 
della riforma sanitaria. La 
curiosità, legittima, ci porta 
al San Giovanni di Dio, 900 
posti letto (rispetto ai 200 
previsti), una.vecchia strut- 
''tura del 1840. Insieme alla 
Santissima Trinità (un ex oc- ■ 
campamento militare, tra¬ 
sformato in ospedale sanato¬ 
riale dopo la guerra, e oggi 
in un nosocomio che ha quasi 
mille posti letto) e alla Ùmi¬ 
ca pediatrica (con altri 200 
posti letto), il San Giovanni 
di Dio — gestito scandalosa¬ 
mente dagli Ospedali Riuniti 

— è la più grossa struttura 
di questo,tipo in tutta l’iso¬ 
la. Eppure, non ha reparti di 
rianimazione, non ha. un cen¬ 
tro ustionati, non ha un cen¬ 
tro di terapia intensiva neo¬ 
natale e cardiologica: ha, in 
compenso, un bilancio annua¬ 
le per l’attività ordinaria di 
42 miliardi, ha 2.300 dipen¬ 
denti e ded *73 ad oggi ha 
compiuto 1.400 nuove assun¬ 
zioni. Cosa che, di fatto, fa 
assurgere questo complesso 
al primo posto, tra i centri 
di potere della Democrazia 
cristiana nell’isola. 

- n San Giovanni di Dio è 
l’ospedale dove si sono veri¬ 
ficati casi di tifo murino: 
un tifo, cioè, che si trasmette 
con il morso del ratto. Qui, 
ratti e blatte sono i compa¬ 
gni fedéli dei parenti. B 
delle pazienti. Entriamo nel 
reparto di ostetricia e di gi¬ 
necologia, dove le ricoverate 
giacciono in condizioni di 
« emergenza perenne » nei 
corridoi, sotto gli sguardi di 
tutti. E* uno dei reparti che 
ha un tasso di occupazione 
del 170 per cento: quindi, per 
lutto Vanno, quasi fl doppio 
dei posti disponibili. Un dato 
che d'altra parte si spiega, 
se si pensa che a Cagliari 
ci sono solo 80 posti pubblici 
per Vostetricia e la gineco 
logia, contro i 400 posti letto 
privatL 

. Ogni cifra è da brivido, 
ogni indice è al rialzo. Ep- 
pure. non basta. A Cagliari 
si parla, anzi ai favoleggia, 
dèi < nuovo ospedale »: 830 
posti letto, progettato da tren 
Vanni, lavori iniziali nd 73, 
per un costo previsto di set¬ 
te miliardi e mezzo. Finora 
ha ingoiato 40 mStordi. e 
non si può prevedere quando 
sarà completato e utilizza¬ 
to, Intanto, dentro questo 
ospedale, cri sono apparec¬ 
chiature sofisticatissime che 
si vanno deteriorando per fl 
non liso; e fuori, ci sono cen- 
timna di scudi costretti a re¬ 
carsi a Roma o eUrove per 
avere ima Rognosi di ma¬ 
lattia. 

La DC fìnge di aprtrè que¬ 
sto ospedale alla vigilia di 
ogni cam p agna dottorale, 
promettendo duemMa nuovi 
poeti di lavoro: ma sa di 
non potori o ft^ , p erchè ài- 
trmontì oedróbbc crollare fl 
marcato eagUorUono. finora 


Se l'ospedale 
è uuu greppia 
di clieatele de 



ancora ìl colera 

L’esempio del « San Giovanni 
di Dio» • I topi in corsia 
non sono meno pericolosi delle 
infezioni dello stagno di Santa Gilla 



floridissimo, delle case di 
cura private. Cosi, si atten¬ 
dano mesi, anche dodici me¬ 
si, per ottenere un posto let¬ 
to: un anno infatti è la lista 
di attesa in ospedale pubbli¬ 
co per una banale tonsillec¬ 
tomia. L’alternativa è la ca¬ 
sa di cura, dove gli stessi 
medici ospedalieri, e soprat¬ 
tutto universitari, tolgono le 
tonsille per un milione di lire. 

Incontriamo fl compagno 
Emanuele Sanno, pediatra, 
consigliere regionale del PCI 
e responsabile della commis¬ 
sione Sanità e sicurezza so¬ 
ciale del Comitato regionale. 
E’ così — gli chiniamo — 
che si presenta Cagliari, al¬ 
le soglie della riforma sani¬ 
taria? ìl rapporta tra malat¬ 
tia e modello di sviluppo — 
risponde Sanno — è qui evi¬ 
dente. palese. B va aggiunta 
il fatta che c’è un apparato 
mastodontico, € difensivo» e 
€ di resistenza » nei confron¬ 
ti della salute, che si rifiuta 
di intervenire. attraver.<to la 
prevenzione, sulle cause di 
malattia. ... 


Ci sono stati — è vero — 
forti movimenti di lotta, che 
hanno preso coscienza dalle 
ricorrenti epidemie di epa¬ 
tite e di salmonellosi (il bam¬ 
bino che si ricovera per ton¬ 
sillite nel reparto dove io la¬ 
voro — dice Sanno —, fitti- 
sce poi per contrarre la sai- 
monella); cosicché ci è stata 
un grosso approfondimento 
politico e culturale sulle cau 
se delle malattie e sul lega¬ 
me che esse hanno con il mo¬ 
do di vivere della gente. L’ 
avvento della riforma, però, 
con tutte le incertezze che 
comporta, ha coinciso pur 
troppo in Sardegna con un 
ulteriore aggravamento delle 
condizioni di salute della po¬ 
polazione, perché si è inco¬ 
minciata a demolire il vec¬ 
chio sistema, basato sulla 
mutualità, senza costruire 
quello nuovo che la riforma 
prefigura. 

Questa fase di transizione 
sta comportando disservizi e 
disagi tra gli utenti, che si 
tramutano in sfiducia e ad¬ 
dirittura in rimpianto per il 


L’ospedale non apre: 
oggi tutti in piazza 

S. V.ALENTINO (Pescara) — La popolazione dì San Va¬ 
lentino. un centro sulla cxiUina pesc;arese. sarà c^gi tutta 
in piazza per un singeflare sit-in. A capeggiare la manife¬ 
stazione. il sindaco comunista e ìl parroco, che l’hanno 
organizzata. Motivo; la gente a San Valentino aspetta 
l'ospedale da ben 30 anni. La prima pietra rìsale, infatti, 
a circa tre decenni orsono. L’edificio ospedaliero è stato 
completato solo tre anni fa. nel 1976, ma ancora si aspetta 
che quaknmo lo prenda in consegna per farne qualcosa. 
Sembra impossibile che di un ospedale n^suno sappia 
cosa fare, con la spaventosa carenza dì strutture sanitarie 
che affligge TAbruzzo. Eppure accade. 

Per interro mp ere l/ trentennale attesa, il sindaco, il 
parroco e l'intera popolazione sono disposti a tutto. Co- 
mìnceranno con il sit-in, e tenteranno poi ogni possibile 
vìa per risolvere fl problema. A San Valentino affermano 
<he gli ultind tre anni di attesa si debbono alle indecisioni 
e ai contrasti nel consiglio di amministrazione dell’ospe¬ 
dale Pescara, che avrebbe dovuto decidere cosa fare 
ddl'edificìo e non ha decìso. (Questo di S. Valentino non 
è fl primo episodio del genere nel Mezzogiorno; qualche 
mese fa la popolazione dì Sapri, in Campaida, è andi’essa 
scesa in ktta per ottenere il funzionamento del locala 
ospedale. E qualcosa, con la lotta. A stata ottenuta. 


vecchio sistema. Siamo In- 
somma tra le rovine di quel¬ 
lo che è passato, senza aver 
toccato le sponde del nuovo. 
Dice ancora Sauna: abbia¬ 
mo sguarnito quell’avampo 
sto, pure insufficiente e pre¬ 
cario, coslitHÌlo dalle mutua 
? dai medici condotti. La con¬ 
venzione unica doveva af¬ 
francare il medico, ma an¬ 
che l’utente, dal meccanismo 
perverso del cottimismo della 
malattia (cpiù malattie, più 
guadagno »); e avrebbe do¬ 
vuto organizzare la guardia 
medica continua, notturna s 
festiva, ponendo il sanitario 
in condizioni di lavoro più 
umano e il cittadino nei mar¬ 
gini di maggiore sicurezza. 
Ma anche questo non è av¬ 
venuto. perché la convenzio¬ 
ne- unica non è stata attuata: 
e nel settore regna oggi il 
caos assoluto. Il risultato, re¬ 
so ancora più evidente in que¬ 
sto ultimo anno, è che tutta 
una patologia che prima, sìa 
pure in modo insufficiente, 
veniva affrontata sul terrù 
torio, ora approda disordina¬ 
tamente, e a prezzo di grossi 
rischi per i cittadini, negli 
qspedali. 

Ma. almeno a Cagliari, Il 
bisogno primario è quello de¬ 
gli assetti civili: case, ac¬ 
qua, fognature. La situazio¬ 
ne non è gravissima solo per 
gli ospedali ■— dice il com¬ 
pagno Ajìdrea Raggio, capo¬ 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale —, quanto piuttosto 
per le paurose carenze igie¬ 
niche. Gran parte dei quar¬ 
tieri della cìnta periferica 
mancano di rete fognaria e 
i liquami, che vanno nel suo¬ 
lo. inquinano l’ambiente di 
vita. D’altra parte, la rete 
■ esistente convoglia i rifiuti 
nello stagno che circonda la 
città: con il risultato che tut¬ 
to il litorale antistante è gra¬ 
vemente contaminato da un 
punto di vista batteriologico. 
Cagliari, insomma, è una cit¬ 
tà che non riesce a liberarsi 
dei suoi rifiuti; anche perché 
i lavori per il completamento 
della rete fognaria e del de¬ 
puratore (quindici miliardi, 
stanziati nel *73 con l’epide¬ 
mia di colera) non sono mal 
iniziati. 

Un esemplo, ancora, di una 
situazione allarmante e or¬ 
mai intollerabile è dato da 
quanto va succedendo nelle 
scuole, che quest'anno hanno 
aperto in ritardo, oppure 
chiudono per alcuni periodi, 
a causa dell’infestazione di 
parassiti, della mancanza d’ 
acqua o di altre carenze igie¬ 
niche. E questo — commenta 
Raggio — è jmrticólarmente 
penoso pCT gli abitanti della 
nostra città, perché su Ca¬ 
pitari questi mali sì sono ab¬ 
battuti di recente, negli ulti¬ 
mi quindici o vent’anni, e non 
pesano come un retaggio 
tantico ». 

Sono fatti che portano alla 
luce l’intreccio stretta di po¬ 
tere. anzi la collusione che vi 
è stata tra gruppi politici e 
economici, néll’invadere pun¬ 
ti nevralgici della società ci¬ 
vile, come la casa e la sa¬ 
nità. E l’€assedio» degli o- 
spedali è stato, ed è. lette¬ 
ralmente forsennato. 

Solo un mese fa, in seguito 
ad una mozione del PCI, la 
giunta regionale ha deciso 

10 scioglimento del consiglio 
di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti (sette mem¬ 
bri democristiani su sette). 

11 cui mandata era scaduto 
da un anno e mezzo. Quella 
stessa giunta che non si de¬ 
cide ad aprire un centro spe¬ 
cialistico, completato già da 
cinque anni, la cura del¬ 
la microcitemia, una malattia 
del sangue, legata a fattori 
genetici, di cui la Sardegna 
ha fl primato nel mondo. Vi 
.sono circa 300.000 abitanti 
nell’isola, che sono portato¬ 
ri sani; mentre, ctgni anno, 
nascono 150 bambini, colpiti 
dalla forma più grave della 
malattia (cioè, l’anemia me¬ 
diterranea), che hanno biso¬ 
gno per sopravvivere di pe¬ 
rsiche emotrasfusìonu L’ul¬ 
tima proposta fatta dalla 
Giunta regionale, per cerca¬ 
re di comporre un’indegna 
lotta politica e baronale, te¬ 
sa alla lottizzazione e allo 
smembramento di questa nuo¬ 
vo presidio sondano, è quel¬ 
la di creare — per cento po¬ 
sti letto — cinque primaria¬ 
ti, 14 aiuti, 49 assistenti, un 
esercito di tecnici per un to¬ 
tale di 500 persone. Cioè, una 
nuova occasione di potere e 
una nuova fabbrica di assun¬ 
zioni e di clientele, giocando 
etnicamente sul diritto alia 
salute e àOavHa della gente. 

Giancarlo Angaloni 
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ECONOMIA E LAVORO 


Domenica 16 dicembre 1979 


In un. film di tanti anni 
fa, un grande attore comico, 
Totò, si faceva prendere a 
schiaffi, senza reagire, dalla 
sua c spalla » che, chiamali* 
dolo « Pasquale », lo copriva 
di insulti e di percosse. Co¬ 
stui non sa, concludeva pres¬ 
sappoco così Totò, sorridendo 
con compatimento al suo vi¬ 
vace interlocutore, che « io 
non sono Pasquale ». 

In queste settimane fi ima 
k sceneggiata » analoga, ma 
assolutamente meno diverten¬ 
te e per molti aspetti addi¬ 
rittura drammatica, sta dan¬ 
do vita il governo Cossiga. 

Si è appena conclusa una 
fase di scioperi che ha coin¬ 
volto, con una grande mani¬ 
festazione di massa, tutte le 
principali categorie. Sono an¬ 
che scese in lotta intere regio¬ 
ni (il Piemonte e la Sicilia 
ad esempio) e il prossimo 19 
dicembre il Direttivo unita¬ 
rio deciderà quasi certamen¬ 
te la data del nuovo sciope¬ 
ro generale. 

Eppure, il governo sembra 
deciso a 'navigare con vele di 
tela sdrucita in queste ac¬ 
que rese ancora più agitate 
dalPaggravarsi della crisi e- 
conomica (quali nuove dram¬ 
matiche conseguenze avrà il 
nuovo rincaro del petrolio?), 
da quella vera e propria bu¬ 
fera alimentata' dallo scanda¬ 
lo delle tangenti Eni e dal 
rincrudirsi dell’assalto terro¬ 
ristico. 

E’ dunque proprio vero che 
anche il governo Cossiga non 
è a Pasquale »? Alcuni com¬ 
mentatori hanno accolto que¬ 
sta tesi, che tùtttàvia è assai 
poco vicina al vero e la lun¬ 
ga trattativa con - i sindacati 
lo prova ampiamente. 

Il 28 settembre (ottanta gior¬ 
ni fa) ai svolse il primo in¬ 


Sciopero generale: mercoledì si decide 


; . Gli 80 giorni | ' ■ I ■■ 

i deisindacati 

I aspettando, . ? 




aueufi \ 




una nsposia 
che non c'è 

Storia di un « rapporto mancato » 
Nessun impe^/io dì politica 
sociale rispettato - Intanto, 
chi governa al posto di Cossiga? 










contro tra le Confederazioni 
e l’esecutivo. Dopo otto ore 
di riunione, due ministri, Pan- 
dolfi e Andreatta, concluse¬ 
ro che si era trattato di una 
riunione a faticosa ma positi¬ 
va ». L’indomani il consiglio 
dei ministri, dopo dodici o- 
re, decise alcuni provvedimen¬ 
ti e prese degli impegni. / 
provvedimenti: aumentare dal 
509() dairSO le detrazioni fi¬ 
scali per i carichi di famiglia 
dei lavoratori dipendenti e 
trasferire, • attraverso la fisca¬ 
lizzazione degli oneri socia¬ 
li, 2700 miliardi dal bilancio 
dello stalo alle imprese. Gii 
impegni: contrattare con i 
sindacati gli aumenti delle ta¬ 
riffe pubbliche, che tuttavia 


venivano presentati come iin- 
mincnli. 

In pratica, il leggero so¬ 
stegno della domanda otte¬ 
nuto attraverso le detrazioni 
fiscali veniva accompagnato da 
un massiccio sostegno dei pro¬ 
fitti attraverso una fiscalizza¬ 
zione indiscriminata degli o- 
neri sociali. I sindacati si di¬ 
chiararono immediatamente in¬ 
soddisfatti e proposero per 
la successiva riunione, prevista 
per il 9 novembre, una trat¬ 
tativa che si svolgesse su tut¬ 
to l’arco delle questioni di po¬ 
litica economica. Cominciò, co¬ 
si, una nuova fase caratteriz¬ 
zata da continui rinvii, da in¬ 
concludenti riunioni tecniche 
fra esperti governativi e diri¬ 
genti sindacali, ma anche da 


inizialixo concrete die porla- 
rono allo scoperto una vera e 
propria strategìa economica. 
Fissiamo l’atlenzione solo su 
tre punti: prezzi c tariffe, peti- 
siotii e casa. 

In questi ottanta giorni. I’ 
indice del costo della vita ha 
continuato a salire iiieso do¬ 
po mese, ma il governo ha pro¬ 
seguito lungo lu strada della 
lilieralizzazionc dei prezzi ain- 
miiiistrali, contriliiiendo con ì 
rincari delle principali tariffe 
a alimentare la spirale infla¬ 
zionistica. Si è giunti perfino 
a far quadrato attorno alle ri¬ 
chieste della Sìp, malgrado le 
prove fomite dal PCI sui bi¬ 
lanci truccati della azienda te¬ 
lefonica che hanno provocalo 
rinsediarsi di una commtssio- 


utheWs 


ne purlanietilare dMndagine. 
Per le pensioni è da mesi dir 
il ministro Scotti annuncia la 
pieseiituzìonc di un nuovo di¬ 
segno di legge, ma tuttora in 
Parlamento l’unica proposta di 
riforma pronta per la discussio¬ 
ne è quella firmata dal PCI. 
Sulla casa, Cossiga è stato ad- 
diritluru messo in iiiinoran- 
zu. in Parlamento. 

fin governo, ipiitidi, die si 
è sottratto regolarmente a tul¬ 
li gli ' impegni presi, che ha 
fatto da notaio all’inflazione 
e che si è diviso più che nel¬ 
le sedute del consiglio dei mi¬ 
nistri nelle innumerevoli in¬ 
terviste che i titolari dei vari 
dicasteri hanno rilasciato ' ai 
giornali. Campione di quest’ 
ultima sceneggiata è stato il 


ministro ; per il Mezzogiorno, 
Di Giesi, che ha saputo inven¬ 
tare le proposte più inrredi- 
liili e provocatorie di fronte 
alla crisi acuta di alcune re¬ 
gioni meriilionuli, in partico¬ 
lare la Calabria. 

Non si può, tuttavia, affer¬ 
mare die il vuoto abbia eon- 
traddistiiilo gli ottanta giorni 
di latitanza del goxerno. Due 
soli esempi; raiimenlo del tas¬ 
so di sconto e la vicenda 
FIAT, ballilo mostralo die il 
« non-governo » ha favorito la 
rresella di un potere extra- 
istitnzionale. (bandi azieiide, 
ì |iiii importanti centri baii- 
eari e della finanza hanno coii- 
tiniiuto a decidere con effet¬ 
ti che si sono riversati su 
iiitiu la collettività investen¬ 
do, come nel caso FIAT, 
andie questioni eriiciali. come 
il ruolo dello Stato nella lot¬ 
ta al terrorismo. Sono stati, 
infine, premiati i gruppi ìiiilti- 
slriali più agguerriti: ratimen- 
,to dei prezzi dei medicinali 
i‘nslitiiisce il più grave rega¬ 
lo, die sia mai stato fatto ai 
danni di nitlioni di italiani, 
soprattutto i più poveri. 

« /.Il Federazione unitaria 
~~ ha scritto Lama stiirnltimo 
numero di "Rinascila” — non 
può piò tollerare una inerzia 
che tliventa una prexa in gi¬ 
ro. /’er salvare lu rredihililà 
di un governo incredibile non 
possiamo compromettere la 
credibilità di una grande or- 
gauizzazinne di lavoratori n. 
Le ilecisioni di lotta che mer¬ 
coledì il direttivo CGIL, CISL 
e DIL prenderà, in piena auto¬ 
nomia, saranno rivolte ehinra- 
mcnte contro il governo. Oc¬ 
corre decidere presto, perché 
come sempre il non governo 
favorisce i più forti. 

Giuseppe Caldarola 


Sportelli 
delle banche 
da domani 
sempre 
aperti? 

ROMA — Anche te ancora 
ieri pomeriggio non era sta¬ 
ta apposta la firma ufficiale ' 
sul nuovo contratto, ai può 
dire con tutta tranquillità . 
che la vertenza del bancari 
ò giunta alla conclusione per 
cui gli sportelli degli isti¬ 
tuti di credito non doyreb- 
bero più restare chiusi. Una 
intesa di massima infatti 
era stata siglata l'altra not¬ 
te al ministero del Lavoro 
alla presenza del sottose¬ 
gretario Quattrone tra la fe¬ 
derazione del lavoratori ban¬ 
cari (PLB) e l’AssIcredito. 

L'Intesa con l'Assicredito 
prevede ' In particolare: un 
aumento retributivo medio 
di 43.0(X) comprensivo di mi¬ 
sure per il mantenimento 
delle differenze retributive 
tra categorie e gradi; l'ac- 
qulslzlone dell’ Informativa 
sulle innovazioni tecnologi¬ 
che e sulle ristrutturazioni 
organizzative” che Incidono 
' sulla mobilità e sui livelli 
.professionali; una più com¬ 
pleta definizione del concet¬ 
to di capacità professionale. 

Il segretario nazionale 
della FABI e della FLB. 
Steffani, ha espresso la pro¬ 
pria soddisfazione per l'In 
tesa di massima raggiunta 
■ in quanto — ha chiarito — 
l'opinione pubblica più at¬ 
tenta ha capito che i ban- 
' cari hanno lottato non cer¬ 
tamente per gli aumenti sa¬ 
lariali bensì per salvaguar¬ 
dare la loro condizione di 
lavoro all'Interno dalle ban¬ 
che, In rapida trasformazio¬ 
ne tecnologica». 


Vicina alla 

, i 

conclusione 
ormai la 
vertenza del 
commercio 

ROMA — Slamo alle strette 
conclusive anche per un'al¬ 
tra categoria, quella dal 
. commercio, da tempo impe¬ 
gnata in una lunga batta¬ 
glia contrattuale. Al mini¬ 
stero del Lavoro continua¬ 
no in queste ore a susse¬ 
guirsi riunioni su riunioni 
tra i sindacati di categoria, 
la Confcommerclo e lo stes¬ 
so ministro Scotti. 

La sensazione ò che si ar¬ 
rivi alla firma del nuovo 
contratto nazionale di lavo¬ 
ro per gli oltre ottocentoml- 
la dipendenti proprio in 
queste ore. 

I punti del contratto che 
ieri pomeriggio erano anco¬ 
ra in discussione erano so¬ 
stanzialmente l'orario di la¬ 
voro, il nastro orario, il sa¬ 
lario e la questione del qua¬ 
dri dirigenti. Ma ormai la 
distanza tra le controparti 
era ridotta al minimo. La 
piattaforma contrattuale del 
sindacati unitari prevede un 
aumento medio mensile di 
circa 20 mila lire e la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro. 

La Confcommerclo che ap¬ 
pena un mese fa espresse 
un giudizio di intransigen¬ 
te chiusura sulla piattafor¬ 
ma sindacale nei giorni 
scorsi ha mostrato un com¬ 
portamento ben diverso. Me¬ 
rito, se cosi si può dire, 
della grande distribuzione 
che all'interno della Conf- 
commercio ha fatto sentire 
la sua voce favorevole circa 
. la firma Immediata del con¬ 
tratto. 


Contratto 
anche per 
chi lavora 
nella 

ortofrutta 


ROMA — I lavoratori orto- 
frutticoli hanno conquistato 
per la prima volta un con¬ 
tratto collettivo nazionale di 
lavoro. L'altra notte Infatti 
è stato siglato un accordo 
di massima tra l'associazio¬ 
ne degli esportatori e im¬ 
portatori ortofrutticoli e a- 
grumari e la Federbraccian- 
ti FILCAMS-CGIL, FISA- 
SCAT-CISL. UILTCUS-UIL 
dopo una lunga e complessa 
trattativa durata oltre 8 me¬ 
si e sostenuta da una gran- 
, de combattività della cate¬ 
goria che ha perseguito con 
determinazione l’obiettivo 
della conquista del contrat¬ 
to nazionale. E con la sigla 
deli' Ipotesi di accordo si 
conclude cosi positivamente 
una vertenza aperta dall'a¬ 
prile scorso e die ha richie¬ 
sto un’ampia mobiliti {ione 
dei lavoratori. 

Adesso si sana una situa¬ 
zione di grante frantumazio¬ 
ne contrattuale e di veri e 
propri vuoti di contrattazio¬ 
ne collettiva che si erano 
determinati nel settore. In 
precedenza infatti i lavora¬ 
tori fissi che costituiscono 
una piccola percentuale de¬ 
gli addetti erano compresi 
nel contratto nazionale del 
commercio, mentre gli sta¬ 
gionali, circa 100 mila lavo¬ 
ratrici, avevano un contrat¬ 
to separato che risaliva al 
lontano 1963. 

I punti qualificanti dell'ac¬ 
cordo sono: unificazione con¬ 
trattuale dei fissi e degli 
stagionali, retribuzione na¬ 
zionale con aumento di 22 
mila lire mensili per tutti, 
inquadramento unico. 


Pensioni: DC e PSDI 


Storie di vecchi orologi, locomotori senza freni e vagoni antichi 


non sanno «Il treno da... è in ritardo»: vediamo perché 


n disegno di legge governativo sul rior¬ 
dino del sistema pensionistico non è stato 
ancora presentato in Parlamento nonostante 
le reiterata assicurazioni fornite in materia 
dal Ministro Scotti. Tuttora l'unica propp- 
.sta alle Camere è quella del PCI. 

Il progetto comunista comprende elementi 
di novità rispetto alla discussione che fino ad 
oggi si è svolta. In particoleure, la modifica 
delle norme sul calcolo delle pensioni, il 
miglioramento dei trattamenti minimi, una 
diversa cadenza della scala mobile sulle pen¬ 
sioni per giungere gradualmente alla stessa 
cadenza trimestrale in vigore ormai per tutti 
i lavoratori dipendenti, ristrutturazione del- 
l'INPS, ecc. 

.Alcuni improvvisati censori hanno imme¬ 
diatamente polemizzato sulle indicazioni di 
coperture finanziarie inserite nel nostro di¬ 
segno di legge. Quali sono? Accertamento 
e riscossione unificata dei contributi, lotta 
alle evasioni fiscali, eliminazione degli spre¬ 
chi a causa della molteplicità delle gestioni. 

E’ difficile non rilevare come certi scru¬ 
poli da <buon amministratore» sono sem¬ 
pre esternati ogni volta che si parla di mi¬ 
glioramenti da apportare alle pensioni. In 
altri casi, questi timori non sono emersi. 
Pensiamo alle numerose proposte di legge 
presentate in parlamento, anche in materia 
previdenziale, senza la necessaria copertura 
finanziaria.' 

Ecco alcuni esempi: il disegno di legge 
n. 363/’79 d’iniziativa de con miglioramenti 
del trattamento di quiescenza dei magistrati 
in pensione; il disegno di legge de n. 327/'79 
per l'applicazione della scala mobHe ai li¬ 
miti di congrua per il clero; il disegno di 
legge n. f^/’79. sempre de, sulla perequa¬ 
zione automatica delle pensioni liquidate pri¬ 
ma del giugno '76. 

I deputati de 
contro le donne 

Un ^ppo di deputati de ha proposto 
l’erogazione degli assegni familiari a favore 
« delle coniugi > degli artigiani a carico del 
bilancio dello stato. Chissà perché non an¬ 
che a favore del coniuge nel caso che l’ar¬ 
tigiano sia una donna? Una svista dei pro¬ 
ponenti in materia di legge di parità, op¬ 
pure l’obiettivo è il medesimo che si pongono 
altri deputati de con la proposta di legge 
di elevare a 200.000 lire mensili gli assegni 
familiari delle mogli dei lavoratori dipen¬ 
denti? Un modo come un altro per cercare 


di risolvere la crisi del Paese respingendo 
le donne dal processo produttivo. , 

Nella stessa direzione di estendere il de¬ 
ficit deU’INPS e dèlio stato, vanno altre 
proposte de. Una .si propone di_ abbassare 
l'età pensionabné dè^'^ artigiani, coìnmét'r 
danti e coItwatoH diretti, senza dire .cl»- 
questa operazm^.q^^ centmaia dLmìlianfi 
e dimenticandogli piccòiò. particolai^ chè. 
se non si rivede subito il sistema di^ contri¬ 
buzione — poiché il deficit delle gestioni dei 
lavoratori autonomi ha raggiunto quasi • gli 
11.400 miliardi —, ci saranno difficoltà serie 
a pagare nel 1960 anche le pensioni degli ul- 
trasessantacinquenni ex-lavoratori autonomi. 

Una perla 
dello scudocrociato 

Fra le perle, c'è poi una proposta di legge 
firmata da una cinquantina di deputati de 
(fra cui spicca il nome del capogruppo del- 
•'la Camera Gerardo Bianco) che. pretendendo 
' di regolamentare per legge il lavoro à tempo 
parziale e non attraverso la contrattazione 
come propongono ì sindacati, propone fra i’al- 
tra che « ai fini della determinazione della 
. pensione sarà assunta come riferimento, la re¬ 
tribuzione che il lavoratore avrebbe per¬ 
cepito lavorando'a tempo pieno». Una pro- 
po.sta che sollecita il lavoro a tempo parziale 
specie per le donne, tanto alla fine • del¬ 
l’attività lavorativa si avrebbero gli stessi 
benefici di chi ha lavorato a tempo pieno. 
Ma chi paga? 

I socialdemocratici hanno proposto di ele¬ 
vare il limite del cumulo dei redditi per la 
concessione al coniuge della pensione sociale 
a 5 milioni annui. Ma il PSDI dovrebbe dirci, 
a questo punto, che interesse avrebbero i 
coltivatori diretti, gli artigiani e i commer¬ 
cianti a continuare a pagare i contributi pre¬ 
videnziali per i coniugi coadiuvanti, dal mo¬ 
mento che non pagando nulla alla fine avreb¬ 
bero comunque, la stessa pensione e perché 
due coniugi che hanno lavorato e contri¬ 
buito ma che si trovano con due pensioni al 
minimo debbono prendere nel complesso pen¬ 
sioni inferiori di quelli appartenenti a nu¬ 
clei ove ha lavorato un solo coniuge. 

Questo elenco prova ancora una volta che 
la demagogia è l'arma segreta del fronte 
antiriformatore. Ma il governo cosa dice? E, 
soprattutto. Fon. Scotti che ripetutamente rin¬ 
nova buone intenzioni cosa ha in animo di 
fare come ministro di questo governo? 

Paolo Cascino 


ROMA — Una cosa a cui no- 
Siro nonno teneva mollo e di 
cui era particolarmente fiero 
era un Roskoff. l’orologio, al- 
l’epoca, ufficialmente adottato 
dfdle ferrovie. «Spacca il mi-.- 
nu^ » era àolitò dire e . a chi ' 
ìq. metteva in dubbio- lui, pHe 
non èra ffrrbviéte,: -rèiilitàtfa ‘ 
secco: « E’ puntuale e preci¬ 
so come un treno ». Vecchi ri¬ 
cordi. Oggi, alla stazione di. 
Rotila Termini si registrano 
quotidianamente oltre duemila 
minuti (più di irentatre ore) 
di ritardi e la tendenza è al 
peggio. - 

. Nei giorni scorsi, proprio 
nella stazione romana abbia¬ 
mo raccolto lo sfogo di un gio¬ 
vane macchinista. « Noi e i 
viaggiatori siamo indissolubil¬ 
mente sullo stesso treno. Sap¬ 
piamo. noi, qual è l'ora di en¬ 
trata in servizio. loro, quella 
indicata per la partenza del 
treno. Ma né noi, né loro sap¬ 
piamo quando si parte e tanto¬ 
meno quando si arriva ». Qua¬ 
li le cause di questa situazio¬ 
ne: di un sempre più accen¬ 
tuato accumularsi di ritardi, 
di disfunzioni, di coincidenze 
saltate, di esosperonfi attese 
nelle stazioni? 

Per il ministro Preti, come 
si è visto nei giorni scorsi nel¬ 
la trasmissione televisiva 
« Grand'Italia », è colpa di tut¬ 
ti, meno che delle ferrovie, 
o. per essere più precisi, della 
. organizzazione gerarchico-bu- 
rocratica dell’azienda, l ritar¬ 
di — dice Preti, titolare, si 
badi bene, dei Trasporti e 
presidente delle FS — sono da 
imputarsi: olle sempre più 
frequenti occupazioni di binari 
da parte di lavoratori in scio¬ 
pero, alle telefonate anonime 
che segnalano bombe su que¬ 
sta o quella linea, alle cala¬ 
mità naturali. (Tè sicuramente 
anche questo. Preti dovrebbe 
spiegarci, però, perché a Ro¬ 
ma Termini si continuano a 
registrare oltre duemila minu¬ 
ti di ritardo anche quando su 
tutta l'Italia splende il sole, 
non ci sono .state telefonate 



... « ì tempi di attesa nelle stazioni Italiane si fanno ogni giorno più lunghi 


anonime e nessun binario è 
stato occupato da lavoratori 
in sciopero. 

• < Forse non sarebbe male — 
ci dice il compagno Sergio 
Mezzanotte. ' segretario della 
Fist - Cgil — che gli annunci 
dei ritardi fossero accompa¬ 
gnati. nelle stazioni, dai mo¬ 
tivi che lì hanno determinati ». 
Sarebbe, probabilmente la 
volta buona in cui ì viaggiato¬ 
ri potrebbero prendere cono¬ 
scenza diretta di tutte le di¬ 
sfunzioni di questa azienda e 
farsi una idea détta strada da 
seguire per poter voltar pa¬ 
gina e viaggiare tranquilli, co¬ 
modi. e con partenze e arrivi 
puntuali come sarebbe giusto 
che fosse. .... ,, ; 

Quante volte sarà capitato 
al viaggiatore di dover atten¬ 
dere a lungo non tanto Farri- 
vo di un treno con il quale 


raggiungere la propria desti¬ 
nazione, quanto la partenza 
del convoglio che in quella 
stazione è. come si dice. « na¬ 
to ». fermo sui binari, magari 
da un’ora prima dell'orario di 
partenza previsto? Spesso di¬ 
pende dall'ingorgo che c’è nel¬ 
lo scalo (e per chi arriva so¬ 
no lunghe attese al semaforo 
di ingresso in stazione), ma 
altrettanto di frequente — ci 
assicurano — dalla mancanza 
del locomotore. 

Per quanto possa sembrare 
inverosimile può darsi il 
caso che quel treno, mettiamo 
per Firenze, debba essere 
trainato dal locomotore del 
treno proveniente da Napoli 
che vì^gia, però, con decine 
e decine di minuti di ritardo. 
Logica vorrebbe che in simili 
casi si facesse ricorso ad un 
locomotore di riserva. Ammes¬ 


so che ci sia. come si fa. in 
una azienda che ha la struttu¬ 
ra di un ministero, a cambia¬ 
re così da un momento all’al¬ 
tro i programmi stabiliti? Bi¬ 
sogna anche aggiungere che il 
parco locomotori non è poi 
cosi ricco e se qualcuno, infi¬ 
ne. si guasta addio riserva. 

Ormai i tempi di permanen¬ 
za in officina dei locomotori 
in riparazione, per guasti an¬ 
che di poco conto, comincia¬ 
no a superare i venti giorni. 

Operai vagabondi, menefre¬ 
ghisti? Tutt'altro. «Quasi 
sempre — ci dice U compa¬ 
gno Mezzanotte — dipende 
dalla mancanza dei pezzi di 
ricambio, anche di quelli più 
semplici c dì più frequente 
usura, come i ceppi dei freni, 
tanto per fare un esempio. 
Quante volte — continua il 
segretario detta Fist — è suc¬ 


cesso nelle officine delle FS 
che per rimettere subito in 
servizio un locomotore si sia 
dovuto togliere il pezzo neces¬ 
sario da un altro locomotore 
fermo per un guasto di altra 
naturai ». Aumenta, così, il 
numero delle motrici tempora¬ 
neamente fuori uso, .si abba.s- 
.sano, nonostante l’impegno dei 
lavoratori, i livelli di produt¬ 
tività dell’impianto, si immo¬ 
bilizza una quantità sempre 
maggiore di capitale. 

Non sempre le cose vanno 
così. Succede anche che il 
treno parta e arrivi in orario. 
E succede anche che in meno 
di tre ore. viaggiando su li¬ 
nee superattrezzate come ò la 
Roma-Milano, si possa com¬ 
piere un balzo di 300-350 kilo- 
metri per poi, magari, impie¬ 
gare un’ora e più, se tutto va 
bene, per coprire gli ultimi 
trenta chilometri che ti sepa¬ 
rano dalla città di destinazio¬ 
ne. servita da una linea .se¬ 
condaria. 

Eppure è proprio sulle linee 
secondarie che si registra il 
maggior volume di trasporto 
viaggiatori. Sono i pendolari. 
In una recente legge, quella 
per l’acquisto di materiate ro¬ 
tabile, per la prima volta si 
è .stabilito che un grosso quan¬ 
titativo di vagoni (oltre due¬ 
mila) leggeri e funzionali ven¬ 
ga destinato al servizio pen¬ 
dolare. € Le cose — dice Mez¬ 
zanotte — non catnbieranno di 
molto. I pendolari, questo sì, 
potranno stare più comodi (a 
loro sono spesso riservati va¬ 
goni che hanno mezzo secolo 
di vita), ma difficilmente ve¬ 
dranno ridotti i tempi di per¬ 
correnza. Ciò perché le linee 
non sono attrezzate per le al¬ 
te velocità. Insomma. il pro¬ 
blema non si risolve .se non si 
mette subito mano anche allo 
ammodernamento degli im¬ 
pianti fissi. Purtroppo la re¬ 
lativa legge dì finanziamento 
continua adtesere al « concer¬ 
to » dei ministri, da ben otto 
mesi ». 


La rete ferroviaria italiana, 
in fondo, è questa: alcuni 
tronconi di linea superattrez- 
zati, diverse linee complemen¬ 
tari. ancora efficienti, ma con 
tecnologia non certo di avan¬ 
guardia, le linee locali, nella 
maggioranza inefficienti. E il 
quadro non cambia di molto se 
si rivolge lo .sguardo al mate¬ 
riale rotabile. Accanto ni wa- 
goni confortevoli. con aria 
condizionata, delle ultima ge¬ 
nerazione » convivono quelli 
con 40-50 e più anni di servi¬ 
zio. spesso « pezzi da museo ». 

Quando i sindacati solleci¬ 
tano e sì battono per la rifor¬ 
ma dell’azienda — dice il com¬ 
pagno Mezzanotte — Aonno 
presente proprio questo qua¬ 
dro. non certo confortevole 
delle ferrovie. « Riforma » non 
è una parola magica. « Quelli 
che chiediamo .sono una serie 
di cambiamenti radicali sia 
nei criteri di gestione, sia 
nella organizzazione del servi¬ 
zio. Riforma significa anche 
arrivare alla uniformazione 
dei livelli tecnologici su tutta 
la rete ferroviaria e delle tec¬ 
niche di es«‘cizio ». 

£’ uno dei tanti obiettivi 
che con la riforma ci si pro¬ 
pone di realizzare e non solo 
per i viaggiatori, ma anche 
per il trasporto merci. « Oggi 
il ” ciclo ” (il tempo intercor¬ 
rente fra il momento di carico 
e quello dì sczirico. a destina¬ 
zione) di un carro merci è in 
Italia — dice Mezzanotte — 
di 15-20 giorni contro una me¬ 
dia europea di quattro. Le 
cause? Tante, ma una di que¬ 
ste è anchè il dover convoglia¬ 
re i treni merci sulle linee 
principali, senza percorsi al¬ 
ternativi. che invece esistono 
e sono possibili. Le conseguen¬ 
ze sono gli ingorghi, i ritardi 
e le merci dirottate sul tra 
.sporto autostradale ». 

Ilio Gioffrtdi 


n iiiji, 


GIR inaugura il nuovo Stabilimento. 

La conferma di trent'anni di continuo sviluppo. 


1 


GIR, Cooperativa Industriale Romagnola, inaugura il n\JOvo stabilimento 
di 160.000 mq. di cui 30.000 coperti. 

Un’azienda cooperativa di 400 addetti operante in due distinte divisioni: 
•s. serramenti metallici e Anthos apparecchiature elettrodentali. 

GIR, un’impresa in continua espansione pronta ad 
^ yìvw adeguarsi e rispondere alle diverse esigenze 

dei settori in cui opera. ■■ 


Cllt 

CIR Cooperativa Industriale Romagnola 

-sede legale e stabilimenti - Imola (Bo) 
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I tessili calabresi 
occupano la Regione 

Da 7 mesi in cassa integrazione a zero ore - Mille operai 
reclamano la riapertura immediata della Inteca e dell’An- 
dreae Calabria - L’irresponsabilità del governo centrale 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Quarto gior¬ 
no di occupazione della sede 
della giunta regionale cala¬ 
brese, a palazzo Europa di 
Catanzaro, da parte di oltre 
duecento lavoratori tessili di 
Castrovillari. Da sette mesi 
in cassa integrazione a zero 
ore. con la prospettiva di 
drastico licenziamento (la 
cassa integrazione scadrà in¬ 
fatti a febbraio), i mille ope¬ 
rai delle due aziende tessili 
Andreae Calabria e INTECA 
reclamano parole chiare e si¬ 
cure dal governo per la ria¬ 
pertura immediata delle 
fabbriche, in ogni caso, per 
un incontro c da tenersi in 
tempi brevissimi, prima della 
fine dell'anno >. dicono i sin¬ 
dacati. con i ministri respon¬ 
sabili. 

Le risposte che in questi 
giorni di occupazione della 
sede della giunta sono invece 
venute da parte del sottnse- 
gretariato all’industria, on. 
Russo, sono andate in tutt’al- 


tra direzione’.^ prima la di¬ 
scussione e l’approvazione 
del piano di settore per le 
fibre — ha in pratica affer¬ 
mato il sottosegretario — poi 
la eventuale convocazione a 
Roma. « E’ un atteggiamen¬ 
to — dice il segretario regio¬ 
nale della FULTA, Bova — 
totalmente irresponsabile, che 
lascia spazio alle manovre 
dei gruppi speculativi che 
hanno dilapidato il denaro 
pubblico, tipo il gruppo sviz¬ 
zero Andreae, che proprio in 
questi giorni è ritornato alla 
ribalta in maniera spudorata 
parlando di 12 mila nuovi 
posti di lavoro in Calabria, 
nel settore tessile, con la rea¬ 
lizzazione dei piani te.ssili Ca¬ 
labria 1 e Calabria 2. Sono 
quelli — è meglio ribadire ~ 
che ci hanno condotto all’at¬ 
tuale .situazione ». 

L’occupazione della sede del¬ 
la giunta regionale — me.ssa 
anch’pssa sotto accusa da sin¬ 
dacati e lavoratori per l’inca¬ 
pacità a gestire un discorso 


serio e serrato col governo — 
dovrebbe continuare fino ai 
primi giorni della prossima 
settimana. Per mercoledì è 
prevista una riunione del 
consiglio regionale calabrese, 
sul problema «pecifico degli 
operai tessili, mentre per 
giovedì i sindacati hanno 
predisposto un sit-in davanti 
a Palazzo Chigi. 

In una dichiarazione for¬ 
temente critica verso governo 
e giunta regionale il compa¬ 
gno Soriero. della segreteria 
calabrese del PCI ribadisce 
come per Castrovillari i co¬ 
munisti abbiano avanzato 
precise proposte in direzione 
deH’immediata riapertura 
degli stabilimenti. E’ possibi¬ 
le infatti, dice Soriero. costi¬ 
tuire un consorzio tra Monte- 
fibre e gli altri utilizzatori di 
fibre cui potrebbe partecipa¬ 
re la GEPI che immediata¬ 
mente può essere impegnata 
ad utilizzare il prodotto nelle 
sue aziende. 


Proposte comuniste 
per superare 
la crisi di Priolo 

Convegno con il compagno Pio La 
Torre * I punti « caldi » della Sicilia 


Dal nostro inviato 

PRIOLO (Siracusa) — Cosa 
accade a Priolo. in un giorno 
in cui. questo emblematico 
pezzo dell’apparato industria¬ 
le distorto, non occupa le pri¬ 
me pagine, spes.so tragica¬ 
mente « conquistate > per l’in¬ 
quinamento o per gli omicidi 
bianchi? L’occasione per di¬ 
scutere i problemi, del mo¬ 
mento e collegarlì alle pro¬ 
spettive è stata data. ieri, 
dal convegno, presieduto e 
concluso dal compagno - Pio 
La Torre, che proprio in uno 
dei punti più « caldi » della 
crisi siciliana, il PCI ha or¬ 
ganizzato all’apertura di una 
più vasta c campagna di mas¬ 
sa > regionale. 

Hanno parlato i quadri co¬ 
munisti della zona, giovani 
operai, amministratori locali. 
Ma anche qualche intervento 
« esterno > — un sindacalista 
CISL. l’esponente di un grup¬ 
po ecologico — ha concorso 
a testimoniare del valore di 
una battaglia, che. dopo i 
primi successi, strappati con 
le.unghie in un clima di acu¬ 
ta tensione, deve continuare 
ad estendersi. 

Qui scoppiano, ed uccido¬ 
no. impianti programmati per 
dieci anni, ma vecchi di ven¬ 
ti anni. Qui. ad avvelenare 
un mare una volta splendi¬ 
do e pescoso e ad infettare 
l’atmosfera sono industrie 
soité secondo una logica di 
rapina. E grandi nodi nazio¬ 
nali (la questione Montedison. 


il crack Liquìchimica. l’av¬ 
venire della chimica. la pro¬ 
grammazione sabotata e ne¬ 
gata) si traducono in esigen¬ 
ze concrete, di lavoro, di svi¬ 
luppo, di salute. Bruno Mar¬ 
ziano — responsabile operaio 
della federazione — ha ricor¬ 
dato in apertura quali signifi¬ 
cativi passi avanti siano stati 
fatti in questi drammatici 
mesi, strappando, per esem¬ 
pio, per la prima volta alla 
Montedison una - trattativa e 
un incremento sulle manuten¬ 
zioni, per contrastare concre¬ 
tamente una linea di < rispar¬ 
mio » cinico negli invest'men 
ti che è stata generatrice di 
morte; ha dato conto delle 
battaglie condotte dai comu¬ 
nisti all’Assemblea regionale 
e al Parlamento nazionale per 
la lotta contro Tinquinamen- 
to; si è richiamato ad una 
complessa piattaforma di zo¬ 
na elaborata con un intenso 
susseguirsi di iniziative e dt 
mobilitazioni negli ultimi due 
anni.. 

In sostanza — lo hanno ri¬ 
cordato anche Sebastiano 
Spagna (CISL) e Nino Gian- 
siracusa (CGIL) — per supe¬ 
rare questa crisi che abbrac¬ 
cia una popolazione di 200 
mila abitanti, con 30 mila 
operai, elementi di cambia¬ 
mento devono essere strappa¬ 
ti subito, a cominciare dal¬ 
l’uso dell’etilene in direzione 
di una rete imprenditoriale, 
da costruire e incentivare, 
per i prodotti secondari legati 


aU'agricoItura, strappando 
anche il pezzo più pregiato 
del gruppo Liquichimica — 
quello di Augusta — alla pro¬ 
spettiva di una semplice ces¬ 
sione al più potente che si 
faccia avanti. 

Insomma uno sviluppo è 
possibile. Si presenta ora an¬ 
che l’occasione del metano 
algerino, hanno ricordato al¬ 
tri. Ma occorre program¬ 
mare. 

Un esempio tra gli altri 
lo ha portato Mario Branca- 
to. sindaco comunista del co¬ 
mune di Sortine, per metà 
agricolo e montano, per me¬ 
tà industriale: una coopera¬ 
tiva di giovani non riesce an¬ 
cora dopo due anni a strap¬ 
pare all’assessorato regionale 
l’approvazione del suo pro¬ 
getto produttivo perchè si è 
scoperto che la sorgente che 
essa ha richiesto è gestita 
in concessione, ed inutilizza¬ 
ta, dal colosso Montedison. 

La Torre, nelle conclusioni, 
ha sottolineato come nella lo¬ 
gica del « si salvi chi può > 
(che già qualcuno, a prezzo 
di vite umane, lasciando an¬ 
dare alla l'ovina impianti ob¬ 
soleti, ha cercato di speri¬ 
mentare qui) il più debole 
— il Sud — riceverebbe il 
colpo più grave. Allora.-ecco 
tornare acutamente, ha rile: 
vato La Torre, il problema 
dell’articolazione e dell'esten¬ 
sione più vasta di uno schie¬ 
ramento' sociale e politico, 
con obiettivi, interlocutori e 
controparti precisi, come qui. 
nello scénario complesso ed 
esemplare di Siracusa. Ed 
ecco la necessità di collega¬ 
re —• correggendo i nostri 
errori del passato — la mo¬ 
bilitazione sulle esigenze di 
vita e di lavoro con l'elabo¬ 
razione di obiettivi di svilup¬ 
po chiari, che portino, nei 
comuni, nelle zone, nelle re¬ 
gioni del Mezzogiorno a veri 
e propri piani di sviluppo ed 
a sbocchi politici unitari coe¬ 
renti- 

Vincenzo Vasile 


Tre leggi del PCI per 
cambiare le strutture 
dellagricoltura 

Presentate alla Camera e al Senato 
A colloquio con il compagno Esposto 


ROMA — I comunisti han¬ 
no presentato alla Camera 
e al Senato ben tre propo¬ 
ste di legge in materia di 
agricoltura sulle quali già si 
annuncia la battaglia parla¬ 
mentare. E’ di giovedì la 
notizia che la DC ha impe¬ 
dito — immollvatamenlc — 
l'iscrizione all’ordine del 
giorno della Commissione 
Agricoltura della Camera 
della proposta di legge sul 
riordino della Federazione 
del consorzi agrari. Le altre 
due riguardano la riforma 
dell'Azienda di Stato per lo 
intervento sui mercati agri¬ 
coli (Alma) e il riordinamen¬ 
to del credito agrario. 

Qual è lo scopo di queste 
Iniziative parlamentari? Ri¬ 
sponde il compagno on. Atti¬ 
lio Esposto responsabile del 
gruppo comunista in Com¬ 
missione Agricoltura: «Per¬ 
seguiamo tre obiettivi gene¬ 
rali: 

O assicurare la massima 
efficacia aU’intervento 
pubblico anche attraverso la 
utilizzazione rinnovata di 
tutte le strutture disponibili 
per la realizzazione dei pro¬ 
grammi di un piano agro- 
alimentare; 

© garantire la partecipa¬ 
zione dei produttori agri¬ 
coli alla definizione dei pia¬ 
ni zonali e settoriali di svi¬ 
luppo a^colo; 

© contribuire a conseguire 
e, quindi, a coordinare le 


nuove politiche della Comu¬ 
nità europea per le questioni 
agrarie, regionali e sociali 
anche in vista delTallarga- 
mento della CEE e in rela¬ 
zione alla presenza delllta- 
lia nel sistema monetario 
europeo ». 

Si tratta di «riconsegnare 
1 consorzi agrari agli impren¬ 
ditori agricoli» per cui ven¬ 
gono proposti « nuovi princi¬ 
pi di vita democratica inter¬ 
na mutuati da quelli propri 
del movimento cooperativo». 
Si prevede, infatti, la costitu¬ 
zione sul piano locale di co¬ 
mitati elettivi di intervento, 
di iniziativa e di controllo 
delle agenzie dei consorzi 
agrori. La proposta di legge 
comunista prevede anche « la 
definizione del contributo dei 
consoni agrari all’incremen¬ 
to e al miglioramento della 
produzione nel rispetto della 
programmazione nazionale e 
regionale ». Si propone, infine 
Taccertamento della consi¬ 
stenza patrimoniale e finan¬ 
ziaria della Federconsond e 
rimplego di queste risorse 
esclusivamente per i fini isti¬ 
tuzionali e di programma¬ 
zione. 

La riforma deU'Aima — 
Dopo oltre dieci anni dalia 
nascita, Tazienda di Stato 
non è riuscita ad assolvere 
i suoi compiti. Ed ecco 1 
punti più importanti della 
proposta di legge del PCI: 


O estensione del compiti di 
intervento affidati al- 
l’Aima (interventi diretti sul 
mercati interno e intemazio¬ 
nale dei prodotti agricoli e 
alimentari; l’approvvigiona¬ 
mento a prezzi' regolati dei 
mezzi tecnici e produttivi 
necessari all’agricoltura); 

O determinatone di norme 
di finanziamento che as¬ 
sicurino il tempestivo e ade¬ 
guato flusso dei mezzi finan¬ 
ziari necessari per i compiti 
istituzionali dell’Azienda; 

© regolamentazione del rap¬ 
porto tre Alma, aziende 
a partecipazione statale e di 
Stato che operano nel setto¬ 
ri della trasformazione, con¬ 
servazione e commercializza¬ 
zione del prodotti agricoli e 
in quelli della produzione 
del mezzi tecnici per l’agri- 
coltura; 

O costituzione di comitati 
consultivi regionali che 
rappresentino le forze socia¬ 
li interessate e le loro orga¬ 
nizzazioni; 

© partecipazione delle ca¬ 
tegorie agricole e delle 
loro organizzazioni professio¬ 
nali. cooperative e associati¬ 
ve alla gestione dell'Aima 
attraverso la costituzione di 
un comitato consultivo na¬ 
zionale; 

© introduzione di norme 
che permettano rutilix- 
zazione di impianti e attrea- 
sature della Federconsorzl. 

La terza proposta di lena 
riguarda il credito agrano. 
Innanzitutto, esso es¬ 

sere ancorato ai piani nazio¬ 
nali ed al programmi regio¬ 
nali agricoli. Le priorità per 
determinare Terogazione 
vengono decise daRe Regioni 
le quali intervengono anche 
nel concorso per il paga¬ 
mento degli interessi E* pre¬ 
vista, inoltre, la p^bilità 
di credito per co op er a tive so¬ 
prattutto se composte da gio¬ 
vani. L’acceaao al eredito è 
possibile anche ai mtavoU. 
i miiisdrl e 1 coloni. 


g. L m. 


Nostro servizio 

CAR.ACAS — J rappresen¬ 
tanti di 13 fra i principali 
paesi produttori di petrolio 
sono già arrivati qui per la 
conferenza delV Organizza¬ 
zione dei paesi esportatori 
che Inizia ufficialmente do¬ 
mani. Questa organizzazione 
comprende tutti i paesi 
esportatori di petrolio del 
Medio oriente: Libia, Nigeria 
e Gabon in Àfrica; Indone¬ 
sia; Venezuela e Perù in 
America Latina. Fra i gros¬ 
si produttori-esportatori re¬ 
stano fuori solo il Messico. 
In Cina, l'Inghilterra, l'Unio¬ 
ne Sovietica. Nella conferen¬ 
za, tutto è di nuovo in di- 
scHs.si’one: i prezzi, il tipo 
di contratti, la moneta e le 
banche da usare, quanto pe¬ 
trolio produrre. 

I paesi importatori e gran¬ 
di consumatori di petrolio, 
associati nell'Agenzia inter¬ 
nazionale per l'energia, han¬ 
no deciso la settimana scor¬ 
sa a Parinì di ridurre t loro 
acquisti di petrolio già nel 
corso del 1980 allo scopo di 
scoraggiare nuovi aumenti 
di prezzo. Nonostante ciò. 
giovedì l'Arabia Saudita, gli 
Emirati, il Venezuela e il 
Qatar — paesi che avevano 
manlenuln i prezzi al livel¬ 
lo stabilito nel luglio scor- 
.so — hanno annunciata l'au¬ 
mento da 18 a 24 dollari a 
barile (pari a circa 120 li¬ 
re il litro di petrolio greg¬ 
gio). Questo decisione, pre¬ 
sa alla vigilia della confe¬ 
renza. ha dato adito a due 
interpretazioni: per alcuni 
.stahììi.'ice il perita a cui do¬ 
vranno muoversi tutti i prez¬ 
zi; per altri è il riconosci¬ 
mento rhe anche gli altri 
prezzi devono essere aumen- 
lati. 

MOLTI PREZZI - All’inizio 
della conferenza vi sono ti¬ 
pi di prezzi molto differenti 
fra loro, e le differenze so¬ 
no motivate con ragioni po¬ 
litiche: I) c’è un prezzo li¬ 
bero. per quantità di petro¬ 
lio vendute in « partite » oc¬ 
casionali. secondo le dispo¬ 
nibilità e gli acquirenti del 


Olà arrivate le delegazioni. Pochi i punti d'intesa 

Petrolio: prezzi e offerta 
Caracas ridiscuterà tutto 



Una delle ultime riunioni dei paesi produttori di petrolio 


giorno: 38 40 dollari a bari¬ 
le. circa 180-190 lire per li- 
tro di greggio; 2) il prezzo 
dell’Arabia Saudita e altri 
tre paesi, sopra menziona¬ 
to. sui 24 dollari, che tiene 
conto dei rapporti speciali 
fra questi paesi ed il loro 
maggiore acquirente e soste¬ 
nitore politico militare, gli 
Stati Uniti: 3) il prezzo mag¬ 
giorato della pattuglia dei 
paesi che fanno una politi¬ 
ca di indipendenza e di mas¬ 
simo rendimento del petrolio 
(Nigeria, Irak, Iran, Alge¬ 
ria) sui 26-27 dollari a ba¬ 
rile, su citi si allineano an¬ 


che i produttori dell'area in¬ 
glese del Mare del Nord e 
altri: 4) il prezzo arrangialo 
per le modeste forniture ai 
paesi poveri, ai quali il pe¬ 
trolio mene ceduto spesso a 
credito o nel quadro di in- 
te.se particolari. 

L’opinione prevalente i 
che dalla conferenza non 
uscirà un prezzo ùnico, le 
differenze resteranno: avrà 
il petrolio meno caro chi 
avrà i migliori rapporti po¬ 
litici col paese produttore¬ 
esportatore. 

IL DOLL.ARO •— Il gruppo 
dei paesi che spinge per 


l’aumento,dei prezzi vorreb¬ 
be mettere anche il listino 
ed i ricavi delle vendite di 
petrolio al riparo dai ripetu¬ 
ti ribassi del dollaro e da 
svalutazioni monetarie. Quin- 
' di il prezzo del petrolio non 
dovrebbe essere più espres¬ 
so in dollari; il pagamento 
poi verrebbe chiesto nella 
moneta che il venditore pre¬ 
ferisce. Lo sganciamento dal 
dollaro non è avversato so- 
. lo dai banchieri statuniten¬ 
si ma anche da quei paesi 
che hanno accumulato dol¬ 
lari. o hanno investito in 
dollari. UArabia Saudita ha 


investito gli immensi ricavi 
dal petrolio in dollari: fra 
l’altro nelle riserve della sua 
banca centrale figurano sol¬ 
tanto 17 miliardi di dollari, 
dei 75 miliardi accumulati 
e si ritiene che i quattro¬ 
mila dignitari che parteci¬ 
pano alla spartizione diretta 
degli introiti abbiano messo 
le loro appropriazioni al ri¬ 
paro all’estero. 71 ministro 
del petrolio saudiano, Yama- 
ni, ha fatto proprio in que¬ 
sti giorni un nuouo appello 
agli Stati Uniti e all’Europa 
occidentale perché « garanti¬ 


scano in ogni caso » t’intoe- 
cahilità di queste ricchezze. 

EFFETTI DI BILANCIA - 
Gli aumenti di prezzo già 
attuati 0 decisi si reggono, 
sostanzialmente, sulla limi¬ 
tazione della produzione in 
duplice senso: in assoluto 
(riduzione del pompaggio) e 
per destinazione. Àltrimenti 
l'eccesso di produzione sulla 
richiesta farebbe scendere I 
prezzi. Sul contenimento del¬ 
la produzione l’accordo sem¬ 
bra possibile; non su ridu¬ 
zioni che facciano salire su¬ 
bito i prezzi a 30 dollari o 
ai 38-40 del mercato libero 
dove il prezzo è così allo 
proprio perché il petrolio of¬ 
ferto in vendita resta poco. 
Anche con i prezzi attuali 
tuttavìa la maggior parte 
dei paesi consumatori-impor¬ 
tatori ha un crescente disa- 
, ranzo di bilancia dei paga¬ 
menti. L’unica proposta fi¬ 
nora avanzata è di aumen¬ 
tare i prestiti ai paesi che 
non hanno da pagare, inde¬ 
bitandoli ancora di più. Al¬ 
cuni paesi, come V Italia, 
hanno però la passibilità di 
ampliare le esportazioni in¬ 
dustriali e aaricole proprio 
in cambio del netroUo. 
CONTR.ATTO VENEZUEL.A. 
L’annuncio di un accordo 
per l’aumento dèlie fornitu¬ 
re di petrolio venezuelane 
all’Italia (da 2.5 a 5 ràilionì 
di tonnellate-anno) è stato 
prematuro. I venezuelani non 
hanno ancora reperito U pe¬ 
trolio da esportare in Ita¬ 
lia ma. sopratutto, pongono 
una condizione: maggiore so¬ 
stegno italiano ai loro piani 
dì sviluppo industriale. Ben¬ 
ché sembri strano, il gover¬ 
no e gli enti italiani sì fan¬ 
no pregare quando si tratta 
di impegnarsi nello .sviluppo 
industriale persino di paesi 
che hanno da offrire in cam¬ 
bio materie jmime. Ciò spie¬ 
ga meglio di ogni altro di- 
scor.so di quale natura siano 
le difficoltà che possono ve- 
. nire aU'ItaUa dalle decisio- 
nt della conferenza. 

Ramon Sofelo 
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Se ne è discusso a Genova 


Biblioteche 
per ragazzi: 
un ponte fra 
fumetto e 
audiovisivi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Quando il ricco 
signor Samuel Morley, alla 
metà del secolo scorso, donò 
500 sterline alla città di Not¬ 
tingham per creare la prima 
sezione hihliotecaria dedicata 
esclusivamente ai hamhini, 
forse non immaginava quale 
seguito avrebbe avuto la sua 
filantropia. Non che le cose 
radano oggi nel migliore dei 
modi. Per trovare una biblio¬ 
teca riservata ai ragazzi non 
è più necessario raggiungere 
Nottingham o Wigan nel Lan- 
cashire, ma molti continuano 
a ignorare ehe cosa sia vera¬ 
mente una biblioteca per 
bambini. 

Operatori culturali e biblio¬ 
tecari italiani e stranieri ne 
hanno discusso tre giorni a 
Genova, nel cinquecentesco 
palazzo Doria Tursi. 

Dal confronto di esperienze 
l'Italia non c troppo 

bene. Abbiamo operatori ap- 
pas.sioiiati e intelligenti, che 
passano serenamente dal la¬ 
voro intellettuale a quello ma¬ 
nuale, ma quando cercano lo 
Stato trovano il vuoto. 

La sola Italia che galleg¬ 
gia è, anche in que.sto ca.so, 
l'Italia dei Comuni. A Geno¬ 
va i ragazzi possono contare 
sulla sezione speciale della 
biblioteca centrale « Berio », 
sulla biblioteca internazionale 
per ragazzi « Dp Amicis » do¬ 
tata di spazi per l'animazio¬ 
ne e gli audiovisivi, il tea¬ 
tro, la ìniUiica, i lavori ma¬ 
nuali. e collegata a un cen¬ 
tro studi di letteratura gio¬ 
vanile: poi vi sono dodici bi¬ 
blioteche di quartiere oltre, 
a quelle scoìa.stichc. 


Ma in molti centri della 
Puglia ai ragazzi .sotto i .se¬ 
dici anni è proibito l'ingres¬ 
so in biblioteca (chissà quali 
terribili mo.sfri del pensiero 
potrebbero incontrarvi); in 
nessuna regione esiste la fi¬ 
gura dell’insegnante bibliote¬ 
cario, nelle .scuole le biblio¬ 
teche vivacchiano. 

J.a ragione non è poi tan¬ 
to difficile da .scoprire: se 
la scuola non funziona e la 
didattica si attarda su moduli 
arcaici, .se le riforme non si 
fanno, gli organi collegiali de¬ 
ludono (non perchè abbiano 
troppo potere, ma perchè ne 
hanno troppo poco), anche le 
biblioteche .soffrono in que- 
.sto universo asfittico percor¬ 
so allegramente soltanto o so¬ 
prattutto da Pinocchio e da 
Garrone. 

Naturalmente non è .sempre 
così. Ma siamo lontani dai 
venti libri a testa letti in 
media, nel 1978, dal 78.6 per 
cento dei ragazzi della Re¬ 
pubblica Democratica Tede- 
.sca, dalla .straordinaria rete 
di biblioteche infantili esisten¬ 
te in Unione Sovietica o in 
Danimarca: dalla molteplici¬ 
tà di spazi e iniziative della 
Gran Bretagna dove si a.scol- 
tano fiabe (tempo permetten¬ 
do) nei parchi pubblici, si fa 
della musica, del teatro, del¬ 
l'analisi grafica e linguistica, 
si organizzano le biblioteche 
di giocattoli (che ne.ssuno 
rompe: i bambini .sono i fre¬ 
quentatori più disciplinati del¬ 
le biblioteche, .specie .se ven¬ 
gono coinvolti nella gestione 
invece di essere accolti come 
sudditi). 


' II bibliotecario modello 
e il suo « identikit » 


Siamp, lontani anche dal¬ 
l'esperienza della famosa bi¬ 
blioteca internazionale p^ ra¬ 
gazzi di- Monaco di Baviera, 
fondata dopo la guerra dal¬ 
l'ebrea tedesca della Lepman. 
Qui non c'é lingua che non 
sia parlata e compresa e, 
oltre a prender libri in pre¬ 
stito, è possibile visitare espo¬ 
sizioni e mostre, partecipare 
a lezioni di pittura o di tea¬ 
tro, e godersi i pomeriggi 
mn.sicali offerti da bambini 
ai bambini. 

A casa nostra l’animazione 
rappresenta già un risultato 
positivo perchè ha rivalutato 
il momento della creatività. 
Non è poca cosa mettere in 
circolazione idee nuove, di¬ 
mostrare che' esistono lin¬ 
guaggi diversi da quello ver¬ 
bale. qualificare la domanda 
proveniente dalla scuola, sti¬ 
molare la riflessione cultura¬ 
le sui canali nuovi attraverso 
} quali passa oggi il messag¬ 
gio educativo. 

Il convegno ha tracciato un 
€ identikit > del bibliotecario 
modello: deve voler bene ai 
bambini, essere giovane di 
spìrito, cono.scere a fondo la 
letteratura per l'infanzia, sa¬ 
pere tutto sull'età evolutiva, 
avere nozioni psicologiche e 
statistiche, conoscere le tec¬ 
niche pubblicitarie, .saper 
fare l'animazione f« purché 
non diventi puro "divertis- 
sement" »). e.ssere esperto in 
psicopedagogia della primis- 
.sima età. dedicarsi alla ricer¬ 
ca e lavorare a tempo pieno. 


Un sogno. Eppure bisogne¬ 
rà invertarlo questo sogno. 

L’affermarsi di una co¬ 
scienza critica tra i ragazzi 
— è stato detto — è altret¬ 
tanto importante della rifor¬ 
ma sanitaria. Bombardati dai 
me.ssaggi audiovisivi, da quo¬ 
tidiani brandelli di immagini, 
i bambini ricevono un'educa¬ 
zione a mo.saico che, se non 
viene ricondotta a un ordine 
unitario, rischia di produrre 
forme di disadattamento. 

Tra Remi. Goldrake e il 
messaggio pubblicitario, oggi 
il. bambino incontra sempre 
maggiori difficoltà a distin¬ 
guere la realtà dei fantasmi. 
Poi ci sono i fumetti, a mez¬ 
za strada tra il vecchio mon¬ 
do di Johann Gutenberg e 
quello nuovo degli audiovisi- 
vi- 

E’ intrin.secamente « catti¬ 
vo » il fumetto? Domenico 
Volpi, autore di un interes¬ 
sante libro .sull'argomento, 
ricorda che in commercio e- 
.si.stono almeno duecento tito¬ 
li con 25 milioni di^ copie 
vendute ogni me.se, più il ri- 
ciclaggio dei fumetti usati. 

Un gruppo di pubblicazioni, 
sei sette titoli, si presenta 
con il biglietto da visita del- 
Vinteìligenza e deìVhumoiir 
(Linus, per intenderci). Una 
cinquantina (Topolino, Brac¬ 
cobaldo e soci) .sono diver¬ 
tenti, ripetitivi, banali, pre¬ 
cotti e consumistici, con sul¬ 
lo .sfondo la potenza del de¬ 
naro. 


Gli avventurosi dominati 
dal western e dai superuomini 


Poi c’è il gruppo degli av¬ 
venturosi dominati dal tee- 
.stern - e dai superuomini, 
molto apprezzati grazie anche 
ai mostri televisivi, tutti 
biondi e « ariani », intenti a 
vincere un cattivo che appar¬ 
tiene quasi sempre ad un'al¬ 
tra razza, è brutto e un po' 
handicappato. 

Sette o otto titoli racconta¬ 
no la guerra e la ragione del¬ 
la violenza, soprattutto in di¬ 
visa. Seguono i fumetti neri 
(9 Diaholik) che ribaltano le 
vecchie regole del gioco: qui 
il cattivo sconfigge l'eroe che 
abita mondi dominati, anche 
in qiie.sto ca.so. dalla potenza 
del denaro. Infine i por¬ 
no fumetti, i giornalini per 
ragazzi (.Monello, L’Intrepido, 
ccc.) a mezza strada tra U 
€ giallo > violento e la lo- 
ve-.storg. e quelli di ispirazio¬ 
ne religiosa tutti edificanti 

Ma che il fumeflo .sia € cat¬ 
tivo » intrinsecamente è an¬ 
cora da dimostrare: Tintclli 
genza e il buon gusto posso¬ 
no benissimo abitare in una 
t .striscia ». Quando non vi a- 
bitano che cosa pos.sonn fare 
le .scuole e le biblioteche per 
ragazzi? Un’azione di decodi¬ 
fica — è sialo ri.spo.slo — 
smontando uno ad uno t 
meccanismi del fumetto, così 
da metterne a nudo gli inten¬ 
ti di manipolazione. Può ve- 


I nirne fuori perfino un’opera¬ 
zione divertente: ad esempio 
1 ritagliare tutte le onomatopee 
' (i « bang », i * gulp », i « cra¬ 
sh », ecc.) costruendo il 
j € cartello dei rumori ». Can¬ 
cellare il fumetto (sarà anche 
un testo psicologico) e far 
riempire ai bambini la nuvo¬ 
letta rimasta bianca. 

Ancora: eliminare le dida¬ 
scalie e lasciare che siano i 
ragazzi a riscriverle. Un'espe¬ 
rienza del genere è stata fat¬ 
ta a Faenza con i fotoroman¬ 
zi; in un altro caso sotto un 
dLsegno che riproduceva una 
cecchino e un gatto si poteva 
leggere: * La nonna trascorre 
una vecchiaia serena ». Un 
bambino, messo davanti al 
disegno privato della didasca¬ 
lia, ha scritto invece: c In 
pae.se .sono rimasti solo la 
nònna e il gatto, perché tutti 
gli altri hanno dovuto emi¬ 
grare in Svizzera ». 

For.se le biblioteche per ra¬ 
gazzi (e le scuòle), tra U 
vecchio mondo della carta 
.stampata e quello nuovo de¬ 
gli audiovisivi. pas.sono getta¬ 
re un ponte. Non solo per 
decodificare i fumetti e il 
bombarda mento ■ atomizzato 
dei messaggi, ma anche per 
favorire il ritorno al libro. 

Flavio Michelin! 


1 


Quando il vertice dello Stato diventa « malfattore legale » 


Truffa governativa sugli asili-nido 

~ ' t t - 

Sottratti alle Regioni circa 
95 miliardi che dovevano servire 
alla costruzione degli edifici 
Un’interpellanza dei deputati comunisti 
Le somme dovevano essere 
versate al fondo nazionale istituito 
da una precisa legge che 
il ministro del tesoro ha semplicemente 
messo da parte - A colloquio 
con il compagno Rubes Triva 



ROMA — Il « ca.so » è .stato - 
sollevato a novembre da una 
interpellanza di deputati co- ' 
munisti. Se ne è riparlato — 
con la giu-sta severità — al 
recente Convegno nazionale 
delle elette comuniste. Si trat¬ 
ta di una nuova, quasi incre¬ 
dibile, inadempienza del go¬ 
verno. In breve: lo Stato è 
debitore verso le Regioni di 
93 95 miliardi che dovevano 
servire per la realizzazione di 
asili nido. Le somme sono 
.state sottratte al fondo nazio¬ 
nale istituito per legge. Clic 
line hanno fatto, e come è po¬ 
tuto accadere? Ne parliamo 
con il compagno Rubes Triva, 
che è il primo firmatariu del- 
rintcrpellaiiza comunista alla 
Camera. 

« La legge del 1977 — dice 
Triva — è una buona legge, 
conquistata con il contributo 
deci.siro del mnnimealo delle 
donne. Viene con essa reso 
certo il rifinanziamento del 
piano dagli asili nido attra¬ 
verso i contributi sul monte 
.salari dei lavoratori. Le nuo¬ 
ve nonne garantiscono - la 
continuità delle risorse da de¬ 
stinarsi alle Regioni, stabilen¬ 
do che ie somme vengano 
i.scritte nel bilancio di previ¬ 
sione dello Stato e ripartite 
tra le Regioni entro il 28 feb¬ 
braio di ogni anno ». K tutta¬ 
via la certezza dei criteri, le 
caratteri.stiche di innovazione 
della legge, .sono rimaste sul¬ 
la carta. Il ministero del Te¬ 
soro — aggiunge Tri\a — ha 
proseguito in questi anni nel 
vecchio sistema di non preve¬ 
dere l'entrata annua dei con¬ 
tributi e la spesa corrispon¬ 


dente. Semplicemente; la leg¬ 
ge è stata me.ssa da parte, è 
stata ignorata. 

Gli effetti di que.sto inqua- 
liticabile comportamento ven¬ 
gono oggi ' alla luce: « Solo 
nel '79 .sono stati versati alle 
Regioni i contributi riguardan¬ 
ti l'anno precedente. E non 
tutti: contro un importo com¬ 
plessivo di oltre .“in miliardi, 
sono stali riparlili soltanto 
20 miliardi e 9.12 milioni, au¬ 
mentando in tal modo di circa 
30 miliardi i residui passivi. 
Per 180 la violazione è anche 
più grave. Non una sola lira 
è .stata prevista per il finan¬ 


ziamento del piano, mentre 
nel bilancio di previsione del 
'79 era fondatamente prevedi¬ 
bile una entrata di 63 mi¬ 
liardi ». 

Facciamo allora questi con¬ 
ti: 30 miliardi di residiii pas 
sivi. più 03 miliardi sparili 
quest'anno, fanno un totale di 
93 miliardi. Lo .Stato è debito 
loie ver.so le Regioni e il go¬ 
verno deve dire perché non 
.sono state rispettate le leggi. 
Una domanda che non è certo 
ozio.sa: quanti asili-nido pote¬ 
vano e.ssere mc.ssi in cantiere 
con quei fondi che oggi ven¬ 
gono a mancare? 


Anche per il futuro sembra 
che si voglia pro.seguire con 
questo .stile. « Nel bilancio di 
previsione per l'80 — aggiun¬ 
ge Triva — è indicata per gli 
asili nido una somma di 17 
miliardi, nettamente inferiore 
anche delle previsioni più prn 
denti. Abbiamo fatto i conti, 
e proprio dai conti risulta che 
la cifra reale calcolata sul 
monte salari non dovrebbe 
essere inferiore ai 75 miliar¬ 
di ». Certo, questo governo ci 
ha abitualo a clamorosi infor¬ 
tuni e a errori grossolani che 
possono essere spiegati anclie 
solo in termini di inettitudine 


e incompetenza. Ma in que.sto 
ca.so il problema è di natura 
politica. 

« Quello degli asili nido — 
spiega Triva — è uno di quei 
settori dell’intervento pubblico 
che può essere assunto come 
" indicatore " della volontà 
politica di un governo. L'aspe 
rlenza di questi anni ri ha 
dimostrato quanto accanita sia 
la resi.stenza opposta dalla 
DC alla realizzazione del pia¬ 
no per gli asili nido. Questa 
opposizione è .stata battuta, 
non elimineta. La legge del 
'77 è stato conquistata all'iii- 
lerno di un quadro politico 


avanzalo. Oggi — alle soglie 
degli anni '80, e in una situa¬ 
zione generale as.sai diversa 
e più arretrata — .si tenta la 
rivincita contro le Regioni, 
contro le donne, contro quel 
le forze politiche che si sono 
battute per questi indispcii.sa 
bili .serrizi .socioli ». 

I/ansia di rivincita non co¬ 
nosce certezza di diritto. C'è 
una legge? Si ignora. Ci so 
no norme? Si trasgrediscono. 
Lo Stato si presenta così — 
sono parole di un ministro in 
carica, Ma.ssimo Severo Gian¬ 
nini — come « un singolare 
malfattore legale, che permet¬ 


te a sé ciò che reprime nel 
privalo ». 

Que.sta è la situazione attua 
le. E queste le responsabilità 
L'episodio assume valore esen 
piare aU'intcrno di quella ol 
feiisiv» che il gdverno Cossi 
ga conduce con insistenza cor 
tro tutto il sistema regionali 
slico. Si accusam le Regioni 

— tutte — di non fare, di non 
produrre leggi c interventi. 
Ma ci si guarda bene dall'en- 
trare nel merito, confrontando 
cifre e dati verificabili. « Le 
cifre, allora ■— dice Triva — 
vogliamo produrle noi. In tut¬ 
ta Italia i nuovi asili nido so¬ 
no 1115. Di questi, ben 796 (il 
75 per cento) sono localizza¬ 
ti nelle sei Regioni ammini¬ 
strate dalle sinistre. Le altre 

— governi de, di centro e cen¬ 
tro .sinistra — si dividono il 
restante venticinque per cen¬ 
to. E' solo un e.sempìo. Ma 
facciamone un altro: su 727 
consultori pubblici realizzali 
in base alla legge 405. ben 
526 (oltre il 72 per cento) so¬ 
no operanti nelle regioni di 
sinistra. 

Ma torniamo agli asili ni¬ 
do. Ora che l'inganno è sco¬ 
perto. è necessario battersi 
per il rispetto della legge. Per¬ 
ché le somme siane stanziale 
tulle, anche quelle arretrate. 
Se il governo sarà costretto 
a rimediare, le Regioni po¬ 
tranno disporre neH'SO di uno 
slaiiziamenlo complessivo di 
160 170 miliardi per gli asili 
indo. E' una .somma impor- 
laiile. che deve essere spesa 
bene ». 

f. fu. 
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♦ - ^ 

Maionese ^ 
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. Tutto casa ^ ^ ^ 

^Coop 020 

. 2 rotoli-120 strappi ^ 

Tacchina iB BOA 
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i Saponetta Q4 A 

’ Camay bagno W 1 w 

Olive verdi . ^ 

Sacià nOC 

g.360 
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Dentifricio _ ^ 
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Prosegue con successo 
la lunga saga 
western sulla Rete due 



n rimorso dei visi pallidi 

Anche la TV sugli eterni sentieri del West con una serie americana che riprende miti e suggestioni 
creati da uno sterminato filone — Dairindiano assetato di sangue alla denuncia del genocidio 


Vn fanciullo del covered 
wagon, il tipico carro coperto 
della prateiia, guarda con oc¬ 
chi lucenti di ammirazione il 
pioniere Zeb Macahan. Costui 
ha appena acquistato nel Te¬ 
xas la mandria che dovrà evi¬ 
tare alla tribù degli Aparaho 
di soccombere per fame nel¬ 
l'inverno imminente. Il padro¬ 
ne che gliel'ha venduta, gen¬ 
tilmente gli augura la peggio¬ 
re fortuna nella traversata 
del selvaggio West. 

Il terragno Zeb è campione 
di lealtà, alle sue spalle sta 
un passato tormentoso quanto 
integro. La carovana è in at¬ 
tesa del suo segnale, un india¬ 
no si alza sulla sella. Anche 
Zeb è a cavallo, percorre con 
lento sguardo l'orizzonte, ab¬ 
braccia la frontiera lontana, 
poi lancia il grido di parten¬ 
za. Il bestiame, i cavalli, gli 
uomini riprendono l'avventura. 

Tuttavia la decima puntata 
di Alla conquista del West, la 
saga telefilmica americana 
che ogni domenica di primis¬ 
simo pomeriggio avvince, - a 
quanto si assicura, non meno 
di otto milioni di italiani, non 
esauriva qui i suoi interroga¬ 
tivi, cui l’appuntamento odier¬ 
no darà forse risposta, per 
annunciarne subito altri. Le 
puntate saranno complessiva¬ 
mente quattordici, ciascuna 
racchiudente in sè tre o quat¬ 
tro episodi che s’intrecciano. 
E’ il miracolo della moltipH- 
eazione dei telefilm: tanti te¬ 


lefilm normali, allineati e qua¬ 
si € computerizzati ^ per costi¬ 
tuire un’unica odissea. 

Si diceva dunque che oggi, 
all'undicesima tornata, c'è da 
sapere che cosa succede tra la 
minorenne Jessie smarrita nel 
deserto dopo la caduta dalla 
diligenza, e il giovane india¬ 
no che l'ha soccorsa offren¬ 
dole un pezzo di carne abbru¬ 
stolita e indicandole (anche 
lui) una mèta lontana. Poi 
c’è il rude cacciatore, clau¬ 
dicante, ambìguo e mal rasa¬ 
to, cui Molly promette un 
forte compenso perchè la gui¬ 
di, con la giovane coppia che 
è con lei, sulle tracce di Jes¬ 
sie. Molly ha lunghi capelli e 
appare turbata dalle occhiate 
che l’uomo le lancia prima di 
dormire, e il cui viso, ai ba¬ 
gliori del fuoco notturno, tra¬ 
suda wh'tsky. 

Forse Molly non ignora che, 
secondo uno dei codici fonda- 
mentali del linguaggio we¬ 
stern, se uno ha la barba di 
due giorni, è un cattivo. Ma 
può anche darsi che il codice 
sia cambiato in questi quindi¬ 
ci anni da quando cioè esplo¬ 
se il boom del West alla tele¬ 
visione americana, rimbalza¬ 
to adesso sulla nostra. In tal 
caso il cacciatore non sarà 
del tutto malvagio. Del resto, 
l’ambiguità non è forse un con¬ 
cetto moderno? 

Comunque si tratta <funa 
questione di dettaglio. Certi 
comportamenti possono cam¬ 


biare all’interno della corni¬ 
ce. purché questa rimanga so¬ 
stanzialmente (e gattoparde¬ 
scamente) la stessa. Il colos¬ 
so televisivo si adegua ai 
tempi nuovi modificando qual- 
cosa, ma riproponendo in tut¬ 
ta la loro nostalgica forza gli 
spazi, i tempi e i miti anti¬ 
chi. Sembra una contraddizio¬ 
ne o un paradosso, ma qui sta 
probabilmente la chiave del 
successo che arride alla saga. 

La mitologia 

Dove lo spazio e il tempo 
.sono entrambi senza limiti: 
l'uno si dilata nell’altro, e lo 
si vede non simbolicamente, 
bensì materialmente nella du¬ 
rata del filmato. Anche il ri¬ 
tuale mitologico è rimasto 
quello delle origini del we¬ 
stern. il quale nasceva in op¬ 
posizione al recinto, contro lo 
spazio concentrazionario del 
teatro di posa e della città, 
addirittura contro il comples¬ 
so di colpa della conquista 
e del genocidio. 

Già dai primissimi esordi, il 
cinema americano .sembrò 
scavalcare la storia della ^na¬ 
scita d’una nazione» per ricol¬ 
legarsi a una mitologia ante¬ 
riore, quella della fondazione 
degli Stati Uniti. Allora, alla 
fine del Settecento, l’indiano 
non era il nemico, ma il buon 
selvaggio; e di tale immagine 


principiò a beneficiare sullo 
schermo. Un filmetto Edison 
del 1894 (un anno prima del¬ 
lo spettacolo Lumière a Pari¬ 
gi!) registrava una pacifica 
danza Sioux; è vero che con¬ 
temporaneamente un altro mo¬ 
strava un concilio di guerra. 
Tuttavia nel primo decennio 
del secolo, nei film Biograph 
o Bison, non c’era accentua¬ 
zione degli aspetti € aggressi¬ 
vi » del popolo distrutto. 

Solo nel 1911 la Vitagraph 
ambientava sulla riva del La¬ 
go Saranac la messinscena di 
sei fasulli cacciatori di scal¬ 
pi che seviziavano due visi 
pallidi borghesi. La si può 
contemplare a pag. 105 di The 
american film heritage, un vo¬ 
lume edito a Washington nel 
1972 con prefazione di Gre¬ 
gory Peck e materiali di ar¬ 
chivio dell'American Film In- 
stitute. L’effetto non è racca¬ 
pricciante. bensì ridicolo. E 
il problema di fondo, quello 
di dare credibilità all’indiano 
come componente essenziale 
della mitologia del * genere » 
che stava imponendosi, non 
veniva cerio risolto da simili 
montature. 

Già nel 1912 i maggiori re¬ 
gisti del tempo, D.M. Griffith 
e Th.H. luce, seguivano la 
strada opposta rappresentan¬ 
do il pellerossa quale era sta¬ 
to nella realtà: una vittima. 
The massacre del primo e 
The Invaders del secondo sot¬ 
tolineavano senza equivoci le 


colpe dei bianchi: massacra¬ 
tori e invasori sono loro, gli 
aggrediti non fanno che di¬ 
fendersi. Così in The heart of 
an Indian Il cuore di un’in¬ 
diana ») realizzato da luce lo 
stesso anno e chiuso sul dolo¬ 
re della madre che solleva al 
cielo il cadavere del figlio. 

Ma ben presto nel western 
l’immagine si sarebbe rove¬ 
sciata, come per un malefi¬ 
cio. in quella dell’indiano as¬ 
setato di sangue bianco, sem¬ 
pre pronto all’imboscata, al¬ 
l’inseguimento della diligen¬ 
za, all’attacco della carova¬ 
na dei pionieri. Il buon sel¬ 
vaggio in armonia con la na¬ 
tura, capace di sentimenti fa¬ 
miliari e geloso dei suoi sem¬ 
plici riti, si .sarebbe mutato 
in selvaggio cattivo, che bran¬ 
disce l’ascia di guerra contro 
l’uomo generoso venuto a por¬ 
targli la civiltà. Fu l’epoca 
d’oro del cowboy galoppante 
sulle ali di una mistificazione 
che, per diversi decenni, sol¬ 
cò il cinema muto e quello 
sonoro. 

Tra i rarissimi esempi di 
un indirizzo contrario va se¬ 
gnalato un film del 1925 dal¬ 
l’eloquente titolo The vam- 
shing American, realizzato da 
noi in Stirpe eroica. Lo di¬ 
resse George B. Seitz e lo 
interpretò Richard Dix, che 
quattro anni dopo avrebbe tn- 
càmato un altro indiano lea¬ 
le in Redskin (e Pelleros¬ 
sa»). Recentemente l’, Ameri¬ 



can Film Institute ha ritro¬ 
vato una copia di The Vani- 
shing American che sembra¬ 
va € svanito » come il suo 
protagonista. Non che fosse 
un rivoluzionario: continiiavu 
anzi a riconoscere la supe¬ 
riorità del bianco, da cut ap¬ 
prendeva. per esempio, a 
leggere la Bibbia. Appartenen¬ 
do però a una stirpe in via 
di forzata estinzione, egli esi¬ 
biva una dignità, una nobil¬ 
tà e una statura tragica, che 
lo rendevano assai più legitti¬ 
mo degli altri indiani dello 
schermo. Agli occhi di Zane 
Grey, che aveva scritto il ro¬ 
manzo, come dei cineasti, era 
un americano che spariva, ma 
pur sempre un americano, 
fors’anche quello vero. E ciò 
bastò a farlo sparire anche 
come film. 

I pregiudizi 

Si sa che, per ottenere un 
capovolgimento più sostan¬ 
zioso del punto di vista tbian- 
co » sull’indiano in cinema, si 
dovette aspettare il 1950, 
quando uscì Broken Arrow 
(< Freccia spezzata ») di Del- 
mer Daves. Quell’anno, nella 
storia del western, fu come un 
nuovo ritorno al 1789. La don¬ 
na Apache, sia ■ pure d'alto 
lignaggio, imparentata col ca¬ 
po Kocis e destinata a rapi¬ 
da anche se simbolica morte 


(tutte circostanze prudenzia¬ 
li), veniva tuttavia, per la 
prima volta, considerata sul¬ 
lo stesso piano del pioniere 
bianco, che giungeva addirit¬ 
tura a sposarla. Non era dun¬ 
que L’amante indiana del ti¬ 
tolo italiano, come sempre ri¬ 
duttivo. 

La radicalizzazione si è poi 
spinta avanti sul terreno sto¬ 
rico, fino a film come Picco¬ 
lo grande uomo (1970) di Ar¬ 
thur Penn o Buffalo Bill e gli 
indiani (1976) di Robert Alt- 
man, che semplicemente ab¬ 
battevano le costruzioni leg¬ 
gendarie glorificanti in pas¬ 
sato gli eroi sbagliati. Per non 
parlare di John Ford, che in 
età matura non si limitava 
più a inquadrare gli indiani 
.stagliati in modo scultoreo sui 
monti 0 nelle vallate come 
nei vecchi maestri Griffith e 
luce, né a sottolineare le di¬ 
sfatte militari bianche come 
nel Massacro di Fort Apache 
(1948), ma dedicava nel suo 
ultimo western. Il grande sen¬ 
tiero (1964), una autentica ele¬ 
gia all’autunno dei Cheyenne. 

Di tutte queste realtà e ac¬ 
quisizioni cinematografiche 
non poteva non tener conto 
una saga televisiva come Alla 
conquista del West, la quale 
non sarebbe stata accettata, 
come invece avviene, se aves¬ 
se ricalcato la piattaforma 
razzista dei vecchi film con 
lo .stesso titolo: os.sia La con¬ 
quista del West del 1936, di 
Cedi B. De Mille con Gary 
Cooper, dove i pellerossa ve¬ 
nivano dipinti come bestie ri¬ 
pugnanti o spa.sso.se, e La con¬ 
quista del West del 1962, pri¬ 
mo lungometraggio a sogget¬ 
to in cinerama, strutturato in 
cinque episodi (ire di Hatha¬ 
way, uno a testa di Ford e 
di George Marshall) dove pu¬ 
re le vicende d’una famìglia 
di pionieri facevano da filo 
conduttore. 

Oggi la civiltà dei bianchi 
sopravvive, in occidente, as¬ 
serragliata nelle sue concen¬ 
trazioni urbane, e non le pra¬ 
terie, ma le città industriali 
.sono teatro di spari e ucci- 
sioni. Il senso di colpa per il 
genocidio si è trasformato da 
tempo ■ in autodenuncia criti¬ 
ca; e affiora .sempre più net¬ 
to il senso d’invìdia per la 
saggezza e U ritmo naturale 
della civiltà soppressa. La re¬ 
sa dei conti sembra venuta 
per i visi pàllidi, la durata 
morale vìncente è proprio 
quella dei pellerossa che essi 
hanno sterminato. Se vogliono 
suscitare simpatia e intere.s- 
se sui piccoli come sui gran¬ 
di schermi, anche i bianchi 
devono rispettare questi va¬ 
lori. 

Ugo Casiraghi 

NELLE FOTO: gli Indiani, 
I cercatori d'oro a II mitico 
Eutfalo Bill 


Giovedì debutto a Firenze 

Un Figaro poco 
buffo che 
sembra Mozart 

L’esibizione curata da Riccardo Muti 


FIRENZE — Il clima è quello di sempre. Andirivieni di can¬ 
tanti. orchestrali, comparse, tecnici e operai. Al Comunale 
di Firenze si sta « montando » Nozze di Figaro, opera scelta 
per l’Inaugurazione della stagione lirica Invernale 1979-80 (de¬ 
butta il 20 dicembre). Mentre Antolne Vitez, il giovane e 
brillante regista francese «à lo page» è quasi imprendibile, 
blocchiamo Riccardo Muti, concertatore dell’opera. 

— Perché proprio Nozze di Figaro? 

«Una scelta di simpatia, non certo rigidamente program¬ 
matica (ma a Firenze manca da quindici anni, n.d.r.), nel¬ 
lo stesso tempo un ovvio approdo al teatro di Mozart. Chissà, 
probabilmente hanno Influito anche quella combinazione fe¬ 
licissima di libretto e musica e l’essere, le Nozze, un lavoro 
con radici profondamente italiane. Paisiello e Clmarosa so¬ 
no infatti continuamente presenti In Mozart, malgrado le 
singole «frasi» siano poi portate a un livello espressivo più 
alto mediante un lavoro raffinatissimo di autentica orefi¬ 
ceria musicale. 

Basterebbe pensare al miracoloso rapporto parola-musica 
e vorrei dire parola-musica-orchestra intendendo naturalmen¬ 
te con voce sia i recitativi che le arie. L’orchestra poi sotto¬ 
linea Il significato che la voce esprime, la sorregge, definisce 
Il tema, crea lo stato d’anima giusto evidenziando nello spet¬ 
tatore il sentimento che il cantante esprime ». 

— Stiamo cioè toccando il problema della chiave di lettu¬ 
ra nella tua concertazione. 

u Sì. e voglio dire subito che la lettura sarà — come sem¬ 
pre del resto cerco di fare — Integrale. Secondo l’edizione cri¬ 
tica curata dalla Berenrelnter e adottata ormai ovunque. 
Non punterò molto sul "comico" perché la comicità nasce, se¬ 
condo me, da certe situazioni più che da quello che l perso¬ 
naggi dicono. Lo stesso Figaro non deve lar ridere, ma far 
pensare. C’è stato quindi questo tentativo da parte mia di 
scavare suìì'humanitas del personaggi. Perciò trovo giustis¬ 
simo aver relntrodotto alcune arie come quella di Basilio che 
completa e definisce meglio il suo ruolo «tragico» dolente. 
Lui che in gioventù era un pazzo scatenato, con la maturità 
si è messo addosso una pelle d’asino, strumento che gli è 
servito a tener lontane le belve feroci che ne hanno ribrezzo ». 

• — L'humanitas tocca naturalmente anche i ruoli femminili... 

a Certamente, tenendo anche ben presente che Mozart non 
ha voluto fare xm’opera a sfondo sociale o politico (la donna 
repressa- dall’uomo). Restano però considerazioni evidenti di 
questo tipo quando, per esemplo. Mozart-Da Ponte sottoli¬ 
neano le varie delmlezze dell’uomo. Ma, ripeto, niente buffo¬ 
nate come talvolta certi registi hanno fatto e continuano a 
fare. La comicità è racchiusa nello scintillio dell’orchestra. 

— Un’opera apparentemente senza un protagonista di ri¬ 
lievo... 

«Infatti il protagonista è Mozart stesso. Per esemplo 
quando Barbarina perde la chiave e non la trova, significa 
qualcosa che Mozart ha perduto dentro di sè e che cerca 
disperatamente. E’ Mozart che esprime tutte le sue idee, 1 
suoi desideri, i suoi amori attraverso le debolezze del suoi 
personaggi. 

— Non accentuare il lato storico della vicenda non signi¬ 
fica aver dimenticato il valore di certi passaggi realistici? 

«Certo, c’è una situazione spiritosa continua, un’azione 
mirabile di sottintesi, giochi di parole che tuttavia abbiamo 
cercato (lo e Vitez) di non Govraccaricare mal. Magari non 
sappiamo se il Teatro Comunale (il palcoscenico più ampio 
d’Italia) si dimostrerà sempre adatto a far giungere con chia¬ 
rezza le parole, perfino sussurrate, fino aai’ultimo spettatore », 

— Mi dicevi dell’edizione integrale... 

« Nei recitativi, per esemplo, sono state corrette anche le 
parole. Per esemplo neH’aria di Bartolo quando dice a Mar- 
cellina "il birbo Figaro, vinto sarà", la parola vinto è sosti¬ 
tuita da vostro e cosi via. 

«Una ripulitura totale che ha Impegnato molto anche 1 
cantanti. Per finire vorrei dire che, malgrado questa rlnnova- 
' ta attenzione per il testo e la musica, non pretendiamo di ri¬ 
scoprire Nozze. C’è stato solo da parte mia e di tutti noi un 
grande desiderio di pulizia, di ordine, di fedeltà». -i 

Marcello De Angeli! 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 LA LUNA NEL POZZO — Viaggio quasi fanta¬ 
stico 

13 TG L'UNA 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... trasmissione condotta da Pippo 
Baudo 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14,20 DISCO RING — Settimanale di musica e dischi a 
cura di Antonello Caprino 

15,25 TRE STANZE IN CUCINA — Regia di Luigi Bonorl - 
4. puntata 

16.30 90. MINUTO 

16.50 BIS • Portafortuna della Lotteria Italia 

17.30 JANE EYRE - Nel castello dei Rochester - Regia di 
Delbert Mann - Interpreti; George Scott. Jack Haw- 
kings, Susannah York 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca di 
un tempo di una partita di serie A 

20 TELEGIORNALE 

20.40 MARTIN EDEN - Con Christopher Connelly - Regia di 
Giacomo Battlato 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.30 PROSSIMAMENTE 

22.50 TELEGIORNALE • Che tempo fa 

23,10 TENNIS • Da San Francisco - Finale Coppa Davis 
Stati Unitl-Italia 

n Rete 2 

12 SPORT INVERNALI • Coppa del mondo di sci 

13 T02 ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST — Undicesima puntaU 
Con James Amess 

15 PROSSIMAMENTE 

15 TG2 DIRETTA SPORT — Coppa campionati del 
mondo di sci 

16.30 POMERIDIANA — Una notte a Venezia - Opera co¬ 
mica di J. Strauss 

19.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

18.40 T02 GOL FLASH 

18.S JOE FORRESTER 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 


20,40 CHE COMBINAZIONE 
21,50 TG2 • DOSSIER 
22.45 TG2 STANOTTE 
23 CONCERTO DA CAMERA 

□ Rete 3 

14 TG3 DIRETTA PRE OLIMPICA 

18.15 PROSSIMAMENTE 

18^30 ITINERARIO • Guardia piemontese 
19 TG3 • Informazioni a diffusione nazionale 
19.05 TG3 - Informazione regione per regione 

19.15 TEATRINO - 1 burattini di Otello Sarzl - Le streghe 
19,20 CARISSIMI, LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI... 

20.30 TG 3 LO SPORT 

21.15 TG3 SPORT REGIONE 

21.30 VENEZIA 79 - La fotografia 
22 TG3 

22.15 TEATRINO - I burattini di Otello Sarzi - Le streghe - 

□ TV Svizzera 

ORE U: Il balcun tori; 12,10: Sci: Discesa maschile; 13,30: 
Telegiornale; 14,15: Un’ora per voi; 15,15: Stars on ice; 15,40: 
Il tesoro di Joe l’Indiano; 17: Trovarsi in casa; 19: Telegior¬ 
nale; 19„20: Piaceri della musica; 20,10: Il Betonale; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Le avventure di David Balfour; 22,15: 
domenica sportiva; 23,15: Telegiornale. 

n TV Capodìstiia 

ORE 19,30: L’angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15: Punto 
d’incontro; 20.35: L’inverno ti farà tornare; 22,10: Rock Con¬ 
cert; ^40; Il ritorno di Arnold March. 

□ TV Francia 

ORE 11: Corso di inglese; 11.15: Concerto; 11,50: Cori; 12J25: 
Trampolino ’80; 12.45: A2; 13,20: Wonder woman; 14,10: Il gio¬ 
co dei numeri e delle lettere; 15; Animali e uomini; 1635: Le 
brigate del Tigre; 18.40: Top club; 18,55; Stadio; 20; Tele¬ 
giornale; 2035: II ritorno del Santo; 2133: In disparte; 20,06: 
Vedere; 2230: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17: Cimitero senza croci: 1835: Telemontecarlo baby; 
19.10; Felice Station; 19.50: Notiziario; 20: Sotto accusa; 21: 
Damasco *25:; 2235; Cinema, cinema! 23.05: Notiziario. 


OGGI VEDREMO 


Tra Rita e Martin Eden 

Una show girl piccola cosi propone quest'anno la maxi- 
trasmissione a premi di ogni inverno per gli abbonati alla 
’TV. Inizia Infatti alle 20,40 questa sera sulla Rete due Che 
combinazione!, con una Rita Pavone stile anni '80. dimen¬ 
tica dei tempi di Gianburrasca, ma ancora molto pepata. 
Nove settimane In musica, con ospiti. paUlettes e soprattut¬ 
to premi: proprio qui sta forse la maggiore novità. Questo 
anno al posto dei gettoni d’oro chi vince riceve forniture 
alimentari per diversi mesi, per una famiglia di quattro 
persone. 

La tra.smlssione è divisa in due iMiti; un prologo al ve¬ 
nerdì col mago Silvan e le sue illusioni e il «piatto forte* 


la domenica, con la Pavone e i 32 ballerini dello spettacolo. 
Un angolo della trasmissione, per agguantare anche gusti di¬ 
versi del pubblico televisivo, è riservato a petsonag^ che 
hanno conquistato fama con L’altra Domenica: Michael Per- 
golani. Silvia Annicchiarico e compagnia. I premi si vincono 
col gioco delle tre carte, e con le solite regole; partecipa chi 
è in regola col canone TV. Vince chi ha fortuna. 

La serata televisiva ci offre in alternativa (alle 20.40 Re¬ 
te uno) Martin Eden. Una puntata ricca di colpi di cena: 
la fuga bloccata dalla caduta dal treno dell’amico Benjamin, 
che si rompe una gamba: rincontro con tm poeta fallito 
ma ricco signore; la nuova amicizia e infine una notizia 
« incredibile ». un editore è disposto a pubblicare un libro 
di Martin Eden. 

E poi, la Rete tre giorno secondo. Alle 2130 ci presenta 
« Venezia "TS - La fotografia », un appuntamento importante 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

Giornali radio: 8. 10.10. 13. 
19, 21, 23; 6: Segnale orario • 
Risveglio musicale; 630; Mu¬ 
sica per un giorno di festa; 
7: Sentito dire; 735: Culto 
evangelico; 8.40: Musica per 
un ^omo di festa; 10.13: 1 
grandi del jazz; 11.15; Radio- 
match; 12: Franca Valeri 
presenta rally; 1230; Stadio 
quiz; 13.15: Il calderone; 
1430: Carta bianca: 1530: 
’Tutto li calcio minuto per 
minuto; 13,0: Stadio quiz; 
18: L’ultimo arrivato e...; 
18.30: Gr 1 Sport: tutto ba¬ 
sket; 19.20: Ascolta si fa se¬ 


ra; 1935: Jazz, classico, pop; 
2030: La WaUy; 2235: Faci¬ 
le ascolto; 23; Gr 1 flash; 
23,05: Noi e le streghe. 

□ Radio Z 

Giornali radio: 730. 830. 930. 
1130. 12,30, 1635. 1830. 1930, 
2230. 6-7.05-735: Sabato e do¬ 
menica: 7. Bollettino del ma¬ 
re; 730: Buon viaggio; 8.45: 
« Videoflash >; 935: Buona 
domenica a tutti; 11-1135; Al¬ 
to gradimento; 12; GIU an¬ 
teprima sport; 12,15: Le mille 
canzoni; 12,45: Hit parade 2; 
13.40: Sound track. musiche e 
cinema; 14; Trasmissioni re¬ 


gionali; 1430: Domenica 
sport; 1530: Domenica con 
noi; 16.25: Bollettino del ma¬ 
re; 1630: Domenica sport; 
17.15: Domenica con noi; 18 
e 33: Domenica con noi; 1930: 
Il pescatore di perle; 2030: 
Spazio X formula 2; 2130: 
Easy Ilstenlng; 22: n rock; 
2230: Bollettino del mare. 

□ Radio 3 

Giornale radio: 6,45.8,45, 10.45, 
13.45, 183a 20.45, 23,55; Quo¬ 
tidiana Radiotre: dalle 6 alle 
8.45; 6: Preludio; 7: 11 con¬ 
certo del mattino; 730: Pri¬ 
ma pagina; 8,25: 11 concetto 


del mattino; 8.46: Succede In 
Italia; 9: La stravaganvi; 
930: Domenica tre; 10,15: I 
protagonisti; 1130: H tempo 
e i giorni, regioni e società; 
12,45; Tempo e strade; 13; 
Disco novità; 14; Pagine ca¬ 
meristiche di Ravel; 14,45: 
Controsport; 15: Le ballate 
deH’Antfcrate; 1630: Il pas¬ 
sato da salvare; 17: Invito al¬ 
l’opera: Don Pasquale; 19.4o; 
Poesia e sport; 20: Il disco¬ 
filo; 21: Musica del nostro 
tempo; 2230: La ngura del 
Pavone nella storia dell’oo- 
mo; 22.30: Ritratto d’autore; 
23.35: Il Jazz; 23,55: Ultime no¬ 
tizie. 



Siamo obiettivi 
è un grande orologio 


Mef- 9127 On Donna 
Jtrf.PJJI OnUomo 




con propulsione al quarzo 

Una splendida collezione 
di modeiii uitngilatte, 
con cassa e bracciale in oro 18 Kt 
dalla linea raffinaUssima, 
in cui rivive tutta la tradizione 
di precisione ed eleganza 
dell’oroìogerìa svizzera. 
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Un fantasma che si aggira sempre più spesso 
su schermi^ teleschermi e ribalte: la paura 


Quello strano mostro 
che cì piace tanto 

Popolato di incubi, vampiri e alieni, il « pianeta uomo » è il terreno ideale sul 
quale proliferano film, telefilm e spettacoli teatrali che solleticano un sentimento 
inestinguibile - Il coraggio, un antidoto inefficace e indesiderato 



Nosferatu secondo Herzog: un mostro t umano > 


C’è un corpo nel letto. £' 
il tuo. è 11 mio? Non fa dif¬ 
ferenza. E' il corpo di un 
essere umano addormentato. 
E che ora (è mattino) sta 
per passare dal sonno alla 
veglia. Ma « come » si sve¬ 
glierà? Meglio: « chi * si sve¬ 
glierà? Se il suo nome è 
Gregorio Samsa, si può par¬ 
lare di un risveglio, più che 
sconcertante, unico nella sto¬ 
ria dell'orrore. Se ne assume 
la responsabilità il suo inven¬ 
tore c cioè Franz Kafka il 
quale, durante la notte, al 
povero Gregorio ha giocato 
un tiro mancino: lo ha « me- 
tamorfosizzato ». E passi se. 
diciamo cosi, la mutazione, 
tanto subdola quanto all’ap¬ 
parenza irragionevole, avesse 
modificato l'infelice tutto in¬ 
tero, nell’anima e nel corpo, 
spazzando via ogni memoria 
del suo io affatto umano. Il 
disastro, o se si vuole il di¬ 
spetto, assume un'evidenza 
catastrofica grazie al fatto 
che l’autore ha compiuto la 
propria operazione soltanto 
sul corpo di Gregorio che 
« un bel mattino » si è tra¬ 
sformato in un « in.setto mo¬ 
struoso »; ma i pensieri, i ri¬ 
cordi, l’identità, l’io della vit¬ 
tima sono quelli della sera 
prima. Intatti. 

Ancora una metamorfosi, 
ma stavolta completa, è quel¬ 
la patita dal molto onorevole 


Mr. Jekill, al quale capita 
di mutarsi nel molto sprege¬ 
vole Mr. Hyde: forma defor¬ 
me, raffigurazione macabra, 
concreta apparizione di un al¬ 
ter ego che Jekill suscita, 
provoca, assapora, subisce. 
Vive, in.somma. 

« Qual è il nome del de¬ 
monio che ti abita? ». Il Cri¬ 
sto pone la domanda e 1’ 
indemoniato, l’occhio al parti¬ 
colare. o insieme alla .sintesi, 
risponde, lucidissimo: « Le¬ 
gione ». 

E dunque siamo abitati: il 
« pianeta uomo », proprio co¬ 
me il pianeta terra, è popo- | 


lato. Fino a che punto se 
ne rende conto? Dipende dal¬ 
lo stato del suo corpo, della 
sua ‘ mente, del suo sistema 
nervoso. Dalla maggiore o 
minore capacità che ha < l’io 
centrale » di esercitare il con¬ 
trollo su quelli secondari: una 
facoltà che è segnalata di 
continuo dal nostro linguag¬ 
gio quotidiano. Diciamo « Ho 
perso il controllo * e anche 
« Ero fuori di me » e ancora 
« Non so cosa mi ha preso ». 

Dehe nostre reazioni, più 
che attori, noi siamo, troppo 
sovente, spettatori. Subiamo 
.sbalzi di umore, misterio.se 


pressioni, sollecitazioni incon¬ 
trollabili. Coabitiamo col 
nemico. Per snidarlo è indi¬ 
spensabile riconoscerlo, dar¬ 
gli un nome. Ma sia che lo 
chiamiamo demonio, incon¬ 
scio. mostro, vampiro, e alie¬ 
no Oa materia che tende all’ 
onninvadenza, nascosta in 
qualche pianeta dell’universo 
galattico), sia che si tratti 
degli incubi di Poe o delle 
creature atterrite di Munch, 
o dei bambini di Henry Ja¬ 
mes posseduti dai due diabo¬ 
lici amanti, essi sono comun¬ 
que i nostri « io » latenti. E 
tutti ci fanno paura. 

La paura possiede, è vero, 
il suo anticorpo, il coraggio: 
ciononostante non è esatto 
definirla una malattia: essa è 
qualcosa di inseparabile dal¬ 
la natura umana. Impossibile 
dunque esorcizzarla, o quanto 
meno ridurla? La medicina 
omeopatica, un’arte antica, 
insegna che « similia simili- 
bus curantur ». E curiamola 
allora, questa paura, con la 
paura; usiamola come anti¬ 
doto di se stessa. 

Guardiamoli questi mostri 
mentre prendono forma e vo¬ 
ce e volto < fuori » di noi. 
Per esempio su uno schermo 
cinematografico. Soltanto lo 
sfondo di volta in volta cam¬ 
bierà: un temporale, un ura¬ 
gano, il pulsare di un cuore. 
E ancora: poche note musi- 



Un'agghiacciante inquadratura degli c Uccelli > di Alfred HItchcock 


cali reiterate e dissonanti; 
ansiti, lamenti e sospiri. Gli 
ingredienti per ottenere < ef¬ 
fetti speciali » e precisi ci 
sono tutti. Non è forse una 
terapiaHL 

« Una terapia si. Ma at¬ 
tenzione ». dice Paolo Aite, 
psicologo-analista di forma¬ 
zione junghiana, c Non c'è 
medicina che, assunta in dosi 
eccessive, non si riveli dan¬ 
nosa. Il demoniaco è un ecci¬ 
tante e non c'è dubbio che og¬ 
gi. in troppi spettacoli' e non 
solo cinematografici, di demo¬ 
niaco si abusi; peggio: che 
Io si lasci ciràisolto»; che 
si indulga a mantenere il de¬ 
moniaco nel demoniaco, senza 
permettere allo spettatore 
una riflessione, senza consen¬ 
tirgli di c viverlo » al fine 
esclusivo di sperimentarlo; 
senza sollecitare in lui alcu¬ 
na operazione liberatoria ». 

Questa la conclusione di 
Paolo Aite. il quale era par¬ 
tito da una premessa piutto¬ 
sto desueta e affascinante. 


Cerchiamo di tradurla a be¬ 
neficio di coloro che, come 
noi. di psicanalisi poco si iii- 
tendono._ Oggi la paura è as¬ 
sai diffamata. Di continuo si 
dice (non è questo il mito 
che quel ridicolo eroe collet¬ 
tivo dell’io disumano, James 
Bond, tenta di inculcare nei 
nostri figli?): vai avanti ine¬ 
sorabile. travolgi tutto quel¬ 
lo che incontri sul tuo cam¬ 
mino; in poche parole, abbi 
sempre e solo tanto corag¬ 
gio. E invece la paura, nel¬ 
la vita di ognuno di noi, è 
un’essperienza fondamentale. 
E’ € la maestra della sapien¬ 
za ». 

Essa infatti impone, per co¬ 
sì dire, delle battute di ar¬ 
resto durante le quali il pen¬ 
siero si desta, la riflessione 
viene stimolata. Il primitivo 
disegnava il mammuth. la ti¬ 
gre, il leone, dava una for¬ 
ma a tutto ciò che gli incu¬ 
teva timore: appropriandose¬ 
ne, compiva un’operazione 
culturale. Non c’è sentimento 


valido che non sia accompa¬ 
gnato dalla paura. James 
Hillman in II mito dell'ana¬ 
lisi scrive: « La paura sem¬ 
bra essere una necessità in¬ 
sita nell’esperienza dell’eros; 
quando è assente si possono 
nutrire seri dubbi sulla pie¬ 
na validità deiramore ». E 
dunque non ascoltare la pau¬ 
ra significa darle uno spazio 
infinito dentro di sé. E’ in¬ 
dispensabile che alla paura 
si conceda il diritto di asilo, 
che la si viva: solo cosi ce 
ne potremo liberare. 

Un certo uso della paura 
nello spettacolo — di cui ci 
occuperemo nei prossimi ar¬ 
ticoli — è da condannarsi 
a priori! Pare proprio di no. 
Naturalmente, e come sem¬ 
pre. è dagli autori che dipen¬ 
de tutto. Dalla loro intelli¬ 
genza e. ancora di più. dalla 
visione che hanno del mondo. 

Maria Teresa Rienzi 

(1 — Continua) 



Paolo Villaggio nei panni di Fantozzi 


C’è sempre un altro 
che sta peggio dì noi: 

il Fantozzi rag. Ugo 

Quattro chiacchiere con Paolo Villaggio - <( Fantozzi 
è la paura. Teme le femministe, il sinistrese, 
la violenza. Ma senza di lui non si fa la Storia » 


Cerchiamo su un dizionario 
della lingua italiana l’agget 
tivo € fantozziano ». Niente da 
fare. Eppure se. rivolti a vn 
qualunque interlocutore, gli 
comunichiamo di trovarci in 
una tsituazione fantozziano*. 
ci capirà di sicuro. E sebbe¬ 
ne non sia in grado, così di 
primo acchito, di intuire su 
quale particolare aspetto del 
grottesco quotidiano voglia¬ 
mo porre l’accento, un fatto 
è certo: che proverà per noi 
della simpatia; che sarà di¬ 
sposto a prestarci orecchio. 

Perché non c’è dubbio che. 
se ci troviamo in una situa¬ 
zione, appunto, fantozziano, 
è segno, per esempio, che 
abbiamo paura del ridicolo, 
che addirittura ci sentia¬ 
mo ridicoli della coabita¬ 
zione forzata con le nostre 
paure: che siamo umani. E 
dunque che, a parte certe 
sfumature, rassomigliamo al 
nostro ipotetico interlocutore. 
Noi vogliamo « ra.ssomiglia- 
re*. E invidiare? Non direm¬ 
mo. L’aggettivo *agnélliano*, 
da Avvocato, non riuscirà 
mai ad aprirsi una strada 
nelle contrade, sia pure ger¬ 
gali, del linguaggio. E com¬ 
patire? Ah sì, compatire, di¬ 
ciamolo. è persino esaltante. 

Fantozzi desta la nostra pe¬ 
na. E’ sempre quello che *sta 
peggio*. Egli ha una sola fe¬ 
de: che la vita non muta per 
lui, che per lui non ci sono 
spiragli. Che la nuvola mali¬ 
gna resterà per sempre fer¬ 
ma sulla sua testa. Vanta il¬ 
lustri antenati nel mondo del¬ 
la letteratura: ma non li 
ostenta. Con.‘;apevole di aver 


cominciato da tempi imme¬ 
morabili il proprio viaggio 
nell invivibile esistenza, è tan¬ 
to gentile da non ricordarci, 
mentre se ne sta lì. costerna¬ 
to, a o.sservare i nodi arriva¬ 
ti al € suo » pettine, che que¬ 
sta è cultura. 

Domandiamo alVinventore 
di Fantozzi, nonché suo ami¬ 
co per la pelle, a Paolo Vil¬ 


laggio. chi è Fantozzi. 

« E' sempre lo zio di qual¬ 
cuno. il cugino di qualcun al¬ 
tro. C’è sempre chi mi ferma 
e mi dice: è uguale a mio suo¬ 
cero. una somiglianza im¬ 
pressionante. Non si è mai 
dato il caso di un amico che 
mi abbia confessato: giù la 
maschera. Fantnzzi sono io ». 

E invece Fantozzi... 


« Ovviamente. Perché Fan¬ 
tozzi è la paura. Se si vende 
assai bene in Italia, non è 
un caso. Fantozzi, il bimocra- 
te. trema al pensiero che og¬ 
gi la società non ha bisogno 
di lui. Sì sente inutile, su¬ 
perfluo. Esprime i terrori del 
suo tempo. Non esiste comi¬ 
co che non rispecchi la pro¬ 
pria epoca. Un grande del- 
Tumorismo. Mark Twain, set- 
tantacinque anni fa diceva: 
” La comicità dura al massi¬ 
mo vent’anni. poi perde i 
suoi poteri che sono l’elemen¬ 
to sorpresa Ma oggi io 
strìngerei i tempi, parlerei al 
massimo di due anni, perché 
la storia tiene il piede pigia¬ 
to a tavoletta sull’accelera- 
tore. 

« Facoltà del comico è quel¬ 
la di carpire e di raccontare 
le piccole disavventure quo¬ 
tidiane che gli altri vivono 
senza rendersene conto. Pren¬ 
di ritalia del dopoguerra, 
prendi, per e.sempio. Totò. i 
De Filippo: poveri, affamati. 


buoni, simpatici: ma soprat¬ 
tutto ignoranti. La « spalla » 
dice: « coup d^ foudre »; il 
comico rispónde: « cu de 
che? ». L’italiano va in esta¬ 
si: hai sentito? Non conosce 
il francese neppure lui. Poi 
arriva il boom, il cinismo. .Al¬ 
berto Sordi, la pietà va a 
farsi benedire... ». 

E poi arriva Fantozzi... 

« E la pietà ci prende alla 
gola. Questa lacrimevole 
creatura, il ragionier Ugo. 
sempre nel mirino della cata¬ 
strofe... Cì sono orrendi eroi, 
vedi Superman. Batman. ed 
eroi positivi come Charlie 
BrowTi. Non è migliore Pape¬ 
rino di Topolino? E su un 
John Wayne non vince .sem¬ 
pre un Chaplin? ». 

Tornando a Fantozzi... 

« A ” Fantozzì contro tut¬ 
ti ” (è il titolo del mio terzo 
libro, uscito in questi giorni), 
a quello s\'enturato? Ebbene, 
è messo maluccio, direi. Ha 
quarant’anni. Non ha fatto 
la Resì.stenza. non ha parte¬ 


cipato al boom, ha perso il 
sessantotto. Ha perso inol¬ 
tre. tuttodiseguito: due impe¬ 
ri coloniali, otto campionati 
del mondo di calcio, fiducia 
in chi lo governa; ha perso 
la lira che ormai non vale 
un soldo; ha perso la testa 
per sua moglie che forse è 
una donna mostruasa... » 

Oh povero Fantozzi... 

« Non è finita, devo dire 
chi ha contro; l’elenco è sgo¬ 
mentante. Innanzitutto i 
Grandi Ladri che hanno go¬ 
vernato il paese per treni’ 
anni. I sindacalisti che gli 
gridano: adesso devi lavora¬ 
re. E Prima Linea che lo mi¬ 
naccia: guarda che ti ho vi¬ 
sto. tu sei la borghesia. E i 
fascisti che gli sfasciano la 
testa. E i comunisti che gli 
promettono una felicità dram¬ 
matica. E poiché, non dimen¬ 
tichiamolo. è anche un bel 
po’ reazionario. t«ne: le 
femministe, il sinistrese, la 
violenza, il cambiamento, i 
giovani. Indicazioni, prospet¬ 


tive. riscatti? Qualche sera¬ 
ta casalinga, qualche tveek 
end agghiacciante. Timoroso 
che la società tecnologica sia 
tramontata, che il Palazzo 
quindi si sia dovuto adegua¬ 
re alla classe media (altro 
che diecimila anni di felici¬ 
tà. qui siamo agli sgoccioli), 
dubbioso sui valori della pro¬ 
pria cultura (il consumo non 
dà la felicità. Per ” essere ”, 
avere non basta), convinto 
che la propria specie abbia 
perso l’istinto dì sqarawi- 
venza. Fantozzi che fa? Soc¬ 
combe? » 

Soccombe Fantozzi?! 

«Ti piacerebbe, eh? Ma 
non dimentichino i suoi av¬ 
versari che Fantozzi rag. Ugo 
è il più grande incassatore dì 
tutti i tempi; è nato col ber¬ 
noccolo della sconfitta; è in¬ 
distruttibile. come l’araba fe¬ 
nice. Lui sarà sempre alla 
base, ed è con luì che biso¬ 
gna fare i conti; a lui è in¬ 
dispensabile rivolgersi per i 
cambiamenti. Insamma sen¬ 
za Fantozzi non si fa la Sto¬ 
ria. La rivoluzione culturale 
ha reso inadeguate le leggi, 
la cultura ha perso fiducia 
nei propri valori. Vi invito 
dunque a guardare a Fantoz¬ 
zi e alle sue paure. Poiché, 
piaccia o no ai radicali, a 
Lotta Continua, ai lettori del¬ 
l’Espresso. lui. che è un men¬ 
tecatto. vive in uno dei pae¬ 
si più civili della terra... » 

D’accordo. Ma adesso basta 
con Fantozzi. Parliamo inve¬ 
ce delle paure di Villaggio. 

« Parlane con Fantozzi. Vuoi 
che ti fì.ssi un appuntamento?». 

m. t. r. 


'‘Luogo - 1 - bersaglio» di Richard 
Foreman presentato a Roma 

Un’Alice 
dei nostri 
tempi nel 
paese delle 
malelingue 



ROM.A — Luogo T bersaglio 
di Richard Foreman alla Pi¬ 
ramide. L’avvenimento ha ri¬ 
lievo internazionale, per la 
fama acquistata, in oltre die¬ 
ci anni di lavoro, da questo 
esponente di spicco dell avan¬ 
guardia d'oltre oceano. Il suo 
teatro si definisce Ontologi- 
co-Lsterico, ma non facciamo 
ci intimidire dai termini: .m 
sa che, negli Stati Uniti, si 
hanno meno scrupoli accade¬ 
mici che da noi. Da parie 
nostra, vorremmo azzardare 
una libera traduzione: Men 
tale-Uterino. Che si tratti, in 
Foreman, di drammi vissu¬ 
ti nella mente di una perso¬ 
na. o di più persone lauto 
re, attore, spettatore), è co¬ 
sa (Jchiarata da guanti lo 
hanno studiato più da pre.'> 
so. Che una tesa e ansiosa 
figura femminile sia, qui to 
me altrove, sotto il nome di 
Rhoda e nella concretezza 
fisica di Kate Manheim. al 
centro del quadro, non può 
essere ca,sualc. E. ove lo 
fosse, sarebbe ugualmente 
significativo. 

Luogo+bersaglio, dunque: 
anche il titolo, sembra, è 
nato per pura coincidenza. 
Ma il luogo c’è: lo spazio 
inventato da Memè Perlini, 
e patrocinato, nelVoccasinne, 
dal Teatro di Roma, in cui 
Foreman dispone e plasma 
corpi di interpreti ed elemen¬ 
ti scenici, creando, dlsfacen 
do. ricreando immagini a get 
to continuo, quasi nell’atto 
del pittore che prova e ri 


prora, schizza e abbozza, ma 
anche seguei.do un suo geo¬ 
metrico. lineare rigore, di 
cui sono indizio i « solidi * 
ricorrenti in più punti della 
rappresentazione: sfere, ci¬ 
lindri o (dato che ci siamo) 
piramidi. 

E c’è il bersaglio, anzi ce 
ne sono parecchi, di ogni 
dimensione, magari applica¬ 
ti ai piedi di qualcuno, come 
le ali di Mercurio. Ma .sono, 
soprattutto, bersagli viventi, 
a cominciare da lei, Rhoda 
Kate Manheim, più volte mi¬ 
nacciata con archi e frecce, 
e verso la fine simbolica- 
mente trafitta al pari di un 
San Sebastiano. Di altri si 


mulati o appena accennati 
supplizi ella è poi oggetto: 
nella sequenza della stiratu 
ra le è calcato sulla mano, 
d'improvviso, un ferro che si 
ipotizza rovente, mentre tor¬ 
na, ripetuto, l’incubo dello 
squartamento per mezzo di 
corde tirate da cavaUL 
Fantocci in forma eqmna, 
o bovina, di caria misuro 
(compreso uno enorme), 
emergono con ossessiva in- 
.<iLstenza. Ma incombono pu¬ 
re grossi armadi scuri (qua- 
.si case in miniatura), ricet¬ 
tacolo classico di terrori fan 
ciulleschi, e imbuti giganti, 
e mUiteriosìi ' tuberi (Rho^ 
nel Paese delle Patate s’in¬ 


titolava una precedente rea¬ 
lizzazione di Foreman, evo¬ 
cando la faviAosa Alice), e 
tremendi simboli virili che, 
a un dato momento, s’inne¬ 
stano in una specie di fal- 
loforìa, conclusa da pratiche 
castratorie. ... 

Surrealismo e psicanalisi, 
opiniamo, non possono dav¬ 
vero essere esclusi dalle fon¬ 
ti ispiratrici dello spettaco¬ 
lo, anche per ciò che di sau¬ 
tomatico > esso comporta. Ma 
alcune battute ci pongono 
meglio sull'avviso: sE’ la 
frase che parìa... ET la scrit¬ 
tura, scritta, che scrive ». La 
stessa voce, fuori campo, ir¬ 
riderà a chi screde che un di¬ 


zionario risolva tutto*, men¬ 
tre le lettere ddTtAfàbeto sa¬ 
ranno gettate in faccia, con 
cupa intonazione ostile, alla 
protagonista (se cosi possia¬ 
mo ancora chiamarla). 

Con la sua forte compo¬ 
nente verbale (ora registra¬ 
ta ora detta dal vivo). Luo¬ 
go-!-bersaglio mette qvóidt 
in questione il linguaggie. la 
sua realtà separata daUa 
realtà, la sua sopercheria e 
inadeguatezza. Non è argo¬ 
mento nemmeno nuovo (prò 
prio alla Piramide, non ave- 
vanto visto di recente, ncl- 
Tallestimento perliniano. La 
cavalcata sul lago di Co¬ 
stanza di Peter Handke?), 


ma sviluppato senza dubbio 

ni modo abbastanza specifi¬ 
co. L’avventura mentale di 
Rhoda, fitta di XKOteggiamen- 
ti sodo-masochistici, pervasa 
(fun erotismo ilare e tetro 
(pi* tetro che dare), tanto 
dajtssumere, in diver.ri scor- 
ci,*i fitiiù ooNcuIsi deOe vec- 
tdiie pomo-comiche cinema- 
tografiehe, o le cadente de¬ 
gradale À un musical an¬ 
teguerra (anche i costumi 
rimandano dU’epoca), con 
la sma sguaiata troupe di 
girb e di boya. è msomma 
un sogno molto americano. 
Ma ci T^uarda, certo, per 
tutto quel die di americano 
si * ormai connaturato in 


noi, e che del resto la co¬ 
lonna sonora, fragorosa, è 
là a ricordare, anche ai duri 
d’orecchi. 

E di americano, se colete, 
c’è pure lo strambo ottimi¬ 
smo di fondo, che dissolve 
le losche parvenze notturne 
nella letizia del risveglio, e 
imprime un segno positivo 
sull’€ esperienza » comunque 
compiuta: lasciarsi andare, 
lasciarsi coinvolgere, lasciar 
fare agli eventi, ecco un 
possibile messaggio conclu¬ 
sivo. ovviamente telegrafico, 
secondo l’uso di laggiù. 

Che cosa aggiungere? Che 
un nutrito quaderno del Tea¬ 
tro di Roma (a cura di Giu¬ 
seppe Bariolucci) aiuta il 
pubblico a capire, o almeno 
a documentarsi su ciò che 
vedrà. Che i giovani e ge¬ 
neralmente sconosciuti atto¬ 
ri italiani, scelti a formare 
un’apposita compagnia at 
tomo alla bravissima Kate 
Manheim, funzionano, nel 
comptes.so. bene: con una 
nota di merito per Bebetta 
Campai, e una riserva per 
lo scrittore Fabio Mauri, il 
quale non ha l’aria di tro¬ 
varsi troppo a suo agio. E 
aggiungiamo ancora che il 
successo, alla « prima ». è 
stato calorosissimo, e che le 
repliche si annunciano af¬ 
filate. 

Aggeo Sevioli 

NELLA POTO: una scena di 
« Lnofe beraaglie n di 
Feremen 


.. ma certo, 
unlilnro! 



HIAGI/CINA 
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Ufi tnuiiviiso paese *dal di dentio’* 
s«*iì2a d!usKJ>ni e pie^udi/i un imigo ituie* 
rami itiraverso (e grandi città e i piccoli vii* 
taggt con qli occhi e con la inenti* con 
grande àt.'iipatia e Una gran cb 

rapire. 

stesso co •a-ra: 

America Rustia Italia 
Germanie Scandinavia Francia 
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GIUSfcPPE TUGNOU 

AL SOLE DI SETTEMBRC 

la Scali' 

Romanzo. Nella Roma papalini de! 1 S 70 
Ira moli rlvoluzloiuii « feroef repiesiloni, 
un vortice eccezionale dr avventure; Intrl* 
ghl c pasiionL Un nuovo, magistrale si^ 
SCO storico deirautote di ADUA. 



JEAN FRc\NC01S REVEL 

3000 ANNI A TAVOLA 

*C62bna Storico Rixio’i* 

Un laffnato e curioso viaggio cti!fu.'a!e • 
letterario attraverso le mode, I gusti e U 
sensibJitì gastronomxa di ogni tempo e 
paese. Con moi'c rkrtte. dr facile prepara¬ 
zione, iisalenti a dvvrsi sccoit fa. 



STEFANO TERRA 

LE PORTE DI FERRO 

Tfzs Scoia' 


Ne! 1945 . un periodo di grantS ImiMl 
mot all, un gruppo di cospiratoti arriva aU» 
Conferenza ddla Pace di Paiigi deciso • 
compiere un clamoroso alto terroristico 
•per veru&are Trotzkli*. Il più Important* 
romanzo di Stefano Tena, Pzenuo Cam* 
pieEo 1974 . 



j • .-U 

PAOLO VILLAGGIO 

FANTOZ 2 I CONTRO TUTTI 

RHoma alla libalta ancen lA sconlitto. 
più vSpesdv più cantato MA SEMPRE 

Indistruttibile, ii ragioniere pst 

cnoso dItaBa. Irt tara «aie d ^nostiuoa^ 
tragicomiche avventure nc] c&cadtainn)»* 
UoodeinuliacfpgsL 



“Nel rrome di Dio e del fuadagriQi'* 

IRISORIGO 

IL MERCANTE DI PRATO 

’CoSjm Surìa fCixc" 

Uria testnrrofrianza (S ìmparegs^bLe sug¬ 
gestione; la Vita (fi Francesco Datari grao- 
de mercante; biventcxe deOa caznbiaic et, 
insieme, Tafiascuiante disegno. stcrico 

deOEisopa macantde ikl 300 . PtefazxM 
(fi Luigi Euiauifi.^ 



CALENDARIO 
ASTROLOGICO 1980 

Il baf&zronale e classico appuntafflMo A 
&IC anno; gtomo per c^omo. per 365 
itL(;Ud»i)ifcvbtopfrcgdMfflOiO(feà 



CARLO CASTELLANETA 

. ANNI BEATI 
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Romanzo. Ni^ anrj beaS del "daala 
economico', ckSe llhisionL dd benessere 
S racconto di lar amore imposriUe c In* 
sleme; 8 ritratto di una geneiazicoe efrs 

visse; a vent aniUi qud potado (SplQBtlM 
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mUREXXXISTANZO 

LE POLEMICHE DI ACQUARIO 

loScob*- 

PetKxsagi^ tsfZS a s or pr e s a e antagonl- 
SU. cignoni c po'crrid-c d&ls p-j popoiare 
• efiscussa tras misii o o c tdc.'rs.-.a d^ ti- 
limt anni. * 



FULCO PRATESI 

I CAVALIERI 

DELLA GRANDE LAGUNA 

taScd»' 

UaRssdriante e pocBca Storia d tao tiSB 
mo (focoeS àia ricerca (fispcrata ifi lai Io» 
'go do.e poter vivere. Uno. sp farJ d av -V 
(fiammatico romanzo-veiilfi sub natati • 
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I JOHN BUOIA.N 

I I TRENTANOVE GRADINI 
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i Romanzo, Vrì classico deSa letterahaa 

gaia (fi Pam I tempt. tna spietata caccia 
aTuamo d trasforma in Vai kuliMe • 
sotpemdmte thrOcr pimo dTcoM d tot- 
na. twegutrrswra. assass i na . Uh c a poh v cK 
m per f ()ude E(fiurd Goray ha pnpamto 
■ma sere d ecoczlcnak BudraaionL 
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FRANZ HERfS 
FRANCESCO GIUSEPP8- 

Tiaaans jkeaes Raanfi* 


Splendore e dedalo deSìmpefo asbeo^feo 

ncSa tau dd suo uilimo 9ande rappresenz 
tante. Ifit mondo aKasceiantc,'ancor «gd 

penoso da usa seCdc atmosfcta a Dosui- 
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novità e successi 
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Pm* I« clnquontocinque famigli* d*l borghetto finalmente una casa vera 


L’elementare inaugurata ieri alla Maglìana 


Via le baracche dall'Idroscalo Nella scuola nuova 
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Via Baffico, aU’Idroscaìo, 
una stradetta sterrata piena 
di buche, polvere d’estate e 
fango d’inverno: in fila, di¬ 
sordinatamente le baracche 
di mattoni nudi coi tetti di 
lamiera ondulata, i « muri > 
fatti coi cartoni colorati e 
scoloriti della pubblicità, .sen- 
■a luce, senz’acqua, senza 
niente, con un gran freddo e 
tanta umidità tutto l'anno. 
Via Baffico era co.si. fino al¬ 
l’altro ieri. E come via Baf¬ 
fico era via dell’Appagliato- 
re. le due slradette della mi¬ 
seria più nera, strette tra i 
campi malcoltivati e il ce¬ 


mento, la cortina e le serran¬ 
de abbassate dei palazzoni 
popolari vuoti di Nuova Ostia. 
Le strade deU’Idro.scalo e 
questo nome da solo basta a 
parlarci di .squallore? Ba.sta 
a farci tornare in mente le 
immagini tragiche di un no¬ 
vembre di tre anni fa e del 
corpo di Pier Paolo Pasolini 
ucciso e abbandonato tra que¬ 
ste baracclic. 

Era cosi, fino all’altro ieri. 
Oggi quelle casupole non ci 
sono più: la terra smo.ssa e 
qualche cumulo di calcinacci 
vecclii raccolto dalle ru.spe 
sono gli unici segni di due 




borghetti di questa città 
scomparsi. E’ una scena che 
avevamo giù visto una setti¬ 
mana fa a via Pomuna, nel¬ 
la parte opposta di Ro¬ 
ma, sulla via Tiburtina. E' 
una scena importante per tut¬ 
ta la città e io è ancora di 
più per le famiglie che han¬ 
no vissuto anni qui dentro in 
case che non sono ca.se una 
vita impossibile: per loro (so¬ 
no 55 in tutto) ora comincia 
un capitolo nuovo. Si sono 
trasferite dentro gli alloggi 
con Tacqua, la luce, i bagni, 
deiriacp, appartamenti veri, 
il riscaldamento, una casa ve- 


Scompare un pez 20 
di «città miserabile» 
E' la zona in cui 
fu ucciso Pasolini 


Nella foto In aito la 
vaechi* baraccno di 
via Baffico, proprio a 
ridosso dal nuovi pa¬ 
lazzi popolari. Sotto: 
com’è ora. 


ra insoinina come quella che 
non hanno mai avuto. 

Airidro.scalo le ruspe hanno 
finito di lavorare ieri a l’a¬ 
rea è .stata subito consegnata 
alla ripartizione coinutiale ai 
lavori pubblici: è uno spa¬ 
zio necessario, qui infatti ver¬ 
ranno costruite .strade, fogne 
e servizi primari per gli abi¬ 
tanti della zona. E’ proprio 
per la mancanza di queste 
opere di urbanizzazione che i 
palazzoni popolari costruiti a 
pochi metri da via Baffico e 
via dell’Appagliatore non po.s- 
.sono ancora essere abitati. A 
via Pomuna invece al posto 
del vecchio borghetto abbat¬ 
tuto nascerà un giardino, un 
po’ di verde tra i casermo¬ 
ni del Tiburtino. 

Con queste due demolizio¬ 
ni siamo a metà della « pri¬ 
ma fa.se » (co.si l’ha chiama¬ 
ta ranimini.straziune capitoli¬ 
na) degli interventi per il ri¬ 
sanamento dei boi ghetti. Per 
chiuderla manca ai'.cora ras¬ 
segnazione degli alloggi .'iHe 
famiglie che .sono precaria¬ 
mente alloggiate nell’e.x hotel 
Continental, alla .stazione. Lo¬ 
ro avranno le chiavi degli ap¬ 
partamenti martedì. I tempi 
programmati in questo modo 
non solo sono stati rispettati 
ma sono stati addirittura an¬ 
ticipati. Il piano — destinato 
ad eliminare in maniera de¬ 
finitiva la piaga vecchia dei 
borghetti ~ riguarda com- 
ples.sivamente 3.200 famiglie. 


un banco anche 

per il sindaco 

. ' ' , « 

Un corteo di bambini lungo le vie del quartiere - Rincontro 

di Luigi Petroselli con gli alunni, gli insegnanti e i genitori 



Petroeelli nella nuova scuola della Magliana 


Dall'ente Trionfale-Cassia un'altra delibera che esaspera i più accaniti corporativismi 

Sfasciare un ospedale fingendo di «aggiustarlo» 

. *• , '*{'1 S ». 

. • • 4 • 

Con la netta opposizione del PCI, deciso il salto di qualifica per tutti i dipendenti - Un meccanismo perverso e illegittimo - Si voglio¬ 
no accentuare i guasti per farli pesare sulla riforma - La prossima settimana il Comune elegge i comitati di gestione delle ULS 


« Non pensate alla riforma 
■anitaria, tanto non si fa, 
non c'è problema ». Cosi il 
presidente del consiglio di 
amministrazione dell'ente 
Trionfale Cassia, del quale 
fanno parte il San Filippo 
Neri e il Sant’Andrea, ha e- 
sordito nella burrascosa se¬ 
duta che doveva concludersi 
con l’approvazione di una de¬ 
libera che «promuove» tutti 
i dipendenti dell’ente, dal- 
rausiliario aU’amministrativo. 
al medico. La stessa cosa era 
stata tentata qualche mese fa 
dall'ente Monteverde ma la 
delibera, in quanto costitui¬ 
sce anche una violazione del¬ 
la legge, era stata respinta 
dal comitato di controllo. 

Intendiamoci, il provvedi¬ 
mento, votato da DC, PSDI, 
PSI, e respinto duramente 
dal PCI, i cui esponenti han¬ 
no -abbandonato la seduta 
per protesta, affonda le sue 
« ragioni » nel disordine degli 
ospedali; quel dùsordine pro¬ 
vocato dalle gestioni prece¬ 
denti e che ora qualcuno 
vorrebbe già accollare alla ri¬ 
forma sanitaria. Succedeva e 


.succede ancora die molte 
persone, dentro gli ospedali, 
svolgano mansioni superiori 
alla loro qualifica: succede 
tra gli infermieri e tra gli 
amministrativi. II contratto 
di lavoro, all'articolo 4.1 pre¬ 
vede che, in questi casi, in 
attesa che vengano espletati i 
concorsi, sla riconosciuto a 
chi svolge compiti superiori, 
lo stipendio relativo. Ma non 
la qualifica per la quale oc¬ 
corre sempre partecipare a 
un concorso. 

Invece, eccolo qui questo 
« sanatore » della sanità 
pubblica, il «manager» del¬ 
l'ospedale che. con un colpo 
di mano cerca di mettere in 
moto un perverso meccani¬ 
smo di rivendicazioni illegit¬ 
time che rl.schÌano di far e- 
.splodere anconi una volta gli 
ospedali, proprio alla vigilia 
della riforma. Che sia socia 
lista, e quindi esponente d! 
un_ partito, con il quale i>er 
la Voce sanità c'è una colla¬ 
borazione seria, non fa che 
aggravare il giudizio .su un 
personaggio che fa della de¬ 
magogia dì bassa lega un'ar- 


Tossicomani in ospedale: 
riunione con il prefetto 

Par discuterà dei problemi derivanti dal ricovero dei 
tossicodipendenti negli ospedali romani, martedì prossi¬ 
mo si svolgerà in prefettura una riunione cui parteci¬ 
peranno il prefetto Porpora, il presidente della giunta 
ragionala Santarelli, gli assessori regionali, provinciali e 
comunali alla sanità a alla cultura, il questore, i coman¬ 
danti dei carabinieri e della guardia di finanza e i diret¬ 
tori sanitari del policlinico Umberto I e dell'ante ospe¬ 
daliero Monteverde. 


ma per inceppare la riforma 
Il Muli, infatti, non si e 
limitato a varare quel bel 
capolavoro di delibera (die. 
tra l’altro sarà sicuramente 
respinta dal comitato di 
controllo, essendo illegitti¬ 
ma). ma ha anche presentato 
un progetto di bilancio tutto 
suo che prevede il raddoppio 
delle .spe.se per l'BO. I «.sol¬ 
di » deU’ente Trionfale Cas¬ 
sia. dovrebbero pas.sure dal 
38 miliardi del ’79 ai 67 del 
nuovo anno e Muti fa finta 
di non sapere che. Invece, il 
fondo .sanitario regionale sa¬ 
rà aumentato soltanto del 15 
per cento dal governo. E al¬ 
lora? E finge anche di non 
.sapere che la riforma .sanita¬ 
ria punta a «decentrare» 
rassislenza sanitaria, creando 
una serie di ser\izi che ser¬ 
vono proprio a deconge.slio- 
nare l’ospedale. 

Ecco allora che 11 Muli ne 
ha fatta una di troppo, e il 
.suo gioco si è talmente .sco 
perlo die .solo un accanito 
corporativismo, come quello 
die ha improntato la po.si- 
zione di CISL e UIL. può 
dargli una credibilità sinda¬ 
cale I.a CGIL si è invece od 
po.sta alla deliliera. Chi .si 
oppone, sia chiaro, non Io fa 
per « penalizzare » nessuno e, 
del resto, dal punto di vista 
dell’adeguamento economicc. 
sono tutti d’accordo, ma per 
a.s.siciirare il miglior funzio¬ 
namento pos.sibile 
Proprio in que-sti giorni (e 
questo spiega la « mossa » 
del Muti) il satellite sanità 
sta cambiando orbita. E dal 
primo gennaio andrà a ruo¬ 
tare attorno al pianeta «u- 
tenii ». All'inizio della pras- 
.sima settimana, infatti, d sa¬ 
rà la nomina dei 20 comitati 
di gestione delle 20 unità .sa¬ 
nitarie locali, nelle quali è 


stata suddivisa Roma. Attra¬ 
verso que-sti adempimenti 
« tecnici » la riforma potrà 
cominciare a camminare lun¬ 
go una strada che npn sarà 
certo facile 

L'asse-ssore alla sanità Maz- 
zotti, ha svolto l’altra .sera in 
con.sigÌìo comunale la rela¬ 
zione « programmatica » il¬ 
lustrando i punti attorno ai 
quali si svilupperà maggior¬ 
mente l'attività delle ULS: 
servizi per la prevenzione 
delle malattie; per assistenza 
materno infantile e dell'età 
evolutiva; per gli liandicappa- 
ti. I to.ssicodipendentl, la sa¬ 
lute mentale; avvio di un 
programma per l'igiene nel 
luoghi di lavoro (proprio su 
questo argomento la Regione 
ha approvato nei giorni .scor¬ 
si l’apposita legge). Ancora 
una volta robiettivo che ci si 
pone è di intervenire sulle 
caJegorle che maggiormente 
hanno sofferto di una strut¬ 
tura piramidale come quella 
che ha finora caratterizzato 
rasslstenz.a .sanitaria; la pri¬ 
ma infanzia (e i dati sulla 
mortalità infantile ne dimo¬ 
strano la necessità) gli an¬ 
ziani. 1 lavoratori, che troppo 
spesso giungono in o.spedaI»* 
con le gamoe rotte quando 
un’opera di prevenzione ap¬ 
punto avrebbe potuto evitare 
l’incidente. 

Il ruolo deiro-spedale sarà 
certamente decisivo, ma tante 
altre saranno le attività col¬ 
laterali che .serviranno a 
sgonfiarlo di compiti che ne 
intmidano refflcienza e che 
si traducono in disagi pesanti 
.sui malati. E’, però, com¬ 
prensibile che personaggi che 
hanno costruito le proprie 
fortune politiche sul «pote¬ 
re » baronale aH'intemo del j 
luoghi di cura, cerchino 41 
opporsi. I 


Chiude il Centro AIAS: 
in mezzo a una strada 
operatori e assistiti 

Dipendenti da luglio senza stipendi, genitori che pagano 
il vitto e sostengono le spese per l’igiene degli assistiti e 
dei locali; ora il fonogramma del commissario dell’AIAS 
nazionale che dispone la chiusura a partire da domani del 
centro romano per l’assistenza agli handicappati (quéllo di 
Porte Antenne). 

Il centro ospita una trentina di handicappati, tutti adulti 
e gestisce tre ambulatori nella città. Sempre dell’AIAS nel 
Lazio ci sono altri tre centri: a Cecchina. Genzano e ad 
Albano (quest’ultimo per i soli bambini). Tutti sono nelle 
stesse difficili condizioni. Da tempo i genitori degli assistiti 
e i dipendenti hanno denunciato rinsostenìblle situazione 
in cui si trovano, iianno bussato a mille i^rte ma nessuno 
gli ha dato ascolto. E l’opera di un commis.sario arrivato a 
luglio ail’AIAS centrale non lia certo contribuito a risolvere 
le Cose. L’As.socìazione si è rivelala inadempiente sia per 
quanto riguarda i servizi sia perché non poteva garantire 
la sussi-stenza economica ai lavoratori. 

I dipendenti da tempo sono scesi in sciopero e hanno 
informato il consiglio direttivo della loro precaria situazione; 
lavoratori senza contratto, riduzione ingiustUlcata del 20% 
dello stipendio, mancanza di qualsiasi tipo di a.s.sistenza 
mutualistica. Mai gli impegni presi dalla giunta dell’AIAS 
sono stati rispettati. 

Con il passar del tempo la situazione si è sempre più 
deteriorata. « Prima era il ministero della Sanità che prov¬ 
vedeva al pagamento delle rette jjer ciascun, assistito — di¬ 
cono i lavoratori — poi le competenze sono passate alla 
Regione e agli enti locali ». 

Oggi il fonogramma che annuncia la chiusura del centro 
romano e dei tre ambulatori. « Questo per noi significa — 
Continuano i dii^ndenti — la perdita del posto di lavoro e 
per i trenta a.ssìstiti 11 ricovero in uno dei tanti ghetti pri¬ 
vati che esistono nella città. Eppure da tempo abbiamo fatto 
di lutto per trovare soluzioni alternative al centro, soluzioni 
che tendessero effettivamente aH’inserìmento e alla socia¬ 
lizzazione degli assistiti. 

Di fronte a questa gravissima situazione i genitori e gli 
operatori del centro di Forte Antenne si rivolgono ora con 
un appello a tutti coloro che interessati al problema possono 
contribuire, sollecitando l’intervento di tutte le forze dispo¬ 
nibili per garantire l’assistenza dei minorati fisici 


, Per il quartiere, per tutto 
•il quartiere è stato un vero 
avvenimento. La nuova scuo¬ 
la di via Foianu della Chiana 
è stata co.struita a tempo di 
record. Quest’estate gli ope¬ 
rai del cantiere hanno anche 
rinunciato a una buona parie 
delle ferie per fare presto. 
L'anno scola.slico — è \ero — 
è cominciato da un pezzo. 
Ma da ieri per molli bambini 
della Magliana i doppi turni, 
le aule anguste e bine, le si¬ 
stemazioni di fortuna sono 
finiti per sempre. 

L’inaugurazione si è tra¬ 
sformata in una grande festa. 
Prima, un vero e proprio 
corteo di oltre mille alunni 
delle elementari è sfilato per 
le vie e le piazze (meglio la 
piazza) della Magliana, poi 
all’arrivo del sindaco ogni 
formalità è stata travolta e 
l’incontro tra Petroselli. i 
bambini, gli insegnanti, i ge¬ 
nitori e la gente del quartie¬ 
re si è prolungato in un cli¬ 
ma di grande cordialità. 

Ad invitare il sindaco erano 
stati proprio loro. In fondo, 
la nuova scuola la chiedeva¬ 
no da anni. Quella vecchia 
era sistemata in una palazzi¬ 
na a tutto adatta fuorché ad 
accogliere tante aule, costrui¬ 
ta per altri usi e priva di 
ogni criterio didattico. Per 
loro, dunque, si è trattato di 
qualcosa di più di una sem¬ 
plice scadenza amministrati¬ 
va. L’apertura della scuola di 
via Foiano della Chiana è an¬ 
che il risultato di tanti anni 
di battaglie, di lotte condotte 
in prima persona. 

La festa è stata grande, an¬ 
che se il nuovo complesso 
non potrà accogliere tutti gli 
alunni che fino a ieri hanno 
fatto scuola nella vecchia pa¬ 
lazzina. Si è dovuto ricorrere 
ad un vero sorteggio. L’edifi¬ 
cio appena inaugurato è stato 
costruito con i criteri più 
moderni. Potrà ospitare venti 
classi e in più i servizi am¬ 
ministrativi, la palestra, la 
cucina. E’ anche dotato di 
ampi spazi coperti per attivi¬ 
tà ricreative, locali « flessibi¬ 
li > e adattabili a molte e di¬ 
verse esigenze. 

L’incontro tra il sindaco e 1 
bambini è stato «vivacissi¬ 
mo ». Petroselli ha risposto a 
tutti, cercando anche di ren¬ 
dere semplice quello che for¬ 
se semplicissimo non è. «Ma 
i soldi da dove li prendi? >; 

« Quanto guadagni? »; « Per¬ 
ché fai il sindaco? »; « Ma 
potevi dire di no? ». « Diret¬ 
ti » come solo i bambini san¬ 
no essere, delle risposte di 
Petroselli i piccoli sono ap¬ 
parsi soddisfatti. Il sindaco 
ila spiegato' come e perché 
sia impegnato in una batta¬ 
glia di riscatto civile, cosa 
ramministrazione ha fatto a 
sta facendo 

Tanto per cominciare, no¬ 
nostante riiiaugurazione di 
ieri, le scuole alla Magliana 
non ba.stano ancora. E poi 
c’è da pensare a breve sca- 
den:a (e multe misure sono 
state già prese) alla sistema¬ 
zione degli‘argini del Tevere, 
alle strade ancora non asfal¬ 
tate, airilluminazione pubbli¬ 
ca carente, alla costruzione 
di un cavalcavia, ai servizi 
per le attività sportive e ri¬ 
creative. Un bambino si 
rammaricava perché a lui il 
sorteggio « ha detto male ». Il 
sindaco lo ha rassicurato. I,e 
niiu\e .scuole arriveranno 
presto. Non do\Tà più acca¬ 
dere che dopo cinque anni di 
elementari un ragazzo di no¬ 
ve anni non sappia ancora 
I come è fatta dentro una 
I scuola, perché la sua era una 
casa come tutte le altre, sen¬ 
za palestra, senza apazto. 




la giovane, organizzazione Ford in Prati 
vi invita aiia prova deiie nuove Ford 
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COMUNE DI GUARCINO 

PROVINCIA DI PROSINONE 

Si rende noto che il Comune di Guarclno indirà una 
licitazione privata per l’appalto dei lavori di complo- 
tamente della acuoia alementara di Guarclno - proget¬ 
to 1 etralcio - deirimporto complessivo di L 1(M.Q0Oilog 
di cui L. n.goo.OOO a basa d’asta. L'opera è assistita da 
contributo regionale di cui alla L.R. n. 27/1977. 

Le imprese iscritte all’Albo Naz.Ie dei costruttori che 
vorranno partecipare alla licitazione, dovranno fame 
domanda in bollo al sottoscritto Sindaco entro 11 ter¬ 
mine del 15-12-1979. 

Il progetto è consultabile neH’ufficio comunale nelle ore 
In cui questo è aperto al pubblico. • 

IL SINDACO Pietra Oarl 

L'amaro che state cercando... 

E' una antica specialità naturale della 


SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81.101 



PORTE CORAZZATE 

Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 




jCzivpmtenc ailistlcii bel ^«rie 


LANTERNE 
LAMPADARI 
ACCESSORI 
PERCAMINETTI 
ARTICOLI PER 
L' EDILIZIA 


NEI MIGLIORI NEGOZI 


STABILIMENTO 
VELLETRI 06/9635419 


SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA 




ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO «MAICO» 

che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 4754076 - 461725 
MAICO - Via Venti Settembre, 95 - ROMA (vicino P. Pia) 



mercato 

radio ■ I ir • clcitrodonicsiici • due 'foto 


ORA A 36 RATE 


ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 

- Cine foto - Frigoriferi - Cucine - Lavatrici 

- Lavastoviglie • Tutti gli elettrodomenisticl 


9 % anno 


esempio: acquistando merce per L. 100.000 
si rimborsano L. 108.800 in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 


C.so V. Emanuele, 219/221 (fronte SIP) 


INGEGNOLI... 

ROMA 

E* una tradizione!!l 

Presenta ÌI più completo 
ed a^ggiornato assortimento in 

Piante ornamentali, 
alberi ed articoli natalizi 

Nei nuovi locali di 

Via Bartolomeo de Vaccinari, 18 
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rà. offerta una piantina In omaggio. 


FREUD 

OPERE COMPLETE 

a cura di Cesare Musatti 

Il volumi 
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La s coperta dei covo di via Alessandria: il terrorismo nero si riorganizza 

A cosa servivano le armi dei Nar? 

* - 

Recuperati dalla Digos anche diversi milioni rapinati 15 giorni fa alla «Manhattan bank» - Lo stesso linguaggio dei 
terroristi «rossi»; «1 rivoluzionari dì destra e dì sinistra schiacceranno i grassi borghesi e questo lercio sistema» 


mmw 




Non era necessario essere 
profeti per vedere negli ulti¬ 
mi episodi di marca fascista 
U segno di una riorganizza- 
lione in grande stile dell’e- 
stremismo nero. Ma giunti a 
questo punto c'è qualcosa di 
molto più preoccupante della 
somma (pure impressionan¬ 
te) di tanti episodi. Proprio 
la scoperta del covo nero in 
via Alessandria (a due passi 
dalla federazione del MSI) e 
«li arresti di venerdì, hanno 
confermato che la nuova 
strategia del terrorismo è 
giunta ad una fase estrema- 
mente pericolosa. 

I fatti, più che le interpre¬ 
tazioni. servono a spiegare la 
natura di questo disegno. Le 
armi ancora avvolte nel « cel¬ 
lophane >. trovate nello scan¬ 
tinato, richiamano un fatto 
molto significativo: sono tut¬ 
te il frutto della clamorosa 
rapina compiuta il 15 marzo 
di quest’anno nell’armeria 
€ Omnia sport ». in via IV 
Novembre, rivendicata dai 
* Nuclei armati rivoluziona¬ 
ri », Un commando del grup¬ 
po neofascista assaltò il ne¬ 
gozio incatenando il proprie- . 
tarlo e portando via un arse¬ 
nale di fucili, pistole, scatole 
di munizioni. 

Vale la pena di riportare 
un passo del messaggio giun¬ 
to all’ANSA dopo quella ra¬ 
pina: c Stiano attenti questi 

grassi borghesi che le orga- Il palazzo di via Alessandria dove è stato scoperto il covo del NAR e gli esplosivi sequestrati 

nlzzazioni rivoluzionarie di 
destra e di sinistra schiacce- 
ranno questo lercio sistema 

in un’inesorabile tenaglia ». ' ’ 

f»pt„"S“Vo=S' requisitoria del PM Santacroce 

degli strateghi del terrore di- - 

Fr.n?ó Fr’edaTSirsiess; Noii £u Premeditata 

< duro * del MSI. Pino Rauti. • 

E’ solo un caso che questo ^ 

disegno torni alla luce oggi. f ULv-lollJllv 

nel momento in cui il terrò- ^ 

rismo .sta lanciando un’« of- fi 

fensiva» senza precedenti vll JJ 14].llvl^i3VU V^CvIppUIII 
contro lo stato democratico? j iiz- 

Le organizzazioni di destra. ChlOStO li rmVIO è ^giudlZIO deli impUtafO, 
secondo quel disegno di cu- •/ ■* • 1 & • 

nificazione» tra crossi» e ma non con TaccMsa di omicidio volontario 

■€ neri ». non potevano restare 

alla retroguardia. Dovevano L’uccisione di Francesco contro Cecchin: «Eccolo i 
comunque • riprendersi, dopo Cecchin non fu premeditata, lui». A questo punto il gio¬ 
ii duro colpo inferto aH’or- li giovane missino, morto nei vane tentò di fuggire mer- 
ganizzazione dall’inchiesta . giugno scorso dopo ' ésaère tendosi a correre. Giunto nei 
partita da Rieti'sul disciolto caduto da un muretto thul pressi di un terrazzo-giardino, 
gruppo di «Ordine nuovo». Sin»"® ® scavalcarlo 

Se è stato possibile manda- jjgj tentativo di sfuggire ad II magistrato sostiene — 
re in porto un operazione alcune persone che lo stava- per quanto concerne i com- 
come questa, è anche grazie no rincorrendo minacciosa- plici di Marozza — che « pos¬ 
agli errori di chi ha sottova- mente. Sulla base di queste sono formularsi sospetti, li- 

lutato le enormi potenzialità conclusioni U sostituto prwu- Iasioni Intesi... ma non è 

eversive dpll’arpa neofascista ratore della Repubblica, Gior- possibile formulare deduzio- 
eversive dell area neofascista. Santacroce, ha chiesto il ni di sicuro affidamento lo- 

E solo in quest ottica che si rinvio a giudirio dt Stefano ^co 

« spiega » la decisione della Marozza, per omicidio prete- Esclusa per il momento la 

presidenza della Corte d’Ap- rlntenrionale e non per orni- possibilità di arrivare ad e- 

pello di liberare tutti, capi e ^idlo volontario. Era stata ventuali. altri protagonisti 

« sottocani » dell'oreanizza- Proprio questa l’accusa con della vicenda, il dottor San¬ 
zione ner^ dal mofe^Sr feroce si concentra più pro- 

zione nera, dal professor to al PCI) era stato arre priamente^ sul momento del- 

Paolo Signorello, < capo sto- stato. la morte di Francesco Cec- 


marjfffi: 
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Un dossier dei comunisti reatini sul terrorismo 

E r industriale 
fascis ta s lampo 

I ' • \ ' . . , ’ * , ■ - • K - . ■ 

i volantini Br 

I dieci anni dai campi paramilitari di Saccucci alla scoperta del 
covo di Vescovio — Il rapimento Moro L'Intreccio fra tra¬ 
me « rosse » e << nere » — Perché proprio questa provincia? 


Dieci anni: 1969-79. E' un 


E’ l’estate del 1969. Le 


periodo lunghietimo, che co- montagne sulla sponda de 


viltà » vicino a Palombora 
Sabina, sul monte Giano e 


servizi 


E’ il primo epl- no mal. SI sta già preparando 


mincla il 12 dicembre con stra del Ingo Salto ospitano sul monte Nuria. Polizia c 

piazza Fontana e contraddi- un campo di parà romani carabinieri ne sono a cono- 

•tinaua la naseita dalla «atra- non più « ufficialmente in scenza, ma non intervengo- 

«aaia Haiin tnnainna. ramifi scrvizlo ». E’ il prlmo epl- no mal. SI sta già preparando 

tegla della tensione», ramiti- godio, quello che apre que- quello che passerà alla storia 

cata negli anni da Milano a cronologia sull’attività col nome di «golpe Borghe- 

Roma, da Torino a Napoli, terroristica nella vasta prò- se», mentre tra il 22 e il 

passando attraverso episodi vincla reatina. E di campi 30 agosto del '70 ben 120 parà 

drammatici di violenza e di paramilitari come questo ne addestrati da Sandro Saccuc- 

terrore salteranno fuori parecchi ci partecipano ad un campo 


sodio, quello che apre que- quello che passerà alla storia 
sta cronologia suU’attlvità col nome di «golpe Borghe- 
terrorlstica nella vasta prò- se ». mentre tra il 22 e il 


vincla reatina. E di campi 
paramilitari come questo ne 


se», mentre tra il 22 e il 
30 agosto del '70 ben 120 parà 
addestrati da Sandro Saccuc- 


^ i ji leggendo lo stringato elen- 

Quella stessa tragedia ha co ^11 date e fatti conte- 


visto Il ruolo non certo se¬ 
condarlo di una zona tra 


salteranno fuori parecchi ci partecipano ad un campo 
leggendo lo stringato elen- organizzalo con l soldi dello 
co di date e fatti conte- Stato grazie ad un «ordine 


la più particolari del Pae- strumento paramilitare or- 


nuli nel « dossier » della Fe- di servizio » partito dallo Sta- 
derazione comunista. L’adde- io maggiore dell’esercito. 


sa, per caratteristiche socia¬ 
li e geografiche: la provin¬ 
ola di Rieti. Il perché è evi¬ 
dente dalle 12 pagine di cui 
consiste un " dossier " che 


mai avviene nei più protetti 
ed attrezzati campi del Li¬ 
bano. o del Sifdamerica. Ma 
per lunghi anni nelle cam¬ 
pagne del reatino, tra an- 


Quattro mesi dopo, li 7 di¬ 
cembre, il comandante della 
Scuola delle Guardie Fore¬ 
stali di Cittaducale, colonnel¬ 
lo Luciano Berti, parte con 
un piccolo esercito di 200 per¬ 
sone. Soltanto lui e pochi 
« fidati » sanno qual è il vero 


consiste un " dossier " che fratti, rocce, enormi distese «oje. bolianio lui e pocni 

suirargomento ha preparato di terra incoltivabile, sul « fidati « sanno qual è il vero 

la federazione comunista. VI monti di Leonessa, Selva- ^ 

•ano elencati aintatlcamente rotonda. Pian di Rascino, 1 destinazione della lunga ca- 

? »«1 HI «Signori della guerra» han- rwana carica di armi. A que 

I principali atti di violenza „„ affilato indisturbati le 200 uomini toccava uno del 

politica e terroristica che loro armi, si sono addestrati. compiti piu delicati palla 

hanno interessato la provin* nascondendosi agli occhi di strategia del « 

da. proprio tra il 1969 e il tutti. “ 

1979. Una vera e propria ero- ^1 ha aiutati il fatto di 


strategia del «golpe»: occu- 

f iare la sede RAI-TV. A Pon- 
e Salario la colonna viene 


nologia che vale la pena di ancora 

h. uiAtnn essenzialmente agrlco- 

flUardare da vicino. con un» minima narppn. 


La requisitoria del PM Sontacroce 

Non fu premeditata 
Tuccisione 

di Francesco Cecchin 

Chiesto il rinvio a ^giudizio dell'imputato, 
ma non con l'accusa di omicidio volontario 


Un dibattito al microfono con il professor Stefano Rodotà 


oggi essenzialmente agrico¬ 
la. con una minima percen¬ 
tuale di agglomerati urbani 
ed un’enorme estensione di 
terre mai strappate all’ab¬ 
bandono. Per tanti motivi la 
provincia di Rieti è adattis- 


dirottata verso gli impianti 
della RAL Nella notte tra 
il 7 e rs dicembre la colonna 
riparte per Cittaducale: 11 
colpo di Stato è fallito. 

I fascisti, dopo la sconfitta 
di quel gravissimo disegno 
eversivo, cercano una nuova 
«linea d’azione». Gli «ideo- 


.slma a chi vuole nascondersi. ìi«nf l ^ 

una snecle di RnrbaPin » loghi» neri, da Rauti a Fre- 
uim specie ai ziaroagia a j- in« nmhra « HaI 


«Pronto Radio Blu? Sulle leggi 
antiterrorismo vorrei dire che...» 

Sui provvedimenti un giudizio articolato — La preoccupa¬ 
zione è che siano comunque garantite le libertà democratiche 


Il microfono gira nella discussione le libertà indivi- ei unità, chiarezza ». 
piazza del, mercato, ha re- duali. Arriva -^-una telefonata. 

dattrice-.tU. Radio Blu ha, J^opra il mercato, nella r^ ■ «Possofió foxe tutte le leggi 
gualche problèma, non 'sa tiazionè di Radio Blu. Due' 'Jehe vpgìióM,jnajo non mi 

dove iniziare. B’ un luogo - ^ redattori ■ ascoltano gli fn-'^-’/ido'-:- <aee fàscoUotore -^ 
comune dire che la gente è tervenìt sul mangianastri e è questa classe politica che 

disinteressata alle ndecisio- li commentano con Vonore- ha partorito il terrorismo e 

ni dei politici ». L’intervista’ vale Stefano Rodotà. Si par- le sue misure mi sembrano 

trice quindi vorrebbe prima . te proprio dall’ultima affer- solo dirette a tranquillizzare 


questo non si risolve solo 
con misure d’ordine pubbli¬ 
co. Occorre andare alla ra¬ 
dice, occorre che te masse 
siano protagoniste di un pro¬ 
cesso di rinnovamento che 
investa tutte le strutture del¬ 
lo stato ì>. Si continua a di¬ 
scutere di tutto: il giudizio 
è articolato. Ci sono provve¬ 
dimenti che potrebbero an¬ 
che essere giudicati positiva- 
mente, come il coordinamen¬ 
to delle forze dell’ordine (an¬ 
che se si tratta di sapere, 
e non è secondario — ha 
commentato Rodotà — chi 
lo gestirà questo comitato 


pochteìmi Chilometri * Ro- drSSl?LT 5l‘rium' 

ma raggiungibile con la co- ouas auSfdlanamen 

moda via Salarla, con l’au- fA°"il„?i«AfA„A a 

fnetraHo hai qaIa « aa« i„ tc. comincmno a parlare di 

RSL’Am. la ^ alleanze strategiche con il 

T1 Hncoiir 4 ,. nascente estremismo «rosso». 

evidenS^come^su ouSto tè? Merlino» ven- 

eymenza come su questo ter- aa-a „! « i,,»a tAnti «nlRnHi 


r.di. Mio Blu ha. , Sopra il m^caio,nella^ «Posfmofpxe.tutte le leggìi „f^onaleJ, altri-che. sono , testate del -70 t4^no sco- 
i pnblmm. non sa dt^ioM di Radio Blu. Due , )Me vopl^, ma io non mi-- ^profondamente negatiói («la pertl altri tre cafam. parami'-' 
tifare. un luogo ^ redattori ^ tucoltano gli in-'- ■ fido dUm tascoì^tore ^ scelta di'un-coìonnétto a •fltari 'di « Avanguardia na- 


riVorVo «hhT«no sono alla luce tanti episodi 

tà nrli* «minori» in numerose città 

rii 77 n^Vi?ni ' Italiane. Uno di questi è da- 

l^Si al dUpJnrt tato Rieti. 20 maggio. Alle 

rionaip IpI t’^O di notte Una bomba de- 

ZlOnftlB del golpisti 1160I&SCÌ8tl la roRPTiTìfl. VarrfiTnfti 

prima e del terrorismo «ros- iSoti la- 

“5ano del VoSlnl. C^è Ìdrit 
to-. «viva le Brigate rosse, 
fa nnn pl?Ìatpit 4 H-f Proletari in divisa, no al- 

H«i i^onH^r. ^ ' l’esercito del padroni». Po- 

“ Hai -ttù „ nai "he Settimane prima un Im- 

^NellOttobre_deJ 66 e nel- nresarl» . reailnn. fasHlsta 


le sue misure mi sembrano 


rappresentare il governo a 
Genova è la testimonianza 
di un governo che si dichia- 


trice quindi vorrebbe prima . te proprio dall’ultima affer- solo dirette a tranquillizzare : ra impotente e delega un 

spiegare quali sono, cosa mozione. « Il giornalista ar- l’opinione pubblica, non a compito che dovrebbe essere 

comportano le nuove norme gentino'ha detto che le teg- combattere chi spara. Ti di- suoi*), altri inutili. «Si può 

decite dal governo contro il gi speciali potrebbero esse- rò di più: se ci fosse stata anche prevedere ì’ergastolo 


re la fine della democrazia 
— esordisce il conduttore — 


Marozza, per omicidio prete- Esclusa per il momento la 
rlntenrionale e non per orni- possibilità di arrivare ad e- 
cidio volontario. Era stata ventuali, altri protagonisti 
proprio questa l’accusa con della vicenda, il dottor San- 


Paolo Signorello, < capo sto- stato. la morte di Francesco Cec- 

rico » dei N.àR a Claudio Ricostruendo la dinamica chln. « I periti — dice II rna- 

Multì, neonazista di Parma. dell’episodio il magistrato è ^strato nella sua requisito- 

braccio destro di Franco giunto a questa versione dei ria — tendono a dar credito 

fatti. Francesco Cecchin si all’ipotesi della caduta acci- 

Ma«i: Ha trovava, quella sera. In com- dentale. E', questa, una tesi 

Negli imporiantissimi do- pagnla della sorella nel pres tutt'altro che peregrina per- 


terrorismo e poi ascoltare i re la fine della democrazia tanti anni fa la riforma di per i terroristi _ aggiunge 

giudizi. Ma tu un argomen- — esordisce il conduttore — polizia, con un corpo quindi u parlamentare _ ma se i 

to come questo certi stereo- ma anche il terrorismo Ò la ' che oggi sarebbe democrati- terroristi non si prendono'^ 

tipi non funzionano. Tutti, fine della democrazia ». Si co me la sarei sentita di col- n problema allora è di una 

dal ragazzo che passa co- comincia così, con un dibat- laborare. Ma in queste con- maggiore efficienza e quindi 

pimenta alla donna con la tito che vuole essere attento, dizioni proprio no. Non mi ^i una effettiva democratiz- 

bOTsa della spesa, sanno di ma che risente inevitabil- fido». Un discorso che con- zazione» Si va avanti si 

che ti tratta. Si sono già mente della scarsezza di in- forse anche un pizzico parla anche di questi prov- 

fatti un’idea, hanno eviti- formazioni (nella tavola ro- ragione, ma profonda- ‘ vedimenti con il linguaggio 


tonda si discute delle nuove 
leggi, così come le ha pre- 


C’entra la violenza, tutti sentale un giornale della se- 


hanno da dire la loro. 


Freda. 

Negli importantissimi do¬ 
cumenti trovati in casa dei 


pagnla della sorella nel pres tutt'altro che peregrina per- 

cumenti trovati in casa dei si di piazza Vescovio. Ad un ché non è emerso un solo 

neofascisti reatini c’erano le certo momento arrivò una elemento capace di far rite- 

prove evidenti dell’esistenza «860» bianca con tre giovani nere che la caduta di Cec¬ 


ie, tante altre risposte si 


prove evidenti dell’esistenza « 860 » bianca con tre giovani nere che la caduta di Cec- re dell’altro », dice uno 

di questo gruppo e precise bordo che — secondo la te- chln fu provocata da un’azio- te. tante altre rispoi 

indirurinni ciilln « 1 » «fniitii stlmonlanza della sorella dei ne violenta imputabile a fermano sul pericolo < 

indicazioni sulla sua struttu- giovane missino - gridarono terzi». terrorismo possa metU 

ra, sugli uomini. Ma per 1 

giudici romani non erano e- 
lementi « sufficienti ». Al ~ 

massimo, hanno detto, pos- 

associazione i^vveTirvà! I Gli sparatori, a volto mascherato, sono riusciti a fuggire 

munque sia. ora sono tutti — -- — - . 

fuori e non a caso l’organiz¬ 
zazione ha ricucilo le sue fi' AB • Mi m ■■ 

le, preparandosi ad affianca- 

wafloiiaiita tanto ano ganiDi 

* schiacciare qiie.sto lercio 

sistema in un'inesorabile te- ■ 

nagiia». Giuseppe La Porta è un iscritto al PCI ma forse si è trattate 

vo^nSno ^può 'jSmritorsi «Iella vendetta di taglieggiatori - Un proiettile nel ginocchk 

di sottovalutarlo ancora una 

volta. Se finora .si sono limL Ferimento a colpi di pLsto- miani. Proprio davanti al ne-- 

tati quasi esclusivarnenle ad ig .gri sera ad Acilia. Il feri- gozio. con una brusca frena- 
armarsi e finanziarsi, non si jq 5 Giuseppe La Porta di ta, si è arrestata una « 128 * ■ • • 

può c*rto attendere la « fase 32 anni, titolare di una frut- di colore celeste. Uno dei due LlCOUZiOtl 

operativa ». .... leria di via Pier Damiani. La sconosciuti che erano a tordo 

A proposito dei finanzia- Porta sì trovava davanti al è rimasto alla guida lascian- ' | IflifM’fltAl 

menti, le stesse indagini di suo negozio quando si è av- do il motore acceso, l’altro è • * ■MWuBlwi 

polizia hanno portato alla vicinato uno sconosciuto con | disceso dalla macchina. Ave- J—II* _• _ 

scoperta di diversi milioni di u volto coperto da passamon- I va il passamontagna calalo 00110 SOCiafQ 


che si tratta. Si sono già mente della scarsezza di in- forse anche un pizzico parla anche di questi proth 

fatti un’idea, hanno eviti- formazioni (nella tavola ro- ragione, ma profonda- ‘ vedimenti con il linguaggio 

che e obiezioni da muovere, tonda si discute delle nuove mente pericoloso. Forse po- ^ei giuristi E alla fine si 

Insamma, quando di mezzo leggi, così come le ha pre- Irebbe anche essere un di- arriva a una sintesi: «Que- 

C’entra la violenza, tutti sentale un giornale della se- simpegno. governo, e ieri al dibat- 

hanno da dire la loro. ra}. Già le interpretazioni Rodotà vuole reinterveni- tito sugli sfratti ne ha dato 

Le affermazioni sono per differenti, che abbiamo re. Lo fa con il suo solito una prova, è il più debole 

lo più preoccupate. « lo so- ascoltato, le quali ovviamen- modo di parlare, flemmati- della storia d’Italia. Un go- 

no contrario a tutte le mi- te potrebbero anche riflette- co. « Non c’è dubbio che verno debole può fare la vo- 

sure più repressive, tra vir- re un giudizio differente sui molti hanno lavorato per ce più grossa che vuole — 

golette. /Von servono, occor- provvedimenti, sono negati- creare una separazione conclude Rodotà — ma non 

re deU’altro », dice uno. Tan- ve — dice Stefano Rodotà, fra gli apparati dello sta- cambia di una virgola il pro¬ 


ra}. Già le interpretazioni 


Le affermazioni sono per differenti, che abbiamo 
lo più preoccupate, a lo so- ascoltato, le quali ovviamen- 
no contrario a tutte le mi- te potrebbero anche riflette- 
sure più repressive, tra vir- re un giudizio differente sui 
golette. Non servono, occor- provvedimenti, sono negati- 


vedimentl con fi linguaggio 
dei giuristi. E alla fine si 
arriva a una sintesi: «Que¬ 
sto governo, e ieri al dibat¬ 
tito sugli sfratti ne ha dato 
una prova, è il più debole 
della storia d’Italia. Un go- 


Si introduce un elemento to e la gente — prose- 


conclude Rodata — ma non 
cambia di una virgola il pro¬ 
blema. Anche contro il ter- 


fermano sul pericolo che il di polemica in un campo gue. — B per dirla tut- rorismo ci vuole un governo 

terrorismo possa mettere in dove invece dovrebbe esser- ta ' un fenomeno come che governi davvero». 


Hai ’eù a nai "he Settimane prima un Im- 

Ì£V presario -reatino, fascista, 

Vep^no , avéva .consegnato ad unroapo- 
.campi ^.iwraml- pente !'dl ■■ é Avanguardia'’' na- 
lltari di «Avanguardia na- LAn^ig-^Soo mila lire ^ ™ 
rionale» e di «Europa e et- £0 ^ 

caramente — conteneva 
---- l’esplosivo usato dai «briga¬ 
tisti » per l’attentato ^a 
, caserma. 

Bombo COII'ITII tentativo di camuf- 

0 umvu vuniiu farsi da «rossi» non dura 

.1 • molto e per ben tre anni 1 

IO SaZIOna UL * neofascisti non firmano più 

gesta clamorose. Quando lo 

d S DwtNaMUMllA fanno sarà per rivendicare 

I rilllKIwOlia una delle più infami stragi 

delia storia italiana, quella 
Un ordigno esplosivo ' è del 27 maggio ’74 in piazza 
scoppiato ieri sera, verso le delia Loggia a Brescia. Pas- 
23. a Primavalle, davanti sano appena tre giorni o i 
alla locale sezione della DC. fascisti tornano a nascon- 
Il fragore della bomba, che dersi nelle campagne reatine, 
fortunatamente non ha prò- A Pian del Rascino 1 cara- 
vocato alcun danno alle per* binieri scoprono un nuovo 
sone ma ha infranto i ve- campo paramilitare. C’é uno 
tri dei palazzo in via Tom- scontro a fuoco e muore 
maso De Velo, è stato udito 9‘an^rlo Sposti, lavato U 
in tutto il quartiere. Secon- 

do i primi accertamenti dei 1 ^* 

vigili del fuoco la struttu- che un carabiniere ed altri 

ra deU’edUIclo non ha ri- 


Bombo contro 
la sezione DC 
dì Primavalle 


portato lesionL 


Tonto curiosità lori sero dovonti al video per il primo notiziario regionole 


Negoziante ferito alle gambe È arrivato il TG «targato Roma 


Giuseppe La Porta è un iscritto al PCI ma forse si è trattato 
della vendetta di taglieggiatori • Un proiettile nel ginocchio 


Un avvio sperimentale e tre mesi di « num eri zero » - Una novità: molte interviste alla 
gente — Si è parlato del dramma*casa, della nettezza urbana e dei fascisti arrestati 


a.nm,». V •>! fo g Giuscppc La PoTta di ta, si è arrestato una « 128 * |. ... 

può c*rto attendere la « fase 32 anni, titolare di una frut- | di colore celeste. Uno dei due LiCOnZiOti 

operativa ». .... leria di via Pier Damiani. La sconosciuti che erano a tordo 

A proposito dei finanzia- Porta sì trovava davanti al è rimasto alla guida lascian- ' | A9 IfIVM’fltAn 

menti, le stesse indagini di suo negozio quando si è av- I do il motore acceso, l’altro è • * ll■vVul■IU■l 

polizia hanno portato alla vicinato uno sconosciuto con disceso dalla macchina. Ave- ■ il ' 

scoperta di diversi milioni di u volto coperto da passamon- va il passamontagna calalo OOllO SOCiefu 

valuta italiana e straniera tagna che gli ha sparato due sul volto e impugnava una ^ ■ 

rapinati il ^ novembre scor- revolverate colpendolo al gi- pistola. Senza pronunciare AMTABAfN 

so nella filiale della « Ma- nocchio sinistro. Subito dopo parole si è avvicinato a La ^. 

nhatton Bank » di viale Mar- io sparatore è fuggito su una Porto e ha sparato due colpi , " i___ n 

"" di pistola, poi è fuggito insie. f.{u "SSISoS'e “ toù 

nienm di una parte dei soldi Giuseppe La Porta soccorso me al complice facendo per- nug^o Ucenzlatl. I 62 la- 


tagna che gli ha sparato due s^ volto e impugnava una 
revolverate colpentolo al gi- pistola. Senza pronunciare 


che finiscono per rimpingua- , 1 ^ im njfpo commerciante è dere le sue tracce. j voratori stagionali drila no- vali, i capelli biondi ed un 

re le cavse dell organizzazione stato ricoverato al Centro Soccorso da Rinaldo Fara, ' detà Aeroporti di Roma per sorriso indelebile sulla faccia, 

nera. Ma quante altre rapine traumatologico della Garbatel Giuseppe La Porta è stato ' «1"»“ ordinato U Argomento obbligatorio era -- 

sono scirite a que.rto ^po? la con una prognosi di 40 adagiato su una macchina e «fusto — la terro Itóe e il 

E quanti altri as.salti in ar- gigmj. R ferito è un iscritto portato al Sant’Eugenio del- ^"S^Uone dSSS ictoSHS- ‘“h nascita. la sayn- 

meria hanno riempito gli ar- gl PCI e soltanto pochi gior- l'Eur. l’aspedale più ricino, fatti ha inviato loro una lei- 


voratori stagionali della 


Un'inaugurazione è sempre 
un’inaugurazione: un po’ dì 
attesa per chi guarda, un po’ 
d'emozione per chi sto dall'al¬ 
tra parte dello schermo. E’ 
cominciata cosi la program¬ 
mazione della terza Rete. E’ 
cominciata (dopo una sigla 
lunghetta) con un bel campo 
lungo su Fabiana e la gente 
protobUmente s’è detto; toh. 
guarda, la prima novità, non 
c’è la ragazza « inezzobu.sto >. 
Fabiana era tutta intera con 
un vestilo sfavillante e gli sti¬ 
vali. i capelli biondi ed un 
sorriso indelebile sulla faccia. 


senali fascisti. fg |^g rinnovato la tessera Li è rimasto solo pochi mi- tera di Ucànziamento con su 

Gli interrogatiri a questo nella sezione di Acilia. Al mo- nuli. Costatato la gravità e scritto: « La società non ha 

punto si assommano, ma uno mento dei ricovero, pert, ha il tipo di ferita i medici del- « 11 ° stato attuale alcuna pos- 

tra tutti è il più angosciante: detto alla polizia di non avere l’ospedale hanno subito ordì- **** 


La direzione della società in¬ 
fatti ha inviato loro una let- 


parsa del monoscopio per far 
posto alle immagini. L’aper- 



arrivano risto che le trasmis¬ 
sioni in questa fase sono li¬ 


cere. Erano pieni d’armi ed 
esplosivo d’ogni tipo. 

Nell’estate del ’74 vengono 
a galla altri elementi che spie¬ 
gano in parte la quasi totale 
impunità di cui godevano i 
neofascisti «di stanza» nel 
reatino. Informazioni fornite 
da «confidenti» sulle opera¬ 
zioni di polizia, perquisizioni 
andate regolarmente a vuoto 
e. quindi, avvisi di reato per 
^duati, fimzionari di polizia 
ed addirittura per il procura¬ 
tore di Lanciano. Sempre alla 
fine del *74 cominciano gli ar¬ 
resti per il « golpe Borghese ». 
Ben otto persone di Rieti fi¬ 
niscono In galera, tra questi 
il colonnello delle guardie fo¬ 
restali di Cittaducale Borfl e 
il consigliere provinciale del 
àfsi Adriano liontL 

Dopo altri 3 anni costellati 
da altri episodi di violenza e 


mitate alla capitole e al suo da nuove scoperte di campi 


hinterland. 

La novità più grossa (a par¬ 
te gli argomenti) è nell’uso 
delle interriste: ne abbiamo 
viste alcune sulla casa oltre 
a quelle sulla nettezza urba¬ 
na. A parlare sono stole del¬ 
le donne, prese a caso in stra¬ 
da è fl tentativo di « far emer¬ 
gere il sociale ». E’ ritiscito? 
Sospendiamo il giudizio, sta¬ 
remo a vedere. Due annota- 


E aramilitari si arriva al *77. 

la quell’anno Rieti non è più 
territorio esclusivamente «ne¬ 
ro». Le campagne cominciano 
ed essere setacciate alla ricer¬ 
ca dei brigatlstL H 21 giugno 
1 carabinieri arrestano un 
gruppetto di giovani annatt: 
sono, guarda caso, « autonomi 
rossi e neri». 

Passano pochi mesi. Tl 18 
marzo del 78 a Roma le Br 
rapiscono Aldo Moro. La pro¬ 
vincia di Rieti è setacciata da 


L.I c iiiiiciaiu auiu pu4.iii iiit- lera ui ucenuaniciiio con x m n jh.mlmjhìIlìiì «a*s.h c-, 

nuli. Costolato la gravità c scritto: .L. «eietà non ha «SttTSutiiSf 

il tipo di ferita i medici del- allo stato attui^ alcuna pos- ™ -• - I ni ■nftoll m. , /n — 


di piazza Campo de’ Fiorì in- 
vaM di rifiuti dopo fl roerca- 


quando e come i fascisti uti- motivi specifici per credere nato il trasferimento al (n^O. 

lizzeranno le loro armi? E’ che si sia trattato di un at- Qui, La Porta è stato subito 

una domanda che va girato tentato < politico ». Proprio portato in camera operatoria 

agli organi di polizìa, al go- sulla base di queste afferma- dove gli è stato estratto fl 


HIIU *_ X —- ^ /rt * - __- I -• « wasv ^ a- ta m vinate: Uàa/ailU^ 

sibllità di OTralersl della sua ciò del ’ (Aossinu proj^rannni, metiUìii d * (u primo ' noiiMd to, di spezzini che perlena • (nm sarebbe stato me^io 

prestazione lavorativa». con un’inlervlsto di Glacova*-. U ha definiti Ghilia raccontano. qgianto * compb- farlo in mezzo alla strada nel 

I 62 tovontorl. come al ri- » (U volto serale del TGl fi- ^ ^ier di mezzo quello traffico impazzito di piazn 

corderà, erano stati assunti, no a qualche meee fe, quello « rodaggio. Ma proviamo al- che ogni giorno tre milioni di Venezia magari tra un auto- 


S^ve V è neto ^.tSTfl TaMfelSSithi^ara 

«toAitoiisi. ««tottotoiA totoi toitoAA. na Licenziatt. dopo aver tco- tiirne dietro la schiena) a 


zioni; il TG3 somiglia un po’ cima a fondo. L’il aprile al 

troppo ad un giornaie (e nel chilometro 40300 della Sala- 

caso di ieri, forse, ad un quo- ria, vicino a Passo Corese. 11 

tidiano non troppo « frest-o »i misb^oso episodio dei due 

e rischia qualche caduta 

« strapaesana * come la noti- „o virto 6 J^rsiSe In dSS 

zia della rapina o il mini di- attraversare i binari. Poi 11 

battito in studio tra il «citta- falso annuncio delle Br: Il 

dino * e il « vigile urbano > cadavere di Moro è nel lago 

(ma nrti sarebbe stato meglio della Duchessa. Il 9 maggio, 

farlo ili mezzo alla strada nel invece, Tesponente democi^ 

traffico impazzito di piazn morto 

Veneria magari tra un a^o- passa nemmeno un an- 


.. t_ •! J» • • • ^1 ^.1 nf n*f ri n -to*l ^__ 44» C»V«4 MUlfV àMKJW à/ MI fa 

verno, per evitare che il di- zioni senro pero scartoro ^oiettile penetrato nel ginoc- ^ ^ j ^ j^ina Wert- 


segno eversivo pos.sa produr- quciripotesi. i carabinieri di | chio sinistro. 


re tragedie e lutti. 


Acilia stanno conducendo in- Come abbiamo detto, ai ca¬ 


per questo è necessario a- dagmi negli rabinieri di Ostia, mcancatì alla società U cosa non è „ ^ .....-- ---„„v„- «ricca» ai avvenimenti di l „-- 

gire subito, dando seguilo ~ piccola malavita locale nel so- delle indagini. U Porta ha andata a genio. E cosi dopo telegiornale nuovo, quello con alloggi, la situazióne difficile, na. un servizio sulla mostra cronaca E’ ar I un’lnchierta che non è 

tonto per cominciare - alle spetto che il fenni^posM .,ubito fatto preaente di esse- pochi giorni ha licenziato di la parte regionale dedicata al drammatica di queste città c|ei disegni di bambini a via- »«neS ^ ri^nd^è tra un 

decine di de.iunce ferme in *** iscritto al PCI, anriie nuovo gli operai. La Plpac- Lazio, venti minuti di crooa- dove sono in troppi a viver Marguita. l’annuncio che da .po’ di tempo Quando sarà fi- dl^auestl^^mHrnf 

questura contro «ponenti una banda di taglieggiatori. per evitare che una poraibile CGIL ha già annunciato che ca che prima la TV pubblica male senza un appartamento domani si pqò chiamare in te- Sta ratmosfèra da inaugura- quelte rtessa'Slull^Sl'o 2^ 

pìccoli e grandi della cosid- Ma ecco la cronaca dei fat- traccia venisse a priori acar- prendeià tutte le iniziative non ci dava e che m si vole- vero^ Poi viene-la cattura dei leselerionè in Olanda. C’è an- rione aiùmdo non ci sarà niò sigle può tornare ad orga- 

dette < autonomia fa.scista ». ti. Alle 20,10 La Porta si tro- tate. Ha però aggiunto che legali per imporre il rispetto vano vedere andavano cercati fascisti dei Nar. presi nel lo- che un servizio da Rieti, ri- rodaggio Quando cominc^à è anche a causa del 

un’area della quale fanno vava con altri commercianti, forse gli sparatori apparten- della dectatone del pretore, tra fl marò confuso delle « pri- ro deposito di armi. Quindi è guarda la Snla. la grotoa fqb- ìa iiwSan. ! ^ «m^lVlnchie: 

parte anche gli ultimi giovani tra i quali Rinaldi Fara, da- gono alla piccola malavita lo- La società dal canto suo vate» romane. ' il turno di un aervizìo sylla brica ormai da anni In’crisi:' ^ e dopo la scateerarione di 

arrc.rtati. Non ci si può più vanti al suo negozio, di fruì- cale, perticolarmente attiva ha giudicato irregolare il Venti minuti di trasmis.sione pulizia della città, immagini purtroppo però nel capoluogo NELLA 'FOTO; unnirtarvltla nf'ìllr ”1 la h 

affidare al caso. ta e verdura, in via Pier Da- e pericolosa. .... provvedimento del - pretore, difficili da giudicare per tan- di camion della NU al lavoro, reatino queste irnmagini non del - prime TQtr -- • - - «ludici ro- 


svolgevano annualmente 800 mailer e con una dichiaraziO' carte stampate) riguarda la ' site airuniversito Gregoria- che da dire che la ’giórnatà 

mila ore di straordinario. Ma ne di Bubbico. Poi il momen^ casa, il piano apprwato dal na. l’inaugurazione della fie- di ieri non è state poi cosi 

to per noi più importante: il Comune per costruire nuovi ra di Natele a piazza Navo- < ricca » di awenim^ti di 

telégiornale nuovo, quello con alloggi, la situazióne difficile, na, un servizio sulla mostra cronaca E’ ìn.snTnma im ar. 


ì^a dare un’idea di j^anl bu^no via. Un po’, di mobili^UT^ e un pi^zaT^ 

lo che a è visto. R titolo di te- nt^zie spicciole, una rapina ne altrettanto vero?). ^ no in scena i fascisti' viene 
sta (scusate fl linguaggio da a San Giovanni, il papa in vi- a « difesa » del 'TGS c’è an- artesteto a RIet! Taarehiri- 


la parte regionale dedicate al drammatica ' dì - queste cìtt^ 
Lazio, venti minuti di crona- dove sono in troppi a viver 


na, un servirio sulla mostra cronaca. E’, insomma, un ar- 
M dìtegm dì bambini a via - gomento da riprendere tra un 
Margu^. 1 annweio clte da . po’ di tempo, quando sarà li¬ 


ste» di una cellula nera le¬ 
gate a Franco Preda, nate 
sulle ceneri di Ordine nuovo. 
Parte un’inchiesta che non è 
ancora conclusa e che si col¬ 
lega direttamente agli episodi 
di ouesti ultimi giorni. Se 


affidare al caso. 


ne ner volontà dei giudici ro¬ 
mani, . 
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Dal ^36 a oggi: la trentennale storia dell^Eur 

Vita, morte e « miracoli » 
dell’ente autonomo 
più inutile di tutti 


Inventato dal fascismo per un'esposizione 
quartiere — Le guerre, le giunte de, le 


«Lo terza Roma si ditate- 
rà sopra altri colli lungo le 
rive del Jiume sacro sino al¬ 
le spiagge del Tirreno». La 
profezia (pomposa e retorica 
come usava allora) è di Be¬ 
nito Mussolini e sta scolpita 
sulla facciata del palazzo che 
ospita il Commissariato del- 
l’Eur. Una profezia diventata 
realtà dopo vent'anni nel fer¬ 
vore prima dell'Anno Santo 
e poi delle Olimpiadi. Allora 
prende corpo il quartiere del- 
l'Eur. Ma l'idea nasce — di¬ 
cono gli esperti — nel ‘35: 
il fascismo vuole a Roma 
una « esposizione universa¬ 
le », con carattere stabile, che 
sia « il cuore di un grande 
futuro quartiere cittadino ». 
Nasce il « progetto E 42» e 
con esso Va Ente autonomo 
per l’esposizione universale e 
internazionale ». Siamo nel 
‘36 e il fascisììio pensa ad 
una a grande prima » per il 
‘42, ventennale della presa 
del potere. 

Questo, in due parole, lat¬ 
to di nascita di tino degli 
enti inutili più potenti e più 
ricchi della citta, che ha con¬ 
trollato, finora, il Palazzo dei 
Congressi, il Palazzo dello 
Sport, la Piscina delle Rose, 
tutti i servizi del « glaciale » 
quartiere Eur, nonché un 
K arcipelago » di edifici pub¬ 
blici (tra cui i ministeri del¬ 
le Finanze e della Marina 
Mercantile, la Cassa del Mez¬ 
zogiorno. l’Archivio dt Stato). 
L’atto di morte dell’ente è. 
invece, del 20 marzo ‘75 e 
porta il nome di « legge n. 70 
per lo scioglimento degli enti 
inutm». Ma a tutt’oggi, do¬ 
po 5 anni, i funerali non si 
sono svolti, la salma non è 
stata ancora tumulata. E ISO 
lavoratori, 200 dipendenti di 
ditte appaltatrici, 200 operai 
e 400 espositori del settore 
mostre si trovano « in mez¬ 
zo al guado », non sanno da 
che parte stare, di chi sono 
effettivi dipendenti. 

La vicenda è davvero stra¬ 
na. Ma un «carrozzone» co¬ 
ti potente, che ha i tentacoli 
in ogni branca dell'apparato 


statale, che ha al suo attivo 
trentasette anni di scandali, 
può tutto, anche resuscitare. 
La storia insegna, infatti. La 
«grande prima» del '42, che 
stava tanto a cuore a Mus¬ 
solini e che doveva essere 
il simbolo della grandezza 
della Roma imperiale, non 
ci fu, l’« esposizione univer¬ 
sale » salto. La guerra spaz¬ 
zò via tutto, entusiasmo, fer¬ 
vore. iniziative, progetti e 
programmi, stanziamenti e 
imprese edili. Allo scoppio del 
conflitto quello che doveva 
essere il simbolo della « ma¬ 
gnificenza » fascista era co¬ 
sparso di ruderi, di statue 
mai innalzate, di edifici in 
costruzione, di cantieri deser¬ 
ti. Ma ormai tutta la zona 
che va dal Palazzo dello Sport 
al Luna Park era stata espro¬ 
priata, data in gestione al¬ 
l'Ente che, dopo il '42, alla 
fine della « fiera », sarebbe 
stalo sciolto. 

Cosi non i stato e l’Eur 
ha continuato a vivere, in 
mezzo ai favoritismi delle 
giunte democristiane, ai pri¬ 
mi .scandali e alle prime spe¬ 
culazioni edilizie. Diventa un 
«bunker» dentro la città, u- 
na città nella città, autono¬ 
mo fino all'inverosimile. E il 
quartiere che viene sù in oc¬ 
casione della XVII Olimpiade, 
nel ‘60, è il quartiere dell’en¬ 
te. sempre più potente, più 
«forte». L’Eur diventa una 
zona franca: le strade, le 
piazze, i giardini non sono 
curati dagli operai del Co¬ 
mune, ma da centinaia di 
lavoratori pagati direttamen¬ 
te dall’Ente, o da innumere¬ 
voli ditte appaltatrici. In bre¬ 
ve, questo carrozzone, parto¬ 
rito dalla fantasia «roboan¬ 
te» del dittatore, diventa un 
vero e proprio potentato eco¬ 
nomico, con proprie leggi, in¬ 
vischiato in grossi affari fi¬ 
nanziari. Ma la gestione non 
è così « pulita » come potreb¬ 
be sembrare: la differenza 
tra uscite ed entrate è ab¬ 
norme. Si accumulano, nel 
tempo, miliardi e miliardi di 
deficit. 


mai fatta -- Il «suo» 
grosse speculazioni 

L’ultimo « pezzo » di storta 
é di questi anni. Nel '75 vie¬ 
ne approvata dal Parlamento 
la legge 70 per lo scioglimen¬ 
to degli enti inutili. Ma non 
è ancora chiaro che fine deb¬ 
ba fare l'Ente Eur, da chi 
debbano essere pagati i suoi 
dipendenti. Nel ‘78, finalmen¬ 
te, arriva un decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica che 
dispone il passaggio dei beni 
dell'Eur al Comune. Poi, il 
colpo di scena. La Corte dei 
Conti respinge per due volte 
di seguito il decreto, non con¬ 
sono — dice — alle leggi 
sugli enti locali. E così il 
provvedimento finisce dentro 
qualche cassetto, abbandona¬ 
to. Intanto si accumulano i 
debiti, la situazione finanzia¬ 
ria diventa difficilissima, nes¬ 
suna banca ha più intenzione 
di far credito a un ente con¬ 
dannato a morte. 

Rinvii, attese, « scaricaba¬ 
rile » fanno in modo che Vin- 
garbuglinta situazione dell’en¬ 
te si protragga fino a oggi, 
immutata. Adesso c’è l’im¬ 
pegno del governo a presen¬ 
tare un nuovo progetto di 
legge che regoli, punto per 
punto, lo scioglimento del¬ 
l'Eur. Alla fine dell'anno, in¬ 
tanto, scadono i contratti al¬ 
le ditte appaltatrici e due¬ 
cento lavoratori si troveran¬ 
no in mezzo alla strada. L'i¬ 
dea prevalente è che il pa¬ 
trimonio dell'ente passi al Co¬ 
mune, ma qualcuno vorrebbe 
scaricare sulle casse capitoli¬ 
ne anche i 7 miliardi di de¬ 
ficit. La migliore soluzione 
a questo punto è che passino 
al Comune tutti i dipendenti, 
tranne quelli adibiti agli uf¬ 
fici dello Stato (che dovreb¬ 
bero diventare statali), ven¬ 
ga definito concretamente lo 
status giuridico del persona¬ 
le, siano prorogate le sca¬ 
denze dei contratti d’appalto, 
il debito venga estinto dal 
Tesoro. Ma intanto il governo 
dovrebbe presentare (e pre¬ 
sto) la legge di .’tcioglimento 
definitivo. E dopo quest’al- 
tra condanna a morte speria¬ 
mo che l’ente Eur non re- 
susciti di nuovo. 


Di dove in quando 


In scena al teatro Rossini la «Pignatta anniscosta» di Enzo Liberti 

L’amore annodato e poi sciolto 
da una pentola uii po’ furbetta 

L'allestimento è a cura della compagnia intitolata a Checco Durante - Il la¬ 
voro tratto dair« Aulularia » di Plauto - L'esaltazione macchiettistica 



Nel vasto panorama tea¬ 
trale romano, un aspetto 
che spesso risulta piuttosto 
trascurato riguarda gli spet¬ 
tacoli dialettali. Eppure le 
compagnie che si muovono 
in tale direzione possono 
.sempre contare su un pub¬ 
blico abbastanza numeroso 
e in un certo senso « fe¬ 
dele ». 

Tra questi gruppi spicca, 
soprattutto per la sua vasta 
e.sperienza. la Compagnia 
stabile del teatro di Roma 
intitolata a Checco Duran¬ 
te, che ne è stato animato¬ 
re fino alla morte, avvenuta 
nel 1976. Oggi la direzione 
è passata ad Anita Durante. 
Leila Ducei e Enzo Liberti, 
mentre il luogo dove l loro 
lavori hanno vita è rimasto 


SORGERÀ' UN CENTRO 
REGIONALE PER LA 
FORMAZIONE 
DEI CINEOPERATORI 

Il centro cinematografico 
audiovisivo regionale si fa¬ 
rà. La giunta regionale, su 
proposta dell'assessore Can- 
crini, ha approvato una 
legge, nella seduta di ve¬ 
nerdì. per la sua istituzione. 
Il centro regionale di for¬ 
mazione per cineoperatori 
sorgerà in via Maresciallo 
Caviglia. 


Il Teatro Rossini. Sul palco- 
scenico di tale sala, viene 
replicata in questi giorni La 
pignatta anniscosta, dello 
stesso Enzo Liberti — che 
ha curato anche la regia —. 
tratta dall'/l ufufaria di Plau¬ 
to. E’, come si sa. la storia 
di una pentola che, passan¬ 
do attraverso mani prima 
avare e poi furbesche, anno¬ 
da e scioglie le situazioni 
più intricate, onde far trion¬ 
fare. alla fine. Timmancabl 
le amore. La riduzione ro¬ 
manesca di Enzo Liberti, ri¬ 
calca. più o meno bene, que¬ 
sta atavica morale, aggiun¬ 
gendo però delle puntatine 
— rare, per fortuna — di 
ironia cabarettistica, rivolte 
a temi più contemporanei. 

La rappresentazione, sul¬ 


la quale pesano le vicende 
eccessivamente ingarbuglia 
te. si svolge con stentala 
semplicità, e molto spazio è 
lasciato alla esaltazione mac 
chiettlstlca del vari caratte 
ri presentati; prima l’avaro 
troppo avaro, poi lo sciocco 
troppo sciocco, quindi 11 fur¬ 
bo troppo furbo e cosi via. 
E all’incertezza di tutta la 
realizzazione corrispondono 
la poca asciuttezza delle sce¬ 
ne di Piero Sterpinl e l’e 
stremo realismo dei costumi 
di Leila Ducei. Alla ribalta, 
oltre ad Anita Durante. Lei- 
la Ducei ed Enzo Liberti, re¬ 
citano. tra gli altri. Paolo 
Lenza. Paolo Spinelli e Da 
nlela Pelruzzi. 

n. fa. 


ALL'AUDITORIUM DI 
S. CECILIA IL 
QUARTETTO ITALIANO 

Dopodomani sera alle 
21 nella sala deU'Audlto- 
rium di via della Concilia¬ 
zione, avrà luogo un con¬ 
certo del Quartetto Ita¬ 
liano, neU’ambito della 
stagione di musica da ca¬ 
mera organizzata dall’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia. 

Il complesso è foru.ato 
da Paolo Borciani, Elisa 
Pegreffi — al violini — 
Dino Asclolla (viola) e 
Franco Ro.ssl (al violon¬ 
cello). 


«Napoli Nuova '77» in scena con «La piazza» alle Muse 

Chi si emargina commette reato 
ed è condannato a fare il comico 

Lo spettacolo, che ha debuttato In Abruzzo e al S. Ferdinando di Napoli, 
inizierà martedì - Un eretico, tre ciarlatani, una sgualdrina e un ladro 


Vita lunga per 1 comizi 
dell’Arte. 

E’ la Cooperativa «Napoli 
Nuova *77» a riproporli, al 
Teatro delle Muse, da mar¬ 
tedì, in uno spettacolo che 
s’intitola La Piazza, e che 
ha già debuttato in Abruz¬ 
zo, dove il gruppo ha tenuto 
venti giorni di prove aperte, 
ad Atri, ed è stato presen¬ 
tato successivamente nella 
città d’origine della Coope¬ 
rativa. al San Ferdinando. 
A Roma rimarrà fino al 1, 
gennaio. 

Dunque,' questi attori vi¬ 
vono per tutto l’arco della 
Commedia dell’Arte, dalla 
seconda metà del Cinquecen¬ 


to fino al primo trentennio 
del Settecento, e ne seguono 
quindi gli inizi, l’apogeo e 
la decadenza. Comici lo di¬ 
ventano in seguito ad una 
pena surreale loro inflitta: 
hanno commesso il «reato» 
di emarginazione (si tratta 
inizialmente di un eretico, 
di tre ciarlatani, di una 
sgualdrina e di un ladro), 
e tutti e. sei vengono con¬ 
dannati a spendere il resto 
della loro vita nella « piaz¬ 
za»; luogo fisico, dapprima, 
esso diviene metaforico col 
procedere della storia, quan¬ 
do i .sei trovano nel recitare 
l’unica attività funzionale al¬ 
la piazza in questione, e co¬ 


minciano col primi duetti. 
Ma c’è 11 Potere, ad atten¬ 
derli al varco... 

Il testo, scritto da Geppy 
Gleijeses e Marco Mete, è 
allestito con una regia col¬ 
lettiva. e si avvale di ricer¬ 
che su antichi canovacci del¬ 
la Commedia dell’Arte. Le 
musiche, composte apposita¬ 
mente. sono di Eugenio Ben¬ 
nato. 

Il gruppo ha già prodotto 
lo scorso anno uno spetta¬ 
colo dal titolo Animare e 
Cummedia, presentato anche 
a New York neH'ambitó del 
Festival- del Teatro Italiano. 


m. $. p. 
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invita la spati.le clientela a visitare 


L'ESPOSIZIONE DI CONFEZIONI NATALIZIE 

VIA OSTIENSE, 34 • Tel. S76.768 - 37.40.541 
VIALE MANZONI, 26/B - Tel. 734.288 • 733.877 > 

VIA ROMAGNA, 20 - Tel. 483.509 

Liquori - Cliampagne • Vini • Dolciumi 
Prezzi particolari per forniture 
Consegne a domicilio • Spedizioni 


Editori Riuniti 


Jurij Trifonov 

Il vecchio 



Traduzione di Lucetta Negarville 
« 1 David ». pp. 282. L. 4.500 

L'ultimo romanzo del prestigioso scrittore sovietico. . 
Un vecchio bolscevico stretto tra un passato 
rivoluzionario e un- presenta piccolo borghese. 

Dello stesso autore in questa collana. 

>1 La casa sul lungofiume » e « Un'altra vita ». 


Editori Riuniti 


Giorgio Napolitano 

In mezzo al guado 

L'esperienza politica in Italia tra lo elezioni 
del giugno '76 e il giugno '79: le difficoltà, 
le contraddizioni e le scelte dinnanzi alle quali si 
trovano il partito comunista italiano e tutta la 
sinistra europea. 

« Politica », pagine 436, L. 6.800 


novità 


(Spartito' 
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Urge sangue 

n compagno Mario Cloni, 
della sezione Flaminio, ha ur¬ 
gente bisogno di sangue per 
un intervento operatorio; i 
donatori devono rivolgersi al 
reparto chirurgia generale del 
padiglione Flaiani preaso 1' 
ospedale S. Camillo, la matti¬ 
na alle ore 8 a digiuno. 


Lutti 

Si svolgeranno martedì, al¬ 
le ore 11, a San Basilio, i fu¬ 
nerali di Angela Rosa Rvno, 
figlia del compagno Vincen¬ 
zo dipendente della GATE, 
la tipografìa dove si stampa 
il nostro giornale. 

• * * 

E’ morta la madre del com¬ 
pagno Raffaele Scafè. Al com¬ 
pagno Raffaele e a tutti 1 fa¬ 
miliari le fraterne condoglian¬ 
ze della federazione, del 
CNEN Casaccia e dell’Unità. 
• • • 

E’ morto improvvisamente 
il padre del compagno Lui¬ 
gi Scaglietta, consigliere del¬ 
la IX Circoscrizione. Al caro 
compagno le più affettuose 
condoglianze dei compagni 
della sezione Tuscolana. del 
gruppo comunista circoscri¬ 
zionale. del Comitato politi¬ 
co e deiru/tifó. 


auiocEnm 



ROMA 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO TERRACINI A PARIOLI 

— Alle 10 festa del tesseramento 
con il compagno Umberto Terra¬ 
cini della Direiione del Partito. 

OGGI IL compagno la 
TORRE A NOMENTANO — Al¬ 
le 17 festa del tesseramento con 
il compagno Pio L« Torre della 
segreteria dol Partito , 

oggi IL compagno MOREL¬ 
LI A MAGLIANA — Alle 10 
festa del tesseramento con II 
compagno Sandro Morelli segreta¬ 
rio della fedaraziona a membro 
del CC. 

CAVALLEGGERI alle 17 (Int- 
bellone); CASTEL MADAMA alle 
10,30 unitaria (Ottaviano); OSTIA 
CENTRO alle 16,30 (Morgia); 
GREGNA alle 10 (Costantini); 
TIVOLI alle 9 cellula Pirelli (Bar¬ 
letta); MANZIANA alle 10 (Min- 
nucci); AROEATINA alla 10 (Da 
Luca); TRIESTE alle 10; PALOM- 
BARA alle 16 unitaria;' CIVITA¬ 
VECCHIA c D’Onofrio > alle 9 
airaula consiliare (Scalchi-Vitali); 
CASTELNUOVO alle 10 (Fortini); 
GENAZZANO alle 9.30 cellula 
direttrice Roma-Fiuggi (Ricci-Ce- 
nelon). 

• Alle 10 al Teatro Anfitrione or¬ 
ganizzata dalla XlX Circoscrizione 
manifestazione unitaria sulla leg¬ 
ge contro la violenza alle donne. 
Partecipano il P5I, il Comitato 
promotore e per il Partito la com¬ 
pagna Anna Corciulo. 

• Alle 10 nel Comitato' di Ouar- 
tiare delle Vaiti organizzata dalla 
IV Circoscrizione manifestazione 
sui trasporti. Partecipano i com¬ 
pagni Luigi Panatta a Nicola Lom¬ 
bardi. 

FROSINONE 

Trivigliano ore 10 Inaugurazio¬ 
ne Sezione (C Amici) 

LATINA 

Formia ore 16 Conlerenza d* 
Organizzazione ((^attrueci) 

i 

RIETI 

Terano ere 10 riunione con¬ 
giunta sez one Torano e Corvano 
(Marcheggìani) 

VITERBO 

Vetralla ore 10 Assemblai Pen¬ 
sioni (Angela Giovagnoli) 


DOMANI 

COMITATO REGIONALI 

E' convocata la riunione del 
Comitato Regionale per Martedì 
18 alle ore 16,30, con il seguente 
o.d.g,: 1) Iniziativa del Partito 
nei Lazio nell’attuale fase politica. 
Relatore H compagno Maurizio 
Ferrara. 2) Problami di assetto 
strutture e organismi comitato re¬ 
gionale. Ralatora il compagno Emi¬ 
lio Mancini. 

COMMISSIONE DEL CF PER I 
PROBLEMI DELLE ISTITUZIONI 
DEMOCRATICHE — Alia 17,30 
in federazione riunione. Relatore 
il compagno Vittorio Parola. 

COMITATO PROVINCIALE — 

Alle 9 riunione segretari Zone c 
responsabili settori di lavoro (Ot¬ 
taviano); alle 16 sezioni Agraria 
e Femminile sul ceporaleto (Met- 
seri-Corciulo) 

ASSEMBLEE — MACAO alle 
18 (Ottaviano); CELIO alle 18,30 
unitaria (Colatti-Greiri); NET¬ 
TUNO alla 18 (D’Alessio). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — V Gtc. alle 
18 a Pietralata riunione segretari 
e Organizzativi (Loccerini - Toc- 
ci); IV CIRC. alle 20 a Valmelai- 
na rinu'one segretari sezioni, orge- 
nizzativi e amministrativi (Orti- 
Rolli); XIV alle 18 alla sede 
Confeserccnti assemblea pubblica 
sulle USL (Ranalli): XVI alle 17 
a Monteve-de Vecchio coordina¬ 
mento Nettezza Urbana. Devono 
partecipare i segretari di sezione, 
consiglieri drcoscririonali c la ce!- 
lula Comunali (Ferrante): alle ora 
20,30 a Monteverde Vecchio se¬ 
minario sulla USL (Fuxo); Vili 
alte 17,30 a Torrenova attivo fem¬ 
minile (Napoletano); X alle 18 a 
Subaugusta CP (Consoli); TIVO¬ 
LI 5A8. alte 18 a Guidonia atti¬ 
vo comunale (Filabozzi): SUBLA- 
CEN5E a Subiaco alle 16 segre¬ 
terìa (Piccarreta); CIVITAVEC¬ 
CHIA a >Curiel> alle 17.30 
(Bernardini). 

9EZIONI E CELLULE AXIBN- 
DALI — FEAL SUD Mie 17 in 
sede (Corredi); ACEA allei6,30 
e Ostiense (Trovate); Acetral vìa 
La Spezia alle 17 (Ztrfati). 

COMITATO DIRETTIVO 
REGIONALE 

E' convocato per domani alla 
ore 11 la riunione del Comitato 
Direttivo Regionale. 
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costa meno! 


Alcuni esempi: - ^ 
GIACCONE AGNELLO TIBEf - • 
GIACCONE MONTONE REVERSIBILE 
GIACCONE CASTORINÒ NATURALE 
GIACCONE OPOSSUM 
GIACCONE VOLPE ROSSA 
GIACCONE MARMOTTA 
GIACCONE VOLPE GROENLANDIA 
PELLICCIA LAPIN 
FELUCaA ZAMPE PERSIANO 
PELLICCIA MONTONE LONTRATO 
PELLICCIA CASTORINO NATURALE 
PELLICCIA PERSIANO 
PELLICCIA VISONE 
PELLICCIA VISONE CANADESE 


L LME 
^ 29B.OOO 
29S.OOO 
450.000 
390.000 
1.190.000 
1.300.000 
1.490.000 
120.000 
290.000 
290.000 
B90.000 
790.000 
1.690.000 
2 . S 00.000 
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- Via 8. BrigMa 81 Tal. (081) 32.17.-33 


"MOMENTO MAGICO " ■>« u Nuova Ford FIESTA 




Internazional Auto 


di Eligio Jazzoni 


DIREZIONE GENERALE: ROMA - VIA PINEROLO, 34 - T«l. 75.73.741 


• VIA PALMIRO TOGLIATTI, 651-657 # VIA TUSCOLANA, 717-719 

• VIALE AVENTINO, ^2 • VIA ACCADEMIA DEGÙ AGIATI, 65-67 

• PIAZZA PORTA 5. PAOLO, 11 - # VIA CRISTOFORO COLOMBO (Fiera di Roma) 


UNA (GRANDE FIESTA» ANCHE PER... RISPARMIARE 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Pinza R. Glfflì E • tal#- 
fono 463.641) 

Martedì alla (In abb. alla ■ Terzo Sarali . 
recita 11), quinta rappresentazione de « L'ellair 
d'amore » opera In due atti di Felice Romani, mu¬ 
sica di Gaetano Donizetti. Maestro concertatore a 
direttore Affleo Quadri, regia di Filippo Crivelli, 
maestro del coro Giuseppe PIccHIo, scena e costumi 
di Carlo Savi. Interpreti principali; Daniele Mez- 
zucato. Luigi Alva, Alberto Rinaldi, Rolando Pa¬ 
nerai, Giovanna DI Rocco. 

ATTIVITÀ' DECENTRATI DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA 

Martedì 18 dicembre alle;ore 21. nel quadro dal¬ 
le attività dacentnete del Teatro deiropera, al Tea¬ 
tro Artemisio di Velletrl: ■ Intermezzi del 800 ■ 
e precisamente: « La Dlrlndlna a di 0. Scarlatti e 
« Rimarlo e Crillantea » di J.A. Masse. Direttore 
d'orchestra Sandro Sanna. Regia di Ignazio Agosto. 
Scene e costumi di Lorenzo Chiglia. Interpreti prin¬ 
cipali: Rossana Pacelle, Giovanna Fioroni, Andrea 
Enarsky. 


Concerti 


AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Segre¬ 
teria: Via Mario Romagnoli n, 2 - tei. 346.607) 
Ore 17 

Nella Sala degli Amici delta Musica, Via Mario 
Romagnoli 11. «Il Teatro Musicala Profano» 
conversazione con audizioni • cure di Olga Vi¬ 
sentin!. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ■ ARCADIA > (Via 
dei Greci, 10 • tei. 6789520) 

Ore 21 

Aula Magna - Palazzo detta Cancelleria. Tutte le 
opere per pionolorte di M. Ravol. Pianista Gio¬ 
vanni Cormassi. Ingresso L. 3VOOO/L. 2.000. In¬ 
formazioni tei. 6789520. 

BASILICA SS. COSMA E DAMIANO 
Domali alle ore 21 

Concerto inaugurale della stagione 1979-80 de! 
coro Franco Maria Saraceni degli Universitari di 
Roma. Direttore; Giuseppe Agostini. Brani di 
C. Festa, I, Atcadelt. T.L. Da VIctorìe, C. Monte- 
verdi. M.A. Ingegneri. J. Das Prés. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
1 .(Via Fracessini. 46 • tal. 3610051) 

Riposo 

PROMOCHITARRA'•-Associazione Musicale per la 
diffusione della .Chitarra (Via Velo n. 52 - te¬ 
lefono 753897) , 

Domani elle ore 21 

Presso II Teatro Centrale concerto del duo flauto 
e chitarra - Petrucci - Da Rose. In programma 
musiche di Loeillet. Baron, Schidler. Giuliani, 
Duarte, Margola. Biglietteria ora 21 presso il 
Teatro Centrale. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/e • tele¬ 
fono 5894875) 

Domani alle ore 17,30 e elle 21 
Per i "Lunedi musicali" canzoni d'amore del 500. 
Quertetto vocale dei Teatro Belli diretta de Quin¬ 
zio Petrocchi. 

NUOVA CONSONANZA (Saia Borromini - Piazza 
della Chiesa Nuova) 

Lunedi alle ore 18 

Musiche di Ch. E. Ives, P, Hìndemith. Esecutore: 
pianista, Giuseppe Scotese. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 7 • tei. 776960) 
Ore 21 

Cooperativo Unicorno spettacolo di balletti._ L'uo¬ 
mo, il mito, l'amore. Prelude a l'opres midi. Il 
Dramma di Amieto - Didone ed Enea. Primi bal¬ 
lerini: Antonietta Nicoli e Renato Greco. Regia 
di Manfredo Biancardi. Scene e costumi di Sal¬ 
vatore Russo. 

CHIESA VALDESE DI PIAZZA CAVOUR 

Stagione di concerti 1979-1980 del CIMA. Al¬ 
le 21: musica per clavicembalo. Solista: Kennet 
Gilbert. Ingresso riservato ai soci. Tesseramento 
all'ingresso dei concerto: per 12 mesi L. 5.000. 
BASILICA DI S. FRANCESCA (Foro Romano) 

Ore 18 

Concerto dell'organista i.E. Goettsche. Musiche di 
J.S. Bach. • - - 


Prosa e rivista 


TEATRINO CLUB (Via'*’Porti'Libieen«,^ 32-- tifo- 
fono 2872116) 

O.-e 18.30 

« Maskharas... » da L. Andrejett. Regia di Mar¬ 
cello P. Laurentis. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Vis dar 
Due Macelli. 75 - tei. 6791439-6798269) 

Ore 17 

Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi, Ziti 
RIen con Luciana Turina, m: ■ Oh gay » di Co- 
steilacci e Fingitore. 

BELLI (Paizze 5 Apollonia. 11/a - tei. 5894875) 
Ore 18,30 (ultimo giorno) 

> La Peste » di A.berl Camus. Riduzioni U. Espo¬ 
sito, D. Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO (Vie dei Penitenzieri, Il - 
Tel. 8452674 
Ore 17 

La Compagnia D'Origiia-Patmi raPpriSitlti: « Li 
vita che ti diedi » di Luigi Piiandillo. Regia di 
A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tal. 735255) 
Alle ore 17 e elle 21 

Pippo Franco e Laura Troscnei in: ■ Il naso luori 
casa», commedia in due tempi scritta e diritti 
^ Pippo Franco. Prenotazioni • vendita solo al 
botteghino tutti i giorni dalli 10 i'Ie 13 • 
dalle 16 alle 19. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Piizza del Gttu - tele¬ 
fono 6797270-6785879) 

Alle ore 17.30 e alle 21.15 

Fiorenzo Fiorentini presente: e II bonheae gen¬ 
tiluomo » di Molière. Regie di Fiorenzo Fioren¬ 
tini e Ghigo De Chiare. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. '4756598) 

Ore 17 (ultima replica) 

Il "Gerolamo di Mnano" presenta: « Mi voleva. 
Strehier » di Umberto Simonetta e Maurizio 
Micheli. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • tei 862948) 

Ore 18 (ultima replica) 

In programmazione con l'ETI il Teatro Regionale 
Toscano presenta. » Molly cara ■ da Ulisse di Ja¬ 
mes ioyce. Adattamento di Ettore Capriolo. Ragia 
di Ids Bassignano. 

DEI SATIRI (Via di Groliapinta, 19 - lei. 6565352- 
6S613I1I 
Ore 17,30 

La Coop C.T.i. presenta: ■ L'importanza di oi- 
sere... Ernesto > di Oscar IVilde Regia di Paolo 
Paoionì. 

DEI SERVI (Via de Mortaro, 22 - tei. 6795139) ' 
Ore 21 (ultima replica) 

Il Gruppo Comico u.s.ctaie di Roma "Della Lo- 
getta" presenta: ■ Laaaatece pateà eeoio rooiaail! > 

tre atti brillentissimi di Giggi Spaducci. Regia di 
Altiero Altieri. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei 4621141 
Ore 17 

Emilia Romagna Teatro, in colieborozione con H 
Teatro Eliseo presenta: ■ Come io foglie » di 
G Giacosa Regia, scene e costumi di Cioncarlo 
Sepe. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei. 465095) 
Ore 17.30 

La comp^n.-o di Prosa del Piccoio Eliseo d .-et- 
ta da Giuseppe Patroni Griffi presenta- « O di 
uno o di nessuno • <f- Luigi nrandt-to Reg a di 
Giuseppe Patroni Gritfi. 

ETI-PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 • tei. 803523) 
O.-e 17 

La Compagnia della Commedia diretto da Ma.'io 
Bucciarci t p.-esenta « Ridìdenna », commedia but¬ 
ta di Silvano Ambrogt. Regìa di Pasquale Petto 
Campanile. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mingheth, 1 - lei. 6794585) 
Ore 17 

Eduardo in: < il berretto a sonagli > di Luigi 
Pirandello. Regre di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a tetelo- 
no 6543794) 

Alle 17,30 (ultima repl'ca) 

La Compegnia del 'Atto p.-esenta «Rabbia, amo¬ 
ri, deliri di Plaionov > di A Cechov. Rag a di 
Virg PIO Puecher. 

GIULIO CESARE (Vìa'c Giulio Cesare • tei 353360) 
Ore 18 

« Hai mai provato nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Wsller Chiari. Regia di Walter Chmri. 
MONCIOVINO (Via G. Genocchi. 15 • Anfolo V« 
C. Colombo - Tel. 5139405) 

Riposo 

PORTA-PORTESE (Via N. Bettoni, 7. angolo Vii 
E. Rolli • tei 5810342) 

Riposo 

RIPACRANDE (Vicolo S Francesco • Ripi. 1S - 
tei. 5892697) 

Ore 17,30 

« L'onda verde » dì Aldo Nicolai. Rigo di Ma¬ 
no Donatone. 

ROSSINI (Piazza 5. Ch era. 14 • fil. C543770) 
Ore 17.45 ' ^ 

La Compagnia Stabile del Teatro di Ronii "Chic¬ 
co Durante” in. ■ La Pignatta anofaaiali • due 
tempi comici di E Liberti • da T.M. Plauto. 
Reg.a dc-''autora 

TEATRO BERNINI (Piazza Gian Leranzo Bimini, 
22 - tei 2777110) 

Ore 17 (lem.) 

La Compagnia Sociale "La P ccoia Ribalta presen¬ 
ta « CiO tanto bisogno di alleilo >, novità m dtia 
tempi di Benito Oeoiio Regie dea’aulote. Pre- 
notaiioni dalie 10 alla 17. 


Cinema e 



TEATRO Di ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 

Da! Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 

Ore 17 

Il Teatro Popolare di Roma diretto de Maurizio 
Scaparro presenta; « Andria a di Nicolò Machia- 
valli. Regia di M. Bernardi. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Alrica, 5 - tele¬ 
fono 736255) 

.. Ore 17 (ultima replica) 

■ Non t) il coma • di L, Pirandallo. Regia di 
Arnaldo Ninchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tal. 393969) 
Ore 18 

In programmazione con t'ETI; ■ Pipino II breve » 
di Tony Cucchiara. Produzione Teatro Sleblle di 
Catania. 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo Meroni, 52 - 
tei. 5817472) 

Sa<q A - Ore 18 

La Compagnia Taatro Perché di Bologna presen¬ 
ta; « La donne con Renard di Violetta Ltdue ». 
Regia di G. Marchesini, 

' Sala B - Ore 18 

Alfredo Cohen in: « Meizefemmena munKhalla » 
di Alfredo Cohen e Antonella Finte. 

Sala C - Ore 18 

la Compagnia li Teatro Autonomo di Roma pre¬ 
senta; « lo, Marilyn Monroa ■ di e con Alida 
Glardina. Regia di Silvio Banadelto. 

ABACO (Lungotevera Melimi, 33/a • tal. 360470S) 
Ore 18 

L'Aleph Teatro presenta: ■ La falena » di Cata¬ 
rina Martino, Regia di Catarina Merlino. 
ALBERICO (Via Atbarteo II, 29 - tei. 6547137) 
Ore 18,30 

« Modificazioni ». Regie di Bruno Mazzali. 
ARCAR (V.la F.P Tosti. l6/e - tei. 8395767) 
Ore 17,30 (ultima replica) 

■ Porta un domani a novità italiana. Tre atti di 
Armando Rispoli. Regie di Mano Donatone. 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale, 8 ang. Piazza Navone, 88 • telefono 
659647) 

Ore 21 

« Serali arotice ». Testi di Jarry Vitree, lenesco, 
.Tardieu, Arrabai tradotti ad adattati da Mario 
Moretti. Rcg'n di Lorenzo Salvati. 

DEL PRADO (Via Sore, 28 • tal. 5421933) 

Ore 20 

La Compagnia Teatro Spettacolo presenta; « O 
love you. BueowskI » regie di Lorenzo Pieni 
(prove aperta). 

LA BILANCIA (Via Montcballo, 76 - tei. 4754478) 
Ore 21.30 

La Coop. Teatro La Bilancia presenta: « E Hum- 
phray Bogert-entrò dalla finestra», scritto, diretto 
ed interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ' (Via G Zenezzo. 1 • tei. 5817413) 
AUt ora 16,30 e alle 19,30 
La Comunità Teatrale Italiana presenta "Il Tea¬ 
tro di Mino Belle!" In; ■ Bionda fragola ». 

LA MADDALENA (Via della Stellette. 18 - tele¬ 
fono 6569424) ' 

Ore 18 . ^ , 

« Suor Juana » di Dacia Meraini. Regia di Dacie 
Maralni e Giustina Mulacchlé. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl. 49-51 - tticlono 
576162) 

Ore 21 ■ , . 

« Luogo -f Bersaglio », testo, scene e regia di Ri¬ 
chard Foremann Produzione Teatro di Roma 
PARNASO (Via 5. Simone, 73 - tei. 6564192 - 
Via dei Coronari) 

Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevolt - Zona Al- 
berone ■ tei. 780302) 

Ore 17,45 a 21,15 

La Grande Compagnia détte Sceneggiate protago¬ 
nista il oantante della TV Robertino in: ■ Er po¬ 
steggiatore remane », due tempi con muiica t 
canzoni di Armando Del Cupola. Posti numerati 

L. 2.000/L. 1.500. 

L’ALTRA TENDA - S. BASILIO (Via Casali di San 
Basilio - tei. 4124729) 

Alle 15,30: «Una tenda da ballare» dua slraor- 
dinari complessi Orchestra da bollo di Testacelo a 
Scrpìente Latina. L. 1.000. 


Sperimentali 




BEAT '7* (Via C-G. Beili 72 . 917715) ‘ 

- Ora 21,30. (ultiiri* replioi) 

L'Associazione Culturale d«at 72 presonto: « fmait 
' Sinfony » un lavoro teatrale di Banodetto .Slmo- 
nell!. - < 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 • tei. 9899974) 
Ore 17 

La Coop. SpazioUno presenta prove apertd da: 
■ I custodi delle nuvole • favola per grandi e 
bambini diretta da Manuela Morosini. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dai Colosseo. 91) 
Il teatro MaKhero presenta: « Pala ataa g a dèima » 
incontro di teetro-clnema-fotogrofia. 

MOVIMENTO 9CUOLA LAVORO (Vie del Caiòeseo, 
61 • tei. 679585) 

Il Gruppo sperimentflilOfM/ teetraia a Cerchio pre¬ 
sento ■ Rotteniorio ■ 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zenezzo. 4 • tei. 9810721-5800989) 
Oro 22,30 

Landò Fiorini in: ■ Tela, taia Maatro Tittal a. di 
Mario Amendola Regia di Mario Amciufoia. 

LA CAMPANELLA (Via Panica 19 • tei. 6544783) 
Ore 21 

Paola Pony in: « Ramo cabaret » a Biagio Casa- 

lini in. ■ Napoli Show ». Ai pia.-io Gilberto. - 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/a - telefo¬ 
no 737277) 

Ore 21.30 (ultima replica) 

Il Teatro de 'i nuovi Gobbi" presenta- « Reme- 
leide » con G. Carlo Sisti e A. Schemmari. ' 
PIPER SHOW AL «ATTOPARDO (Via Mino da’ 
Fiorì • tei 6784838-854459) 

Alle ore 22,30 e 0,30 superspettacoio musicale; 
« Notte calda ». Apertura locale era 20,30. 
TUTTAROMA (Via dal S«umi. 39 - toi. 9994697) 
Alla era 22 c ella 0,2 

Canzoni a musica No-Stop. S« 9 io Centi c le sue 
chiterra Al pianoforte Maurizio Marcilli. 

PteCOLO DI ROMA (Via dtHa Scala. 67 - tele¬ 
fono 5695172) 

Ora 17,30 

La Coop. il Teatro de Poche prcsema: ■ I fiori 
» di Beudailmro. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora, 27 tala- 
fono 483718-483566) 

Ripose 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale. 6 ang. Piozsa Novena. BS - telefono 
659647) 

■- Ore 18 

Musica Latina • Ritmi latini a Su4-amer:cani. Chi- 
teiTìsta: Franco Altissimi. Franco Corvaace. Pao¬ 
lo Gioiti. 

FOLK STUDIO (Via C. Secchi. 9 - MI. 5692374) 
Ore 21.30 

Folk ftudio giovoni con (e partec-pcziene dei 
gruppo, teatro popolare S. MartiiM della Valle 
Candina. 

MU9IC4NN (Largo dei FiorMtini. 3 • tei. S544934) 
Riposo 

MURALES (Via dai FienareH. SO/b • MI. 5B13249) 
Or* 2040 

Carlo Siliotto od il sud gruppo gren concerto di 
iozz, aalsa. Apertura loiala ora 20,30. 

PENA DSL TRAUCO (ARCI - Via Fonia dai'’0.io • 
MI. 5895928) 

V Ora 22 

Folklore sudamericano: Oehor iMklorìsM ponivia- 
ne, Cartes Rivai fetklerista uruguaiane. Remano 
chìtamsM intemazionala, 

CENTRO JAZZ ST. UNI» (Vis dal Cordano, 13/s - 
tal. 483424) 

Alla 1740 concarte con Newton Dovla OuNMb 
to; Antony Davic. piene; James NanlaR, Hao t a , 
Rick RoeiSa, c o ntrabb as ao , Paul MaiBi a . Battorio. 
ZISCPELD CUID (Via dai Picani. 2D40) 

Ore 21,30 

• Maro WiMo Fl onar a • pattofinonca di Rooorta 

Eacaroilla Gorrfson a Ma uri Ro 


ER DOETEOOIATORE ROMANO 

Riwaaa in Z Mnml di P.PX. 

ProMfonlsH: 

RORERTINO • * 

MARIA TERESA VIAmn.LO . 

TM^ la 17^ ' 

TEATItO TIMANON 

Via Muzio Scevota, 101 
Peate iniico a namar at l L. 3.004 
' Ridetti L. 1.900 

Prenotazioni al: 780302 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


a Mi volova Strohlora (Dolio Arti) 
a II barrotto « aonagli » (Quirino) 
■ Molly cara» (Dallo Muto) 
a Andria » (Argontina) 


CINEMA 


« Manhattan a (Ambataado, Ariaten, 
Parla) 

«I guorrleri dalla notto» (Appio, 
Garden, Belslto) 

«Il prato a (Archimedo, Cucciolo) 
a Spartaeus a (Etruria) 
eHaIr» (Verbano) 

< La merlettaia a (Capranichotta) 


• « Josua Chriat Suporitara (Eden) 

• «Chiodo alilo a (Plammatta) 

• tOgroB (Quirinale. RItz) 

• « Jonaa che avrà vont'anni nai 2000 * 
(Palazzo) 

• « Ratataplan a (Travai) 

• «Anche gli zingari vanne in dolo a 
(Auguatua) 

• « Fuga di mazzanetta a (Avorio, Pai- 
iadium) 

• a Lawrence d’Arabia a (Bolto, Rialto) 

• a Moan atroeta a (Farnaaa) 

• « Ecco l’Impero dei tonai a (Sala Um¬ 
berto) 

• «2001 Odieaoa nello ipazioa (Avila) 

• «La carica dal 101 a (Libia) 

• a II daaorto dai Tartari a (Sala 
(Clamson) 

• « Frankenstein Junior a (Mignon) 

• «Omaggio a Buttar Koaton a (L'Of¬ 
ficina) 


Attività per ragazzi 


ALBERICHINO (Via Albarico II. 29 • MI. 6547137) 
Tutti i lunedi e i giovedì alle 16,30 corsi di 
laboratorio ttalrale par bambini S-10 anni. In- 
formazìani tei. 3569932. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via di Risri, 81 
tei. 6568711) 

Ore 17 

"La nuove opera dei burattini" presenta: « Il 
vocioneeee del re » di Motandl-Volpicelli. Regia 
di Angele Bandinl. Burattini di Maria Signorelli. 
CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 - tei. 5912067) 
Sede legale: Via Cerio delle Rocce 11 - Telefo¬ 
no 2776049-7314035. 

Ore 16,30 

« Anche le gabbie henne le ali », spettacolo musi¬ 
cate di Sandro Tuminelli. Con: t pupazzi di Lidie 

CRU°pro* DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 • MI. 7822311 • SegreMrla) 
Ore 17 precise 

Teatro Stabile per ragazzi. « Giovannino contro 
il mostre dell’acqua » fiabe popolari del folklore 
sudamericano. Regia di Roberto Calve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 17 • 
Sede icga-e: vi« vane Dei a Kocw ii tciclom 
2776C49 7314035) 

Cooperativa di Servizi Culturali. Alta 10,30 « Un 
millimetro di storia » itinerario teatrale per bam¬ 
bini. 

IL SALOTTINO - Via Capo d’Alrica, 32 - Tele¬ 
fono 733601 
Ore 16 

Le Compagnia "Gli animatori" presenta lo spet¬ 
tacolo per ragazzi: « Ci raccontiamo una favola? » 
di A. Oueglioii; e 5. Menichelli. 

MARIONETTE AL PANTHEON -(Via Beato Ange¬ 
lico, 32 - Tel. 8101887) 

Ore 16,30 

Il Teatro delle Marionette degli AccelMlla pre¬ 
senta: « La bambina senza nome » di Icaro « 
Bruno Accettelle con le Marionette di Codoguotto 
e musiche di De Sica. Il Burattino Gustavo parta 
con i bambini. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • tal. 315373) 

Ore 16,30 

Teatro di Roma - ETI - Assessorati Scuola-Culture 
presentano: « Fantasia per un burattino • Regia « 
testo C. Meietti. Produzione: Teatro delie Ma¬ 
schere; Bologne. 

SPAZIO TEATRO (Via Sabotino - tei. 389614) 
Alte 10,30 « La storia della strega Giamauba ». 
Atte 16,30 « 20,30 « Il re ò nudo a aiame alati 
neri », 

INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz¬ 
za Rocelaraclene. 9 - tei. 894006) 

Sono aperti i corsi e laboratori permanenti di 
formazione: 1) le palestra del teatro; 2) cantare 
« parlare; 3) Immagine « movimento; 4) quan¬ 
do H clown diventa personaggio 
CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE Di BORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico, 16 - tei. 3963812) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musico, in- 
gtesa, fotografia. 

M.T.M. (Via 5. Tdasforo, 7 - MI. 6382791) 

Sono aperta le Iscrizioni ai seminario di acrobo- 
z'iq a gìocolerìe da circo tcnuM da Samuel Jomot. 
Par informazioni telafenare ol 6382791 dalla 10 
alle 13 « dalle 16 elle 20. 


Cineclub 


CINECLUB ESQUILINO (Vie Paolina, 31) • 

Alle 18,30: c Pickpocfcet » di R. Bresaon (ver¬ 
sione doppiata in italiano). AHe 20,30 « 22,30: 
« Diario À un carato di c a m p ag na a di R. Bres- 
son (versione doppiata in italiano) 

MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

Alle 16, 18, 20, 22,30: «La maja dasnuda > 
di H. Koster 

POLITECNICO CINEMA (Via G. B. Tiapoio 13/a) 
Ora 18. 20,30, 23: « Ganmaia tn e ul aa i ia a di 
un collettivo di registi dei Nuovo Cinema Tedesco. 
MIGNON (Via Viterbo. 15 Tei. 869493) 

« Frankenstein Junior a con G. Wilder. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Ces¬ 
sna. 871 - lei. 3662837) 

Alle 17, 19, 21: «Lo storico in costume a « 
« Barry Lìndon », regia di Stanley Kubrick. 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/a • Tei. 581379) 

Alle 17, 19, 21. 23: «La conquiste del West» 
di CeciI B. De Mille. > 

L’OFFinNA FILM CLUB (Vìa Benaco. 3 • Ttlafo- 
no 862530) 

Maratona dei films presentati durante la ras¬ 
segna. Replica di ■ Film » di A. Schnaìder a 
« La atoria di Bastar Kaatoa a di S. Shaldon 
CRCOLO DEL CINEMA SAN LORENZO 
Alle 17: « Sdora a di Dovaanko (1939) 

CR.9. IL LABIRINTO (Via P o mpeo Magno 27 • 
Tel. 312283) 

AUe 16-22,30; «lo. grande cacdaMra a di A. 
Henrey. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C Da Louis, 20) 
Alla 20 « 22: « La s pa c c h ia a di A. Torkovakìj 
CINEMA BRISTOL (Via Tuscolana. 9S0) 

U circele ARCI in collaborazione con te X Cr- 
cofcrizione presenta alte 10,15 H film ■ Tra 
sorao raaranloia a dì Posselacqua. Incusso 
L. 500 


Prime visioni 


alfieri (via Reputi. 1) L. 1.200 

AgoMa «67 

R. Moora - Awantureto 

ADRIANO (piazza Cavour. 22. tei. 352153) L. 3000 
la aomba la la oih ì W sooiBa con O. Dal Prata 

' Comico 
(16-22,30) 

ALCTONE (via L. Lesina 39, t. S3B0930) L. 1900 
- Dimonticara Vaoaaia di F. Brucati - Dra mm atica 
VM 14 
(16,30-2240) 

AMBASCIATORI SRXYMOVIE (via Monteheila 101. 
MI. 481570) L. 2500 
Ch'iuso par t aet au i o 

AMRASSADE (V. A. Agiati S7. t. 5400901) L. 2500 
Ma aha ti a a con W. AHien - Sentiipontea 
(15-22.30) 

AMERICA (V. N. <M Grande f. I. 5E1S16S) L. 2000 
La palala Balleiita con R. P O CTaftp • CaroìCP 
(16-22,30) 

ANIENR (pAa Sampiofw 1E, Mi. B90B17) L. 1S00 
AaaaaaiiiiP eoi Taaoro con T. Milian - S a lfrlca 
ANTARBS (v.te Adriatico 21. MI. B90947) L. iSOO 
Ma dm eoi Mia omiMT con R. Sfraì ia ii d - S» 

tirioo 

( 10 - 2240 ) 

APPIO (via Appiè N. 56. mi. 779636) L. 2000 

I B oari l ari dalla naiM di W. Hill • Diammatica 
VM 16 

(16-2240) 

AQUILA (ria L’Aquila 74. MI. 7594951) L. 1200 
li rizio ha te catet nera. 

ARCHIMEDI D'ESSAI (ria Archimede 71, Mi. 
575567) L. 2000 

II prato con J. Raseotiini • Drammatica 
(16-22.30) 

ARISTON (ria Cicerone 19. tei. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentaie 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei. 6793267) L. 2500 
Il stanare deali anelli dì R. Bakshi • D'emmeaiona 
(15-22,30) 


ARLECCHINO (v. Fliminle 37. t. 3603546) L. 2500 
Aragosta a colaziane con E. Montisino - Satirico 
(16-22,30) 

ASTORIA (V. di V. Btiardi 6. t. 5115105) L. 1500 
Uragano sulla Barmude l'ultimo 5.0.5. - Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

ASTRA (viale ionie 225, tei. 8186209) L. 1500 
Il .commissario di ferro con M. Merli - Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (V. Tuscolana 745, t. 7610656) L. 1200 
Il lluma dal granda calmano con B. Bach - Av- 
vanturoso 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92. tal. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Al di tà dal bona a dei mate con E. Jostphson 
• Drammatica - VM 18 

•ALDUINA (p, Balduina 52. t. 347582) L. 1800 
Chiaro di donna con Y. Monfand - Sentimantale 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 
The champ - Il campione con I. Volghi - Senti¬ 
mentale 
(15,30-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Ore 44. MI. 340887) L. 1500 
1 guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 
VM 18 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L. 4000 
Excitetion alar 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranice 101, tal. 5792465) 
L. 2500 

Amarsi? che casino con J. L. BIdean • Sentimentala 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 

La merlettaia con T Hupparl Drammatico 
(16-22,30) 

COLA Di RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 

L'imbranato con P Franco Satirico 
(16-27.30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39, t. 588454) L. 2000 
Uragano sulla Bermuda l’ultimo S.0.5. - Dram¬ 
matico 

(16-22.30) - ' 

DIAMANTE, (v^ Prenestina 23, t, 295606) L. 1200 
Assassinio -tal Tevere con T. Milian-- Satìrico 
DIANA (via'Appio Nuova 427, t. 780146). L. 1500 
Attimo par attimo con J. Travolta - Sentimentale 
DUE ALLORI (v. Casilina 506, t. 273207) U 1000 
Milano odia con T. Milian • Drammatico - VM 18 
EDEN (p. Cete di Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
Jesus Christ superstar con T. Neetey - Musicale 
EMBASSY (via Stoppani 7, tei. 870245) L. 3000 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Vahl - 
Avventuroso • VM 14 
(15.45-22.30) 

empire (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L. 3000 
La patata bollente con R. Pozzetto Comico 
(16-22,30) 

ETOILE (p.zaìn Lucina 41. tei. 6797556) L. 3000 
I riaggiatori dalla sera con U. Tognazzi - Satirico 
VM 14 
(16-22,30) 

etruria (ria Cassia 1672, t. 6991079) U 1300 
' ’Bpartacaa con K. Douglas • Drammatico 
EURCINE (ria Liszt 32, tei. 5910986) L. 2500 
The oiamterers i nuovi guerrieri con K. Vahl - 
Awonturosc • VM 14 
(15.45-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Aragoste a colazione con E Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (V. Blasolati «7. t. 4751100) L. 3000 
Buona notizie con G. Giannini Drammatico 
(16-22 30) 

FIAMMETTA (v. 5.N. Da Tolantino 3, t. 4750464) 
L. 2500 

Chiedo asilo con R Ben'gni ■ Satirico 
(16.10-22,30) 

GARDEN (v.te TraatavtM 246, 1. 582848) L. 2000 
1 guerrieri della notto di W. Hill - Drammatico 
VM 18 
(16-22 30) 

GIARDINO (p.ze Vulture, lei. 894946) L. 1500 
Altrimenti ci arrabbiamo con T. Hill - Comico 
(16-22) 

GIOIELLO (V. Nomenttna 43. tei. 864149) L. 2000 
The wanderers i nuovi gue rr i er i con K. VohI • 
Avventuroso - VM 14 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. lei. 755002) L. 2000 
Una strana coppia dì suoceri con A. Arfcin - 
Satirico 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180, t. 6380600) 
U 2500 

Tho wanderers I nuovi gnerrieri con K. Vohi • 

Avventuroso - VM 14 

(16,10-22,30) 

HOLIDAT (i.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Una eirana coppia di soocen con A. Arkìn - So- 
Hrìco 

(15.30-22.30) 

RING (ria Fogliano 37. tei. 8319541) L. 2500 
Llaihranalo con P. Franco • Satirico 
(16.10-22,30) 

INDURO (ria G. Induno 1, tei. 582495) L. 1600 
il D am e dal grande caimano con B. Bach - Av¬ 
venturoso 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalecco, t. 6093638) L. 2000 
Aa ea ea l nìo eoi Tevere con T. Milian • Satirico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (T. A. Nuova 175. t. 786086) L. 2500 
C'imhraaaào con P Franco - Satirico 

(16-22.30) 

MAJESTK sexy cine (via SS. Apostoli 20. 
MI. 6794906) L. 2500 
Chiuso per rastauro 

MERCURT (V. P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Incootrt otoliei dal IV tipo _ 

(16-22.30) 

metro drive IN (rio C Colombo km. 21. MI. 
6090243) L. 1500 
Liqu i r ii te con B. Bouchet • Satirico 
(17.46-22.30) 


METROPOLITAN (via del Certe 7, tei. 6789400) 
L. 3500 

Amici e nemici con R Moore Avventuroso 
(15,40-22,30) 

MOOERNBTTA (p.za Repubblica 44, tal. 460285) 
L. 2500 

Quel dolce corpo di Flona 
(16 22,30) 

MODERNO (P. Repubblica 44, t. 460285) L. 2500 
, Il cemmittarlo di latro con M. Merli - Dram- 
' metico 
' (16-22.30) 

NEW YORK (V.. delle Cave 36, t. 780271) L. 2500 
The champ - Il campiena con 1. Voight - Sen- 
' timenlaie 
(15.30 22.30) 

NIAGARA (via P Malli 16, t. 6273247) L. tSOO 
Uragano tulla Eermuda l'ultimo S.O.S. - Oram- 
mitlco 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Marito in prova con G. Jacksòn Satirico 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (V. M. Amari 18, t. 789242) L. 1500 
fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Awanturoso 
(16-22.30) 

OLIMPIC^O (p.za G. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L. 1560 

Dova vai ta il viziatte non cs l'hal? con R. Mon- 

tagnanl • Comico - VM 14 

(16-22,30) 

PALAZZO (p.za del Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
Jonas cha avrà 20 anni naI 2000 di A. Tannar 
Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia 112, t. 754368) L. 2500 
Manhattan con W Alien Sentimentale 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede 19, t. 5803622) L. 1200 
Days oi heaven (I giorni del cielo) con R. Cere 
Drammatico 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via 0- Fontano 23, MI. 
480119) L. 2500 

Scusi dev'è il West? con C. WHder • Satirico 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) L. 2500 
> Ogro con G M Volonté . Oremmatico 
(15.30-22.30) 

QUIRINETTA (vie M. Minghattt 4. tei. 5790012) 
L. 2500 

Sindrome cintae con J. Lemmon . Dramnwtica 
' (16-22.301 

RADIO CITY (via XX Settembro 96. t. 464103) 
L. 1800 

Fuga da Alcatraz con C Eastwood Avventuroso 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino 7. tei. 5810234) L. 2500 
I La liceale II diavolo « l'acquasanta con G. Guida 
Comico 
(16-22,30) 

REX (Corso Trieste 113, fai. 864165) L. 1800 
Chiaro di donna con Y. Montand Sentimenlale 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia 109, tal. 837481) L. 2500 
Ogro con G.M. Volonté - Drammatico 
(15.30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460883) L. 3000 
A noi due con G Deneuve > Sentimentale 
(16-22 30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31. tei. 864305) 
L. 2500 

Gracula con F. Langella - Drammetico 
(16-22.30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175, t. 7574549) L. 3000 
Riavanti Marsch con S. Dionisio Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 2500 
< L'imbranato con P Franco ■ Comico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C di Rlerno, 1. 351581) L. 1500 
Marito tn prova con G. lackson • Satirico 
’SUPERCINEMA (v. Viminate, tei. 485498) L. 3000 
Uragano con M. Farrow • Drammatico 
’ (16-22,30) 

TIFFANY (V. A. De Preti», tei. 462390) L. 2500 
JuiHne 

TREVI (V. San Vincenzo 9, to). 9789619) L. 2500 
Ritetaplan con M. Michetti - Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano 8. t. B380003) L. 1800 
Sabato. domenica a venerdì con A. Cetenlanó • 

5alfi;ico t ' ‘ 

(16-22,30) • . e 

ULISSE (V. Tiburtina 354, t«|.. 433744) L. 1000 
Liquirizia Con B. Bouchet"- Ssliritò ” 

UNI VERSAI (via Bari 18, tei. 856030} L. 2500 
Io zombo hi zombi lei zomba con D. Dei Prata 
Comico 
(16-22,30) 

VERIANO (p.za Verbano 5. t. 551195) L. 1500 
Hair di M. Formen - Musioole 
VIGNA CLARA (p.z« 9. iKìnl 22, MI. 3280359) 
L. 2500 

L'imbranato con P. Franca • Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. S.M. Liboratriee. t. 571357} L. 2500 
Dracula con F. Langella - Drammatico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN (via G. Mazzoni 48, MI. 5240250) 
Riposo 

ACILIA (tal. 6030049) 

Rock/ Il con 5. Stallone - Drammatico 

ADAM 

Per vivere meglio divertitovi con noi con R. Poz¬ 
zetto - Comico 

APRICA D'ESSAI (v. Galla a Sidama 15, talafona 
8380718) L. 1.000 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 
APOLLO (via Ceirolì 98, MI. 7313300) L. 800 
Uno sceriffo extratarraatro con B. Spencer - Conu'co 
ARIEL (V. di MontevenJe 48, t. 530521} L. 1.000 
Ma eba odi tutte laatta? con B. Straisand - Satirico 
AUGUSTU5 (c.fo V. Emanuate 203. tal. E55455) 
L. 1.00Q 

Anche gii zingari vaoao fa ateio con Svattana Tema 
' Drammatico 

AVORIO D'ESSAI (v. Macmata 10, tei. 753527) 
Fuga di raaiiaiiotta con B. Davis - Drammatico 
SDITO (V. Leoncavatlo 12-14. ». B31019O) L. 1200 
Laarronco d’AraWa con P. OTeoIa • Dramma¬ 
tico 

BRISTOL (V. Tuscolana 950. ta). 7615424) L. 1000 
LiquirWa con B. Bouchet - Satìrico 
■ROADWAY (V. tm Narcisi 24, t. 2815740} L. 1200 
Uno asn rilf o oztraMrresIrn con B. Spencor * Comico 
CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

le. F endo cacciatora con M. Sracn • Awanturoso 
CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Rasaagna Rode Moria; Eaay Ridar con D. Hep. 
per • Drammatico - VM 1S 
DEI PICCOLI (Villa Bershosa) L. 500 

4 ba s set ti par un daoaaa con D. Jonaa - Comico 
DORIA (V. A. Doria 52. tri. 217400) U 1000 
Lo liceolo B iduca i n afaaaa ri con G. Guida - Co¬ 
mico 

{ELDORADO (v.te dril'Esarcito 3B, MI. 5010652) 
Il laureato con A. t an g o » • Senfhnentate 
ESPERIA (piazza Sennino 37, tri. S828B4) L. 1900 
Marito ta prova con G. Jacfcaon • Satirico 
ESPERO (Via Nomentana 11. ML S9390E) L. 1000 
Uno ocoriffo e x tra l arraa t re con R, Spencer - 
Comico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fieri 55. 

Men o tli n e i a con R. Do Niro - Orammetice - 
* VM 14 

-MARLEM (v. del Labaro 54, tri. 6910B44) L. 900 
Dottor iokyfl o gaodila. aitaora con P. Vìiteggie 
Comico 

HOLLYWOOD (ria del Kgneto 10«, tal. 290B51) 
U 1000 

Uno aca i itf o o nt ia te i i aa ti a con B. Spencor - Comico 
JOLLY (vta L. Lombarde 4. tri. 422595) L. 1000 
Erotfli aex iigaam 

MADISON (VIP G. Chiabrom 121. tri. 5125926) 
L. 1000 

La n Beala aodoca I profoaaari con G. Guida - 

Comico 

MIGNON (via Viterbo. 15. tri. 969493) L. 1500 
Tiaobeaileta Jow iei con G. WRder - Satìrico 


MISSOURI (via Bombellt 24, t. 5562344) L. 100B 
La tlceile seduce I proleseeri con C. Guida - 

Comico 

MONOIALCINE (vìa dal Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Attimo por attimo con J. Travolta - Senfimeiv 
tate 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corblno 23, t. 9562350) 
L. 1000 

La più granda vittoria di Jaeg Robot • D’enimri 
zlono 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dal Val 14, 
lei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 festivi 
Patrick con R. Heepmenn • Avventuroso - VM 14 
NUOVO (via Ascìanghi 10, tei. 588116) L. 900 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Setirlco 
ODEON (p zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
La pornonlnfemana 

PALLADIUM (pzza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Fuga di mezzanolle con B. Davis • Drammatico 
PLANETARIO (via G. Romite 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

Il laureato con A. Bancrolt - Sentimentale 
PRIMA PORTA (pÌQZza Saxa Rubra 12-13, tele- 
lono 6910136) L. 800 
King Kong con J. Lauge - Avventuroso 
RIALTO (vie IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Lawrence d'Arabia con P. O'Toole - Drammatico 
RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

Il cacctitore con R. De Niro • Drammatico - 
VM 14 

SALA UMBERTO (v. d, Mercede 50, tei, 6794753) 
L."900 

Ecce l'impero dei sanai con E. Matanda - Dram- 
motìco - VM 18 

SPLENDID (V. Pier delle Vigne 4,-tei. 620205) 
L. 1000 

Amici miei ron P. Noiret . Satirico - VM 14 
TRIANON 
Vedi teatri 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINELLI (p.zzi G. Pepe, tal. 7313306) 
L. loco 

La atoria del piacere a Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557} L. lOOO 
La bella e la bestie con L. Hummel - Dramma¬ 
tico - VM 18 « Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO • tei. 6000115 

Agente 007 Moonraker operazione apazio «on R. 
Moore - Avventuroso 


Ostia 


SISTO (Via del Romagnoli, Tel. 66107Q5) L. 2000 
Fuga da Alcatraz con C Eastwood • Awanturoso 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallolfini). tei. 6803188) 

L. 2000 

Il prato con |. Roistllini - Drammatico 
SUPERGA (Viale Marina 44, tei. 6696280) L. 2000 
Assassinio au commlisiona con C. Plummar * 

Giallo 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d’Italia ST-e, tei. 856583) 

2001 odissea ntllo apazio con K. Oullee • Aw- 

venturoso _... 

BELLE ARTI (Via delle Belle Arti, tei. 3601956) 

La stangata con P. Nawmen - Satirico 
CASALETTO (Via del Cesaletto 891, tri. S230328) 
Il dottor Zivago con O. Sharif • Drammatico ‘ 
CINEFIORELLI (Via Terni 94. tri. 7578695) 

Il gatte venuto dalle spezio con K. Barry • Se* 
tirico 

CINE SORGENTE 

I tre delle squadra spedala con S. Damon • Av- 
vanturoso 
COLOMBO . 

Le 7 «ittà di Atlantide con D. Me dure - Av- 
• venturóso ' 

DELLE PROVINCE (V. d. Province 41. MI. 420021) 
Visite a doniicilio con W. Mttttiau • Satirico 
DEL mare (Adite) 

Febbre da cavallo con L. Proietti - Comico 
DON BOSCO (Via P. Valerio 63, tei. 7484644) 
L'albero degli zoccoli di E. Olmi • Drammalico 
ERITREA (Via Lucrino 53, tei. 8380359) 

Scacco matto e Scotland Yard con P. Falk - Giallo 
EUCLIDE (V. Guidobaldo del Mente 34, tri. 802511) 

I tra caballeroa 

FARNESINA (Via Orti delia Farnesina 1) 

II viaggio fantastico di Simbad con J.P. Law • 
Awenturoso 

CERINI 

AIrport 77 con J.' Lemmon • Drammatico 
GIOVANE TRASTEVERE (Vie Jacoba Settesoli 1. 
tei. 5800684) 

Continuavano a chiamarlo Trinità con T. Hlil • 
Awenturoso 

LIBIA (Via TripoKtenie 143, tri. 8312177) 

Le carica dei 101 - D'animazione 
MONTFORT 

L'itote tu! tetto del mondo «oti D. Hartmin • 
Awenturoso 

MONTE OPPIO (V.te Monte Oppio 28, tri. 734021) 
L'isola del tesero con R. Newton - Awenturoso 
MONTE ZEBIO (Vie Monte Zeblo 14, tei. 312677) 

I «ikinghl con T. Curtis - Awenturoso 
NATIVITÀ* 

La terra dimenticate dal tempo con D. Me dure • 
Awenturoso 

NOMENTANO (Via F. Redi 1-A. tei. 8441S94) 

Un deliare d’onoM con J. Wayne - Awanturoso 
N. DONNA OLIMPIA 

Bea Hnr con C Heston • Storico mitologico 
ORIONE (Via Tortona 7. tei. 7769S0) 

Gorge con B. Travera • Awenturoso 
Ore 21 spettacolo di beHette 
PANFILO (Via Paisirilo 24-B, tri. 864210) 
Suporman con C. Reevo - Awenturoso 
PIO X 

Unico Indido uno sderpo gialin con P. Dune- 
way - Giallo 

REDENTORE (Via Gren Paradiso 23, tri. 8177735) 
Quello strano cane», di popò con D. Jones - Satirico 
REGINA PACIS 

La pattuglie dri daberman al eerv iil e delia toggn 

con J. Brolin - Awanturoso 
RIPOSO 

I 4 deiroca selvaggia con R. Burlen • Avventuroso 
SALA CLEMSON 

li d e s e r to dei tartari eon J. Perrin - Dremmo- 

t'KO 

S. MARIA AUSiLIATRICE (Via Umbertide S. to- 
tefono 7B3605) 

II teroso di MaMcembo con P. Ustinov • Awar»- 
turoso 

SAVERIO 

Tobto il cane piò gro ss o dw d sta con J. Dole • 

Comico ' 

SESSORIANA (piazza S. Croce in GenjseiemiM 10, 
tri. 7576617) 

La più grande a vvo n t e re di UFO Robot • D’ani¬ 
mazione 

TIBUR (ria dogli Etruschi 40. tri. 4957762) 
Cantando aette la pioggia con G. Ketty > Mutieote 
TIZIANO (rie G. Reni 2, tri. 392777) 

Cantando sotto te pioggia con G. Ketfy - Minteaia 
TRASPONTINA (ria ««Uà Cendiitciana 74) 

Rea Hnr con C. Heston - Storico mitologico 
TRASTEVERE (c.no G-eniealontt 10, tri. 5092034) 
Riposo 

TRIONFALE (ria G. Eevonnrolo 36) 

Caravans con A. Quìnn • Awenturoso 
VIRTUS 

Il corsaro dril'isote vorda con E. Lencoater « 

Satìrico 


SPASSOSISSIMO ! ! ! 

EMPIRE - AMERICA 


AOUEMAtiSniw- 



'Ai Cinema QUIRINAU-RITZ 

UN CRESCENDO DI SUSPENSE! ! 



fWroiMBUI.««AOIIMlMÌ 
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SPORT 


Domenica 16 dicembre 1979 


Mentre il Perugia tenta Vìmpresa contro la Juventus (ore 14,30) 


La 


guasterà là festa all'Inter? 



Pruzzo deciso a spezzare il lungo digiuno 

«Potrei essere io 
il giustiziere 
delFInter» 

ROMA — Due gol In dodici 
partite, rultimo dei quali cin¬ 
que domeniche fa. Per Ro¬ 
berto Pruzzo, «bomber» gial¬ 
lorosso, il bottino è piuttosto 
magro. Si ripete per grosse 
linee l’andamento del cam¬ 
pionato scorso. Sembra pro¬ 
prio che il centravanti gial¬ 
lorosso a Roma abbia smar¬ 
rito la strada del gol. Colpa 
della capitale? Delle distra¬ 
zioni che nasconde, visto che 
a Genova con la magna ros- 
soblù Roberto segnava gol a 
grappoli. 

«Roma è una piazza dif¬ 
ficile — sottolinea il centra¬ 
vanti — che non ti consente 
di lavorare in Iranqulllità. Io • PRUZZO 
mi sono sentito subito sovrac¬ 
caricato di responsabilità. „„„„ * .. 
Ogni domenica con il pensie- ^ anclie sof- 

ro fisso del gol a tutti i co- i. vji . _ 

sti. Un condizionamento che “ Prqbab.lmente fuor casa 
finisci" ner avere risvolti ne- pre/^^tsce andare con i piedi 
nativi La smS dUar bene piombo, badare al sodo, vi- 
i di rivalm U fa conSS- 

fere errori grossolani, per cui fwnunanp ^%rtn 

mll a Teanl^! "aZitnLZ c/i" se Sue/sruS/f^ d° 

pace a segnare, aggiungono -• p-e/i ««« 

anche che non sai giocare al i»-* ^on 

calcio Comtinaue ora cl ho difficolta a centrare 

/«//ó l’obiettivo», 

mi* Tni Quindi contro una Inter 

za sentire condizionamenti ». nT? 

I risultati a dir la verità In ^ ‘ ^ 

non sono migliorati. Nessuna partita è chiusa 

fi Apparentemente no. Con- partenza 11 copione può 
tinuo a segnare gol con il sempre riservarti un finale 
contagocce. Pero Pnizzo non g sorpresa. Oltretutto la Roma 
e piu II peggiore in campo. all’Olimpico difficilmente de- 
una palla al mede per la squa- i^de i suoi tifosi Ha sempre 
dra, come piu volte sono stato offerto prestazioni dignitose, 
definito. Ora faccio gioco per anche i risultati raramente 
®? anche tanfo, sono mancati. Mi sta bène 
Mi manca soltanto il gol Ma ijnler favorita. Ciò ci per¬ 
sona certo che verranno. metterà di giocare più sereni. 

Oggi all’Olimpico c’e l’In- senza l'assillo del risultato a 
tera capolista: un compito tutti i costi. Di fronte abbia- 
ingrato per la Roma e df con- „,o i primi della classe e me- 

seguenza anche per lei. ritano il giusto rispetto. Pe¬ 
ti Forse non ci voleva in que- rò aggiungo che il calcio è 

sto momento. Loro sono lan- fatto anche di colpi di sce- 

ciatissimi, superano gli osta- na. Chissà, potrei essere io 
coli con una facilità impres- stesso a giustiziare f nèraz- 
sionante. Hanno impennate di zurri. Sono all'asciutto da cin- 
orgoglio, che gli consentono gue domeniche. Prima ó poi 
di mettere ripartì alle situa- questo benedetto gol dovrà 
zioni più intricate, come è purè arrivare», 
accaduto a Cagliari, dove nel Bisognerà vedere cosà ne 
breve spazio di pochi minuti pensa Mozzini. Ha dichiarato 
sono riusciti a riequilibrare di non essere molto pieocou- 
una situazione a loro sfavo- palo del confronto , diretto 
revole. Questo significa che con lei. 

è una squadra di classe che Meglio cosi. Anzi gli sug- 
ha amor proprio e che è co- gerisco di giocare rilassato, 
sciente delle proprie capac-.tà Gli risponderò sul campo e le 
e possibilità. Sarà difficile dovute somme le tireremo poi 
frenarne la corsa». a fine partita». ( ; 

Lontano da San Siro peni ^ 
non ha ancora fatto grandi raOlO V«9p>IO 


cose. A volte ha a nelle sof¬ 
ferto. 

« Probabilmente fuori casa 
preferisce andare con i piedi 
di piombo, badare al sodo, vi¬ 
sto che alle spalle non ha 
squadre che premono da vi¬ 
cino. Sono comunque certo 
che se avesse necessità di 
vincere a tutti i costi, non 
avrebbe difficoltà a centrare 
l'obiettivo ». 

Quindi contro una Inter 
di tal portata, per la Roma 
è un partita chiusa in par¬ 
tenza? -• I 

t( Nessuna partita è chiusa 
in partenza. Il copione può 
sempre riservarti un finale 
a sorpresa. Oltretutto la Roma 
all’Olimpico difficilmente de¬ 
lude i suoi tifosi. Ha sempre 
offerto prestazioni dignitose, 
ed anche i risultati raramente 
sono mancati. Mi sta bène 
l’Inter favorita. Ciò ci per¬ 
metterà di giocare più sereni, 
senza l’assillo .del risultato a 
tutti i costi.- Di fronte abbia¬ 
mo i primi della classe e me¬ 
ritano il giusto rispetto. Pe¬ 
rò aggiungo che il calcio è 
fatto anche di colpi di sce¬ 
na. Chissà, potrei essere io 
stesso a giustiziare f neraz¬ 
zurri. Sono all’asciutto da cin¬ 
que domeniche. Prima ò poi 
questo benedetto gol dovrà 
purè arrivare». 

Bisognerà vedere cosà ne 
pensa Mozzini. Ha dichiarato 
di non essere molto pieocou- 
pato del confronto , diretto 
con lei. 

« Meglio così. Anzi gli sug¬ 
gerisco di giocare rilassato. 
Gli risponderò sul campo e le 
dovute somme le tireremo poi 
a fine partita». ( ; 



Paolo Caprio 


Coso nuovo regista nerazzurro 

« Questa Roma 
mi mette un 
pìzzico dì paura 

A venticinque anni e mez¬ 
zo gli hanno appiccicato la 
qualifica di «veterano»: un 
po’ per meriti personali, in¬ 
discutibili, in parte per ne¬ 
cessità. La sua esperienza sui 
rettangoli verdi degli stadi 
è. senz^altro. una garanzia: 
in serie A aveva cominciato 
a diciotto anni, crescendo 
troppo in fretta assieme a 
quella Fiòrentina-baby perdu¬ 
tasi nel tempo, nella sfortu¬ 
na e nella presunzione e pas¬ 
sando come una meteora per¬ 
sino nel paradiso della ma¬ 
glia azzurra che allora Ber¬ 
nardini offriva a prezzi sim¬ 
bolicamente ribassati. Pera!- ^ CASO 
tro verso però il suo arrivo 
all’Inter non destò troppi en¬ 
tusiasmi: Domenico Caso ap- «E cosa c'entra. Ha p 
parve, ai più, come una solu- to una partita, come no 
zione di ripiego per una squa- tevamo, ad esempio, pe, 
dra che cercava un leader la a Cagliari. Non mi pa 
cui non fossero sconosciute ' possa dar eccessivo pes 
le terapie per guarire un cen- dettaglio ». 
trocampo estroso ma volubile. I rossoneri ■ dicono di 
Bersellini, coraggiosamente, sere sfortunati™ 
fece di necessità virtù: con- »Le disgrazie altrui m 
segnando a Caso le chiavi teressano solo perché, ( 

per regolare il flusso dell’en- in questo caso, ci possor 

tusiasmo della «zona pesan- certo modo agevolare», 
te » nerazzurra. E con risul- E c’è qualcuno che 
tati evidentemente confor- cura che a voi va fin tr 
tanti. Lui però di questo tuo- bene™ - 

lo non vuol saperne. «Hot non abbiamo rt 

« Il contributo che sono in nulla, anzi direi che a 
grado di fornire alla squa- *fa punto dovremmo < 
dra — dice — è identico a quei- qualche punto in piu in c 

lo che danno gli altri miei 5® /nssinio 

• compagni. Non mi va di iden- coinvolti tn epìsoa 

iificarmi nel'ruolo, come di- ine per esempio i trasferì 
te coi, di leader ». f* ^-mentati ' per le u 

Ma col tuo innestò, e con » 

quello di Mozzini, l’inter è , 

.rìf-rollata» ® trasferta piu diffi 

* o • r.ft «Quella odierna è una 

Se siamo nusciti ma difficilissima: quell 

nere certi Liedholm è una squadre 

c’è armonia pratica un gran calcio 

siamo un gruppo rag^ ^ Torino h 

affiatati cori un ^enotere rispondo che oc 

bravissimo Non sembrino af- considerarla per 

ferm^ioni .^(^^nMe non d^ ^ ^ 

menticate infatti v^i^ lan dimenticando il qu 
da una o zero di Coppa Italia. S 

mente sfavorev^ ^ si tratterà della trasferti 

h: se ho ritrovato ^ difficile lo sapremo q 

me stesso. pomàiggio: finora ab% 

nto con patito maggiormente a 

te è per la serenità che vi \ ffliari, davvero -enia t 
regna», ' ! compagine, una pimeeó 

Credi di aver già in tasca | rivelazione». 
un pezzo di scudetto? - - - Ma voi oggi con eh* 
« Se c’è una cosa a cui non \ to entrate in campo? 
penso è questa: dirò qualcosa '« Con quello della eoi 
a due giornate dalla fine, che deve dimostrare di. 
magari con cinque punti di tare il primo posto in 
vantaggio sugli avversari. So- sifica: dot giocando pei 
no convinto di dover soffri- cere. Siamo eo hmpe o p t 
re fino in fondo, continuali- le nostre potenskMà e i 
do per la nostra strada, sen- diamo farle valere». • .v 

za pensare agli altri». BAkarlA fV* 

Ma li Mllan è a tre punti... KOPeriO WfT 


«E cosa c’entra. Ha perdu¬ 
to una partita, come noi po¬ 
tevamo, ad esempio, perder¬ 
la a Cagliari. Non mi pare si 
possa dar eccessivo peso al 
dettaglio ». 

I rossoneri ' dicono di es¬ 
sere sfortunati™ 

«Le disgrazie altrui mi in¬ 
teressano solo perché, come 
in questo caso, ci possono in 
certo modo agevolare». 

E c'è qualcuno che assi¬ 
cura che a voi va fin troppo 
bene™ - •■ .- 

«Noi non abbiamo rubato 
nulla, anzi direi che a que¬ 
sto punto dovremmo avere 
qualche punto in più in classi¬ 
fica se non fossimo stati 
coinvolti in certi episodi co¬ 
me per esempio l trasferimen¬ 
ti tormentati • per le ultime 
partite», \ 

Oggi ■ affrontate la- Roma: 
è la trasferta più difficile? 

«Quella odierna è una par¬ 
tita difficilissima: quella di 
Liedholm è una squadra che 
pratica un gran calcio e a 
chi dice che a Torino ha de¬ 
luso io rispondo che occorre 
invece considerarla per tutto 
quello che fin qui ha fatto, 
non dimenticando il qùhttro 
a zero di Coppa Italia. Se poi 
si tratterà della trasferta pfft 
Officile lo sapremo questo 
pomeriggio: finora abìriamo 
patito maggiormente a Ca¬ 
gliari, da vvero - una grossa 
eompaginè. una p lm cetolissi- 
ma rivelazione». 

Ma voi oggi con dio spiri¬ 
to entrate in campo? 

«Con quello della sovadru 
che deve dimostrare M .meri-, 
tare il primo posto in eiaè- 
sifica: dot giocanéo per;vin-' 
cere. Siamo eonsepevoU da¬ 
te nostre potenskMà e Inten¬ 
diamo farle valere ». • . ' • 

Roberto Omini 


Nella formazione giallorossa rientra Turane - Liedholm conferma la «zona» 
Pruzzo non dovrà svolgere soltanto un’azióne di smistamento - Difficile compito 
per la l^azio al San Paolo contro il Napoli e il suo ex allenatore - Per la Fiorentina 
obbligatorio vincere contro la rivelazione Avellino -11 Milan riceve il Catanzaro 


ROMA — Il Milan di Giaco- 
mini aveva stilato una tabella 
die prevedeva il riaggancio 
airinter con rincontro di re¬ 
cupero di mercoledì scorso 
col Napoli. Il pareggio con 
l’Udinese e la sconfitta patita 
dai partenopei hanno man¬ 
dato a ganiUG all’aria la ta¬ 
bella. E cosi oggi 1 rossoneri 
puntano le loro .speranze sul¬ 
la Roma che affronterà al- 
r«01implco» rinter capolista. 
Sulla carta l’impresa appare 
proibitiva. Inutile far leva sui 
«sogni» del presidente Viola 
e di Liedholm. La realtà è 
ben altra. Non è sufficiente, 
per potersi illudere, neppure 
la idiosincrasia del nerazzurri 
per le trasferte. Hanno vinto 
una sola partita, ma non ne 
hanno perduto neppure una. 
Il pareggio è coefflcente pre¬ 
ponderante. Liedholm sostie¬ 
ne che la «zona potrà met¬ 
tere in difficoltà gli attaccan¬ 
ti nerazzurri». Sarà... lioi an¬ 
dremmo più sul sicuro. E 
cioè, se necessario, si talloni¬ 
no da presso attaccanti sgu- 
scianti quali Altobelli e Mu¬ 
raro, Beccalossi, poi, dovrà 
venire «congelato», perché è 
da lui che partono i sugge¬ 
rimenti più pericolosi. Ormai 
si è comunque capito che la 
Roma è squadra lunatica. 
Forse II rientro di Turone 
potrà essere determinante 
per il corretto funzionamento 
della « zona ». Ma è altrettan¬ 
to chiaro che se i glallorossl 
vorranno puntare più in alto, 
non potranno traccheggiare 
troppò con un gioco di atte¬ 
sa. De Nadal e Maggiora 
dovranno appoggiare con sa¬ 
pienza l’azione di Bruno Con¬ 
ti, l’unico capace di inventare 
qualcosa, pruzzo dovrà essere 
messo nelle condizioni di e- 
strinsecarsi al meglio. La sua 
condizione fisica è al massi¬ 
mo, sarebbe perciò un suici¬ 
dio limitare il suo contributo 
ad un’azione di smistamento. 

Indubbiamente la sconfitta 
di Torino ha fatto sbollire gli 
entusiasmi. Psicologicamente 
si potrebbe avere una riper¬ 
cussione negativa. La forma¬ 
zione non è fatta al 100 per 
cento. Porse Rocca resta fuo¬ 
ri; Liedholm gli dovrebbe 
preferire Peccenlnl. Benetti 
dovrebbe giocare, pur se il 
tecnico ha riconosciuto che 
l’ex bianconero sta accusando 
una certa stanchezza. La 
Roma dovrà battersi senza 
troppi sotterfugi. Dopo la 
pausa festiva del 23 (U 25 è 
Natale) i giallorossi andran¬ 
no a Cagliari. Se dovessero 
fallire entrambi gli appunta¬ 
menti, la classifica potrebbe 
tornare a farsi precaria. Non 
mancano quindi stimoli per¬ 
chè i giallorossi regalino ai 
loro tifosi una partita con l 
fiocchi, e guastino cosi la 
festa airinter. 

- L’altro scontro di cartello è ' 
rappresentato da Perugla-Ju- 
ventus. Una partita che però 
non. si tinge di toni altiso¬ 
nanti. I grifoni di Castagner 
hanno dato le viste di non 
essere nelle condizioni di ri¬ 
petere il campionato dello 
scorso anno. I bianconeri so- 
. no sulla corda di un ren¬ 
dimento alterno, per cui più 
delusioni che soddisfazioni. 
Castagner. per giunta, non 
potrà schierare neppure 
Bagni e Dal Fiume perchè 
sdualificàtL Quindi fonnazi<> 
ne d’emergenza, ma chissà 
che gli umbri non ritrovino 
proprio oggi l’antica carica 
lasciando a secco un Juve 
che, se non più irresistibile, 
rimane pur sempre una « no- 
bildonna . 

Altri incontri,. che potreb¬ 
bero dare uno scossone alla 
classifica, ■ non mancano di 
certo. La Fiorentina ospita 
queirAvelllno rivelàrione e 
dai nove risultati utili conse¬ 
cutivi. Carusi cambia difesa e 
schiera Guerrini stopper. Bi¬ 
nario obbligatorio.è. la vitto¬ 
ria, altrimenti lo spauracchio ■ 
della « B » potrebbe far veni¬ 
re le convulsionL Oltre tutto, 
dopo rinterruzione, il 30 I 
viola si recano a 3. Siro per 
vedersela con l'Inter. L’Ascoli 
ospita il Cagliàrl dei miraco¬ 
li; li Milan dovrèbbe ripren¬ 
dere la marcia a- spese del 
Catanzaro; il. Napoli non 
dovreobe concedere alcuna 
chance alla Lazio. Ora, passa¬ 
ta la grande paura, Vinicio si 
farà nuovamente baldanzoso, i 
per di più di fronte alla sua 
ex squadra. Il Torino, incas¬ 
sata la sconfitta del San Pao¬ 
lo,; non dovrebbe avere prò- ■ 
blemi contro 11 Pescara, 
mentre l’Udinese cercherà di 
; rimpolpare la classifica a 
sp^ dei Bologna. Il gioco 
subirà un’impennata? Gli 
spettatori aumenteranno o 
continuerà il calo? Le rispo¬ 
ste a questa sera. 

g*' 


Cancelli Olimpico ' 
aperti alle 12,30 ‘ 

’ I concain e«!l’« Ofiwy l c » » 
iMiw oli* Of 13,30; i OoMoiOi 
ni oli* oro 10,M. I eroMi inro- 
Mi o w wM to accoooo olla TriOono 
Monto Morto. I proni: MoMo Mo> 
rio L. 20.000; Torero ■i n i rt P 
L; 15.000; Toroiv n.n. L. It.OOO; 
corvo L. 2.200. 


ItaKa-Romania 
si gioca a Napoli * 


ROMA 


INTER 



Tancredi : -1 
Maoolora : 2 
. De Nadal 3 
Peccenlnl 4 
Turane . 5 
' Sanlartnt 6 
B. Conti ■ 7 
Di Bertolomel 8 
Pruno 9 
Benetti .10 
Ancelotll 11 


Bordon 

Bareti 

Mouint 

Patinato 

Canuti 

Caso 

Marini 

Attobclit 

Beccalossi 

Muraro 


Oggi 

giocano 

così 


NAPOLI 


LAZIO 


ARBITàO: Gino Menicucci 

(Cemarllnghi a Magnint) 


Castellini 1 Cacciatori 
. BruscolottI 2 Tassotti ' 

R. Marino 3 Citterio 
Bellugl 4 Wilson 
Ferrarlo 5 Manfredonia 
Tesser 6 Manzoni 
Capone 7 Garlaschelli 
Vinazzani ' 8 Montesi 
Musella 9 Giordano 
Filippi 10 D’Amico 
Spegglorin 11 Viola 
ARBITRO: Maurizio Ma 

(Cicloni a Oca) 


ASCOLI 


CAGLIARI MILAN CATANZARO TORINO 


PESCARA 


Pulici 

1 

Corti 

AlberlosI 

1 

Mattollnl 

Terraneo 

1 

PInolli 

Perico 

2 

LamagnI ■ \ . - | 

/ Mtnola 

2 

Ranieri 

' Volpati 

2 

Chinellato 

Soldini 

' 3 

Longobuùo - - 

Maldera 

3 

Zanini 

Mandorllni 

3 

Prestanti 

Bellotlo 

4 

Casagrande 

De Vecchi 

4 

Menichinl 

P. Saia 

4 

Lombardo 

Casparinl 

S 

Ciampoli 

Collovall 

S 

Groppi 

Danova 

5 

Pellegrini 

Scarsa 

6 

Brugnera 

Baresi 

6 

NIcolInl 

Masi 

6 

Chedin 

Torrisi 

7 

Osellame 

BurlanI 

7 

Borelll 

C. Sala 

7 

Repello 

Moro 

8 

Quagitozzl 

BIgon 

8 

Orati 

Pece! 

' 8 

Boni 

Pircher 

9 

Selvaggi 

Chiedi 

9 

ChimentI 

Grazianl 

9 

Silva 

ScanzianI 

10 

Marchetti 

Anionelll 

10 

Braglla 

Zaccarelll 

10 

Cerini 

Anastast 

11 

Piras 

Mandressi 

11 

Palanca 

Mariani 

11 

Cinquetti 


ARBITRO: Pietro D’Elia (Lau- 
fatano o Verniti) 


ARBITRO: Luigi Agnolin (Al> 
ban e Zampese) 


ARBITRO: Arnaldo Prati (Gen¬ 
nari e Mantovi) 


FIORENTINA AVELLINO PERUGIA 


JUVE UDINESE BOLOGNA 


# Sulle qualità realizzatrici 
di BETTEGA saranno accen¬ 
trate le speranze di vittoria 
Juventina nel difficile con¬ 
fronto con il Perugia 


Galli 1 
Leti 2 
Ferroni 3 
Gelbialt 4 
Guerrini 5 
Sacchetti 6 
Di Gennaro 7 
Ortandint 8 
Pagliari 9 
Antognoni TO 
Desolati 11 


PloHi 

Giovannona 

Beruatto 

Mazzoni 

Cattaneo 

DI Somma 

Ptga 

Boscolo 

Massa 

Valente 

De Ponti 


Malizia 1 
Nappi . 2 
Ceccartni > 3 
Froslo . 4 
Della Martire 5 
Zecchini 6 
Coretti : 7 
Butti 8 
Rossi 9 
Casarsa 10 
Tacconi 11 


ZofI 

Cuccureddu 

Cabrlnt 

Furino 

Cenltia 

Scirea 

Causlo 

Prandelli 

Bettega ' 

Tavola 

Marocchino 


Catti 
Osti 
Fanesi 
Leonarduzil 
Fellet 
Catellant 
Vagheggi 
Pin 
Utivierl 
Del Neri 
Pianca 


1 ZIneltl ■ 

2 Sali 

3 Spinozzi 

4 Bachlechner 

5 Paria 

6 Castronaro 

7 Zuccheri 

8 Mastropasqua 

9 Savoldi 

10 Dossena 

11 Mastalti 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 

E* il momento 
magico del Napoli 

Fiorentina-Avellino. Na- 
poli-Lazio, Pemgia-Juven- 
tiis, Roma-Inter. Tutte 
partite, per un verso o 
per l’altro, ricche di mo¬ 
tivi di interesse. Tra i 
quattro incontri, scusate¬ 
mi se insisto, il più inte¬ 
ressante — non il più im¬ 
portante — si gioca nuo¬ 
vamente al San Paolo. 

Il redivivo Napoli af¬ 
fronta una Lazio incerta, 
asfissiata dalle polemiche, 
menomata. Giordano, ad 
esempio, stando a quanto 
leggo dai ■. giornali, non ^ 
ha molte ’ possibilità ' di ^ 
scendere in campo mentre 
. è accertato il forzato for¬ 
fait di Nicoli. Senza Ni¬ 
coli e senza Giordano la 
Lazio a Napoli rischia 
grosso, soprattutto in rela¬ 
zione alla ritrovata vena 
degli uomini di casa. E’ 
presumibile che Locati 

imposti una partita ivi- , avere già oggi pomeriggio, 
prontata alla massima riesce a vincere, il Na- 

prudenza. Se le marcature poli di diritto c con pie- 

e la disposizione tattica no merito si riporta nel 

del tecnico laziale risai- ristretto novero delle 

teranno azzeccate, il Na- «grandi» del campiona- 

poli potrebbe ritrovarsi to. Uno stimolo in più. 

con più di un problema dunque, per gli uomini di 

in quanto i suoi attac- Vinicio, 

canti difficilmente potreb- j/n appello al pubblico, 
bero trovare lo spiraglio infine. L’anno scorso Na- 
del contropiede. poli-Lazio fu falsata dal 

Consiglierei ai laziali petardo che menomò Pi¬ 
nna marcatura particola- ghin e Manfredonia. Fu 

re per Capone, un gioca- il gesto di un incosciente 

tare, quésto, che sa ren- che condannò il Napoli 

dersi pericoloso con e sen- alla sconfitta già prima 

za palla, soprattutto in che la partita iniziasse, 

area. Il Napoli viaggia, E’ augurabile che oggi al 
sulle ali dell’entusiasmo. San Paolo i tifosi si rt- 
Quattro punti in tre gior- cordino di questo episodio, 

ni. dopo averne raggia- Purtroppo a Napoli c’è la 

neltati appena otto in tre brutta abitudine di «spa- 

mesi. 1 successi sul Tori- rare» in segno di gioia, 

no e sul Milan stanno ad Non vorrei che tale usan- 

indicare, dunque, una za fosse rinverdita dall' 

svolta in casa partono- approssimarsi del capo- 

pea? Forse è presto per danno. 

dirlo, ma una conferma, ftiaseeet ni AAav«s#« 

una verifica si potrebbe Vianni UI IViarzIO 



ARBITRO: Alberto MIchelotti 
(BaltilocchI o Paladino) 


ARBITRO; Paolo Bergamo 
(Cuiggiani a Ravaglioli) 


ARBITRO: Gianfranco Menegalt 
(Sorrentino o Tadone) 











Berla marca, 
jierìlcoidieDnto. 
pà'la tradizione, 
Berle 43 pofiSÌMIi 
tà discelta. 

'Vècchia Bomagna. 
il dono che crea 
la magica 
atmosfera dei 
giorni di festa. 


(M' ; • ':• 

fi 

4 i - 5 ; 

t « » > - 

**».■<»• -j-l. 


ROMA — La portilo oaiidMMlo 
, Itotio-Romonio M 10 foObraio 
loto al avolfort o Napoli. La ao- 
do è alata liaaala dalla p r oa U oa 
■a fodoralo dolio PIGC 


*1 .- 
1 - 1 . 




























Domenica 16 dicembre 1979 


SPORT 


Dopo la sconfitta n ei primi due s in golar i perso anche il doppio 

Resta agli USA la Coppa Davis 

Dopo il ritiro di Barazzutti contro Gerulaitis e la vittoria di McEnroje su Panatta, gli ameri¬ 
cani fanno proprio rincontro decisivo (6-4, 12-10,6-2) - Oggi gli ultimi due inutili singolari 



F » ^ 


# BARAZZUTTI a ferra vittima di una doiorosa distorsione 
a una cavigiia. Resterà cosi doiorante per 13 minuti poi ten¬ 
terà di riprendere ii gioco ma invano: sui 3-2 in favore di 
Gerulaitis abbandonerà ogni speranza di riprendersi e lascerà 
il campo. Il tennista azzurro dovrà portare il gesso per 20 
giorni 


Seconda di ritorno del basket 

Gabetti-Arrigoni 
un match «clou» 
equilibratissimo 


Gabetti-Arrigoni è l'unico 
scontro di vertice nella secon 
da di ritorno del massimo 
campionato di basket. Un 
incontro difficile da prono¬ 
sticare, che promette grande 
spettacolo. La lotta sarà fra 
gli schemi super veloci~dei 
caniurtnt e la splendida bàt¬ 
terla di a lunghi » dei laziali. 
All'andata la Gabelli fece la 
« corsara » in quel di Rieti, 
ma l’Arrigoni giocò con So- 
loumer, Johnson e Dami af¬ 
flitti dalVtnfluema e per que¬ 
sto irriconoscibili: non è dif¬ 
ficile prevedere che in Brian- 
za sarà tutt'altra musica. 

Turni più abbordabili per 
le altre a grandi »: la Sinu- 
dyne non dovrebbe faticare 
molto in casa contro Vlsola- 
bella, anche la battuta d'ar¬ 
resto in Coppa col Reai Ma¬ 
drid non ha certo mostrato 
t campioni in gran forma, 
mentre il Btlly, pur favorito 
n Milano contro la Pintinox, 
dovrà stare molto attento se 
vorrà evitare sorprese. Per 
la Grimaldi incontro casalin¬ 
go con l'Acqua Fabia: pre¬ 
sumibile vittoria dei torinesi 
anche come buon augurio per 
Gamba, atteso mercoledì al 
debutto sulla panchina azzur¬ 
ra contro la Bulgaria. L’alta¬ 
lenante Emerson riceverà 
una Superga tn gran mo¬ 
mento e in definitiva, rischia 
almeno quanto la Gabetti. 
Infine a Siena un equilibrato 
Antonini-Scavolini (ma i pe- 



ATI LINEE AEREE NAZIONALI 


ellettua una salatone par rammlssione ad un 

«CORSO 01 ADO^i RAMENTO > pei personale addetto 

■I servili complementari di bordo, per le categorie 

« ASSISTENTI TECNICI DI BORDO > a 
> ASSISTENTI DI VOLO >. 

Gii interessati, che devono essere in possesso 
de', requisiti sottoa.ancati, dovranno far pervenire domande 
entro e non oltre il 31 Dicembre 1979 
indirizzando la stessa a. ATI Linee Aeree Nazionali 
— Aeroporto di Capodichino — 80144 Napoli, 
specificando sulla busta il nienmento sottoindioero 
della selezione cui si richiede di periecipare. 
indicando un possibilla recapito te eion co 

( 

ASSISTENTI TECNICI DI BORDO (nienmento ATB) 

— Etì compresa tra i 20 e 28 anni 

— Idoneità tisica al voto 

— Vista perfetta senza lenti correttive 

— Ottima capaciti natatoria 

— Diploma di pento industriale (escluse le specializzazioni, 
ed.le, chimico, tessile ed informatica) oppure Diploma 
nautico di * Aspirante alla conduz one di macchine > 

— Ottima conoscenza della lingua inglese (costituisce titolo 
preferenziale la conoscenza di altra lingua straniera, 
francese, tedesco o spagnolo, prelenbilmente se acouis ta 
con sogg.omo all'estero) 

ASSISTENTI DI VOLO (riferimento AA/VV) 

— Età compresa Ira i’ 20 e 28 anni 

— Altezza, donne m. 1,62 • m 1.76 
Uomini m 1.70 - m 1.32 

— Idoneità tisica al volo 

— Vista perfetta senza lenti correttive 

— Ottima capaciti natatoria 

— Diploma scuota media superiore a r 

— Ottima conoscenza della lingua inglese (costituiKe 
titolo preferenziale la conoscenza di altra lingua straniera- 
francese, tedesco o spagnolo, preferibilmente te acquisita 
con toggiomo all'estero) 

Durante il periodo del Corso d’Addestremento (circa 
18 mesi per gli Assistenti Tecnici di Bordo e circa 6 mesi 
per gli Assistenti di volo) che si svolgerà a Napoli, 
presso la Sede della Compagnia, i selezionati 
percepiranno una borsa di studio. 

A. teimina del Corso g'i interessati, qualora consefuone 
l'Attestato Professionele Ministeriale previsto dalle 
vigenti leggi, verranno tenuti presenti per eventuali futura 
necessità d'incremento dell'crgamco delle categoria di cui 
sopra, con base operativa ROMA/Aereporto di Fiumicino. 


Nostro servizio 

SAN FRANCISCO — Il so¬ 
gno italiano è finito. La Cop¬ 
pa Davis rimane agli USA. 
che dopo aver fatto propri 
i primi due singolari (ritiro 
per infortunio di Zugarelll 
contro Gerulaitis e netto 
successo di un formidabile 
McEnroe su Panatta) hanno 
fatto proprio anche il dop¬ 
pio. Bertolucci (apparso in 
gran forma) e Panatta ce 
l'hanno messa tutta contro 
Smith e Luta; dopo aver 
perso per 6-4- il primo set — 
a cau.sa di due break su ser¬ 
vizio di Adriano solo in par¬ 
te bilanciati da uno su bat¬ 
tuta di Smith — gli azzurri 
hanno impegnato a fondu la 

andato avanti fino all'll-lO in 

^ M4.1 « A w 1* 

co, decisivo break ha dato 
agli USA anche questo set. 
A quel punto 1 nostri han¬ 
no mollato e rultlma parti¬ 
ta è stata facilmente vinta 
da Lutz e Smith con un sec¬ 
co 6-2. 

Ma raccontiamo 1 due sin¬ 
golari dell’altra notte: Vitas 
Gerulaitis non sembrava un 
it mostro ». Scendeva a rete 
fuori tempo, sparava le soli¬ 
te bordate Impressionanti, 
ma dall'altra parte de] cam¬ 
po Corrado Barazzutti oppo¬ 
neva tutto il suo orgoglio 
friulano: rispondeva ad ogni 
colpo non cercando cose im¬ 
possibili. ma cercando di far 
rimanere la palla tra le bian¬ 
che righe del verde «supre¬ 
me court». 


Il favorito non era poi cer¬ 
to di conquistare il primo 
punto della finale della Cop¬ 
pa Davis- Gerulaitis era nor 
voso e impreciso Aveva già 
perso due giochi di seguito o 
accumulato diversi doppi fal¬ 
li Poi. undici minuti del se¬ 
condo set. con Barazzutti in 
vantaggio di 2-1, su un « pas¬ 
sante » di Vitas, il tenace 
Corrado s'è accasciato a ter¬ 
ra. doiorante. E’ rimasto di¬ 
steso per tredici minuti men¬ 
tre sulle tribune del « Clvic 
auditorium » piombava gla¬ 
ciale silenzio. A Barazzutti 
era stata riscontrata una di¬ 
storsione alla caviglia L'az¬ 
zurro riprendeva a giocare 
ma sul 3 a 2 in favore di 
Gerulaitl.s. abbandonava Ora 
ne avrà per almeno tre .set¬ 
timane. Sicuramente dovrà 
portare il gesso per 20 giorni 

L’avventura degli azzurri 
è quindi iniziata nel peggio 
re del modi. Anche Panatta 
e stato infatti battuto da 
McEnroe in tre set conclusi¬ 
si con questo tlsuUato: 6 2. 
6-3, 64. ed ora per la squa¬ 
dra azzurra occorrerà un mi¬ 
racolo per capovolgere le 
sorti di questa finalissima. 
McEnroe è infatti apparso 
imbattibile 

Panatta. dal suo canto, 
non ha deluso le attese II 
romano, nel confronto con 
« John il terribile » non ha 
certamente sfigurato. Ha 
profuso nel match tutta la 
sua volontà e anche quel piz¬ 
zico di rabbia che, purtrop¬ 


po una volta ogni tanto, com¬ 
pleta il suo tennis « Ho gio¬ 
cato bene — dirà poi Adria¬ 
no negli spogliatoi — ma 
McEnroe è imbattibile. John 
è eccezionale anche nei col¬ 
pi più difficili. Non vaie 
neanche la pena arrabbiar¬ 
si: insomma ha vinto il più 
forte tra noi due» 

La schiettezza di Panatta 
nell'occasione è d’ascrivere a 
suo merito Giocare e non 
sfigurare di fronte a Me 
Enroe aìi'apice della forma, 
è impresa consentita a po¬ 
chi Lui. Panatta, vi è nu 
scito Anzi. McEnroe. Il terzo 
set ha rischiato pure di per¬ 


derlo quando, sul 4-2 a suo 
favore. Panatta è riuscito a 
strappargli il servizio e, nel 
gioco successivo, ha ripetuta¬ 
mente posto in angustie 11 
fenomenale avversarlo. < 
Non è stato ancora deciso 
chi sastitulrà Barazzutti. Vit¬ 
torio Grotta si riserva di de¬ 
cidere nelle ultime ore. In 
lizza per fronteggiare, o me¬ 
glio per essere sconfitti da 
McEnroe, Bertolucci e Zuga¬ 
relll. Più probabile che toc¬ 
chi a Bertolucci l’Ingrato 
compito, in quanto Zugarelll 
denuncia un . risentimento 
muscolare alla mano destra. 


j. I. f. 


Lo sport oggi in TV 


ORE 14.15: 
ORE 15.15: 
ORE 16.30: 
ORE 18.55: 
ORE 19.00: 


notizie sportive 
notizie sportive 
90. minuto 
notizie sportive 
cronica registrata di 
un tempo di una par¬ 
tita del campionato 
di serie A 

La domenica sportiva 


ORE 21.40: La domenica sportiva 

RETE 2 

ORE 12.00: cronaca diretta da San 
Criitina dalla prima 
manche della discesa 
libera maichile di cop¬ 
pa del mondo 

ORE 15.15: cronaca diretta da San 
Cristina della seconda 
manche della dtfcesa 
Ubera maschile di cop¬ 
pa dal mondo 


ORE 18.15: sintesi registrata di 
un tempo di una par¬ 
tita del campionato di 
di serie B 

ORE 18.40: Gol flash 

ORE 20.00; Domenica sprint 

RETE 3 

ORE 14.00: « Diretta preeltmpi* 
ca ». telecronaca a 
diilutiene nazionale di 
manlfestaziona iportU 
va ragionala In pr^ 
paraztona dalla Olim¬ 
piadi di Mosca 

ORE 20.30: « Lo sport », un pro¬ 
gramma a dlKuslona 
nazionale a cura di Al¬ 
do BIscardI. 

ORE 21.15: «Sport ragiona». La 
giornata sportiva ra¬ 
giona per regione 


saresi tn trasferta fanno sem¬ 
pre bella figurai, mentre l’El¬ 
dorado aspetta a Roma il 
Jollycolombant e non può che 
essere sfavorita. 

In A2 le capolista sono di¬ 
ventate tre: l'Hurlingham in- 
fati facendo suo il recupero 
col Cagliari si è iiustallata a 
quota 20 I triestini oggi ri¬ 
cevono il Rodrigo che tn tra¬ 
sferta ha brillato raramente. 
La Canon è di scena a Fa¬ 
briano è, fresca reduce dal 
record di punti stagionali (il 
season-high degli americani), 
non dovrebbe mancare i due 
punti. La Pagnossin, dopo le 
due sconfitte consecutive che 
l’hanno risucchiata in grup¬ 
po, è attesa dal derby friu¬ 
lano con la Postalmobili e 
non può assolutamente con¬ 
cedersi una nuova battuta di 
arresto: Pondexter pensa¬ 
ci tu! 

La - Mercury. sempre alle 
calcagne deile prime, non 
dovrebbe fallire la trasferta 
di Caserta con il Diano, 
mentre la Mobtam rischia 
parecchio in casa della Sart¬ 
ia, che fra le mura amiche 
comincia ormai a farsi valere. 
Il fanalino di coda Caglian 
cerca punti in casa sua con¬ 
tro un Mecap tn netta fase 
calante. Infine ieri 'sera a 
Roma si è giocato l'anticipo 
fra Bancoromn e Liberti 
Hanno vinto i romani 79 a 77. 

f. de f. 



Per arricchire il suo fatturato sul mercato USA 


Indianapolis: anche 
la Porsche tenta 
la grande avventura 

Una monoposto appositamente costruita (è lunga 
455 cm. e peserà 680 kg.) sarà affidata a Ongais 


Indianapolis, magico nome 
dell'automobilismo Tra sto¬ 
ria e leggenda la velocissima 
pista dell'Indiana degli Stati 
Uniti s'è costruita la fama di 
tempio della velocità al quale 
guardano con occhio incan¬ 
tato 1 meno esperti e con 
grande interesse gli addetti 
ai lavori. 

Quando si disputa la ce¬ 
lebre «500 miglia» non sono 
meno di 350 mila gli spetta¬ 
tori. per quattro ore la tele¬ 
visione punta le sue teleca¬ 
mere sui bolidi che sfreccia¬ 
no ad oltre 300 aH’ora. Per 
chi scende in Dista sono di¬ 
sponibili oltre 800 milioni di 


premi. C'è insomma, in ogni 
aspetto, del grandioso, del 
colossale, come sembra es¬ 
sere una regola per quanto 
avviene negli « States ». 
Grandioso è quindi anche li 
richiamo per chi. come la 
Porsche, cerchi in America 
un mercato. La Porsche il 
mercato ce l'ha già, pari al 
50% del suo fatturato. Arric¬ 
chirlo sembra pertanto possi¬ 
bile, mantenerlo è almeno 
indispensabile. Ecco quindi 
che la casa di Stoccarda an¬ 
nuncia che nel 1980 tenterà 
l'avventura. Una avventura 
finora riusclia a pochi euro¬ 
pei, ultimo dei quali Colin 


Sportflash ^ 


• TENNIS Gii stati Uniti • 
la Svezia, rispettivamante prima • 
•ecnnda latta dì seria, disputeran¬ 
no la finale della «Sunshine Cupa, 
competizione intemazionale • 
squadre luniores. In semifinale gli 
americani hanno battuto l'Argen¬ 
tina per 2-0 mentre gli scandinavi 
hanno sconfitte la Germania fe- 
darale per 2-1. 

• SCI — L'austriaco Andre Ar¬ 
nold ha vinto lo slalom gigante 


per professionisti davanti all'au¬ 
striaco Hans Hinterseer e al fran¬ 
cese Philippe Barroae, nàH’ordine. 
• TENNIS — La stetunitense 
Tracy Austin « l'apolide Martina 
Navratilove giecbcraaao la finale 
del torneo intcmarionale femmi¬ 
nile avendo battuto rispett i ve m eo- 
te in semifinale l'americana Billie 
Jean King per 6-3 2-6 6-1 e 
l'eustreliena Oianne Fromheits per 
2-6 6-4 7-6. 


Chapman con la Lotus. Per 
ii pilota USAC Danny On¬ 
gais, grazie al finanziamento 
della scuderia Interscope di 
Ted Field, noto nel mondo 
editoriale come proprietario 
di una catena di giornali, 
nonché interessato in una 
organizzazione di grandi ma¬ 
gazzini. la Porsche ha co¬ 
struito una monoposto che 
tenterà il successo nella ce¬ 
lebre e fantastica corsa del¬ 
l'Indiana. 

Nel rispetto delle - regole 
della Formula Indy la mac¬ 
china utilizzerà un propul¬ 
sore di 2849 cc. turbo com¬ 
presso ad albero a camme in 
testa, capace di una potenza 
di 630 CV a 9000 giri. Lungo 
455 cm. e pesante kg. 680. ai 
limiti dunque dei regolamen¬ 
to, la vettura si prevede pos¬ 
sa raggiungere velocità sup^ 
riori al 350 chilometri orari. 

'Il massiccio Danny Ongais, 
hawaiano di 37 anni, è pilota 
molto popolare negli Stati 
Uniti. Nel 1980, come ha già 
fatto nelle sta^oni preceden- 
ti, prenderà parte aU’intero 
campionato USAC. che si ar¬ 
ticola in dieci prove delle 
quali una è, appunto, la 500 
miglia di Indianapolis. La 
macchina che gU sta prepa¬ 
rando la Porsche, derivata 


dalla 935 e 936 con motore a 
sei qilindri raffreddati ad 
aria c acqua, il cui turbo- 
compressore è azionato dai 
gas di scarico potrebbe an- 
che indicare un prossimo e 
possibile approdo della mar¬ 
ca alla Formula 1 ; ma tutte 
le dichiarazioni degli interes¬ 
sati Io escludono. Indiana- 
polis interessa molto la casa 
tedesca, non soltanto perché 
è valida come pubblicità ver¬ 
so il mercato americano al 
quale tengono molto, ma an¬ 
che perché la sua formula, 
che premia Tubo del turbo 
e prevede anche combusti- 
bili alternativi come l'alcool, 
è tale da corrispondere in 
pieno ai motivi e alla pro¬ 
blematica futura dell’auto di 
serie che dovranno risolvere 
il problema di un minor con¬ 
sumo e minore tossicità dei 
gas di scarico e dunque co¬ 
stituisce esperienza valida 
per l'applicarione sul piano 
commerciale, oltre ad accre¬ 
ditare l'immagine della mar¬ 
ca. come esperta e vincente 
nell’ambito di una produzione 
in tal senso orientata. 

e. b. 

• Nella tot» accanto al titolo 11 
« modello » delle Poeche che pro- 
babllmenta c orter à la e SOO 
glia • di Indianapolis 


Stamane appuntamento alle ore 10 a via Carcaricola 


«Corri per il verde» a Giardinetti 
un po’ quartiere, un po’ borghetto 


ROMA — Penultimo appun¬ 
tamento con l'ottava tappa 
di Corri per il verde che per 
l'occasione ha scelto di piaz¬ 
zare le tende a Giardinetti- 
E* la prima volta, nella sua 
pur lunga storia, che la po¬ 
polare manifestazione uispi- 
na \nene da queste partL Ci 
sono delle precise ragionL A 
Giardinetti centinaia e cen¬ 
tinaia di famiglie abitano 1 
palazzi colorati del Comune, 
sono i giovani di Fosso S. 
Agnese, del Borghetto No- 
mentano, del borghetto Ma- 
labarba. Sono arrivati quag¬ 
giù per risolvere il proble¬ 
ma della casa. 

Ma in questa zona della 
Casilina situata oltre il Rac¬ 
cordo Anulare il Piano Rego¬ 
latore non c'è mai arrivato. 
La maggior parte sono «co¬ 
struzioni spontanee», rispo¬ 
ste individuali e approssima¬ 
te al problema delia casa. 
Solo quelle costruite dal Co¬ 
mune hanno il verde Intorno. 

Bisogna dire subito che la 
parte Interna della zona è li¬ 
bera. Gli organizzatori di 
«Corri per 11 verde» cl si 
sono buttati a pesce. E* una 
zona in grado di accogliere 
attrezzature per giochi. Im¬ 
pianti sportivi, percorsi pedo¬ 
nali e ciclabilL II problema 


MINCHiUO RESTA 
CAMPIONE 
DEI SUPERWELTERS 

BESARO — uifli MiiKbill* ba 
comenrate il titolo M à opiniràl 
toc» batton4o qo«tta wr» ■ Po- 
Mro lo tfMant» Vincoiuo Uo- 
giro ptt K.O. ■ l'it" Bolla M- 
•t* rlgroM, 


— sono 1 dirigenti deU'Uisp 
romana che parlano — è di 
mettere Insieme le volontà e 
trasformarle In realizzazioni 
evitando che queste zone li¬ 
bere si trasformino in zone 
di abbandono per sfasciacar¬ 
rozze. e quindi In aree 
sfiducia. 

Le centinaia di famiglie 
che oggi si sono insediate nel¬ 
le case comunali erano abi¬ 
tuate, nella vita del borghet¬ 
to, a rapporti di solidarietà, 
di vicinato, di amicizia uma¬ 
na che <wgi è difficile ri¬ 
comporre nelle nuove case. 
Corri per il verde arriva a 
Giardinetti anche per que¬ 
sto; una sfida a quelli che 
non credono alle possibilità 
di cambiamento. Certo c'è 
ancora chi pensa in termini 
di rifiuto della città, c'è chi 
nutre antichi rancoii. Ma 
c'è anche chi comincia ad 
organizzare attività sportive, 
tra gli abitanti dei palazzi 
regolari e gli « spontanei » 
monoplano 

I giovani si conoscono e si 
ritrovana e nell'impegnarsl 
pensano anche ad un quar¬ 
tiere diverso. Riviene l’entu¬ 
siasmo e con esso le idee 
chiare; vogliono la pista di 
atletica leggera ma anche li 
campo di pallone. Non sono 
divisi in « pallonari » e « mo- 
tomanlaci» nè sono giovani 
educandi con fl fiore in ma- 
na Stanno insieme per oo- 
strulre tutta 

Partenn alle ore 10 da via 
di Carcaricola, arrivo... del¬ 
le ruspe che spianano e del 
cemento che risana a comin¬ 
ciare da domani. Già perché 
Corri per il verde prosegue 
tutti 1 giorni. 


A congresso 

10 sport africano: 
boicottaggio alla 
Gran Bretagna? 

YAOUNOE — E* ceminciato 

11 C8nii6660 del C e n eii l io au- 
p r emo delio sport africona 
Duo gli ar g o m enti principoli 
in d l ec u ee i e oe ; una propeeta 
di heioettoggio contr» i» 
Gran Bretagna per i eue* le¬ 
gami eporthri con il Sud Afri¬ 
ca o l'oieziono dai aegraUrio 
dai coneiglia Lo propoeta en- 
ti-lNltannico dovreMe hovaro 
rapprovaziene generale ma 
paro non ai dov r eOg e «eteii- 
doro aino alio Olimpiadi di 


Par la nomina a a agra tori >. 
tono in nm Amadou Lami¬ 
no Bo, dal t a n ag a i, o il con- 
goleao Jean Claudo Ganga, 
in carico da 13 anni ai ora 
oec uaa to prop ri o dal Senegal 
di dadicart la aua energie 
aettanto alla fotta contro i a- 
parthofd, L a e cura ndo lo evt- 
fuppo deli# eport pfrieana 


La Lazio prìmaYori 
oggi contro l'Ascoli 

ROMA — Per il campionato 
primavera la Lazio ospita 
oggi al campo «Maestrelli» 
alle ore 10,30 l’AscoU. 


Nell’anticipo 
di C/Z 

Avezzano batte 
Bancoroma 

ROBIA — Ancora una scon¬ 
fitta subita dal Banco Roma 
per 1-0 dall’Avezzano nell’an¬ 
ticipo di C/3 giocato sul ter¬ 
reno di Settebagni. 

Un pareggio sarebbe stato 
un risultato giusto per l’an- 
damento del gioco svolto dal¬ 
ie due compagini, special- 
mente dall’Avezzano. anche 
perchè l’unica rete della gior¬ 
nata è stata inventata dal¬ 
l’arbitro assegnando un inesi¬ 
stente calcio di rigore agli 
ospiti per un presunto falle 
di Marcucci al danni di Oa- 
sbarra. 

Con fl penalty messo a 
segno daU’ala Marescalco lo 
Avezzano si è poruto via due 
punti, meritando comunque 
molto di mena Ancora una 
volta però 1 romani sono man¬ 
cati In fase offensiva 

Ecco ie formazioni 

BANCO ROMA: BoMm, 
MarcussU PaolanU; Mimiro- 
IL TempestilU, De Loca; Lan- 
ni, Ingrassia. Acori (dal TT 
D’Aversa), Coni, CarnevaU. 

AVEZZANO; Di Plerro, 
Leonardi. Pierleoni; Cimar- 
ra, Ciccone, Zambon; Oa- 
sbarra. Corsi, Bonaldl, Spe¬ 
ranza. Marescalco (dall’85’ 
Nardoni). 
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candidati 


il ir 


President 


ci sono tanti spumanti 
ma il President è sempre inimitabile: 
per il suo nome importante 
per il suo gusto extrasecco. 

fai un gesto importante, offri... 
PRESIDENT 
RESERVE 
RICCADONNA 









PRES DENT 
:SERVE 

tal Extra Si c 

KICCADOÌ^ 



r 













































































PAG. 20 r Unità 

il» . . - --—. —.... ■ . .. 

Oggi in Val Gardena la discesa libera di Coppa del mondo 

_ _ _ _ _ _ v, _ _ _ _ ' 

Plank, Haker, Read 
il «tris» dei favoriti 

La vigìlia azzurra è stata movimentata da una accesa polemica sui caschi 


Dal nostro inviato 

SANTA CRISTINA — Povero 
Bepi Messner, costretto a 
dimostrare all’ufficiale giudi¬ 
ziario di Chiusa che i caschi 
adoperati dagli azzurri non 
sono quelli « copiati » e che 
quindi sono ammissibili e 
non soggetti a sequestro! Lo 
sci italiano oggi funziona a 
carte bollate, la crisi resta e 
anziché la buona volontà di 
risolverla c’è la tristezza di 
questa guerra feroce di inte¬ 
ressi commerciali combattuta 
sulla pelle degli atleti. 

Un po’ di stona e di pre¬ 
messe. In Val Gardena,.sulla 
pista Sas.slung, gli atleti della 
discesa libera preparano gli 
attrezzi e gli accessori in una 
serie di prove cronometrate, 
a pista, è gelata e rapida 
come un autostrada. Herbert 
Plank, Danilo Sbardellotto, 
Oswald Kerschbauemer e 
Giuliano Giardini sono molto 
tesi. Perchè la pista è bella, 
perchè rappresenta quasi 
l’ultima spiaggia. A Val d’I- 
sere la squadra, eccettuato 
Herbert, è naufragata. In Val 
Gardena c’è aria di rivincita 
e tutto fa pensare che rivin¬ 
cita ci sarà. 

Ma non si sono fatti 1 conti 
con le carte bollate. Que.sta 
estate Plank puntò i piedi 
per avere un tipo di casco 
integrale fornito di una val¬ 
vola-boccaglio capace di im¬ 
pedire l'appannamento degli 
occhiali incorporati. Ma la 
ditta produttrice del ca- 


SPORT _ 

Serie B: mentre il Vicenza «visita» il Genoa 

%. V * • ^ ^ ^ 

Il Palermo in casa 
contro il Monza 

Il Bari riceve il Como • Dure trasferte per Terna¬ 
na (a Verona), Samb (a Pistoia), Samp (a Brescia). 


Domenica 16 dicembre 1979 


.SCO miracolo era fuori del 
« pool » e quindi l’importante 
accessorio non era utilizzabi¬ 
le. Il fabbricante \riusci per¬ 
sino a coinvolgere l’ingenuo 
Plank in loto compromettenti 


Nello « speciale » 

Pronto rivincito 
dello Moser Proell 
3^ lo Giordoni 

PIANCAVALLO — L’autria- 
ca Anne Marie Moser Proell 
ha vinto ieri lo slalom spe¬ 
ciale di Piancavallo, valevo¬ 
le per la Coppa del mondo. 
Al secondo posto si è piaz¬ 
zata la francese Perrlne Pe- 
len, terza l’azzurra Claudia 
Giordani, che aveva condii 
so al comando la prima man¬ 
che. Il buon comportamento 
delle azzurre è stato confer¬ 
mato dal buon piazzamento 
delle altre ragazze italiane. 
La Macchi si è piazzata sesta, 
la Bieler nona, la Zini e la 
Gatta undicesima e dodice¬ 
sima. 

Nella classifica di Coppa la 
Wenzel, ieri quarta, è sem¬ 
pre saldamente al comando 
con 114 punti, seguita dalla 
Moser Proell con 108, dalla 
Nadig con 100 e dalla Pelen 
con 63. Prima delle italiane 
è Claudia Giordani con 30 
punti. 


rhe costarono all’atleta tre- 
centomila Urte di multa. 

Il problema parve comun¬ 
que superato perchè la ditta 
del v( pool » incaricata di for¬ 
nire i caschi sembrava ih gra¬ 
do di preparare attrezzi simi¬ 
li a quelli estranei al « pool ». 
Ma come? L’unico modo, se¬ 
condo l’accusa chedia deter¬ 
minato il sequestro dell’altro 
ieri, consisteva nel copiarli. 

E a questo punto ai'è sfa¬ 
sciato tutto. Bepi Messner è 
costretto a dimostrare, nel 
corso dell’ultima prova cro¬ 
nometrata, che 1 caschi usati 
non sono del tipo di.quelli 
sequestrati. I ragazzi hanno 
il morale sotto gli scarponi. 
E come se non bastasse è 
pure caduta in gran copia la 
neve a render lenta la pista ‘ 
ed aggiungere altri problemi 
ai mille già esistenti. 

Herbert Plank ieri era fu¬ 
rioso.^ Se è possibile immagi¬ 
nare che un ragazzo tranquil 
lo e serio si lasci prendere 
dalla furia. Ha piantato i 
bastoncini sulla neve con 
rabbia. Quasi che il gesto fa¬ 
cilitasse la liberazione da un 
incubo. Ma l’incubo c’era 
Plank ha fatto il ventiseiesi¬ 
mo tempo, terzo degli italia¬ 
ni. Herbert è stato preceduto 
anche da Danilo Sbardellotto 
e da Giuliano Giardini. 

E la PISI? I dirigenti sono 
convinti che grazie alla pro¬ 
cedura d’urgenza - richiesta 
dall’avvocato Lazzarini la si¬ 
tuazione potrà essere sbloc¬ 


cata. Ma. anche ammesso che 
ciò accada — e dovrebbe ac¬ 
cadere in giornata —- quali 
saranno le conseguenze sul 
morale degli azzurri? 

Plank resta comunque nel 
ristretto numero dei favoriti 
ma non più con la sicurezza 
che ancora l’altro ieri mo¬ 
strava. La morale di questa 
squallida vicenda è che .si 
continua ad agire con legge¬ 
rezza. Dice Giuliano Giardini: 
« Questa storia è in liallo da 
cinque mesi. Era proprio dif¬ 
ficile prendere contromisure 
posi efficaci da evitare questa 
ennesima crisi? ». Ha ragione. 
Hanno ragione tutti. Da Leo¬ 
nardo David alla guerra del 
ca.schl non ci sono reerole di¬ 
verse da quelle che racconta¬ 
no storie tristi. Quando va 
bene c’è di mezzo la carta 
bollata Quando va male c'è 
un ragazzo in osoedale che 
vive la vita di un vegetale 

Oggi è comunque in prò 
gramma una prova di discesa 
lllicra con tanto di podio e 
con tanto di punteggi per la 
Coppa del mondo e per la 
combinata. La pi.sta è meno 
veloce dei giorni precedenti a 
causa della molta neve cadu¬ 
ta venerdì sera. Nel gabblot- 
to di partenza c’è un breve 
scivolo artificiali che avvia 
gli atleti sulla bianca auto¬ 
strada. 

Remo Musumeci 


Le « World Series » riportano le moto sulla pista dove morirono Saarinen e Pasolini 

^ ' I ^ 

Rossi e Lucchinelli potranno partecipare? 


Da Londra è venuta la 
ferma che nel 1980 il moto- 
ciclismo avrà un mondiale, 
detto delle « World Series ». 
L’hanno voluto i piloti per 
avviare — dicono — il mo 
tociclismo su una strada di 
maggiore professionalità, per 
procurarsi guadagni adegua¬ 
ti ai costi che questo sport 
comporta e per riservare 
maggiori attenzioni ai pro¬ 
blemi della sicurezza. 

Al momento i piloti che 
hanno sottoscritto il contrat¬ 
to con la «World SeUeaMo- 
torcycle Racing Ltd », la 
quale per le sponsórizzazio- 
ni e per i problemi economi¬ 
ci s’è affidata alla «Interna¬ 
tional Management Group » 
sono 42 e si può dire, fatte 
pochissime eccezioni (tra le 
quali, ad esempio. Cecotto 
e Walter Villa), figurano tut¬ 
ti i più celebri campioni del 
motociclismo mondiale. Gli 
italiani che hanno sottoscrit¬ 
to quest’impegno — che sem¬ 
bra li obblighi a partecipare 
soltanto alle gare organiz¬ 
zate dalla World Series — 
■ono Bonera, Ferrari, Luc¬ 


chinelli. Massimiani, Pellet- | 
tier, Rolando, Rossi e Unci- i 
ni. Ma mentre per il cam¬ 
pione del mondo Kenny Ro- 
berts, che ha alle spalle il 
mercato americano, al qua¬ 
le è tanto interessata .la 
Yamaha, la casa giappone¬ 
se ha disposto perché ab¬ 
bia una moto ufficiale da 
utilizzare dove meglio cre¬ 
de, per gli altri piloti le ' 
complicazioni sembrano mol¬ 
te e molto più intricate di 
quanto non si riteneva po¬ 
tessero-^^ssère,.,^ Passati alla 
scuderia Naya'-O^io Fiat che 
dispone in' Italia delle Su¬ 
zuki ufficiali. Graziano Ros¬ 
si e Marco Lucchinelli, ad 
esempio, non è chiaro se 
potranno rispettare quella 
clausola dei contratto che gli 
vieta di partecipare al «mon¬ 
diale» della FIM, visto che 
la scuderia sembra non ab¬ 
bia nessuna intenzione di di¬ 
sertarlo. D’altra parte è 
chiarissimo come la condi¬ 
zione principale perché le 
«World Series» possono as¬ 
sumere maggiore importan¬ 
za di ogni altro torneo sia 


il' fatto che i campioni par¬ 
tecipino solo a quelle. 

La medesima incertezza esi¬ 
ste adesso per Gianni Pel- 
lettier, dal momento che la 
Morbidelli, dopo un primo 
annuncio di ritiro dalle com¬ 
petizioni, ci ha ripensato e- 
si è ' messa a lavorare sul 
500 quattro cilindri e sem¬ 
bra intenzionata a sostitui¬ 
re Rossi col romanino, per 
partecipare però al mondiale. 

'Di problemi legali, per que¬ 
sto • nascente campionato e 
per'‘ tutto ' il motociclismo, 
s^Jjù’a insomma che se ne 
prospettino davvero tanti, 
anche perché di fronte alla 
Federazione mondiale che 
continua ad ignorare il pro¬ 
blema qualche federazione, 
come quella italiana, hanno 
detto che coloro i quali in¬ 
tendono organizzare gare fa¬ 
centi parte di uno «challan- 
ge multinazionale» — come 
sono appunto le W. S. — de¬ 
vono' inoltrare i loro regola¬ 
menti e la richiesta di ap¬ 
provazione all’organismo in¬ 
temazionale. competente a 


deliberare. Una decisione con 
la quale avrà subito da fare 
i conti Imola, che nell’elen¬ 
co delle ottò gare aprirebbe 
la serie. Il calendario delle 
otto prove si presenta cosi: 
13 aprile, Imola (Italia); 18 
maggio, Danington (Gran 
Bretagna); data da stabili-' 
re, Zolder (Belgio); 3 ago¬ 
sto, Laguna Seca (Stati Uni¬ 
ti); 31 agosto. Le Mans 
(Francia) ; 7 settembre, Mon¬ 
za (Italia); 14 settembre, 
Zandewoort (Olanda): '28 
settembre, Salzburgring (Aù*^ 
stria). Un programma che., 
di certo contraddice la prot*” 
clamata intenzione di assi¬ 
curare ai piloti corse su pi¬ 
ste sicure; almeno che la 
decisione di correre a Mon¬ 
za non voglia suonare come 
una autocritica per avere in 
precedenza esercitato ostra¬ 
cismo gratuito aH'ìmpianto 
brianzolo, sul quale morirò^ 
no in due gare cinque pilo¬ 
ti due dei quali di sperimen¬ 
tata abilità come Saarinen 
e Pasolini 

Eugenio Bomboni 


In una giornata apparente¬ 
mente di normale ammini¬ 
strazione qual e la quattor¬ 
dicesima di campionato di 
serie B, due partite spiccano 
.sulle altre: si tratta di Bari- 
Corno e Genoa-Vicenza non 
tanto per i rischi che pos¬ 
sono correre le due prime 
della classifica tic quali, ve¬ 
rosimilmente, giocheranno 
con prudenza mirando a por¬ 
tarsi via il punticino utile) 
quanto per verificare se e 
quale reazione .sapranno op¬ 
porre «galletti» e «grifoni» 
e alla sconfitta di domenica 
scorsa c all’indi.icutibile su¬ 
periorità tecnica di lombardi 
e veneti. Per giunta sia il 
Bari, sia il Genoa, vuoi per 
infortuni, vuoi por squalifi¬ 
che dovranno fare a meno 
di alcuni titolari sicché an¬ 
che il favore del campo 
sembra ridursi a ben poca 
cosa. Sul piano strettamente 
della « qualità » si capisce 
che Bari Como si presenta 
anche più equilibrata di 
Genoa-Vicenza ma il bilan¬ 
cino del farmacista, m questi 
casi, conta sino ad un certo 
punto. Due partite, comun¬ 
que, difficilmente decifrabili 
in sede di valutazione preven¬ 
tiva. 

Il Palermo spera comunque 
che Como e Vicenza trovino 
le loro gatte da pelare e, al 
tempo stesso, conta di profit¬ 
tare deirnnnebbiamento del 
Monza per fugare definitiva¬ 
mente i segni di involuzione 
palesati dai siciliani ma già 
in gran parte cancellati dal¬ 
la bella e vittoriosa presta¬ 
zione di Taranto E lo spera 
anche TAtalanta che. doven¬ 
do ospitare il Lecce, ha l’oc¬ 
casione per compiere un altro 
passo verso le primissime 
posizioni, che la sua consi¬ 
stenza tecnica merita. 

Più difficile, invece, il com¬ 
pito della Spai, che dovrà 
far visita a quel Parma che, : 
sette giorni fa, ha finalmente 1 
ottenuto il primo punto fuori 
casa e che ha un gran bi¬ 
sogno di puntare al successo 
per rassodar? la sua gracile 
classifica. Inoltre la partita 
ha sa^re di derby e per¬ 
tanto il’clima dovrebbe risul¬ 
tare agonisticamente acceso. 

Ci sono poi incontri ‘ che 
interessano squadre di fondo 
classifica (oltre al Parma) e 
cioè Brescia-Sampdorìa, Pl- 
stofese-Sambenedettese. Ve- 
rona-Ternana e Cesena-Ma- 
-.tera.-E’ chiaro che Samp.' 
USarph, Ternana - e Matera. 
'JiVraiIno una giornata darà- 
contro squadre c^i buon livel¬ 
lo, una delle quali, il Brescia; 
in gran ripresa. Forse, tutto 
sommato, il compito meno 
arduo sembra essere quello 
del Matera vista la volubilità 
dei romagnoli e la loro idio¬ 
sincrasia al terreno di casa. 
Ma la compagine lucana, pur¬ 
troppo, dovrà scendere in 
campo assai rimaneggiata 
per squalifiche e infortuni 
che hanno ridotto l’allenatore 
Di Benedetto ad avere gli 
uomini contati e a costrin¬ 


gerlo forse a portarsi dietro 
qualcuno della Primavera / 
Completa il cartellone Ta- 
ranto-Pisa I pugliesi, sino ad 
oggi, sono andati a corren 
te àlternata. Sembra che lo 
lìllenatore sia deciso a la¬ 
sciare a riposo qualche « se¬ 
natore ». Vedremo, comun¬ 
que. se il Taranto, di fronte 
ad un avversario, che appare 
sulla vìa del miglior rendi¬ 
mento. saprà finalmente tro¬ 
vare la strada giusta. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 14,30) 

ATALANTA-LECCE; Materassi 
BARI-COMO: Terpin 
BRESCIA-SAMP.: Lanese 
CESENA-MATERA: Colasanti 
CENOA-L.R. VICENZA: Benedetl) 
PALERMO-MONZA: Patrussi 
PARMA-SPAL: Tanl 
PISTOIESE-SAMB.: Paniino 
TARANTO-PI5A: Vitali 
VERONA-TERNANA: Bianciardi 


I campionato di serie C 

Catania-Foggia e 
Cremonese-Varese 


ROMA — Ogni domenica il giro¬ 
ne B di serie CI riserva un car¬ 
tellone che potrebbe sconvolgere la 
testa della classiiics. Le giornata 
odierna non si differenzia dalle al¬ 
tre. Catanla-Foggia e Reggina-Sira- 
cusa si spiegano da sole. Con J’ 
Arezzo oggi impegnato a Livorno in 
un accesso derby, le squadre so¬ 
pracitate sono le prime cinque del¬ 
la classifica. 

Il Catania, che attualmente gui¬ 
da la classifica con una cerha au¬ 
torità, appare sempre di più lan¬ 
ciato verso traguardi ambiziosi. Dif¬ 
ficilmente sul proprio campo per¬ 
deranno l’occasione per liberarsi di 
un avversario, il Foggia, che di do¬ 
menica in domenica sta diventando 
alquanto scomodo. 

Queste le partite: GIRONE A: 
Alessandria-Treviso; Biellese-Casale; 
Cremonese-Varese; Fano Alma Juve- 
Rimini; Lecco-Reggiana; Mantova- 
Forli; Novara-Triestina; Pergocre- 
ma-Pìacenza; S. Angelo Lodig.-San- 
remese. 

GIRONE B; Campobasso-Teramo; 
Catania-Foggia; Cavese-Empoli; Li- 
vorno-ArezzO; .Montevarchi-Chieti; 
Nocerina-Anconitana; Reggina-Sira- 
cusa; Rende-Benevento; Turris-Se- 
lernitana. > . 


Campionato di rugby 

Benetton-L’Aquila si 
giiwa per il primato 

ROMA — Il campionato di rugby 
sceglie oggi fa sue protagonista. 
Dopo le partite di domenica scor¬ 
sa il gruppo delle squadre di te¬ 
stassi è assottigliato a due unita; 
sconfitte Senson e Petrarca, al co¬ 
mando sono rimaste Benetton c 
L'Aquila. Oggi queste due squadre, 
che guidano la classifica a pari pun¬ 
ti, si giocheranno il primato della 
classifica in una specie di spareg¬ 
gio, che fornirà senz'ditro utili in¬ 
dicazioni, per capire quale squadra 
ha ie maggiori possibilità per avan¬ 
zare pretese di scudetto. Queste 
le altre partite in cartellone oggi: 
Jaifa-Fracasso, Ambrosetti-Cidneo, 
Amatori-Tegolaia. Petrarca - Pou- 
chain, Sanson-Parma. 


Natale: 

sorrisi di una notte magica i 
E se rompi ia dentièra? 


Oggi puoi ripararla tu, 
in 7 minuti, con Bony Plus. 

Bony Plus è un prodotto Pierrel. 
Venduto in farmacìa a 9.500 lire. 

-PIERREL 


ÌIKK»ìYpub: «■ 


Bony Plus: pensaci primo per non pensarci dopo. 
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LA PIÙ MODERNA ORGANIZZAZIONE 
PER LA VENDITA DELL’ABBIGLI AMENTO 
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Vestire é facile e conveniente 
nei negozi 

miNiLfl 


PADOVA 

Pzza Garibaldi,8 

BOLOGNA 

MANTOVA 


RIMINI 

CESENA 

PESARO 

FANO 

ANCONA 


JESI 

CiVITANOVA M. 
MACERATA 
ASCOLI PICENO 
PESCARA 


Nuovo Braun Micron2000.ll segreto è nel ptettine. 


La graniJe novità 
(di Broun Micron 2000 è un 
piccolo pettine sulla testina 
che sembrerebbe del tutto 
insignificante ed è invece 
portentoso. 


Infatti cattura e distende 
anche i peli più difficili - quelli più 
lunghi o attorcigliati sul collo e 
sotto il mento - e li guido 
negli appositi fpri oìlo base della 
lamina, perché siano tagliati 


subito alla radice. 

La rasatura 

con Broun Micron 2000 
risulta facile e veloce 
nei punti difficili ed è perfetta e 
a fondo in tutte le aree,. ^ 


perché assicurata da : , 
trenta lame di ac(:iaio ^ 
temperato che lavorano . . 
sotto lo sottile lamina al platino. 

E per renderla ancoro più 
confortevole c'è un'altra 


novità: il guscio 
di Braun-Micron 2000 
è interamente ricoperto 
di morbidi punti in rilievo 
per un'impugnatura più 
' comoda e una 


presa più salda. 

Ecco perché 
Broun Micron 2000 
è il miglior rasoio 
che abbia mai portato 
il nome Broun. 



«Mt »f» 

^ ^ * 
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^ ^ 
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il pettine speda'e 
che cattura i pei. 
P'ù lunghi e p.be'li 
e il guido denfro 
t fon della lamina 
dove sono fogliosi 
olla radice. 


BRRun 


1 


I 




































m 










: 6 ^ 1 : 






f 


Asti spumante 

L.Bosca It. 0,750 

1845 


Chianti Ruffino 

. fiasco It. 1,880 


arance tarocco 

il Kg. 

450 


mandarini 

il Kg. 

sgo 


ananas 

il Kg. 

840 


noci Sorrento 

il Kg. 

1850 


cotechino crudo 

il Kg. 

1990 


Va prosciutto cappone tradizionale burro di Nataie parmigianoreggiano torrone Trappisti 

crudo l’etto il Kg. CEE ilKg. stravecchio 1977 l’etto gianduia gr. 250 

889 2190 2760 849 1695 


sai mone a fette tacchino minor tortellini freschi ; pecorino romano Panforte Sapori 

confezione regalo gr. 400 tradizionale il Kg.. Kg. 1 l’etto gr. 340 

2190 1690 499 1995 


maionese Calvè olio Carapelli offerta 4formaggi grana padano caffè Splendid 

gr. 450 extra vergine d’oliva, it. 1 francesi gr. 426 marchiato l'etto gr. 200 

1195 2590 3990 599 1395 


brandy Stock 84 

It. 0,700 

3640 


Pandoro Frontini 

Kg. 0,640 

95 


Panettone Ambrosiano 

Tuttoburro Kg. 0,900 

2195 


Roma, Casalpalocco, Colleférro, Frascati, Ostia Udo, Campobasso 


parcheggi riservati 
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Immensa lolla a pìaiza del Doomò 


Ioni dei'.Comuni decorati di 
medaglia d’oro. Milano. Fi¬ 
renze, Genova. Torino. Sesto 
San Giovanni. Pistoia, Bre¬ 
scia. Poi un'altra selva' di 
gonfaloni di Comuni e di Pro¬ 
vince, nomi scelti a caso in 
quel mare di .stendardi .colo¬ 
rati. .scortati da vigili, da 
valletti in costume, •seguiti 
da sindàci e assessori: Ce¬ 
sena, Lecco, Nizza Monfer¬ 
rato. Castelmaggiore e tanti 
altri intervallati nel lunghis¬ 
simo corteo, da Salerno a 
Pavia, da Taranto 'ad Aosta, 
da Foggia a Padova, da Ro¬ 
ma a Bergamo. 

Dietro ■ il medagliere ' del- 
l’ANPI ' il presidente Arrigo 
Boldrinl e altri dirigenti par¬ 
tigiani: poi la rappresentanza 
dei deportati nei campi di 
sterminio nazusti, il meda¬ 
gliere della Federazione vo¬ 
lontari della r libertà ; e reg¬ 
gendo uno striscione, un 
gruppo di familiari delle vit¬ 
time della strage di piazza 
Fontana e subito dopo una 
folta delegazione di lavoratori 
della Banca Nazionale del- 
r.Agricoltura dove esplose la 
bomba fascista. 

Dietro lo striscione del co¬ 
mitato unitario antifa.scista 


il sindaco di Milano. Tognoli, 
il vice sindaco Kozach. • il , 
presidente della Provincia. 
Vitali, il presidente della 
giunta . regionale, Guzzctli, il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale. Smuragli'a. la dele¬ 
gazione del PCI con Pecchio- 
li, Cervetti, Quercioli, Tri¬ 
velli, Terzi. Granelli, della 
dirézione della DC, il giudice 
costituzionale Malagugini. 

Folta e combattiva la rap¬ 
presentanza della Capitale 
che è sfilata dietro un gran¬ 
de striscione con la scritta: 

€ I partigiani di Roma - ANPI- 
FIVL-FIAP». Un altro stri¬ 
scione recava la scritta « Ro¬ 
ma contro il terrorismo e la 
violenza evèrsiva ». Molti gio¬ 
vani. molti slogan: * Brigati- 
sti, non passerete mai - i po- , 
liziotti uccisi son figli di ope¬ 
rai ». fra gli altri. 

La Toscana è sfilata al can- ' 
to di « Bella ciao », con stri¬ 
scioni della FGCI di Prato, 
della Breda di Pistoia, decine 
di gonfaloni intervallati da 
un grande striscione dei par¬ 
tigiani della Brigata Maiella, 
decorata di medaglia d’oro al 
valor militare. ' 

Imponente, com'era ‘ previ¬ 
sto. la pre.senza deU’Emilia- 


Romagna, gonfaloni di comu^ 
ni e province, tanta gente, 
tante bandiere del PCI, lo-slo¬ 
gan:. «Tutta l'Italia oggi è 
qua • il fascismo non passe¬ 
rà ». Nella delegazione di Reg¬ 
gio Emilia centinaia di car¬ 
telli con l'effige di Papà Cer¬ 
vi e la .scritta: « Con i Cervi 

- come i Cervi • contro il ter¬ 
rorismo - ieri. oggi, dómani, 
sempre ». 

Su tutti gli altri lo slogan: 

« Brigatisti non passerete mai 

- contro di voi - ci sono gli 

operai*..Poi P^rma, Forlì, 
Bologna con le folte delega¬ 
zioni del PCI e della FGCI, 
con gli artigiani, la rappre¬ 
sentanza del sindacato, del- 
l'ANPI. • . \ 

Numerosa la rappresentan¬ 
za di Savona con striscioni di 
fabbriche, quello dei lavorato¬ 
ri portuali, della federazione 
cpmunista, bandiere deH'ANPI 
e di divisioni partigiane e uno 
con la scritta : « Ricordando 
il novembre lOT-l » quando, ■ 
cioè, la città si mobilita in 
maniera .straordinaria con¬ 
tro il terrorismo che I* ave¬ 
va scolta a suo bersaglio 
preferito. .Sui genovesi cam¬ 
peggiava lo striscione con 
i’cffige di Guido Ros.sa e la 


scritta «Rossa.è vivo insieme 
a noi ». Dai Venéto e dal Friii- 
U-Venezia Giulia - gli operai 
delia Zanussi, pensionati, fer¬ 
rovieri, « cantierini » di Mon- 
falcóne. y.v.: 

' Foìtissima la . rappresentan¬ 
za di Padova « Òggi còme ieri 
contro il terrorismo ». ■ E ac¬ 
canto alle bandiere dell'ANPI 
e del PCI un grande striscio; 
ne con la scritta: « Con Toni 
Romito, Luisa Pavanello nel¬ 
la denuncia e nella battaglia 
contro i'^ fascisti deH'Autono- 
mia ». Romito c la Pavanello 
sono due dei testimoni nella 
inchiesta contro l'interminabi¬ 
le catena di violenze degli 
« autonomi » padovani. 

Per la I^mbardia una ma¬ 
rea di gente di Varese, Son¬ 
drio, Cremona, Mantova, Bre¬ 
scia, Bergamo, Milano, di al¬ 
tri centri grandi e piccoli. So¬ 
no sfilati il Movimento pepo 
lare, i cattolici popolari, de¬ 
mocristiani ^ con le bandiere 
scudocrociate, la numerosa 
rappresentanza del PSI e del 
giovani socialisti, la federa¬ 
zione giovanile del PRI, mi¬ 
gliaia c migliaia di operai, 
donne, ex partigiani, sindaci e 
assessori, giovani, che regge¬ 
vano grandi .stri.scioni della 


FGCI, centinaia di consigli di 
fabbrica, dei consigli unitari. 
di zona, bandiere e striscioni ' 
dei PCI. bandiere dell’ANPI, 
l'UDl, i lavoratori del com¬ 
mercio. quelli dell'Alfa Ro¬ 
meo, della GTE. di tante altre 
fabbriche, la sezione comuni¬ 
sta intitolata a Guido Rossa, 
i postelegrafonici, lavoratori 
della Borletti, i comunisti del 
« Corriere della sera », quelli 
di Cinisello Balsamo, di Piol- 
tello, di Monza, di Se.stu San 
Giovanni, di tanti altri co¬ 
muni. 

Hanno chiu.so il corteo dele¬ 
gazioni del Movimento lavo¬ 
ratori per il socialismo e del 
PDUP. - • 

Ancora una volta il popolo 
ha detto chiaramente qual è . 
il suo impegno nella difesa 
della dcmocnizia. ‘ lia rinno¬ 
vato quel patto solenne sot¬ 
toscritto nella Resistenza, ha 
confermato di essere disposto 
a fare la propria parte per 
sbarrare la strada al terrore 
e aH'eversione. Spetta ora a 
chi ne ha ia responsabilità 
fare altrettanto, senza indul¬ 
gènze, omissioni, complicità. 
Nella manifestazione di ieri 
c‘ era anclie questo solenne 
ammonimento. 


I discorsi degli oratori sulla lotta al terrorismo 

Nilde Jotti: «Essere tutti in prima fila» 


MILANO — « Vorrei qui. in 
una occasione come questa, 
lanciare un monito, un av¬ 
vertimento agli uomini sem¬ 
plici che avversano la violen¬ 
za e sono sinceramente lega¬ 
ti alla democrazia, ma pensa¬ 
no di poter restare estranei a 
questo attacco, chiudendosi 
nelle loro case, rifuggendo 
daU’impegno collettivo ». Il 
presidente della Camera Nil¬ 
de Jotti parla davanti ad una 
folla attenta, partecipe, in 
quella piazza del Duomo che 
è, come in tante altre occa¬ 
sioni, uno dei punti di riferi¬ 
mento fóndamcntali per la 
battaglia democratica nel 
nostro paese. C‘è una gran¬ 
de folla > di persone giunte 
da tutta Italia, ci sono i pro¬ 
tagonisti di tante lotté. di tan¬ 
te battaglie, senza le quali for¬ 
se il nostro sistema democra¬ 
tico non esisterebbe più. '. Il 
presidente della Camera sì 
rivolge a loro ma anche' a co¬ 
lóro che non ci soqo. t Ad, ès¬ 
si dico -r- continua Nìlde Jotti 
— in questa lotta lunga, ditrà 
e purtroppo ancora piena di 
sofferenze, contro il terrori¬ 
smo, dobbiamo ^ tutti ' essere 
impegnati ed in prima fila. 
Nessuna illusione: senza par¬ 
tecipazione di ma.s.'fo. senza 
la resistenza e l’impegno po¬ 
litico e civile di tutti non c’è 
salvezza per il nostro Paese ». 

■ Sono passati dieci anni — 
ha detto Nilde Jotti nel suo 
discorso ~ e ancora la gente 
si domanda: perché le bombe 


di piazza Fontana? Perché 
quei sedici morti? Perché 
tanto disprezzo' per la vita 
umana? Oggi sappiamo quel¬ 
lo che la ' strage di Milano 
poteva scatenare come provo¬ 
cazione verso il paese, in una 
fase di profondi cambiamenti 
e di grandi lotte di lavoratori 
e di studenti.-Era una stra¬ 
tegia di attacco e di odio 
verso tutto il patrimonio an- ' 
tifa.scista. contro la svolta de¬ 
cisiva della uo.stra storia: la 
Resistenza. Attacco e odio 
contro il,movimento democra¬ 
tico e popolare, fondamentale 
per trasformare e rinnovare 

. il Paese e lo Stato. ' « 

• ' « 

Ma il punto grave — ha con¬ 
tinuato la Jotti — è che l'at¬ 
tacco non si è prodotto solò 
fuori dello Stato, ma dentro: 
lo Stato e ha coinvolto oppa -, 
rati e sercizi. Il presidente 
della Camera ha ricordato ■ 
quelle tremende, illuminanti 
trasmissióni.televisive sul pro¬ 
cesso di Catanzaro che han- 

.nó ■ dimostrato che i veri 
ispir'atori detja*strategìa della 
tensione sono ancora rimasti 
impuniti. . ^ . . 

A distanza di IO anni.— ha 
continuato Nilde Jotti — noi 
chiediamo alla cla.s.se operaia, 
al popolo di questa città e 
di.Jutta Italia un nuovo im¬ 
pegno contro ' la violenza, i 
crimini, le stragi. Oggi più 
che mai il terrorismo è il pri¬ 
mo nemico della democrazia, 
del no.’tfro popolo. Così die¬ 
tro sigle e firme che usar' 


pano ed imbrattano parole 
che appartengono alla tradi¬ 
zione del movimento operaio 
e democratico passano atti 
efferati di gente che ha una 
altra nozione della vita uma¬ 
na. della socialità, della sorte 
della convivenza civile. Col 
terrorismo si vuole affermare 
che chiunque può essere col¬ 
pito. qualsiasi posto occupi 
nella società, in alto o in 
basso. Gli assassini che se¬ 
minano sangue e bombe at¬ 
taccano e vogliono cancellare 
la democrazia, vogliono esclu¬ 
dere le grandi masse popola¬ 
ri dalla politica, ricacciare 
la gente nel chiuso delle lo¬ 
ro case e ridurre la politica 
alla guerra di bande, alle 
scorrerie di killer. • 

Ecco perché — ha conti¬ 
nuato Nìlde Jotti — non mi 
convince quel grido tante vol¬ 
te echeggiato, quello scatto 
di. indignazione e di rabbia 
che chiede la pena di mor¬ 
te. ■‘Non solo perché non è que¬ 
sta- minaccia che ferma : la 
mano a chi porta là morte, 
ma perché sono convinta che 
una lotta vera e efficace al 
terrorismo va condotta con 
l'appoggio, il so.stegno di tut¬ 
to il popolo, nell'ambito del¬ 
la Costituzióne e delle leggi. 
La democrazia si difende con 
la democrazìa, con la capa¬ 
cità di resistenza e di lotta, 
di pre.senza e di partecipazio¬ 
ne. Guai se nella gente, nel 
popolo pa.ssas.se la .sfiducia nel 
regime democratico, oppure 


la rassegnazione a subire, ad 
accettare, a convivere con il 
terrorismo. 

E’ stato a que.sto punto che 
il presidente della Camera si 
è richiamato ai cittadini e ai 
• lavoratori, alla loro capaci- j 
.tà di partecipare, di discute¬ 
re. ■ di mobilitarsi, senza . la 
quale si resta .soli, separati. 
chiusi nelle case e nel la¬ 
voro con gravi minacce alla 
libertà, all'autonomia di cia¬ 
scuno, alla vita stessa. Dopo 
i recenti crimini di Roma e 
soprattutto di Torino — ha 
detto ancora Nilde Jotti — 
ci troviamo di fronte ad una 
nuova .strategia ■ terroristica. 
E’ evidente ' il tentativo di ; 
creare un clima di guerriglia j 
che si vuole diffondere da 
un capo all'altro del paese, 
in ogni centro di aggregazio¬ 
ne civile e sociale. ; • 

Di fronte a que.sta realtà 
drammatici interrogativi as-^ 
salgono le nostre coscienze'' 
Io non intèndo — 'ha conti-' 
nuoto il presidente della Ca¬ 
mera — esprimere un giudi¬ 
zio sull'opercto e sugli orien¬ 
tamenti del governo... Ma .sen¬ 
to che molte cose pos.sono e 
debbono essere fatte. Compiti 
gravi ci attendono e chiamano 
in cau.sa in primo, luogo la 
capacità di reagire delle isti¬ 
tuzioni democratiche. Esiste 
un problema di fondo dì ri 
forma ■ e di efficienza delle 
istituzioni. Quésto è un altro 
terreno di impegno e di la 
l'oro concreto su cui dobbia¬ 


mo camminare se vogliamo 
combattere i nemici della de¬ 
mocrazia. Un lungo periodo 
è già trascorso sotto i colpi 
del terrorismo. Non sono ba¬ 
stati momenti alti e solenni 
di manifestazioni di prote.sta, 
che pure hanno unito ideal¬ 
mente tutto il popolo. Occor¬ 
re ancora un lavoro lungo, 
paziente. ' tenace. Dobbiamo 
trasformare la nostra com¬ 
mozione in impegno duraturo, 
in lotta consapevole giorno 
per giorno, un impegno di 
lotte, di opere e di unità per 
far si che la democrazia ita 
liana e il patrimonio ideale e 
morale che abbiamo costrui¬ 
to possa vincere contro i suoi 
nemici. 

La manife.stazione é stata 
aperta da Tino Casali. del 
comitato i permanente antifa¬ 
scista contro il terrorismo per 
la difesa dell'ordine repubbli¬ 
cano. Prima di Nilde Jotti 
hanno- parlato il presidente 
■ del Consìglio regionale della 
Campania che ha letto un 
messaggio delle regioni, pr,o- 
. vince e comuni d’Italia: il sin¬ 
daco di Milano Carlo Tógnolì 
che ha . portato il saluto del¬ 
la, città e Franco Marini del¬ 
la segreteria nazionale della 
federazione ■ CgU-Cisl-Uil ■ il 
anale ha rinnovato l'impegno 
dei lavoratori nella lo li a con¬ 
tro il terrorismo e ha ricor¬ 
dato lo .stretto intreccio fra 
tenuta democratica e la .solu¬ 
zione dei pravi problemi so¬ 
ciali che stanno di fronte al 
'pae.se. . . 


Gli,USA 

in Irati o in Medio Oriente 
(come ■ ha"'già anticipato 
Brown), da dove passeranno? 
E soprattutto dove risiede¬ 
ranno le basi logistiche e di 
rifornimento necessarie • per 
simili operazioni? L'Italia ha 
preso impegni anche per una 
simile e pericolosa eventuà- 
lità? Gli interrogativi sono di 
quelli - che po.ssono allarma¬ 
re, ma hanno un fondamen¬ 
to. Già durante le vicende 
della crisi mediorientale del¬ 
l’ottobre del ’73 la Germania 
federale, ma anche l’Italia, 
si rifiutarono di concedere gli 
scali e il .sorvolo agli aerei 
ameriqani impegnati nei ri- 
fornimenti' all'e.sercito' Israe¬ 
liano. Ora, a parte le infor¬ 
mazioni del « Figaro ». è no¬ 
ta la prudenza di Bonn per 
tutto ciò che può coinvolge¬ 
re la RFT in conflitti dalle 
conseguenzé imprevedibili. E 
■ allora? Cirus Vance ha for¬ 
se trovato, a differenza del 
1973, quella < solidarietà » che 
gli é mancata negli altri pae¬ 
si europei? - . 

Per ora il governo Italia- ; 
no non ha avuto ne.ssuna rea¬ 
zione. La nostra diplomazia 
è più conosciuta per la sua 
pigrizia che per la tempesti¬ 
vità dei .suoi interventi. L’on. 
Zamberletti, a Bruxelles, .si 
è affannato a dimostrare che 
il problema delle possibili 
.sonzioni all’Iran non è .staio 
affrontato negli incontri con 
i respon.sabili della politica 
estera americano. Ma Vance, 
.sempre a Bruxelles, ha det¬ 
to di avere ricevuto alcune 
ri.sposie incoraggianti alle sue 
richieste. Come ."^i vede gli 
inquietanti interrogativi che 
abbiamo posto restano tidti 
aperti. . • . • • 

: Zaccagni-ni 

sforzo di indicare non tanto i 
contenuti e le condizioni, quan¬ 
to la « filosofia » della politi¬ 
ca di solidarietà nazionale. 

Oggi — egli dice — la poli¬ 
tica di solidarietà deve preva¬ 
lere su quella della competi¬ 
zione tra le forze politiche. Ma 
la domanda deH’intervistalore 
(il prof. Pedrazzi) riguardava 
proprio il cuore, del problema, 
l'ipotesi cioè della partecipa¬ 
zione dei comunisti al gover¬ 
no. E non taceva l'obiezione, 
mossa da- alcuni settori, se¬ 
condo cui ; la presunta « as- 
.senza di competizione > tra le 
grandi forze politiche potreb- - 
be avere l'effetto di allonta¬ 
nare anziché di richiamare al¬ 
la politica vasti strati di cit¬ 
tadini. Zaccagnini risponde di 
ritenere vero che « la politica 
di solidarietà e l’impegno nel¬ 
l’emergenza,' nell’interpreta¬ 
zione del. PCI, vengono in que¬ 
sta fase fatte coincidere in 
modo esclusivo con la parteci¬ 
pazione comunista al governo. ' 
ma questa è la posizione at¬ 
tuale del PCI — soggiunge — 
ed è a mio giudizio riduttiva. 
La sfera del governo non è 
l’unica che permetta di espri¬ 
mere e di far avanzare un im¬ 
pegno unitario, come del re.sto 
.si è sperimentato dopo il ’76 
.sia pure con le incertezze e le 
insufficienze di tutti » (l’espe¬ 
rienza '76-*78. tuttavia, è sta¬ 
ta condotta secondo formule 
che è-scludevano ’ il PCI dal 
governo, e anche per questo 


si è interrotta con una spac¬ 
catura — Ndr). Secondo il se¬ 
gretario della DC. si trattereb¬ 
be ora di « fermare » prima di 
tutto le divaricazionf tra le for¬ 
ze politiche, di « rimuovere i 
detriti», e ricercare le basi 
programmatiche di una « se¬ 
ria collaborazione » che si 
svolga, «con la flessibilità 
neces.sarià, a (u((t i lioelli si- 
gnificàtivi. periferico e cen¬ 
trale, in -Italia e in Europa ». 
Dunque, Zaccagnini dà una 
propria interpretazione della 
posizione del PCI, e non as¬ 
sume da parte sua un atteg¬ 
giamento pregiudiziale. In un 
certo sen.so, ripete quanto dis¬ 
se recentemente circa una ipo¬ 
tesi di soluzione in cui comu¬ 
nisti e democristiani potessero 
essere « domani alleali, dopo¬ 
domani alternativi ». Sembra 
tuttavia, se non eludere, al¬ 
meno tenere in secondo piano 
la questione della direzione po¬ 
litica, del governo, che inve¬ 
ce — come- prova il quadro at¬ 
tuale — è condizione decisiva 
per uscire dalla crisi. 

Cose analoghe a Zaccagni¬ 
ni ha detto il ministro Scotti, 
andrcottiano, il quale (inter¬ 
vista a Panorama) appare pe¬ 
rò scettico sulla capacità del¬ 
la DC di assumere al Con- 
grcs.so una linea chiara e de¬ 
cisa. La partecipazione del 
PCI al governo — dice — non 
è prezzo che la DC « possa 
pagare facilmente », e aggiun¬ 
ge di ritenere che « le condi¬ 
zioni principali della ripre.-:a 
di lina politica di unità nazio¬ 
nale sono di clima politico ». 1 
gruppi della destra democri¬ 
stiana chiedono ora che Cos- 
siga si presenti in Parlamen¬ 
to. per una prova di forza in 
un voto di fiducia. L'idèa è 
stata affacciata da Donat (^at- 
tin, e viene ripresa da Blsa- 
glia e dai liberali. E' chiaro il 
segno della manovra, come 
del resto i suoi risvolti inter¬ 
ni alla DC. Occorrerà vederne 
gli sviluppi. 

Il fuoco polemico che si .sta 
incrociando nel PSI in vista 
della Direzione ha al suo cen¬ 
tro Bettino Craxi. Lombardi e 
Mancini ripetono critiche a- 
spre alla condotta della se¬ 
greteria .socialista, e pongono 
la que.stionc del chiarimento 
interno in • termini drastici. 
Craxi, ha detto Lombardi, gui- ' 
da il partito «.secondo i crite¬ 
ri del fiìhrerprinzip. fa tutto 
di te.sta .sua senza mai con- 
.saltare gli altri dirìgenti », e 
accade cosi che « un giorno è 
terzaforzùsta, un altro vuole 
la riforma co.stituzionale. un 
altro ancora chiede la presi: 
denza del Con.siglio. poi torna 
a parlare di governo di emer-, 
gema, poi dà l’interdetto ad 
Andreotti, e se ne potrebbero 
citare altre ancora... ». Per 
queste oscillazioni politiche. 
Mancini definisce il segreta*, 
rio .socialista un « pendolare,». 

Che còsa risponde ’ Craxi?' 
Egli dice che non è uso «a 
cambiare facilmente opinio¬ 
ne » ‘ (intervista al Giorno). 
E quanto alla questione del 

Martedì riunione 
della CCC 

Martadi 18 dicambra alla 
ora 16 praaao la teda del 
Comitato ’ Centrala è convo¬ 
cata la Commitaiona Centra¬ 
la di Controllo. O.d.g.: « Ra^ 
porto tulio stato del Partito». 
Relatore Arrigo Boldrinl. 


governo sostiene che « sareb¬ 
be » effettivamente la solu¬ 
zione migliore quella di un 
governef organico di unità, 
soggiungendo però di avere 
sempre consigliato « di ri¬ 
cercare le formule pos.sibili 
con un atteggiamento di fles¬ 
sibilità. allontanando pregiu¬ 
diziali e discriminazioni ». 
Quanto ai temi della pole¬ 
mica interna. Craxi rivanga 
tutto il terreno dello scan¬ 
dalo Eni-Arabia Saudita — 
parlando di « complotto » o 
di « colossale raggiro » —, 
c accusa Mancini, quando po¬ 
lemizza con lui, di essere in 
preda a una « pa.s'.s-ioiialilà 
irrazionale ». ' 


Misure 


ili/.ii) sicuro. La nostra posi¬ 
zione è clic la gravità della 
situazione ilelerininata dalPat- 
tareo armato pone o|!gi alle 
forze dcmoeratirlic l’e-sifienza 
di ima disponibilità anelli- a 
misure rosi delirale, in rap¬ 
porto a falli c roiii|iorlanienlì 
parlirolarniente ^ravi. Ma pro¬ 
prio per questo orrorre valu¬ 
tare niientanienle la rispon¬ 
denza della proposta pover- 
naliva a rrileri .sia di effi- 
rienza rlie di coerenza ènsii- 
liizionale. rrileri rlie debbo¬ 
no valere anrbe per altre di¬ 
sposizioni. rnni|irese nei prov¬ 
vedimenti governativi, e rbe 
potrebbero inriilere - su dirit¬ 
ti roslitii/.ionali. 

Anrbe |ier ramiienlo dei 
lerniini di rarrerazione pre¬ 
ventiva. da noi proposto per 
il reato di |inrleritinzione a 
banda armata, la vnliitn/ione 
dovrà e.ssere falla roii rife¬ 
rimento alle nuove fitinre di 
reato, alle nuove nj'i’ravanli. 
e agli amiienli delle pene pre¬ 
visti nei provveilinienli gover¬ 
nativi. Tralasciando altre di- 
.spo.sizioni di minore impor¬ 
tanza. ri .senilira valiila . la 
previsione di una severa pu¬ 
nizione per coloro che si as- 
soriano in forma mililare e 
rnn disponibililà di armi. E 
sembrano inr|iiadrar.si in ima 
azione di necessaria ilifesa del. 
l’ordine demorralicn altre mi¬ 
sure risiiardanli . la diffusio¬ 
ne dì doriiinenli di ronlenii- 

10 terroristico, a fini dì isti¬ 
gazione aireversione. 

Per quanto risiiarda nonii- 
■ ne e IrasferimcnlL afl altri in- 
. cariebì di alti ufficiali che il 
governo ba ' adottalo nell’am¬ 
bito della propria competen¬ 
za e responsabilità, emerge 1’ 
- nrienlamenlo di concentrare 
l’altiviià di prevenzione e dì 
repres.sione neirilalta scllen- 
trionale ed ' in narlicolaré in 
laltine aree indnslriali. ' 

Valnlerenio perciò atlenla- 
nienle le nuove misure legi- 
.slative e organizzative propo¬ 
ste dal governo, avanzando 
I nel contempo anche .nostre 
proposte ebe ,ci .sembrano in¬ 
dispensabili per nna lolla in- 
' cisiva al lerrorismo e alla erì- 
I niinalilà comune piò perico¬ 
losa. ' .sul terreno della orga- 
nizzazione ' e della efficienza 
degli apparali innanz.itnlln. 
ma anche su quello di misii- 
^re legislative. Riteniamo in- 
f.nii essenziale rendere pin 
efficace il ronirollo delle ar¬ 
mi nei luoghi di nrodiizione e 
di deposito, rivedendo a fon¬ 
do le disposizioni relative al 
commercio: su qiie.slo terreno 

11 governo è in larga misnra 


inailempienle di fronte all' 
impegno più volte assunto ili 
presentare un disegno di leg¬ 
ge organico in materia. Nei 
confrunli della criminalità co- 
mime organizzata vanno pre¬ 
disposti — attivando lanrbe 
gli strumenti di indagine fi¬ 
scale — gli interventi nere.»- 
sari per colpire gli arriccili- 
melili ìngìiistifìcali che costi- 
liiiscono il segnale più ine- 
qiiixoco di mia attività ille¬ 
cita. - , 

Ma il problema di fondo nella 
lotta al lerrorismo è più che 
mai ipiello di una forte c ri¬ 
gorosa volontà politica «li com¬ 
battere nei fatti reversione 
in tutte le sue manifestazioni. 
K’ essenziale che le leggi, c 
non solo quelle penali, venga- 
no falle rìspeltare e che si col¬ 
piscano cidoro che le trasgre¬ 
discono. Ciò non è avvenu¬ 
to: si è lascialo troppo spes¬ 
so die forme diffii-e ili ille- 
galilà. dì violenza dilagas¬ 
sero senza interventi ili al¬ 
cun genere. Basti pensare, per 
tulle, a ciò die è avvenulo c 
avviene a Padova di fronte al¬ 
le violenze squadri«lidie. al¬ 
le minacce, agli oltraggi ri¬ 
masti regolarmente non so¬ 
lo impuniti nv.i neppure per¬ 
seguili. e persino giustificati. 
Se non vi è fermezza politi¬ 
ca. se si ìndul<.!e a ileleriori 
slrmiienlalìsnii le stesse mi¬ 
sure del governo e lo stes¬ 
so imiiesiio dell e forze dell’ 
ordine vensono frustrati. 

L'isolamento politico mora¬ 
le e ciillurale è un eleinen- 
In essenziale nella lolla al ler¬ 
rorismo. così come la ferma 
demmeia di o-"« roperinra. 
L’efficienza dedi aiiparali e 
la incisività delle misure po¬ 
tranno esprimersi con piena 
efficacia se emergerà dal pae¬ 
se una forte spinta unitaria, 
un granile imnegno dì solida¬ 
rietà. un diffuso senso civi¬ 
co. una vasta collaborazione 
dei cilladini con le forze del- 
Pordìne: se si opererà con ri¬ 
gore e fermezza contro ogni 
violazione della leage. TI co- 
vcrno faccia la sua parte. T.e 
forze polìliebe. i giovani, le 
donne, raccolgano le loro for¬ 
ze in mi imiicgno decisivo 
die deve essere strettamente 
connesso ad un profondo rin¬ 
novamento democratico «leilo 
Stalo c della società. 


A sedici anni daH’inizio di 
un’esperienza di lavoro comu¬ 
ne. in solidarietà di intenti e 
di prospettiva politica, ricor¬ 
diamo. con l’impegno di con¬ 
tinuare la lotta nel ricordo 
del loro esemplo, il contribu¬ 
to di idee, di fede, di impe¬ 
gno politico dei compagni: 

GIORGETTA BARTELLINI 
LELIO BASSO 
VITO BELLIO 
GUIDO BERNARDI , 

.luigi CARPINELLI . 

GINO FERRARESE 
LUIGI GUERRA 
DINO e GINA LUZZATTO 
ALCIDE MALAGUGINI 
SANTO PETRINGA 
SILVIO SANI 
GIOVANNI SORDI 
FERDINANDO TARGETTI 
ITALO UBERTI BONA 
INES VISAI 
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Le tensioni nei rapporti est-ovest e nord-sud 
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Mosca accusa 
gli Stati Uniti 
e si rivolge 
agli europei 

Per la « Pravda » il negoziato 
è congelato, ma non tutte 
le porte sono considerate 
definitivamente chiuse al dialogo 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — I toni sovietici sono netti: la potenza militare 
americana viene < offerta > aH’Europa: ha vinto la politica 
del «diktat»; i discorsi di Carter sono ispirati a Poster Dulles 
e agli strateghi della « guerra fredda »: Washington maschera 
i suoi piani con la cosiddetta < minaccia sovietica ». E ancora: 
le decisioni della NATO, volute dalla strategia americana, 
demoliscono le basi per un negoziato « che era stato proposto 
dall Unione Sovietica ». Le frasi, tolte da un ampio articolo 
della Pravda intotolato « Per una via pericolosa e scivolosa », 
rendono l’atmosfera. In pratica la Pravda punta a far rile¬ 
vare che il negoziato, proposto dal vertice sovietico, è stato 
« congelato » sul nascere dagli americani stessi e che la 
strada che si dovrà ora percorrere — sempre che si raggiunga 
m futuro una intesa — sarà comunque pericolosa e soprat¬ 
tutto « ben ghiacciata ». Detto questo, va anche rilevato che 
non mancano alcuni spiragli distensivi. Se ne fanno interpreti 
giornalLsti e commentatori sovietici con note ispirate e con 
sottolineature tratte da commenti stranieri. Si cerca di far 
rilevare che « una iniziativa positiva potrebbe essere ancora 
rilanciata », che « una vasta mobilitazione in Europa potrebbe 
ridare forza ad un negoziato » e che la « cri,'» potrebbe tor¬ 
nare sul binario di un confronto negoziabile». 

In questo contesto il « Trud » — riferendo echi alla riunione 
di Bruxelles — inserisce una frase significativa: « Nel mondo 
— scrive il giornale sovietico citando i commenti di vari quo¬ 
tidiani — si nota che le decisioni della NATO sono cariche 
di tragiche conseguenze. Ora bisogna fare di tutto perchè 
non si giunga a conseguenze estreme. Per questo bisogna 
passare ad azioni attive ». Il giornale non spiega quali « azioni » 
ma è certo che questo segnale, pur se ripreso dagli echi 
esteri, non è casuale. 

Quanto all'articolo della Pravda e agli altri commenti 
di queste ore va notato che tutte le analisi e versioni presen¬ 
tate rispondono alla linea che il Cremlino va seguendo fin dal 
giorno del discorso di Breznev a Berlino. Si ricorda — anche 
sulla base di documenti — che l’URSS aveva presentato una 
piattaforma di negoziato (propagandata con discorsi ufficiati 
e passi diplomatici < anche verso Varca della NATO ») che 
lasciava intravvedere eventuali trattative « ampie ed artico¬ 
late». tali cioè da prendere in esame anche il problema dei 
missili sovietici « SS-20 » nonostante che la loro dislocazione 
risalisse agli anni scc oi « in risposta ad altri armamenti 
NATO ». Risposte dirette ai segnali del Cremlino non se ne 
sono avute. 

Nonostante ciò. alla vigilia di importanti dibattiti politici 
in vari Paesi, la diplomazia sovietica ha lanciato messaggi 
per far comprendere che € determinate proposte alternative 
sarebbero state prese in considerazione». Ma. come è noto, 
a Mosca la risposta "giunta è quella di Briixellès e cioè il 
«si» ai missili. Ed è'àp(>unto in questo contesto che va letto 
l'articolo della Pravda. Che non è. per ora. un documento 
ufficiale pur se il suo autore — Serghiei Visnevskij — è un 
commentatore che ben evidenzia lo stato d'animo della sfera 
dirigente. Questo fa prevedere che vi potranno essere a breve 
scadenza prese di posizione di altro genere che potrebbero 
scaturire — come si dice qui — anche da un vertice del 
Patto di Varsavia. 

Carlo Benedetfi 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — lì punto di 
equilibrio fra riarmo e disten¬ 
sione. fra guerra fredda e ve¬ 
ra pace, pare essersi perico¬ 
losamente spostato. Anzi, do¬ 
po la decisione sul riarmo ato¬ 
mico dell’Europa presa la set¬ 
timana scorsa dalla NATO, 
qualcuno ha ceduto alla ten¬ 
tazione di un commento ama¬ 
ro: si chiudono gli anni del¬ 
la distensione, si apre il de¬ 
cennio dei missili. Si aprono 
prospettive che non vogliamo 
nè possiamo accettare, si 
propongono interrogativi ai 
quali vogliamo rispondere di 
no. Passeremo gli anni 80 nei 
calcoli da incubo dei minuti 
e dei secondi che un « Per- 
shing » potrebbe impiegare 
per raggiungere Odessa o Sta¬ 
lingrado. e un «SS 20» per 
distruggere Liverpool o Fran¬ 
coforte'/ 0 dei tempi stretti 
che ci potrebbero separare 
dallo scoppio della risposta 
atomica, e questa volta vici¬ 
no a casa, dato che armai la 
nostra lunga penisola sarà di¬ 
ventata una base di lancio dei 
missili alati, di piccoli, pre¬ 
cisi, < intelligenti » « Cruise ». 
che trovano il loro obiettivo 
volando rapido poco sopra le 
cime degli alberi e sfuggendo 
ai controlli? 

Certo, la tentazione al pes¬ 
simismo è giustificata. La de¬ 
cisione. presa non senza la¬ 
ceranti contrasti fra i quat¬ 
tordici paesi della NATO 
(Francia esclusa) di dare il 
via alla produzione e ai pia¬ 
ni per la installazione di 108 
€ Pershing 2» e di 464 € Crui¬ 
se », cambia profondamente 
il panorama strategico-milita- 
re dell’Europa. Presentata co¬ 
me una semplice decisione di 
« ammodernamento » dell’ar¬ 
senale atlantica, essa al con¬ 
trario ne muta qualitativa¬ 
mente le capacità, ponendo 
l’Unione Sovietica per la pri¬ 
ma volta sotto il duplice tiro 
del sistema atomico centrale 
basato in America, e di quel¬ 
lo periferico installato in Eu¬ 
ropa vicino ai suoi confini. 

Ma c’è, comunque, un al¬ 
tro conto alla rovescia che 
inizia con gli anni 80. anzi 
già da oggi in quest’ultimo 
scorcio di un decennio non 
certo felice. Ed è il conto dei 
tempi in cui ancora può af¬ 
fermarsi c riprendere la via 
della trattativa. La strada 
del riarmo atomico è. per 
fortuna, disseminata di sca¬ 
denze che possono ancora mu¬ 
tarne il corso o addirittura 
arrestarlo. La decisione dei 
quattordici paesi atlantici di 
dare il via ai nuovi missili ha 
suscitato tanti e tali contra¬ 
sti tra le forze che costitui¬ 
scono il tessuto politico del¬ 
l’Europa occidentale, da im¬ 
porre alta NATO una contem¬ 
poranea offerta di trattative 


La NATO resta 
divìsa al bivio 
tra il riarmo 
e la trattativa 

Il significato delle posizioni 
dì Olanda, Belgio e Danimarca: 
non è finito lo scontro 
sugli « euromissili » 




all’Unione Sovietica, sia pure 
debole e incompleta. Al di là 
delle formulazioni generiche e 
fumose in cui questa offerta 
è stata formulata, c’è evi¬ 
dente. all’interno degli stéssi 
governi che hanno accettato 
la grave decisione, la paura 
di ripiombare nella guerra 
fredda, la preoccupazione di 
non chiudere del tutto la por¬ 
ta alla trattativa, quale che 
possa essere la volontà dei 
circoli più oltranzisti degli 
Stati Uniti, nella NATO o al¬ 
trove, quali che siano, anche 
all’est, le tentazioni di rispon¬ 
dere « colpa su colpo », mis¬ 
sile contro missile, con una 
nuova corsa al riarmo ato¬ 
mico. 

Queste preoccupazioni sono 
presenti ed estese nelle opi¬ 
nioni pubbliche, nelle forze 
politiche, tra le masse popo¬ 
lari e nei parlamenti di tutti 
i paesi europei. In alcuni ca¬ 
si, esse sono .state così forti 
da arrivare ad esprimersi fin 
nel chiuso della « fortezza » 
atlantica di Evèrc, al mo¬ 
mento della decisione dei go¬ 
verni Le posizioni dei dane¬ 
si. dei belgi e soprattutto de¬ 


gli olandesi costituiscono al¬ 
trettanti punti di riferimento 
per la battaglia politica in 
Europa, anche se la prepo¬ 
tenza dei < padroni» dell’al¬ 
leanza e il servilismo dei fe¬ 
delissimi dell’atlantismo sono 
riusciti a cancellarle dai co¬ 
municati ufficiali. , 
Ricordiamole noi, queste po¬ 
sizioni: il governo di Copena¬ 
ghen. un < monocolore » so¬ 
cialdemocratico che esprime 
la voce di una delle più for¬ 
ti e antiche socialdemocrazie 
europee, ha sostenuto fino al¬ 
l’ultimo la proposta di una 
€ moratoria» di sei mesi, del 
rinvio cioè di ogni decisione 
sui missili al proprio consi¬ 
glio atlantico della primave¬ 
ra dell’80, perchè di qui ad 
allora si cercasse di allaccia¬ 
re una trattativa con i sovie¬ 
tici. E’ una proposta che ha 
avuto larga eco anche da noi. 
e che il nostro partito ha so¬ 
stenuto fino all’ultimo nel 
parlamento italiano. E’ la 
stessa proposta dei socialisti 
belgi, che alla fine ha trovato 
un compromesso con le posi¬ 
zioni più sfumate e contra¬ 
stanti dei democristiani, e si 


è tradotta nella decisione uf¬ 
ficiale assunta dal governo 
di Bruxelles: consenso gene¬ 
rico alla costruzione del mis¬ 
sili, ma non alla loro instal¬ 
lazione in Belgio fino alla 
prossima verifica, fra sei me¬ 
si. sullo stata della trattativa. 
Solo allora, nella primavera 
dell’SO, Bruxelles si riserva 
di accettare o no le basi per 
i 48 € Cruise » che l’origina¬ 
rio piano degli esperti atlan¬ 
tici gli destinava. Ancora più 
radicale la posizione olande- 
se, frutto di una sintesi fra 
le richieste socialiste (no olla 
costruzìcme e alla installazio¬ 
ne dei missili, apertura imme- 
diata delta trattativa con V 
Est), e quelle democristiane 
(si ad una costruzione limi¬ 
tata dei ntioni congegni, ma 
nessuna decisione di installa¬ 
re in Europa prima di un 
congruo periodo di trattati¬ 
va). In sede NATO, i mini¬ 
stri olandesi hanno rifiutato 
la decisione di ospitare sul lo¬ 
ro territorio i 48 « Cruise » 
che il piano NATO affidava 
loro, salvo una decisione con¬ 
traria del parlamento fra due 
anni, alla fine dell’81. 

L’arroganza con cui il .se¬ 
gretario di Stato americano 
Vance ha cercato di liquidare 
queste posizioni non ne na- 
.sconde la portata. Non si trat¬ 
ta della solita originalità 
scandinava, della propensio¬ 
ne olandese all’eresia, o di 
quella belga al rinvio. Si 
tratta invece dell'espressione 
di orientamenti reali, profon¬ 
di e radicati nelle opinioni 
pubbliche e nelle forze politi¬ 
che — cattoliche, comunista e 
socialiste — di tuffa l’Europa. 
La scadenza che le posizioni 
danesi, belghe e olandesi im¬ 
pongono alla realizzazione 
delle stesse decisioni della 
NATO restano là. come al¬ 
trettanti momenti di verifica 
della battaglia popolare e del¬ 
la pressione politica che può 
spingere l’Occidente alla 
trattativa e l’Est ad accetta¬ 
re l’idea di un congelamen¬ 
to 0 di una riduzione del pro¬ 
prio potenziale atomico. 

Chi ha pensato che con la 
decisione del 12 dicembre la 
partita si sarebbe chiusa, ha 
dunque sbagliato. Chi ha vo¬ 
luto mettere con quella de¬ 
cisione una pietra sopra il 
processo di distensione, ha 
fatto male i suoi conti: in 
quella pietra, le crepe sono 
cast larghe da lasciar passa¬ 
re non solo la speranza, ma 
l’azione concreta, l’iniziativa, 
la lotta per la distensione e 
il disarmo. 

Vera Vegetti 

Nella foto: Il segretario di¬ 
state Vance riferisce a Car¬ 
ter sulia riunione della NATO 
a Bruxelles 


Se il Senato USA ratificasse l'accordo Salt 

A Washington la polemica sovietica e il discorso di Honecker sono stati accolti con una calma solo apparente - InoL 
tre Vance parlerà con Dobrinin per sondare ancora una volta ratteggìamento dell’URSS sulla crisi con Tlran 


Dal nostro corrispondente 

WA.SHLNGTOiN — Accenlual* 
irnsinne politica sovielico-anic- 
rirana in due aree cruciali: 
l’Kiiropa e l'Iran. Dopo il co* 
niiinicato di Bnixellee Mo^ca 
ha rinvigorito la 5iia polemica 
contro W.i«liinxton allargan¬ 
dola alla derisione di Carter 
di aiiinenlare del 4^^ le spc.<^ 
militari per i prossimi cinque 
anni. Son due fatti gravidi di 
pericolo — ba scrìtto la 
n Ta..s B — e gli Stati Uniti se 
ne assumono la responsabilità. 
Fi da Berlino Honecker fa sa¬ 
pere ebe la Republica demo¬ 
cratica tedesca sarà costretta 
ad adottare nuove misure de¬ 
finite di carattere difensivo. 
For-e «olio soltanto battute po* 
leniirbe dopo la lunga campa- 
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gna condotta a favore di una 
trattativa immediata sulla ri¬ 
duzione dei missili nelle due 
parli dcirEurapa. Ma se a 
un negoziato non si arriverà 
in tempi brevi è assai proba¬ 
bile ebe una nuova spirale co¬ 
minci ad avvitarsi nella corsa 
agli aniiamenti atomici e mìs- 
$ili<tici. E fermarla domani po¬ 
trebbe rivelarsi assai più dif¬ 
ficile di oggi. 

A Wa«biiiglon la polemica 
della ■ Tass » e di Honecker 
è stata accolta con una calma 
solo apparente. In realtà nel¬ 
la capitale americana ci sì ren¬ 
de conto ebe a Bruxelles è 
stata ottenuta solo una mezza 
vittoria e per di più pagata 
ad un prezzo assai elevalo. 
A parte le riserve olandesi, 
belgbe e danesi il cancelliere 
tcde«co. rbc il « Neve York Ti¬ 
mes B ha imiicato come il prìn- 
ripale fautore deiracrettazio- 
nc degli euromissili, appare 
oggi dcri«o a sfruttare seria¬ 
mente le possibilità di tratta¬ 
re con rURSS sulla ba«e del¬ 
le proposte di Breznev. K 
Bonn rimane pur sempre il 
pilastro principale della poli¬ 
tica americana in Europa. Se 
dì li venisse un segnale nel¬ 
la direzione in mi Schmidi 
•embra mnoversi tutta la bat¬ 
taglia per i « Cmi«e nei 
« Per«hìng b sarebbe penluta. 
E la leadership amerìrana «nl- 
Falleanza atlantica correrebbe 
for«e ri«cbi maggiori di quel¬ 
li che si è tentalo di evitare 
imponendo la scelta degli eu¬ 
romissili. 

I/allro motivo di inqnteln- 
dine anche più profondo è 
l'Iran. Non saranno i sovieti¬ 
ci tentati di far pagare agli 
americani in Iran il meno 
successo ottenuto da Wasbin- 
glon in Europa? F7 l'interro¬ 
gativo rìconenie. Vance ha 
incontralo l'ambascìatOTe so- 
vielifo Dobrinin molte volle 
prima del suo viaggio in al¬ 
enile rapitali europee. E lo 
incontrerà aneora in questi 
giorni. Il capo del Diparti¬ 
mento di Sialo vuole sapere, 
in so«ianza. quale sìa il rea¬ 
le atteggiamento sovietico di 
fronte a imprevedìbili svilup¬ 
pi della rrìsi iraniana aeren- 
Inala dalla sempre più eviden¬ 
te frantumazione del potere. 


E dalla tensione con ITrak. 
A Washington sì nota che se 
è vero che àfosca ha votato 
la risoluzione del Consìglio 
di sicurezza in cui si chiede 
rinimediato rilascio ' degli 
ostaggi è anche vero che qua- 
ranloirore dopo la m Pravda b 
ha accusalo gli Stati Uniti dì 
pressioni illecite contro l'Iran. 
Quale dei due atteggiamenti 
rappresenta la polìtica sovie¬ 
tica? Gli americani attribui¬ 
scono molta importanza alla 
risposta a tale questione. Non 
per il passato ma per il fu¬ 
turo. I,a Casa Bianca e il di¬ 
partimento di Stalo si stanno 
infatti muovendo nel senso di 
sollecitare il Consiglio dì si¬ 
curezza. nel ca.«o gli ostaggi 
non vengano liberati rapida¬ 
mente. ad applicare all'Iran 
sanzioni rommerriali. Vance 
avrebbe ottenuto Passenso del¬ 
la maggioranza degli alleali 
europei a una richiesta di lai 
genere. Ma i sovietici cosa 
faranno? Il velo di Mosca 
può. bloccare questa mossa 


americana. E rayatollah po¬ 
trebbe essere incoraggiato a 
tenere duro aprendo cosi la 
strada a un ripensamento da 
parte di quei paesi europei 
che non certo con allegrìa han¬ 
no accettalo il punto di vista 
americano. Se il Consiglio di 
sicurezza, infatti, non appro¬ 
vasse la richiesta di Washin¬ 
gton diventerebbe estremamen¬ 
te difficile per la Casa Bianca 
indurre Francia, Germania oc¬ 
cidentale. Gran Bretagna e co¬ 
sì via ad applicare alFIran 
sanzioni commerciali senza un 
voto deU'ONU e quindi sol¬ 
tanto in nome della solidarìe- 
là con gli Stali Uniti. 

I dirigenti di Teheran sem¬ 
brano aver perfettamente com¬ 
preso la complessità del gio¬ 
co. Per questo cercano di gua¬ 
dagnare tempo accettando che 
osservatori ìniemazionali visi¬ 
tino gli ostaggi ma al tempo 
stesso insistendo sulla derisio¬ 
ne di processarne alcuni. 1/ 
ajalollab sembra voler olle- 
nere, - con questa tallirà, il 


massimo possìbile di disunio¬ 
ne del fronte politico che fa 
capo agli Stali Uniti. Ma ciò 
è possibile solo a condizione 
che rURSS si muova nel sen¬ 
so (emulo dagli americani. 

E' evidente, d’altra parte, 
che un conflitto politico URS5- 
Stati Uniti sniriran si riper¬ 
cuoterebbe direttamente sul- 
l’assiera'e delle relazioni sovìe- 
tico-araerìcane e probabilmen¬ 
te influenzerebbe in modo ne¬ 
gativo la stessa possibilità di 
affrontare con spirito costrut¬ 
tivo nn’evenluale Irallativa sui 
missili in Europa. L’intreccio, 
ormai, c’è ed è assai difficile 
che le due ({uestioni — Iran 
e missili in Europa — venga¬ 
no viste come due questioni 
separale. Di qui la convinzio¬ 
ne, assai diBusa a Washin¬ 
gton. secondo cuf in assenza 
di nna rapida conèlnsìone del¬ 
la vicenda degli «piaggi tutta 
la sìlnaxione intemazionale po¬ 
trebbe peggiorare seriamente. 

C'è anche un fattiire inter¬ 
no americano che complica le 


rose. Se il Senato avesse ra¬ 
tificato il Salt o se ci fosse la 
prospettiva di una ratifica a 
breve scadenza molte cose si 
presenterebbero in una luce 
diversa. Ma nessuno è oggi in 
grado dì prevedere quando ciò 
averrà né si ha la certezza 
che avvenga. E se il Senato 
dovesse addirittura respingere 
il trattato sulla limitazione de¬ 
gli armamenti strategici — il 
che non è improbabile — a 
Carter verrebbe meno tniA 
grossa leva per far passare 
quel che rimane della sua po¬ 
litica di equilibrio con l’URSS 
e airURSS nn forte motivo 
per non inasprire la polemica 
con Washington. E il risultalo 
sarebbe, ovviamente, nna ten¬ 
sione ancora maggiore nei rap¬ 
porti Ira le dne snpemolenze. 
con assai scarse possibilità che 
i paesi deirEnropa occiden¬ 
tale possano giocate, ammes¬ 
so che lo vogliano, nn molo 
moderatore. 

Alberto Jacoviello 


Dal PS francese: «Un’Europa suicida» 

^ 
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Commento di Jean Pierre Chevènement sulla decisione per gli c euromissili » 


PARIGI — Dopo la decisione 
atlantica, ^ean Pierre Che- 
vtoement. segretario nazio¬ 
nale del Partito socialista 
francese e leader della sini¬ 
stra, è intervenuto con un 
acuto coinniento pubblicato 
da Le Monde con evidenza. 

Chevènement sottolinea l’ur¬ 
genza della costruzione di una 
alternativa alla < politica di- 
rafforzamento dei blocchi mi¬ 
litari» che implica, «a più o 
meno lungo termine. U suici¬ 
dio delTEuropa ». Una < po 
cera Europa » ridotta a tcam- 
po dt manovra per forze ma¬ 
novrate dalTestemo». Il se 
gietark» socialista, dopo aver 
affe.mato che la guerra fred¬ 
da non è nel nostro interes¬ 
se di europei e che l’autono 
mia del nostro continente è 
strettamente cóllegata con gli 
interessi del socialismo, così 


come con i ^ progressi della 
democratizzazione della so¬ 
cietà sovietica, solleva pe¬ 
santi interrogativi sul signi¬ 
ficato della campagna di al¬ 
larme — che ai suoi occhi 
appare decisamente artificio¬ 
sa — portata avanti dagli 
Stati Uniti insieme agli am¬ 
bienti europei più conserva¬ 
tori. « Se certi ambienti di¬ 
rigenti in Occidente possono 
trovare, nella paura, il mez¬ 
zo di rafforzare il consenso 
attorno a loro dei popoli at¬ 
tanagliati dalla crisi — af¬ 
ferma Chevènement — i so¬ 
cialisti non hanno invece nien¬ 
te da guadagnare dalle psi 
cosi più o meno orchestrate, 
il cui effetto più sicuro è 
.sempre quello di attenuare la 
volontà di mutamento a van¬ 
taggio delle tendenze più con 
servatrici ». 


Ma le osservazioni di Che¬ 
vènement non si limitano al 
piano politico. E^ mette 
apertamnite in discussione il 
contenuto militare delle de¬ 
cisioni prese e la loro ambi¬ 
guità. Intanto, égli affenna, 
«il dogma didia superiorità 
sovietica nel campo degli ar¬ 
mamenti nucleari di teatro è 
battuto ÌR breccia tanto dal- 
l’Istituto dì stadi strategici 
di Londra (che. allo stato at¬ 
tuale conclude per mn equi¬ 
librio). che dal generale Geor¬ 
ge Brown. presidente dd Co¬ 
mitato di stato maggiore USA. 
il quale, nei suo rapporto ai 
Senato degli Stati Uniti f/eb- 
braio 78) propendeva p^ la 
tesi di una netta superiorità 
occidenteie 9. 

* Chevènement. dopo aver ri¬ 
cordato che i missili obbedi¬ 
ranno sempre e soltanto all« i 


decisioni del presidente ame¬ 
ricano. afferma di non vom- 
.prendere né in che cosa 
l'Europa sarebbe meglio di¬ 
fesa dal < Pershing 3 » ri¬ 
spetto agli attuali « Polaris ». 
oè che cosa potrebbe impe¬ 
dire ai sovietici di risponde¬ 
re.'^ una volta attaccati dai 
missili «europei», non su 
Frailcoforte o su Binnìn^am 
ma su Chicago o DetroH. Ciò 
perché, come è stato a più 
riprese sottolineato, i «Per*- 
hing» e i e Cruise». instal¬ 
lati in Europa, diventano, di 
fatto, anni strat^idie e non 
più soltanto tattk^ o. come 
si dice, dì teatro. Chevène- 
ment aggiunge che eVinstal- 
lozione dei ” Pershing ” in 
Europa la dice più lunga 
sulle incertezze e sulle ìnten-’ 
zhni recondite degli Stati 
Uniti ». 


Gli studenti islamici 
intendono processare 

l 

subito gli ostaggi USA 

Ancora nessuna reazione ufficiale del ConsigMo della 
rivoluzione alla partenza dello scià dal territorio degli 
Stati Uniti - Si riapre a Teheran lo scontro di linee 


Da! nostro inviato 

TF'HERAN — La partenza 
dello scià dagli Stati Uniti 
leva di mezzo il teina dello 
scambio estradizione-ostaggi. 
Sposta decisamente la moti¬ 
vazione rivendicazione che era 
stata alPorigine dcH’assalto 
all'ambasciata americana. Ma 
non per questo risolve la vi¬ 
cenda. Tutti, dagli studenti 
che la occupano, ai ministri 
degli esteri Bani Sadr prima 
e Gottbzadeh dopo, alla do 
manda: che cosa succederà se 
lo scià lascia gli USA. aveva¬ 
no sinora risposto: la situa¬ 
zione peggiorerà. Senza che 
questo tuttavia dovesse neces¬ 
sariamente significare; preci¬ 
piterà. 

La prima reazione nella tar¬ 
da serata a Teheran, non ap¬ 
pena la radio ha dato la no¬ 
tizia della partenza, è stata 
quella degli studenti. Inter¬ 
pellati per telefono, hanno ri¬ 
sposto che questo fatto « peg¬ 
giora la situazione: ora non 
può che seguire il processo 
agli ostaggi »: e hanno rinvia¬ 
to a futuri comunicati « uffi¬ 
ciali » le precisazioni uitcrio 
ri. Va da sé che una < acce¬ 
lerazione » dei tempi del pro¬ 
cesso non decide il carattere 
di esso: se sì tratta di un pro¬ 
cesso agli ostaggi, ruotan¬ 
te sulle specifiche « colpe » lo¬ 
ro e deH’istìtuzione di cui fan¬ 
no parte (l'ambasciata), oppu¬ 
re di un processo all’ingeren¬ 
za americana in Iran, che è 
cosa dì ben altro senso. Il 
nuovo ministro degli esteri 
Gottbzadeh aveva puntato su 
questo secondo aspetto e — 
quel che più conta — aveva 
su questo ricevuto l’avallo di 
Komeini. 

Il consiglio della rivoluzione, 
che al momento della diffusio^ 
ne della notizia era riunito a 
Qom (probabilmente per af¬ 
frontare la delicatissima situa¬ 
zione dell'Azerbagian) ha rea¬ 
gito con estrema prudenza; 
uno — è stato dichiarato dal 
portavoce — dobbiamo verifi¬ 
care la notizia; due. se risulta 
vera, la discuteremo in una 
prossima seduta. Più loquace 
Bani Sadra. il quale ha di¬ 
chiarato che la partenza dello 
scià per Panama «non cam¬ 
bia le cose; non si trattava di 
far tornare qui Io scià, ma di 
processare il regime ». Bani 
Sadr ha poi detto che < il pro¬ 
cesso sì farà », ma ha lascia¬ 
to l’equivoco tra « processo al 
regime » e « processo agli 
ostaggi ». 

Ma non mancano anche 
'altri problemi sul piano 
interno. Degli incidenti di 
frontiera con l’Irak dell'al¬ 
tro giorno non è chiara né 
la portata né la meccanica. 

Ma i] governatore del Kuzi- 
stan, Fammiraglio Madani, ha 
minimizzato la cosa. 

n Kuzistan è certo una del¬ 
le zone più calde: perché qui 
c’è il petrolio, con relativi 
impianti di estrazione, depo¬ 
siti, pipelines. raffinerie; per¬ 
ché la popolazione è dì mi¬ 
noranza araba e sunnita; 
perché c’è una lunga e diffi¬ 
cile frontiera con l’Irak osti¬ 
le: perché, trovandosi alla 
estremità del Golfo Persico, 
si tratta deH’obìettivo milita¬ 
re più prossimo alle portae¬ 
rei americane che incrociano 
a sud. 

Di fronte all'eventualità di 
un riaccendersi delle tensioni 
interne, mano mano che si 
sta riducendo l'impatto unifi¬ 
cante della vicenda dell’am- 
basciata si presentano ancora 
una volta scelte diverse: Lu¬ 
na che ammette nel processo 
rivoluzionario l'interazioiie di 
forze diverse e sottolìnea i 
pericoli che deriverebbero 
'dalla pretesa di tappare la 
bocca ad ogni opposizione. 
L’altra invece che enfatizza i 
pericoli di una disgregazione. 

Un esempio della prima li¬ 
nea si può cogliere nelle di¬ 
chiarazioni fatte a Tabrìz da 
Bani Sadr, che ha rivolto du¬ 
rissime critiche alle manipo¬ 
lazioni operate dalla televrì- 
sione, ossia dal suo collega 
di governo Gottbzaddi. «La 
gente — ha detto Bani Sadr 
— ha fatto la rivoluzione per 
potere ascoltare notizie vere 
e ora ha a che fare con la 
censura. Se non vi è possibi¬ 
lità dì un dibattito ai^rto al¬ 
la radio e alla televisione, fi¬ 
niremo oer restringere la ca¬ 
pacità di pensare della socie¬ 
tà. cosi come ha fatto la Sa- 
vak. A quelli che vogliono 
esprimere le Im-o opinioni, 
qualora non abbiano una se¬ 
de opportuna per farlo, non 
resterebbe che da scegliere 
tra il passare alla violenza e 
il suicidarsi. Siccome è im¬ 
probabile che scelgano il sui¬ 


cidio, così la .società finireb¬ 
be col giungere al punto 
prossimo aU'esplosionc ». 

Un esempio della seconda 
linea, si può invece riscon¬ 
trare nel discorso di Kho- 
meini a un gruppo di espo¬ 
nenti dei comitati di Tehe¬ 
ran. Con argomentazioni che 
ripropongono in modo in¬ 
quietante toni della svolta to¬ 
talitaria di agosto. Khomeini 
se la prende con quelli che 
« sostenevano il regime sata¬ 
nico e ora solo in apparenza 
sono divenuti sostenitori del¬ 
l'IsIam ». Nella critica viene 
accomunata gente diversa, 
non vengono fatti nomi, ma 
il riferimento al dottor Ma- 
raghahi e a Shariat Madari è 
fin troppo trasparente. 

E’ gente — prosegue Kho¬ 
meini — diversa dai Nassirl 


e dagli Hoveida. I delitti di 
costoro erano chiari. Questi 
altri invece dicono di essere 
musulmani, chiamano il po¬ 
polo all'Islam, parlano di I- 
slam, usano le loro penne 
per l’IsIam e marciano in 
nome dell'Islam. Ma dietro le 
quinte sono contro l'Islam. 
Che fare con loro? Risolvere 
il problema degli ipocriti è 
uno dei compiti più difficili e 
complessi ». 

Tanto difficili — aggiunge 
ancora Khomeini — che non 
riuscì a risolverli neppure il 
profeta. Questo potrcbte dire 
che vi sono ancora elementi 
di incertezza dello stesso 
Khomeini sulla misura in cui 
proseguire in una scelta tota¬ 
litaria. 

Siegmund Gìnzberg 


Da Genova, con gli aiuti italiani 

Partita la nave per 
Vietnam e Cambogia 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Ci si aspettava una grande partecipazione e le 
attese della vigilia sono state puntualmente rispettate. Alla 
manifestazione per la partenza della nave di aiuti per il 
Vietnam e le popolazioni cambogiane, c’erano tutti: dal vice- 
sindaco compagno Castagnola àdrambasciatore del Vietnam 
in Italia, dal console dell'Unione Sovietica ai rappresentanti 
della Lega dei diritti dei popoli, dagli organizzatori del Co- '■ 
mitato Italia-Vietnam, per cui era presente il compagno 
Franco Calamandrei, ai compagni della camera del lavoro 
di Genova che ha aderito alla manifestazione. E poi c'erano 
decine e decine di democratici per testimoniare ancora una 
volta la solidarietà nei cqnfrontì di popoli che soffrono terri¬ 
bilmente le conseguenze della guerra durata decenni e di 
una lunga serie di calamità naturali che hanno colpito le. 
campagne bloccando i primi, difficili tentativi di ricostruzione. 

Nel corso della manifestazione per la partenza della nave 
— stipata di medicinali, riso, attrezzature per ospedali e mac¬ 
chine agricole — sulle banchine del porto di Genova ci sono 
stati anche momenti di intensa commozione. 

Come è nata l’iniziativa di destinare una nave carica di 
aiuti per il Vietnam? Dice Luciano Sossai. segretario del 
Comitato Italia-Vietnam d Genova che partecipò alla spedi¬ 
zione del ’73 con !’« Australe »: < Il Comitato Italia-Vietnam 
aveva fatto un appello a tutti i democratici italiani per te¬ 
stimoniare con un’iniziativa concreta la solidarietà con il 
popolo vietnamita cosi duramente colpito dalla guerra contro 
l’imperialismo. Col trascorrere dei giorni ci siamo resi conto 
che U nostro appello era stato recepito dai lavoratori e da 
numerose associazioni democratiche di diverse città. Siamo 
cosi riusctlt a raccogliere ogni genere di materiale, soprat¬ 
tutto medicinali e vestiari, e quindi abbiamo potuto preparare 
la spedizione. Qualche associazione ha messo a disposizione 
anche attrezzature di ospedali e macchine agricole, indispen¬ 
sabili per avviare la ricostruzione in un paese dove ogni 
giorno muoiono di fame centinaia di persone». 

Ma l’iniziativa di ieri non ha certo esaurito i programmi 
dell'Associazione di amicizia Italia-Vietnam: «La catena di 
solidarietà fra i due paesi è appena avviata e dovremo fare 
ogni sforzo per dare continui^ a questi aiuti — dice ancora 
il compagno Sossai — per questo abbiamo anche aperto un 
conto corrente (C/C3005) presso la Banca del lavoro per poter 
ricevere aiuti in danaro e quindi poter acquistare altro ma¬ 
teriale da inviare in Vietnam ». 

a. ma. 


Su iniziativa dell'Llnione Sovietica 

Risoluzione deU’ONU 
contro l’egemonismo 


NEW YORK — L’assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
ha approvato venerdì la riso¬ 
luzione contro le egemonie 
con in voti a favore. 4 con¬ 
trari e 26 astensioni. 

Nel documento l'egemoni¬ 
smo viene definito come la 
politica di uno Stato o di un 
gruppo di Stati, diretta a con¬ 
trollare. dominare e soggio¬ 
gare, politicamente, economi¬ 
camente. ideologicamente o 
militarmente, altri StatL po¬ 
poli o regioni del mondo. 

La risoluzione, che ha per 
titolo « inammissibilità della 
politica di egemonia nelle re¬ 
lazioni internazionali ». era 
scaturita da una preposta 
avanzata in settembre dal mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
Andrei Oromiko. 


Premesso che la politica di 
egemonia «porta a serie mi* 
nacce alla pace e alla sicu¬ 
rezza internazionale», Tassem- 
blea generale condanna nella 
risoluzione « rimperìalismo, il 
colonialismo, il neocoloniali¬ 
smo, l’apartheid, il razzismo, 
sionismo compreso, e tutte le 
altre forme di aggressione oc¬ 
cupazione, dominazione o in- 
terierenza straniera, nonché 
la creazione di sfere d’inflijen- 
za, e la divisione del mondo 
in blocchi pohtici e militiul 
antagonisti ». 

L’assemblea generale Invoca 
anche il ritiro di tutte le for¬ 
ze di occupazione «In modo 
da permettere ai popoli di tut¬ 
ti gli Stati di determinare e 
amministrare i loro propri af¬ 
fari ». 


Uccìsi due 
^ palestinesi 
a Nicosia 

NICOSIA — Due palestinesi 
sono stati assassinati, ieri ae¬ 
ra ad Ayos Domenios, alla 
periferia di Nicosia. Lo ha 
riferito un portavoce del- 
rOLP nella capitale cipriota, 
accusando Israele di avere 
ordito l’eccidio. 

Uno del due palestinesi 
assassinati, Samir Toukan. 
lavorava neU’ufficio di Nico¬ 
sia dell'OLP. Dell’altro è sta¬ 
to fornito solo il nome di 
batta^ia; Abu Safwat I due 
stavano parcheggiando l’au- 
toinobile di fronte alla loro 
abitatone quando I sicari si 
sono avvicinati a bordo di 
un’auto in corsa, aprendo il 
fuoco oontro di loro 


Attentato 
a Istanbul: 
sei morti 

ISTANBUL — Una violenta 
deflagrazione ha devastato 
ieri una tavola calda fre¬ 
quentata da studenti unlver- 
sitati, nella zona del porto, 
provocando 6 morti • una 
ventina di feriti. 

Un’organizzazione clande¬ 
stina, che si è definita «Unio¬ 
ne turco-islamica», ha riven¬ 
dicato l'attentato. 

Intanto, con una telefona¬ 
ta al giornale «MiUiyet». un 
gruppo terroristico di estre¬ 
ma sinistra ha rivendicato 
ruccisione, avvenuta vener¬ 
dì sera alla periferia di 
Istanbul di quattro cittadi¬ 
ni americani 
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Dopo il mo> di Strasburgo 

Per Altiero Spinelli il voto che ha bocciato il bilancio rappresenta «un momento stòrico)» - Guido 
Fanti: questa maggioranza è un segnale positivo di volontà per affrontare la crisi della CEE 


Dal nostro Inviato 

STRASBURGO - A leggere 
la stampa francese d’ogni 
tendenza o quasi, venerdì mat¬ 
tina, si sarebbe potuto pensa¬ 
re che il Parlamento europeo 
aveva dichiarato guerra al¬ 
l'Europa, ai suoi governi, alle 
sue popolazioni. < L'Europa in 
crisi », € l’Europa senza bilan¬ 
cio », < la paralisi dell’Euro¬ 
pa » gridavano dai chioschi co¬ 
me sirene d’allarme. Ma il 
peggio era dentro, net com¬ 
menti. Per citarne uno, quel¬ 
lo del giscardiano Figaro, il 
voto del Parlamento contro il 
bilancio del 1980 era il risul- - 
tato non dell'arroganza del 
Consiglio dei ministri, che ave- 


Conclusi 
i colloqui 
PCI-PC 
finlandese 


ROMA — Una delegazione del 
Partito comunista finiandese, 
composta dai compagni Erkki 
Klvimaki, deH’Ufficio politi¬ 
co, segretario nazionale ad 
interim, Eero Tuominen, 
membro delia Segreteria, col¬ 
laboratore della Sezione di 
organizzazione del CO e Iri¬ 
na Lindeberg, collaboratrice 
della Sezione internazionale, 
ha soggiornato in Italia dal 

9 al 14 dicembre, su invito 
del Partito comunista ita¬ 
liano. 

La delegazione del PC fin¬ 
landese è stata ricevuta pres¬ 
so la direzione del nostro par¬ 
tito da una delegazione com¬ 
posta da Gian Carlo Pajetta. 
della Direzione, responsabile 
del Dipartimento internazio¬ 
nale. Mario Blrardi, della Se¬ 
greteria. Rodolfo Mechinl, vi¬ 
ce responsabile della Sezio¬ 
ne esteri e Vittorio Orlila, 
della Sezione esteri. 

Nel corso degli incontri, che 
il comunicato finale defini¬ 
sce cordiali e amichevoli, i 
compagni Gian Carlo Pajet¬ 
ta e Erkki KivirnSkl hanno 
svolto un'ampia informazione 
sulla situazione politico eco¬ 
nomica e sociale dei rispet¬ 
tivi paesi e sull’attività dei 
due partiti. E’ stato riscon¬ 
trato che i partiti comunisti 
finlandese e italiano, sia pu¬ 
re nelle situazioni specifiche 
di ciascun paese, affrontano 
esperienze i>olitiche ed econo¬ 
miche che hanno molti aspet¬ 
ti e caratteristiche comuni. 
L’esigenza di una politica di 
cooperazione delle forze de¬ 
mocratiche per superare le 
difficoltà della crisi economi¬ 
ca e sociale e per afferma¬ 
re una posizione intemazio¬ 
nale dei due paesi, pur di¬ 
versamente collocati, che sia 
Ispirata alla distensione e al¬ 
la cooperazione tra L popoli, 
è alla base dell'azione poli¬ 
tica dei due partiti. 

«In questo senso — conti¬ 
nua il comunicato — si espri¬ 
me la politica di governo e 
delle .masse lavoratrici dei 
due partiti. Essenziali* in Fin¬ 
landia come ‘in Italia ^no 
l'intesa e l’azione unitaria con 
le forze della sinistra e con 
tutte le fofze democratiche, 
nella ricerca di nuove vie 
di avanzala verso una tra¬ 
sformazione socialista delia 
società nella democrazia e 
nel rispetto delle caratteristi¬ 
che peculiari di ciascun pae¬ 
se». - , 

Durante rincontro è stata 
sottolineata l’importanza del 
comune impegno dei comuni- 
.stl finlandesi e italiani per 
una politica di pace, dì si¬ 
curezza in Europa e di ridu¬ 
zione degli armamenti, sulla 
base dei principi dell'Atto di 
Helsinki del 1975. da perse¬ 
guire attraverso ogni possi¬ 
bile iniziativa bilaterale e 
multilaterale in tutte le sedi 
Intemazionali esistenti. 

«E* stata ribadita — ag¬ 
giunge il comunicato — la 
convinzione comune che la 
dif^ del processo di disten¬ 
sione dai pericoli che oggi 

10 minacciano richiede la ri¬ 
cerca della più larga conver¬ 
genza tra forze politiche e 
sociali che ai medesimi prin¬ 
cipi si ispirano, per isolare 
le tendenze reazionarie che 
cercano di minare il proces- 
.so di con-solidamento del'a di 
stensione e ritornare a una 


va respinto tutti gli emenda- i le forze di .sinistra, che ha 


menti elaborati dal Parlamen¬ 
to, ma € della rabbia e del¬ 
l’insolenza dell’assemblea ». 

Le cose, come abbiamo già 
riferito, sono andate altrimen¬ 
ti. Alle umdianti decisioni pre¬ 
se dal Consiglio dei tniiii.slri 
il 23 novembre il Parlamen¬ 
to ha risposto con un dibattito 
di alta levatura politica e tec¬ 
nica riprendendo »i - seconda 
lettura il bilancio: ha accet¬ 
tato la procedura inusitata di 
un Consiglio che si riunisce 
alla vigilia del voto in un 
chiaro tentativo di corruzione 
o di sfaldamento del * fron¬ 
te del rifiuto >; ha infine di¬ 
scusso coi Tftinisln per quin¬ 
dici ore consecutive, pronto a 
modificare positivamente il 
proprio giudizio sul bilancio 
se i mtnislri gli avessero dato 
una qualche garanzìa capace 
di rendere credibili le loro 
promesse; e poiché queste ga¬ 
ranzie non ci sono .state il 
Parlamento s’è assunto la re¬ 
sponsabilità di bocciare il bi 
lancio, convinto che solo cosi 
si poteva avviare la polìtica 
comunitaria a reali trasforma¬ 
zioni e a nuovi orientamenti 
senza peraltro bloccare o pa¬ 
ralizzare le istituzioni c la 
vita della Comunità. 

Dirlo così, ora, appare sem¬ 
plice, quasi meccanico. Ma 
a guardar dentro al volo ci 
sì accorge che in Europa, nei 
meccanismi europei tradizio¬ 
nali. è avvenuto qualcosa di 
nuovo e che quel voto rappre¬ 
senta un fenomeno clamoroso 
di unità tra forze politiche pro¬ 
fondamente diverse, dunque 
«un momento storico» per V 
Europa. Il giudizio è di Spi¬ 
nelli e non si può non condi¬ 
vìderlo. 

■ Altiero Spinelli, ex commis¬ 
sario alle Comunità, che ha 
fatto della costruzione del¬ 
l’Europa lo scopo della sua 
vita e che,- eletto come indi- 
pendente nella lista del PCI, 
è stato uno degli animatori 
della commissione del Parla¬ 
mento europeo per il bilancio, 
vede con estrema lucidità ciò 
che è accaduto a Strasburgo 
il 14 dicentbre. «Certo — di¬ 
ce — che è stata una coalizio¬ 
ne eterogenea a respingere 
quel bilancio inaccettabile ma 
ravvenimento è proprio qui 
perchè l’Europa può essere co¬ 
struita soltanto se le sue di¬ 
verse componenti politiche rie¬ 
scono a superare, nei momen¬ 
ti decisivi, le rispettive posi¬ 
zioni di parte e nazionali ed 
esprimere una coscienza euro¬ 
pea. Non c’è stato dunque 
"miracolo”, ma convergenza 
su questo obiettivo essenzial¬ 
mente europeo». 

Anche qui le cose non sono 
poi cosi semplici: c’è stato un 
lavoro lungo di preparazione, 
di dibattito. All’inizio chi era 
contro Q bilancio? 

- L’Italia, paese povero e non 
favorito dalla politica agrico¬ 
la comunitaria, e l’Inghilter¬ 
ra per altre ragicjti.'I comu¬ 
nisti italiani e apparentati, 
in commissione e in Parla¬ 
mento, sono stati certamente 
uno dei fattori di chiarimen¬ 
to dei problemi che quel bi¬ 
lancio poneva. Ma se non si 
fosse trovata l’unità con altre 
forze il Parlamento avrebbe 
dovuto piegare la testa all'ar¬ 
roganza del Ccjtsiglio dei mi¬ 
nistri. Se si fa giocare il me¬ 
todo democratico, che non 
blocca le altre parti su posi¬ 
zioni nazionali, si va avanti, 
l’Europa va avanti. - - 

Altre forze di sinmtra im¬ 
portanti — ricorda Spinelli — 
erano sulle nostre posizioni. 
Questo è stato il nucleo dì 
partenza, ma ancora insuffi¬ 
ciente. E’ significativo, per 
esempio, che i socialdemocra¬ 
tici tedeschi fossero contro il 
bilancio malgrado le pressio- - 
ni del loro governo socialde¬ 
mocratico. E che il fronte 
compatto dei deputati franco 
si, che per miopia o nazionali¬ 
smo o altro ancora erano 
schierati col consiglio dei mi- 


politica di contrapoosidnnfl “ • 

In questo spirito I comunisti tiustri, ft sia rotto nella sua 

italiani 501101101*300 il valore socialista. 

dell'impegno del comunisti E poi l'allargamento si è 
finlandesi per la dislensione. fatto decisivo nella misura in 


In questo spirito i comunisti 
italiani .sottolineano il valore 
dell'impegno del comunisti 
finlandesi per la distensione, 
il di.sarmo e la creazione di 
una zona nordica denuclea¬ 
rizzata; e i comunisti finlan¬ 
desi apprezzano le proposte 
e le iniziative dei comunisti 
italiani contro l'introduzione 
di nuovi missili in Europa e 
per una immediata trattati¬ 
va che porti l’equilibrio de¬ 
gli armamenti a livelli sem¬ 
pre più bassi e garantisca 
con ciò i presupposti della di¬ 
stensione anche sul terreno 
militare ». 

La delegazione finlandese si 
è Inoltre incontrata con il 
compagno Gianni Giadresco. 
vice k'spon-sabile della Sezio- 


manifestato in definitiva una 
volontà di progresso e di rin¬ 
novamento di fronte all’immo¬ 
bilismo e alla prepotenza dei 
governi. 

« Appunto — dice Guido 
Fanti — c’è stata da una 
parte una presa di coscienza 
del Parlamento, della sua for¬ 
za, della sua volontà di non 
piegarsi di fronte a quella 
prepotenza: daH’attra. in una 
situazione di crisi della Comu¬ 
nità quale è stata denunciata 
dal dibattito .sul bilancio 0 dal 
vertice di Dublino, viene fuo¬ 
ri dal voto del Parlamento 
l’indicazione del solo modo 
possibile per uscirne, che è 


quella di non rifiutarsi al 
nuovo come hanno fatto i mi¬ 
nistri ma di individuare i pun¬ 
ti sui quali è possibile impo¬ 
stare una nuova politica co¬ 
munitaria. 

' Di cosa si tratta? 

Parliama ad esempio del¬ 
la politica agricola, che è 
stata il centro della battaglia. 
Fin qui la risorse vengono ri¬ 
succhiate dai paesi più ric¬ 
chi a danno delle altre poli¬ 
tiche sili problemi strutturali 
come l’energia, le regioni, lo 
sviluppo sociale. 

Come capovolgere la ' ten¬ 
denza senza mettere il moto 
un nuovo meccanismo? 

Qui il voto è stato partico¬ 


larmente positivo: si è tro¬ 
vata una .convergenza .sul 
principio .‘di avviare qifa 
nuova costruzione dell'Eu¬ 
ropa. ' • ‘ 

A questo punto c’è la ne¬ 
cessità che I governi colgano 
il senso politico del voto. Il 
bilancio respinto può essere 
corretto rapidamente tenendo 
conta della volontà democra¬ 
tica dell’assemblea. E qui c’è 
un problema che riguarda tut¬ 
te le forze politiche e demo¬ 
cratiche italiane: dal 1. gen¬ 
naio l’Italia assume la presi¬ 
denza del Consiglio europeo. 
Con quali idee? Con quale di¬ 
segno politico? 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Wlnston Chur¬ 
chill Jr., nipote del grande pre¬ 
mier conservatore, è coinvol¬ 
to in uno scandalo che ha 
per ingredienti sesso, traffi¬ 
co d’armi, poliziotti corrotti 
e servizi segreti. Ieri matti¬ 
na, attraverso 1 suoi avvocati, 
ha ammesso di essere lui il 
misterioso « mister X » col 
quale la bella divorziata tren¬ 
tasettenne Soraya Khashoggl, 
davanti al giudice, aveva con¬ 
fessato di intrattenere una 
piccante relazione amorosa. 

Wlnston junior, non per la 
prima volta, si trova nei guai. 
Disputato conservatore per il 
collegio di Strafford dal 1970, 
la sua carriera è contrasse¬ 
gnata da un aggressivo estre¬ 
mismo di destra e da mador¬ 
nali errori tattici Nostalgico 
deH’impero. ha ereditato dal 
nonno famoso l’irruenza e la 
alterigia, non certo la diplo 
mazia e il tempismo neces-sa- 
rl a gestire atteggiamenti co 
si rischiosi Ma si sa. la pro¬ 
genie del «vecchio terribile» 
non ha mai avuto il dono del¬ 
la moderazione Wlnston Ju¬ 
nior era stato licenziato dal¬ 
ia stessa Thalcher un anno 
fa quando, all'opposizione, 
fungeva da ministro « om¬ 
bra » per la Difesa. Si “ra ri¬ 
bellato alla linea del suo par- 


Traffico d'armi, servizi segreti e sesso 

Il nuovo scandalo 
londinese ha nome 

Churchill junior 

Il nipote dello statista è «Mister X» 
Sulla vicenda dibattito ai Comuni 


tlto sulla Rhodesia perchè 
non gli sembrava abbastanza 
patriottici, ossia revanscista. 
E.semplarmente sposato con 
con quattro figli, Churchill il 
giovane si è da ieri teso irre 
peribiie. Risponderà per lui la 
Thatcher la settimana pros 
sima ai comuni 
Si vuol sapere quali siano le 
implicazioni che lo scandalet- 
to « rosa » solleva sul lato del 
segreto di Stato, sicurezza, 
contratti militari, o altre ma 
novre II retroscena è denso 
e oscuro Sorava è la ex mo 
glie di un personaggio ric¬ 
chissimo e ambiguo. Adnan 
Khashoggi, della Arabia Saii 
dita, mercante d'armi inter¬ 
nazionale, attualmente in 


USA Soraya (o meglio San¬ 
dra JarvlsDaly come alloia 
si chlaiiuiva) lo sposo a Pa 
rigi alla tenera età di 17 an¬ 
ni Poi I due si separarono 
ma lei continuò, fra un viag 
gin e l’altro, a tenere aperta 
una lussuosa e accogliente ca¬ 
sa a Londra. 

Nel 77 arriva e la bonsa del 
gioielli le viene tralugata Ac 
cusa un facchino dell’aeropor¬ 
to di Heathrow che però ri 
sulta innocente E’ stato in¬ 
vece un altro portabagagli, 
francese, all’aeroporto De 
Gaulle La polizia lngle.se de 
nuncla Soraya per falsa te 
stimonlanza e tre Intrapren 
denti investigatori di Scotland 
Yard ne approfittano per ri¬ 


cattarla: 10 milioni in contan¬ 
ti e l*lncrlmtnaz)one è can¬ 
cellata li terzetto conosce 1 
trucchi del mestiere ma non 
abbastanza da Impedire che 
quaicun’altro dietro le quinte 
(chi? I ne regl.strl le conver- 
.sazloni (3 ore di na.stro) e 
li spedisca in tribunale 
Il processo all'Old Balley si 
è concluso la settimana scor¬ 
sa con la condanna del tre 
poliziotti a due anni di car¬ 
cere Durante le testimonian 
ze è salta'o fuori il nome 
di mister X che Soraya ha 
pudicamente scritto su un fo¬ 
glietto affidato al giudice 
L'onorevole Wellbeloved, la¬ 
burista. ha chiesto in Parla¬ 
mento che il mistero fosse 
svelato Wlnston junior si è 
allom deciso ad ammettere 
il proiirlo « peccato ». Tutto 
qui Salvo che oltre II lato 
pruriginoso, la vicenda appa¬ 
re a.ssal più complicata come 
tutte quelle dove lucrosi con¬ 
tratti d’affari e « tangenti » 
farmi e. guarda caso, Ara¬ 
bia Saudita) si Incrociano col 
segreto di Stalo e i control- 
ieri remoti Thi ha tirato, e 
sta tuttora maneggiando, le 
fila di qu“.slo sorprendente 
« affare »? 

Antonio Broncia 


cui altre forze manifestavano 
lo volontà di superare il qua¬ 
dro nazionale, delle polìtiche 
tradizionali e dell'immobili¬ 
smo. Ma anche qui occorre 
proporre una .strategia e dei 
giusti obiettivi. Noi abbiamo 
fatto questo, noi comunisti ed 
apparentati siamo siali quelli 
che con più consapevolezza 
hanno condotto la battaglia 
per U rinnoconiento dell’Eu¬ 
ropa. E non da ieri. 

Ed ecco, il 14 dicembre, il 
risuilato che ha segnalo un 
decisivo momento di maturi¬ 
tà dello spinto europeo. Do- 


ne di o^nlzzazione e con , P® te elezioni e il giorno del- 
altrt compagni di quesU se- j l'apertura solenne del nuovo 
rione ed è stata ospite del- | Parlamento .si era constatata 
le federazioni del PCI di ^ I ch’esso esprimeva una mag- 
logna e di Milano dove ha gioranza moderata e conser- 
awto numerai c®" ratrice. Ebbene è una buona 

SS*1i!>nentl ddle amminl- pnrje di qur.sta maggioranza, 
BtrMlonl locali. «"da alla maggior parte del- 
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É^port c% Coca'Cola. 
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Oggi più che mal è vero. 
Coca-Cola, in ogni parte del 
^ bevanda per tutti 
quelli che fanno sport 
e lo vivono con partecipa2Ìone, 
entusiasmo, gioia. 

Per questo nel 1980, come già a 
r Roma, Tokio, Montreal, Coca-Cola 

sarà presente alle Olimpiadi di Mosca. 
Perché ogni attimo intenso possa avere sempre 
la stessa, fresca conclusione. 
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FIRENZE 


Domenica 16 dicembre 1979 


Un ritardo 
che può 
vanificare 
rattesa 
riforma del. 
Comune 

r .0 ristrutturazione si 
trova ad un bivio: se en¬ 
tro breve tempo il Comi¬ 
tato di controllo non ap¬ 
proverà i progetti presen¬ 
tati dai 280 Comuni e '9 
Province della Toscana, 
lo sforzo profuso in tutti 
questi mesi dall’ANCI, dal- 
VURPT e dagli ammini¬ 
stratori locali rischia di 
risolversi nel nulla. 

Il campanello d'allarme 
sui pericoli che corre la 
ristrutturazione è stato 
suonato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, dal presidente del¬ 
la Provincia di Firenze 
Franco Bavà, Vassessore 
al personale del Comune 
di Prato Vieri Bangini (a 
nome dell'ANCI) e l'as¬ 
sessore al personale della 
Provincia di Firenze Gra¬ 
ziano doni (a nome del- 
VURPT). 

Un ulteriore ritardo del¬ 
ta approvazione della ri¬ 
strutturazione creerebbe, 
infatti, un automatico rin¬ 
vio di tutta l'organizzazio¬ 
ne della macchina degli 
enti locali (entro il mese 
di marzo del 1980 i Con¬ 
sigli comunali e provincia¬ 
li verranno sciolti per es¬ 
sere rinnovati il maggio 
. prossimo) con notevoli 
danni per tutti i cittadini. 

Lo stesso decollo di alcu- 
I ne importanti riforme — 
\ha. detto. l'as.sessore Ch¬ 
ini — è legato alla ristrut¬ 
turazione. Oggi gli uffici 
dèi Comuni e delle Pro¬ 
vince sono legati a vecchi 
> schemi gerarchici che pro¬ 
ducono lentezza nelle pro¬ 
cedure e ritardi nella rea¬ 
lizzazione delle opere, con 
danni economici rilevanti. 

La filosofia che .sta al¬ 
la base della ristruttura¬ 
zione ton.siste nella mena 
responsabilizzazione di tut¬ 
to il personale. 



Il decentramento amministrativo in una zona periferica 

• ^ ^ , - S 

«Qui c’è sempre 

il pieno di gente» 

A colloquio con il presidente del quartiere 5, Varo Bertini • I comitati di caseggiato e ie as¬ 
semblee - Copie funzionano il consiglio e ie commissioni di lavoro • Il centro civico 


Varo Berlini, 60 anni. In 
pensione dopo 35 anni di 
servizio, ora fa « a tempo 
pieno» 11 presidente del con¬ 
sigliò di quartiere numero 5. 
Nella sede di via Pisana lo 
si trova tutti 1 giorni durante 
l’orarlo di apertura, tutte le 
mattine e due pomeriggi a’ia 
settimana: una eccezione. In- 
somma. « Il pro'jìeina della 
presenza giornaliera — dice 
Berlini — è un orohlema po¬ 
litico, ma anche praiico. 1 
consiglieri vengono dopo il 
lavoro, nel tardo pomeriggio 
o dopocena, per parleiipare 
al consìglio o alle coinnn.s- 
sioni. Così ci sono solo ! 0 . 
La cosa si aggraverà quando 
prenderanno corpo le dele¬ 
ghe. Ho sentito di una legge 
per dare una retribuzione al 
presidente. Purché sla .suffi¬ 
ciente. I dipendenti? Per ora 
sono abbastanza, almeno per 
noi che abbiamo organizzato 
il lavoro In un certo modo. 
Si danno da fare, sono bravi 
ragazzi ». 

Parliamo In una delle stan¬ 
ze della sede del • con.sigUo. 
Sono state rimesse a nuovo 
recentemente dal comune ma 
sono poche, insufficienti ri¬ 
spetto alle esigenze, tanto che 
l’arrivo di due coordinatrici 
scolastlcne ha cos’.r’lto Ber¬ 
lini a rinunoiarc al suo uf¬ 
ficio K personaìe ». ì\fa ora le 
coordinatrici sono fviori per 
un sopralluogo e cl possiamo 
sedere al tavolo. Accanto c’è 
la stanzetta per g'i r atti no¬ 
tori ». daU’iltr» uarté del cor¬ 
ridoio quella degli impiegati, 
in fondo un altro localo che 
il sindacato d; zona utilizza 
per il suo patr-innto. Poi c’è 
la sala del jionsiglio e lo sf.a- 
zio è tutto qui. La poita è 
aperta, c’è nn moderato via 
vai di gente. Oggi è giornata 
tranquilla. 

« Bertini. cosa succede un 
giorno qualsiasi al consiglio 
di quartiere? Viene gente? 
Che cosa viene a chiedere? ». 

« Qui c’è sempre 11 pieno 
, — risponde Bertini — la gente 
si rivolge a noi per ogni g-’- 
nere di problemi, fino a que'ìii 



condominiali. Viene a inter¬ 
pellare gli impiegati su crune 
si compila una domanda, una- 
carta da bollo. Viene a pre¬ 
sentare proposte sui problemi 
concreti del quartiere, quil’i 
della scuola, del traif'co. de¬ 
gli in.sediamenti abitativi:^ 
produttivi». . ■ ' 

E voi come rispondete? :•= 
« Un po’ anche per spinta 
nostra si sono creati in tutto 
il quartiere dei comitati di 
caseggiato, che costltul.scono 
una specie di raccordo tra 
l’istituzione decentrata e la 
gente. Quando un comitaK» 
"spontaneo" viene a propor¬ 
ci un problema ci compor¬ 
tiamo cosi: prima organizzia¬ 
mo un incontro con la com- 
mi.ssione che si occupa del 
settore, poi. se il problema è 
troppo vasto e complesso per 
essere risolto, in questa sede, 
convochiamo una assemblea 
popolare, chiedendo - la .pre¬ 


senza di un amministratore 
comunale' o del responsabile 
del settore. Non è una cosa 
facile,' continua Berlini. I 
problemi sono infiniti. 11 ter¬ 
ritorio di nostra competenza 
una cosa immensa, più di 
..28 mila abitanti, l’edilizia 
popolare In espansióne. " . 

«Ma dai primi mesi di espe¬ 
rienza dei quartieri ad oggi 
è cambiato tanto. Prima invi¬ 
tavamo amministratori e tec¬ 
nici: si faceva la sala piena, 
centinaia di persone. E non si 
riusciva ad aprire bocca per 
le proteste e le richlest-o. Oggi 
il clima delle assemblee ipopo¬ 
lari è piu tranquillo.- Non 
perché ci sia meno gente o 
meno problemi. Riusciamo a 
farcì capire, ad esprimere un 
giudizio, a spiegare le leggi, 
le difficoltà. Magari la gente 
non se ne va. soddisfatta, 
ma almeno piu informata .e 
più consapevole.-.' > 


<4Cosi è anche successo re¬ 
centemente con la nostra ini¬ 
ziativa sul problema dei tra¬ 
sporti. con il presidente del 
consorzio Saccardi. o con 
quella sugli asili nido indetta 
! dai consigli di gestione. C’è 
stata la prote.sta tumultuosa 
del precari e insieme il ten- 
. tativo di ''collegare tra loro 
tutti 1 problemi della scuola, 
*e il riconoscimento che questo 
servizio oggi per 11 quartiere 
è. stato reso .sufficiente grazie 
agli sforzi del comune ». 

■ La gente segue le riunio¬ 
ni di consiglio? «No — dice 
Bertini, ma senza amarez¬ 
za. — Ho deciso di non met¬ 
tere fuori nemmeno i mani¬ 
festi. E’ una spesa inutile. 
D’altra parte la discussione 
vera è già avvenuta a monte 
del consiglio, e l’atmosfera si 
vivacizza solo in occasione di 
problemi particolarmente im¬ 
portanti o . di contrasti tra 


le forze politiclie. Ma a pro¬ 
posito del rapporto con la 
gente qui passiamo giorni in 
cui non si vive, per esem¬ 
plo il periodo precedente al¬ 
l’apertura della .scuola. E’ dif¬ 
ficile far capire come viene 
organizzato un servizio, quali 
sono le spese affrontate, con¬ 
vincere che si può farlo fun¬ 
zionare meglio con minore 
spesa, quando tutti collabora- 
no. E alla fine c’è sempre 
quello clte dice "non me ne 
importa niente”. Ma sempre 
queste stanze .sono ))iene, non 
ci si rigira. E’ retorico dire 
die siamo un punto di rife¬ 
rimento? ». 

Berlini parla poi del pro¬ 
blemi che il quartiere esa¬ 
minerà in que.stl giorni; per 
le zone di via Pedi e via del- 
l’Arglngrosso, quello della se¬ 
de:' «Stiamo progettando la 
costruzione del nuovo centro 
civico in viale Canova, che 
oltre per la nostra sede do¬ 
vrebbe servire al consorzio 
socio-sanitario. E’ prevl.sta la 
costruzione di una sala che 
conterrà circa 450 persone, 
una vera necessità per 
il quartiere che ha fame di 
spazi in cui realizzare atti¬ 
vità culturali, conferenze, 
riunioni ». Siamo alla fine 
del colloquio, parliamo alla 
rinfusa di argomenti.più vari 
dalle commissioni dì lavoro 
(«Funzionano — dice Ber¬ 
tini — ma non riescono a 
programmare a lunga sca¬ 
denza ») al problema . della 
manutenzione delle scuole, 
una delle funzioni delegate 
(«Ma lo sai che daU’inizio 
della scuola ' ad ' oggi abbia¬ 
mo speso 8 milioni per la so¬ 
stituzione di vetri? »). , 

Bertini, ma è vero che so¬ 
lo gli eletti dal partiti ; di 
sinistra, e spesso solo i co¬ 
munisti si impegnano nei con¬ 
sigli? «‘Sì », risponde il pre-* 
Bidente con molta calma, al¬ 
zando la cornetta per rispon¬ 
dere all’ennesima télefonata. 

Susanna Cressati 


Da ieri anche la Toscana (ma non tutta) ha un canale in più 


La prima iérata a cena con la terzo rete 

Curiosità ed attesa per il primo tg regionale - I servizi presentati: dalla casa all’mquinamento, dallo sport alla 
cultura - Presentato il documentario «Gli ultimi butteri» - Come è stato percepito il segnale nelle province 
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Chi per curiosità^ chi per 
interesse, ieri sera alle 18,30. 
in molti hanno acceso il te¬ 
levisore ed hanno cercato di 
sintonizzarsi nella Terza Re¬ 
te. Un po’ a fatica e con 
molta pazienza, ma alla fine 
il segnale è stato individua¬ 
to, abbastanza nitido a Fi¬ 
renze, Pisa, Viareggio, Lucca 
e in altri centri, disturbato 
a Livorno, completamente of¬ 
fuscato a Piombino, invisibi¬ 
le in molti paesi della pro¬ 
vincia di Siena. Grosseto ed 
Arezzo. 

Ma è solo l’inizio, un ini¬ 
zio quasi inventato, tanto per 
dimostrare la volontà di por¬ 
tare a compimento il proces¬ 
so di riforma e di decentra- 
menlo .deila RAI. L’incontro 
con la nuova « voce amica » 
è slato abbastanza inconsue¬ 
to: la Terza Rete, con la ru¬ 
brica v II _polliceT>, ha volu¬ 
to discutere i programmi 
scelti, spiegare perchè sono 
stati realizzati. Da quel mo¬ 
mento tutto quanto è stato 
scritto e detto sul nuovo ca¬ 
nale è finito negli scaffali 
dei ricordi: la Terza Rete 
è diventata una realtà. 

Ma la grande attesa — per 
quel 60 per cento circa di 
abbonati toscani che sono riu¬ 
sciti a sintonizzarsi — è sta¬ 
ta rivolta al primo telegior¬ 
nale regionale. Alle 19 una 
sigla moderna ha dato il via 
al nuovo notiziario. Dieci mi- 


Guerra per le antenne: 
black-out delle private 

Oggi le tv locali in sciopero contro i disturbi provocati dalla Terza rete 


E’ arrivata la Terza Rete 
ed è scoppiata la < guerra del¬ 
le antenne >. Da ieri . infoiti 
i trasmettitori della R-ÀI piaz¬ 
zati sul Monte Serra sono au¬ 
mentati sino a 25 kilon’att, 
una potenza che permette l’ir¬ 
radiazione della Terza Rete 
in gran parte della Toscana. 

Ma la potenza è stata tanta 
che numerose televisioni pri¬ 
vate — soprattutto quelle de] 
pisano — sono stale distur¬ 
bate. 

I proprietari delle TV locali 
non ci hanno pensato su due 
volte ed hanno approfittato 
di questo fatto per lanciare la 
sfida alla neonata televisione. 

Oggi nessuna emittente pri¬ 
vala trasmetterà programmi, 
.solo questa frase impre.ssa 
sullo schermo: « La Terza Re¬ 
te ha .iniziato a trasmettere 


interferendo pesantemente sul¬ 
le televisioni- private. Non tra¬ 
smetteremo oggi per prote- 
.stare contro questo abuso di 
potere protestando anche con 
ogni mezzo, rivolgendosi alle 
autorità locali e alla RAI». 

Il black-out delle private è 
un sintomatico atto deH'intri- 
, cala vicenda delle antenne. 
Ancora oggi nonostante le nu¬ 
merose sollecitazioni, il Go¬ 
verno è latitante sulla que¬ 
stione della regolamentazione 
delle ’TV private. Il mini.stro 
V'ittorino Colombo sì è sem¬ 
pre nascosto dietro ogni tipo 
di paravento pur di non pren¬ 
dere in mano una questione 
che meriterebbe ben altra con¬ 
siderazione. E’ cosi prolificata 
la c caccia > all'etere che ha 
portato ad una situazione di 
totale confusione., ' 


E’ logico che la Terza Re¬ 
te .nciriniziare le trasmissio¬ 
ni. cercasse di prendersi le 
< bande > previ-ste ed è altret¬ 
tanto logico che il nuovo ca¬ 
nale completi'la sua irradia¬ 
zione su tutto il territorio to¬ 
scano. 

La cosa non sta ovviamente 
bene alle TV private. Se si 
comprende la protesta delle 
emittenti Icwali pisane dan¬ 
neggiate dal nuovo segnale, 
si capisce meno la richiesta 
delle TV fiorentine — quelle 
più potenti a livello regiona¬ 
le — che raggiungono anche 
le zone circostanti il Monte 
Serra, Non dovrebbero le TV 
locali tra.smettere ' in c ambi¬ 
lo locale »? 

m. f. 


nuli di notizie flash di carat¬ 
tere nazionale e poi i colle¬ 
gamenti con le sedi regionali. 
Da Firenze, con il collega 
Nicola Cariglia in • veste di 
conduttore, è arrivato sugli 
schermi familiari un TG spi¬ 
gliato, agile, quasi volutamen¬ 
te disinvolto, come erano del 
resto le dichiarate intenzioni 
del capo-redattore Gianni Di 
Giovanni. . . ■ . - 

■ Si è cominciato con un ser¬ 
vizio su UH problema scot¬ 
tante: realizzato da.Giancar¬ 
lo Degl’Innocenti: l’occupa- 
zioìie di case a Firenze, la 
manifestazione e l’intervista 
agli occupanti. Il TG toscano 
ha poi pre.sentaio servizi sul¬ 
l’inquinamento della valle del- 
l’.Arno. un'intervista al presi¬ 
dente della Regione Leone, 
nn minuto dedicato al dibat¬ 
tilo in Palazzo Vecchio sul 
terrorismo. 

E" stata poi la volta del- 
r« Almanacco toscano », dei 
servizi sportivi e dello spa¬ 
zio culturale, con un pezzo 
sulla ^ prima la di Rostagno. 
Ha fatto così l’ingres.so, in 
migliata dt case, il primo 
TG toscano. Sorpre.sa? Inte¬ 
resse? Distacco? E" presto 
per dirlo, ma già i fatidici 
« indici di ascolto » comincia¬ 
no ad essere messi in moto 
e tra qualche giorno avremo 
una verifica quantitativa. 

La novità è certamente con- - 
sistente se si pensa che con¬ 
temporaneamente vengono 
messi in onda 20 TG . regio¬ 
nali. che la realtà locale en¬ 
tra in maniera organica nei 
nostri televisori, non pià trat¬ 
tata in maniera episodica co-, 
me prima. 

Gli sforzi da fare sono an¬ 
cora enormi e ne sono con¬ 
sci gli stessi dirigenti della 
RAI, Venerdì sera néUa sede 
fiorentina deVa RAI si è brin¬ 
dato alla « neonata » rete: un 
brindisi che è sembrato qua¬ 
si un buon auspicio per una 
affermazione ancora tutta da 
conquistare, ' ■ ' 

Quali f limiti? Sono stati 
gli stessi Brami, Di Giovanni 
e Bonetti (i responsabili, del¬ 
la sede) a tratteggioTU. rile¬ 
vando la carenza di persona¬ 
le, la mancanza di adeguate 
strutture, rimprovvisazione 
con cui si è iniziato.' A que- ' 
sto-va aggiunto il permanere 
di una logica interna di sot¬ 
togoverno e di clientele, an-, 
cara dura a morire. C’è il 
rischio che le sedi regionali 
diventino così dei centri iso¬ 
lati, ligi al servilismo del po¬ 
tere iMale, una sorta di voce 
di V palazzetto». 

£' quindi impegnativo il 
compito che attende quanti 
sono decisi a portare a com¬ 
pimento la riforma, e su 
questo terreno diventa essen-' 
ziale il rapporto con le forze- 
vive della società regionale 
che non possono considorare 
la RAI e la Terza Rete dome 
una cosa a sé stante, lontana 


e distaccata dalla realtà. 

■ Bisogna considerare, infatti, 
che oltre i TG quotidiani, la 
Toscana ha a disposizione 
due spazi . settimanali, ■ di 
mezz’ora ciascuno più la pos¬ 
sibilità di contribuire note¬ 
volmente alla definizione dei 
programmi ' nazionali. Un 
primo « assaggio » di cosa 
vedremo sullà-Terza Rete si 
è avuto venerdì sera. 

Si chiama «Gli ultimi but¬ 
teri». è un documentario di 
oltre mezz’ora realizzato da 
Piero Mechini nelle ultime 
oasi della Maremma. 

Con lo scrittore Giorgio 
Saviene nelle vesti di «sco¬ 
pritore», Mechini ha condot¬ 
to una analisi dal vivo di 
quelli che sono gli ultimi e- 
redi di Augusto Imperatore, 
il buttero che riuscì a batte¬ 


re Buffalo Bill. Con una ele¬ 
gante fotografia di Renzo 
Vannucci, il film si presenta 
scorrevole grazie proprio alla 
immediatezza delle tmmaaini. 
alla semplicità dei dialoghi e 
all’agile scenografia. 

Attraverso il racconto di 
cinque butteri, Saviene 
«spiega» il lavoro quotidiano 
nella fattoria, i segreti del- 
l aHevamenlo. il fascino della 
doma e i momenti della 
monta. E’ un mondo partico¬ 
lare che sembra estraniato 
da tutto ciò che lo circonda: 
un’ultima isola di natura in 
una Toscana ormai quasi 
completamente industrializza¬ 
ta. La prima puntata del 
programma andrà in onda 
domenica 27 gennaio. 

\ Marco Ferrari 


A partire da domani sera 

Inquinamento: tavole 
rotonde alla Provincia 

In rista della derinitìva approvazione delle modifiche alla 
legge 319 suirinquinamento delle acque (il testo approvato dalla 
Camera passerà ora aH'approvazioDe del Senato), Tamminì- 
strazione provinciale ha organizzato 4 tavole rotonde che af¬ 
fronteranno il problema della tutela deirambiente dagli inqui¬ 
namenti. 

II primo dibattito, che avrà luogo domani sera, avrà come 
protagonisti i rappresentanti dei partiti; il secondo (maitetfi 
18) sarà tenuto dai rappresentanti delle organizzazioni sinda¬ 
cali; al terzo (mercoledi 19) parteciperanno i rappresentanti 
delle Regioni e degli Enti Locali, mentre l'ultima tavola ro¬ 
tonda (giovedì 20) sarà tenuta dai rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni naturalìstiche ed ecologiche. 

Ieri mattina, - il ■ presiderìle della provincia ' Friinco Ravà 
e rassesspre %nato Righi, nel presentare. le 4 tavole rotonde, 
che sà terranbò tutte in palazzo Medici Rtccanfi con inizio 
alle ore 21. hanno lamentato il fatto che nel testo approvato 
dalla Camera esistono alcune incongruenze che svuotano le 
competenze delle Province e rendono difficoltosa l’applica- 
zkme della legge stessa. . 


Tutte le sere danze 

■ 

Venerdì; sabato 
e domenica ore 22 
BAUO LISCIO con le 
migliori orchestre 

Stasera ore 22 Discoleca 
con SNOOFY 



^ ARREDAMENTI 

BONISTALLi 


Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 


ACQUISTA 

LA tua' 

ALFA ROMEO 

' PRIMA CHE 

AUMENTI 

UN’ALTRA VOLTA 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll, 22 - Firenze 
. Tel. (055) 430.741 



caccia 

all! 
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PHONiO 

MODA 



EMPOLI - Via Carrucci 74-78 - Telefono 74.389 







tutto per 
il Corredo e 
per rarredamento 
di Alta Classe 

FIRENZE 


TOSCOTESSILE 


Via del Corso, 1/11 r. 
angolo Via del Proconsolo, 45/49 r. 

Telefono 21.37.80 


• ; t . 1 t * * ' 

Studio Chiamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tassì mi¬ 
nimi - Anticipazioni imme¬ 
diate 

Serietà - Riservatezza 

Tei. 489764-499471 
V.le Rosselli 65 • Firenw 


TELERIE 

SERVIZI DA TAVOLA 

LENZUOLA 

COPRILETTI 

COPERTE DI LANA 

CRETONNES 

DAMASCHI 

VELLUTI 

TENDAGGI 

TAPPETI NAZIONALI 

ED ORIENTALI . 


VISITATECI 
E CONFRONTATE I 
NOSTRI PREZZI 
VASTO 

ASSORTIMENTO 


GRANDI MAGAZZINI DELL'ARREDAMENTO 


MATERASSO 


Via Pietrapiana, 102 r. - V.le Giannotti, 60 r. > Via A. del Pollaiolo, 160 f. > P.lo Porta al Prato 

4 GRANDI NEGOZI DI VENDITA IN FIRENZE 


.1 i 

• • *■ . 


PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 


BIANCHERIA 

Asciugamani spugna 

da L. 2.800 
Accappatoio spugna 

da L. 18.900 
Lenzuolo un pesto L. 6.800 
Tovaglia sei persone 

da L. 7.400 


ARREDAMENTO 

Tendaggi'- . da L. 1.350 
Cretonne da.L. 3,350 

Materassi garantiti 

da L. 14.900 

Reti da L. 15.900 

Cuscini da L. 3.450 


TAPPETI 

Tappeto disegno ' Orientale 
(150x215 cm.) L. 59.500 

(130x190 cm.) L. 31.500 

'Tappeti orientali Persiani 
Bellicistan (157x97 cm.) 

L. 185.000 
Pakistano (174x121) 

L. 275.000 


TAPPETI D'OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' • TENDAGGI - MOQUETTES 
STOFFE . PIUMONI . COPERTE ELETTRICHE - CORREDI COMPLETI 


STEINWAY & SONS - C. BECHSTEIN - BOSENDORFER - BLUTHNER 
SCHIEDMAYER - PETROF - GROTRIAN STEINWEG - YAMAHA 
KAWAY - KRAUSS - SAUTER - SCHIMMEL - SCHULZ - POLLMAN 
IBACH - HOFFMANN - OFFBERG - BALTHUR - SEILER 

ORGANI ELETTRONICI 

STRUMENTI MUSICALI - EDIZIONI MUSICALI ITALIANE ED ESTERE 

G. CECCHERINI & C. 


FIRENZE 
Piazza Antinori, 2-3r 


ROMA 

Via Nazionale, 248 


PERUGIA 
Piazza Repubblica, 65 


PAGAMENTI RATEALI ANCHE IN 3 ANNI SENZA CAMBIALI 


Sordità 
ed elettronica 


Il diliondersi della sordità ha 
assunto aspetti assai allarmanti. 
La civiltà moderna produce ru¬ 
more e questo, insieme ad altri 
fattori, provoca serio danno al- 
l'apparato uditivo delle persone. 

Il problema^ è serio e da ben 
valutare. Molle industrie elettro- 
irche. intanto, sì stanno inte¬ 
ressando alla cosa e pongono in 
commercio modelli di amplifica¬ 
tori (apparecchi acustici) avvici¬ 
nando con varie e moiteplirì for¬ 
me pubblicitarie, una clientela 
sempre più numerosa. 

La PHILIPS ha inteso diffe¬ 
renziare la sua produzione non 
limitandosi al semplice amplifica¬ 
tore, ma costruendo pratesi, ap- 
pl'icandovì il massimo impegno e 
utilizzando quanto di più perfe- 
' zionato ì suoi ingegneri ottengo¬ 
no con metodi dì avanzatissima 
conce»'one elettronica. 

II risultato dì tal# lavoro i 
una vasta serie dì protesi acu¬ 
stiche tra le quali lo specialista 
in Otoacustica, troverà sicura¬ 
mente quella adatta a risolvere 
ogni forma o tipo di sordità. 
Quando il Medico Specialista, ri¬ 
volgendosi al paziente, dice che 
a quel punto occorre una pròtesi - 
acustica è chiaro che la preferen¬ 
za debba logicamente rivolgersi 
verso la produzione PHILIPS e 
spesso sari lo stesso Medico Spe¬ 
cialista aggiornato a s-uggerìrlo. 


A tutti coloio che subiscono la ' 
umiliante condizione di un udito 
non perfetto, consigliamo di far¬ 
ci ùna vìsita in via dei Pucci 1-D 
a Firenze, dove ha Sede uno dei 
più grossi Centri diffusionali del¬ 
le protesi acustiche in Italia, per 
costatare di persona con quanta 
serietà ed impegno il problema 
viene affrontato e risolto. Il lo¬ 
cale è grande, accogliente e nel¬ 
lo stesso tempo discreto. Le at¬ 
trezzature di indagine e control¬ 
lo, modernissime e sapientemen¬ 
te usate, danno chiaramente con¬ 
ferma d- aver scelto Tambiente 
adatto, la giusta * équipe > dì 
Specialisti per un problema deli¬ 
cato. mai facile, come quello del¬ 
la sordità. 

Sentire é possibile. Televisio¬ 
ne. cinema, teatro, conversazioni, 
riunioni, sono alla portata delle 
Orecchie anche di chi è sordo. E' 
però anche vero che esistono 
forme dì sordità particolarmente 
difficili da risolvere. Chi n« è ef¬ 
fetto dichiara ad esempio di sen¬ 
tire la voce delle persone che 
parlano, senza però capire ciò 
che viene detto. Forme di sordi¬ 
tà queste, assolutamente impos¬ 
sibili da risolvere con rausiUo 
di semplici amplìRcatorì * da 
sempre hanno rappresentato un 
serio ostacolo per l'Audioprotes’i- 
sta. Ostacolo oggi superato gra¬ 
zie alla produzione PHILIPS che 
pone oggi a disposizione del de¬ 


bole dì udito una serie di nuo¬ 
vissime pretesi di assoluto pre¬ 
stigio in campo mondiale, in 
grado di risolvere ottimamente 
anche queste forme di sordità. 

Se alcuni sì preoccupano per 
ipotetiche difficoltà nel tenere 
neH'orecchio dei veri c propri cer¬ 
velli elettronici miniaturizzati è 
il caso di atfermare che tali pre¬ 
occupazioni non hanno ragiona 
di esistere. Una signora di 102 
anni, cliente PHILIPS, utilizza 
magnificamente una dì queste 
protesi, senza alcun aiuto da par¬ 
te dei familiari. Di facile impiego 
quindi, rabustc. fatte per dura¬ 
re e costruite in grartde miniatu¬ 
ra aHincbé si possono occultara 
e renderà invisibili. ^ 

Il Centro Acustico PHILIPS di 
v-Ia dei Pucci 1-0 a Firenze, te¬ 
lefono 215.2S9, organizza un in¬ 
contro gratuito c senza impegno 
con tutti i deboli di .u<5to inte¬ 
ressati. invitandoli nella settima¬ 
na da domani. lunedì 17 dicem¬ 
bre al sabato 22 mattine com¬ 
preso, per un pcrsonric ed ap¬ 
profondito esama della sordità a 
quindi la successiva c strabilian¬ 
te prova pratica dì queste ultima 
accezionaK novità. 

Un appuntamento Importante 
a da non dlmanticart' par tutti 
coloro che attatti da sordità, in¬ 
tendono con decisione porre ter¬ 
mine a tante tribolazioni. 
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FIRENZE 


r Unità PAG.nS 


Sì iijitèìisìfica nella città e nella regione la lotta per la pace 


Gli educatori scout 
cattolici contro 
la scélta dei missili 

Un documento dì condanna dell’opera¬ 
to del governo firmato da metà dei 
componenti dell’ associazione guide 


A migliaia 
per le vie 
della città 
manifestano 
per il 

disarmo 


Migliaia di persone hanno partecipato ieri pomeriggiq alla 
marcia per la pacp e alla manifestazione per il disarmo 
promossa dal Partltò comunista, dal PdUP e dalla FGCI. 

Forte la presenza del giovani che hanno gridato slogans 
contro la corsa al riarmo nucleare e contro le decisioni del 
governo che si è espresso favorevolmente alla installazione 
in Italia del missili americani. 

Un corteo si è mosso da piazza San Marco e ha percorso 
le vie del centro cittadino. In piazza Strozzi hanno parlato 
Achille Occhetto della Direzione nazionale comunista e Fa¬ 
biano Cruciarelli del gruppo parlamentare del PdUP. 

Negli ultimi giorni il PCI, in diverse zone della città e 
della provincia, ha lanciato un appello con il quale si chiede 
una immediata trattativa tra la NATO e il Patto di Varsavia 
che porti requllibrio delle forze militari al livello più basso 
possibile. 

AU’invlto hanno risposto numerosi cittadini e sono già 
state raccolte migliaia di firme. i 


Alcune comunità di educa¬ 
tori dell’Agesci (Associazione 
guide e scout cattolici ita¬ 
liani) ' hanno sottoscritto un 
documento di condanna e di 
censura deU’operato del go¬ 
verno che ha deciso di in¬ 
stallare in territorio italiano 
i missili a testata nucleare 
della NATO. Il comunicato è 
sottoscritto dalle comunità Ca¬ 
pi di Prato 2.. Villaggio Ge- 
scal. Prato !.. Firenze 21.. 
Prato 3.. Firenze 2. e 4. e 
Firenze 6.. e anche da al¬ 
cuni educatori a titolo per¬ 
sonale. In pratica la nota 
contro i missili e per la pace 
è stata firmata da metà del¬ 
l'Associazione scoutistica cat¬ 
tolica fiorentina. 

La denuncia della scelta 
del governo è netta, secon- 
' do gli scout cattolici essa è 
« contraria alla pace interna¬ 
zionale e allo spirito della 
Costituzione >. 

La scelta dei missili — di- 


( 


Lirica 

italiana" 

. i ‘ ’ 

r 

a Vienna * 

Nula Wiener Saal del 
Mozarteum di Salisburgo 
, lusinghiero successo della 
! mezzosoprano italiana 
Vittoria Chlarugi Dalla 
Riva, che accompagnata 
. daU’organista Mario Ruf- 
.i fini, si è esibita brillante- 
mente in un programma 
vasto e impegnativo che 
comprendeva madrigali di 
Palestrina, Menilo, Sara- 
cinl e Tromboncino. 

H. pùbbllfco. tra* chi fi-' 

■ gufavano personalità del 
mondo culturale viennese 
e del consolato italiano, 
ha sottolineato la esibi¬ 
zione della cantante con 
vivi appIausL ' 

1 ^ * 

' A Spedaléttò 
nuova sezione 
del PCI 

Nella casa del Popolo 
di Spedaletto (frazione 
del comune di San Ca- 
sciano), appeso ad una 
parete, c’è un cartello che 

■ invita i compagni a re- 

■ carsi in sezione per rin¬ 
novare la tessera del PCI 
'per il 1960, una cosa più 
che normale, in questo 
periodo, ma per i compa¬ 
gni di Spedaletto, in quel¬ 
l’invito, c’è una novità, 
una novità importante. Da 
ora, anzi da domenica 
scorsa «hanno una sezio¬ 
ne». Domenica pomerig¬ 
gio infatti, è stata inau¬ 
gurata la nuova sezione 
del PCI Intitolata al com¬ 
pagno « Antonio Gram¬ 
sci». 

Alla serata Inaugurale, 
hanno partecipato i com¬ 
pagni Ulani, che insieme 
a Mancini e Bresci parte¬ 
ciparono al congresso di 
fondazione del partito a 
Livorno e. per la federa¬ 
zione. il compagno Pa¬ 
squale Di Lena. A Speda¬ 
letto. U PCI alle ultime 
elezioni si è attestato ol¬ 
tre il 73 per cento del voti. 

Riaperti 
i tre cinema 
a € luci rosse » 

Anche il cinema «Cor¬ 
so ». dopo i’a Arlecchino » 
e il «Fulgor», ha riaper¬ 
to i battenti. Le tre sale 
a « luci rosse f erano sta¬ 
te chiuse a seguito deH'in- 
tervento della magistratu¬ 
ra che aveva sequestrato i 
film pomo in pro^mma- 
zione e « sigillato » le mac¬ 
chine da proiezioni, giu¬ 
dicandole i corpi del reato 

I proprietari dei tre ci¬ 
nema hanno semplice- 
mente sostituito le mac¬ 
chine «incriminate» con 
altre nuove ed hanno atte¬ 
nuato leggermente il tono 
del film. 

Sì festeggia 
la giornata 
del latte 

Oggi si festeggia la 
« Giornata del latte * e la 
Centrale del latte aprirà 
alla cittadinanza, dalle 
8.30 alle 1230 i cancelli 
dello .stabilimento di via 
Circondarla 32 per la vi¬ 
sita agli impianti. 

Interverranno alla ceri¬ 
monia il sindaco Gabbug 
giani. il presidente della 
Regione, Mario Leone, 
che inaugureranno anche 
i nuovi locali apposita¬ 
mente attrezzati per ac¬ 
cogliere gli studenti di 
ogni ordine e grado, che 
quotidianamente visitano 
lo stabilimento. 


Alcune riflessioni sui problemi e le condizioni dei giovani 


Tutti avvertono la ricchezza 
e la complessità polUtca di 
questo anno che sta per ter¬ 
minare. Più sfumati, invece, 
SI fanno i giudizi se ci si 
chiede se è stato un anno po¬ 
liticamente ricco anche fra 
le nuove generazioni. Ed è 
giusto che sia così. Più di 
una volta abbiamo lamentato 
. un distacco reale tra settori 
giovanili e movimento ope¬ 
raio, un distacco che compor¬ 
ta oggi anqhe una difficoltà 
di ispezione e di comprensio- 
rie su-come vivono i giovani 
realmente. Ma, se pure è ne¬ 
cessario procedere con que¬ 
sta cautela, può risultare uti¬ 
le informare e riflettere sulle 
esperienze politiche che fra i 
giovani sono state compiute. 

Non è certo questa la sede 
per una «cronistoria giovani¬ 
le» del 79; si tratta però di 
.confrontarsi con, dei ^ fatti 
reali. ... . . • . 

Le notizie di cortei studen¬ 
teschi che hanno civilmente 
sfilato per tutte le città d'I¬ 
talia e che sono confluiti con 
spirito unitario in molti cor¬ 
tei operai, sono ancora abba¬ 
stanza fresche, ma già han¬ 
no messo in crisi chi ha sem¬ 
pre voluto regalare tutti i gio¬ 
vani alla violenza e al «ter¬ 
rorismo diffuso ». 

La stessa assemblea che il 
10 ottobre scorso si è tenu¬ 
ta a Firenze sul problema 
della ' droga ha dimostrato 
che, seppure debba essere 
ancora condotta una forte 
battaglia contro la droga e 
la sua ideologia, per la pri¬ 
ma volta però fra i giovani 
ci si è posto in termini estre¬ 
mamente concreti il proble¬ 
ma di come garantire al tos¬ 
sicodipendente non il diritto 
a trovare più facilmente la 


C’è molta politica 
anche nel «rifiuto 
della politica» 


droga, ma il diritto a poter 
vivere, a vivere contro il 
« mercato nero » della morte. 

Allo stesso tempo le mani¬ 
festazioni davanti agli Uffici 
di collocamento in corso in 
questi giorni, la lotta tenace 
dei giovani della cooperativa 
« Nuova agricoltura », che il 
lavoro, invece di rifiutarlo, 
se lo sono visto rifiutato sen¬ 
za motivi plausibili, la batta¬ 
glia dei precari della 285 non 
solo sulle assunzioni ma an¬ 
che sp • nuove forme di for¬ 
mazione e di mobilità in rap 
porto alla riforma della pub¬ 
blica amministrazione, dimo¬ 


strano che esistono volontà e 
possibilità per un-intervento 
sul lavoro anche in una real¬ 
tà così frantumata e carat¬ 
teristica come la nostra. ‘ 

B cosi su molti altri aspet¬ 
ti della vita dei giovani. Pen¬ 
siamo alla richiesta degli stu¬ 
denti di una democrazia so¬ 
cialista che, oltre che a met¬ 
tere in discussione il ruolo 
delle, componenti scolastiche 
in un reale processo di ri/or- 
.ma, permetta anche una spe- 
'rimentazione didattica in rap 
porto stretto a questo mer¬ 
cato del lavoro. < 


n movimento delle ragazze 


Pensiamo poi alla lotta del 
movimento delle ragazze per 
una legge contro la violenza 
sessuate e a difesa della per¬ 
sona, e alle iniziative pub¬ 
bliche per strappare te mino¬ 
renni alla pratica delVabor- 
to clandestino, con'te conse¬ 
guenze non solo fisiche ma 
anche umane e morali che 
questa pratica illegale può 
comportare su una giovanis¬ 
sima. 

Pensiamo infine alte picco¬ 
le e molecolari iniziative 'de¬ 
gli studenti universitari per 
trovare spazi culturali e for¬ 
mativi nuovi in una universi- 


•tà che sempre più deve sen¬ 
tirsi parte integrante di una 
città, e non una «cittadella 
dentro Firenze», "al proble¬ 
ma degli studenti fuorisede, 
della necessità di intensifi¬ 
care tutti i possibili rapporti 
'fra questi e il territorio nel 
suo complesso, a partire dal 
problema degli alloggi e di 
una trasformazione della po¬ 
litica del diritto allo studio 
dell'università su questo 
punto. ' 

Non si tratta qui di discute¬ 
re sulle proposte fatte (co¬ 
me quella del centro Sociale 
Giovanile a Firenzet o che 


si possono fare. La Conferen¬ 
za d'organizzazione provin¬ 
ciale della FGCI e le scaden¬ 
ze organizzative del partito 
offrono importanti momenti 
di discussione e di decisione. 
Vorrei però rilevare che die¬ 
tro a questi elementi partico¬ 
lari permangono sullo sfondo 
gli interrogativi che il voto 
del giugno ha sollevato sui 
giovani. Abbiamo rilevato da 
quel voto una presenza fra i 
giovani di orientamenti e bat¬ 
taglie nuove, su temi che at¬ 
tanagliano l'esistenza di un 
individuo mod( mo, vedendo 
anche il rischio che queste- 
battaglie non si incontrino 
con quella per una trasfot 
mozione della società. 

Credo che si debba prende¬ 
re atto che oggi, anche a 
differenza del '68, per un gÌo 
vane cambiano i presupposti 
su cui si giudica e si critico 
non solo la propria vita, ma 
anche quella collettiva e, dun i. 
que. la società.:Per 'questo, bi- 
sogna abituarsi 'di'più a corri- • 
prendere tutta la a politica ». 
che c’è anche in quelle mani 
festazioni che noi definiamo 
di « rifiuto della politica ». 

Ma anche da questi nuovi 
presupposti possono venire 
delle domande al movimen¬ 
to operaio e stimoli alla sua 
battaglia di classe. 

Ed è proprio di fronte ad 
un ritorno di nostalgiche im¬ 
postazioni municipalistiche 
che tutta ' la sinistra deve 
sviluppare un rapporto, an¬ 
che nella nostra realtà, con 
una grande questione politi¬ 
ca nazionale, quella giova¬ 
nile. 

Giovanni Stefanelli 

Seeretario della 

FGCI fiorentina 


PICCOLA CRONACA 


RICORDI 

NeH’anniversarlo ’ della ' 
scomparsa del compagno 
Oscar Zatlni. la famiglia nel 
ricordarlo a quanti lo conob- : 
bero e stimarono, ha sotto-’ 
scritto 25 mila lire per la 
stampa comunista. 

• • • 

Nel quarto anniversario 
della morte del compagno 
Guido Galloli. la figlia Gian- • 
na lo ricorda agli amici, ai 
compagni e a quanti gli vol¬ 
lero bene, e sottoscrive 10 
mila lire per «l’Unità». 

MANIFESTAZIONE 
A OAVINANA 

ET In programma per oggi.’ 
alle 11 in Piazza Elia Della 
Costa, organizzata dalla se¬ 
zione del PCI di Gavinana. : 
una manifestazione sul te- < 
ma: « No aU’installazìone di - 
nuovi missili Si alle trat¬ 
tative per il disarmo». 

Prenderà la parola il com¬ 
pagno senatore Piero PieralU. 

FARMACIE APERTE 

Pjza 8. Giovanni 17. V. Gl- 
nori SO. P.zza S. Giovarmi 20. 
V. Calzaiuoli 7. V. Porta Ros¬ 
sa 70. Pzza Ottavlani 8. P.zza 
S. Ambrogio. V. Ghibellina 
7L V. Proconsolo 22. P.zza 
Puccini 30. Paza Dalmazia 24. 
Borgognissanti 40. P.zsa Piat- 
tellina Si PJe Esorta Romana 
3. V. Pisana 860. V. Ema¬ 
nuele 31. Pzza Libertà 47. 
V. Pacinottl.lL V. Aretina 9. 
V. Sacchetti 6. V. O. P. Or¬ 
sini 27. V. Pranceschfni 1. 
Interno Stazione S M. No¬ 
vella. Brozzl. Peretota. Gal¬ 
luzzo. TTespiana 


FARMACIE NOTTURNE 

P zza S. Giovanni 20. V Gl- 
norl 50. V. della Scala 49. 
P.zza Dalmazia 24 V. G. P. 
Orsini 27. V. di Brozzl 282. 
V. Stamlnu 4L Int. Staz. S. 
M. Novella. Comunale 13. 
Pzza Isolotto 5. V.le Calata- 
fimi 6. Borgognissanti 40. 
P.zza delle Cure Z V. Senese 
206. V. G. P. Orsini 107. V ie 
Guidoni 89. V. Calzaiuoli 7. 

OFFICINE APERTE 
Autofficine riparazioni 

(Consorzio Autofficine Fio¬ 
rentine): «Del Grasso Gi¬ 
no » Via G. Paolo Orsini 4/r - 
Tel. 6812207 (8-12ìf «Carrai 
Brunetto ». Via Palazzuolo 
174/r • TeL 237S65 (812). 

OFFICINE RIPARAZIONI 

«n Girone», Via Aretina 
12 Girone - TeL 651700 (724); 
«Off Mameli». Via Cairoli 
8 - Tel. 50509 (Sempre aper¬ 
to); «Off. Minucci & C.». 
Via Cassia 78. Tavarnnne - 
TeL 9088750 (83(L1230); «OfT. 
Paltoni Prar)co». Viale Re¬ 
di - Tel. 493887 (7-1430/15-19). 

FIAT 

Fiat Service Nord sull’Au¬ 
tostrada del Sole (830-1230/ 
14-1830). 

LANCIA 

«Off. Arno». Via Torclco- 
da 99/9 - TeL 701780. 

INNOCENTI 

« Basagnl Gino ». Via U. 
della Favola 30 - Telefono 
680981 (83(L1230/153(L1930). 


ELETTRAUTO DEL CON¬ 
SORZIO FIORENTINO 

« Morandinl e Cresclolt ». 
Via S. Gallo 101/r - Telefono 
483138 (830-12.30/15-19); «C. 
S.Z. ^ Cappelli. Savi. Zugli ». 
Viale Gramsci 2/r - Telefono 
667325 (830-1230/15-19). 
ELETTRAUTO 
« n Girone ». Via Aretina 
12 Girone - TeL 651700 (724); 
«Matracchi di Margeii e De 
Slmone». Piazzale Porta al 
Prato 39 - TeL 214848 (8-13). 


GOMMAI 

« II Girone ». Via Aretina 
12 Girone - TeL 651700 ( 7-24); 
«MInucci & C». Via Cassia 
78. Tavarnuzze - TeL 2022722 
(8.30-2030); «Basagnl Gino», 
Via U. della Faggiola 30 • 
TeL 680981 (8-12). 

DISTRIBUTORI 
A.ai. APERTI 

Viale Matteotti; ’ .Via ■ di 
NovolL ' 


("ipartitD' 


) 


Diamo di seguito le assem¬ 
blee delle sezioni fiorentine 
del PCI in preparazione del¬ 
la conferenza cittadina del 
partito. 

Domanh Castello (Scifo); 
Frtei (De Vita); Coverciano 
(Metani): Vazlunfo (Bosche¬ 
rini); Regione (Pieracci); 
Brozzl (Cùtdone); Di Vitto¬ 


rio (Domenici); Gagarin 
(Cantelli); Galileo (Baitoli- 
ni). Martedì: Galluzzo (Bas¬ 
si); Sinigaglia (Bellini); 
Rangoni (Cavallini); Statali 
(Sacconi); Ospedale Psichia¬ 
trico (Oublesse Conti); S. 
Quiiico (Sbordoni); ASNU 
(Bassi); Cascine del Riccio 
(Bruno Cocchi). 



VINCI (FirenzB) - Località SPICCHIO 
Via Machiavelli - Tel. (0571) 509.155 


GRANMARKET ABBIGLIAMENTO PAGUAI 



acquisterete ... in fabbrica 

VIA LEONARDO DA VINCI. 1» 
TELEFONO 909137 - SOVIOLIANA - EMPOLI 


DISCO 

ROSSO 

Via Arlento, 83 r. 
FIRENZE 

PER CESSAZIONE 
SVENDITA TOTALE 

Abiti/Paletot 
Gabardine/Giqcclie , 
Uomo/Donna 

T/Zegna-Marz^co - Lebole 
Eschimos - Giubotti 
Giacconi pelliccia 
Lenzuoli/Tovagliati 
Coperte trapuntate 
(Bassetti/Zucchi) 

Tappeti 

'Trapunte 1 .posto L. 16.000 
Matrimoniale L. 22.000 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA 

SCAR AUTOSTRADA ' 
Via di Novell, 22 • FlrenM 
Tel. (065) 430.741 

- t ' j I 

REGALATI PER 

NATALE ■ 

una 

ALFÀ ROMEO 

Occasione eccezionale 
fino al 30 dicembre 1679 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novell, 22 • Flranza 
Tel. (065) 430.741 


cono gli educatori Agesci — 
si ihserisce come arma of¬ 
fensiva nel sistema di dife¬ 
sa derivante dalla filosofia 
deH’equilibrio del terrore e 
come tale è difficilmente giu¬ 
stificabile. E’ per questo che 
i giovani cattolici chiedono 
al governo e al Parlamento 
di convertire le spe.se per 
gli impianti militari in inve¬ 
stimenti per l’abòllzione del¬ 
l’ingiustizia. dello sfruttamen¬ 
to e della povertà, cause pri¬ 
me di violenza e di guerra 
e ai cittadini di Prato e Fi¬ 
renze e alle amministrazioni 
comunali l’impegno di garan¬ 
tire la pace. 

Se riusciamo a formare un ; | 
movimento di opinione gene¬ 
rale per la pace — dicono 
gli educatori degli scout cat¬ 
tolici — allora i governi sa¬ 
ranno costretti ad ascoltare 
questa volontà e non più a 
sottostare alla forza econo¬ 
mica e politica delle grandi 
potenze. 



RITMO TARGA ORO 

La Ritmo fuoriserie 



CONCESSIONARIA: 

SCOni VASCO 

EMPOLI 

VIA TRIPOLI - Tel. 76.183 


MOSTRA MERCATO VEICOLI D'OCCASIONE 

AUTOSALONE « SAN ROCCO » - EMPOLI 

Piazza San Rocco - Tel, 73.120 


Prezzi? chiedi a 
STILEIDEALFORM 

Una ditta che può offrirvi 
un salotto in pelle 
con cuscini in gomma di lattice 
e fusto in legno massiccio 

L. 870.000 



idealform. 


IS^kà. 

VtM A. Granici, 70 - Tei 8«l 135 - 50031 BAPBERINO 01 MUGELLO (FI) 


Alr^Ioo 

il salto di qualità 


L'Arcisptdzl* di S. Mtria Nuova di Flroitio rendo aole 

che è stato emesso un pubblico avviso per la compUaiiooo 
di una graduatoria di merito per la sostituzione, mediante 
conferimento di suppletue della durata massima di mesi 
sei, del personale amministrativo della carriera d’ordino 
temporaneamente assente dal servizio. 

Il termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione alla graduatoria scade alle oro 22 dol giorno 
15 GENNAIO ino. 

Per informazioni gli aspiranti possono rivolgersi alla Ri- 
partizione del Personale dell'Fnte - Piazza S. Maria 
Nuova n. 1 • Firenze. 





. 

Il ' 


Renault - auLoshop 


[FOTOGRAFIA : 

I NOSTRI PREZZI SONO COMPETITIVII 

V 

ottica: 

I nostri occhiali SONO PERFETTI 

OTTICA FANUCCHI 

■VIA GRArsiDE ,'*‘77 LIVORNI 


FIf -Ji'.» ? 


VI- 1 - F-oaqlnl. 26 rol. 710875 


;hi I 



IMPOKT-KXPORT 

IMPAmTAZIOIVC: OIRRTTA 

TAPPETI 
PPRIilAAl 

£ OBIGNTAlit OBieiNAI,! 

Via Piageatina, 97/d 

(l.iliigo l’AfDrli-o) 

PlltKBrXIi: Tel. (055) «07.040 

Garanzia illimitata 


ancia delta c 

1300, 1500 


CONCESSIONARIA 



NUOVA LANCIA BETA 

1600, 2000 


EMPOLI - Tel. 72.654 

FUCECCHIO - Tal; 20318 - S. CROCE - Tel. 30374 



C/C 1300 D 1500 
‘ PRONTA CONSEGNA 

AUTOWEGA 

VIA BARACCA 199 (TBL. 415.B7B/9> 
VIA DEL CAMPOPIORE 1D (TEL. e79.D91) 



die (KHerenza dé 

É fra una 132 Diesel e 
t ...una 132 Di^? 

la competenza, Paseistenza ! 
lacordialità < 

BAHUrflfio 


__UNUM, 

CONCESSNMMMi 


FIAT 



FirH»-Via BacdodalWoiitBlupo, 179 
_ ThL7842S8/363 _ 

Per la tua auto 
giocaiijolly 

ha ppy mot orsf 


6 anni di garanzìa anticorroaion* 
per la carrozzerìa 

4 cilincn <j< ISSScmo e 88CV per leOkmn 

5 ciiindr) r» 2144cnic e I36CV per 190knin 

S cilindri Ottsel di i966cn>c « lÙCN per iSOkmH 

...e per un giro di piova vi aspetta: 

I6NESTI - FIRENZE 

VIA PISTOIESE. M« - TEL. IRMI 
VIALE EUROPA, 122 • TEL. ima 



i 


hspplfinoloftf 

Centrò servizi per Tauto 




VIALE PIOMHNO^7(2tonaVJe1Wanl0 
TEL710y671-FIRENZE 
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VITA TOSCANA 


A colloquio con il sindaco Gabbuggìanì 





f':' ;-v 

■ i^r^: ■' / ' ■ 

t Uno d«l guai peggiori 
che pOMano accadere a FI* 
renio, che el trova al cen¬ 
tro di un'area economica a 
■oeialo eeaénilale per la To- 
•cana ed II centro Italia, è, 
forte quello di tvlluppart) ^ 
"autaréhjMmente", tonia un [ 
raccordo con le componenti ' 
economiche, toclali, cultura¬ 
li della Regione, del Paese 
e ancha Internailonali ». 

La ritpoeta del Sindaco al¬ 
la mia prima domanda arri¬ 
va: diretta, puntuale. Guar¬ 
dando alla Toscana degli an¬ 
ni *00 — ato dicendo a Oab- 
bugglani — non si può non 
gettare uno sguardo su quel¬ 
la che sarò la Firenze del 
prossimo decennio. Ma per 
farlo occorre capire cos’era 
la città ereditata. Come ave¬ 
te trovato Firenze nel 1975? 

R. — Con tanti problemi, 
sul * plano ‘ urbanistico, su 
quello sociale e culturale, su 
quello economico e produt¬ 
tivo. L’ho detto anche al Con¬ 
vegno promosso dall'Associa¬ 
zione Industriali su « Firen¬ 
ze-negli anni ’80». Qualche 
cenno? La minore impresa 
operante nei settori dell'indu- 
stiia leggera è stata progres¬ 
sivamente espulsa dalla cit¬ 
tà disordinatamente, al di 
fuori di qualsiasi idea di pro¬ 
grammazione. Si pensi che' 
nel,corso degli ultimi tren- 
t'anni si sono trasferite circa 
320'imitò locali, con migliala 
di addetti Da qui la progres¬ 
siva caduta deU’occupazione 
che è ; venuta intrecciandosi 
cm gli altri fenomeni di cri¬ 
si^ e di decadenza della cit¬ 
tà, ;é.-delle sue strutture civi¬ 
li; ■ l’esodo maggiore dalla 
città, .di 'attività industriali 
è degli anni che vanno dal 
1964 al 1975. y 

D. — Ma ' non .al faceva 
niente per frenare questo 
processo? 

R. — No, anzi esso è ap¬ 
parso assecondato negli ul¬ 
timi anni da una politica 
volta a ridurre Firenze a 
centro finanziario e di servii 
zi, isolata • dal «territorio» 
(con 1 ^comuni limitrofi gli 
ultimi governi cittadini a di¬ 
rezione i DC non ' volevano 
avere rapporti) e dalla. Re¬ 
gione. L'autarchia di cui par¬ 
lavo e il municipalismo. Del 
resto, la politica urbanistica ^ 
di quegli anni è stata una 
delle ragioni della crisi an¬ 
ticipata - del « centro •, slni- i 
strà» fiorentino. - ■ - 

Tale pòlitica non solo non 





r I' - ■' . . i -, 

Abbiamo lavorato a una proposta 
che è valida anche per il futuro 


coglieva ' l’esigenza di svilup¬ 
po e di risanamento abitati- ■ 
vo della città, ma incentiva¬ 
va : ia espansione incontrol¬ 
lata della « cintura », rica¬ 
vando quartieri-dormitorio 
privi di servizi, si penalizza¬ 
vano le stesse attività ; indu¬ 
striali cittadine; ma più che 
di un processo di terzia¬ 
rizzazione potremmo parlare 
di deindustrializzazione del¬ 
la città. ■ .- ..' fi 

D. — Ma allora II « degra¬ 
do », la .< brutta cara », atl- 
atono o no? , . . . 

■ ■ R. — Intanto vorrei subito 
togliere la pretestuosità del-; 
la polemica sulla presunta'; 
« brutta cera » della città e [ 
sulla « linea grigia » che su [ 
di essa sarebbe caduta. Al : 
contrario, la linea ' grigia è | 
di chi è ostile, oggi come i 
ieri, ad ogni cambiamento. ^ 
Ma non si può non rlcono- ; 
scere che i guasti cl sono f 
stati. E stanno in quella po- l 
litica cui prima accennavo..;-^' 

D. — Cosa al è fatto perj 
invertire questo processo? 

’ R. — I punti di partenza,.' 
come è noto, sono raccordo 
programmatico del '75 ed il 
« Progetto Firenze »: ma non 
si tratta soltanto di piani e 
di programmi avanzati, ri¬ 
spondenti alle ’ esigenze di -i 
una . inversione di tendenza 
e di im rilancio delle funzio¬ 
ni fondamentali della ' città 
nei suoi ràpìxirti con 11 ter- ' 
ritorio. Essi non servirebbero 
se non fossero sostenuti dal: 
l'Impegno delle forze che gul- 
daho la città e da più'vasti- 
strati sociali; (Cosa si è fat¬ 
to? Soltanto alcuni cennL 
In campo economico' il CO^- 
mune si è posto come punto 
di riferimento delle lotte per 
l’occupazione e la difesa del 
tessuto produttivo e sembra 
quasi superfluo. richiamare 
l'azione condotta per la Oà- 
lileo. Abbiamo lavorato ' per 
consentire la permanenza 
delle imprese nella città e 
nel territorio, per favorire i 
nuovi ■ insediamenti' artigia¬ 
ni ed ; industriali (destinan¬ 
do solo nel Comurie SÓ et- ! 
tari) c per favorire lo( svi- i 
luppo, con opportuni Irtt'ér^ , 
venti edilizi e creditizi dello i 
artigianato riel centro stori- ; 
co e nei quartieri popolari. 
Sul piano culturale abbiamo 
operato per un rilancio del- ‘ 
le n'umèrose istituzioni cul¬ 
turali, '’pér iU reinsérimento 
ihtèmaidbnale : di Fìrei^e, 
avviando e consolidando :'un 

- : . .. - ■ r i 




Blóccati Tcsodo delle attività produttive e la speculazione nel centro storico 



nuovo rapporto con ' l’Uni¬ 
versità. E’ stato creato e spe¬ 
rimentato con successo il de¬ 
centramento nei quartieri di 
attività; culturali e ^ perma¬ 
nenti. Si è Operato, nel com¬ 
plesso, Itingo una direttrice 
capace di assicurare uno svi¬ 
luppo della produzione cultu¬ 
rale e.della conoscenza e in 
grado di agire anche sulla 
qualificazione della domanda 
turistica. . • . 

D. —- Anche tu quatto. In 
•stata, c’è stata polemica. -. 

R. — Francamente, mi ap¬ 
paiono infondate le posizio¬ 
ni di chi, in nome .di una 
visione sostanzialmente ari¬ 
stocratica della città, si di¬ 
ce contrario alle manifesta¬ 
zioni culturali ed al turismo 
di massa. La questione sem¬ 
mai, è quella di far convive¬ 
re diversi tipi di turismo, al¬ 
largando la domanda di quel¬ 
lo qualificato ed offrendo 
servizi e condizfoni adegua¬ 
te a quello di massa, soprat¬ 
tutto/ giovanile. ; . 

D.; — É.tui Quartieri eh* 
giudizio dal? : ■ 

R. — Positivo. Una espe¬ 
rienza appena triennale che 
ha mantenuto i due caratte¬ 
ri essenziali: di decentra¬ 
mento amministrativo e quin¬ 
di, di governo; e di^proposta 
politico-amministrativa, che 
muovendo dal quartiere guar¬ 


da airintere.sse generale del¬ 
la città. Il recupero di 
parchi, di ville storiche, 
di palazzi ad un uso so¬ 
ciale, laddove prima c’era 
solo abbandono, non è solo 
un bene dei quartieri, ma 
anche della città. Certo è 
che nella gestione della vita 
cittadina deve esserci, da 
parte del Consiglio Comuna¬ 
le. una adeguata attenzione, 
di compartecipazione del 
quartieri, decentrando ed 
adeguando le stesse struttu¬ 
re comunali. 

D. — La qualità dei pro¬ 
blemi con cui vi misurate è 
paragonabile a quella di ap¬ 
pena 4 o 5 anni fa? 

R. — Forse le manifesta¬ 
zioni della crisi sono a Fi¬ 
renze meno drammatiche 
che altrove, ma non per que¬ 
sto meno sconvolgenti. Le 
città oggi sono aree di di¬ 
sgregazione che Investono 
larghi strati e colpiscono i 
cittadini più esposti: i gio¬ 
vani, gli anziani, le donne: 
si ' pensi al terrorismo; ep- 
poi ci sono i problemi della 
casa e degli alloggi per gli 
studenti, della droga, della 
sanità, della scuola. Purtrop¬ 
po non sempre riusciamo a 
dare con la necessaria tem¬ 
pestività tutte le • risposte 
che vorremmo, pur con tut¬ 
to il nostro impegno, che ha 
dato indubbi risultati. 


D. — Veniamo ad un al¬ 
tro argomento polemico. Se¬ 
condo un manifesto «gran¬ 
guignolesco» della OC, la 
Amministrazione di sinistra 
« strappa ' il cuore delle cit¬ 
tà ». Che senso ha questo 
patetico slogan? 

R. — Non ha senso. Certo 
qualcuno vorrebbe, ed ' in 
passato aveva tentato, di 
Inaridirlo, mummificando Fi¬ 
renze in un ruolo antistorico. 

AI contrario, noi abbiamo 
indicato ed operiamo in tre 
direzioni: sono le direzioni 
economico-mercantile, scien¬ 
tifico-culturale e politico-di¬ 
rezionale. In questa prospet¬ 
tiva. abbiamo proposto la 
realizzazione di un’area di 
sviluppo - nella direttrice di 
Castello-Sesto, avendo pre¬ 
sente la necessità di collo¬ 
care in quella zona a nord- 
ovest. l’unica area di espan¬ 
sione possibile, strutture che 
hanno bisogno di spazi ade¬ 
guati. che consentono un al¬ 
leggerimento del carico pa¬ 
ralizzante che grava sul cen¬ 
tro storico di Firenze e un 
insieme di funzioni che rac¬ 
cordano con il territorio e 
la regione. Da qui l’insedia¬ 
mento di uffici amministra¬ 
tivi e pubblici. di un « po: 
■ lo » pef. lè esposUdoni fieri¬ 
stiche integrate e comple¬ 
mentari alia Fortezza; delle 


Infrastrutture • aeroportuali, 
di . strutture universitarie e 
di carattere scientifico. Nel 
centro, insieme ad un recu¬ 
pero di abitazioni e di labo¬ 
ratori. va realizzata una più 
precisa definizione del ruo¬ 
lo della Fortezza, che Insie¬ 
me al Palaffarl (da recupe¬ 
rare ad una funzione pro¬ 
pulsiva che negli ultimi an¬ 
ni non ha avuto) e al Pa¬ 
lazzo dei Congressi possono 
offrire un potenziamento 
delle attività > promozionali; 
per la Fortezza va adeguata 
l’area • di « calpestio » alle 
sue funzioni espositive quali¬ 
ficate, razionalizzando resi¬ 
stente e precisando meglio la 
destinazione delle restanti 
aree che possono avere ca¬ 
rattere polivalente. 'Va me¬ 
glio definita anche la desti¬ 
nazione del Parterre e van¬ 
no individuati spazi nuovi 
per le facoltà umanistiche 
deirUniversltà. • - 

Tutto questo comporta una 
chiara definizione del pro¬ 
blema dell’arrivo della Di-, 
rcttlssima, come anche quel¬ 
lo della nuova destinazjone 
di una serie di edifici ed àree 
del centro urbano; quelli del 
demanio militare, le carceri, 
eco. ■ . . : -, •■■■ ■ 

D. — In che rapporto tl 
pone FIranz* con la Tosca¬ 
na dagli anni '80? 

R, — In questi quattro an¬ 
ni abbiamo riallacciato rap¬ 
porti con la Regione e gli 
Enti locali affrontando pro¬ 
blemi concreti: servizi, tra¬ 
sporti. collegamenti, agricol¬ 
tura, cultura. • Proseguliàmo 
su questa strada ancora con 
maggiore lena, ponendo al 
centro le questioni dell’uso 
delle acque (progetto Amo), 
dell’energia, dei collegamen¬ 
ti stradali, ferroviari, aero- 
portuali. Sul piano produtti¬ 
vo dobbiamo porci la doman¬ 
da per quanto tempo la no¬ 
stra produzione tipica, che si 
rivolge all’esportazione, re¬ 
sisterà basandosi sulle at¬ 
tuali caratteristiche nei con¬ 
fronti della concorrenza in¬ 
temazionale. Qui deve avve¬ 
nire l’impatto con la nuova 
industria toscana, non per 
fame colossi, ma per ricer¬ 
care nuove .economie. In 
questo quadro dobbiamo pen¬ 
sare anche al nuovo terzia¬ 
rio qualificato, ed alla ricer¬ 
ca della qualità e (iella du¬ 
rata del prodotto, ehe può 
essere la carta' vincente per 
il futuro. 


Si prepara 
il secondo 
Cdiigresso 
I regionale 
della Ggil 

Il 2. Congresso regiona¬ 
le della COIL toscana che 
si svolgerà a Firenze nei 
giorni 31 gennaio e 1-2-3 
febbraio 1080 con la pre¬ 
senza di circa 1.100 dele- 

* gati in rappresentanza di 
451.771 iscritti e che ha 
visto già in questi giorni 
l’avvio della propria atti¬ 
vità precongressuale, at¬ 
traverso lo svolgimento 
dei primi congressi di zo- 

: na (Oarfagnana, Orbetel- 
lo, Mugello, Follonica, VoÌ- 
terra) entrerà nella sua ' 
fase più Intensa da saba¬ 
to prossimo con 11 primo 
Congresso regionale di ca¬ 
tegoria dei lavoratori del- 
l’enèrgia. - ■ 

Seguiranno nella settl- 

. mana successiva l Con¬ 
gressi regionali del pen¬ 
sionati. poligrafici, telefo¬ 
nici. alimentaristi, nonché 
alcuni congressi delle zo¬ 
ne più significative della 
regione. 

Durante il mese di gen¬ 
naio sono previste le as¬ 
sise regionali del lavora¬ 
tori tessili, metalmeccani¬ 
ci. costruzioni, chimici, 
commercio, braccianti, fun¬ 
zione pubblica. Federazio¬ 
ne trasporti, credito a 
scuola. • 

Inoltre, in questo perio¬ 
do sono previsti 1 congres¬ 
si delle zone Plrenze-clttà. 
del Valdarno della zona 
del cuoio. Pratese, la Ver¬ 
silia, Valdinievole. e di 
molte altre, per un totale 

• di 38 congressi di zona e 

21 di categoria, preceduti 
questi ultimi da circa 250 
congressi territoriali di ca¬ 
tegoria. . 

Complessivamente in 
preparazione. del congres¬ 
so avranno luogo in To¬ 
scana da ora aiia fine di 
gennaio circa 3.500 assem¬ 
blee aziendali o intera¬ 
ziendali che vedranno im¬ 
pegnati nel dibattito tutti 
gli iscrìtti alla, CGIL to¬ 
scana che nel 1979 hanno 
registrato un incremento 
di 4.791 unità rispetto al 
1978. . . 

Il 2. Congresso regionale 
della CGIL tciscana si svol¬ 
ge in un pericxlo di grave 
crisi economica e sociale 
del paese e che vede im-' 
pegnato il movimento del 
lavoratori in un intreccio 
di lotte per l’occupazione 
ed il mezzogiorno e per 
l’applicazione dei contrat¬ 
ti di lavoro rinnovati e 
per una rapida soluzione 
di quelli scaduti unita¬ 
mente ad un duro con¬ 
fronto con il governo 


Proposte di rinnovamento al convegno proposto dalla Regione 


Perché le Casse non siano più feudi 

Nomine dei dirigenti e riforma degli statuti sono ! problemi più scottanti degli istituti bancari- Le resistenze della DC - Il rafforzamento del¬ 
la FIDI-Toscana - 11 ruolo che può svolgere la Regione Toscana nel campo del credito - Cogliere le esigenze della trasformazione economica 



Con la tavola rotonda alla 
quale hanno partecipato i 
raàggiori responsabili del cre¬ 
dito dei partiti democratici 
Si sono conclusi i lavori del 
cohvegno organizzato dalla 
Regione e dalla Fidi-Toscana 
•;ul tema «Credito, Casse di 
ri^armio. politiche e alter¬ 
native regionali di interven¬ 
to ». ! 

Mentre il carattere della 
prima giornata si è contrad¬ 
distinto per linee di riflessio¬ 
ne in cui la politicità del te¬ 
ma era prevalentemente rin¬ 
tracciabile dietro 1 contributi 
di- una ricerca di base — 
ben inteso ad esclusione del¬ 
la; relazione del presidente' 
Leone, dell’assessore Pollini 
• del dottor De Ambris — 
ndla seconda giornata il di¬ 
battito è divenuto scoperta¬ 
mente politico ed ha raggiun¬ 
to toni di polemica vivacità 
e di serrato (»>ntradditorio tra 
temi rontrapposti. 

Indubbi punti di riferimen¬ 
to deLdibattito sono state le 
reUshmi dei professori Pre¬ 
di^, Cazzola e Ricci. Ma 
n«l corso della discussione si 


«ono delineate due anime di¬ 
verse. ( 

/ Riguardo alle Casse di ri¬ 
spàrmio, che presentano ov- 
vii elementi di scottante at¬ 
tualità politica, si sono anche 
reeislrate decise prese di po¬ 
sizione sulle responsabilità, 
non indifferenti, della Demo¬ 
crazia cristiana sia per i pas¬ 
sati misfatti (Italcasse, Ar- 
calni. Calta^rone...) sia per 
1 gravi ritardi nel porre ma- 
'no ad un improcrastinabile 
risanamento. 

Dal rappresentante del par¬ 
tito comunista Manghetti e 
da quello del partito sociali¬ 
sta Figliola Baldieri, è stato 
con forza ribadito il fatto che 
a tutt’oggi II governo non ha 
provveduto a rinnovare i Pre¬ 
sidenti'e vicepresidenti di im¬ 
portanti istituti (»>me rimi, i 
ITclpu e del 70 per cento ' 
delle Casse di risparmio (at¬ 
tualmente 88) talvolta scaduti. 
da oltre un lustro. 

Molti interventi hanno ri¬ 
badito la necessità di indivi¬ 
duare una nuova collocazio¬ 
ne del sistema delle Casse 
di risparmio nel quadro di 
un rinnovato sistema banca¬ 
rio e tenuto anche conto che 


tali istituti si trovano a tut- 
t’oggl ad operare in base a 
normative e-statuti che ri¬ 
flettono realtà storiche talvol¬ 
ta vecchie di oltre un se- ', 
colo. , • - 

'Non secondarie sono state 
le prese di posizione, pur con. 
sfumature diverse, -dei rap¬ 
presentanti del PSI e del PCI 
circa la necessità che le Cas¬ 
se, nel 'rispetto di distinte 
autonomfé. si aprano tutta¬ 
via alle nuove- realtà locmii 
e regionali prevedendone an¬ 
che la rappresentanza, nella 
compagine sociale, ed ammi¬ 
nistrativa. • 

Anche il prof. Paci e il 
prof. Tassi, in rappresentan¬ 
za rispettivamente della DC 
e del PSDI non si sono sot¬ 
tratti dal riconoscere la ne¬ 
cessità di mutamenti e dal 
prendere atto delle vicende 
trascorse. 

La ^ linea di.. cambiamento 
da e»i esp'ressa è incentra¬ 
ta sulla subordinazione di o- 
gnl %rasformazione alla tute¬ 
la della continuità del carat¬ 
teri forici di questi l^ituti. 
Il solito che si trattasse 


di una posizione gattona rde- 
sca — tutto cambi perchè 
nienle si trasformi ~ è af¬ 
fiorato nel filo conduttore del 
loro interventi. 

Dai rappresentanti della DC 
e del PSDL infatti, non sono 
venute delle risposte sui te¬ 
mi più Slattanti delle nomi¬ 
ne e della riforma delle nor¬ 
me statutarie. Sono venuti co¬ 
sì allo scoperto i vuoti di 
una linea politica che tuttora 
sussiste, su tali problemL in 
questi partiti. 

Da parte del rappresentan¬ 
te della DC si avvertiva an¬ 
che un giustificato imbaraz¬ 
zo a far fronte al fu(x» di 
fila a cui è stato sottoposto. 

Nel convegno, inoltre, è sta¬ 
to dibattuto il problema del¬ 
le finanziaile re^onali. An¬ 
che dalla relazione del prof. 
Ricci e dei suol collaboratori 
è emerso che la Fidi-Tosca¬ 
na, essendosi data un campo 
di attMlà che la diversifica 
da analoghi IstitutL ha rispo¬ 
sto positivamente ai compiti 
Istituzionali assegnatL 
' D convegno ha certamente 
messo in evidenza che occor¬ 
re anche cogliere le nuove 
esigenze nascenti dalla tra¬ 


sformazione dei pr(x;essi e- 
rnnomicl. Al riguardo lo stes¬ 
so direttore della Fidi-Tosca¬ 
na ha tenuto -a-sottolineare 
che un ulteriore rafforzameli . 
to dello strumento regionale 
potrà essere tanto più r^l- : 
do ed efficace, quanto più 
potranno coagularsi nuovi 
momenti di raccordo e di 
collaborazione sugli obiettivi 
e sui progetu regionali. 

Le parole espresse in chiu¬ 
sura de) lavori hanno mani¬ 
festato l'auspicio che questo 
convegno costituisca ima tap¬ 
pa per ulteriori confronti co¬ 
struttivi ed hanno tenuto a 
sottolineare che la stessa vi¬ 
vacità polemica che ha.ca¬ 
ratterizzato molti interventi 
testimoniava della necessità 
di questo convcOTo. ■ - - 

Lo' svolgimento, dei lavori, 
d'altra parte; ha confermato 
le linee di apertura e gii 
spunti contenuti nella relazio¬ 
ne deH’assessore PollinL la 
cui impronta politica ha' co¬ 
stituito garanzia e stimolo af- - 
finché ir convegno non si ri¬ 
solvesse In un incontro mera¬ 
mente accademico. 




IO resta nuovo 



'trj t-it. 


! ■■ . ^ 


■ . ■ - . . —, 

Molto tempo, se è un Gràetz. Sia perchè si tratta 
di televisori famosi liélla stessa Germania per durata 
. >^^11111 e affidabilità, aia perchè 
;. i pochissimi tv 

color già pronÙ a riceve¬ 
re le prossimérconqui- 
: ste della tecnòìo^a.. ^ . 

La cassetta del telecomando è infatti estraibile.e 
^ ; f.r può Gs.sere sostituita in un attimo dalle tante cassette 


Graetz che vi propongono decine di giochi divertenti 
e intelligenti, senza il fastidio dei fili da allacdare ogni 
volta. Allo stesso modo, in un futuro mcho prosrànob 
basterà sostituire un’altra cassetta i^r riceverei t 
I^ogrammì speciali c^ionnazione via etme e via cavo. 

Scegli un televisore ■ 

che nmi dovrai cambia- 

re tra qualche anna • ^ f ^ 

Scegli un Graetz. 
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ISTITUTO VENDITE ALL'ASTA 
CAV. L PANDOLFINI 

Sede di. EMPOLI 

VENDITA ALUASTA 
DI GIOCATTOLI 

(Ordinata dal Tribunale di Firenze) 

Tulli i giorni dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 
. 16 alle 19 In EMPOLI - Vìa MASINI, 102 

VENDITA A PICCOLI LOTTI DI GIOCATTOLI 

di vario tipo di produzione nazionale ed estera 


Per informazioni: I.V.G. - EMPOLI 
Tel. 72713 oppure (ufficio distaccato) tei. 705>11 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

\\ 

Si rende noto a chiunque intenda seguire 1 lavori 
che la Commissione esaminatrice delle offerte 
per l'affidamento del servìzio di mensa presso 
gii Uffici Regionali di via di Novoli 26, è convo¬ 
cata per i giorni 18 e 19 dicembre c.a. alle ore 9. 

La Commissioae si riunisce presso ì locali della 
Giunta Regionale (Via di Novoli n. 26 - Firenze). 

p. il Presidente: F.to Pollini 


E! SOUIBRERO 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) TeL (0571) 43.255 


Questa sera alle ore 21 
una serata piena di risate, 
una serata di cabaret con 

GIANFRANCO D’ANGELO 

dalla trasmissione televisiva « Tilt » 
In discoteca: STEFANO 





COKOIlDi ! 

eHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (flS7Z) (HZII 
OlRCZIONEi TRINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Ap«rt« tuli» !• sera compmo 
sibilo • domenlo pomorigol» 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. . 

Sebito sera a domanlc* : 
meriggio discoteca. • 

ARIA CONDIZIONATA 


f MÀRIKÀ 


Assicuratevi una pelliccia 
Marika « 




la società Marìka per la sola 
zona di Firenze e provincia 
prosegue fa vendita direttamente 
al puDblico con gii stessi prezzi 
praticati all'ingrosso, delie pellicce 
di propria produzione. 

Informa inoltre che le 
pellicce vendute saVanno 
coperte da una pojizza . , 
assicurativa contro'ogni A 

genere di furto. 

La polita sarà offerta . t 

per là durata di un anno .. ^ 

senza ulteriore aumento è 

dei preza di listino. .- 

Marìka vi attende alia A 

sua sede sociale in } 

Via G. Marconi 30 Rrenze f 

ed informa che tale / 

vendita sarà effettuata . 
neirorarìo di ufficio M 

ed il sabato fino SM 

alle ore 13. 


Via G. Marconi 30 Firenze Tel. 571833 


LA SOCIETÀ' MARÌKA INFORMA CHE DAL 
1* NOVEMBRE LE VENDITE SARANNO 
EFFEHUATE ANCHE IL SABATO POMERIG¬ 
GIO FINO ALLE ORE 19 
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I 

Nella sala d'Arme di Palazzo Vecchio 


In mostra 16 anni 


di poesia visiva 


Un movimento artistico nato a Firenze nei primi anni '60 - Gli ar¬ 
tisti presenti - Fino al 3 gennaio - Un percorso critico cronologico 


Un incontro del regista aii’lstituto Francese 


Figaro secondo 
Antoine Vitez 


Nella ■ splendida cornice 
deiristiluto francese, at¬ 
mosfera ovattata, fascino 
discreto di un pubblico non 
numeroso e un po’ démodé, 
.Antoine Vitez ha tenuto un 
incontro con il pubblico e 
con ia stampa in occasio¬ 
ne della sua re|?ia delle 
« Nozze di Figaro ». l’ope¬ 
ra di Mozart che va ad 
inaugurare la stagione li¬ 
rica del Teatro Comunale. 

Lo ha introdotto Bernard 
Poli, direttore deU’istituto 
e compitissimo dicitore del 
lungo cursus honorem del 
Nostro, invitato anzitutto 
a parlare, auspice lo stes¬ 
so Poli, del « me.stiere » 
della regia. E la prima in¬ 
dicazione fornita da Vitez 
è stata se non altro sug¬ 
gestiva, alludendo alla di¬ 
mensione precaria e tran¬ 
sitoria di tale mestiere, i 
cui fasti, in particolare in 
Francia, si celebrano solo 
da pochi anni a que.sta 
parte. Come fenomeno di 
moda esso è dunque desti¬ 
nato a finire. ’ 

Che è bella, e sensata, 
oltre che inconsueta, di¬ 
chiarazione di umiltà a 
a confronto di una figura 
e di un ruolo sui quali VM- 
tez si è poi a lungo intrat¬ 
tenuto. e con indubbia, acu¬ 
ta conoscenza di causa. 
La maschera severa e leg¬ 
germente grifagna sì è nel 
frattempo sciolta e movi¬ 
mentata nel racconto, spes¬ 
so e volentieri sceneggia¬ 
to. deite molte esperienze 
'compiute, anche di quella 
in atto, che lo vede per la 
prima volta mettere in sce¬ 
na un’opera lirica. 

Ma su queste « Nozze di 
Figaro ». nonostante le sol¬ 
lecitazioni di Paolo Emi¬ 
lio Poesio che fungeva da 
provocatore-mediatore del¬ 
l’incontro. Vitez è stato vo¬ 
lutamente parco di notizie 
o anticipazioni. > ancora 
troppo implicato, a suo di¬ 
re. per andare oltre una 
generica posizione di prin¬ 
cipio. ovvero la sua ripu¬ 


gnanza a distinguere tea¬ 
tro lìrico da teatro in pro- 
-sa. teatro in versi da tea¬ 
tro da camera e cosi via. 

11 parallelo, sia pure scher¬ 
zoso e ammiccante, tra 
cantanti e marionette, di 
cui anche, e con .soddisfa¬ 
zione. VMtez si è occupato, 
ha reintrodotto tuttavia il 
di.scorso principe, rinfoco¬ 
lato esplicitamente il so¬ 
gno totalitario della fun¬ 
zione registica (a ciò si 
riferiva del resto la mag¬ 
gior parte degli interven¬ 
ti del pubblico), identifi- ’ 
cate come quella demiurgi¬ 
ca. accusa e lusinga dei 
critici, e in sostanza non 
contraddetta definizione 
del suo lavoro. 

Creatore e organizzatore 
di segni (non a ca.so Vitez 
ha ricondotto la nuova va¬ 
lutazione della regia alia 
considerazione, già collau¬ 
data in sede di letteratura, 
delle strutture formali del 
teatro), agibili aH’interno 
di uno spazio circoscritto, 
elabora un suo specifico 
codice di lettura e comu¬ 
nicazione. infrange Io spes¬ 
sore .statico e inerte della 
tradizione di un teatro per 
rinvenirvi un senso e ap¬ 
prontare un’esecuzione di 
sua stretta pertinenza. 

Alla lettura dei classici 
Vitez ha rivendicato ovvia¬ 
mente la coscienza, e 1’ 
ignoranza deH'oggi, sebbe¬ 
ne os'.ile. come giusto, ai 
facili aggiornamenti: anzi, 
della loro lingua in grado 
di apparire arcaica e in¬ 
comprensibile. ha reclama¬ 
to la portata sovversiva, 
perturbatrice .. finalmente 
dei' gusti di un pubblico 
.sempre più maleducato dei 
. mass-media. In questo sen- 
.so. e la sicurezza con cui 
Vitez ha insistito su que- 
.sto punto ha. avuto quasi 
del commovente, teatro, 
scienza, rincalzo di pre,sen- 
cioè regia, è ausìlio di co- 
za critica nel mondo. 


SI è inaugurata Ieri, pro¬ 
mossa daira.ssessorato al¬ 
la cultura del comune di 
Firenze, la rassegna d’ar¬ 
te internazionale «La poe¬ 
sia vi.slva (1963-1979) ». Al¬ 
lestita nella sala d’Arme 
di Palazzo Vecchio per le 
cure di Luciano Bori, lui 
ste.sso esponente ed espo¬ 
sitore di poesia visiva.-la 
mostra presenta una va¬ 
sta documentazione origi¬ 
nale cataloghi, depliant, 
riviste e pubblicazioni va¬ 
rie) che testimonia dell’at¬ 
tività del cosiddetti poe¬ 
ti visivi in questi 16 anni. 

A complemento di que¬ 
sti numerosi materiali ven¬ 
gono e.spostl una quaran¬ 
tina di lavori del più noti 
esponenti di questo mo¬ 
vimento artistico sorto a 
Firenze nei primi anni 60. 

Gli artisti presenti alla 
mostra sono gli italiani 
Mirella Bentlvogllo. Emi¬ 
lio Lsgrò. Ketty La Rocca. 
Lucia Marcuccl. Eugenio 
Miccini. Luciano Ori. Mi¬ 
chele Perfetti. Lamberto 
’Plgnotti, Sarenco, Franco 
Vaccarl: il belga Paul De 
Vree. l’olandese Herman 
Damen. il francese Jean 
Frane Ois Hory. l’ameri¬ 
cano Alain Arias Misson 
e il giapponese Takaheschl 
Shoechiro. 

La mostra è stata ordi¬ 
nata secondo un percorso 
critico cronologico che • i- 
dentifica in nuattro fasi 
l’articolarsi delle opere del 
rappresentanti di onesto 
movimento. Ad integra¬ 
zione della mostra infine, 
è stato pubblicato un ca¬ 
talogo (a cura dello stes¬ 
so Bori per le edizioni Val¬ 
lecchi) che oltre a ripro¬ 
durre le opere esposte e 
gran parte della documen¬ 
tazione, ospita i testi cri¬ 
tici di Gillo Dorfles. 

La mostra resterà aper¬ 
ta fino ai 13 gennaio 1980. 


r. g. 


• L’associazione « Firenze Li¬ 
rica ». in collaborazione con 
l’assessorato alla Cultura del 
Comune, inaugura la su se¬ 
rie di «incontri con il per- 
songgio » per la stagione ’79-80 
con un incontro con il mae¬ 
stro Riccardo Muti che si 
terrà in Palazzo Vecchio, sa¬ 
lone dei Ducento. lunedi al¬ 
le ore 21,15. Parteciperanno 
alla seraték durante la qua¬ 
le si ascolteranno incisioni 
inedite del maestro Muti, l 
critici musicali Marcello Co¬ 
nati e Cesare Orselli. La cit¬ 
tadinanza è invitata. 


Concluso il ciclo di lezioni 


al cinema 


Voci contemporanee 
ni Musicus Concentus 


ODEON 


Con il concerto dedicato a 
Camillo Togni, Paolo Renosto 
e Nicolò Castiglioni. si è 
concluso al Musicus Concentus 
li ciclo « I linguaggi della 
musica contemporanea » or¬ 
ganizzato con il patrocinio 
della Regione Toscana del 
Comune e della Provincia di 
Firenze, inauguratosi ITI no¬ 
vembre. Il bilancio di questa 
manifetsazione, che giusta¬ 
mente - il Musicus inserisce 
ogni anno nella sua densa e 
varia attività, si può ritenere 
anche per questa edizione 
molto soddisfacente, sia per 
quanto riguarda Taffluenza 
del pubblico (che ha toccato 
il massimo nella serata de¬ 
dicata a Sylvano Bussotti. 
ma è stata costante qua.si per 
tutte le manifestazioni: segno 
della matuntà e della grande 
disponibilità dei grandi strati 
del pubblico fiorentino, che 
si dimostra aperto alle espe¬ 
rienze più diverse della musi¬ 
ca contemporanea) sia per 
quanto riguarda gli esiti ed 11 
livello della programmazlQne. 

I.,e nove serate hanno cer¬ 
cato di dare una panoramica 
il più ixìssibile • esauriente 
della musica del dopoguerra, 
in Italia e fuori. Ci sono sia¬ 
ti senza dubbio degli alti e 
dei bassi, non tutto quello 
che cl è stato presentato è 
ri.suItato materiale di pri- 
m'ordine. Ma è necessario 
mettere in evidenza quanto 
•Sia sUito interes.sante la 
comparizione tra le espierienze 
Italiane, ed i compositori ita¬ 
liani. occorre sottolinearlo, 
hanno castituito le punte di 
diamante di questo ciclo: ol¬ 
tre al compianto Madema. e 
il sempre originale ed impre¬ 
vedibile Bassotti, i risultati 
più stimolanti ci sono venuti 
dai compositori più giovani. 


SI RIDE DALL'INIZIO 
ALLA FINE 


come Romano Pezzati e Gae¬ 
tano Glani-Llporìni. e quelle 
dei paesi dell’est europeo, 
come la Russia e l’Unghenu 
L'ultima serata ci ha offer¬ 
to delle pagine di decorosis¬ 
sima fattura e non prive di 
spunti interessanti. Certo il 
linguaggio di Camillo Togni. 
senz'auro molto fine e scal¬ 
trito. appare per molti versi 
un po' retrodatato, oscillante 
tra un neo-esptesslonlsmo al¬ 
la Sòhoenberg (riscontrabile 
soprattutto in Gesang zur 
macht per voci e strumentL 
ricavato da tre testi del poe¬ 
ta tedesco TrakL e caratte¬ 
rizzato da un clima gelido ed 
alienante, a cui contribuisce 
la parte vocale, trattata se¬ 
condo i moduli dello Sprech- 
gesang}, una scrittura afori¬ 
stica alla Webem ed una 
-tendenza al - preziasissiino 
timbrico (come awien* in 
Aubade per sei strumenti). I 
Germogli invisibili di Pàolo 
Renosto (composto nel '79) 
colpi.scono per l’incandescen¬ 
te stratificazione sonora, 
mentre le pagine di Nicolò 
Cà.stiglioni iGymel, Tro^ e 
Movimento continnatoì si 
segnalavano per il tagliente 
variegato guko timbrico e 
per la dizione strumentale 
incisiva e nervosa. 

Molto curate, come al so¬ 
lito. le esecuzioni dd com¬ 
plesso del Musicus Ooncen- 
tus. affidate alla direzione fi¬ 
ne ed analitica di Karl Mar¬ 
tin: menzioniama insteme al¬ 
le mustcalissime e penetranti 
partecipazioni del soprano fi- 
lise Ross. E del meaosopra- 
no Luise Oallmetaer. la bra¬ 
vura del flautista Mencarelli 
e del pianista ■ Alemandro 
Specchi. 

Alberto Paloscia 





IL GENDARME DE FUNES 
E GII EXTRATERRESTRI 


Modernissimo 


UN niM GIOVANE | 
PER TURI I GIOVANI 


p——aiMMIH 

miéi 

MiimMmmwti 
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PC 93 


DANCING CINFDISCOnCA 

(EMPOLI) Tel OJH/ 


serica buccia 


Oggi pomeriggio • sera • Grande aaccessa del cewpie n e 

«METRO QUADRO» 


In discoteca CLAUDIO e F.ABIO con le ultime novità 


i D • ^ .1 < 

^ f'iU 


FIRENZE 


I CONCESSIONARI 


I A Tl 


AUTOM EC'; : 
AUTOSPA 
BAMAUTO ra 
BRANDINI^JB 
CAR ^ 
SCOTTI ' 1 
SUCCURSALE 



Vi augurano 
buona fortuna con 



CACCIA ALL’AUTO 

dal 17 al 22 dicembre 1979 , 


GUERRA Al PREZZI II! 
VINCE 


RICONDA 


Via del Corso, 36 r - FIRENZE 


ABITI lana 
GIACCHE lana 
PANTALONI lana 
IMPERMEABILI cotone 
CAPPOTTI lana 
CAPI IN PELLE 


da L. 25.000 
» » 14.000 
» » 9.000 
» » 19.500 
» » 49.900 
» » 39.900 


MUSICUS CONCENTUS 


(con il patrocinio della Regione Toscano, 
del Comune e della Provincia di Flrenee) 


Lunedi 17 dicembre - Ore 21 
CARMINE - SALONE VANNI 


Per il ciclo IL LINGUAGGIO MUSICALE 

XV lezione 

Come la musica esprime le Idee. I 
LUIGI PESTALOZZA e PIERO SANTI 


INGRESSO LIBERO 


FIRENZE 

l 

Stadio Comunale 

TELEFONO 573.272 



GAMBRiNUS 


\'XjUtuuu. 


GALLiANO JUSO 


TOMAS MILIAN 


Torna dopo 7 anni con 
lo spiettacolo più di¬ 
vertente dell'anno. 


DEBuno 

venerdì 21 

ALLE ORE 21 



dal 22 tutti i giorni 2 
spettacoli • Ore 16 e 21 
Visita al più fornito zoo 
viaggiante d’Europa dalle 
ore 10 in poi. 


ISSASSIMO 
SIL TEVERE 

., BRUNO CORBUCCI 


MARINA LANTE DELLA ROVERE 
ROBERTA MANFREDI 
Alberto farnese 

MASSIMO VANN: ENZO LIBERTI 
•^BOMBOLO 


Circo riscaldato 


VN’AWENTURA FAVOLOSA AL 


PRINCIPE 


colpo 9u QOllpo funo contro roRro crono... 


AMICI 
nNlìMICI 


TEATRO VERDI 


RISATE A 


n paradosso, il divertimento e la fantasia 
vestiti da SORELUS BANDIQIA 



ECCEZIONALE i 


ìER WXME-mursaatus-oano wvBi 

CUU(M(aK)IMLE-STeMC KWB6 
NCHMO aOUOnCE-SONNT lOlD 
.Bjjonoomo. 


NON nNIRE 


l’Unita PAG. 17 


SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 • Tel. 310.097 : 
Ore 16 (ultima recita) ( t . ' 

Il Piccolo I esito di ivtiiano precenta: « Arlec¬ 
chino fervitore di dune padroni >, di C. Gol- 
doni. Regia di Giorgio Strehter. 

. TEATRO COLONNA ' 

Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno < 
Ferrucci. 23 - Tel. 68.10.550 

Giovedì, venerdì, iabaie ore ZI,30, domenica 
e tettivi ore 16,30 e 21.30 Ghigo Matino e 
Tino Vinci presenic-no- ■ lo m'errengio, tu 
ti errengi... voi erranglalevi •. Preiiotersi » 
68 10.550. Valide tutte le riduzioni, giovedì e 
venerdì, sconti speciali per coppie e studenti. 
(Bus 3 8 23 31 32 33) - . 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 • Tel. 218 820 
tulli I vcneidi t sobalo alle oie 2t.30, tutte 
le domeniche e leetivi elle ore 17 e 21,30 
La Compagnie dei Teelre Fiorentino, direna 
de Wenda Pasquini presenta; La mi’ nonne ' 
in minigonne, tre etti comicissimi di Igmo Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasquini. (In vanerdi so¬ 
no 'alide tutte >e riduzioni- comoreso GTl/21). 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 • Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale AHratellemento. Oggi ore 17, 
domani ore 20 la Cooperativa « Il Gruppo 
delta Rocca > presenta; Aepettando Godot di 
S. Beckett. Regia di Roberto Vezzosi, scene e 
costumi di Emanuele Luzzati, musiche di Ni¬ 
cola Piovani. Segue allo spettacolo teatrale 
la proiezione di FiUn di Alan Schneider, da 
un soggetto e con (a sceneggiatura di S. Be¬ 
ckett, Interpretato da Buster Keaton. Sono va¬ 
lidi, gli abbonamenti del turno O (oggi), del 
turno E (domani). 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via dell’Orluolo. 31 - Tel. 210.555 
Il teatro resta chiuso per allestimento si)et- 
tacolo delle festività natalizie e di fine anno. 
Dal 21 dicembre 1979 la Cooperativa Oriuolo 
presenta I castigamatti di Giulio Svetoni. Re¬ 
gia di Mario de Majo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. SI può prenotare anche 
per lo spettacolo di fine annoi 
TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti • Tal. 210.995) 

Ore 21.15: Cosimo CInieri In Le beat genera- . 
tien. ShoiM In versi di Irma Palazzo. Da 
una lettura di versi e della prosa di Borroughs 
Corso, Forlinghetti, Ginsberg, Kurauo, Me 
dure. 

META8TASIO (Prato) 

Ore 21 II funzionari» Krehler di Georg Kai¬ 
ser. Regie di Paolo Magelli, con Flavio Bucci. 
Teatro Metastaslo: Tel. 0S74-26.202 e A- 
genzia Arno (FI), tei. 055-29S.2S1. 
TEATRO COMUNALI MANZONI 
Città di Pistola 

Ore 21 (fumo A) Compagnia Aldinl-Del Pre¬ 
te: It ‘ cavaliera dat peatello ardanta di Beau- 
mont e Fletcher, interpreti principati: Edmon- 
da Aldini, Duilio Del Prete e Piero Samma- 
taro. Regia di Edmonda Aldini. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via S Caterina fhrato 
Ore 16,30, Il Teatro dell’Angolo presenta: 
Massimone re troppo mangione. (Eccezionale 
appuntamento di teatro per ragazzi). Intorma- 
zioni: Teatro Metastaslo, tei. 0574 ■ 33.047. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfani. 84 Tel. 215.543 
Metodo Orazio Costa impostazione della voce, 
mimo, espressione corporale, yoga, trucco tea¬ 
trale, psicomotricità, canto, danza, tal chi 
chuan, aikido. Pratica di palcoscenico (10 ore 
settimanali). Aperte le iscrizioni. Domani ore 
17 prove aperte presso il Teatro c Amicizia > 
di Girotondo di Schnitzler. Coordina Paolo Coc- 
cheri. Ore 19 Percussioni ritmiche nello stu¬ 
dio corporeo dell’attore conduce il prof. Mas¬ 
simo Baicchi. 

FLORENCE REP. 

' (al Teatro Garibaldi) Piesole 
Teatro in inglese. Venerdì, domenica e lune¬ 
di 17 dicembre alle ore 20,30 presente 4 mo¬ 
noatti: > Salutaziens ». e Rites thè bos ». ■ Leo- 
nard’s test supper ». 

AUDITORIUM FL06 POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B Bus 1-6-20 
Giovedì 20 dicembre, ore 21,30, Gruppo Bai¬ 
lo e suonatiori della Val di Resie (Friuli). 
TISATDn f'AQA 

DELLA CULTURA FORLANINI 164 

Tel. 414.625 - Bus 23 
Ore 16,30 11 Teatrino delio Zio presenta: 

Tobia (Cercasi Giovannino). Ingresso L. 500. 

SANGALLO 

Via S Gallo 45/r - Tel. 490.463 
2. mese di repliche. Oggi ore 16,30 ia Coop. 
teatrale II Bargello con Gianna Sammarco, 
Mario Altemure, Alfredo Dessi, Beppe Ghigtio- 
nì presenta: Splendori e miserie del gallismo 
italiano ovvero questo secolo in una serie di 
appuntamenti... relazioni scambiate paradossi 
reali, tutto fumo e niente arrosto. Rcg'm di 
Franco Fontani, c Fine anno in allegria con 
spettacolo d’eccezione. Spumante e panettone 
per'tutti. Prenotarsi per tempo». 
NICCOLINI 

Via RIcasoli - Tel. 213.282 
(Ultima recita) 

Oggi alte ora 16,30 la Compagnia di Prose II 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patroni 
Gritii presenta Paolo Stoppe, Pupetta Maggio 
■ in Lontano dalla città. Novità di J.P. WenzeI 
regia dì Giuseppe Patroni Griffi, scene e 
costumi di Roberto 6er»rca Prevendita dalle 
IO alle 13,15 c dalle 15 in poi. 


CINEMA 


ODEON 

Via dei Sasselli • 'TeL 214.068 
Il gendarme Po Funes q gli extratorrostri, di 
Jean .Girauit, In technicolor, con Louis Do Fu- 
.nes, Mlchal Galabru Por tuttil 
^(15, 17. 18,55, 20.40, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 
(Ap 15.30) • 

'La Tilanus presenta In technicolor: Amici e 
'nemici, con Roger Moore,, Eliot Gouid, Claudia, 
Cardinale e David Niven PUr tutlil 
(15.30. 18 20.20, 22.45) 

supercinema . 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Intime carezze, a colori, con Margit Man. 

(VM 18). 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22,45> 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Finalmente sullo schermo sventola per 
la prima volta le Irresistibili sorelle Bandiera 
con il divertentissimo film: L'importante à non 
farsi notare, a Colori, con le Sorelle Bandiera 
e Maria Grazia Buccalla. 

(15, 17, 19. 20.45. 22.45) 


ARISTON 

Ptaiza Ottaviani • Tel. 287.833 
(Ap. 15) 

Airpert 'SO diretto da David Lowet Rich. in 
technicolor, con Alain ■ Oelon. Susan B'akely, 
Robert Wagnar e Sylvia Kn^tei. 

(15.25, 18. 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del BardL 27 - TeL 284.332 
(Ap. 15,30) 

Lo pomo detenote, a Colori, con Esmeratda 
Barros. Rigorosamente vietato minori 18 onttil 
(U.S.: 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - TeL 212.320 
li gial’o più misterioso e più emozionante 
dell’anno! Il mistero dell* signoro scemporao, 
» coolri, con Elliot Coult, Cybilo Shephtt-ot, 
Angela Lausbury. 

(15 17. 19. 20.45. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXV MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - TeL 282.687 
Dany la rogozza dciraatootrada, a colori, con 
Sandra Jullien. Angelo Bassi. (VM 18). 

(15, 16,15. 18,15. ,19.45, 21.15, 22.45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - TeL 23.110 

Un tiim (Il WooOy Aiicri: MaaSMCIao, con 
Woodv Alien n <•••-»»» M-rhaei Murpliy. 
(15.05. 17. 18,55, 20,50, 22.45) 
EXCELSIOR 

Via CerretanL 4 - Tel 217 798 
La patata bolicirte, diretto da Steno, in tech¬ 
nicolor, con Renato Pozzetta, Edwige Fenccti 
e Massimo Ran<en (VM 14) 

(15. 17.05, 19, 20,40, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M Piniguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Esotika crotika pstootRca, in technicolor, con 
Erika Remberg. Silvana Venturelli. (VM 18). 
(15.15. 16.45, 18,15. 19,45. 21.15. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
Assaaalnlo sol Tovoro. di Bruno Certnrcci techni¬ 
color con Tomas Milian, Marina Lame della 
Rovere. Roberta Manfredi e Bombolo - VM 14 
(15.05, 17.05, 19, 20.40. 22.45) 

METROPOLITAN 

na^^ Beccaria • TeL 663.611 
L’imbrmato. in technicolor, con Pippo Franco. 
Laura Trosehcl. Bombolo. Duilio Dei Prete. 
Per turni 

(15. 17. 18.55. 20.50, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 215.954 
Sema boccio, diretto da Marcelle Aliprandi. in 
technicolor, con Olga Kariatos, luan Carlas 
Naya, Liti! Caroti (VM 14) 

(15. 17,05, 18.50, 20.40, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnost • Tel. 483.607 
(Ap. 15) . ‘ - 

Oracula, di John Bidham, in technicolor, con 
Frank Langella, Laurence Oliver, Donald Plea- 
sence e Kate Nellingen Per tuttil 
(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 
ALOEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 

Jesus Chrtst superstar di Norman Jewison, 

in technicolor! Per tuttil 

(15, 16.50, 18,40, 20,30, 22,40) 

ANDROMEDA 

■Via Aretina. 62/r ' Tel. 663.945 
Nuova gestione . . ‘ , 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 • 

' (Nuovo, grandioso, stolgorante, contortavole, 
elegante) 

Il lllm più divertente esaltato dalla criticai 
Una strana coppia di suoceri, a Colori, con 
Peter Falk, Alain Arkin. 

(15, 17, 19, 20,45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 

BiiS 3 8. 33 31. 32, 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.700 
(Ap. 15) 

Chiaro di donna di Costa Gavras, in techni¬ 
color. con Yves Montand a Romy Schneider. 
Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Sexy a Colori; Pornosquillo shop, con Ciaudine 
Beccane. Rigorosamente vietato minori 18 
anni! 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 223.643 
(Ap. 15.30) 

Charles Bronson e Rod Stelger in Tire Incro¬ 
ciate, technicolor, con Jill Ireland. Regia di 
Stuart Rosenberg. Per tuttil 
(U.s. 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Film suspense) Assassinio tu commissiona, 
a colori, con James Mason, Donald Suther- 
land, Christopher Plummer. Per tutti! 

(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660,240 
(Ap. 15.30) 

Sensazionale technicolor: Innamorarti allo mia 
età, con Julio Iglesias, tratte dal libro omoni¬ 
mo di G. Belfiore o di Jerch. Per tuttil 
L 2.000 (ridotto 1.00) 

(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15) 

Bocca di fuoco, technicolor, con Jamos Co- 
burn. Eli Wallach, Sophia Loren. Per tutti! 
(U.S. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 . 

(Ap. 15) 

(Ap. 15.30) 

Innamorarsi alla mia ati. Colori, con Julio 
Iglesias, Isa Lorenz. Per tuttil 
(U.5.-. 22.45) 

GOLDONI - ' 

Via dei Serragli - TeL 222.437 
Un film di Elio Petri: Buona notizie. In tech¬ 
nicolor, con Giancarlo Giannini, Angele Moli¬ 
na, Aurore Clement e Ombretta Colti. (VM 14) 
Platea L. 1 700 

(15. 17. 18,50, 20,45, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • TeL 50.706 
lo zombo, tu zombi, lai zombò, o colori, 
con Renzo Montagnani, Ghigo Masino, Nadia 
Cassini, Duilio Del Prole, Cechi Ponzoni • 
Anna Mazzamauro. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap.. ore 10 antim.) 

Cicclelina affiora mie, in technicolor con 
Mona Staller. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 

(Ap. 15) - - 

Sabato demonica o mmtrdi, in technicolor, con 

Edwige Fenech. Addano Ceientono, Borbora 

Bouchet e Lino Banfi Per tuttil 

(15.35, 18, 20,25. 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 630.644 

10 zombo, tu zombi, lei zeeabo, o cotori, con 
Renzo Montagnani, Ghigo Manne, Nadio Cas¬ 
sini. Luilio Del Prete, Cechi Panzoni o 
Anna Mazzamauro. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locate di classe per tomiglio) 

Pros^imento prime viSiooL 

11 miglior film dei brivido dal famoso rogista 
Peter Weir, vincitore e Parigi « Tehoran o al 
festival dell'orroro o della fantasdcnzal L*«l- 
Kma onda, a Colorì e con il suono steroo- 
fonico. con Richard Chemberìahi. Olivìo Haiv 
nett. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap- 15J0) 

Un film di Jan Fleming Agoiito 047 Moopro- 
ker, tcchnicotor. con Rogar Moore o Corinna 
Clery- Per tutti! 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Pulcini • TeL 362.067 

Rocfcy II, Cotori. con Sylvestor StalleiM, Tati» 

Shire. Burt Young, Surgess Merodith. Per tutti 

(14,30, 16.30, 18,30. 20,30. 22,40} 

STADIO 

Viale M- Fanti - TeL 50S13 
(Ap. 15.30) 

Film travolgente! Rocky II (la storia conti¬ 
nua). a Colorì, con Sytvoslor Station», per 
tuttil 

(U.5-: 22.40) 

VITTORIA 

Via l^^in i - TeL 48a^ 

• viogìgotpri dalla aero, in tochnicelor. con 
Ugo Tognazzi. Ornella Vanoni e Cerìnne 
Clery. (VM 14). 

(15, 17. 18.50. 20.40, 22.40) 


ALBA 

Via P. Vezzani (Rifredi) - TeL 452.296 
(Ap. 15) 

Travolgente film musicale! Ciao pi! con Re¬ 
nato Zero. Technicolor. Per tutti! (Sole eqgil. 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 
(Ap. 15,30) 

Uh dramma bn r g b ri i, con Franco Nero o D»- 
lil». Dì Lazzaro. Per tutti! (Solo oggi). 

•LA NAVE 
Via Vinamagna. Ili 
L. 800 - 500 

(Inizio spett. ore 15. ultimo sport, ero 21,15 
si ripeta ii 1 . tempo). Il pl at o l ofp, con John 
Wtyno e Loron Bacai. Wottem por tuttil 


CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

(Ore 15,30, si ripete il primo tempo) 

. Cinema per ragazzi. Solo di ' pomeriggio: 
L'uomo , ragno, divertente avventuroso per 
tuttil 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 
(Inizio spett. 14,30) 

La carica delle patate, con Tommy Polgar, 
Walter Margarc, Luigi O'Ecclesia, Per tutti. 
(U.s. 21) 

ARTIGIANELLI ' 

Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 

(Ap. 15) 

Walt Disney presenta: Le avventure di Peter 
Pan. Technicolor. Al film è abbinato: Il ca¬ 
vallo tatuato. (Solo oggi). , 

CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Slmone 

(Dalle 15 alle 20,30) Capitane Nemo mis¬ 
sione Atlantide. Technicolor con Jose Ferrer, 
Burgess Mereth. 

(Dalle 20,30 In 'poi) I 4 dell'oca selvaggia. 
Technicolor, coi\ Richard Burton e Roger 
Moore. (Solo oggi). 

(U.s. 22,45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Nuovo programma 

ESPERIA 

Via D, Compagni Cure 

FARO 

Via F. Paolettl, 36 - Tel. 469.177 

(Ap. 15) 

Il pianeta delle scimmie. Technicolor fanto- 
stlco con Charlton Heston. (Solo oggi). 

(U.s. 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - Tel. 700.130 
(Ap. 14,30) 

Un divertentissimo rìtornol Un maggiolino 
tutto matto, in technicolor di Walt Disney, 
con Dean Jones e Michele Lee. 

(U.s. 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 

(Ap. 16) 

Un film colossalel I vichinghi. Technicolor con 
■ KIrk Douglas, Tony Curtis, Janet Leight, Er¬ 
nest Borgnine. (Solo oggi). 

(U.s. 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - TeL 20.450 
(Ap. 15) 

I guerrieri della notte di W. Hill, con Michgel 
Beck. (VM 14). Oggi e domani. 

(U.s. 22,30) 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • TeL 701.035 . 

(Ap. 15) 

II paradiso può attendere, con W. Beatty. 
Per tutti. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 
Questi ultimi anni dì cinema: Tornando • 
caso di Hai Ashby, con Jene Fonda, John 
Voight. (USA 1978). 

(U.s. 22,30) 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
(Ap. 15,30) 

Spettacolo di marionette. Il Teatrino dei Pic¬ 
coli Prìncipi di Sandro Libertini presenta: Pi¬ 
no, Topino e la marzlonlna. Ingresso gratuite!' 
CINEMA ROMA (Peràtola) 

(Ap. 15) 

Edwige Fenech in: La poliziotta della squadra 
del ' buoncostume, con Alvaro Vitali. Per tutti! 
Solo oggi. 

(U.S. 22,40) 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.388 
La disintegrazione mentale del mito ameri¬ 
cano della guerral Tracks (Lunghi binari di 
follia), con Dennis Hopper e T, Power. 
Cotori. (VM 14). 

L. 1.500 

(15,30, 17,30, 19,15, 21. 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deUmivo - TeL 282,137 

Prosegue con successol Renalde & Clara. '11 

film musicale dell'anno, con Bob Dylan o 

Joan Baez. Ingresso L. 2.000. ridotti AGI5 

L. 1.500. 

(Spett. ore 16. 19,15, 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
(Ore 15,30) Film per i ragazzi; L’isola sul 
tetto del mondo. (Wim Wenders, editi e Ine¬ 
diti). Ore 18,30-20,30-22,30: L'amico ame¬ 
ricano (Der Amerìkanische Freund) di D. Wcn- ■ 
ders, con D. Hopper. (RFT 1977). 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.1L118 

(Ore 15) (jertoni animati: Silvestro centro 
tutti. Colori. (Ore 21) Deve vai m il vizietto 
non co l’hai? con R. Montagnani e P. Senatore. 
Colori. (Solo oggi). 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.082 

(Ore 17-20,30 con ripeHzione dei 1. tempo) 
L’uomo nel mirine. Colori con Clint Eastv/ood. 
(Solo oggi). 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) .. - 
TeL 442.203 (Bus 28) 

(Spett. ore 15.30, 18. 20,15, 22,30) 

-Un personaggio: Clint Eastwood in FH» da 
tortera. Colori. (Solo oggi). 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 - TeL 640.207 

(Spett. ore 16,30-21,30) 

II lauraato di Mike Nichols, con Dustin HotK 
man, Anne Bencrott e Katherine Ross. 

MANZONI (Scandiixi) > 

Piazza Piave. 2 

Nuovo programma 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

P. V. Taviani presentano: Il prato, girato o 
San Gimignano. Colori, con Isabella Rossellìni, 
Michele Placido e Saverio Marconi. (Solo 
oggi). 

CINEMA GARIBALDI • (FIbboIb) 

Bus: 7 

(Ore 16,30. si ripete il 1. tempo) 

Rellercaster, con G. Segai e J. Fonda. 

Prezzo unico L. 800. ridotti L. 500 
CINEMA LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
(Ap. 15.30) 

Scrplfo di Dino De Laurentìs. A Colori con Ai 
Pacino. 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Tutte le domeniche e testivi ora 15 Discoteca. 
DANCING POGGETTO 
Via M- Mercati, 24/b - Bus: 1-8-20 
Ore 15,30 Discoteca (consumazione gratuita). 
Ore 21,30 BaUo liscio con I Maledetti Toikouì. 
Me rcole dì 19 dicembre ore 21 Concerto dì 
Riccardo FeglL Ingresso L 5.000, consuma¬ 
zione compresa. Prevendite, informazioni: Ra¬ 
dio Libera Firenze. Via Caselli 14, tei- 575761. 
C.R.C. DANCING ANTELLA ■ 

Via Pulicciano 53/r - Antella 

Ore 15 Discoteca. Ore 21.30 Ballo liscio eoe 

l'orchestra di ToBio Freddolini. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelfioreiitino - TeL 64.178 
Ore 22 sttec^insrìo recital di RRcordo Ma- 
rascoR Pomeriggio e sera: in pedana la grande 
orchestra The Rogers. Al piano bar: prosegue 
il successo di Coniver 6 Mr. Fiercni. I ma¬ 
gnifici D.J. Mauro c Massimo »>]a M a w d isco- 

DANCIN6 DISCOTECA (MILLELUCI) 
Campi Bisenzio - Firenze - TeL 890061) 

lequaR 

Domenica e festivi ore 15 Discoteca. Ore 
21,30 bollo con l’orchestra L’AlW 
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TOSCANA 




A Follonica 
convegno 
del PCI 
(con Di Giulio) 
sulla zona 
mineraria 


Questa mattina con Ini¬ 
zio alle ore 9,30 nel locali 
della biblioteca comunale 
(ex-ILVA), di Follonica si 
terrà un convegno pubbli¬ 
co del PCI imperniato sul 
« problemi dello svilupoo 
e deiroccupazlone, per una 
nuova qualità delia vita 
nella zona mineraria». 

I lavori che saranno 
aperti da una relazione 
del compagno Flavio Agre¬ 
sti della sezione problemi 
del lavoro della federazio¬ 
ne, saranno conclusi nel¬ 
la tarda mattinata dal 
compagno onorevole Fer¬ 
nando di Giulio, capo¬ 
gruppo dei deputati comu¬ 
nisti e membro della dire¬ 
zione. 

L’iniziativa .si propone 
di precisare le proposte 
del comunisti per il rilan¬ 
cio economico e produtti¬ 
vo del settore delle parte¬ 
cipazioni statali in cui è 
Inserito 11 comparto chi¬ 
mico-minerario. con la 
presenza delie miniere del 
polo chimico del Casone 

Frattanto sul comparto 
minerario, sulla necessità 
di approdare ad un orga¬ 
nico « piano nazionale », 
un disegno di legge è sta¬ 
to presentato da 15 sena¬ 
tori comunisti, fra cui 1 
primi firmatari sono i 
compagni Bondl. Chlelll, 
Claccl e Ciovannetti. 

Nel disegno di legge, ar¬ 
ticolato in 19 articoli, so¬ 
no contenute le vecchie 
norme della 1086 con gli 
accorgimenti e 1 suggeri¬ 
menti scaturiti dai vari in¬ 
contri tenutisi' fra i par¬ 
titi. sindacati, .enti -locali 
e la Regione. Se nella re¬ 
lazione si precisano i fiqi 
delia proposta (definizio¬ 
ne;-sfruttamento e utiliz¬ 
zazione delle risorse) nel 
documento del senatori 
comunisti e contemplata 
una radicale modifica del¬ 
la 1086. 

In particolare si sotto- 
linea il ruolo e il peso 
che devono assumere le 
Regioni e gli enti locali; 
vengono ridimensionati 
poteri di delega del go¬ 
verno sulla legge del 1927; 
si ha un più stretto colle¬ 
gamento con la legge di 
riconversione industriaie. .t 


Gli agrari 
delle Rene 
vogliono 
cacciare 
i mezzadri 
dalla terra 


PISA — Gli agrari dell’a¬ 
zienda « Le Rene > stanno 
tentando di cacciare i mez¬ 
zadri dalla terra. La de¬ 
nuncia è contenuta in un 
comunicato diffuso dalla 
Confcoltivatorì pisana al 
termine di un incontro che 
i lavoratori agricoli hanno 
avuto con il sindaco di Pi¬ 
sa, Luigi BuUeri. 

I mezzadri della campa¬ 
gna di Coltane hanno aper¬ 
to da tempo una vertenza 
con la proprietaria per tra¬ 
sformare in contratto di 
affitto il loro vecchio rap¬ 
porto di lavoro e per poter 
fare investimenti, ammo¬ 
dernamenti e trasformazio¬ 
ni nei poderi. 

La proprietà, la Banca 
C.à.RI.P.LO. ha sempre ri¬ 
sposto € picche » lasciando 
che tutto andasse in malo¬ 
ra. « I mezzadri — si legge 
nel comunicato — hanno 
chiesto la riparazione delle 
loro case. A questo scopo 
è stato richiesto il sopral¬ 
luogo dell’ufficiale sanita¬ 
rio e del genio Civile che 
hanno indicato i lavori 

Lo stesso sindaco di Pisa 
ha emesso un’ordinanza per 
l’esecuzione delle opere. La 
proprietà — continua il co¬ 
municato — anche in que¬ 
sto caso si è messa in po¬ 
sizione di scontro, con i 
mezzadri, allo scopo di 
cacciare via dai poderi e 
dalla terra questi lavora¬ 
tori ». La proprietà sembra 
preoccuparsi sempre più di 
avere a sua completa di¬ 
sponibilità terreni e fab¬ 
bricati vicini Pisa . 

Nell’incontro con i mezza¬ 
dri il sindaco ha confer¬ 
mato l’appoggio della giun¬ 
ta comunale alle loro ri¬ 
chieste e ha annunciato che 
il prossimo consiglio comij- 
nale discuterà un ordine 
del giorno sui loro pro¬ 
blemi. 

II comune avvierà inol¬ 
tre le gare d’appalto per i 
lavori di riparazione del¬ 
le case rurali e chiederà 
un incontro alla Banca 
CA.RI.P.LO,,.. . . 


A Livorno sì discute il futuro del cantiere' Orlando 


; 1 


Per là cantieristica «in mezzo 
al guado» programma di ripresa 

Confronto tra \\ consiglio di fabbrica, la FLM e i parlamentari della circoscri¬ 
zione - Una iniziativa unitaria per consolidare Tatti vita del settore economico 


Il settore della navalmec¬ 
canica nazionale, un settore 
sempre più emarginato dal¬ 
la politica inidustriale del 
paese e nel migliore dei ca¬ 
si solo « assistito », sta at¬ 
traversando un periodo di 
gravissima crisi. Anche la 
cantieristica, si è ripetuto 
più volte, «è In mezzo al 
guado», e la crisi può es^re 
superata solo se si evitano 
provvedimenti tampone, e vie¬ 
ne definito al più presto un 
piano generale di settore. 

Il dibattito su questi temi 
è In pieno corso. Mentre a 
Trieste si teneva la conferen¬ 
za nazionale per il planò del¬ 
la navalmeccanica e per il 
rilancio dell’economia marit¬ 
tima. a Livorno il consiglio 
di fabbrica del Cantiere Na¬ 
vale Luigi Orlando e la se¬ 
greteria della FLM provin¬ 
ciale, hanno aperto un con¬ 
fronto con 1 parlamentari 
della circoscrizione, le auto¬ 
rità, le forze politiche ed eco¬ 
nomiche cittadine. Il propo¬ 
sito è quello di costruire una 
iniziativa unitaria per con¬ 
solidare l’attività di questa 
importante industria cittadi¬ 


na che conta 800 dipendenti. 

La base di discussione è 
stata fornita dalle stesse or¬ 
ganizzazioni sindacali che 
hanno redatto e inviato un 
documento nel quale si fan¬ 
no valutazioni sul proble.ml 
generali aperti nel settore e 
sul problemi del cantiere lo¬ 
cale. 

La flotta Italiana, dal mo¬ 
desto 1,3 per cento di pre¬ 
senza in campo mondiale nel 
.1970 è passata al 2 per cen¬ 
to del 1978; 11 70 per cento 
delle merci importate ed 
esportate viaggia via mare 
ed appena il 18 per cento vie¬ 
ne trasportato con navi Ita¬ 
liane. La bilancia dei noli 
che nel 1975 registrava un 
deficit di 600 miliardi, oggi 
ha raggiunto 760 miliardi. 

Il cantiere di Livorno do¬ 
po il ridimensionamento e la 
graduale ristrutturazione nel 
campo delle costruzioni pic¬ 
cole e medie di qualsiasi ti¬ 
po (oggi è l’unico cantiere 
con queste caratteristiche esi¬ 
stente nel settore pubblico) 
si è dimostrato una unità 
produttiva altamente quali¬ 
ficata e 1 lavori fino ad og¬ 


gi eseguiti hanno dato risul¬ 
tati validi 

' Quali fattori hanno deter¬ 
minato questi risultati? In¬ 
nanzitutto le tendenze di 
mercato che in questi ultimi 
tempi si sono Invertite a fa¬ 
vore delle piccole e medie 
costruzioni, poi l’entrata in 
funzione del grande bacino 
di carenaggio, ma soprattut¬ 
to un’oculata capacità diré-' 
zionale di tecnici e lavorato¬ 
ri consolidata dalla qualità- 
stessa delle intese sindacali.- 

La mobilità di tutti 1 lavo-, 
ratorl per svolgere lavori di 
riparazione e costruzione, la' 
flessibilità di lavoro nell’ar¬ 
co settimanale attraverso tur¬ 
ni. il ruolo delle ditte di ap¬ 
palto. tanto per citare alcu¬ 
ni elementi, hanno rappre¬ 
sentato indub’oi vantaggi. 

Nel 1972 I bilanci dell’azien¬ 
da registravano una perdita 
di ' 160 milioni, nel 1976 . 'di 
120 milioni, nel 1978 di 45 mi. 
Boni con un Incremento con¬ 
sistente dello stato patrimo^ 
nlale. 

Ma accanto a ouestl risul¬ 
tati ’ esistono anche grossi 
problemi che è necessario af- 


Uno sconvolgente dramma in corte di Assise 


Processo domani a Grosseto 
per tentato infanticidio 


Delicato ' processo In corte 
d’assise, domani mattin'a a 
Grosseto. 

Ckimpariranno In giudizio 
sotto l’accusa di «tentato in¬ 
fanticidio per motivi d’ono¬ 
re » Marisa Beninl di 18 an¬ 
ni e sua madre Solidea Fab¬ 
bri di 54 anni. 

1 fatti contestati alle due 
donne si riferiscono al 24 giu¬ 
gno del 1978. Marisa Beninl, 
partorì nel bagno della sua 
abitazione rurale, una bambi¬ 
na. gettandola secondo quan¬ 
to hanno ricostruito gli Inqui¬ 
renti. dalla finestra. La neo¬ 
nata però cadde su una tet¬ 
tola, a quel punto entrò in 
azione la nonna, Soljdea Fab¬ 


bri, la quale sempre secondo 
l’accusa avrebbe impugnato 
un bastone che era . nell’aia 
del poderè allo scopo di far 
scivolare e cadére a terra 
il corpicino della piccola. Suc¬ 
cessivamente, sempre secon¬ 
do la ricostruzione di quel 
momenti drammatici, la Fab¬ 
bri avrebbe afferrato la nipo- 
tlna e raggiunto un canneto, 
poco distante vi avrebbe get¬ 
tato la piccola che fatto di 
nuovo un volo di alcuni me¬ 
tri, fini su un cespuglio di 
rovi riuscendo a sopravvive¬ 
re. Alla ricostruzione e alla 
spiegazione di questo «tenta¬ 
to infanticidio» si giunge in 
seguito ad un esposto ai ca¬ 


rabinieri da parte dei sanit'à- 
ri dell’ospedaie di Massa Ma¬ 
rittima. Infatti, Marisa Be¬ 
ninl, subito dopo il parto ven¬ 
ne colta da una ‘ violenta 
emorragia. La stessa madre 
l’accompagnò all’ospedale do¬ 
ve i medici • prestandole le 
cure si accorsero ovviamèn-, 
te che la ragazza aveva par¬ 
torito da pochissimo tempo. 
Furono i carabinieri, avverti¬ 
ti, a ritrovare la bimba ap¬ 
pena nata, nel roveto con il 
cordone ombelicale ancora at¬ 
taccato e con il volto legger¬ 
mente' graffiato 

Ora la bambina si tro¬ 
va in un istituto per l’infan- 
-sla. 


frontare con un Intervento 
a più livelli di tutte le for¬ 
ze sociali. Il documento non 
manca di fornire proposte e 
Indicazioni precise per scio¬ 
gliere alcuni nodi essenziali. 

CARICO DI lavoro' 

Per l’offlclus navale 1 vuo¬ 
ti ^di lavoro cominceranno a 
farsi sentire a partire da lu¬ 
glio-agosto 19M. E’ necessa¬ 
rio non trascurare alcuna 
occasione per acquisire nuo¬ 
ve commesse,- ■ , ■ ■, • ' 

BACINO DI CARENAGGIO 

Sé oggi 65 mila navi con 
stazza superiore alle 8 mi¬ 
la tonnellate ricorrono an¬ 
nualmente a lavori di manu- 
tenriòhe per riparazione nel 
vari cantieri del mondo, si 
prevede •' che negli anni ’80 
aumenteranno Ano • a rag, 
giungere le 70 mila unità. 

.. Il bacino livornese, 11 più 
grande oggi esistente nel no¬ 
stro.'paese (oltre al Cantiere 

^Navale . Luigi Orlando offre 
lavorò a circa 300 lavoratori 
di piccole e, medie aziende) 
ha davanti a se prospettive 
di sviluppo interessanti. ' 

Pertanto è urgente 11 com¬ 
pletamento delle opere per 
renderlo più sufficiente e 
competitivo 

ORGANICO 

L’organico ha subito una 
sensibile riduzione soprattut¬ 
to nel reparti produttivi, 
prodotta dall’esodo volonta¬ 
rio per raggiunti limiti di 
età e dalla sospensione del 
turnover. La riduzione, ri¬ 
stretto al ’77, è del 9 per 
cento di media, con punte 
del 20 per cento per 1 car¬ 
pentieri. ■ miuratori. montato¬ 
ri meccanici. i 

SETTORE RICERCA E STU¬ 
DI E PREFABBRICAZIONE 

Occorre una maggiore qua¬ 
lificazione aziendale dell’uf- 
ftcio studi per rendere le co¬ 
struzioni sempre più compe¬ 
titive. L’aggiornamento co¬ 
stante del metodi di fabbri¬ 
cazione deve essere simul¬ 
taneo con l’allestimento del¬ 
la nave. Sono infine neces¬ 
sarie misure per migliorare 
l’ambiente di lavoro In modo 
da rendere più produttiva la 
attività della prefabbrica¬ 
zione. 

Stefania Fraddanni 


Nelle assemblee congressuali il 30 per cento dei de hanno votato contro 


Più del 30% dei democri¬ 
stiani aretini si è schierato 
contro Pantani. La sua lista, 
dal nome curioso ed alquanto 
improprio (« dalla periferia 
U vero rinnovamento ») ha 
ottenuto nelle 118 assemblee 
congressuali, il 67,5% dei voti. 
A capeggiarla non era «il 
presidente» in persona, ma 
U fido scudiero Giuseppe Bar¬ 
tolomei. ■ • 

Il 30% dei voti é stato con¬ 
quistato da due lis'té dell’àrea 
Zaccagnini, mentre persino 
una lista di « amici di An- 
dreotUh è riuscita a strap¬ 
pare quanto.basta per man¬ 
date un delegdtò al congres- 
^ regivtiale. Vediamo di leg- ■ 
gere mèglio queste cifre. , 

Il £7,5% non è percentuale 
da poco. Ma in una provin¬ 
cia come Arezzo è un duro, 
colpo per Pantani che, per 
la prima volta, si vede con-i 
testato in modo co5l piamoro¬ 
so e consistente;e,, quello che 
più conta, sulla, base di di¬ 
scriminanti politiche, ben dif- 
ftcilmente recuperabilL Sta¬ 
volta cioè Pantani non sem- 
•jia poter ripetere i tentati¬ 
vi di riassorbimento che nel 
passato gli erano riusciti co¬ 
si bene. 

Ne ricordiamo solo alcunL 
Negli anni ’30 le presidenze 
détte AGLI, détta CISL e del¬ 
la Azione Cattolica diedero 
vita ad un raggruppamento 
che si richiamava atte cor-.' 
Tenti di più forte impegno 
sociale della DC. Pantani usò 
la mano piante: sospese dal 
partito gli elementi più «di¬ 
subbidienti » e tutto tornò co¬ 
me prima. Ed altra vittima 
illustre, negli anni '60, fu 
Bucciarelli Ducei. l’aUora pre¬ 
sidente detta Camera dei De¬ 
putati. il quale riuscì persi¬ 
no a spaccare il fronte fan- 
faniano. Pu solo un momen¬ 


to: un congresso straordina¬ 
rio opportunamente organiz¬ 
zato ed orchestrato fu suf¬ 
ficiente a rimettere lui e tut¬ 
ti gli. altri in riga. 

E dire che alla partenza 
i giochi sembravano già fat¬ 
ti: tanta era la disparità del¬ 
le forze in campo. Dalla par¬ 
te di Panfani, oltre la segre¬ 
teria provinciale, tutti i par¬ 
lamentari (ben 5, compreso 
anche uno europeo, tanti se 
ne è accaparrata la DC are¬ 
tina a scapito delle altre pro¬ 
vinole della circoscrizione), 
lo stato, maggiore della Col¬ 
diretti. • 

''Tentare ’ di spiegare'è di 
capirne tutte le ragioni non 
è ancora cosa facile. La pri¬ 
ma, cosa che appare evidente 
è che i jànfaniani hanno pa¬ 
gato finalmente im- prezzo 
pesante per la mancanza di 
una.vera linea politica. Il lo¬ 
cale gruppo dirigente che 
Panfani e Bqrtolomei hanno 
cresciuto ha dimostrato di 
non possedere una qualche 
identità' politica. Tutta lo 
sforzo anche in questi anni, 
è stato rivolto solo ad este¬ 
nuanti mediazioni di potere, 
alla divisione di posti e ca¬ 
riche. 

Eppure vi erano state se¬ 
rie avvisaglie: già con la bat¬ 
taglia del divorzio si era pro¬ 
dotta una forte incrinatura 
tra la DC- aretina e -.tanta 
parte di quel mondo catto¬ 
lico sino ad allora disponibi¬ 
le alla' delega al personale 
politico fanfaniano. 

Da allora si è vista una 
più forte connotazione di for¬ 
ze cattoliche avanzate dentro 
la stessa DC. una espe^enza 
significativa del movimento 
giovanile DC. la. nascita del 
centro studi Lorenzo Milani 
e di una sezione détta tega 
democratica, una presenza 


Ad Arezzo «stangatala Fanfani 
siamo alla crisi di un feudo? 


continua delle AGLI su po¬ 
sizioni avanzate mentre fal¬ 
liva un tentativo di congiun¬ 
zione del gruppo dirigente 
fanfaniano con i gruppi di 
comunione e liberazione e dei 
cattolici popolari. Né le espe¬ 
rienze di questi ultimi anni 
potevano passare indenni nep¬ 
pure per una DC così, abi¬ 
tuata ad essere impermeabile 
al nuovo. ■'■■■• ^ . • 

' -Le vicende della politica di 
unità nazionale, una più este¬ 
sa coscienza detta natura del¬ 
la crisi e dei guasti che- si 
vanno producendo, la stessa 
immagine fallimentare del go¬ 
verno Cossiga, hanno intror 
dotto elementi di riflessione 
anche in uria DC da sempre 
ostica al dibattito sui - veri 
problemi. • ’ ' 

E dalle assemblee congres¬ 
suali viene fuori l’immagine 
di una DC che quando di¬ 
scute e si eleva al di sopra 
dei luoghi comuni, insieme 
alla incertezza della proposta 
politica scopre il senso del 
proprio isolamento, prigionie¬ 
ra come è di quedTintegrali- 
smo, anch'esso di stampo fan¬ 
faniano, che la fa essere al 
tempo stesso anticomunista 
viscerale guanto profonda¬ 
mente diffidente verso il PSt. 

Ecco apparire ancora più 
evidente uno dei limiti più 
gravi del fanfanismo. E" fi- 
.nita repoca in. cui. un anti¬ 
comunismo più o meno- roz¬ 
zo. unito al-carisma ed atto 
spregiudicato uso di cliente¬ 


le e di mance da parte di 
Fanfani, era un cemento suf¬ 
ficiente per tenere compatto 
un esteso blocco di forze ai¬ 
tomo atta DC. 

Questo non paga più in ter¬ 
mini elettorali, tanto è vero 
che la DC, anche atte ultime 
elezioni, ha registrato ad Arez¬ 
zo una secca sonfitta a fron¬ 
te della tenuta del PCI. E 
non è neppure più in grado 
di consentire l’unità all’inter¬ 
no del partito. Ma risposte 
nuove non sono venute. Nes¬ 
suna seria linea da opporre 
ad una sinistra che è forza 
di governo in tanta parte 
della provincia che non sia 
quella détta latitanza rispetto 
al confronto sui problemi con- 
cretL 

Anche quando sotto la pres¬ 
sione nostra si sono fatti 
accordi su questioni impor¬ 
tanti come società e traspor¬ 
ti, una grande parte detta DC 
non è stata capace di con¬ 
cepirli se non come gestione 
delTesistente, determinandone 
così il fallimento in molte 
zone ' data provincia.. Nàsu- 
na ricerca per porsi in modo 
originale di fronte a quel 
ricco processo da tempo in 
atto, di costruzione di poteri 
nuovi da parte detta Regione 
e degli enti locali, ma solo 
Vottica miope atta difesa di 
qualsiasi forma di posizione 
di sottogoverno. 

E neppure un tentativo di 
aggiornamento di analisi ri¬ 
spetto ai complessi problemi 


detto svilup^ economico di 
una provincia come quella di 
Arezzo che. colpita duramen¬ 
te dalla crisi, ha visto falli¬ 
re proprio gran parte di quel 
modello sul quale la DC di 
Fanfani aveva costruito le 
sue fortune negli anni facili 
del miracolo: una industria¬ 
lizzazione a pioggia senza so¬ 
lide basi produttive solleci¬ 
tata più dalla facilità di ot¬ 
tenere mance dallo Stato che 
da una vera capacità impren¬ 
ditoriale: una agricoltura do¬ 
ve non hanno 'agito sostan¬ 
ziali processi di modificazio¬ 
ni strutturali affidata come 
è stata soprattutto al sussidi 
attraverso le maglie cliente- 
lari detta coltivatori diretti; 
una presenza dette partecipa¬ 
zioni statali, che anche nei 
punti più impegnativi come 
la Letmle, ha dato una pes¬ 
sima immagine di sé anche 
perché ha dovuto subire il 
costo di direzioni aziendali 
la cui caratteristica fonda- 
mentale è stata Vossequio al¬ 
la DC e non certo le capaci¬ 
tà e competenze. • - 

Proprio la mancanza di una 
nuova identità ^litica e Fin- 
capacità di offrire nuovi pun¬ 
ti di riferimento a quelle stes¬ 
se forze che tradizionalmente 
da sempre si sono riconosciu¬ 
te netta DC di Fanfani. ha 
doto spazio notevole alle due 
liste zaccagninìane. presenta¬ 
tesi alTinsegng detta più net¬ 
ta opposizione al fanfanismo. 

Una. che ha raccolto il 7% 


è. per così dire, una lista di 
quelle generazionali. E’ for¬ 
mata netta quasi totalità da' 
giovani. La loro opposizione 
a Fanfani non è solo in ter¬ 
mini di linea politica ma an¬ 
che. e soprattutto, di meto¬ 
do. Contestano il suo modo 
di gestione del potere, voglio¬ 
no offrire un’immagine nuo¬ 
va detta DC che è aU’oppo- 
sizione, una faccia nuova e 
pulita che ha i lineamenti 
somatici di Zac. 

L’altra lista è meno «pu¬ 
ra», più eterogenea: vi sono 
zuccagniniani di fede sicum. 
coloro che davvero credyno 
nella politica et solidarietà 
nazionale, ma anche una par¬ 
te di quei de creimi rimasti 
ai margini dei favori fanfa- 
nioni o che, per i più svaria¬ 
ti motivi, sono m posizione 
di rivincita verso la'segrete¬ 
ria provinciale. 

Siamo alla crisi del fanfa¬ 
nismo? troppo presto per giu¬ 
dizi definitivi su un fenome¬ 
no sulla cui natura e storia 
sarà bene approfondire le no¬ 
stre riflessioni. Di certo éè 
che questa non è una ribel¬ 
lione di famiglia ma una ve¬ 
ra spaccatura anche se con 
connotati politici non sempre 
leggibili con precisione. 

E vi è una difficoltà poli¬ 
tica di fondo a ritrovare una 
identità da parte detta cor¬ 
rente fanfaniana che si è ri- 
scon*rata ad Arezzo .ma an¬ 
che in altre città detta To¬ 
scana, tanto è vero che i ri¬ 
sultati ottenuti non sono que’.- 
li che ci si aspettava e non 
si vascondono preoccupazioni 
per gli stessi equilibri che 
emergeranno dal inossimo 
congresso dì una resone che 
in passato è stata una rocca- 
forte di FanfanL 

Vasco Giannotti 
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fABRE & GlANeiO 

CENTRO LENTI A C0NTAT;T0 

! :'1-CNTI ' 

RIGIDE ASTIGMATICHE- 

MORBIDE ' CHERATOCONICHE 
V. COSMETICHE 

CHiUai • P.«a Stationé 1 • Telefono 20467 
MONTEPULCIANO • Telefono 77S00 



FAVOLOSO 


MOBILI 


TARABELLA 


QUERCETA 

P zza Matteotti, 'Jl T 0584 769131 


Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA 
Querceta ■ offre appartamento completo di 

♦ CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

♦ TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE. 

♦ 'CUCINA COMPONIBILE 

♦ SALOTTO IMBOTTITO (divano ^ 2 pol¬ 
trone f tavolo) 

A SOLI 2.490.000 

AMPIA garanzia 


OLIO e GAFFE' 
TONNO e LAnE 


DINELLI 


e anche il resto 

il magazzìnetto del DINELU 
punto di risparmio in via Volta Sia 


VIAREGGIO - TEL. 31.412 


200 mt. a monta dalla Stailona Farrovlarìa. 


LA CONCESSIONARIA 


ARETAUTO s.r.i. 

PRESSO LA NUOVA SEDE 

Via Galvani, 77-79 - Telefono 381.028 - AREZZO 

Zona Commerciale 

PRESENTA TUTTA LA GAMMA 



MODELLI 1980 

AUTOCCASIONI GARANTITE 



fìatrrbraniiiC. 


CONCESSIONARIA 


l^lTk 


Una organizzazione impegnata 

■ ■ ‘ » 

in tutti i settori dell'autoveicolo 


AREZZO (0575) 31828 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 




IPPODROMO F. CAPRIUI - LIVORNO 


RIUNIONE 

D’INVERNO 

1979 


OGGI ORE 14,30 

CORSE M GALOPPO 

impianto televisivo a circuito chiuso 
SERVIZIO BAR 
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Il presidente è contrario all'allargamento delle rappresentanze 

Sortita di Coda Nunziante: 
la Chiuiana «ridimensiona» ? 


9 


Preoccupati commenti del sindaco, della giunta comunale e deiramministrazione provinciale - Il 
colpo più grosso potrebbe subirlo por prima pr oprio la prestigiosa settimana musicale senese 


La Chlglana sta rischian¬ 
do di brutto: è in pericoio 
Vattlvità musicale e il colpo 
piu grosso potrebbe subirlo 
proprio la prestigiosa setti¬ 
mana. 

AU’ultlmo consiglio di am¬ 
ministrazione delVAccademia 
Chiglana è accaduto di tutto: 
le disponibilità finanziane 
scarseggiano ormai da tempo 
e invece di presentare un pia¬ 
no per il risanamento è stata 
nuovamente riproposta Tipo- 
tesi di vendere Tazlenda Agra¬ 
ria della Madonna del comu¬ 
ne di Castelnuovo Berardlnga. 
Poi con una virata brusca 
anche per l programmi musi¬ 
cali, la parola d'ordine sem¬ 
bra sia stata « ridimensio¬ 
nare». 

Naturalmente se l'Ipotesi di 
ridimensionamento andasse 
In porto, la prima a farne 
le spese sarebbe la settimana 
musicale senese che è stata 
considerata un «qualcosa ni 
più » rispetto ai corsi estivi. 

Ma c’è dell’altro: sul finire 
della riunione del consiglio 
di amministrazione della Chi- 
giana, Olovanni Coda Nun¬ 
ziante. presidente del Monte 
dei Paschi e .presidente delia 
fondazione, ha tirato fuori dal 
cappello un parere legate se¬ 
condo il quale si possono pro- 
IJorre molte modifiche statu¬ 
tarie. ma di certe modi! iene 
al meccanismi di rappresen¬ 
tanza neanche parlarne. 

SI traviserebbe, secoriao 
Coda Nunziante, la lisionu- 
mia della fondazione. In so¬ 
stanza il presidente non vuol 
sentir parlare di piodlficne 
statutarie di cui si discute 
da più di 10 anni) che pre¬ 
vedano una maggiore presen¬ 
za degli enti nel consiglio 
di amministrazione, discono¬ 
scendo le mutate condizio¬ 
ni (anche istituzionali) dal 
1001, anno di nascita della 
fondazione, ad oggi. La pro¬ 
posta. che Invece è stata 
avanzata da tempo, prevede 
che nel consiglio di ammini¬ 
strazione il comune sia pre¬ 
sente con tre rappresentanti 
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(anziché uno) e di far si che 
almeno Comune, Provincia, 
università e Azienda di Turi¬ 
smo (ma si potrebbe Inserire 
In questo elenco anche 11 
Monte del Paschi) possano 
eleggere rappresentanti in 
grado di dare uh più preciso 
e disponibile contributo. 

Quanto alla presenza della 
Regione, nulla sembra ostare. 
Ma perché, se essa può par¬ 
tecipare con un rappresentan¬ 
te. come del resto fanno da 
tempo 1 ministeri, questo na.i 
può essere possibile per gli 
enti locali? 

Immediate le reazioni del 
sindaco di Siena e del Pre¬ 
sidente ; delTammlnlstrazione 
provinciale alla sortita di Co¬ 


da Nunziante. Mauro Bami, 
sindaco della città, ha detto 
che « non si potrà contare 
sulla presenza e l’apporto de¬ 
gli enti locali se non si ga¬ 
rantiranno nuovi equilibri e 
si mostrerà un atteggiamento 
complessivo in grado di ca¬ 
pire il nuovo quadro istitu¬ 
zionale in cui la fondazione 
è chiamata ad operare». 

Se la situazione non dovesse 
mutare non si potrebbe esclu¬ 
dere neanche che il rappre¬ 
sentante (il sindaco) del co¬ 
mune di Siena lasci il consi¬ 
glio di amministrazione delia 
fondazione. 

Intanto la giunta comunale 
di Siena si è riunita nei gior¬ 
ni scorsi ed ha espresso «vi¬ 


va ‘ preoccupazione » per ia 
situazione in cui viene a tro¬ 
varsi la fondazione (jhigiana 
e per l’atteggiamento del suo 
presidente a cui è stata in¬ 
viata una lettera. «Si tratta 
di capire — ha detto ancora 
Barnl — che l’ente locale non 
vuole egemonizzare la Chi- 
giana ma alrnostrare quaiuo 
importante s'a il suo ruolo 
alTinterno della fondazione e 
per le sue attività». 

«La revisione dello statuto 
— ha detto Roberto Barzan- 
tl — vicesindaco di Siena, 
è in cantiere da più di dieci 
anni. 

Si tratta di concretizzare 
questo obiettivo con grande 
senso di equilibrio e di rea¬ 


lismo. Fare macchina indietro 
proprio sul meccanismi del* e 
rappresentanze e sul ruoio 
possibile dentro il consigl'o 
di amministrazione della Re¬ 
gione e degli enti locali, si¬ 
gnifica o voler prendere tem¬ 
po o bloccare tutto». 

La sorte della Chl^ana 
corre quindi su due binari: 
uno è quello della modifica 
delie norme statutarie, l’altro 
quello di un indispensabile 
risanamento finanziario. E in 
questo senso ■ il presidente 
delTammlnlstrazione provin¬ 
ciale, Mario Barellini, ha fat¬ 
to presente al consiglio di am¬ 
ministrazione della fondazio¬ 
ne quanto sia inutile scegliere 
la via di seccare 1 rami del¬ 
l’attività produttiva. 

Ma il presidente Coda Nun¬ 
ziante ha voluto ad ogni costo 
sottqllneare in termini anta¬ 
gonistici 11 rapporto chigiana- 
enti locali ed ha definito 
« proposta irresponsabile » il 
documento che forze politiche 
e sindacati hanno presentato 
sul futuro dell’accademia. 

La marcia indietro sui nuo¬ 
vi meccanismi delle rappre¬ 
sentanze del consiglio di am¬ 
ministrazione sembra sia sta¬ 
ta suggerita a Coda Nunzian¬ 
te da Ruggero Lusini, rettore 
delle Pie disposizioni, che, 
secondo una delle ipotesi pro¬ 
poste sarebbe dovuto usci¬ 
re dall’organismo ammini¬ 
strativo. 

Sembra, tra l’altro, che il 
parere legale su cui fa forza 
Coda Nunziante faccia una 
sottile ed ovvia distinzione 
fra Fondazioni e Associazioni: 
lo statuto di una fondazione 
sarebbe modificabile solo in 
presenza di alcune condizioni 
oggettive che. tra l’altro, per 
la Chlgiana esistono: ma per 
Coda Nunziante il criterio del¬ 
le rappresentanze non si toc¬ 
ca. anche a rischio di san¬ 
zionare una condanna a mor¬ 
te per la Chigiana. 


Sandro Rossi 


Ad Arezzo perplessità sulla realizzazione delle due opere 
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4:$ì», ai pr per l'Arno e «ni» 
f pile dighe Interino e Ponte Buriono 

Con ì due invasi andrebbero sommersi un migliaio di ettari, quattrocento case, zone industriali e 
centri abitati — Non è messa in dubbio la validità del progetto pilota ma dei punti specifici 


Rovente polemica a Grosseto 

Là Cisl accusa 
^ ^ raffica, e la 

Ràma la denuncia 

GROSS^O ■ — • I consi- ressare l'opinione pubbli- 

glieri rei. De, • FRI e ca, le forze polìtiche e 

PSDI esponenti U consi- istituzionali, in primo luo- 

glio di amministrazione go comune e provincia di 

della RAMA, la società Grosseto che in una pros- 

pubblica dei trasporti, sima riunione dei loro con- 

hannp sporto querela per sigli discuteranno la que- 

diffamazione contro le stione su espUcita richie- 

componenti categoriali e sta del presidente della 

confederali della CISL. RAM.-\ compagno Giuliano 
L'iniziativa legale assun- Bartalucci. 
tal : ad eo^ione dei rap- C^n questa iniziativa, 
presentii socialisti, dai sottolinea un comunicato 
dpnsiglierì della RAMA, è della segreteria della fede- 
venuta dopo un terzo co- razione comunista, si dà 
municato « contro la HA- cosi una prima rispcsta 

RA > diffuso e dato alla alla esigenza di avviare 

stampa dalla CJISL. questo confronto serrato e 

Un volantino scritto con trasparente, su un terreno 
una forma e un tono in- costruttivo, fuori quindi 

solito per una organizza- dalla linea tesa a pro- 

zione sindacale, che nel ri- durre confusione, discredi- 

proporre. (senza tenere to e a esasperare il clima 

conto delle proposte for- che è proprio dei comu- 

mulate dall'azienda in me- nicali CISL. 

rito ad UM seria e rigo- jjon creda la CISL che 
rosa politica .di ristrutta- un,po’ più di «rigore mo- 

razionc e adeguamento dei i-^ie e politico > sarebbe 
servizi, e allo s\*olgìmeil- davvero necessario per 
to (^lla conferenza di prò- -evitare giudizi tanto qua- 
duzione^ da tenersi entro ' lunquisti e liquidatóri di 
« gennaio 1989) accuse gra- • forze e istituzioni demo- 
tuite. infondate p-ron do-' ’ cratiche per evitare una' 
cumentabni, chiedeva ai • precipitosa suddivisione in 
consiglieri del PCI. della buoni e cattivi, as%gnan- 
DC. del FRI e del PSDI - Jq a se stessi Q ruolo esclu¬ 
di Hiir.f 4 ferct. ^ . sivo di giudice estraneo 

Le vicende della RAM.A, quindi ad ogni possibOe 
quindi al di là del « pel- • mudizio'' 
verone > suscitato dalla. ' 

CISL continuano . a inte- P* 


Parigi, in tempi andati, val¬ 
se ima messa. E Firenze, og¬ 
gi, quanto • vale? Nessuno 
mette in dubbio il valore sto¬ 
rico. culturale e artistico del 
capoluogo toscano. 

Ma, dicono ad Arezzo, per 
proteggerla dalie piene del- 
TArno non esiste proprio al¬ 
tro modo se non quelló di 
sommergere oltre un migliaio 
di ettari fertili, quattrocento 
case, zone industriali, interi 
centri abitati e via dicendo? 

Per chi non lo avesse anco¬ 
ra capito stiamo parlando del 
no di Arezzo a quella parte 
del progetto Lotti sulla regi- 
mazione del corso dell'Arno 
in territorio aretino. I pro¬ 
nunciamenti ufficiali per ora 
sono dei due comuni mag¬ 
giormente interessati, quelli 
di Arezzo e Laterina. 

Sia chiaro che non si tratta 
di pronunciamenti contrari 
all’intero progetto-pilota sui- 
l'Arno, del quale si apprezza¬ 
no le finalità e gran parte 
dei contenuti. Si esprimono 
forti perplessità su due pro¬ 
poste: sulle dighe a Ponte 
Burlano (nel comune di A- 
rezzo) e a Laterina. 

Vediamo la prima e leg¬ 
giamo al riguardo il comuni¬ 
cato stampa deil’amminisUa- 
zioné comunale. < La sua 
costruzione modificherebbe 
radicalmente l’ecosistema a- 
retino con conseguenze gra¬ 
vissime. L’invaso artificiale 
che si verrebbe a formare a 
monte delia diga sommerge¬ 
rebbe infatti gli abitanti di 
Ponte Burlano e Venere, la 
parte bassa - di Quarata, le 
case di Isola;' la zona-inda- 
striale di Castellaccio e due¬ 
cento case sparse-, . I 

Mia non basta. LMnvaao di 
Ponte Burlano sommergereb- 
. be completamente l'acquedot¬ 
to di Buon Riposo, il ponte 
romanico di Ponte Burlano, 
isolando anche l’impianto di 
depurazione in costruzione 
alla confluenza tra il Castro 
e la Chiana-. Sotto le acque 
sparirebbero In pratica 700 
ettari ». 

A questi motivi se ne ag¬ 
giunge un altro: «il livello, 
delle acque raggiungerebbe la 


quota massima soltanto per 
poche ore o per pochi giorni 
durante ogni piena. Si ver¬ 
rebbe pertanto a creare una 
vasta zona acquitrinosa a 
non più di cinque-sei chilo¬ 
metri dalla città, con feno¬ 
meni di impaludamento che 
renderebbero ' probabilmente 
malsana e insalubre tutta la 
piana di Arezzo». ^ 

In sintesi il consiglio co¬ 
munale all’unanimità ha giu¬ 
dicato « Inammissibile » la 
costruzione - di una diga a 
Ponte Burlano. - ■ - ■ 

Per quanto riguarda quella 
di Laterina la situazione in 
questi giorni si è fatta tesa. 
Mercoledì, 12 dicembre, di 
sera si è tenuto il consiglio 
comunale aperto ed il no alla 
diga è stato esplicito. Nella 
zona si è creata addirittura 
una «psicosi da sommersio¬ 
ne»: il progetto Lotti vor¬ 
rebbe allagare tutta la vallata 
fertile della zona, circa 200 
case, la zona industriale. Si 
formerebbero poi. come nel 
caso di Arezzo, degli acqui¬ 
trini. E nelle ultime settima¬ 
ne la paura che questo pro¬ 
getto diventi realtà ha bloc¬ 
cato la vendita e 1 commerci 
di case e terreni nella zona. 
Il «mslgllo cmnunale di ieri 
sera è servito a tranquillizza¬ 
re i più preoccupatL 
«Infatti, ci spiega il presi¬ 
dente delTamministrazione 
provinciale Italo Monacchini. 
la regione toscana non ha af¬ 
fatto sposato il progetto Lot¬ 
ti « 


E* quindi ancora tutto a li¬ 
vello di discussione. 

«Noi, dice, Monacchini, 
abbiamo cbiesto un meontro 
alla Regione per discutere di 
questi prpblemL Tanto più 
che non abbiamo solo dei no 
(Laterina e Ponte Burlano) 
da esprimere. Chiediamo ad 
esempio che venga verificata 
la fattibilità di un invaso a 
monte di Stia, proposto que¬ 
sta avanzata dalla comunità 
montana del Casentino, e i- 
gnorata in sede di convegno' 
di Firenze. Riteniamo inoltre 
necessario un potenziamento 
delie dighe di La Penna e 
Levane. E im utilizzo plurimo 
delle dighe previste: non solo 
cioè in funzione di regìma- 
zione del corso dell'Arno ma 
anche per l’energia». 

La posizione degli enti lo¬ 
cali aretini è quindi un si ad 
interventi che consentano il 
controllo delle acque dell’Ar¬ 
no, in una politica comples¬ 
siva che riguardi la regima- 
zione, il dlsinquliuunento e il 
rimboschimento. 

«Se per la costruzione del¬ 
le dighe occorreranno molti 
anni, dice Monacchini, non si 
può aspettare tutto questo 
tempo per alfitmtare e risol¬ 
vere i ptubleini delTinqulna- 
mento delle acque dell’Arno e 
del suoi affluenti (la Chiana 
in particolare per Arezzo) e 
per dar vita ad una politica 
più adeguata di rimboschi¬ 
mento». 

Claudio Repek 
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PRESTITI 

Rduciari Cessione 5* stipen 
die Mutui ipoTccari I e II 
Grado Finanziamenti edilizi 
Sconto Dortefoelio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti Leasin» As 
ticurazioni Consulenza ed as 
•istanza assicurative 

LIvenie ■ Via Ricasoli, 70 
TaL sorso 


AUTOMOBILI 




VENDITA AUTORIZZATA 

viale Dante. 40 ■ CAPOLONA (Arezzo) - Tel. 48.590 
PEH i:i S VIO SOLO DA \Ol 

SODDISFATTI O RIMBORSATI'" NON CONFONDETECI 



ecilizb l£j lUeusd 


.Mdi-uiU' Uu - Aui.oh MaiiliUi - l\n-.'mrn 

lmpn\a cdiU' 

OLMO (AREZZO) - Tel. (0576) 39,264 


SEMPRE MENO CARE 
LE PELLICCE A 
LIDO DI CAMAIORE 

VIALE COLOMBO 150 (vieinu banca) Tel. 6671:: 


IN TOSCANA, da soltambre, PER NON AVERE PIU' FIGLI 
un motodo sicuro, oconomico, sampllco, indolorat 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 

Scrivere al Consultorio Slopas, via S. Pierino 5, 551(X) 
LUCCA oppure telefonare 0583/584981 • 


I Senta Impagno, rtrarvatamante,. e pratit datidero ricavata Infor¬ 
mazioni sulla tterlllzzazlona. . 

Nome . . . -.. ... . . . .... 

Indirizzo '..'. . . ......... . . 




Una esclusività S.A.I.E.C. 

VIA GALVANI, 22 - TELEF. 380.701 - AREZZO 
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Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTI PER VACANZE E TURISMO 


lANNY PELLICCERIE 

' ~ ^ ’ " "■ .■ ” 

CONTINUA LA SUPERVENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE CON 
• PREZZI VALIDI FINO AL 31/12 

a ' ■ 

ALCUNI PREZZI DI REALIZZO 

' . t 

Giacche sportive Mongolia e agnelli 290.000 

Giacche castoro - opossum rat* 

mousqué e. lupi 690.Ò00 

I Persiani e castori lontrati 1.390.000 

Vasto assortimento 
Imarmotte, volpi, vinoni e macchiati| 

A PREZZI ECCEZIONALI 

Tantissimi altri capi alta muda 
sono in vendita a prezzi sbalordi¬ 
tivi in modelli esclusivi lavora¬ 
zione artigianale tutti corredati 
da certificato garanzia autenticità 

VI ASPETTIAMO!!! 

SARETE SEMPRE GRADITI OSPITI 
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VIAREGGIO 



VIA AURELIA SUD, 6 


TELEFONO 391194 


MCCtltOMAlE 
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Elattrodomsstìci - TV Color - Mobili - Lampadari - Casalinghi 


TV color Philips mod. Mane! 4664)00 

TV color Philips mod. Degas 5314)00 

TV color Philips mod. Guardi 5504)00 

TV color Philips mod. Tiepolo 6804)00 

TV color Philips mod. Magnasco 7654)00 

TV color Philips mod. Braghel 8674)00 


Lavatrice Indesit 5 LI 
Lavatrice, Indesit 5 Si 
TV Indesit 24” 

TV Indesit 12” 


1654)00 

1654)00 

1494)00 

1034)00 


NATALE ALLA STALLA 

Grande a^rtìmento dì giocattoli 

delle migliori marche a prezzi imbattibili 

Tutti i prodotti sono garantiti con assistenza tecnica a domicilio e comprensivi di I.V.A. 


lA STAILA 


di VIAREGGIO 


La moderna risposta al caroprezzì: 
LA STALLA DI VIAREGGIO 

QUANTO Tl SERVE A PORTATA DI MANO 
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NAPOLI 


Domenica 16 dicembre 1979 


Per il mancato controllo sul regolare svolgimento dei corsi 


Dibattito appassionato e critico dopo la relazione di Guido De Martine 


Ancifap: prime reazioni ci sono, 
ma nessuna replica alle accuse 

La giunta rRgionale, principale responsabile, continua a tacere • Una precisazione delfente di for¬ 
mazione e una singolare smentita del de Giovine - Articolo di stampo mafioso su « Napoli oggi » 


Il tema delFunità al centro 
del congresso socialista 


E' l'aspirazione più diffusa - E riguarda sia l'assetto 
e l'intera sinistra - Polemiche su ENI ed euromissili ma 


interno del partito che ì suoi rapporti con i comunisti 
la discussione è stata sempre molto tesa ed elevata 


Finalmente qualcuno si /a 
sentire a proposito delia/- 
fare ANCIFAP. I nostri ar¬ 
ticoli hanno evidentemente 
mosso le acque. Dopo un hni- 
go silenzio c'è stato in quc' 
sti giorni un frenetico atti¬ 
vismo, si sono accavallate 
smentite ed anche avverti¬ 
menti di stampo mafioso. La 
unica che continua a star 
zitta è proprio la principale 
responsabile, la giunta re¬ 
gionale. 

Ma procediamo per ordine. 
Il primo ad intervenire è 
stato il consigliere democri¬ 
stiano Rosario Giovine, poi 
è apparso un articolo sul 
settimanale « Napoli oggi » 
che ha tutta l’aria di un av¬ 
vertimento minaccioso ed in¬ 
fine è arrivata una smenti¬ 
ta dell’ANClFAP. 

• • » 

Di Rosario Giovine aveva¬ 
mo scritto che il ministro 
del Lavoro gli aveva ritirato 
la delega a rappresentarlo 
nelle riunioni riguardanti 
rANCIFAP. Lo facevamo nel 
corso di un articolo in cui 
elencavamo le gravi e pesan¬ 
ti responsabilità di tutta la 
Democrazia Cristiana: in al¬ 
tre parole introducevamo il 
sospetto che una serie di con- i 
tributi — con tanto di fat¬ 
tura — elargiti dall'ANCIFAP 
erano finiti nelle tasche di 
alcuni galoppini democristia¬ 
ni e che questi fondi poteva¬ 
no essere serviti ad aprire 
li circoli elettorali. 

Di fronte a tutto ' questo 
Giovine sììientisce una sola 
cosa: che lui quella delega 
dal ministro non l’ha mai 
avuta. In effetti il delegato 
non era lui, ma il smo amico 
Alfredo Vito, un altro consi¬ 
gliere de. Cambia il nome, 
dunque, ma non la sostanza. 
Ed è inoltre innegabile che 
non appena il ministro Scotti 
ha avuto la sensazione che 
qualcosa di oscuro si stava • 
delincando nell'affare ANCl- 
FAP, ha subito fatto a meno 
del suo uomo di fiducia. 

La prova? Quando circa un 
mese fa ci fu una riunione 
a Roma per decidere la pro¬ 
roga dei corsi per 4000 disoc¬ 
cupati, alla trattativa il mi¬ 


nistro non fece purlecipare 
né Vito ne Giovine che allora 
lo accompagnava. Per dieci 
ore, entrambi, aspettarono in 
una stanza attigiia, in com¬ 
pagnia degli uscieri. 

Forse queste improvvise de¬ 
cisioni, queste deleghe prima 
concesse e poi ritirate non 
sono sintomi di un nervosi¬ 
smo de assai sospetto? E del 
resto, perchè non si smenti¬ 
sce la sostanza delle cose? 
e • # 

Invece di un chiarimento 
definitivo si è evidentemente 
preferito ricorrere alle pagine 
di un giornale amico. Da qui 
l’articolo di « Napoli oggi ». 
che ovviamente si guarda be¬ 
ne dallo smentire atcunchè, 
ina con apparente meticolo¬ 
sità si limita ad accusare di 
scorrettezze anche i comuni¬ 
sti. Addirittura si vorrebbe 


far credere che sia stato il 
PCI a sollecitare l'inclusione 
di alcuni disoccupati che non 
ne avevano il diritto negli 
eie n eh i dell ’A NCI FA P. 

In.somma, un modo come 
un altro per dire: stale at¬ 
tenti prima di lanciare accu¬ 
se, perchè anche voi avete 
le inani sporche... Fandonie. 
Si dà il caso che il compagno 
Geremiccu, in cui il giorna¬ 
letto identifica il PCI, ha par¬ 
tecipalo solo a quel comita¬ 
to che doveva ammettere ai 
corsi i 4.000 disoccupali e che 
si è sciolto prima di marzo. 
Successivamente si è foimato 
un altro comitato. con 

funzioni del tutto d'vr.e 
(accelerare le piocedure per 
la costruzione di grandi ope¬ 
re pubbliche). 

Tutti i nomi che. sono stati 
fatti in quella fase — prima 


Un altro è attivamente ricercato 


Truffavano rassicurazione 
Arrestati due avvocati 

Due avvocati sono stati arrestati, mentre un terzo è atti¬ 
vamente ricercato dai carabinieri (assieme a due suoi assi¬ 
stenti) per una colossale truffa — si parla di oltre cento 
milioni — ai danni della società assicuratrice « Il Globo ». 
Gli arrestati .sono Vittorio Sorrentino, 53 anni, con abita¬ 
zione e studio a Castellammare, in viale Dante, e Carmihe 
Papa, 49 anni, con abitazione e studio a Napoli in via Ni¬ 
colini. 

Le persone ricercate sono l'avvocato Vincenzo Liguorl. 54 
anni, abitante a Napoli iiv via Manzoni, con studio a piazza 
Garibaldi ed a Ca.stellammare e due suol as.sislenti: il .se¬ 
gretario Pasquale Abagnale, di 56 anni, abitante a Gragnano. 
e Uo.sario Ba.s.so. di 28 anni, abitante a cor.so Secondigliano. 
Tutti e tre non si .sono fatti trovare in casa quando sono 
arrivati a carabinieri del nucleo operativo Napoli I guidati 
dal tenente colonnello Lanzilli. 

Sul capo delie cinque persone pendono le accu.se di asso¬ 
ciazione per delinquere, falsità in .scrittura privata e truffa 
aggravata, ai danni — apimnto — della società assicuratrice 
« Il Globo», con sede a Roma e una filiale a Napoli. Proprio 
attravenso quc.sta fìlialc, diretta daH’avvocato Liguori (men¬ 
tre Rosario Basso dirigeva un’agenzia) veniva effettuata la 
truffa. Questa, in pratica, consisteva neU'alterazione delle 
ricevute delle liquidazioni degli incidenti. 

1 cinque, insomma, falsificando le certificazioni, facevano 
credere di aver liquidato incidenti, per esempio, per tre mi¬ 
lioni mentre — in realtà — ne pagavano solo 300 mila. 


di marzo — sono passati at¬ 
traverso vari controlli. Gli 
elenchi dei 4000 disoccupati, 
infatti, non solo sono stati in¬ 
viati a tutti i giornali, non 
solo sono stati consegnati a 
tutti i capigruppo, ma sono 
arrivati anche, atliaverso il 
prefetto, nelle, mani del que¬ 
store. La preoccupazione è 
che le infiltrazioni ci siano 
state dopo ~ quando, per in¬ 
tende! ci, non eia possibile 
operare più alcun controllo — 
e di questo, iter iniziativa 
del Comune, se ne occuperà 
la magistratura. 

* • * 

Veniamo latine alla smen¬ 
tita di-ll.\.\'CIFAP. A" una 
lunga lettera in cui in sostati- 
za SI dice: ai che le fatture 
di cut abbiamo parlalo si ri¬ 
feriscono a prestazioni effet¬ 
tivamente rese e ritenute ne¬ 
cessarie anche dalla Regione; 
b) che si esclude ci siano 
stali finanziamenti a ristretti 
gruppi di persone utilizzate 
a fini politici: c) che nessu¬ 
na relazione esiste tra ANCI- 
FAP e centri elettorali della 
DC: d) che il rendiconto 
alla Regione sulle spese soste¬ 
nute è in fase di elabora¬ 
zione. 

Se le cose stanno davvero 
così cosa si aspetta allora — 
ed è una domanda che rivol¬ 
giamo alla Regione, in quan¬ 
to unica e principale respon¬ 
sabile. del controllo sui corsi 
— a far chiarezza su tutta 
questa vicenda? 

E' da oltre un mese che il 
Comune, di Napoli ha chiesto 
tutti gli elenchi degli iscritti 
ai corsi. Perchè non si prov¬ 
vede? Inoltre: l'Unità ha par¬ 
lalo di fatture e di tangenti 
a galoppini de. Perchè non 
si fanno i nomi di coloro che 
hanno avuto t/uesti contribu¬ 
ti straordinari? Sono o non 
sono persone che già rtsul- 
tavano nei libri paga della 
ANCIFAP? Sono o non sono 
dipendenti di enti pubblici, 
quindi impossibilitati a svol¬ 
gere qualsiasi altra attività? 

Ecco le domande a cui si 
continua a non rispondere. 
Ecco dov'c lo scandalo: nel 
non volere ad ogni costo far 
chiarezza. 


Due temi .sono tornati 
spesso nel dibattito congres- 
.suale del partito socialista, 
che si concluderà questa 
mattina: l’affare ENI e il vo¬ 
to sugli euronii.ssili. Due temi 
« scollanti »;. l’uno perchè i 
socialisti ne sono parte in 
causa, nel senso, però, che 
voci e sospetti — e non certo 
accu.se documentate — si .so¬ 
no addensali sulla te.sta di 
alcuni dirigenti nazionali; 
l’altro perchè ripropone il 
problema della ge.stlone del 
partito. E’ significativo, ad e- 
sempio. che almeno lino a 
ieri mattina non un interven¬ 
to sia .stato a favore del voto | 
.sui mi.s.sìli. Freddy Scalfali. ' 
cra.vlano, lui addirittura pru- ! 
ferito non parlarne affatto. 

Due temi, dunque, che a- 
vrebliero potuto far prendere 
una brutta piega al dibattito. 
Ci si poteva legittimamente 
aspettare uno .scambio di 


Cambio al vertice del quo¬ 
tidiano « Roma ». Ad Anto¬ 
nio Spino.sa. direttore da 
meno di un anno, è suben¬ 
trato il .suo vice. Franco 
Grassi. La decisione, nel¬ 
l’aria già da un paio di set¬ 
timane. è stata comunica¬ 
ta ufficialmente ieri dalla 
società editrice SNEG al co 
mitato di redazione. Nel po¬ 
meriggio i giornalisti si .sono 
riuniti in a.ssemblea: la riu¬ 
nione è durata poco più di 
mezz’ora, e si è conclusa 
con l’accoglimento, per ac¬ 
clamazione. del nuovo direi- i 
tore. Franco Gra-ssi lia espo- | 
sto al corpo redazionale le 1 
linee - programmatiche della i 
sua gestione (contenute nel ' 
« fondo » che comjiarirà og- | 
gi in prima pagina); il <i Ro- j 
ma », ha detto, dovrà essere » 


battute violente, una sorta di 
gioco al mnsiiacro che servi.s- 
se solamente a rafforzare 
questa o quella corrente, ma 
ad indebolire l'intero partito. 
Ed invece, .sotto questo a- 
spetto ii congresso ha, per 
fortuna, deluso. Non che 
siano mancate frecciate e 
battute polemiche, ma nel 
complesso el si è sforzali di 
ricondurre quel due temi ad 
un quadro di riferimento più 
ampio. 

Si è finiti co.si per parlare 
tlella pro-spLùtiva politica 
dentro cui .sviluppare l'inizia¬ 
tiva quotidiana ilei partilo 
socialista. L’argomento cen¬ 
trale. il filo ro.vso che ha le 
gaio tutti gli interventi, e 
dunque diventato quello del- 
runltà 

« Que.sta unità — aveva det¬ 
to venerdì Lanfrnno. ncH’illu- 
strare la mozione della cor¬ 
rente Achilli — e indi-spensabi- 


un giornale democmtico, e 
popolare, a dimensione re¬ 
gionale. 

In verità là SNEG,’la .so¬ 
cietà costituita da Lauro. 
Scotti e Signorile che dai 
1. febbraio di quest'anno ha 
a.ssunto la gestione del « Ro- 
, ma ». aveva già deciso a fine 
‘ novembre, la .so.stituzione del 
direttore. A Spino.sa si adde¬ 
bitava. sia pure in modo 
strumentale, la re.spon.sabili- 
tà di un netto calo delle 
vendile, sintomo più eviden¬ 
te di un profondo malessere 
ge.stlonale. 

Due i candidati con mag¬ 
giori chances nella corsa al¬ 
la direzione del più antico 
quotidiano napoletano: Ora¬ 
zio Mazzoni, che aveva dalla 
.sua il sostegno della parte 
più conservatrice e di destra 


le per fare u.scire 11 partito 
dalla crisi e per .spezzare l'e- 
gemonia demoeri.stiana ». In¬ 
dicativo anche l’intervento 
teso e appiussionato dell'un. 
Cnldoro. 

« Quel voto favorevole sul 
mi.s.sili. che tutti noi abbiamo 
dovuto esprimere per disci¬ 
plina di partito — ha detto 
— è stato un grave errore. E’ 
servito solo ad evidenziare l 
di.s.sensl con il partito comu¬ 
nista e di que.sto ha tratto 
vantaggio .solo la DC ». Su¬ 
bito dopo però ha invitato i 
compagni — come preceden¬ 
temente aveva fatto Di Dona¬ 
to. intervenuto per illu.strare 
la mozione Sienorile — a non 
dividersi a non frantumare la 
(orza del partito Del resto — 
ha continuato — è sempre 
.stato cosi; ogni qualvolta il 
PSI .sta per as.sumere un 
ruolo decisivo nella vita del 
paese si è fatto di tutto per 


della redazione, c lo stesso 
Franco Grassi, 55 anni, ap¬ 
prodato al <( Roma » insieme 
a Spino.sa. dopo essere stato 
capocrontsta e inviato per 
vari anni del « Mattino ». Il 
cambio di direzione si inse¬ 
risce in una fa.se di profon¬ 
do travaglio del quotidiano. 

Da i)ochi giorni la SNEG 
si è tra.sformala in società 
per azioni, ma rimangono 
comunque irrisolti i nodi di 
un’operazione tutt’altro che 
trasparente, portata avanti 
con spregiudicatezza neH’ultì- 
ma campagna elettorale che 
ha consentito a Lauro, insie¬ 
me al ministro de Scotti e 
alla corrente del PSI che si 
richiama a Signorile, di ave¬ 
re nella mani un quotidiano 
senza sborsare una lira. 


dividerlo ed invece è proprio 
ora che dobbiamo compatti 
sastenerc la prosiietliva del- 
runità nazionale 

Ma colpe'/ Atlraver.so quali 
fasi? Qui gli accenti diversi 
non .sono mancati, anche 
dentro le singole correnti. 
Caldoro, ad esemplo, ha e- 
spllcltamente invitato i comu¬ 
nisti a .so.stenere anche dal¬ 
l’esterno un governo presie¬ 
duto da un .socialista. Senza 
mezzi termini. Invece, Di 
Donato ha dotto che la .soli¬ 
darietà democratica non ha 
alcuna .subordinata. In altri 
termini ciò vuol dire non 
svendere in nes.sun caso l’u¬ 
nità tra comunisti e sociali¬ 
sti. 

E’ .su que.sto tema dell'uni¬ 
tà, partendo in modo partico¬ 
lare dairesperienza avviata a 
Naooli, che si è soffermato il 
compa.gno Geremicca. nel 
portare il .saluto del PCI. Al 


Una manife.stazionc di una 
.se.ssantina di lavoratori del 
commercio (in maggioranza 
commessi dei grandi magazzi- 
zini) è .stata bruscamente in¬ 
terrotta ieri pomeriggio a via 
Roma da un intervento quan¬ 
to meno inspiegabile della 
polizia che ha fermato alcu¬ 
ni manifestanti, tra cui un 
giovane commesso dell’UPIM. 

I manife.stanti, tutti aderen¬ 
ti al sindacato unitario CUIL- 
CISL-UIL. .sono in lotta come 
è noto da oltre tre mesi per 
il rinnovo del contratto di ca¬ 
tegoria, .scaduto a giugno di 
quest’ anno. Ieri pomeriggio 
era indetta l’astensione dal 
lavoro per il turno pomeri¬ 
diano (quello che normalmen- 


Comune — ha detto — ab¬ 
biamo dimn-strato concreta¬ 
mente che cosa può produrre 
la collabora/ione tra PSI e 
PCI; non .solo si è riu.scitl a 
creare un punto di riferimen¬ 
to per i parliti laici interme¬ 
di (la giunta Valenzi è infatti 
pa.s.sata da .33 a 40 voti) ma 
anche ad incalzare con mag¬ 
gior lena la Democrazia cri- 
.stiana. 

Per gli altri partiti .sono 
invece intei'vcnutl Noccra 
(DP) Zinno (MLS) e Cecere 
(PSDI). Al dibattito, nella 
mattinata, hanno partecipato 
anche i compagni Beato, Si¬ 
gillo e Amelico. Il congre.s.so 
si conclude stamane. 

In mattinata ai lavori del 
congre.sso aveva partecipato 
anello il compagno Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli. 

m. dm. 


te si effettua anche il saba¬ 
to. in vista delle festività na¬ 
talizie). in tutta la città. 

La partecipazione è stata 
consistente: circa un migliaio 
di persone sono scese in scio¬ 
pero a Napoli. Verso le 17, 
a via Roma, mentre i lavo¬ 
ratori raggruppati lungo i 
marciapiedi (proprio per non 
intralciare il traffico) dava¬ 
no vita alla loro legittima 
protesta, chiedendo la soli¬ 
darietà ai loro colleglli dei 
numerosi negozi della zona, 
è comparsa la polizia: alcuni 
agenti in borghese, altri in 
divisa. 

Un commesso è stato fer¬ 
mato e portato in questura e 
poi rila.sciato. 


Franco Grassi nuovo Tafferugli a vìa Roma 
direttore del «Roma» tra PS e manifestanti 


la. narola ai lettoriM 


Ci scrivono, ogni settimana, in tanti. Compagne e compagni. 
Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con « l'Unità a. con la cronaca citta¬ 
dina e regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti come siamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser¬ 
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com¬ 
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo è quello noto: 
m l'Unità > - Via Cervantes 55 - Napoli. 



□ Non siamo privilegiati, 
noi lavoratori bancari 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di dipendenti del Banco di Napioli (CED) 
in sciopero per il rinnovo del contratto nazionale. Scri¬ 
viamo per l'esigenza di chiarire che — a nostro avviso — 
! nostri scioperi non sono più dannosi alla collettività di 
quelli di altre categorie e inoltre hanno carattere puramente 
normativo e quasi iJer, nulla economico. 

Abbiamo dovuto peraltro rilevare ' divisioni all’ interno 
della nostra categoria: mentre noi. per e.sempio. bloccavamo 
gli sportelli, per costringere l’Assicredito a una rapida so¬ 
luzione della vertenza, i colleghi del Credito Italiano paga¬ 
vano gli stipendi ai dipendenti SIP. Non ci sentiamo, infine, 
cci privilegiati, ma lavoratori a reddito fi.s.so che come gli 
altri parteciperanno alle vicende della vita nazionale, più 
nella cattiva che nella buona .sorte. 

Seguono nove firme di dipendenti 


□ ... e airimprovviso mi 
sospendono la pensione 


! Cara « Unità », 

sono Domenico Di Medio, 
ho 71 anni e sono un inse¬ 
gnante elementare in pensio¬ 
ne da 5 anni. In que.sti ulli- 
' mi mesi mi sta capitando un 
I fatto increscioso, inumano e 
I senz.a precedenti. 

' La tesoreria provinciale d| 
i Napoli, da quattro mesi, mi 
I ha sospeso, senza motivo, la 
j corres|)onsione della mia 
' pensione e insiste a non vu- 
; lermela mandare malgrado 
I io sia andato di frequente a 
> reclamare. Ogni volta Ito rl- 
i cevuto risposte evasive, sen- 
I za che si realizzi niente di 
’ concreto. 

I Ai miei colleghl sono già 
i arrivati gli stipendi e le tre¬ 
dicesime ed a me nulla. Que- 

□ Il direttore vuol 


sta può sembrare una favola 
invece è una cruda realtà, 
che dimostra come oggi si 
calpestano i diritti dei pen¬ 
sionati. 

Faccio notare die da mar¬ 
zo ad oggi ho spedito alla 
tesoreria ben 3 certificati, ho 
inviato lettere, ho persino 
spedilo un telegramma al mi¬ 
nistro Scotti affinclié inter¬ 
venisse a sbloccare la situa¬ 
zione. 

L'ultima volta clte sono an¬ 
dato aH'ufficio di tesoreria è 
stato 15 giorni fa e mi dis¬ 
sero die mi avevano spedito 
gli arretrati fin dal 15 otto¬ 
bre. Sono pa.ssati quasi due 
mesi ed io sto ancora aspet¬ 
tando... 

Domenico Di Maio 

parlare. 


il « vice » sbraita ! 

I Ci sembra opixirluno .segnalare un assurdo epi.sodio av- j 
i venuto nella no.stra banca venerdì 7 dicembre, per sottoli- j 
! iieare il dima di confu.sione che regna negli uffici della j 
nostra direzione e l’assenza di omogeneità di comportamenti ! 
che alla fine si .scarica .sempre sui lavoratori. { 

Quel venerdì niatliiia una telefonata anonima avvertiva 
della presenza di una bomba neU’azienda. che avrebbe do¬ 
vuto esplotlere alle 12. Il direttore Mazzarotto ritenne di non 
diffondere la notizia tra i dipendenti, a^umendosi in tal 
modo una grande re.s|ionsabiIità. La notizia, comunque, si 
difiu.se lo .sle.s.so. determinando tra i colleglli una tensione 
j L’intersindacale, intervenuta sulla questione per gli op- j 
portunì chiarimenti, si è imbattuta nella posizione davvero 
' incredibile del vicedirettore Conti che ha rivendicato la 
I' piena autorità della direzione a a fare quello che gli pare... ». 

minacciando di denunciare la ste.s.sa segreteria dell’intersin- 
1 dacale per il solo fatto di essere venuta a cono-scenza della 
I notizia. 

I Un’intransigenza das-vero fuori posto che il signor Conti 
* ha caparbiamente mantenuto e accentuato anclie quando Io 
slc.s,so direttore M.azzarotto. insieme al sindacato cercavano 
con serenità di trovare la migliore soluzione 
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Tra gli ambulanti e le loro bancarelle 

Artigiani per forza o per amore 
al mercatino di via Scarlatti 


Ormai da tempo una faci- 
, le letteratura vi rapprésen- 
ta le centinaia di giovani 
venditori ambulanti di col¬ 
lanine, di piccoli oggetti inu¬ 
tili come l'ultimo retaggio 
degli spensierati « figli dei 
•' fiori». Certo, que.sti ragazzi 
che pa.ssano il loro tempo 
intrecciando fili di rame sui 
marciapiedi, in attesa di 
j qualche sporadico comprato¬ 
re. non nascondono il loro 
I disprezzo per le convenzioni 
t e per la morale comune. 

' / benpensanti, alla loro vi¬ 

sta silenziosa pensano: udro- 
guti ». e tirano avanti. Li ab¬ 
biamo visti spe.sso per le 
strade del Vomero, ma que¬ 
st'anno in tfia Scarlatti si .ro¬ 
tto moltiplicali. I commer¬ 
cianti. preocciifiati. ' hanno 
chiamato la polizia. Incuran¬ 
ti delle minacce, i ragazzi 
sono rimasti. Perché si osti¬ 
nano, abbiamo pensato, se 
ai loro piccoli commerci è 
stata destinata la piazza Fu¬ 
ga? Siamo andati a render¬ 
ci conto. Chi sono? Perché 
preoccujtaito ■ tanto i com¬ 
mercianti? Che vogliono? 

Teresa, studentessa di eco¬ 
nomia e catti mercio, Paola, 
di ingegneria. Consiglia, dt 
architetturu. sotto in «.so¬ 
cietà ». Confezionano centri¬ 
ni all'uncinetto, cuscini, e 
dipingono i barattoli vuoti 
degli omogeneizzati. E’ stra¬ 
ordinaria la loro fantasia. 
Sono qui a vendere per gua¬ 
dagnare qualcosa e per sta¬ 
re insieme. Di società come 
queste ce. ne sono parecchie, 
come quella di Fulvio. Sal¬ 
vatore e Toni, quesV'.iltimo, 


laureato in medicina. 

Vendono disegni e della 
minutaglia che Toni si è 
procurato nei suoi viaggi, in 
Asia. Nemmeno a Cinzia e 
a Maria, due allieve dell'isti¬ 
tuto d'arte, interessa gran¬ 
ché il commercio: vendono 
bumboline con la faccia di 
creta e angioletti e animali 
dipinti su legno, che sono 
molto simpatici. Invece. Mar¬ 
gherita. Maria Antoniellu, 
Paolo e Massimo, che sono 
studenti di ragioneria, vor¬ 
rebbero costituire una coo¬ 
perativa. « Ci piace fabbri¬ 
care cose uscite dalla nostra 
creatività, senza essere ma¬ 
nipolali da nessuno. Ma non 
ci sono scuole artigiane. A- 
vremmo bLsogno di un labo¬ 
ratorio con qualche attrez¬ 
zatura ». 

Margherita, per confezio¬ 
nare i cappellini di lana, la¬ 
vora fino alTuna di notte, 
poi la mattina deve andare 
a scuola. « Sono stupidi i 
cointHercialiti che ci carda¬ 
no via. Noi non gli diamo 
fastidio, non creiamo casi¬ 
no: qui la gente ci passa per 


spendere e noi ne approfit¬ 
tiamo ». 

Sono le ore 18: un corteo 
di lavoratrici del commer¬ 
cio che reclamano il con¬ 
tratto di lavoro, intimorisce 
i commercianti che chiudo¬ 
no le saracinesche e spen¬ 
gono le insegne. E’ un mo¬ 
mento assai drammatico. Per 
un attimo ci appaiono vera¬ 
mente spensierati questi gio¬ 
vani artigiani, ma poi ecco 
una bancarella che ci fa ri¬ 
credere. 

Qui si vendono bacheche ■ 
di vetro molto ben lavorato. 
Il progettista è Guglielmo, 
uno scultore in ferro, spo¬ 
sato e padre di due adole¬ 
scenti, che insieme alla ma¬ 
dre lo aiutano nel commer¬ 
cio. Emigrò in Germania e 
per quattordici anni vi ha 
lavorato come operaio in 
fabbrica. Quando è ritorna- 
- to non ha trovato niente, né 
casa, né lavoro. Oggi vive 
in una casa occupata e sbar¬ 
ca il lunario in questo mo¬ 
do. Su una bancarella, fra 
bellLssinii cesti di legno in¬ 
trecciato, un cartello avver¬ 


te: « Non c'è lavoro. Me ne 
fabbrico uno io con le mie 
mani e mi piace ». 

L’artigiano è Bruno, 27 an¬ 
ni, maturità classica: « Se ci 
toccano, ci incazziamo. Non 
vogliamo andare a piazza 
Fuga; qui la gente ci passa 
per spendere, lì verrebbe per 
curiosare, e noi Uobbiatno vi¬ 
vere. Un cesto mi costa otto 
ore di lavoro ». Qui si ven¬ 
de di tutto; gli oggetti più 
impensati. / portapiante di 
spago colorato, ad esempio. 
L’artigiano che li fabbrica è 
un grafico: è sposato e vor¬ 
rebbe un lavoro; quella del¬ 
l’ambulante non è la sua a- 
spirazione. Accanto a lui c'è 
taccariiio, uno studente in 
medicina, che fra i suoi og- 
gettini di legno vende una 
bambola dalla faccia delica¬ 
tissima. come quelle che usa¬ 
vano cinquant'anni fa. 

GUel'ha confezionata sua 
madre per aiutarlo. « Vor 
remmo costituirci in coope¬ 
rativa. ma avremmo bisogno 
di un laboratorio, di un for¬ 
no. di un tornielto, di uno 
spazio per vendere. Ormai 


sono consapevole che il tito¬ 
lo di studio non mi servirà' 
a niente, allora è meglio se 
penso seriamente a fare l’ar¬ 
tigiano ». 

E’ significativa l’amarezza 
e la coscienza di questo ra¬ 
gazzo, che si sente deluso, 
ma che cerca anche un’al¬ 
ternativa. Carlo è diploma¬ 
to in scenografia all'Accade¬ 
mia di belle arti. Fabbrica 
icone gotiche su legno con 
un procedimento che vuol 
tenere nascosto. Ha un a- 
spettò triste e una rabbia 
rassegnata negli occhi. Fra 
breve andrà al Nord in cer¬ 
ca di lavoro. 

Nadia e Orietta, due stu¬ 
dentesse, fabbricano spilli di 
ceramica e dipingono botti¬ 
gliette di vetro. Ma gli og¬ 
getti più belli sono delle mi¬ 
niature dipinte ad olio su , 
rame. A dipingerle è la loro j 
mamma. Gino De Vita, stu- j 
dente di architettura costrui- i 
sce scatole di sughero lavo- ! 
rate col pirografo e dipinge | 
bottiglie che poi riveste di , 
paralumi. Ha lavorato con 
l'Open Laboratory ed ha an¬ 
che esposto in una galleria. 
Farebbe volentieri l'artigia¬ 
no, anziché l’architetto, ma 
non ha la possibilità di im¬ 
piantare un laboratorio e di 
avere un punto di vendita. 

Fcco, questi sono gli am¬ 
bulanti di via Scarlatti. Non 
è difficile scorgere nelle lo- ! 
ro parole i sintomi di un i 
malessere profondo che non 
si combatte sloggiandoli. • 

Avarìa Roccasalva 




• o 


fima.e.lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
anticipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 
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NAPOLI - CAMPANIA 


vita, speranze e passioni delle nuove trasmissioni regionali 


Figlia di « mamma » rifor¬ 
ma e di « papà » decentra¬ 
mento. la terza Rete televi¬ 
siva ha mosso, ieri, anche in 
Campania, i primi passi. 
Un po’ incerti, ma era pre¬ 
vedibile. 

Da una creatura venuta 
al mondo cosi gracile — no¬ 
nostante gli anni di gesta¬ 
zione — tanto da non ave¬ 
re la forza di raggiungere 
con i suoi programmi più 
del 40 per cento del territo¬ 
rio nazionale, e, per quanto 
riguarda la Campania, nien¬ 
te di più di Napoli città ed, 
in parte Salerno e Caserta, 
non ci si poteva aspettarci 
certo un esaltante sprint 
iniziale. 

Comunque ha preso 11 via, 
portando un po’ di benefi¬ 
co scompiglio in tutte le se¬ 
di della RAI, e, ovviamente 
anche nel centro napoleta¬ 
no di via Marconi, finora, 
contraddistinto solo da uno 
straordinario immobilismo. 
Qui si respira la stessa aria 
che in genere c’è in una ca- 
.sa troppo piccola dove è ar¬ 
rivato un nuovo bambino. 

In un’orgia di compensato 
e di tramezzi, si sta cercan¬ 
do di ricavare gli uffici e i 
posti di lavoro per i nuovi 
assunti (circa 120) che sono 
arrivati a rafforzare il plo¬ 
tone del dipendenti RAI na¬ 
poletani (oltre 600) in vista 
del nuovo impegnativo la¬ 
voro. 

Ovunque si martella, si 
passano cavi, le stanze ven¬ 
gono ridotte e divise in due, 
in una sorta di attivismo 
frenetico che ha colpito un 
po’ tutti. Facendosi spazio 
faticosamente tra le esigen¬ 
ze-delie sorelle maggiori, la 
terza Rete si è finora con¬ 
quistata uno studio televisi¬ 
vo (in cui per far coabitare 
.due trasmissioni in diretta 
bisognerà fare i salti morta¬ 
li). ed una telecamera per 
gli esterni. Un po’ poco. Qua¬ 
si niente se si pensa che uno 
degli intendimenti principa¬ 
li che ne hanno ispirato 1’ 
istituzione, era quello di far 
diventare la terza Rete un 
occhio vigile, attento, scat¬ 
tante, aperto costantemente 
sui problemi della Regione. 

«(Quella dei mezzi scarsi 
non è una scelta del tutto 
casuale, ci dice a questo 
proposito Francesco Finto. 
Giovane, da poco tempo in 
RAI. vincitore di uno dei 
concorsi pubblici fatti dalla 
azienda in questi anni, quel¬ 
lo per programmista: da 
tempo al lavoro, specifica¬ 
mente per la Rete tre. 

«Creando difficoltà per la 
diretta si ritorna necessaria¬ 
mente alla registrata — con¬ 
tinua — si ritarda il rappor¬ 
to con il territorio, ogni ti¬ 
po di filtro, è giustificato 
dalle esigenze tecniche. Una 
visione culturale ristretta 
viene cosi, più facilmente, 
avanti». Ma non è questo 
problema, tecnico - politico - 
culturale, il solo in questi 
giorni di avvio. 

Basta parlare un po’ con 
chi lavora « dietro » lo scher¬ 
mo. o comunque alla RAI, 
per capire che ce ne sono 
molti altri, su cui bisogna 
fare chiarezza. Che rischia¬ 
no se diventano cronici, di 
rendere vane le iniziative e 
le novità della riforma, che 
pure in questi anni si sono 
intraviste. «Il difetto prin¬ 
cipale — dice ancora Finto 
—- di questa operazione « ter¬ 
za Rete » è di averne co¬ 
struito un modello rieido. 
senza uno schema decentra- 


Via Marconi, 9 
dietro le quinte 
della terza rete 

Ieri i primi programmi - Mancano i mezzi ma 
ia battaglia è aperta per farne una cosa seria 



to. Un modello astratto, na¬ 
zionale, da applicare a si¬ 
tuazioni che sono ovviamen¬ 
te diverse regione per re¬ 
gione. 

Ma ci sono anche altre 
contraddizioni. Questa im¬ 
postazione è infatti al tem¬ 
po stesso vecchia e nuova: 
vecchia perchè agisce se¬ 
condo coordinate superate 
ma anche nuova perchè pro¬ 
pone. comunque modelli mal 
sperimentati prima. Tutto 


questo è in fondo un van¬ 
taggio. Il senso di provviso¬ 
rietà che ne deriva è uno 
stimolo a lavorare per cam¬ 
biare certe cose. Se tutto 
fosse già deciso sarebbe ol> 
biettivamente peggio ». 

La terza Rete, quindi, può 
essere una occasione: per 
chi ia costruisce giorno per 
giorno, per chi ogni giorno 
pigia un tasto piuttosto che 
un altro e sceglie cosa ve¬ 
dere. «£’ infatti ima occa- 


Giovedì parte 
«Presa diretta» 

La prima trasmissione è prevista per il 20 dicembre., 
poi ogni giovedì. Titolo: Presa diretta. Nasce datla vo¬ 
lontà di realizzare le finalità della Terza rete, attraver¬ 
so il confronto diretto dei cittadini con i responsabili 
della cultura, della politica, dell’amministrazione, dello 
spettacolo operanti a Napoli e in Campania su un argo¬ 
mento, diverso ogni settimana, che presenti i caratteri 
dell’attualità e dell’essenzialità. 

La trasmissione si svolge in due tempi nell’arco della 
serata. Durante la prima parte (19,35-20) saranno in 
studio due persone direttamente implicate nel problema 
al centro della puntata. Essi, probabilmente, chiameran¬ 
no in causa altre persone che alla ripresa deUa trasmis- ■ 
sione (verso le 22) o potranno essere presenti in studio 
o essere raggiunti, attraverso un collegamento esterno. 

Il programma è a cura di Domenico De Masi che ne 
è anche l’ideatore. La regìa è di Nando Balestra. Pro¬ 
ducer Francesco Pinto. Ricerche aiomalistiche di Erne¬ 
sto Filoso. Collabora Patrizia Schisa. 


sione anche per l’utenzà — 
interviene Nando Balestra, 
anche lui giovane, piombato 
alla RAI attraverso 11 con¬ 
corso, regista —. In questi 
programmi che stiamo alle¬ 
stendo, ci si può riconosce¬ 
re meglio che in quelli na¬ 
zionali. Il telespettatore può 
contare di più, controllare 
meglio e in profondità. B’ 
una Rete, infatti, che può 
dare l’occasione, proprio per 
questo tipo di controlio più 
immediato, ad una maggio¬ 
re onestà professionale. Le 
speranze sono queste. Ovvia¬ 
mente sarebbe tutto più fa¬ 
cile se alcune cose fossero 
cambiate nella struttura po¬ 
litica e organizzativa dei di¬ 
versi centri RAI, di questo, 
di quelli nazionali ». 

Nonostante alcune novità 
di questi anni non bisogna 
dimenticare che nei centri 
RAI il predominio politico 
di alcuni partiti, in partico¬ 
lare la DC, è ancora una 
realtà. E che. quindi, gli as¬ 
setti di vertice finiscono con 
l’influire inevitabilmente sul¬ 
la programmazione. Lavora¬ 
re alla RAI non è, quindi, 
semplice. Lo sa bene Enrico 
Zummo. che dirige la pro¬ 
grammazione per il settore 
radiofonie^, in azienda da 
moltissimje anni. 

« Obiettfcamente in que- 
- sto centro RAI manca anco¬ 
ra qualuKue tipo di tenta¬ 
tivo di «equilibrare rasset¬ 
to intenv, per rispecchiare 
rartlcolaHone della società. 
Per noi Accedendo secondo 
una logiA che non si equi- 
libi'a al woprio interno, che 
non si rAde credibile, spes¬ 
so non cAla sentiamo di u- 
scire all’Kterno. Da questo 
deriva aiKhe il sospetto, la¬ 
tente in ognuno di noi. di 
essere a volte svenduti, la 
paura dl^ vedersi compro¬ 
mettere ulka lucidità, sem¬ 
pre faticosamente conquista¬ 
ta. Comunque, anche se po¬ 
co, qualcosa è cambiata. 

E’ vero che 11 centro RAI 
di Napoli ha conservato la 
sua fisionomia, che la situa¬ 
zione alcune volte è scorag¬ 
giante. che da quando è sta¬ 
ta resa operante la riforma 
(un anno e mezzo fa) il rap¬ 
porto tra periferia e centro 
radio è rimasto lo stesso, 
ma è anche vero che, me- 
dialmente, almeno il 50 per 
cento delle nostre proposte 
vengono accettate. Che qui 
abbiamo cominciato final¬ 
mente a produrre, program¬ 
mi ed idee, con persone che 
ne avevano fin sopra al ca¬ 
pelli di guadagnarsi il pane 
senza fare niente. E’ uscita 
fuori, Insomma, anche se 
ancora parzialmente, una 
potenzialità interna che era 
stata resa non operativa. 

Per fare meglio bisogna, 
comunque che la ” testa ”, 
anche quella amministrati¬ 
va, sia iKirtata a Napoli, re¬ 
lativamente ai nostri proble¬ 
mi! Altrimenti rallentamen¬ 
ti saranno inevitabili e il 
decentramento che deve ri¬ 
guardare tutti i settori si 
allontanerà ancora. Per ri¬ 
vitalizzare l’azienda — ag¬ 
giunge Zummo — è neces¬ 
sario che tutti portino una 
attenzione anche polemica 
ai problemi RAI. senza ce- 
. dimentì. Non si può un gior¬ 
no incensare e un giorno at¬ 
taccare. Solo con una pre¬ 
senza costante e critica, le 
cose cambieranno realmen¬ 
te », 

Marcella Ciarnelli 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 18 dicem¬ 
bre 1979 Onomastico: Ade¬ 
laide (domani: Lazzaro). 

NATALE 
AL VOMERO 

Domani pomeriggio alle 
ore 17. alla presenza di au¬ 
torità cittadine, nella galle¬ 
ria Vanvitelli sarà inaugu¬ 
rata la manifestazione «Eu¬ 
ropa al Vomere » allestita 
dai commercianti della zona 
in occasione del Natale. 

L’iniziativa, articolata in 
vari momenti, si concluderà 
il 13 gennaio. 

TESSERE ATAN 
PER I PENSIONATI 

L'accettazione delle richie¬ 
ste di tessere di libera cir¬ 
colazione a favore dei pen¬ 
sionati, relativamente all’an¬ 
no 1979. è sospesa. 

A breve termine saranno 
emanate ie disposizioni- per 
il tesseramento 1960. 

RINVIATO IL CONCORSO 
PER BIBLIOTECARI . 

E DOCUMENTARISTI 

Il concorso (prova scritta) 
a 274 posti di documentari¬ 
sta ed aiuto bibliotecario in 


prova, previsto per il 31 e 22 
dicembre 1979 è stato rinvia¬ 
to a data da destinarsi. 

Gli interessati saranno 
avvisati direttamente della 
nuova data fissata per le 
prove scritte. 

CONSIGLIO 

DI QUARTIERE 

A 8. LORENZO-VICARIA 

E’ indetta per domani alle 
18,30, presso il consiglio di 
quartiere di S. Lorenzo-Vica- 
ria (nella nuova sede dell’ex- 
ospedale Pace) un’assemblea 
pubblica sui problemi degii 
inquilini del risanamento. 

Alla manifestazione parte¬ 
ciperanno, oltre agli inqui¬ 
lini e alla società immobilia¬ 
re. il SUNIA e gli assessori 
Imbimbo e Di Donato. 

FARMACIE NOTTURNE 

Z«— Oliata - Rhriaf*; via Car¬ 
ducci 21; Rivitra di Ch aia 77; via 
Mar 9 allina 148 S. Giua«pd« - S. 
Ferdinando • Montacalvario: via 
Roma 348. Marcate - Fendine; 
piazza Garìbaidi 11. Awecata: 
piazze Dante 71 Vicaria: via Car¬ 
bonara 83 S. LercnaOc Staz. Cen¬ 
trale c.fo Lucci 5. Fe aa ioi a a le; 
piazza Nazionale 76; Calata Pon¬ 
te Casanova 30 Stalla; via Ferie, 
201 S. Carle Arena: v'-a Materdei, 
72; e.to Garibaldi 218 Celli Ami- 


nei: Colli Antinal 249. Vomere - 
Arenella, via M. Pitcicelli 138; 
via L. Giordano 144; via Mcrliani 
33; via □. Fontana 37; via Simona 
Martini. Fuengrolta: p.zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21 Seccavo: via 
Epomeo 154 Fezzueti: corso Um¬ 
berto 47 Miane Secondisliane: 
corso Secondigliano 174. Pesilli- 
po: via Posillipo 84 Bagnoli; 
Campi Ftcgrci. Pianura: via Duca 
D’Aosta 13. Chiaiano - Marianclla 
Fiacinela: corso Chiaiano 28, Ciiia- 
lano. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia; Via dei Mille 55. 
Riviera: Via Tasso 117; P.tta Tor- 
rclta 24. Pesillipe: Via Petrarca 
n. 173; Via Posiilipo 307. Porte: 
Corso Umberto 25. Centro: S. Fer- 
dii»ndo • S. Giaacppo • Montecal- 
vario; P.zza Caritè 9; Via E. A. 
Pizzofalcone 27. Avvocat e; Corso 
Vitt. Emanuale 437; S. Leranzo- 

' Museo: Via 5. Paolo 20; Mercato: 
P.zza Garibaldi 18; Pendine: Via 
Duomo 294: Peggioreale; Via Nuo¬ 
va Poggioreale 21; Vicaria: S. An¬ 
tonio Abate 102; Via Firenze 29. 

• Stella: S. Teresa al Mosto 106; 
Vìa Saniti 30. S. Carle Arena: < 
SS. Giov. e Paolo 97; Via Vergi¬ 
ni 39; Cotti Aminei: Colli Aminei 
n. 74. Veeicre Arenelta: Vìa Scar¬ 
latti 85; Via L, Giordano 69; Vìa 
B, Cavallino 18; Via Cilea 305; 

1. trav. Nuova Camaldoli 104. 
Fu or ì grotta: Via C. Duilio 66; Via 
Cariteo 21. Barra: Vìa Velotti 99. 

S. Gtev. a Tod.: Corso 5. Giovan¬ 


ni 641. Pianura: Via Provincitia 
n. 18. Bagnoli: Campi Flcgrei. 
PonllcallI: Via Ottaviano. Seccavo: 
Via Epomto 489. Miane; Via lan- 
(olta 640, Miano. Secondigliano: 
Corso Emanuele 25; Via De Pine- 
do 109. Chiaiano, Marianella o 
Plminola: Vìa Napoli 46, Piscinola. 


• MILITARE 
SI FINGE 

TOSSICODIPENDENTE 

ARRESTATO 

Un giovane di Benevento, 
Rosario Bravi di 20 annL è 
stato arrestato dal carabi¬ 
nieri per simulazione di in¬ 
fermità su demmzia della 
procura militare di Roma. 
Il giovane nell’ottobre scor¬ 
so era In servizio di leva 
presso la scuola di motoriz¬ 
zatone della Cecchignola, a 
Roma, e per ottenere l’eso¬ 
nero si finse tossicodipen¬ 
dente. 

La finzione fu tale da con¬ 
vincere l’ufficiale medico ad 
avviare le pratiche per l'eso¬ 
nero. A seguito di successivi 
accertamenti si è scoperto 
ethe il Bravi aveva mentito 
sul suo stato fìsico e ieri U 
giovane è stato arrestato 
nella sua abitatone del ca¬ 
poluogo sannita. 


DAL1934 LAQUALTITV 
POR1AUN NOME 







FISCIANO - E' ricercato dalla polizia 

La DC difende 
il suo sindaco 
latitante 

Ne ha spudoratamente respinto le dimissioni 
E’ accusato di interesse privato in atti d’ufficio 


SALERNO — Anche il dottor 
Ciccuieill, li giudice istrutto- ' 
re del tribunale di Salerno 
cui è stata aiiidala l’inchiesia 
sugli illeciti compiuti dal 
sindaco di Fisciuno, il de 
Gaetano sessa, ha conferma¬ 
to li mandato di cattura a 
carico dell’esponente demo- 
cristiano: nonostante ciò, pe¬ 
rò, Gaetano Sessa resta an¬ 
cora libero. Il sindaco de¬ 
mocristiano deH'importante 
comune delia Valle deH’Irno, 
è accusato di avere commes¬ 
so l reali di falso Ideologico 
e di interesse privato in atto 
di ufficio per avere concesso 
la residenza a Pisciano a de¬ 
cine e decine di persone (Ira 
cui numerosi amici di parti¬ 
to. e membri di una coopera¬ 
tiva abitativa, di cui è presi¬ 
dente) in modo illegale e 
probabibnente — anche se su 
questo punto gli investigatori 
mantengono il massimo ri¬ 
serbo — per organizzare in 
modo non del tutto pulito le 
concessioni degli apparta¬ 
menti della cooperativa. 

Il « sistema » delle false re¬ 
sidenze fu denunciato dalla 
sezione del FCi di Pisciano 
in un esposto alla Magistra¬ 
tura dopo che gli stessi com¬ 
pagni della sezione ebbero 
accertata la falsità di quanto 
era dichiarato nei documenti. 
Cosi la procura della Re¬ 
pubblica di Salerno emise il 
mandato di cattura. Oggi, 
con insistenza, si continua a 
parlare della presenza conti¬ 
nua del sindaco Sessa a più 
di una riunione del suo par¬ 
tito: democristiani tutti 

complici, quindi, di un latitan¬ 
te privilegiato ed inafferrabi¬ 
le? Può darsi. Certo è che 
neirultlmo consiglio comuna¬ 


le la Democrazia cristiana di 
Pisciano, pare con il « pla¬ 
cet :> della direzione provin¬ 
ciale, rappresentata nella se¬ 
duta dal proprio segretario, 
rifiutò di accettare le dimis¬ 
sioni presentate dallo stesso 
sindaco. Cosi oggi Pisciano si 
trova ad avere un sindaco la¬ 
titante: ma stavolta la «lati¬ 
tanza » non è metaforica 

Il PCI, il PSI. e il PSDI 
intanto, hanno chiesto al pre¬ 
fetto e al comitato regionale 
di controllo di convocare 
nuovamente il consiglio co¬ 
munale perchè si possa eleg¬ 
gere un sindaco e una giunta 
che possano « nella pienezza 
dei poteri, amministrare il 
Comune ». Ma è anche 11 caso 
di dire che, a Pl.sclano, è ne- 
ces-sarla una gestione della 
cosa pubblica innanzitutto, 
una volta tanto, pulita. 

Ma come ha reagito la DC 
a queste iniziative? Ha reagi¬ 
to lanciando accuse non .solo 
ai consiglieri deU’opposizione 
— appunto comunisti, socia¬ 
listi e socialdemocratici 
« rei » di avere Ingiustamente 
accusato e « perseguitato » un 
« onest’uomo », ma anche, 
con arroganza, alla magistra¬ 
tura. E ciò perchè Questa sn- 
rebbe stata « pilotata nelle 
indagini ». Cosi ner la DC a 
Pisciano — e abbiamo ragio¬ 
ne di credere anche a Saler¬ 
no — esercitare con la de¬ 
nuncia alla opinione pubblica 
e alla Magistratura un diritto 
che fa parte delle regole del¬ 
la democrazia è un «reato 
grave» una colpa inammissi¬ 
bile. Mentre. • naturalmente, 
chi falsifica i certificati è un 
« onest’uomo ». 

Fabrizio Feo 


fi partito: 


CONFERENZA 

D’ORGANIZZAZIONE 

A Ercolano alle 10 confe¬ 
renza d’organizzazione con 
Alinovi e Vozza. 

MANIFESTAZIONE 

A Casandrino per la pace 
con Mola alle 10. 

ASSEMBLEA 

A Vicaria alle 10 sulle 
pensioni e l’assistenza con 
D’AURIA. 

AVVISO 

L’assemblea della commis¬ 
sione giustizia e degli avvo¬ 
cati è stata rinviata a mer¬ 
coledì 19 alle ore 19. Inter¬ 
verrà il compagno Eugenio 
Donise. 

DOMANI 

In Federazione alle 17 riu¬ 
nione della commistione Sa¬ 
nità. 

DIBATTITI 

Alla S. Giuseppe Porto al¬ 
le 18,30 sui comitato centra¬ 
le con De Cesare; a Pomi- 
gliano alle 18 sul colloca¬ 
mento con Francese, Mino- 
poli e Fermariello. 


ASSEMBLEA 

A Quarto alle 18 con Mola 
sul tesseramento. 

ATTIVI 

In federazione alle 17 del¬ 
la Commissione slcxurezza so¬ 
ciale con Calise, Sandome- 
nico, Minopoli e Mauriello; 
in federazione alle 17 sulla 
scuola con Nitti. 


MARTEDÌ' RIUNIONE 
DEL COMITATO 
FEDERALE 

E' convocata par mar¬ 
tedì alla ora 17,30 la riu¬ 
nione dal comitato fede¬ 
rala sul ruolo della clas¬ 
se operaia. Iniziativa del¬ 
le PP.SS. ad elezione 
consiglio operaio provin¬ 
ciale. 


MARTEDÌ’ RIUNIONE 
DEL DIRETTIVO 
REGIONALE 

E’ convocata per le 9,30 di 
martedì in federazione la 
riunione del direttivo regio¬ 
nale. 


COMUNE DI VILLARICCA 

Provincia di Napoli 

Sono indette gare di licitazione privata per l’affida- 
mento dei lavori relativi alle seguenti opere: 

1) Ampliamento e sistemazione Circumvallazione VU- 
laricca - Giugliano - Magnano — Importo a 6ase d’asta 
L. 36.445.534. 

2) (Completamento rete idrica 7. lotto — Importo a base 
d’asta L. 33.418.556. 

Per raggiudicazione sarà seguito il sistema dell’art. 1 
lett. C) della legge 2-2-1973. n. 14 con le modalità pre¬ 
viste dal successivo art. 3. 

Le imfnese interessate potranno chiedere di essere 
invitate alla gara a mezzo istanza in bollo che dovrà per¬ 
venire a questo (Comune entro 20 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania. 

IL SINDACO 

(Aw. Raffael» Mastrantuono) 


SITAC Inolorcaravans-campers 

EXODUS 
AVIAN' rouloiles 

LAND CARAVAIVS m.r.l. 

•VIA E. 8CARFOOLIO — TEL. (081) 7608081 
AGNANO — NAPOLI 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

DOTI. 

GIOVANNI TAMBAICO 
Terapia aatitumo 
Terapia antidroga • Tarapia Bai 
dolora ReumalUmi • Sclaltcha 
Navralgit • Dolori articolari 
Cura dimagranti 
Cellulita • Obaalt* 

Metodo Nguyen Vaa NgM 
Napoli Tei 220 492 • 284.950 
Via Aleiiandro Poarìo, 32 
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Indetta per oggi della federazione PCI 


Manifestazione 
per la pace 
ad Avellino 


Interverrà il compagno Aldo Tortorel- 
la, della direzione nazionale del partito 

AVELLINO — SI svolge stamane ad Avellino la manifesta¬ 
zione per la pace e contro la corsa al riarmo indetta dalla 
federazione provinciale comunista irpina. 

Dopo Napoli, quindi anche ad Avellino II PCI chiama alla 
nobilitazione giovani, donne, operai e Intellettuali per pro¬ 
testare contro l’avventata e pericolosa decisione del governo 
Italiano di accettare la proposta di Installazione dei nuovi 
missili a testata nucleare sul nostro territorio avanzata 
dalla NATO. 

I comunisti, infatti, sostengono che non ò aumentando a 
dismisura il potenziale di morte a disposizione del due bloc¬ 
chi — la NATO e II patto di Varsavia — che si difende la 
pace e la cooperazione tra I popoli. E proprio per questo II 
PCI espresse voto contrarlo In Parlamento proponendo In¬ 
vece che II governo italiano si facesse portatore dell’esigenza 
t*i risolvere attraverso una immediata trattativa la questione 
deH’equIilbrio militare tra ia NATO e il patto di Varsavia. 

In questa logica si ò mosso in queste ultime due setti¬ 
mane Il PCI campano che ha chiamato alla mobilitazione 
— proclamando dieci giornate di lotta per la pace — le popo¬ 
lazioni della nostra regione. 

Quella di oggi, appunto, ò l’ultima delle dieci giornate di 
mobilitazione. La manifestazione più Importante ò quella 
prevista per stamane ad Avellino. CI sarà un corteo che, 
partendo da piazza Kennedy, attraverserà le strade del cen¬ 
tro cittadino sino al cinema «Giordano». Qui prenderanno 
la parola i compagni Michele D’Ambrosio, segretario della 
federazione comunista irpina, e Aldo Tortorella, della dire¬ 
zione nazionale del PCI. 


Denunciati in un documento della CGiL-CiSL-UiL 


Riforma sanitaria: gravi 
i ritardi della Regione 

La riforma sanitaria che dovrebbe entrare in vigore dal 
prossimo primo gennaio, continua ad essere al centro di 
polemiche. A livello nazionale vi è coinvolto il ministro della 
Sanità, mentre per quanto riguarda la Campania, la Regione 
è la principale colpevole di inadempienze e ritardi che cer¬ 
tamente renderanno difficile il servizio, almeno in fase ini¬ 
ziale. 

Sull’indifferenza della Regione ad affrontare un proble¬ 
ma cosi grande come quello della sanità, prende posizione 
con un documento la federazione CGIL-CISL-UIL della 
Campania. 

«A pochi giorni dalla data d’inizio del servizio sanitario 
nazionale — è detto nel documento — la Regione Campania 
non ha ancora assunto gli atti legislativi ed amministrativi 
dovuti, per assicurare il funzionamento del nuovo sistema 
a partire dal 1. gennaio 1980. I gravi ritardi e le inadem¬ 
pienze (Iella giunta regionale, la mancanza di iniziativa delle 
forze politiche rischiano di lasciare i lavoratori e le popo¬ 
lazione della Campania privi dell’assistenza sanitaria data 
l’incertezza che si verrà a determinare nell’erogazione delle 
prestazioni finora assicurate da parte degli enti mutualistici 
che, con il 1. gennaio, devono cessare ogni attività. 

«Si rischia pertanto — continua il documento — la pa¬ 
ralisi completa nel settore socio sanitario in una realtà 
come quella della Campania nella quale, più che in altre 
regioni, si concentrano carenze nelle strutture e nei servizi 
di assistenza, ed episodi frequenti di epidemie, particolar¬ 
mente pericolosi in determinati periodi dell’anno». 

Su questi punti, la federazione CGIL-CISL-UIL invita, al 
termine del documento, la giunta regionale e le forze poli¬ 
tiche ad assumere immediatamente tutte le iniziative neces- . 
sarie, mentre chiama i lavoratori a vigilare e mobilitarsi r 
per assicurare alle popolazioni della Campania una sempre 
più qualificata assistenza sanitaria e sociale. 

Intanto l’Associazione nazionale aiuti e assistenti ospe¬ 
dalieri (ANAAO) a sostegno dell’impegno di lotta intrapreso 
da tempo per l'attuazione della riforma sanitaria e visto il 
mancato rispetto degli impegni presi dal ministro Altissimo, 
ha proclamato altri quattro giorni di sciopero nazionale. 

I medici si asterranno dal lavoro da domani fino al 20 di¬ 
cembre. 


NAPOLI-CAMPANfA 
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Un libro della CGIL sul ruolo di quest'industria in Campania 


Domenica 16 dicembre 1979 


L’industria chimica in 
Campania è allo sfascio. 
Non è una novità; la crisi 
ormai risale agli anni 1973- 
1974 e non colpisce solo i 
grandi gruppi industriali 
come la Montefibre e la 
SNIA, ma ha travolto an¬ 
che la piccola e la media 
impresa. 

E’ una novità Invece la 
iniziativa presa dalla Filcea- 
Cgll della Campania. Il sin¬ 
dacato del lavoratori chi¬ 
mici, infatti, ha curato la 
edizione di un agile volume 
— «Chimica in Campania; 
strutture produttive e mo¬ 
dificazioni » — che rappre¬ 
senta la più aggiornata c 
precisa radiografia di que 
sto comparto industriale 
che occupa nella regione 
oltre 34 mila addetti. 

Il libro delia Pilcea-Cgil. 
non è soltanto un Insieme 
di dati (numero delle 
aziende, occupati, dipenden¬ 
ti a cas.sa integrazione, 
scheda contenente tutte le 
informazioni necessarie fah 
brica per fabbrica) puro 
necessari per la compren¬ 
sione del fenomeno, ma è 
stato arricchito con una 
serie di interventi svolti al 
seminario di Aricela nei 
settembre di quest’anno sul¬ 
le politiche rivendicative 
mostrazione che l’industria 
organizzazione del lavoro, 
la struttura del sindacato 
in Italia. 

« Non possiamo limitarci 
a difendere quel po’ che è 
rimasto. Dobbiamo passare 
all’offen.slva. C’è un Intrec 
ciò tra vertenze, nazionali e 
quelle locali. Il governo, 
ma innanzitutto la Regione 
Campania per quel che ri- 


Punto per punto 
la crisi 
della chimica 

34mila addetti ma Gmila in cassa integrazione 
350 miiiardi «bruciati» coi Montefibre di Acerra 


guarda la piccola e media 
industria, devono uscire al¬ 
lo scoperto », ha dotto il 
segretario regionale della 
Filcea-Cgil, Staiano, presen¬ 
tando ieri mattina \ alla 
stampa il libro. 

Nell’occhio del ciclone in 
Campania, come nel resto 
del paese, c’è il settore del¬ 
le fibre (su 4 mila addetti, 
2 415 sono a cassa integra¬ 
zione). Ma anche altri set¬ 
tori. per i quali in altre 
zone d'Italia non ci sono 
problemi o addirittura sono 
in forte espansione, nella 
nostra regione vivono mo 
menti dlfflclll.sslmi E’ il 
caso delia farmaceutica 
(2 608 addetti; S'iB a ca.ssa 
integrazione), della vetro 
ceramica (2 400 addetti; con 
to a cas.sa integrazione) e 
della ceramica su piastrel¬ 
le (1.220 addetti; 490 a cas¬ 
sa integrazione). 

Una sua particolarità pre¬ 
senta la zona orientale di 
Napoli (S Giovanni. Barra 
c Ponticelli) dove nel .solo 


settore chimico 1.400 ope¬ 
rai da anni sono « parcheg¬ 
giati » in cassa integrazione 
(si pensi alla Vetromecca¬ 
nica e alla Decopon) su un 
totale di quattromila . ad¬ 
detti. 

Perché, dunque, aziende 
che altrove «tirano», in 
Campania sono in crisi? 
Perché nella nostra regione 
manca completamente una 
politica di programmazione 
economica e innanzltuttto 
si paga l’Inesistenza di un 
tessuto produttivo integra¬ 
to. I grandi gruppi indù 
striali, si sa. sono calati nel 
Mezzogiorno solo per carpi 
re gli abbondanti Incentivi 
messi a disposizione dello 
Stato. La .storia della Li- 
quichimica di Ursini e della 
SIR di Rovelli è que.sta. 
Ma anche un’azienda pub¬ 
blica come la Montefibre 
non si è comportata diver¬ 
samente. 

Ad Acerra. a distanza di 
.sei anni, uno stabilimento 
attende ancora di essere 
completato. Per la sua co¬ 


struzione sono stati «biu- 
ciatl» circa 350 miliardi; il 
risultato è drammatico. La 
produzione procede a ciclo 
rldottp con l’impiego di po¬ 
co più di mille operai; al¬ 
tri novecento dal novembre 
del 1973 attendono una si¬ 
stemazione sempre più im¬ 
probabile. 

I mille cantieristl. intan¬ 
to. anch’essi a cassa inte¬ 
grazione. da alcuni giorni 
pre.sidiano 1 cancelli della 
fabbrica in segno di prote¬ 
sta* quattordici eantlerlstl 
.sono stati licenziati dalla 
ditta appaltatrice e si teme 
che passa es.sere l'inizio di 
una raffica di licenziamen¬ 
ti In mas.sa. Ma 1 danni 
provocati dalla Montefibre 
non si fermano qui. Decine 
di ettari di buona terra so¬ 
no .stati spianati e un cen¬ 
tinaio di famiglie di conta¬ 
dini espropriati .sono rima¬ 
sti privi di reddito 

Non c’è .stata occiipazin 
ne; non c’è stato sviluppo 
Eppure si può voltare pa 
Rina. 

II .settore dei cavi e della 
ceramica artistica — per 
c'^empio — hanno possibi¬ 
lità di espansione II .slnda 
calo ha in corso contatti 
con la Regione Emllla-Ro 
magna per trasferire In 
Campania alcune produzlo 
ni di ceramica attualmente 
concentrate ncH’nrea di 
Sassuolo. Si tratta ancora 
di contatti e vanno meglio 
definiti (finora però la Re 
gione Campania è sempre 
sfuggita). Eppure è la di- 
mo.strazione che lindustrla 
chimica non deve sempre 
.significare rapina e distru¬ 
zione delle risorse. 


Informazioni SIP agli utenti i 


E’ attivo nel Distretto di Napoli ii servizio 
opzionaie automatico 


Ricette di cucina 


il servizio, realizzato con la collaborazione 
dell’Unione Regionale dei Cuochi Campani, 
fornisce ogni giorno una ricetta diversa di 
cucina con un messaggio registrato della 
durata media di circa tre minuti.' 

L’addebito per ogni chiamata al numero 
« 199 » è pari a tre scatti. 

Dagli altri distretti il servizio è raggiungi¬ 
bile In teleselezione con l’addebito di com¬ 
petenza formando lo (081) 978978. 


Società Italiana per l'EsercizioTelefonico cN 


Come a Forìo d'Ischia la DC elimina gli avversari 


«Lei ha una lite col Comune 
non può fare il consigliere» 

Il comitato di controllo deve pronunciarsi sulla delibera dì decadimento 
di un consigliere comunista - Vecchi trucchi per dare occasione a controversie 


Ora tocca al comitato re¬ 
gionale di controllo pronun¬ 
ciarsi su una gravissima vi¬ 
cenda che vede protagonista 
il sindaco de di Fono d’I- 
schia, Gaetano Colella, nel 
l’uolo di chi non si ferma 
davanti a nessuna prevarica¬ 
zione pur di sbarazzarsi degli 
avversari politici. 

L’altro ieri è stata tràsraes- 
sa al comitato di controllo la 
delibera approvata con un 
solo voto di maggioranza dal 
con.siglio comunale deil’S di¬ 
cembre scorso con la quale 
SI dichiara decaduto dal suo 
mandato il consigliere comu¬ 
nista Nicola Lamonica. 

Il Comitato dovrà decidere 
sulla validità della delibera, 
sulla quale, e sulle motiva¬ 
zioni che ne sono airorìgine. 
nella cittadina Ischitana, per 
la ventà. si nutrono troppe 
perplessità. Nel frattempo, il 
consigliere Lamonlea deve 
considerarsi sospeso dalla 
carica. 

La controversia è sorta 


quando nel 1977 al sindaco 
Colella, gaviano di stretta os¬ 
servanza, fece pervenire* al 
consigliere del PCI la diffida 
a demolire una casa in via 
Spinavola che aveva ereditata 
dal padre. 

Ciò perchè Nicola Lamonl¬ 
ea aveva eseguito del lavori 
ai quali lo autorizzava la li¬ 
cenza edilizia rilasciata nel 
settembre 19G9. Lavori sui 
quali, una volta ultimati, il 
tecnico comunale redasse una 
relazione palesemente erro¬ 
nea, nella quale appariva al¬ 
terata perfino la quota ripor¬ 
tata sulla licenza per cui ri¬ 
sultavano piccole difformità. 
Comunque, in base a questa 
relazione il sindaco invitò a 
demolire la casa. Contro il 
provvedimento Nicola Lamo- 
nica fece apposizione davanti 
al tribunale amministrativo 
regionale, pochi giorni dopo. 

Questi i fatti. Ora. mentre 
il TAR dopo oltre due anni 
ancora non ha trovato il 
tempo per pronunciarsi, il 


. sindaco Colella. sta cercando 
di cogliere i frutti dell’opera¬ 
zione e di sbarazzarsi di un 
fastidioso avversano politico. 
In questa luce va vista la 
delibera di decadenza dalla 
carica del consigliere comu¬ 
nista «per lite pendente col 
Comune ». 

Quello di tappare la bocca 
agli avversari è un metodo 
ormai consolidato nella mafia 
de di Fono d’Ischia. Molti 
ricordano come una volta 
altri sindaci scudocrociati 
hanno ■ eliminato avversari 
con semplici trucchi. Basta¬ 
va, per esempio, far risultare 
un accertamento del reddito 
tassabile .superiore al reale, 
per creare le premes.se di u- 
na « lite col Comune » e della 
conseguente pratica per di¬ 
chiarare decaduto il «nemi¬ 
co» dal diritto di sedere in 
consiglio comunale. 

Di motivi per seguire le 
orme dei suoi predecessori il 
sindaco Ctolella ne aveva pa¬ 
recchi. Il consigliere La Mo¬ 


nica in questi quattro anni 
non ha ceduto un istante dal 
denunciare aH’opinionc pub¬ 
blica ineciti e prevaricazioni 
deirinleresse pubblico a fa¬ 
vore di privati speculatori 
amici della DC. 

Nulla da ridire ha mal avu¬ 
to l’amministrazione di Porlo 
sullo scempio della Conca di 
Cavallaro, come viene ricor¬ 
dato dalla.sezione comunista 
in un opuscolo diffuso in 
questi giorni che, di questi 
illeciti, sui quali tutti taccio¬ 
no, ne elenca diversi. Parlar¬ 
ne qui sarebbe troppo lungo. 

Basterà, per ora, accennare 
all'ultima perla di cui si glo¬ 
ria l’amministrazione Colella: 
la licenza rilasciata per la 
costruzione di un albergo su 
IIO.CXX) metri quadrati nella 
zona di Punta Caruso. Una 
zona boschiva che il piano 
regolatore del 1973 ha de.sti- 
nato a verde pubblico ed è 
protetta da vincolo 

f. de. a. 
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NAPOLI-CAMPANIA 


Sì sgonfiano le polemiche e l’emittente laurina cerca di salvare le apparenze 
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Taccuino culturale 


ITALCREDITO 

SUBITO 


I quattro punti in due partite 

mettono alle corde «Canale 21» 

\ / 

Patetici tentativi di rendere meno amara la sconfitta delle manovre tentate per controllare la socie¬ 
tà calcistica 7 Si tirano fuori storie vecchie per fare « notizia » - A via Posillipo a lezione di calcio 


i 

Marchesi e Vinicio presentano le partite di oggi 


Anche contro i gigliati 
^lla ricerca di un punto 

La Fiorentina giocherà ia partita per vincere 
Non dobbiamo allentare ia nostra tensione 


Piorentina-Avelllno, Le dif¬ 
ficoltà che incontreremo con¬ 
tro 1 «viola» sono Immagi¬ 
nabili. L'Avelllno oggi gioca 
contro la disperazione degli 
avversari, contro la loro de¬ 
terminazione. L’impresa per 
noi non è delle più sempli¬ 
ci. a Firenze ci attendono 
•lovantu minuti di grande bat¬ 
taglia. Sarà un incontro nel 
corso del quale ogni minima 
distrazione potrebbe costar 
cara all’una o all’altra con¬ 
tendente. ' 

Mi auguro che anche a Fi¬ 
renze TAvelllno riesca ad ot¬ 
tenere un nuovo risultato uti¬ 
le. Come sempre giocheremo 


facendo leva sulla massima 
concentrazione, sulla massi¬ 
ma determinazione, ma an¬ 
che sulla massima umiltà. 

Imposteremo una gara pru¬ 
dente anche se non rinuncia¬ 
taria. Noi dobbiamo seguire 
rigorosamente il nostro pro¬ 
gramma e non possiamo con¬ 
cederci di cullare sogni di 
grandezza. Come sempre cer¬ 
cheremo di sfruttare al me¬ 
glio le occasioni che ci capi¬ 
teranno, ma lo faremo con 
pignoleria, con la massima 
attenzione, senza mai lasciar¬ 
ci andare in pericolosi sbilan¬ 
ciamenti. 

La formazione molto proba- 


...e contro la Lazio 
tenteremo l'«en plein» 

Dopo le prestazioni contro il Torino e il Milan 
riconfermata la formazione della «riscossa» 


Contro la Lazio cercheremo 
di confermare il nuovo cor¬ 
so che ha preso il via dome¬ 
nica .scorsa contro il Torino e 
die ha acquistato consistenza 
a Milano contro i rossoneri. 
Per quanto riguarda la for¬ 
mazione. vorrei confermare 
quella che tanto bene si è 
comportata contro il Milan. 
Vorrei confermarla anche per 
vedere come riesce ad espri¬ 
mersi ■ in casa questa squa¬ 
dra, pome si comporta con¬ 
tro una formazione dalle ca¬ 
ratteristiche differenti da 
quella milanese. In linea di 
massima, perciò, sono orien¬ 
tato a confermare lo schie¬ 


ramento di mercoledì scorso; 
Castellani. Bruscolotti, Rai¬ 
mondo Manno. Bellugi, Fer¬ 
rarlo. Tesser, Capone, Vmaz- 
zani, Musella, Filippi, Speg- 
giorin. Ho ancora, tuttavia, 
qualche riserva, riserva che 
potrà essere sciolta da quel¬ 
le che potranno essere le scel¬ 
te di Levati. 

Il morale è buono, tutti 
hanno finalmente preso con¬ 
sapevolezza, della propria for¬ 
za e del proprio ruolo. Contro 
la Lazio per il Napoli sarà 
una importante verifica. Ab¬ 
biamo l’opportunità di ripor¬ 
tarci a ridosso delle prime 
posizioni. 



burnente sarà quella previ¬ 
sta. Salvo contrattempi del¬ 
l'ultimo momento, dovrebbe 
scendere in campo questo 
Avellino; Fiotti, Glovannone, 
Beruatto, Mazzoni. Cattaneo. 
Di Somma. Figa. Boscolo 
(Tuttino). Massa, Valente. De 
Ponti. I 

L’unico dubbio, come si ve¬ 
de, riguarda il ruolo di inter¬ 
no destro. Non ho ancora de¬ 
ciso tra Boscolo e Tuttino. Il 
primo, per le sue caratteri¬ 
stiche, ha maggiori possibili¬ 
tà di giocare. 

Rino Marchesi 



Sgonfiala — come da ac¬ 
cordi — la polemica « Canate 
21 » • Feriaino. settimana 

piuttosto positiva per il Na¬ 
poli. Quattro punti in tre 
giorni contro avversari del 
calibro di Torino e Milan 
costituiscono un bottino 
prestigioso, una impresa dif¬ 
ficilmente ripetibile da altre 
squadre. Il Napoli, quindi, 
risorge dalle proprie ceneri, 
ritrova gioco e risultati, 
spegne le residue velleità of¬ 
fensive della demagogica mi¬ 
noranza, mette a tacere me¬ 
statori di professione e prez¬ 
zolati contestatori, costringe 
l’organo televisivo ufficiale 
laurino a foie buon viso a 
cattivo gioco 

• * • 

H Napoli, il « personaggio » 
più insospettabile stando ai 
chiari di luna di appena sette 
giorni fa. a sorpresa, dunque, 
dando vita ad un clamoroso 
colpo di scena, scassa i plani 
dell'emittente laurina. Pateti¬ 
ci — tanto per usare un ter¬ 
mino caro aWingegnere-tele¬ 
fonista — i tentativi di « Cn- 
nate 21 » di salvare la faccia, 
sua e del suo paladino, dopo 
il fallimento del proprio di¬ 
segno di potere. 

Cambia argomenti «Canate 
21 », accantona i vecchi pro¬ 
grammi., ripiega sulla inof¬ 
fensiva — per Feilaino — 
storia ‘ di alcuni discutibili 
acquisti o di alcune discutibi¬ 
li cessioni. Storie vecchie che 
anche le pietre conoscono. 

• • • 

L‘« oracolare — che per sua 


stessa ammissione sportivo 
non è — è così sottoposto ad 
un corso accelerato di storia 
calcistica napoletana Lo eru¬ 
discono i «professori» della 
stessa emittente. Alla fine i 
risultati, se non brillanti, so¬ 
no apprezzabili. C'è un po’ di 
incertezza nella pronuncia dei 
nomi, un po’ di imbarazzo 
nel collegare nomi ad avve¬ 
nimenti. ma tutto sommato i 
« professori » possono essere 
soddisfatti: l’« oracolo », an¬ 
cora una volta, risponde 
magnificamente al comando. 
In caso contrario, del resto, 
perché mai « Canale 21 » do¬ 
vrebbe pagarlo" 

* « • 

Quattro punti in tre giorni: 
si raccolgono i frutti detta 
coerenza, delta fiducia. Da 
stabilire, vero, se l’inversione 
di tendenza fatta registrare a 
via Crisni stia ad indicare li¬ 
na avvenuta maturazione nel 
padrone del vapore opnnre 
se (e attesta ci sembra l'ino- 
te.si più probabile) lo ofptco 
padrone del vapore nel rin¬ 
novare la fiducia a Vinicio 
abbia voluto fare di necessità 
virtù. 

L’esonero dei tecnico, par- 
ticotnre non trosonrobile, a- 
vrebbe infatti finito col tra¬ 
sformarsi in un boomerang 
per il presidente, in una sor¬ 
ta di autolieen^iam^nto Nr^n 
c’è da farsi eccessive illusio¬ 
ni. nerciò, sulla cosiddetta 
« maturità » mostrata a via 
Crispi in occasione della cri¬ 
si. 

Marino Marquardt 


Ma ciò che maggiormente 
mi interessa è di vedere lo 
assestamento della squadra. 
In tutta sincerità posso dire 
che anche un pareggio oggi 
può andarci bene; cinque 
punti m tre partite rappre 
sentano, infatti, un traguar¬ 
do più che lusinghiero. 

Conto molto sulla correttez¬ 
za del pubblico. L’anno scor- , 
so uno spiacevole incidente'ci 
fece perdere rincontro prima 
che lo stesso iniziasse. Mi 
auguro che l’approssimarsi 
del Capodanno non sia di 
danno per il S Paolo. 

Luis Vinicio 


La Rai Radiotelevisione Italiana è a disposizione 
degli utenti per informazioni in materia di abbo¬ 
namenti e sui programmi radiotelevisivi o per 
ricevere opinioni e suggerimenti sul programmi 
stessi. 

Si può telefonare al 7251316 oppure al centra¬ 
lino 610122 tutti i giorni, esclusi il sabato e i 
festivi, dalle ore 9 alle 17 (per i programmi, fino 
alle 21). 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTI • SPECI ALISI A DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
' rinw MT maliHia VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Coimiitnioni t«*suolosich« • consulenN mairìmonlala 
NAPOLI . V. Roma, 418 (Spirito Sante) Tel. 31342S (tutti I giorni) 
SALERNO . Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martadi a glovadi) 


Che fare? 

» » 1 

Cfil Hneora non ha avuto la 
pòssibiUtà di andare al rin¬ 
novato teatro « Biondo » - a 
Forcella, riaperto per inizia¬ 
tiva di Mario e Maria Luisa 
Santella, perchè non oi va 
questa sera? Alle 21, Enrico 
Flore, critico teatrale di Pae¬ 
se Sera, terrà una perfor¬ 
mance dal titolo « Ma come 
fanno l marinai ». E’ li primo 
spiettacolo « non tradizionale » 
di una serie che l Santella 
intendono proporre in questo 
nuovo spazio cittadino. 

Ma nella settimana altre o 
castoni « teatrali » non man¬ 
cano. Al San Ferdinando da 
martedì sarà in scena la 
compagnia di prosa del Pic¬ 
colo Eliseo diretta da Giu¬ 
seppe Patroni Griffi che pro¬ 
porrà «Lontano dalla città» 
di Wenzel. Protagonisti di ec¬ 
cezione sono Paolo Stoopa e 
Pupella Maggio con Geral¬ 
dina Santini. 

Nello stesso - teatro prose¬ 
gue con grande successo la 1- 
rassegna di teatro per ragazzi 
organizzata in collaborazione 
con il Comune ed il CSC di 
Traiano Cavour. Dopo ! primi 
due spettacoli cui hanno as¬ 
sistito per venti mattinate un 
gran numero di bambini 
del 47 distretto, è ora la vol¬ 
ta del teatro Porcospino di 
Pistoia che presenterà « Con¬ 
ta e racconta » di Massimo 
Monaco. Saranno in scena 
personaggi fantastici, pupaz¬ 
zi, burattini, oggetti che 
prendono vita. 

B adesso musica ...classica. 
Perchè non andare questa se¬ 
ra alle 18 al Teatro di Corte 
dove si esibisce 11 gruppo 
strumentale dell'unione musi¬ 
cisti napoletani ...o Jazz. E 
allora l'appuntamento è per 
domani sera al Palasport per 
Tultimo dei sei concerti or¬ 
ganizzati dairARCI. 

Agli strumenti ' il James 
Newton Quartet, con Antony 
Davis. Per le mostre, una di 
eccezione sarà quella di do¬ 
menica prossima. 3 dicem¬ 
bre, che si terrà sulla spiag¬ 
gia di Miseno. Alle 10.30 sarà 
inaugurato il nuovo presepe 
subacqueo e la mostra ecolo¬ 
gica. 

Luciano Serio 
e Giuseppe 
Di Giugno 
al Grenoble 

Lunga attesa l’altra sera 
all’istituto Grenoble per la ri¬ 
presa dell’attività di «Armo¬ 
nia e invenzione» alle cui 
iniziative ha corrisposto, fin 
dalle primissime manifesta 
zioni, un pubblico preminen¬ 
temente giovanile eccezional¬ 
mente folto e partecipe, , , , 

Lunga attesa, dicevamo, 
dato U forte ritardo sull'ora¬ 
rio fissato, dei protagonisti 
della serata: Luciano Berio 
ed il fisico Giuseppe Di Giu¬ 
gno, provenienti da Firenze 


ed ostacolati nel loro viag¬ 
gio da torrenziali piogge che 
hanno reso poco praticabile 
l’autostrada. Tutto ciò non ha 
minimamente incrinato la pa¬ 
zienza dei giovani, accorsi al 
« Grenoble » numerosissimi, 
ben decisi a non rinunciare 
all'occasione d'un incontro 
che s’annunciava di grande 
interesse. 

Il tema della serata era 
costituito dall'illustrazione 
che Berto e Di Giugno avrob 
bero fatto dell’attività svolta 
all'ìRCAM. La sigla, come 
è noto, si riferisce ad un 
centro sorto a Parigi grazie 
all’interessamento di Pompi- 
dou, sollecitato dall’autorevo¬ 
lissima e stimolante presen¬ 
za di Pierre Boulez, anima¬ 
tore dell’iniziativa. 

L’IRCAM è in sostanza un 
istituto di ricerche che ri • 
guardano l’acustica e la mu¬ 
sica. A tale scopo esso è at¬ 
trezzato con le più .sofisticate 
macchine -elettroniche che la 
tecnologia può oggi fornire. 
In questo ambiente da fanta¬ 
scienza, si compiono una se¬ 
ne di sperimentazioni nel 
campo dell’acustica. Giusep¬ 
pe Di ■ Giugno, il quale ha 
preceduto Beno nel rivelarci 
le meraviglie di questa au¬ 
tentica fucina di suoni, et ha 
parlato della possibilità di 
modificare, per esempio, l’a¬ 
custica d’ttna sala anche du¬ 
rante l’esecuzione musicale 
per ottenere, di volta in vol¬ 
ta. le condizioni d'ascoUo ot¬ 
timali a seconda del tipo di 
musica eseguita. 

Ma tutto ciò non che il 
principio. Gli esiti più sensa¬ 
zionali et vengono dalla co¬ 
siddetta musica digitate. An 
cora Di Giugno ci ha parla¬ 
to di complicatissime combi¬ 
nazioni numeriche, della pos¬ 
sibilità di predisporle in un 
calcolatore elettronico per 
convertire in suoni, i più di¬ 
sparati e impensabili: dal ru¬ 
more, fino alla più raffinata 
ricostruzione delle voci di 
qualsiasi strumento, non 
esclusa la voce umana im- ■ 
pegnata nel canto. 

E’ chiaro che tutto ciò a- 
pre al mondo dei suoni e del¬ 
la musica prospettive per ora 
incalcolabili, ma di cui già 
si possono intravedere te po¬ 
tenziali ed inaudite applica¬ 
zioni. 

Sappiamo che la qualità fo¬ 
nica della materia sonora, 
per quanto concerne il tim¬ 
bro e il colore, costituisce 
da tempo il preminente in¬ 
teresse di Luciano Berio. Al 
compositore un ■ giovane ha 
chiesto se tutto quello che si 
va sperimentando a Parigi, 
presso l’IRCAM abbia già da¬ 
to luogo, in qualche occasio¬ 
ne, ad un prodotto artistica¬ 
mente compiuto. Berio è sta¬ 
to molto sincero a riguardo, 
confessando che nulla è sta¬ 
to ancora fatto in tal senso, 
pur ripromettendosi, egli stes¬ 
so. a breve scadenza, di usci¬ 
re dalla fasé sperimentale, 
per organizzare in una for-. 
ma, in un linguaggio definito, 
gli elementi acustici fomiti 
dalle nuoPe tecniche. 

S. 


PRESTITI PERSONALI ' 
CESSIONI V" STIPENDIO 

NAPOLI Piazza Municipio, 84 - Tel. 320.525 . 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica deU'Unl- 
versila. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Par Informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 468.340 


La più approfondita 
esperienza nella 
comodità ... 

... anche negli 
accessori 


Radice 



le piante fioriranno. 


VIA DO MELE, 26 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEIINAUAMO 

Il prato (S. Lucìa) 

Amore e magia nella cucinR di mamma (S. Fardinando) 
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ESPOSIZIONE E VENDITA 
Via Gen.Or9ini,3S-T dOMZt 

ASSISTENZA 

Via S.Paaquato.S-T. 400111 


TEATRI 

CRASC (VI* Atn. 36/b) 

Rìdom 

TEATRO DEI RESTI (Via Bo¬ 
nito) 

Alla 21 ■ Bum a, tavola comi¬ 
ca in un atto di Domenico G- 
ru 2 zi a Claudio Cappelli 

CENTRO teatro CLUB (Fiazca 
Cesaraa, .S) 

• Ripeso 

G7 PRIVATE CLUt (Via R e w 
d* Arala. 15) 

Riposo 

CILEA (Tal SSB.aSS) - 

Ore 17,30 c O* scarfaiiatte a, . 

con Dolores Palumbo 
diana 

< Ore 18 ■ Sogno di ma netta di 
mezza estate > 

POLII LAMA (Via Monta di Dio 
TeL 401 643) 

Ore 17,30 (fam.) < L’aria del 
Continente . con Turi Ferro 
SANCARLUCCIO (Via San Pasm*- 
la a Ctiiala 49 tal. 405 OOOt 
Alle ore 18 la cooperativa 
Gli Ipocriti presenta. .1 De 
Filippo > 

SANNAZXARO (Via Ckiaia . 
TeL 411.723) 

Ore 17-21. Prezzi temilieri. 
Lu>sa (.Ante e i*ictre Oa V-ce 
presentane: « MettHoaeo d'ac¬ 
cordo e ca vattinme >. 

SAN FERDINANDO (Piasa fa»- 
tre % Ferdiaaodo Td 44450B) 
Ore 18 a Ahmv« • magia della 
cadde 41 amaidw a. 

Oggi due spettacoli; ere 18 
a prezzi tamil iarì. 

TEATRO OCHE AR1I (Via Paggm 
dai Mari) 

Riposo 

TEATRO TENDA PARTEIMIPR 
iTel 831.218) 

Ripose 

TCaiRU ,OI CORTE (Palaaao 
Reale) 

Ore 18 concerto del gruppo 
strumentale deU'Unìone Musici¬ 
sti Napoletani 

TEATRO MONDO (Vio VicmN 
Vaccaia 24 aoB- Ooomo To 
, foaa 233J88). ParcBagRio ca- 
ciadita. 

, Daini dicembre 1979 Mane 
Luisa e Mmio Santella preetn 
tane: « VarM4 - Varialé a. Mar- 
ledi, mcrcoledi. venerdì, ore 
21.15. Giovedì e sabato ore 
17 c ore 21.1S. Domenica ere 
17. 

TEATRO LA RIGGIOLA (PNa- 
aa San Laigì A-a) 

Alle 18 e 21 .Stanze de ca¬ 
mera . di R Marcoimi L. 1.000 \ 


Un casino eli risate 

OGGI al 

FIAMMA 

VI DIVCNTIMETE FINO 
ALL’ ENTUSIASMO 111 


CINEMA OFF D'ESSAI 

RITE D'ESSAI (Tel. 218.510) 

Jonaa che avrà 20 anni ael 2000, 
di A. Tannar - OR 
CINE CLUO (Via Orazw 77) 

Altri tempi 

MAXIMUM ( Via A. Greaiscl, 19 
Tel. 682.114) 

, La camera verde, di F. Trul- 
faut - OR 

SPOT UNC CUIR (Via IN. Ruta 5) 
Fury, con K. Douglas - OR 
(VM 18) . 

CMBASSV (via P. Da Mara. 19. 
Tel. 377.048) 

La sera dalla prima, con G. 
Rowlands - OR . , 

MICRO D'ESSAI ^ 

Non pervenuto > . . 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Vie Paiatello Clandio 
TeL 377.057) 

Il gendarme Oe Funes 
ACACIA (TeL 370.071) 

L'imbranato, con P. Franco SA 
ALCVONE (Vie Lenwnaco. 3 - 
Tel. 400.375) 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon OR 
(15.45-22.30) 

AMBASCIATORI (Via CrìspL 23 
TaL 883.128} 

Il iftarao di BaMi CaesMy a 
' Kid. con W. K*tt, T. Bcrengcr 
SA 

ARISTON (TaL 377.253) 

• Uaa atr e aa coppia Cz aaatar i . 

con A. Arkin - SA 
ARLECCHINO (TcL 418.^31) 

5iM 

AUCOTTEO (Plana Vaca 4*Aa- 
•n ToL 41SJ81) 

Il fiaaoa dal oraada t i T m e ni. 
con B. Bach - A 


.A. A. M. ± A. ^ 


: S.LUaA 



Un flint di ' - . 

PATRICK SCHilLMANN 

DIstr. dalla Gaumont Italia 


CORSO (Carso MarMIofialo . Ta- 
letooo 339.911) 

Il corpo dalla ragaaaa, con L. 
Carati • C 

DELLE PALME (Vicolo Valiorlo - 
TaL 418.134) 

Chiaro di donna, con J. Mon- 
tand - 5 

EMPIRE- (Via P. Giordani • Tata- 
fono 881.900) 

Viviora giovam 

EXCSlSIOR (Via Milano • Tot» 
foao 288.479) - 
Casablanca paaaaga, con A. Quinn 
A 

FIAMMA (Via C. Poarto, 48 • 
r TeL 416.988) - 
' 'Amarsi? Cha caaino, con J. L. 

" Bidcou - 5 

HLANGIERl (Vio Fliaag H H. 4 • 
TaL 417^437) 

10 grande cacciatora, con M. 
Sheen - A 

FIORENTINI rvia R. Bracco. 9 • 
TaL 310.483) 

L'imbranato, con P. Franco SA 

MEIROPOLITAN (Via Cbiaio - 
TeL 418.880) 

The dump (Il campione), con 
I Voight - 5 

ODEON (Piazza Picdigrotta. 12 • 
TaL 887.380) 
f eb bre di mito d’eatale • 

ROXT (TeL 343.140) 

Aragoala a c e la i l iao» con E. Mon- 

teseno ■ SA 

(18,30-33,30) 

SANTA LUCIA (Via 8. Locio. 89 
TeL 415.972) 

11 prato, con J. Rosseltinì - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VM E agami - Teiefo- 


oa 819.933) 

fama boccia, con O. Karlatos 


al FiUNGIERI 




IO, 

GRANDE ^ 
CACCIATORE 


LI. Ip.jO- I/.JU ■ 20 ■ zZ,.»u 



ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tale • Tal. 616.303) I 

i viaggiatori della aara, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
ADRIANO (Tal. 313.005) 

Una strana coppia di suoceri, A. 
Artin - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 240.933) 

Alien, con S. Weaver - OR 

arcobaleno (Via C Carallt. 1 
-.TaL 377.583) 

Dracula, coh F. Longella - OR 
ARCO (Via A. Poerio, 4 • Tefa- 
toao 224.764) 

Play motel, con A M. Rizzoli - 
(OR) (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti . 
TaL 7419.284) 

Allea, con S. Weaver - DR 
BERNINI (Via Bernini. 113 • Te- 
iclono 377.109) 

Un maggiolino tutto matto, con 
D. Jones • C 

CORALLO • (Piano C. 8. Vice . 
ToL 444.800) 

i viaggiatori della sere, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via C. Saateiico . Tela- 
Ione 322.774) 

Uccellli in amore 

CLORIA • A • (Vie Arena c e l a. 250 
Tal 391.309) 

A dracula, con F. Longalla - 
OR 

GLORIA « B • (TaL 291.309) 

La più grande avrentare di UFO 
Robot . DA 

MIGNON (Vie Arm an do Diat 
TaL 324.893) 

Play Oiotel, con A.M. Rizzoli - 
(DR) (VM 18) 

PLA2A (Via Kcrbakar. 2 . Tato- 
topo 379.519) 

Il corpo dallo ragasia, con L. 

Carati - C 

TITANU5 (Corso Novara, 37 - Ta- 
l af eoo 388.122) 

Pomo Holtyday 


TEATRO BIONDO 

Via Vicarìa Vecch-o. 24 - T. 223306 
(angolo Via Duomo) 

MARIA LUISA E 
MARIO SANTELLA 

presentano: 

« ED INOLTRE: TEATRO » 

ore 17.00 

: « VARIETÉ', VARIETÉ' » 

ore 21.15 

ENRICO FIORE 
ia 

« MA DOVE VANNO 
I MARINAI p 

MONOLOGO 


TEATRO BIONDO 

Via Vicarìa Vecchia. 24 - T. 223306 
(Ango(o via Duomo) 

Oro 17,00 

« VARIETÉ', VARIETÉ' « 

Dio 21,15 
ENRICO FIORE 

« MA DOVE VANNO 
' I MARINAI » 


ENORME SUCCESSO 

FIORENTINI 

ACACIA 


PIPPO FRANCO 








ffiAMCESCO Pl^GIT0R£ 


ORARIO SPETTACOLI 
1*4t - 1t,3t - 2f,3t - 22,35 


ENORME SUCCESSO 

EDEN - CASANOVA 



JCCEILI D’AIDODE 


ccr ROLF zjnnmann gissy noack 
BIRGIT 5TENZER MIA BERGER 

ANGIE STERLICKE pfoduncn? mO'JA-^EX 

Jt/RCEN £NZ 

Co‘ 0 ' St oc o F I I rn 


ODEON 

UN FILM GIOVANE, GAIO, SPENSIERATO 


LoPoM 17-12.79 . Ore 20,90 
PATRIZIA 8CA8CITELLI 

JAZZ PROPOSTA 



l.a 
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■oesManT HEIIfflRt 

OMWrS roBgT MTOCTKn 

HOrMCTM FIUMK 
RriowBWtfiomMg 
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i':Fhlht-iLUl OLIVI MSCAl Cl/US OaiiOZI 




FEBBRE NEUE NOTTI D'ESTATE 




VIETATO Al MINORI .14 ANNI 
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Domenica 16 dicembre 1979 


La terza rete 
in Molise 


LE REGfONI 


Se si ammala 
un lavoratore 
niente più 
programmi 

lA Terza Rete televisiva ha 
Iniziato ieri le sue trasmis¬ 
sioni. Il Molise si è carat¬ 
terizzato ancora una volta in 
negativo; i programmi sono 
stati irradiati in bianco e ne¬ 
ro perché l'azienda non ha 
fornito la sede di Campo- 
basso di telecamere a colori. 

Dunque la colpa questa vol¬ 
ta non ricade sulla direzione 
locale deU’azienda, che pure 
nel passato di errori ne ha 
commessi a Josa. Noi abbiamo 
visto nei giorni scorsi, per 
l’esattezza mercoledì, un nu¬ 
mero «zero» dei TQ3 Molise. 
L'impressione che abbiamo 
' avuto è che ai problemi di 
natura tecnica che riguardano 
le strutture, vanno aggiunti 
quelli che riguardano le valu¬ 
tazioni professionali sul cotpe 
devono essere 1 TQ. 

Difattl il Molise non na 
quasi mai realizzato servizi 
televisivi per i TG nazionali. 
I nostri colleghi delia RAI 
quindi hanno sempre e sol¬ 
tanto utilizzato il mezzo ra¬ 
diofonico. Ora fare informa¬ 
zione orale è un conto, tarla 
visiva è un’altro. Ad esempio 
su sette servizi — quelli piu 
importanti — visti in questo 
numero «zero» v’è ne erano 
due troppo lunghi, che alia 
fine risultavano un po' noiosi 
agli, occhi dell'utenie. 

Sono accorgimenti questi 
di cui si deve tener conto e 
e siamo certi che saranno ac¬ 
cettati come suggerimenti dal¬ 
la redazione giornalistica del¬ 
la RAI. 

Il direttore dei servizi gior¬ 
nalistici, Tonico Scarlatelli, 
ohe ha presentato alia 
stampa questo numero zero, 
insieme al direttore di sede 
dottor Santini e al capo- 
struttura signor Cammaranu, 
ha detto che il giornale che 
verrà realizzato terrà conto 
innanzitutto della partecipa¬ 
zione, del pluralismo e dovrà 
avere come protagonista u 
cittadino. 

Noi aggiungiamo che questo 
Indirizzo ci sta bene, ma si 
dovrà partire e parlare so¬ 
prattutto dei problemi del cit¬ 
tadini. Per quanto riguarda t 
programmi bisogna dire che 
si è un pochino più indietro. 
La sede regionale. RAI di 
Campobasso ha < a disposi¬ 
zione soltanto 2 programnu- 
sti e un regista. Mentre le al¬ 
tre sedi avranno a disposi¬ 
zione 7 programmisti, la sede 
molisana ne avrà soltanto tre. 
di cui uno soltanto che ha 
fatto il corso nazionale. 

fli aspettavano altri pro- 
grammlstl-reglstl che dal « pa¬ 
lazzo » di Roma passassero 
a quello di Campobasso, ma 
nessuno fino a questo momen¬ 
to SI è visto; si pensa che nes¬ 
suno sarà disposto a farlo. I 
lavoratori della RAI nei gior¬ 
ni scorsi ' hanno protestato 
energicamente contro questo 
stato di cose, ma non hanno 
risolto granché, questo anche 
perché non vi è unità 

Difatti vi sono due gruppi. 
Da una parte la CISL, la 
CGIL e il sindacato autono¬ 
mo. daU’altra i lavoratori che 
aderiscono alla UIL. Il primo 
gruppo attacca il secondo af¬ 
fermando che la UIL è il sin¬ 
dacato, almeno nel Molise, che 
fa gli interessi della azienda 
(il direttore della sede è so¬ 
cialdemocratico). mentre la 
UIL dice che il gruppo «dei 
tre» è legato alla I^ moli¬ 
sana ed in particolare al di¬ 
rettore della redazione gior¬ 
nalistica Scarlatelli. 

La CGIL e la CISL comun¬ 
que hanno tenuto a precisare 
nei giorni scorsi durante 
una conferenza stampa svol¬ 
tasi a palazzo S. Giorgio, a 
Campobasso, che il vero pro¬ 
blema oggi è quello di tor¬ 
nare a ricomporre quella uni¬ 
tà sindacale che in altre real¬ 
tà esiste. 

Pensiamo anche noi che 
questa sia la strada più giu¬ 
sta anche perché i lavoratori 
non possono marciare a ri¬ 
morchio di nessuno, altrimen¬ 
ti si perdono di vista quelli 
che sono gli interessi gene¬ 
rali dei molisani 

L’organico per la realizza¬ 
zione e la mes-sa in onda dei 
programmi è ridotto all’osso. 
Se un lavoratore, un pro¬ 
grammista. si ammala tutto 
salta in aria, se non si fanno 
chiamate dirette da parte del¬ 
la azienda. Anche nel pas¬ 
sato la situazione non è stata 
. diversa. 

Sono così arrivati a Cam¬ 
pobasso personaggi strani, 
senza nessuna professionalità 
che, dopo aver lavorato per 
qualche mese, hanno fatto la 
vertenza contro l’azienda c • 
sono stati assunti. Gli assunti 
attraverso questo strumento 
della vertenza sono rimasti 
poi a Campohasso per un cer¬ 
to perìodo di tempo e poi 
sono stati trasferiti a Roma; 
la sede di Campobasso è sem¬ 
brata cosi agli occhi di tutti 
una sede distaccata di quel¬ 
la di Roma, dove chi non nu- 
.sciva ad essere a.ssimto nella 
canitale. veniva assunto nel 
Molise. 

Queste sono solo alcune 
considerazioni, ma altre se 
ne potrebbero fare. Ora però 
il problema non è quello di 
parlare di quello ■ che è av¬ 
venuto e continua ad avve¬ 
nire nella sede regionale RAI 
di Campoba.s.so. ma di vedere 
in che modo superare le di¬ 
scriminazioni che sono state 
fatte nel confronti del Moli¬ 
se. Occorre subito vedere ad, 
esempio come attrezzare la 
sede di Camoobasso di strut¬ 
ture capaci di realizzare pro¬ 
grammi a colori. , 

Inoltre, si dovrà pensare in 
che modo allargare il bacino 
di utenza della Rete 3. altri¬ 
menti tutta la buona volontà 
dei riomallsti. del program¬ 
misti' e dei lavoratori della 
RAI per la realizzazione di 
TÒ e di proinrimml di buona 
fattura verrà ad essere va¬ 
nificata. 
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Una visone desolante 
della c cittadella dal musei >: I 
settori che dovrebbero essere curati 
dalla Regione e dal Comune sono ancora 
vuoti e già in rovina. Un complesso artistico 
di grande valore storico e di rilevanza internazionale, 
non solo viene chiuso ai cittadini, agii studiosi, al visitatori 
stranieri, ma potrebbe essere reso addirittura inservibile se non viene 
garantita almeno la manutenzione. Ecco un'altra dimostrazione dello sper¬ 
pero del denaro pubblico. Possiamo tollerare che i miliardi vengano buttati al 
vento, e che sia ancora sacriflcata all'Incuria, all'abbandono, alla negligenza di am¬ 
ministratori incapaci un'opera che può favorire la crescita culturale di tutti! sardi?' 


Dopo poche, ma 
significative, 
iniziative 
culturali' 
la Cittadella 
dei Musei 
di Cagliari 
è stata 

di nuovo 

• » * • 

chiusa 
ai cittadini 
e rimane 
«ignorata» 
dagli 

amministratori 
del Comune e 
della Regione 


Un «tesoro» di cultura e storia 
nuovamente negato alla Sardegna 

L’affluenza dì pubblico, quando è stato possibile, e l’assenza di una prospettiva certa di utilizza¬ 
zione - Una « rocca » contro vecchi e nuovi colonialismi ma aperta al Mediterraneo e all’Africa 


Nostro servizio 

CAGLIARI. — Qualche se¬ 
minario, una mostra di 
reperti archeologici, e poi 
il silenzio. La «Cittadella 
dei Musei » è di nuovo chiu¬ 
sa ai cittadini di Cagliari 
€ della Sardegna. Quando 
sarà < offerta » al godi¬ 
mento pubblico? Difficile 
dirlo. Comune e Regione 
continuano quasi ad igno¬ 
rarla. Come si dice, < non 
fanno la loro parte». La 
cultura. In quegli ambien¬ 
ti, è tabù. Anai. solo a par¬ 
larne sembra sd rievochino 
Immagini di scelbiana me¬ 
moria. Se qualcosa succe¬ 
de. lo si deve— occorre 
dirlo — alle istituzioTii imi- 
versitarie. • 

Ma bisogna insistere per¬ 
ché gli amministratori re¬ 


gionali e comunali esca¬ 
no dal letargo. Non ha for¬ 
se suggerito niente l’inte¬ 
resse suscitato dalla < aper¬ 
tura provvisoria» di que¬ 
sto autentico gioiello del- 
l’ignorata e sommersa cul¬ 
tura Isolana? Trentamila 
visitatori in pochi giorni, 
soprattutto giovani, do¬ 
vrebbero indurre a qual¬ 
che riflessione sui veri in¬ 
teressi della città, e spin¬ 
gere a Iniziative conse-. 
guenti. I • . 

Qualcosa avverrà nel no¬ 
stro « deserto culturale ». 
La « Cittadella dei musei » 
diventerà il punto di par¬ 
tenza per un’azione di ri¬ 
lancio. e di riscoperta, del¬ 
la nostra storia e della 
nostra Identità? 

Opera d’avanguardia, si 


I comunisti cagliaritani 

Non accettiamo più 
itinerari di parole 
che restano parole 

Cittadella, conservatorio, teatro: dal¬ 
la denuncia all’iniziativa di massa 


CAGLIARI — La « passeg- 
! giata coperta » del bastione 
trasformata in un centro 
culturale polivalente: l’ex 
teatro civico (bombarda¬ 
to nel febbraio àel *43, e 
rimasto un cumulo di ma¬ 
cerie) ricostruito, riadat¬ 
tato e destinato alla Bi¬ 
blioteca universitaria; il 
palazzetto dell’ex Conser¬ 
vatorio di musica trasfor¬ 
mato in un vivace e mo¬ 
derno museo storico; la 
Cittadella dei musei fi¬ 
nalmente aperta ai caglia¬ 
ritani e ai sardi; queste le 
tappe di un « itinerario cul¬ 
turale > che da anni gli 
amministratori dicono di 
voler realizzare, sotto la 
pressione e le lotte dei 
giovani, delle associazioni, 
del movimento di sinistra. 

Non è successo niente. 

La «Cittadella dei mu¬ 
sei ». costata miliardi allo 
Stato e alla Regione, è di 
nuovu chiusa, e chissà 
quando sarà concessa al¬ 
l’uso pubblico. Ma non è 
più tempo di demmoe. Bi¬ 
sogna muoversi perché un 
patrimonio ed uno spazio 
culturale — la «Cittadel¬ 
la dei musei ». appunto — 
vengano restituiti ai citta¬ 
dini. e n(v> 'vengano nuo¬ 
vamente mandati in rovi¬ 
na. E’ necessario portare 
avanti Tiniziativa perché 
sia avviata, dopo decenni, 
una politica dei beni cul¬ 
turali. 

A queste conclusioni sono ■ 
giunti i comunisti della 
Sezione Centro ed il Grup¬ 
po del PCI al Consiglio 
della I Circoscrizione (Ca¬ 
stello. Marina c Stampace). 

« La Cittadella dei Mu¬ 
sei — ci dice 0 compa¬ 
gno Franco Caruso, pitto- 
vice presidente ddla I 
Circoscrizione — deve di¬ 
notare senza perdere al¬ 
tro tempo prezioso un cen¬ 
tro di stoÀ, di prnmoKiO' 


ne culturale, di incontro, di 
iniziativa, di dibattito, in 
una città come Cagliari, 
tanto ricca di spazi (Pas¬ 
seggiata coperta. Audito¬ 
rium. Anfiteatro Romano, 
ecc.) quanto di miopia 
amministrativa ». 

La « Cittadella dei mu¬ 
sei » — sostengono i co¬ 
munisti della S^one Cen¬ 
tro — rappresenta < il ri¬ 
sultato positivo di una 
opera intelligente di recu¬ 
pero. di integrazione, di 
antico e di nuovo ». Ma 
grave e inqualificabile è 
l’atteg^amento deU’animi- 
nistrazione comunale, cui 
compete l’apertura e la cu¬ 
stodia dello storico com¬ 
plesso. 

Ultimata da tre - anni, 
ma sempre (salvo rari in¬ 
tervalli) inacc^ibile ai 
cittadini. . agli. operatmi 
culturalL alle scuole, ai 
turisti stranieri e contàien- 
tali, la «Cittadella» può 
andare in rovina per man¬ 
canza di manutenzione. Le 
parti che devono essere cu 
rate dalla Regione e dal 
(Comune si trovano già in 
uno stato di incredibile in¬ 
curia. 

Del resto, ' l’abbandono 
della «Cittadella dei mu¬ 
sei » da parte del Comu¬ 
ne è conseguente ad una 
direzione cittadina basata 
sulla degradarione dell’in¬ 
tero centro storico. 

«Non c'è alcun dubbio 
— dice il compagno Fran¬ 
co Caruso — che dobbia¬ 
mo impegnarci creando 
il movimento ed organiz¬ 
zando la lotta, neH’opera 
di risanamento e recupe¬ 
ro complessivo dd centro; 
.storico. Altrimenti non sa¬ 
ranno mai bàttute fe for¬ 
ze della spedularione rap¬ 
presentate a Cagliari dal¬ 
la peggiore D.C.,-sempre 
pronte a lucrare anche dal¬ 
le pietre antiche». 


erge sem-plice e lineare nel 
punto più alto della città 
medievale, spagnola e sa¬ 
bauda. In cima, a chi sal¬ 
ga i gradini della passeg¬ 
giata esterna secata da 
feritole, quadro di un sug¬ 
gestivo paesaggio, si offre 
il disegno cartografico del¬ 
lo sviluppo ‘ urbanistico. 
Dalla rocca, lo sguardo 
corre ' ai quartieri. storici 
di Villanova, Stampace. 
Marina e. oltre la linea 
ideale delle mura abbat¬ 
tute nel secolo scorso, al¬ 
le luci delle arterie che 
conducono al mercato di 
San Benedetto, alla piazza 
Giovanni XXIII, alla pe¬ 
riferia di segregati quar¬ 
tieri come il C.E.P., sino 
alle saline e al golfo,. 

Questa « Cittadella » ’ si 
presenta oggi come un Im¬ 
portante elemento di ve¬ 
rifica deWa coscienza ci¬ 
vile di un capoluogo re¬ 
gionale. Ne riassume infat¬ 
ti in modo esemplare e 
quasi mitico le contraddi¬ 
zioni. 

E* H chiaroscuro di una 
città che. colonia pisana, 
spagnola, piemontese, fi¬ 
nalmente « conquistata » 
dai sardi, paga oggi ad 
un prezzo altissimo que¬ 
sta conquista o riconaui- 
sta; prezzo leggibile d’al¬ 
tra parte su e dentro que¬ 
sta stessa « Cittadella ». 

Su, in modo fisico si 
legge la storia di tante 
città del meridione avvia¬ 
tesi a diventare territorio 
metropolitano: lusso e mi¬ 
seria; cemento ()olato a 
coprire le colline sul ma¬ 
re e in lontananza li fu¬ 
mo delle raffinerie. 

Dentro, si legge la sto¬ 
ria di una cittadinanza 
che. evidentemente, decen¬ 
ni di noncurante ammi¬ 
nistrazione •non hanno 
spento nei suoi desideri 
di partecipazione, bellezza 
e cultura. Tanta, tanta 
gente, centinaia di fami¬ 
glie. giovani e ragazzini, 
lavoratori e Intellettuali, 
scuole. -Si .sono infatti ri¬ 
versati di domenica e nei 
giorni feriali in questa 
« Cittadella » che. di fat¬ 
to, si è rivelata uh luogo 
capace di aggregare una 
comunità tanto dispersa e 
Incoraunlcante. 

Quiete - non molte gior¬ 
nate di' ottobre e novem: 
bre non barino offerto sol-, 
tanto carte venerande e 
antiche, splendide opere 
plastiche come quelle del 
Susini, eccezionali reperti 
mineralogici e paleontolo¬ 
gici ma anche una Inspe¬ 
rata ed Inconsueta occa¬ 
sione (B Incontro e aper¬ 
tura sociale, diversi per 
qualità se non per quan¬ 
tità da ciò che possono 
essere martìfestazionl co¬ 
me la Sagra di SanfEfi- 
sio o la Fiera campiona¬ 
ria, peraltro saldamente 
radicate nella tradizione 
cittadina e sarda di que¬ 
st’ultimo dopoguerra. Nes¬ 
sun cedimento a forme di 
Integrazione fra abitudine, 
«cultura tappetara» e esi¬ 
genze di m<rcato. e nes¬ 
suna sbavatura di sapore 
folklorlstlco; un aggancio 
al nostro divenire storico, 
sociale, p^itioo e cultu¬ 
rale. - ■ 

' Questa < Cittadella » sem¬ 
bra seria, schietta, senza 
niente di pld e niente di 
meno, sembra vicina al ca* 
rattere di noi sardi; è una 
rocca a difesa di ulterio¬ 
ri colonizsazlonl e. allo 
stesso tempo, un porto 


aperto verso l’Africa e 1’ 
Europa. Al momento vi si 
stanno trasfererldo gli Istl- 
la Scuola di si^iciaiUzza- 
tut4 di Archeologia e Arte 
della Facoltà di Lettere e 
zione in Studi Sairdi. ma 
la cittadinanza vede anco¬ 
ra una volta il portone 
chiuso. 

La mostra aperta in, ot-, 
tobre è stata dìsallestita. 
Le vestigia di elefantini, 
scimmie, coccodrilli, abi¬ 
tanti un tempo le nostre 
foreste e paludi, sono sta¬ 
te sottratte allo sguardo 
meravigliato di bambini e 
grandi. Stesso destino per 
le realistiche cere del SUé 
sini che, nella loro fredda 
luce cadaverica, hanno rap¬ 
presentato una esperienza 
importante di incontro da 


un lato, è vero, con l’im- 
magine della morte, ma 
dall’altro con 11 nostro cor¬ 
po visibile fino alle . più 
nascoste pieghe. Valga co¬ 
me 'esempio il ricordare 
come molti ragazzini ab¬ 
biano potuto osservare la 
< cicogna » dentro la « pan¬ 
cia» della mamma e far¬ 
lo nella.massima serenità. 

E’ stata dunque la po¬ 
polazione.- con la sua mas¬ 
siccia presenza, à sottoli¬ 
neare come non sia eludi¬ 
bile ormai, da parte dello 
Stato, della Regione e dei 
Comune, un serio impe¬ 
gno verso l’apertura per- 
.mànentf; dellaClffadenOv' 
dei Mmèi. -• - • 

. . Cecilia Lilliu 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


UNA INTERKSANTE INIZIATIVA 

L’auto 
(e ì suoi 
aUa portata 
di tutti 



I tempi mutano e bi¬ 
sogna adeguarsi, avva¬ 
lendosi del mezzi che il 
progresso pone a dispo¬ 
sizione del cittadino, 
soprattutto in un'epoca 
in cui si vanno risco¬ 
prendo certi valori e si 
va facendo strada 11 
concetto di vivere in 
strutture insediative e ' 
residenziali lontane dal 
luogo di lavoro e, co- - 
munque. facenti ' parte 
dì un sistema urbano 
coordinato, capace ói 
garantire-lo stesso U-. 
vello di civiltà urbana 
offerto dal grosso ccn- 
Upo. . . 

Uno dei ' mezzi che ' 
consente di vinewe le. 
distanze e. al ' tempo 
stesso, di consentire al 
lavoratore di restare sul 
luogo abituale di resi¬ 
denza. è rautomobne, 
il col acquisto ha, pe¬ 
rò. una incidenza note¬ 
vole s«ri bilancio fami¬ 
liare del prestatore d’o¬ 
pera, che vive esclu¬ 
sivamente del proprio 
reddito di lavoro, - 

E’ noto, altresì, che. 
per evitare squilibri al- 
rintemo della spesa di 
una ramizita, bisogna 
destinare all’acquisto di 
beni durevoli (tra 1 qua¬ 
li. oggi, anche l’auto) 
e noi una quota del 
.salario o dello stipen¬ 
dio non superiore al 
20 per cento dell’Imoor- 
to globale. Cosi stando 
le cose — e se non cl 
.si vuole indebitare — 
bisogna programmare 
la spesa ,ln modo tale 
■ che essa 'possa es s e r e 
.contenuta nel giusti M-, 
■miti, sensa Incidere sul 
famoso «paniere della 
massaia », Indispensa¬ 


bile per migliorare la 
qualità della vita ed 
elevare il pnqirio be¬ 
nessere sociaile. 

Insieme all’onere del- 
l’acquteto deU’autómo- 
bUe va considerato, poi, 
anche quello di eserci¬ 
zio (tassa di circolazio¬ 
ne. assicurazione, con- 
' sumo di caiburante, 
gomme. rtparazioRi. ga¬ 
rage. ecc.), che ha una 
sua incidenza. L’obietr 
tivo migliore sarebbe, 
pertanto, queHo di som¬ 
mare detti oneri e di 
prògrammame la co¬ 
pertura In tempi lun¬ 
ghi, higlobandoU in 
quella buota mensile 
ìnnanzidetta. facilmen¬ 
te sopport^)ile. 

Una rlsoluzHme nuo- : 
va e originale, <die non 
ha niente a che vedere 
con le vendite rateali, 
è, sotto questi aspetta, 
quella posta hi essere, 
nella nostra regione, 
dalla RINASCITA FI¬ 
NANZIARIA S.P.A.. una 
' finanziaria spectallzza- 
ta del settore automo¬ 
bilistico. Essa può es¬ 
sere più o meno sinte¬ 
tizzata come segue; 
l’acquirente sceglie la 
marca e 11 modeHo del¬ 
l’auto che intende ac¬ 
quistare. fonnola un 
plano di ammortamen¬ 
to secondo 1 tempi più 
rispondenti gl bflanclo 
, familiare e versa, in ba- 
' se ai suoi risparmi, un 
anticipo proporzionato 
alle proprie possibilità. 
Pagherà mensilmente 
la ouofa che ha pre¬ 
stabilito. L’operazióne 
. viene fatta a uh' basso 
tasso d’interesse e. con 
la garanzia della finan¬ 
ziarla. 
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Regalati subito 
una bella 
auto nuova, 
te lo dice 

RINASCITA 

FINANZIARIA 

la nuova 
società 
finanziaria 
più conveniente 
per il tasso 
agevolato, 
più conveniente 
per l’anticipo, 

più conveniente 
per il pagamento. 

RINASCITA 

FINANZIARIA 


per Natale 
insieme al tuo 
fihànziainehtd 
tifa 

un regalo 
simpatico, 
utile e... 
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RINASCITA 

FINANZIARIA 
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LAUTO FIDUCIA 
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Scegli la tua auto presso 

ì concessionari convenzionati. 
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La crisi verrà formalizzata in settimana 

Il governo non esiste più. 
Ora spetta nirARS lavorare 
i per i provvedimenti urgenti 

» {4 C, <- — . * 

i ; • ( 

i AlFesame dell’assemblea esercizio provvisorio del bilan- 
j ciò per 4 mesi, legge sulle unità sanitarie e dipendenti 


LE 


U \.L 


t 

Dalla nostra redazione ■. 

PALERMO — Il governo re¬ 
gionale di centro sinistra, 
messo In crisi dalla decisio- 
- ne del PSI di non farne più 
parte, si dimetterà molto 
probabilmente entro la ' set¬ 
timana. E’ questo l’orienta¬ 
mento emerso airultima riu¬ 
nione della giunta presiedu¬ 
ta dal de Mattarella nel cor¬ 
so della quale gli assessori 
socialisti hanno comunicato 
la loro Intenzione di lascia¬ 
re l’Incarico. 

Le dimissioni della giunta 
sono slittate, sia pure di 
qualche giorno, per consenti¬ 
re al Parlamento di Sala d’ 
Ercole di approvare alcuni 
provvedimenti sul quali non 
si registrano laceranti con¬ 
trasti. La richiesta è stata 
avanzata dallo stesso PSI il 
cui esecutivo regionale, ap¬ 
pena eletto daH'ultima riu¬ 
nione del Comitato regiona¬ 
le, ha sottolineato « l’oppor¬ 
tunità di adempiere ad al¬ 
cuni provvedimenti urgenti 
al fine di assicurare la con¬ 
tinuità amministrativa ». 

Tra questi provvedimenti 
su uno non c’è dissenso: si 
tratta del varo dell’esercizio 
provvisorio del bilancio del¬ 
la Regione per quattro me-sl 
che è stato già approvato 
dalla giunta e che dovrà es¬ 
sere esaminato dall’aula pri¬ 
ma della formalizzazione del¬ 
la crisi. L’esercizio provviso¬ 
rio sostituisce il bilancio del¬ 
la Regione che non è stato 
possibile esaminare. 

I socialisti hanno chiesto 
anche che vengano compiu¬ 
ti tutti gli sforzi pei appro¬ 
vare la legge di istituzione 
delle unità sanitarie locali in 
modo da far scattare, sen¬ 
za altri Tìtarol, la riforma 
sanitaria. 

• Ma 1 democristiani non sa¬ 
rebbero d’accordo: assumen¬ 
do così un atteggiamento di 
ritorsione'nel confronti degli 


ex alleati socialisti accusati 
di aver abbandonato il go¬ 
verno. Dovrebbe andare ni 
porto, invece, senza ulterio¬ 
ri ostacoli, una leggina che 
recepirebbe una prima par¬ 
te del contratto di lavoro del 
dipendenti regionali. 9i trat¬ 
ta di una proposta avanza¬ 
ta dal gruppo comunista per 
dare una risposta alle atte¬ 
se del personale di fronte 
«aH’inerzla del governo che 
ha ritardato irresponsabil¬ 
mente, determinando confu¬ 
sione e sfiducia, la presen¬ 
tazione del disegno di leg¬ 
ge » che recepiva l’accordo 
sindacale. 

Il gruppo comunista ha 
chiesto che, al di là della 
crisi, la commissione legisla¬ 
tiva competente prosegua 
senza interruzione la discus¬ 
sione e • l’approfondimento 
del disegno di legge in mo¬ 
do da consentirne il varo 
immcdiatapiente dopo la co¬ 
stituzione del nuovo governo. 

Il PCI, nel rivolgere un in¬ 
vito agli altri partiti e aile 
forze sindacali a confrontar¬ 
si sulle misure necessarie a 
garantire il migliore funzio¬ 
namento deii’amministrazio- 
ne regionale, si renderà pro¬ 
motore di un incontro, aper¬ 
to a tutti gli operatori della 
Regione per individuare an¬ 
che gli strumenti, pure - di¬ 
versi da quelli contenuti nel 
disegno di legge del governo, 
per introdurre modifiche ade¬ 
guate alla grave crisi che 
attraversa la Regione. 

Sui provvedimenti da ap¬ 
provare in Parlamento pri¬ 
ma della formalizzazione del¬ 
la crisi, si pronuncerà comun¬ 
que la conferenza del capi¬ 
gruppo che è stata convoca¬ 
ta dal presidente dell’Assem¬ 
blea Michelangelo Russo per 
domani mattina. Sarà in quel¬ 
la sede che si deciderà qua¬ 
li leggi varare, cioè quale 
sorte subiranno. 

L’Assemblea comunque tor¬ 


nerà a riunirsi nel pomerig¬ 
gio di lunedi. 1 Ip.vori dovreb¬ 
bero continuare anche il gior¬ 
no successivo, martedì. E, In 
definitiva, si potrà conosce¬ 
re con sicurezza quali saran¬ 
no le leggi che non subiran¬ 
no un blocco. '•> 

Lo stesso presidente della 
Regione, Mattarella, Ieri In 
una dichiarazione ha preci¬ 
sato che «non si potrà fa¬ 
re nulla su CUI esiste un con¬ 
tenzioso» tra le forze politi¬ 
che e In particolare tra i 
partiti V, della maggioranza 
uscente. Mattarella, infatti, 
ha definito il documento del 
socialisti (quello che ha san¬ 
zionato l'apertura della crisi) 
« politicamente troncante ». 

Come si risolverà la crisi? 
Un punto di riferimento sa¬ 
rà costituito daU’imminente 
i congresso regionale della DC 
che è stato convocato per 
la settimana che va dal 7 
■ al 14 gennaio. La DC deve 
pronunciarsi sul nodo posto 
dai socialisti 1 quali hanno 
sottolineato l’esigenza di am¬ 
pliare il quadro politico ri¬ 
tenendo necessario l’ingresso 
dei comunisti al governo del- 
-la Regione. : ; 

- Una decisione in un modo 
o neU’altro i de dovranno 
prenderla perché, tra l’altro, 
11 parlamento di Sala d’Èr¬ 
cole non andrà In vacanza. 
Il presidente dell’Assemblea 
Infatti è intenzionato a non 
chiudere la sessione e. per¬ 
tanto, dal momento in cui 
la giùnta Mattarella si di- 
■i metterà scatteranno automa- 
= ticamente i auindici giorni 
previsti dallo Statuto per la 
riconvocazione dell’aula. 

E si ritiene che non si an¬ 
drà oltre il 10 di gennaio 
per la prima seduta con al¬ 
l’ordine del giorno la riele¬ 
zione del presidente della 
Regione e degli assessori. 

$. ser. 
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Il convegno di Mafera sui collegamenti viari e ferroviari della provincia 

Se crollano strade e miti de 


M. < -* M 


Le conclusioni del compagno Libertini > Proposte dei comunisti lucani - Linee delle F.S. e ferrovie in concessione 


MATERA — Nel 1840, quan¬ 
do erano ancora 1 borboni 
a governare l’Italia meridio¬ 
nale, sul giornale degli at¬ 
ti della Intendenza di Basi¬ 
licata, apparve una nota in 
cui si considerava questa re¬ 
gione come strategica, per là 
sua posizione geografica, nel 
sistema delle comunicazioni 
nel sud della penisola e si 
sottolineava inoltre la ne¬ 
cessità di una sistemazione 
idrogeologica del territorio 
per preparare il suolo ad ac¬ 
cogliere il sistema viario. 

Oggi, a 140 anni di distan¬ 
za, quelle analisi conserva¬ 
no tutto il loro valore. Cer¬ 
to, la Basilicata adesso è at¬ 
traversata da uha rete via¬ 
ria molto fitta ma per la 
mancanza di una seria politi¬ 
ca di difesa del suolo queste 
strade « costruite più che sul¬ 
la terra, sulla speculazione» 
ha detto il compagno Lucio 
Libertini concludendo rincon¬ 
tro promosso su questi pro¬ 
blemi dal PCI materano, si 
sfaldano alle prime gocce di 
pioggia. • ' 

Le grandi opere del regi¬ 
me de, inaugurate con i tra¬ 
dizionali' trionfalismi propa¬ 
gandistici, crollano quasi quo¬ 


tidianamente, come a testi¬ 
moniare la crisi di un intero 
modello di sviluppo voluto in. 
questi 30 anni per le regio¬ 
ni meridionali. Restano inve-' 
ce ancora in piedi i viadotti 
romani che da secoli si ar¬ 
rampicano sul colli di Miglio- ; 
nico e erottole, e collegano 
ancora oggi Matera con Po¬ 
tenza. 

Con la ‘ interruzione della 
strada a -scorrimento veloce 
Matera-Ferrandina, causata 
dal crollo di un viadotto, i 
collegamenti del capoluogo 
con il suo entroterra provin¬ 
ciale e - regionale - sono resi 
difficilissimi. Le popolazioni 
della collina e della monta¬ 
gna materana incontrano dif¬ 
ficoltà enormi per raggiunge¬ 
re gli ospedali, gli uffici, le 
scuole del capoluogo. Da 
tempo orinai le Calaboo lu¬ 
cane- hanno ridotto la loro 
rete viaria in Basilicata ta¬ 
gliando anche il tronco che 
legava Matera a Pisticci e 
quindi alla zona industriale. 

L'intera regione non è per¬ 
corsa se non marginalmente 
dalla rete delle Ferrovie del¬ 
lo Stato (la stessa Matera è 
l’unico capoluogo di provin¬ 
cia in Italia a non avere la 


1 stazione delle FFSS) e le con¬ 
seguenze di ciò. registrate da 
sempre in termini di diffi¬ 
coltà di comunicazione e di 
smistamento dei prodotti in¬ 
dustriali. si sentono oggi in 
maniera più piante dopo 
l’interruzione della strada che 
collegava Matera allo scalo 
di Ferrandina, utilizzato dai 
matefani comé propria sta¬ 
zione ferroviaria. 

I comunisti, lucani hanno 
nel passato formulato propo¬ 
ste. ribadite poi nel conve¬ 
gno di Matera, per avviare 
un piano di efficiente razio¬ 
nalizzazione dei trasporti nel¬ 
la regione. Si chiede , in primo 
luògo il ripristino della vec- 
. chia linea delle Calabro-Lù- 
can'e e si rigetta, come hanno 
fatto tutte le regioni, il pia¬ 
no presentato in questi riomi 
dal ministro Preti perche esso 
tende a liquidare e non a 
rilanciare le ferrovie in con¬ 
cessione. 

E’ l’indispensabile l'istitu¬ 
zione del tronco della FFSS 
Metaponto - Matera - Cerigno- 
la - Foggia che collegherebbe 
due arce economicamente for¬ 
ti (il Metapontino e la Ca¬ 
pitanata) attraverso una fa¬ 
scia. quella bradanica. inte¬ 
ressata al progetto speciale 


della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. In una regione come la 
nostra decisivo diventa un si¬ 
stema di trasporto su gomma 
razionale e pianificato se-te¬ 
niamo conto che la popola¬ 
zione lucana è dispersa su 
tutto il territorio. 

Si tratta di problemi, quelli 
dei trasporti, su cui la sen¬ 
sibilità dei materani si è già 
manifestata più volte nel pas¬ 
sato e le 28 mila firme poste 
in calce alla petirione che 
chiede l’istituzione della FFSS 
a Matera, poggiano su lotte, 
di massa che - dal lontano 
1948 le popolazioni lucane 
hanno intrapreso su queste 
questioni. • - • " 

Il compagno Lucio Liberti¬ 
ni. nel concludere il dibat¬ 
tito ha voluto affrontare 1 
nodi politici che stanno a 
monte delle richieste delle po¬ 
polazioni lucane. 

Riferendo alcuni dati della 
crisi delle Ferrovie dello Sta¬ 
to. Libertini ha affermato 
che «se si dovesse continua- 
fé su questa str ada n on soia 
non avremmo la FFSS a Ma¬ 
tera ma sicuramente altri 
5.000 km. di strada ferrata 
dovranno essere tagliati». 

La proposta comunista è 
quella del risanamento com¬ 


plessivo delle FFSS incomin¬ 
ciando dallà attuazione del 
piano ”79-84 già pronto e re¬ 
datto in collaborazione con 
le regioni dalla commissione 
trasporti della Camera quan¬ 
do lo stesso Libertini ne era 
presidente. In questo piano 
(che prevede ima spesa di 
9500' miliardi) non fu inserita 
la costruzione del tronco che 
riguarda Matera perchè, al¬ 
l’epoca della redazione del 
piano, la regione Basilicata 
fu tutt’altro che ferma nella 
'richiesta di collegare Matera 
alla PPSS. 

■ « Ma non è escluso — ha 
concluso Libertini — che in 
Parlamento questo piano su 
richièsta della regione Basi¬ 
licata. che deve preparare un 
proprio piano dei trasporti, 
possa essere modificato, pro¬ 
ponendo almeno l’avvio del 
tratto, che inter^sa Matera. 
Se questa richiesta sarà for¬ 
mulata noi comunisti, anche 
attraverso la voce delle re¬ 
gioni che noi amministriamo 
insieme ai socialisti ci im- 
pegnamo a sostenerla, dando 
a questa scelta un valore 
narionale». 


Michele Pace 


La domanda di fondo rimasta senza risposta al convegno di Palermo 

<Suì metano ora sa tutto^ aleno che cosa farà 

Senza programmazione, la nuova fonte energetica rischia di essere dirottata interamente al Nord 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Ora sappia¬ 
mo tutto o quasi su questa 
grande opera: il metanodot¬ 
to Algeria-ltalla. Ci hanno 
bombardato di informazioni, 
cifre, statistiche sul consu¬ 
mo del gas naturale, sugli 
usi che se ne possono fare. 
Non c'è che dire, abbiamo 
una prepararione di ferro», 
dice uscendo dalla Sala dei 
Convegni di Villa Igea di 
Palermo un medio impren¬ 
ditore siciliano. 

E sembra raggiante. Ma è 
solo una impressione. Per¬ 
chè, subito dopo, gomito a 
gomito coi massimi dirigenti 
della SNAM-ENI, a due pas¬ 
si dal presidente della Re¬ 
gione. li democristiano San¬ 
ti MatUrella, lancia una du¬ 
ra denuncia: «sappiamo tut¬ 
to. Bene. Ma come sarà pos¬ 
sibile utilizzare davvero il 
metano che sta per arriva¬ 
re dal deserto algerino? Que¬ 
sto proprio non ce l'hanno 
detto; ed invece alla vigilia 
dello storico appuntamento 
era quello che vedevamo sen- 
tire ». ' 

E’ uno sfogo legittimo. Ed 
anche ùn segnale di allarme. 
Perché, al termine di due 
giorni di convegno (tema: la 
utilizzazione in Sicilia del 
gas naturale algerino^ , pro¬ 


mosso dalla Regione in col¬ 
laborazione con la SNAM) 
il quesito di fondo è rimasto 
fuori dalla sala. 

Perché, a parte lo sforzo 
serio della SNAM. che tutto 
' sommato è una affermata 
azienda di stato che mette 
a disposizione le sue cono¬ 
scenze. le sue tecniche di 
avanguardia e i suoi più spe¬ 
rimentati dirigenti, la Re¬ 
gione ha dimostrato di aver 
accumulato già gravissimi ed 
imperdonabili ritardi. ' 

Insomma: che ne sarà di 
quel 30 per cento di metano 
(equivalente a 3,6 miliardi di 
metri cubi) che spetta per 
contratto alla Sicilia? Le im- 
l^ese industriali potranno 
servirsene? E ancora: il me¬ 
tano veirà sfruttato come oc¬ 
casione per un rilancio della 
politica meridionalista? 

Ha detto senza mezzi ter¬ 
mini ramministratore delega¬ 
to della SNAM. Vlngegnere 
Giovanni Molinari: «per me¬ 
tanizzare la Sicilia non è 
sufficiente la buona volontà. 
Bisogna partire subito sul 
concreto: formare le azien¬ 
de per la distribozioQe nelle 
città; preparare le industrie 
alla trasformazione e gli ope¬ 
ratori tecnici in grado di ge¬ 
stire l’utenza». 

Del resto, concludendo 1 la¬ 
vori di venerdì sera, Miche¬ 


langelo Russo, eomonista, 
presidente deU'Assemliiea re¬ 
gionale siciliana (ieri matti¬ 
na a chiusura ha parlato il 
presidente della Resone Mat¬ 
tarella). con una battuta ha 
colto i limiti che hanno pe¬ 
sato sulla iniziativa. 

«Avremmo preferito — ha 
detto Russo — che fosse sta¬ 
to il convegno della Regio¬ 
ne con rausilio della SNAM 
e non. viceversa, il convegno 
della SNAM con l’ausilio del¬ 
la Regione». Che. poi, non 
è solo una battuta, a ben 
guardare. 

La Regione infatti conti¬ 
nua quasi con cocciutaggine 
a non darsi un programma 
di utilizzazione del metano 
all’intemo di un piano ener¬ 
getico. Vale a dire: non ha 
idee almeno sinora. Si spie¬ 
ga cosi il ruolo subalterno 
che ha recitato al convegno 
nei confronti della SNAM. 
probabilmente non colpevole. 

E Russo ha messo il dito 
nella piaga: « Se non ci sarà 
una chiara scdta di politica 
meridionalista per Fuso del 
metano, in Sicilia dd gas 
ci resterà solo quella mini¬ 
ma parte che sarà possilifle 
consumare. Non si vuole que¬ 
sta svolta? E allora sappia¬ 
mo già fin d’ora che il me¬ 
tano andrà altrove, prenderà 
la via del Nord mortificando 


ancora una volta la Sicilia 
e l’intero Mezzogiorno ». 

n presidente dell’Assemblea 
ha posto al centro del suo 
intervento anche il rappor¬ 
to tra nuova risorsa ener¬ 
getica e interventi di indu- 
strializzasione nel Sud. Qua¬ 
le politica viene proposta? 
L’intervento straonUnario nel 
Mea(«iOTno come può aiu¬ 
tare concretamente nell’uso 
nel metano? E chi l’ha det¬ 
to che il gas algerino dovrà 
servire solo a garantire l’at¬ 
tività produttiva esistente? 
«Se si ragiona con questa 
logica — ha concluso Rus¬ 
so — si è già perdenti In 
partenza». 

Questi rilievi hanno avuto 
una immediata conferma. Al 
conv^o èrano assenti i Co¬ 
muni. le più diverse associa¬ 
zioni (a parte una presen¬ 
za dovuta della Confindu- 
stria), tutta quella vasta 
realtà che dorrebbe essere 
destinataria dei benefici del¬ 
la risorsa-metano. Ma è pro¬ 
prio questo il iKido centra¬ 
le die .bisognava sciogliere 
alla vlfiUa ddl’apertara del 
mbtewtti. 

Cqagalare tatto la energie 
e le fonie per vincere una 
batta^ia in nome di uno 
sviluppo diverso del Meno- 
fiorna Cominciando a far 


valere 11 diritto delle regio¬ 
ni del Sud. 

C’è da realizzare la rete di 
distribuzione, servire le aree 
industriali e le città (uso 
domestico del gas). Realiz¬ 
zazioni che vanno intese co¬ 
me grandi opere rabbliche 
per lo sviluppo del Sud. e 
questa volta davvero pro¬ 
duttive. Ma ci sono, come 
visto, resistenn, esterne ed 
anche interne al Mezzogior¬ 
no. In questo ultimo caso 
perchè 1 governi di queste 
regioni tkni si vogliono metr 
tere alla testa della lotta. 

E* allora, può avvenire che 
si compirà quel grave delit¬ 
to di bruciare il metano in 
esubero nelle centrali ter¬ 
moelettriche. Rischio che si 
corre sul serio se bisogna fa¬ 
re l conti, per esempio in 
Sidlia, con un assessore re¬ 
gionale all'Industria, il de¬ 
mocristiano Salvatore Gril¬ 
lo, il quale neU’intervento 
al convegno ha ripetuto fra¬ 
si come questa di una disar¬ 
mante genericità: «_il me¬ 
tano costituisce U messag- 
tHO' co n creto di un awera- 
blle rinnovamento die si vi¬ 
vifica nella p romes sa di un 
sostanziale contributo al su- 
p cimm en to de^ squilibri sof- 
locanti..». Testuale. 


Sergio S«rgi 


Domenica 16 dicembre 1979 


A Porto Torres si lavora a tempi 
ridotti per far durare più a lungo 
possibile le materie prime - A Cagliari, 
dopo il blocco dell’ipoclorito che serve 
per la potabilizzazione dell’acqua, 
gli operai pensano a nuove forme 
di lotta che non li dividano ma li 
uniscano alla città 

- ——;—^ 
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La drammatica situazione delle due fabbriche 

Sir e Rumìanca: scorte 
per soli cinque giorni 


Dalla nostra redarione 

CAGLIARI — La tensflone 
sale tra gli ' operai della 
Sir di Portotorres e della 
Rumianca di Cagliari: se 
non arrivano le materie 
prime, gii impiantii si fer- i 
meranno. < Stiamo stu¬ 
diando forme di autogestio¬ 
ne, nel caso non parta su¬ 
bito il programma di ri¬ 
sanamento e non si faccia 
consorzio bancario. 

Qra lavorìaimo a tempi 
ridotti, per far durare la 
materia prima 11 più a lun¬ 
go possibile >, avvertono 
gli operai della Slr. Ed 
annunciano poi che neU’ 
area industriale turrltana 
c’è una grande mobilita¬ 
zione. dentro e fuori gli 
stabilimenti, per garanti¬ 
re la piena riuscita della 
manifestazione indetta a 
Sassari per martedì pros¬ 
simo dalla federazione Cgil- 
Oisl-Uil... . . 

Momenti di tensione an¬ 
che alla Rumianca di Ca¬ 
gliari. L’altra sera era sta¬ 
ta fissata una conferenza 
stampa del consiglio di fab¬ 
brica per illustrare la gra¬ 
ve situazione di emergen¬ 
za e le intenzioni dei la¬ 
voratori. Ad eccezione del¬ 
l'Unità, non si è presen¬ 
tato nessuno. Eppure tra 
le maestranze sono presen¬ 
ti punte di inquietante e- 
sasperazione. Da alcuni 
giorni 1 cancelli sono bloc¬ 
cati. I prodotti finiti non 
escono dalla fabbrica. L’ 
ipoclorite, che serve per 
potabilizzare l’acqua di Ca¬ 
gliari e dei centri della pro¬ 
vincia. non viene fatto u- 
scire dallo stabilimento. - 

Ad alcune piccole - medie 
aziende che lavorano i prò- 
dcrttl chimici della Ru- 
mian, non pervengono d* 
altro canto le necessarie 
forniture. La Valplast. u- 
na impresa artigiana sor¬ 
ta da appena due mesi a 
Villacidro. è senza polite¬ 
ne. un materiale usato per 
confezionare cassette di 
plastica. I macchinari so¬ 
no fermi. Questione di gior¬ 
ni, ed è il fallimento.' 

Alla Rumianca il consi¬ 
glio di fabbricò è riunito 
in permanenza. Tra i la¬ 
voratori ^ discute se è 
questa la più idonea for¬ 
ma di lotta. «E’ giusto — 
essi dicono — far manca¬ 
re il cloro per rendere po¬ 
tabile l’acqua? A Cagliari 
può essere pericoloso far 
mancare questo tipo di di¬ 
sinfettante. Il già scarso 
approvvigionamento idrico 
potrebbe essere interrot¬ 
to del tutto ». Non c’è dub¬ 
bio. quindi, che l’iniziativa 
va rivista. Ma come non 
calare lo stato d’animo de- 
gli operai? 

Dentro la fabbrica 
sa l’altalena di notizie 
contraddittorie sugli svi¬ 
luppi del consorzio finan¬ 
ziario. dopo l’annuncio del 
disimpegno dell’Italcasse. 
La ridda di voci contra¬ 
stanti. e la mancanza di 
certezze sugli incontri che 
si stanno svolgendo a Ro¬ 
ma, non fanno che inaspri¬ 
re ed esasperare gli ani¬ 
mi. Gruppi di operai giu¬ 
stificano il blocco delle 
merci in uscita con il disin- 
; teresse dimostrato dalla 
giunta regionale, e soprat¬ 
tutto con la enclitica scel¬ 
lerata» del governo e di 
Cossiga in prima persona. 

Anche dentro il consi¬ 
glio di fabbrica i pareri 
risultano discordi. Un fat¬ 
to è certo: la Sir-Rundan- 
ca può andare avanti an¬ 
cora per poco tempo, for¬ 
se 5 o 6 giorni. Poi le ul¬ 
time scorte verranno me¬ 
no. e gli stabhimenti si 
fenneranno del tutto. Que¬ 
sto gli operai lo vogliono 
evitare a tutti i costi. 

Se entro le prossime o- 
re non vi sarà una schiari¬ 
ta. le cose Tischianq di pre¬ 
cipitare davvero. Il consi¬ 
glio di fabbrica sta pren¬ 
dendo una decisione jriù 
meditata; sbloccare Tuàcl- 
ta del doro e portare avan¬ 
ti altre Iniziative. 

« Non possiamo andare 
contro la città. H cloro è 
indispensabile. Se teniamo 
ancora chiusi 1 cancelli e 
non facciamo usdre l’ipo- 
cforito può suQcedere il 
peggio. E* giusto far sof¬ 
frire la sete ai cittadini, o 
non è meglio batterci con 
essi, tutti insieme, per co¬ 
stringere li governo cen¬ 
trale e la giunta regiona- 
1» a scblerarai? ». 

Non Vè dubbio che. al¬ 
la fine, sarà la ragione a 
prevalere. 

«Tutti 1 lavoratori sar¬ 
di. con le popolazioni del¬ 
le città, delle Bone indu¬ 
striali e delle campagne 
^ ha detto il compagno 
Giorgio Maodotta nd cw- 
so di una assemblea di o- 
permi della Sìr-Romianca 
tenuta nel aalone dete 
derasione eomiinisto di Ca- 
glinrf — devono emere «ma 
Meato trincea nella quale 
ri combatte cootrv U pa 



drone e contro la sua e- 
spresslone politica. > .. 

' Solo se si colgono en¬ 
trambi i voliti del potere 
(quello economico ed an¬ 
che quello politico Imper¬ 
sonato dalla DC). la lotta 
ha possibilità di concluder¬ 
si con successo. Non c’è 
lotta per una nuova demo¬ 
crazia e per il rilancio del¬ 
la autonomia che non sia 


allo stesso tempo lotta 
per. la rinascita e lo svi¬ 
luppo economico e socia¬ 
le della Sardegna. - 
■Sul terreno deU’unltà si 
muove dichiaratamente an¬ 
che il comunicato del con¬ 
siglio di fabbrica della 
Rumianca relaMvo al pro¬ 
blema della fornitura di 
ipoclorlna per gli acque¬ 
dotti di Cagliari. «I lavo¬ 


ratori della Rumianca — 
si legge nel documento — 
son ben consapevoli della 
esigenza di saldare Intor¬ 
no alia loro lotta la soli¬ 
darietà aU’estemo dèlie 
fabbriche». 

Da qui l’orientamento 
di riprendere la fornitura 
di ipoclorina. 

gp- 


Nostro servizio _ 
SAN NICOLA DA CRI9- 
SA — San Nicola da Crìs- 
sa è un comune poveris¬ 
simo, situato sUll’aitopia- 
no delle Serre, conta ap¬ 
pena 2500 abitanti. La po¬ 
polazione nel corso degli 
anni è stata decimata dal- 
l'emigrazione. quando ai>- 
. pena pochi armi fa supe¬ 
rava i quattromila abi¬ 
tanti. Manca di tutto, ap¬ 
pare veramente l’appen¬ 
dice del mondo. 

Ciò che distingue que¬ 
sto comune dai tanti che 
versano nelle stesse condi¬ 
zioni economiche e socia-. 
li è l’attività di un forte 
movimento democratico 
di rìiuiovamento che ha 
il suo punto di raccolta 
nei circolo ARCI, unita 
struttura culturale ricrea¬ 
tiva presente a - San Ni- ^ 
cola. Da questo gruppo ^ 
nasce la lista composta ' 
da comunisti, socialisti e 
dissidenti democristiani. 
che nel 1975 riesce a con- 
quistare il ■ Comune, in ' 
passato amministrato sem¬ 
pre dalla Democrazia-cri¬ 
stiana. 

- 1 ' nuovi amminiKtratori . 
del Comune, in gran parte 
giovanL si trovano davan¬ 
ti ad un autèntico sface¬ 
lo. Le risorse sono scar-. 
se ma loro haimo tutta 
l’intenzione di fare quan¬ 
to più possibile per risol¬ 
levare le sorti del paese. 
Tra i cittadini e soprat¬ 
tutto tra le raccoglitrici 
di olive, la categoria più 
numerosa fra le donne, è 
viva l’esigenza di un asi¬ 
lo nido. 

L’indigenza costringe le 
dorme a‘lavorare per tut¬ 
ta la giornata nelle cam¬ 
pagne per trame le risor¬ 
se nec<»sarie a portare a- 
vanti le famiglie, non es¬ 
sendo spesso sufficiente il 
salario dei mfuitL Da qui 
i’impellenza di costruire la 
struttura sociale. 

La Giunta comunale si 
muove con celerità: repe¬ 
risce il suolo adatto e pre¬ 
senta un apposito proget¬ 
to al Genio Civile e alla 
Regione, n presidente del¬ 
la giunta rionale. Fer¬ 
rara, visto il parere po¬ 
sitivo del Genio Civile, il 
27 agosto di quest’anno 
emette il decreto di vin¬ 
colo per il suolo indicato 
dàn’amminlstrazione co¬ 
munale. 

Tutto sembra aver pre¬ 
so il corso giusto anche 
perchè i trenta giorni mes¬ 
si a disposizione dalle vi¬ 
genti leggi per una even¬ 
tuale impugnazione del 
decreto, passano senza che 
alcuno la richieda. li 17 
novembre il sindaco di 
San Nicola da Crissa. e- 
EpTopriato il terreno, con¬ 
segna l’opera pubblica ad 
una impresa affinché i la¬ 
vori di costruzione venga¬ 
no subito iniriati. 


Nel Cosentino 
due convegni 
del PCI 
sol tenorì«no 


Non basta la volontà politica del Comune 

A S. Nicola da Crissa 
l'asilo non SI fa 
perché la DC non vuole 

L’ex sindaco democristiano non vuole lascia¬ 
re la terra - Le responsabilità della Regione 


A questo punto succede 
l'incredibile: il suolo scel- '• 
^ to dal Comune per edifì- 
: care l’asilo nido, appar¬ 
tiene all'ex sindaco de¬ 
mocristiano del paese, 
nonché medico condotto, 
e questo sgàrbo proprio 
a lui non dovevano farlo. 

« Questo asilo non s'ha 
da fare ». diviene ben pre¬ 
sto la parola d’ordine di 
. tutta la ■ Democtuzia cri¬ 
stiana e il partito viene 
mobilitato affinché l’obiet- ■ 
tivo di impedirne la co- 
' struzione sia raggiunto. 

I democristiani di San . 
Nicola sanno di poter 
contare suU’appoggio in- ‘ 
condizionato del leader in¬ 
contrastato della zona, 

:. r assessore regionale al¬ 
la Agricoltura. Carmelino 
Puija. Inoltre 1 locali di¬ 
rigenti della DC fanno 
sapere ai maggiori espo¬ 
nenti regionali del loro 
partito che se non verrà 
Impedita la costruzione 
deU’asilo, loro si rifiute¬ 
ranno di celebrare il con¬ 
gresso di sezione e non 
inr/’:ranno alcun delegato 
nelle successive assise pre¬ 
viste in preparazione del 


congresso nazionale della 
Democrazia cristiana. 

Puija investe della vicen¬ 
da 11 presidente - della 
Giunta regionale Ferrara, 
■ questi dapprincipio resiste 
alle pressioni del compa¬ 
gno di partito, poi non 
appena si parla di dimis¬ 
sioni dell’assessore all’a¬ 
gricoltura. cede e revoca il 
decreto di vincolo del ter¬ 
reno che a suo tempo egli 
stesso aveva firmato. 

Nel contempo spedisce 
a San Nicola da Crissa 
dei tecnici per un ulterio¬ 
re esame della questione. 
C’è un incontro al Comu¬ 
ne di San Nicola ma stra¬ 
namente i tecnici si ri¬ 
fiutano di prendere in esa¬ 
me i risultati del prece¬ 
dente sopralluogo avvenu¬ 
to il 22 novembre. 

'Tra una cosa detta a 
l’altra fatta intendere, sin¬ 
daco e giunta capiscono 
' di trovarsi al centro di 
una vera e propria mac¬ 
chinazione, peraltro mal- 
celata. Era mai possibile 
che in, pochi giorni fosse 
cambiata, chi^, forse la 
conformazione del ter^ 
reno? 


E il sindaco scrìve una lettera 


E il 10 dicembre il sin¬ 
daco di San Nicola scrive 
una lettera-telegramma al 
presidente della Regione 
in cui chiede che venga 
effettuato un definitivo so¬ 
pralluogo per verificare la 
reale adeguatesa del suo- 
' lo per costruire l’asilo. E* 
un tornare indietro rispet¬ 
to ai lavori già iniriati. 
ma le bri^e democristia¬ 
ne non si fermano 'di 
fronte a tali sotti^iezze. 

Le lettera viene inol¬ 
tre inviata alla magistra¬ 
tura in maniera da veri¬ 
ficare l’evenluale esistenza 
di elementi che possano 
rendere necessaria l’aper¬ 
tura di una Inchiesta. 

Altro elemento da ag- 
• giungere è che Ferrara ha 
revocato il decreto di vin¬ 
colo prima ancora che il 
tribunale amministrativo 
regionale, interessato del¬ 
la vicenda da un ricorso 
del proprietario del suolo, 
si esprimesse al riguardo. 

Ieri infine tutta la vi¬ 
cenda è entrata nella di¬ 
scussione del Consiglio 
regionale per una interpel¬ 
lanza al presidente Fer¬ 


rara da parte del consi¬ 
gliere regionale Aiello. 
Nella interpellanza viene 
investito della questione 
oltre che il presidente 
Ferrara, anche l’assessore 
regionale alla Sanità, a 
cui Aiello chiede di inter¬ 
venire per sventare le 
manovre democristiane e 
finalmente avviare la co¬ 
struzione deU'asilo nido. 

Ecco di che tempra so¬ 
no fatti gli esponenti del¬ 
la Giunta regionale della 
Calabria: mentre in tut¬ 
ta la regione crescono i 
disagi per la gravissima 
situazione economica e 
sociale, essi si prestano ai 
giochi da « strapaese » 
dei loro grandi elettori, 
impedendo cosi che un 
paese abbia una fonda- 
mentale struttura sociale. 

E', quella calabrese, una 
Giunta, pienamente ade¬ 
rente alla logica delle 
clientele e del sottogover¬ 
no. ma alla Calabria, anzi 
al suo rinnovamento, ser¬ 
ve ben altra 

Antonio Preiti 


COSENZA — Duo conveffil zonali sulla letta cantre la 
criminalità a l'impatno dai comunisti par Tordlna damecra- 
tice sono stati indetti nella plana di Sibari a nel Tirreno 
par otti a par domani a dleam b ra dalla fodaraziena dal 
PCI di Caaanza. 

Q u es ta mattina si torri al cinema Italia — era MB — 
di Spazzano AOonaoo II primo dal due eenvafni con intro- 
duelono dol ccna lg lla r a proslii Ua lo Al f onso Toscano a lo 
con ct imianl «M campa p io ow w osolo P r an c sa c e Martoralll. 

D aw i awica p pu s lm a o Poeto — al cinomo Clloo — il 
secando sewso gn a oon to tr odu il oiio di Bnrfoo Ambrapio 
o Mortoroni « oOnt r o to eonctaatoni soroiMio tro t to doH’ono- 
rnvoto StofSno Rodato, dal fntoPO doHa alniotro indipon- 
dante dalto Camer a . 
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L’intervento straordinario nel Mezzogiorno 
Viaggio nelle regioni del Sud/Il Molise 

' ' ' . ‘ T i ' 

«Niente più 
finanziamenti 
a pioggia» 

Evenne 
l’uragano 

s. * • ' . « ’ * j 

Il singolare sdoppiamento di 
« personalità » del presidente della 
giunta regionale, il de Daimmo 



Dal nostro inviato ' 

CAMPOiiASSO — Duecen- 
tosessanta chilometri non 
sono poi tanti, ma sembra 
siano sufficienti per cam¬ 
biare una persona. O me¬ 
glio, per fargli dire e fare 
a Roma delle cose, e poi a 
Campobasso l’esucio con¬ 
trario. Protagonista del sin¬ 
golare « sdoppiamento * di 
personalità il presidente 
della giunta regionale mo¬ 
lisana. il de Plorindo Daim¬ 
mo. Al Comitato delle Re¬ 
gioni meridionali, soprat¬ 
tutto nel triennio del mini¬ 
stero De Mita, è stato tra 1 
più battaglieri .difensori 
della nuova legge, la «183», 
con la quale si assegnava¬ 
no alle Regioni compiti 
nuovi ed importanti in ma¬ 
teria di intervento straor¬ 
dinario. Tutti ricordano 1 
suoi interventi da paladino 
del nuovo modo di spende¬ 
re in investimenti produt¬ 
tivi, abbandonando la vec¬ 
chia logica della Cassa, di 
interventi a pioggia, di¬ 
spersivi e, perché no, assi¬ 
stenziali. Ha cercato in 
ogni modo di accreditare 
la tesi di una giunta re¬ 
gionale molisana efficien¬ 
te, in grado di spendere, 
cianciando addirittura di 
progetti regionali di -svi¬ 
luppo. • • ‘ * 

, Ma 1 suoi buoni proposi¬ 
ti sono rimasti tali. Florin- 
do Daimmo, una volta a ca¬ 
sa, se n'è dimenticato. An¬ 
zi, ha fatto l’esatto contra¬ 
rio, tutto preso nel mante¬ 
nere in piedi il potere del¬ 
la DC nella regione, dove 
il suo partito ha il 54 per 
cento dei suffragi elettora¬ 
li e ben 16 consiglieri re¬ 
gionali su trenta. E la 
< 183 » è stata in Molise 
una specie di meteora, il 
suo pa.ssaggio non ha la¬ 
sciato traccia. Degli oltre 
300 miliardi stanziati dal¬ 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no, più del 70 per cento de¬ 
gli impegni finanziari so¬ 
no slittati di anno in anno, 
la Regione non ha riorga¬ 
nizzato i suoi uffici, non 
ha controllato né seguito 
i vari progetti speciali, non 
ha mai detto la sua su che 
tipo di sviluppo realizzare 
nella Regione. 

Progetti 

caduti nel nulla 

Sono caduti così nel nul¬ 
la 1 progetti promozionali 
di cui il Molise aveva estre¬ 
mo bisogno; quelli per la 
zootecnia, l’agricoltura e le 
forestazione e gli altri nuo¬ 
vi, come la commercializza¬ 
zione dei prodotti agricoli, 
la ricerca scientifica e le 
zone interne. Si è ripiegato 
soprattutto, ma anche qui 
male come vedremo, sul 
progetti per gli schemi Idri-. 
ci e l’irrigazione. 

« I 120 miliardi destinati 
al progetti regionali di svi¬ 
luppo — spiega Norberto 
Lombardi, consigliere re¬ 
gionale del PCI, membro 
del Comitato delle regioni 
meridionali — sono stati 
spesi per tutto, fuorché per 
piani di sviluppo. Undici 
miliardi sono stati dati al¬ 
le cooperative per l'edilizia 
convenzionata, quindi i so¬ 
liti finanziamenti a fondo 
I>erduto. Gli altn soldi im¬ 
pegnati per fognatine, 
strade, opere pubbliche. In- 
somma. la solita spesa or¬ 
dinaria che nasconde la 
mancanza di programmi e 
di direttrici di sviluppo ». 
Ma. a lasciar mano libero 
alla DC sono state molte 
volte anche le stesse forze 
di opposizione che con la 
paura, non del tutto infon¬ 
data. di perdere i fondi. 


hanno dovuto accettare il 
criterio di * « spendere ‘ a 
qualsiasi costo ». Si è, in¬ 
somma, spesso oscillati tra 
la giusta denuncia del limi¬ 
ti di quella politica e la 
rassegnata preoccupazione 
di non ostacolare quel poco 
che si faceva. 

Per anni il Molise è sta¬ 
to terreno di scontro Ver 
le lotte di potere tra le cor¬ 
renti della DC. Il braccio 
di ferro tra 1 fanfaniani, 
paladini deirindustrializza- 
zione a tutti i costi, e l mo- 
rotel. che invece puntava¬ 
no ad un potenziamento 
deU’agricoltura. ha mante¬ 
nuto congelata la situazio¬ 
ne per anni. Poi, alla fine, 1 
fanfaniani hanno avuto la 
meglio e sono sorti i tre 
nuclei industriali, quelli di 
Termoli, Boiano e Venafro. 

I tre nuclei 
succhiasoldi 

Ma i tre nuclei sono ser¬ 
viti solo a succhiar soldi al¬ 
la Cassa senza però rispet¬ 
tare gli impegni per l'occu¬ 
pazione- A TermoU solo lo 
insediamento Fiat — 5000 
posti di lavoro contro i 
15.000 promessi — a Boia- 
po 1 capannoni della Sam. 
j In .provincia di Ckmpobas- 
50 , inoltre, uno zuccherlfl-^ 
ciò, due cantine sociali e 
un conservificio. A Venafro - 
si era parlato di insedia¬ 
menti per 1500 posti di la¬ 
voro, ma attualmente si 
sfiorano appena i 500, in 
piccole aziende di confe¬ 
zioni collegate alle grandi 
industrie del Nord e centro 
Italia. 

Le contraddizioni cosi si' 
aggravano, cresce il nume¬ 
ro dei disoccupati, diminui¬ 
scono progressivamente le 
possibilità di lavoro. Un 
esempio. Nella provincia di 
Isemia negli anni passati 
la Cassa ha realizzato al¬ 
cune opere pubbliche, co¬ 
me la strada del fondoval- 
le del Trigno e la variante 
alla statale 86. Ci hanno la¬ 
vorato oltre 1500 operai, 
personale altamente spe¬ 
cializzato. Ma, ancora una 
volta, erano investimenti 
non produttivi: con la chiu¬ 
sura dei cantieri ci si è 
ritrovati con il grosso pro¬ 
blema della reintegrazione 
e il riassorbimento di que¬ 
sta manodopera. 

E' questo un altro pun¬ 
to di crisi tra i mille che 
assillano oggi il Molise. 
Una regione che non ha 
mài fatto notizia sulle cro¬ 
nache dei giornali per gros¬ 
se lotte e proteste, ma che 
ha pagato, e continua a 
farlo, un prezzo altissimo 
alla crisi del paese. Lo ri¬ 
corda anche Luciano Lama 
nel suo editoriale su «Ri¬ 
nascita»: 300.000 abitanti; 
nel dopoguerra 150.00 emi¬ 
grati al Nord e all’estero; 
20.000 disoccupati; 8.000 
giovani. iscritti alle Uste 
speciali; 11.000 persone 
hanno aobandonato Tagrl- 
coitura. 

Si vive soprattutto di as¬ 
sistenza. n dato è del '77. 
ma ancora oggi la propor¬ 
zione è valida; l'INPS ha 
erogato ili Molise 100 mi¬ 
liardi tra pensioni di in¬ 
validità. vecchiaia e agri¬ 
coltura, ' incassando - per 
contributi soltanto 30 mi¬ 
liardi e mezzo- Insomma le 
scarse occasioni di lavoro 
nell'industria, neH’agrlcol- 
tura. nel terziario e nei ser¬ 
vizi praticamente servono 
soltanto ad integrare le 
due vere ed uniche fonti 
di reddito: pensioni e ri¬ 
messe degli emigrati. 

Cinzia Romano 


Dal libro dei sógni 
a quello degli inganni 


Dal nostro inviato 

CAMPOB.4SSO — La storia si 
ripete. Con una puntualità che 
rasente la monotonia, l'impat¬ 
to con i progetti speciali per 
gli schemi idrici è sempre lo 
stesso: una montagna di carte 
con su scritto il lungo elenco 
di dighe ed invasi da realizza¬ 
re. Il primo data 1977, iden¬ 
tico quello per il ‘78, lo stesso 
per il ‘79. Una scommessa vin¬ 
cente dire che quello per l’80 
sarà uguale: la Cassa per il 
Mezzogiorno continua a far 
slittare di anno in anno la rea¬ 
lizzazione dei diversi progetti 
che riguardano il Molise. Le 
dighe che dovevano dare l’ac¬ 
qua alle campagne la gente 
di qui non le ha mai viste. Le 
uniche due realizzate è come 
se non ci fossero: quella dell' 
Occhino serve solo ad irriga¬ 
re, poco e male, la Puglia, 
quella del Lisciane porta solo 
acqua al fantomatico nucleo 
industriale di Termoli. Le con¬ 
dotte per usi irrigui sono state 
appaltate solo adesso. 

E se la diga è stata fatta 
è successo solo perché la Cas¬ 
sa doveva m qualche modo ri¬ 
parare a uno dei suoi imbro¬ 
gli più grandi. Sulle acque del 
Biferno hanno fatto carte fal¬ 
se. e non solo in senso meta¬ 
forico. La vicenda è vecchia, 
risale alla metà degli anni 
‘50, quando la Casa de¬ 
cise di deviare il grosso del¬ 
le acque/in Campania, e Ma 
niente paia-a, solo la metà del¬ 
la capacità idrica del Biferno 
se ne andrà, Vàltra resterà in 
Molise» dissero alla Cassa. 


Secondo te misurazioni del- • 
la Cassa la capacità idrica era 
superiore ai 6 metri cubi d’ 
acqua al secondo: il dato era 
sbagliato. Fu solo un errore 
tecnico? No. Infatti nel 1952, 
in una pubblicazione della se¬ 
zione idrografica di Pescara, 
si precisava che la portata. 
media del fiume non superava 
i 3,55 metri cubi di acqua al 
secondo e addirittura le por¬ 
tate minime scendevano a 2,5 
metri cubi al secondo. Una 
madornale falsificazione che 
la stessa Cassa è stata costret¬ 
ta ad ammettere, affermando, 
diplomaticamente, ma non sen¬ 
za imbarazzo, che « a seguito 
di accertamenti sono stati ri¬ 
scontrali valori di gran lunga 
inferiori a quelli inizialmente 
indicati » (relazione prelimina¬ 
re al progetto speciale 15). 

Ma lo sbaglio, questo si è 
un eufemismo venne ricono¬ 
sciuto solo a cose fatte, quan¬ 
do ormai erano finiti i costosi 
lavori per il traforo del Mate¬ 
se. Già, perché, come se non 
bastasse, il Molise era stato 
privato déWacqua non per sod¬ 
disfare le esigenze dei cam¬ 
pani, ma per gli interessi del- 
Vattuale gruppo industriale e 
finanziario Sme allora una 
società elettrica privata che 
realizzò i labori del traforo, 
€ rubando » l'acqua con poca 
spesa. 

Il tutto con Vammiccamento 
dei democristiani, da sempre 
alla guida della Regione Moli¬ 
se. Come contropartita àUa de¬ 
rivazione delle sorgenti del 
Biferno, dunque, la diga sul 


Liscione, vero e proprio capo¬ 
lavoro di ingegneria. 

A vedere il letto del fiume, 
al Biferno non si dà certo un 
gran peso. Smilzo ed agile, 
passa veloce tra le desolate 
colline, che ricordano quelle 
di cartapesta dei presepi. Poi, 
tutVa un tratto, le colline si 
aprono attorno aWenorme la¬ 
go artificiale. Una strada « de¬ 
colla » Sii grossi piloni, curva, 
continua,, si dirama, ruota su 
se stessa. ^Sa tanto di tele¬ 
film americano, non ' sembra 
neanche il Molise » commenta 
chi ci passa. Ma Vammirazio¬ 
ne per Vopera finisce subito 
dopo la diga. Le colline non 
ci sono più, c‘è Venorme pia¬ 
nura che aspetta Vacqua. Le 
luccicanti tubature fuggono 
verso il nucleo industriale di 
Termoli. Nelle campagne mi¬ 
seri tubicini di plastica dura, 
messi su atta meglio dai pic¬ 
coli contadini, dalle coopera¬ 
tive di giovani e dalle aziende 
che, stufi di aspettare il pro¬ 
getto irriguo, si sono arramrf 
giate da loro. - 

Questo è quello che c'è. Per 
il resto bisogna fare ordine 
nella carta che custodiscono 
gli omissis di giunta e Cassa. 
Per la piana e la zona indu¬ 
striale di Boiano sta per esse¬ 
re finalmente appaltata la di¬ 
ga di Arcichiaro e di Callora, 
già prevista nel piano Cassa 
del '77. Lo stesso per la diga 
sul Cigno. Nell’alto Molise è 
ancora tutta in piedi la vicen¬ 
da della Diga di Chiauci sul 
Trigno. All’inìzio si parlava 
di destinare l’acqua sdo al 

- ^ - 


nucleo industriale di Vasto- 
San Salvo: una nuova fuga, 
sfauolta verso l’Abruzzo. Ma 
ai giochi dei gruppi di potere 
de si sono opposte (e popolazio¬ 
ni dette due regioni, le ammi¬ 
nistrazioni dei Comuni di Pe- 
scolanciano, Chiauci e Schia¬ 
vi d’Abruzzo. Trovare un ac¬ 
cordo per utilizzare l’acqua 
in tutte e due le regioni è sta¬ 
to facile, ora la battaglia è co¬ 
mune per costringere la Cassa 
ad appaltare i lavori. . 

E la stessa lotta unitaria si 
è realizzata anche per l’acqua 
del Fortore, deviata in gran 
parte in Puglia, netta Capita¬ 
nata. dall’invaso di Occhilo. 
Si è riusciti a mettere in pie¬ 
di un grosso movimento che ol¬ 
tre alle amministrazioni dei 
Comuni detta zona ha visto 
impegnate anche la cooperati¬ 
va di Santa Croce e di San 
Giuliano che con la trasfor¬ 
mazione delle colture hanno 
dimostrato che anche il Moli¬ 
se ha bisogno e sa utilizzare 
rócq&j, non cèrtó a s'capiio 
dett'àgrieoltura .pugliese. .Per 
lo sviluppo poi della zona di 
Isemia e Venafra c’è da rive¬ 
dere Vutilizzazione del Voltur¬ 
no. La fertile pianura ha or¬ 
mai un sistema irriguo vec¬ 
chissimo. indaguato. Potrebbe 
essere integrato dall’invaso 
sull’Avandra. 

Neanche uno di questi im¬ 
pegni è stato realizzato. Sta¬ 
volta, però, non si tratta più 
del solito libro dei sogni: sia¬ 
mo a quello degli inganni. 

c. ro. 


Dal nostro inviato 

PEDACE (CS) — fn Bella la 
Sila », diceva Fausto Gullo 
nel discorso pronunciato alla 
Camera dei Deputati il ZI 
aprile dei 1950 sulla questio¬ 
ne sUana. e Ma ai margini 
di questo stupendo altopiano 
~~ continuava Gallo — quan¬ 
ta miseria! 

Non voglio nemmeno ten¬ 
tare di descriverla questa mi¬ 
seria degli uomini a contatto 
con tanta bellezza delle] co¬ 
se; non voglio perchè non po¬ 
trei farlo se non con parole 
le quali, per il loro lungo 
uso, non possono non appa¬ 
rire retoriche». 

Trentanni dopo, la SOa si 
interroga sul suo presente e 
sul suo futuro. Che cosa è 
cambiato da allora, quale mi¬ 
seria nuova si è aggiunta 
tùia vecchia, chi sono i pro¬ 
tagonisti di questa nuova sta¬ 
gione di lotta altintemo del¬ 
la questione tilana? t comu¬ 
nisti, da Fausto Gullo ad og¬ 
gi, sono gli unici ad interro¬ 
garsi, a lottare, a discutere 
per comprendere le novità in¬ 
tervenute negli ultimi tren¬ 
tanni, per rilanciare dalla 
Silo, dalla roccaforte rossa 
di Gatto. Zampano, Curdo, 
nuove idee per lo sviluppo 
e la trasformazione ddtaùo- 
ptano Silano. • - 

Nei giorni scorsi lo hanno 
fatto con la conferenza di or¬ 
ganizzazione del comitato di 
zona della Presila e delta 
Sita, un'intera giornata di 
appassionato dibattito nette 
scude elementari di Pedace 
concluso dal compagno Fran¬ 


co Ambrogio, vice responsabi¬ 
le della commissione meridio¬ 
nale. 

Oggi la Sila. con la lotta 
di alcuni paesi per ottenere 
l’acqua, la ferrovia, con Vecce- 
zionale sciopero di S. Giovan¬ 
ni in Fiore, per Fospedale, ha 
riproposto l’intreccio stretto 
di problemi vecchi e nuovi, 
di arretratezza e di miseria, 
che te classi dirigenti hanno 
creato in 35 anni di malao- 
vemo. 

Una agricoltura di monta¬ 
gna abbandonata, una rifor¬ 
ma agraria fallita, remigra¬ 
zione che ha spogliato paesi 
e montagne. uOggi la SOa 
— ha detto 0 compagno Ma¬ 
rio OUoeric, segretario detta 
sezione comunista di S. Gio¬ 
vanni in Fiore — non è la 
stessa del 4$». 

L’esodo dalle campagne è 
stato masskxio (O compagno 
Fata, presidente ddla Conf- 
ebttivatori, ha portato in pro¬ 
posito cifre ittumtnanW, la 
terziarizzazione è avanzata, 
remlgrazkme ha svuotato Vàt- 
topkeno, la stessa scolarizza- 
zione di massa ha mutato i 
contorni di alcune figure so¬ 
ciali, la vicinanza con Cosen¬ 
za ha finito col caratterizzare 
la presila sempre pti come 
un m dormitorio » risjpetto atta 
città e sempre meno come «n 
centro di sviluppo produttivo. 

Anche nel rappòrto con al¬ 
cuni ceti tradizUmali (gli as¬ 
segnatari detta lotta per la 
terra, t forestali, gli edili) so¬ 
no intervenute modificazioni 
profonde. La Silo è dunque 
cambiata, tl turismo di mas¬ 
sa — che ne ha fatto uno 


dei luoghi privilegiati detta 
vacanza di montagna, in 
estate ed in inverno — spesso 
cresciuto in assenza di qual¬ 
siasi controllo, ha cambiato 
faceta, ai vecchi montanari 
di un tempo, U benessere è 
cresciuto ma la grande mi¬ 
seria — che Fausta OuOo non 
aveva parole per descrivere 
— è rimasta. 

La Sita, anzi, in questa di- 
rezioTte è farse Fembtema del¬ 
ta disgregazione delle zone 
interne calabresi. Cosa fare 
perciò per Faltaptano e le 
sue popotazioni? l comunisti 
da Pedace hanno nuovamen¬ 
te rilanciato la proposta di 
uno sviluppo tntegrato per la 
ebUtna e la montagna, per 
vita u tilizzazi one produttiva 
di tutte te risorse umane e 
matertalL 

Il compagno Enzo Marro¬ 
ne, netta sua introduzione, ha 
tracciata le linee di jpierto 
sviluppo, parlando detta im¬ 
portanza déttagriturtsmo. dot 
rindustria del legno, per la 
costruzione di rmufOi e di in¬ 
fissi, attutìmente importati 
tutti datFestero, di un equi¬ 
librio nOFespanskme delFtn- 
dustrta tsuistiea che tenga 
conta d etta bettezza paesag¬ 
gistica, détta natura, détta 
satvaguardia di alcuni essen¬ 
ziali valori. 

Qui la conferenza «Torva- 
nistaztane dét PCI ha intro¬ 
dotta il tema di fondo dél- 
FOpera SOa e dtìFinterventa 
pubblico in generale. Svilup 
po ddroceupttzkme, lavoro ai 
giovant — hanno detta in 
motti — significa lotta con¬ 
tro il malgoverno e Fante di 


sviluppo agricolo che tiene 
chiuse'e abbandonate decine 
di strutture per la valoriz¬ 
zazione e la trasformazione 
dei prodotti alcoli, per la 
crescita del turismo. 

Non è solo un problema di 
u ingegneria costituzionale », 
si è ancora detto, con le no¬ 
mine nel consiglio d’ammi¬ 
nistrazione che aspettano da 
anni di essere completate. 
L’Opera Sila è un problema 
politico: si tratta di disag¬ 
gregare cioè il vecchio blocco 
sociale costituitosi attorno 
agli agrari e alFinterventa 
pubblico assistenziale e clien¬ 
telare e crearne uno nuovo 
per la trasformazione e il rin¬ 
novamento detta Calabria. 

Un nodo politico che nei 
numerosi interventi, in quello 
dèi compagrw Gianni Speran¬ 
za, segretario della federazio¬ 
ne di Cosenza, in quello con¬ 
clusivo di Ambrogio, è stata 
individuato nel sistema di po¬ 
tere detta DC e del centro- 
sinistra, neJFattuale giunta 
regioncie calabrese, uche ha 
capita a morte — ha detto 
Ambrogio — F-iea stessa del¬ 
ta regione. 

LUptidare il centro-sinistra 
e questo governo regionale 
per rilanciare la proposta di 
un governo unitario, con la 
presenza di tutte le forze del¬ 
la sinistra, del PCI e del PSI. 
atta Regione, per rilanciare 
con vigore e forza una nuo¬ 
va e pii incisiva stagione di 
lotta per la trasformazione 
ed a rinnovamento di tutto 
Faltopiano silano». 


Dal corrispondente 

CALTANISSETIA — « S«, 
vogliono imìiiiiilire la gente, 
se vogliono condizionurc l’ut- 
lività «Iella annninistrazloin) 
hanno occlló il ‘ po»to sbuj 
gliatu ». Marta Marino 32 an« 
ni (In mesi sindaco coinnni- 
bta di Mu^zurino sintetizza 
cosi eoi! ostentata ehiarca/a 
il giudizio sugli allentati che 
(Ino mesi fa ed ancora ogui 
hanno preso di mira gli am- 
miiiislralori eotministi c so- 
eiulisti di questo imporluntc 
centro agricolo della provin¬ 
cia di Callanissetla. 

lina fierezza che ha ori¬ 
gine nella storia di Mazza¬ 
rino nei suoi Ircnt’aimi di 
amministrazione di sinistra 
nel ricordo di altre intimi¬ 
dazioni allora a viso scoper¬ 
to sconfitte nei feudi Itaro- 
inili dei llartoli, del Guc- 
cione e degli Accardi, (|nc- 
st’uilinii amici dei Uiiffini, 
quando i Campieri volevano 
regolare la divisione del fru¬ 
mento o si scontrarono con 
la comhniiività di un movi¬ 
mento contadino tra i più 
forti della Sicilia. 

Non p ISSÒ allora la mafia 
come dei resto non passò 
nelle zone minerarie deila 
provincia, non passano I me¬ 
lodi mafiosi oggi che gli in¬ 
teressi si sono spostati dal 
fendo alia rendita fondiaria 
e alla edilizia. 

Da che su questo non ci 
sono did>l)i: che gli atten¬ 
tati di due mesi fa a Giu¬ 
seppe Scamhinto consigliere 
provincinic del PCI n Gae¬ 
tano Santamaria assessore co¬ 
munale comunista c a Mat¬ 
teo Znfarana tecnico romii- 
nalc anch’egli comunista e 
«li «iiinlche giorno fa a Lui¬ 
gi D’Alco assessore comuna¬ 
le socialista siano legali al¬ 
le vicende del Piano Rego¬ 
latore del comune Io dicono 
qui anche i bambini, se ne 
«iiscute nei caffè, nello spiaz¬ 
zo davanti il Municìpio 

Non si può dire proprio 
che l’omertà regni sovrana 
come vorrebbe certa lettera¬ 
tura di colore né che la gen¬ 
te viva con terrore il taglio 
delie viti olTassessore San¬ 
tamaria e l’incendio delle 
case di campagna agli altri 
compagni. Anzi. Se tutta la 


Dopo i recenti attentati 

Maziarino, forte 
dello soo storio, 
dice di noovo no 
ol potere mofioso 

Il bersaglio dì oggi è la giunta di sini¬ 
stra - Qui Tomertà non regna sovrana 


popolazione ha partecipato 
massicciamente e non solo 
con la presenza fisica alla 
manifestaziuno contro la ma¬ 
fia indetta dal PCI due me¬ 
si fa con Pio La Torre è 
proprio perché l'isolamento 
di questi atti di intimidazio¬ 
ne rispetto alle tradizioni di 
vita democratica di Mazza¬ 
rino è veramente totale sen¬ 
za smagliature. 

Un modo di essere, una 
concezione della vita collet¬ 
tiva che ha proprio nell'ur- 
Iianistica il suo esempio pili 
chiaro: anello qui ci sono 
stalo tensioni e critiche alla 
legge Bucalossi agli aspetti 
restrittivi di questa o quella 
disposizione che qualche vol¬ 
ta Ila frenato rattivila edi¬ 
lizia e la costruzione di case 
c allora ci sono stale assem¬ 
blee, proteste, incontri al Co¬ 
mune ma non c’è un solo 
caso di - abusivismo, nessuna 
costruzione selvaggia. 

E Gela è a 40 chilometri 
con il suo caos urbanistico, 
Riesi e Barrafranoa a meno 
di 10 e sembrano già un al¬ 
tro mondo anche al visitato¬ 
re più superficiale. Anche 
per quanto riguarda i meto¬ 
di: a Callanissetla ci sono 
voluti anni per fare assegna¬ 
re le aree alle cooperative 
c si è dovuta piegare la rete 
di interessi che lega ammi¬ 
nistratori e proprietari del¬ 


le aree 

Qui avviene il contrario: 
si vogliono piegare gli am¬ 
ministratori per non fare as¬ 
segnare le aree allo coope¬ 
rative! E perciò il metodo 
non può essere che quello 
tcntoto: ranonimato, il ten¬ 
tativo di intimidazione, il 
ricorso airattcntnlo di tipo 
mafioso, il metodo cioè di 
dii vuole imporre il singo¬ 
lo privilegio agli interessi di 
lina collettività. 

Melodi che però qui han¬ 
no prodotto risultali di se¬ 
gno opposto, sono serviti 
semmai ad accelerare i tem¬ 
pi di ricostituzione e raffor¬ 
zamento delTamministrazione 
democratica che stava attra¬ 
versando lina fase difficile 
per le condizioni oggettive 
di salute del compagno Sal¬ 
vatore La Marca sindaco fi¬ 
no a due mesi fa e dirigen¬ 
te Ira i più stimati dell’in¬ 
tero movimento operaio del¬ 
la provincia di Caltanissetta. 

E il risultalo è evidente 
nella rafforzata fiducia che 
la popolazione sta dimostran¬ 
do airamminisirazione, alle 
sezioni del PCI e del PSI 
al sindaco Maria Marino que¬ 
sta insegnante di 32 anni 
chiamata a continuare nna 
così alta tradizione demo¬ 
cratica. 

Michele Ceraci 


Dal nostro corrispondente 
ORISTANO — Provenienti 
da tutta l’isola si ritrovano 
oggi ad Oristano migliaia di 
lavoratori, di giovani, di don¬ 
ne. per dire « no alla instal¬ 
lazione degli euromissili in 
Sardegna, m Italia e In Eu¬ 
ropa», e per chiedere con 
fOrza"<( la‘'ridu^one delle ser¬ 
vitù e delle installazioni mi¬ 
litari che ormai occupano 
gran ■ parte del territorio 
sardo». 

Hanno aderito a questa 
marcia per il disarmo e la 
pace, che partirà alle ore 
9.30 da piazza Roma, decine 
e decine di enti locali, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, asso¬ 
ciazioni culturali e di mas¬ 
sa, partiti e movimenti gio¬ 
vanili autonomistici e di si¬ 
nistra. Folte delegazioni giun¬ 
geranno da La Maddalena, 
Perdasdefogu, Teulada, Villa- 


A Oristano da tutta 
risola per dire 
«no» àgli euromissili 


putzu, Deelmomannu, le «zo¬ 
ne calde » delle basi NATO e 
USA. 

L’iniziativa è partita dal 
sindaci di Terralba, Ales. 
Morgongiori, Soiarussa, San 
Vero Mills. «Ma è tutto il 
popolo sardo — ha spiegato 
il sindaco di Ales, professo- 
ressa Maria Fenu — che de¬ 
ve levarsi unito per impedire 
che l’isola diventi una pol¬ 
veriera atoml(»». 

E’ assurdo Tordine del gior¬ 


no votato dalla maggioranza 
DC-PSI-PSDI-PRI-PLI d e 1 
consiglio regionale, che dice 
no ai missili in Sardegna e 
si ai missili in Italia». 

«Se portano 1 Cruise e 1 
Pershing nel nostro Paese, 
non c’è alcim dubbio che 
verranno "immagazzinati” 
anche in Sardegna»: ha af¬ 
fermato il sindaco di Mor- 
gongiorl, Artemio Casula. 

t. C. 


Le proposte dei comunisti alla conferenza di organizzazione 
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Una nuova Sila contro «rantica miseria» 

* ' „ * - 
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Nuove idee per lo sviluppo e trasformazione deU’altopiano - Opera Sila : pro¬ 
blema polìtico e non solo dì « ingegneria costituzionale » - Rilanciare la lotta 


Il dibattito sul poligono dello « Murgio » 

Gli interessi dei contadini 

\ 

devono essere salvaguardati 


Filippo Veltri 


Dalla nostra redazione 

BARI — E* stata rinviata a 
gennaio la ripresa della di¬ 
scussione sull’istallazione di 
un poligono militare di tiro 
sulla Murgia barese. Questa 
la decisione presa dal comi¬ 
tato misto paritetico per le 
servitù militari, in cui sono 
presenti 1 rappresentanti del¬ 
la Regione Puglia, nella sua 
ultima riunione. Il «imitato 
misto, che tornerà quindi a 
riunirsi dopo le festività na¬ 
talizie e di fine anno, rap¬ 
presenta la sede competente 
per la formalizzazione da par¬ 
te dei militari della richie¬ 
sta del poligono specie per 
quanto riguarda la superfi¬ 
cie che il poligono dovrebbe 
investire. 

Si era parlato prima di 12 
mila ettari, ma in seguito 
pare che le autorità militari 
avrebbero rldimenzlonato la 
entità della superficie richie¬ 
sta. Di certo si sa che, con¬ 
trariamente per il passato, i 
terreni su cui «ktrrebbe sor¬ 
gere Il poligono, che avreb¬ 
be Il suo centro nella zona 
di Torre di Nebbia nella zo¬ 
na Corato-Poggiorsini, saran¬ 
no presi in fitto dai militari 
anzitdiè espropr i ati 

l4i richiesta di istituire nel¬ 
la zona deRa Murgia un po¬ 
ligono militare di tiro ha 
suscitato, come abbiamo già 
riferito le settimane scorse, 
una giustificata apprensione 
nelle popolazioni preoccupa¬ 
te per le conseguenze che 
questa decisione potrà ave¬ 
re sui programmi di svilup¬ 


po nella zona sia dal pun¬ 
to di vista di ppere civiU 
(acquedotti rurali) sia per 
quanto concerne 1 program¬ 
mi irrigui e di sviluppo zoo¬ 
tecnico per la presenza di 
non pochi allevamenti spe¬ 
cie ovini che trovano alimen¬ 
ti su quei pascoli che ver¬ 
rebbero ad essere danneggia¬ 
ti dai mezzi cingolatL 

«Le esigenze deUe Forze 
armate — sostiene la Fede¬ 
razione barese del PCI in 
un suo comunicato — deb¬ 
bono e^ere subordinate al¬ 
le irrinunciabili priorità «li 
svUuppo della zona suddet¬ 
ta». ET necessario perciò, a 
parere del PCL che «le For¬ 
ze armate {«esentino {«eci- 
se richieste affinché U co¬ 
nstato iNultetico, le istitu¬ 
zioni rionali e locali, le 
f<Hze imlitiche e sociali de¬ 
mocratiche {xrssano valutar¬ 
le con temfiesUvità ed esiiri- 
mere un giudizio comples¬ 
sivo {ter la salvaguardia «lo¬ 
gli interessi delle i)oix}lazi«>- 
ni e delle esigenze militari». 

Una ftosizlone «piiiMU mol¬ 
to resironsabile quella del 
PCI perché, mentre non re¬ 
spinge a|nioristi(»mente la 
esigenza di addestramento 
dei militari, nello stesso tem¬ 
ilo {lerò ritiene prioritaria¬ 
mente le esigenze e le prò- 
siiettive di sviluppo della so¬ 
na della Murgia. 

«Questi problemi si collo¬ 
cano — a parere del PCI — 
in un quadro più generale 
di {irogrammazlone degli in¬ 
sediamenti militari nel ter¬ 
ritorio nazionale per la cui 


definitone é da investire di¬ 
rettamente il governo e il 
Parlamento itaUano». H PCI 
rileva infine «che a due an¬ 
ni dall’approvazione da {lar- 
te del Parlamento della leg¬ 
ge sulle servitù militari, il 
governo non ha ancora ema¬ 
nato il regolamento di at¬ 
tuazione. come era impegna¬ 
to a fare, e che risulta indi- 
sjiensabile anche per avvia¬ 
re un processo concordato 
di riduzione delle servitù mi¬ 
litari esistenti nella regione». 

Questa espressa dal PCI è 
la {Josizione più giusta sul¬ 
la questione della istallazio¬ 
ne del {wligono di tiro sul¬ 
la Murgia. Una peritone 
chiara rispetto alla {lolemi- 
ca in corso che vede da una 
inrte una chiusa opitosizio- 
ne all’istallazione, e daH’al- 
tra un entusiastico a<»»gll- 
mento del iKtligtmo milita¬ 
re. Quest’nltima fxisizione è 
espressa «la alcuni 'grandi 
proi«ietari terrieri e grossi 
fittavoli a col ha fatto co¬ 
modo {ler tanti anni un uso 
della zona per le esercita¬ 
zioni militari che consentiva 
loro di |)erceplre ' {ler «larmi 
subiti, o fatti risultare come 
tali, diverse detUne di millonL 

Si poteva anche far risul¬ 
tare che nel corso delle eser¬ 
citazioni militari erano ri¬ 
masti uccisi dei cinghiali, 
ma’ essendo a tutti rx)to che 
di questi animali non c'è la 
benché minima traccia sul¬ 
la Murgia. 

Italo Palasclano 
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Il nodo centrale per arginare la crisi 
è intanto utilizzare i soldi mai spesi 

* V • V, 

Le proposte PCI;contro rìmmobilismo regionale - 300 miliardi di residui passivi, quasi un record 
Una situazione determinata da profonde divisioni della maggioranza e dal permanere di preclusioni 


L'andamento positivo del tesseramento PCI 

Una « buona salute » 
dalle lotte 

di ogni giorno la nostr» inlemi. 

Cy Cy cando gli stessi schemi 

tati per altri partiti; si 

Un successo che non giunge a caso — Il colle- di « gruppi >. di 

, .. • I I ■ J II » gu.i ». di «centro», di 

gamento continuo con i problemi delia gente stra ». di « sinistra » e 


PESARO — I segnali positivi 
che da qualche tempo regi¬ 
striamo, relativi allo stato di 
salute del partito nelle Mar¬ 
che, ricevono ogni giorno si¬ 
gnificative conferme. Fin dal¬ 
l'inizio della campagna di tes¬ 
seramento avevamo riscontra¬ 
to nella regione un livello di 
adesioni e un ritmo di rites- 
seraraento superiore a quello 
degli ultimi anni. Oggi, dopo 
sei settimane, gli iscritti' al' 
PCI nelle Marche sono 30.531 


.sta. E' questa una caratteri¬ 
stica che ci fa profondamente 
diversi. 

Siamo runico partito che 
sviluppa realmente un tesse¬ 
ramento di massa ed organiz¬ 
zato dagli organismi politici. 
Ciò costituisce un grande fat¬ 
to di democrazia, in quanto 
ogni anno il nostro partito 
sottopone ad una verifica am¬ 
pia le proprie scelte politiche, 
attraverso un’adesione non 
certo formale, visto che i no- 


(55,2 per cento) e 2.574 in più • stri iscritti, per rinnovare la 
rispetto alla stessa data del- 'tessera, pagano volontaria- 


l’anno precedente (più 5.8 
per cento). Sono {M4 (più 341) 
coloro che per la prima vol¬ 
ta si sono iscritti al partito. 

Questi successi non giungo¬ 
no a caso. Essi sono il frut¬ 
to di un'accrescìuta fiducia 
nel PCI e di un’intensa mo¬ 
bilitazione di tutte le nostre 
organizzazioni (anche se in 
alcune ci sono ritardi che do¬ 
vranno essere rapidamente .su¬ 
perati). che ha portato centi¬ 
naia di dirìgenti e di attivi¬ 
sti al contatto con migliaia 
di persone per conquistarne 
l’adesione alia politica c al¬ 
la lotta nel partito comuni- 


mente una quota clie fino ad 
oggi, nelle Marche, supera le 
10 mila lire. 

Quale contrasto con la vi¬ 
ta interna di altri partiti! 
Si guardi ad esempio alla DC 
(ma non solo ad essa) dove 
in queste .setti;%.ane ' di con- 
gre.ssi gli iscntti sono chia¬ 
mati ad aderii e ^lle diverse 
« aree ». e non alla politica 
del loro partito; dove si par¬ 
la di « te.ssere pagaie da que¬ 
sta o quella corrente ». 

Invece c’è ancora dii. pur 
animato dal desiderio di co¬ 
noscere meglio il PCI. com¬ 
mette l’errore di esaminare 


Dopo le prime dieci'deposizioni 

ÀI processo di Ascoli 
gli imputati negano 

perfino Tevidenza 

; 

Tentativi maldestri per sfuggire alle responsabilità 
Mercoledì dovrebbero terminare gli interrogatori 

t « 
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ASCOLI PICENO — Il processo delle tangenti di Ascoli è or¬ 
mai ad una fase avanzata. Già dei dieci imputati sono stati 
. interrogati Cinciripini (un imputato minore). Scaramucci, 
Miozzi, Corradetti e Quinto. 

Negano tutto, spesso anche l’evidenza più clamorosa pe’ 
sfuggire alla pena e per cercare di salvaguardare la loro im¬ 
magine pubblica. 

Allora, non esitano il presidente della comunità montana 
del Tronto (Miozzi, de) gli ex-assesson aH’urbanistica a defi¬ 
nirsi a mediatori » per i fabbricati e per le aree le cui prati¬ 
che edilizie sono soggette alla loro approvazione. 

Ritengono normale, Miozzi o Scaramucci, che un costrut¬ 
tore interessato a licenze edilizie o a trasformazioni di aree 
faccia loro regali di due milioni di lire? O assegni-mediazio¬ 
ni per decine di milioni? Quando gli elettori dei PSI e delia 
DC hanno dato la loro preferenza a questi personaggi certa¬ 
mente non inteiidc’.’eno conferire loro l’incarico di «mediatori» 
ma di rappresentanti degli interessi collettivi. 

La verità è che, al di là della sentenza che uscirà al ter¬ 
mine di questo dibattimento, i pubblici amminisiraton im¬ 
putati hanno già confessato il tradimento degli ’iiieressi 
blici. Cercano ovviamente di fare i furbi e di non far coinci¬ 
dere questo tradimento con la configurazione giuridica dei 
reati di concussio'ne. corruzione e di associazione per delin¬ 
quere. Riusciranno i nostri «eroi» a convincere la corte? 

Sr si dà un’occhiata alle deposizioni dei testimoni d’accu¬ 
sa (cc ne sono 97), tutte molto precise e circostanziate, il com¬ 
pito è veramente arduo. E quando si tratta di valigette che 
si riempiono di decine di milioni di lire è difficile difendersi 
con ragionamenti e teorizzazioni sul funzionamento della pub¬ 
blica amministrazione. 

Certameme non vogliamo condannare gli imputati prima 
che si sia svxilto tutto intero il dibattimento e sia uscita la 
sentenza. Ma un giudizio politico è già esprimibile. Ed è sen¬ 
za appello. 

Certamente non favoriscono un giudizio diverso afferma¬ 
zioni gravi come quelle dello Scaramucci, quando a fronte 
del pagamento di 300 mila lire, non ha esitato a riferire che 
il costruttore Brandimarte. che gii aveva dato questa somma, 
¥ aveva fatto il suo dovere! ». 

E che dire di Miozzi. imputato di aver incassato material¬ 
mente insieme ad altri la somma di 50 milioni di lire da Al¬ 
fredo Calcagni e Giuseppe Galanti per il centro commerciale 
di Mnoticelh (concussione che sarebbe stata consumata pres¬ 
so l'abitazione dello stesso Calcagni), che affeiroa di essersi re¬ 
calo presso loro non per i quattrini ma per legare il suo no¬ 
me, come amministratore, al mastodontico centro commer¬ 
ciale A quanto pare Miozzi c’è riuscito, comunque a legare il 
suo nome a questa realizzazione, ma la fama che ne ha rica¬ 
vato non era forse del genere sperato. 

n processo riprenderà lunedi nel pomeriggio, e proseguirà 
fine a venerdì. Entro mercoledì dovrebbero essere stati senti¬ 
ti tutti gli imputati, dopi^iché si passerà alle dei^izìoni dei 
testimoni, poma quelli di accusa e poi quelli a discarico. 

i; dibattimento avrà una sospensione per le feste di Nata¬ 
le € fine anno e riprenderà il tre gennaio prossimo. 


la no.stra vita Intel na appli¬ 
cando ^11 stes.si schemi adot¬ 
tati per altri partiti; si par¬ 
la CO.SÌ di < gruppi », di « coa¬ 
guli ». di « centro ». di « de- 
.stra ». di « sinistra » e cosi 
via. Non ci .sorprende qiie.sta 
accresciuta attenzione e cu¬ 
riosità dell'opinione pubblica 
e della stampa per la vita in¬ 
terna del nostro partito: es¬ 
sa è conseguenza del peso 
crescente, oggi decisivo, che 
il Partito comunista eserci¬ 
ta nella vita politica e socia¬ 
le delle Marcile. Ma quando 
si usano que.sli schemi si fi¬ 
nisce inevitabilmente per non 
comprendere pienamente le 
reali vicende del nostro par¬ 
tito. 

Ciascuno è libero, ovvia¬ 
mente, di sbizzarrirsi nella 
formulazione di previsioni e 
di ipotesi circa quelli che 
saranno o non saranno i pros¬ 
simi candidati e consiglieri 
comunisti alia Regione. Co¬ 
me ha fatto un giornale lo¬ 
cale nei giorni scorsi. A noi 
spetta solo precisare die si 
tratta di previsioni die im¬ 
pegnano solo chi le fa. E’ 
noto a tutti infatti che le 
candidature comuniste sono 
definite da ben identificati or¬ 
ganismi politici, e la verità 
molto semplice è che nessu¬ 
no di questi organismi ha 
trattato fino ad ora tale que¬ 
stione. 

E’ altrettanto noto che po¬ 
chi giorni fa il comitato cen¬ 
trale del nostro partito ha 
•deciso di aprire unà larghis¬ 
sima consultazione , ptipolarè 
per’ definire i programmi e le 
■ listò con le quali si presen¬ 
teremo agli elettori nella pros¬ 
sima primavera. Chiederemo, 
con appositi questionari,' ai 
cittadini comunLsti e non co¬ 
munisti. di proporci nomi di 
persone oneste e capaci, e die 
costituiranno la base per la 
formazione delle li.ste a tut¬ 
ti i livelli. Sarà un fatto de¬ 
mocratico. senza precedenti 
e senza confronto, che ci fa¬ 
rà, ancora una volta, diversi. 

Del resto anche chi tende 
a presentarci come uguali agli 
altri finisce per contraddirsi. 

Si è scritto, per esempio, che 
ci sarebbero consiglieri comu¬ 
nisti i quali volontariamente 
rinunceranno alla candidatu¬ 
ra perché impegnati dalla lo¬ 
ro professione o per altre esi¬ 
genze; ma non è questa una 
plateale conferma della diver¬ 
sa serietà e del disintere.sse 
dei comunisti? Si provi ad 
immaginare un consigliere o 
nn deputato democristiano o 
socialdemocratico die faccia 
altrettanto! 

Perché convinti di que.sta 
diversità, i comunisti non si 
lasceranno certo di.strarre dal 
toto-consigliere o dal toto-sin- 
daco. Ben altri sono i nostri 
impegni in queste settimane: 
la vigilanza e la mobilitazio¬ 
ne contro il terrorismo, die 
minaccia la democrazìa e la 
convivenza civile. la lotta per 
una trattativa di pace e con¬ 
tro il riarmo atomico, la mo¬ 
bilitazione per difendere le 
condizioni degli strati popolari 
più minacciati dalla crisi, per 
imporre a livello nazionale e 
regionale scelte politidie ade¬ 
guate alle esigenze di supe¬ 
ramento dei maggiori pro¬ 
blemi. 

E siamo impegnati a conti¬ 
nuare lo sforzo per fare più 
forte il partito, per fare, in 
questo ultimo scorcio dell'an¬ 
no. un nuovo e decisivo balzo 
in avanti nel tesseramento, 
sapendo che ci aspetta un an- | 
no carico di impégni difficili | 


ANCONA — Di fronte alla 
paralisi in cui la maggioran¬ 
za DC-PSI-P3DI-PRI ha por¬ 
tato la Regione Marcile che 
rischia, tra Taltra, di avere 
il record nazionale della mag¬ 
giore mole di residui passivi, 
ben 300 miliardi, il nostro 
gruppo consiliare lia indicato 
i settori urgenti su cui è pos¬ 
sibile e necessario, prima del¬ 
lo scioglimento del Consiglio, 
arrivare a concretizzare. 

E' il minimo che si deve 
as.solutamente fare se si vuo¬ 
le die anche nelle Marche 
operino le leggi di riforma 
approvate dal Parlamento, 
che vengano attivati gii in¬ 
vestimenti predisposti da leg- j 
gi statali e regionali, che ven¬ 
ga spesa la maggior parte 
del bilancia. 

Si tratta di interventi nei 
diversi campi, dalla Sanità, 
alla cultura, dai settori pro¬ 
duttivi alla casa ed al terri¬ 
torio. dal bilancio ai proble¬ 
mi del per.sonale. di cui ab¬ 
biamo già scritto ieri e sui 
quali torneremo più ampia -1 
mente nei pros.simi giorni an¬ 
ello perdiè l’iniziativa del no¬ 
stro gruppo è destinata a sol¬ 
lecitare iniziative e rispo-ste 
da parte , degli altri partiti. 

La stampa locale ha già 
colto il segno: « Il POI morde 
la maggioranza con un piano 
dei cento giorni ». scrive il 
« Corriere Adriatico *; « Un 

piano del PCI per gli ultimi 
cento giorni », titola in aper¬ 
tura di pagina il < Carlino 
Marche ». 

Le divisioni de 

I comunisti nelle Marche e 
nel Paese ripropongono nel 
concreto la propria fisiono¬ 
mia di partito di lotta e di go¬ 
verno anclie laddove le pregiu¬ 
diziali della DC hanno inter¬ 
rotto un rapporto di solidarie¬ 
tà die diventa sempre più 
urgente ristabilire, prima di 
tutto aU’interno della sinistra 
ma in secondo luogo anche 
fra tutte le ' forze democra¬ 
tiche. 

Quando vincono le pregiudi¬ 
ziali non si governa più e si 


lascia, come nella nostra re¬ 
gione. a -se stessi settori pro¬ 
duttivi e strutture sociali che 
potrebbero invece sviluppare 
e crescere con beneficio per 
tutta ia collettività. 

Quando una maggioranza 
come quella die governa la 
Regione Marcile nasce su una 
spaccatura profoiuia e doi» 
un logorante braccio di fer¬ 
ro. risulta impotente anche 
perciic minata da profonde 
divisioni interne, da giicrri- 
giie di correnti democristia¬ 
ne. dal pe.so di atteggiamen¬ 
ti personali andie di singoli 
consiglieri. ' 

Tutto ciò è assai grave ma 
risdiia di divenire letale per 
la nostra economia regionale 
in un momento come quello 
die stiamo vivendo. Emble¬ 
matica la situa/ione dell’agni- 
coltura dove c.sLstono decine 
e decine di milioni a disposi¬ 
zione e non si spendono! 

( 

Monito sindacale 

' Un monito che viene anche 
dalie diver.se as.semblee con¬ 
gressuali dei sindacati e del¬ 
ia CGIL die si stanno svol¬ 
gendo nella regione; un mo¬ 
nito che non riguarda solo 
il quadro marciiigiano ma il 
Pae.se tutto die vive gli stes¬ 
si problemi per la prevalen¬ 
te responsabilità della Demo¬ 
crazia cristiana. ‘ 

Portando il proprio saluto 
al primo congresso regionale 
della FILTE.A. Marco Guardia- 
ndli. segretario regionale del¬ 
la FILTA-CISL, è stato molto 
esplicito' affermando che il 
sindacato deve esprimersi cerr 
to autonomamente, discuten¬ 
do al proprio interno, ma og¬ 
gi non c’è alternativa per il 
Paese ad un governo di so¬ 
lidarietà nazionale. 

I comunisti fanno proposte 
concrete di governo: su que¬ 
ste. nelle Marche, incalzeran¬ 
no le altre forze politiche e 
non solo in Consiglio, ma nel¬ 
le diverse realtà sociali eco¬ 
nomiche e culturali per Impe- 
dirè che si vada allo sfascio. 

Bruno Bravetti 


L'Istituto statale d'arte di Fano 


Lezioni-dibattito a Falconara 

Mangiare sano, 
mangiare è bello 
ma senza Carosello 


FALCONARA MARITTI¬ 
MA — «Mangiale bene»; 
con questo slogan gli as¬ 
sessorati alla Pubblica 
Istruzione e alla Sanità 
del centro rivierasco, in 
collaborazione con il ser¬ 
vizio di dietetica e nutri¬ 
zione clinica deli’o.spedale 
« Umberto I » di Ancona, 
hanno avviato una inizia¬ 
tiva che senza dubbio fa¬ 
rà sentire 1 suol effetti 
.sulle abitudini alimentari 
dei falconaresi, dai più 
piccoli ai più anziani. Una 
.serie di lezioni-dibattito 
aperte a tutta la cittadi¬ 
nanza su l’educazione ali¬ 
mentale. • 

Iniziatesi già la .setti¬ 
mana scorsa (l’incontro 
ha avuto per tema « la 
dietetica: sua importanza 
ed applicazione » ed è sta¬ 
to diretto dal dottor Aldo 
Svegliati) si protrarranno 
fino a maggio del prossi¬ 
mo anno nei tre circoli 
didattici e-avranno come 
relatori lo ste.sso dottor 
Aldo Svegliati, direttore 
del servizio dietetica dell’ 
ospedale anconitano, il 
dottor Albano Nicolai, me 
dico dietologo, la dietista 
Elvira Lucchetti e il pro¬ 
fessor Giannetto Nicolai, 
lìbero docente dell’Univer¬ 
sità di Bologna. 

Che la pubblicità radio¬ 
televisiva abbia un peso 
notevole sulle scelte dei 
generi alimentari di molte 
famiglie italiane è un fat¬ 
to incontestabile: le fette 
biscottate « dal buon sa¬ 
pore del pane di una vol¬ 
ta», la mozzarella che 
non fa perdere la lìnea, il 
dado che condisce ogni 
vivanda, Tolio « che ti 
mantiene sempre in for¬ 
ma ». il cioccolato con 
tanto latte per far cresce¬ 
re sani e robusti « i vo¬ 
stri bambini », le merendi¬ 
ne e i vari formaggini 
sono acquistati molto spes¬ 
so soltanto perché il no¬ 
me dell’una o dell’altra 
marca è rimasto più im- 
pre5.so nella mente. Ma 
quanti acquirenti conosco¬ 
no realmente il valore nu¬ 
tritivo di questi prodotti? 

' Ecco dunque l’importan¬ 
za dell’iniziativa degli am¬ 
ministratori falconaresi 
che hanno chiamato a di¬ 
scutere su questo proble¬ 
ma l'intera cittadinanza. 
Anche questo è un segno 
che qualcosa si sta muo¬ 
vendo, che si riconosce — 
se pur molto in ritardo ri¬ 
spetto ad altri paesi eu¬ 


ropei — l’importanza del¬ 
la dietetica 

A volte sono .sufficienti 
uno o due incontri con 
un dietologo per sfatare 
certe credenze. 

Un rapporto più assiduo 
con il medico può portare 
anche a correggere tanti 
errori — per eccesso, per 
difetto, per squilibrio — 
nel campo dell’alimenta¬ 
zione. 

Un errore per eccesso 

10 compie molte volte la 
donna nei periodo della 
gravidanza; è credenza co¬ 
mune che la gestante deb¬ 
ba mangiare quanto più 
può per avere un figlio 
sano e robusto. In realtà 

11 sovrappeso della donna 
(alcune aumentano di 25- 
30 chili, mentre l’aumento- 
forma si aggira sugli 11 
chilogrammi) può procu¬ 
rare danni psichici oltre 
che a quelli fasici fino ai- 
l’aborto. Per quanto ri¬ 
guarda il bambino in età 
scolare, sarebbe opportu¬ 
no che ogni pediatra for¬ 
nisse ai genitori una «ta¬ 
bella degli alimenti » a 
cui questi possano riferir¬ 
si per la crescita regolare 
dei loro figli. Tra l cibi 
più genuini è bene tener 
presente l’uovo; è Tali- 
mento più completo, an¬ 
che se viene tanto bistrat¬ 
tato (forse-perché non 
/a cassetta?) e può essere 
cucinato in tanti modi. 
Seguono il latte e l latti¬ 
cini. Di essi si fa ancora 
pochissimo uso, eppure 
mezzo litro di latte costi¬ 
tuisce per i bambini da 3 
a 6 anni la metà de) fab¬ 
bisogno proteico, ed un 
terzo per quelli da 6 a 10 
anni (i formaggini tanto 
reclamizzati alla TV sono 
costituiti per metà da ac¬ 
qua e contengono sostan¬ 
ze che riducono l’assorbi¬ 
mento del calcio da parte 
dell’organismo. Quanto al¬ 
le carni è bene ricordare 
che oltre a quella di vitel¬ 
lo ne esistono di altri tipi 
anche meno ricchi di ac¬ 
qua. mentre per gli zuc¬ 
cheri sono preferibili alla 
miriade di dolcetti e me¬ 
rendine — cause principa¬ 
li dell’aumento della ca¬ 
rie dentaria nei bambini 
— dolci fatti in casa, co¬ 
me ad esempio le crosta¬ 
te di frutta. Le mamme 
e le massaie (ma anche i 
genitori maschi) sono dun¬ 
que avvertite. 

Luciano Fancello 


L'Apolloni: cento anni ma non lì dimostra 



Tre mostre e uno 
studio sul tessuto 
urbanistico, 
della città > Nella 
rassegna degli 
ex-alunni lavori 
Chiapporl, 
Mannnccl, 
Valeriani e Sora 


FANO — Una scuola, l'istitu- i vuto in omaggio ad età e 
to statale d'arte « A. Apollo- | ricorrenze consolidate? La do¬ 
ni » e il suo centenario, me- manda è per il preside pro- 
glio « TApolIoni » e il punto fessor Athos Tombali, che di¬ 
sulle sue attività passate e ce: «No. non è la solita ce- 
in prospettiva a cento anni lebrazione retorica. E’, inve- 


dalla fondazione. * che risale 
appunto al 1879. 

Gli effetti più evidenti sono 
tre mostre e la pubblicazione 
di un grosso studio interdi¬ 
sciplinare sul tessuto urbani¬ 
stico della città. In ordine: 
una mostra, 'aU'intemo del¬ 
l'istituto, riguarda l'aUività 
didattica con i lavori fisico- 
pittorici. del legno e dei me- 
tallL un’ahra, dal titolo-«I 
segni urbani. La strada: via 
Nolfi », presenta l’indagine 
territoriale più specificamen¬ 
te dettagliata nel volume ci¬ 
tato, la terza, terza, « Cul¬ 
tura e scuola nelFApollonl » 


ce. un momento importante 
proprio perchè ’sl tratta di 


nalità e particolarità didat¬ 
tica. 

^ello die sì fa. quello che 
si è fatto in cent'anni. - Da 
una parte le mostre, tese a 
individuare gli attuali nuclei 
di ricerche di studio dell'ApoI- 
loni. un istituto che si sta 


proposte culturali. Non è-un definendo sempre più anche 


e che è necessario, per tutti i * I* mostra d«^li ex deU’i^i- 

i comunisti, affrontarlo arma- i 

.ii 1 a buon diritto, che portano i 

ti di una rinnovata adesicne . di chiappoli. Mannucci, 

al partito. j Valeriani. Sora, Fulvio Ligi. 

Aldo Amstl I Un centenario forzato e do- 


caso che le adesioni alle ini¬ 
ziative siano numerose e ven¬ 
gano da ogni parte, e che 
si stia muovendo tutta la cit¬ 
tà». 

' 11 fatto stesso che l’inizia¬ 
tiva occupi il cuore deU’in- 
verno e non l’estate, pur pie¬ 
na di turisti, significa che le 
mostre hanno come interlo¬ 
cutore la popolazione, gli o- 
peratoii economici, gli am¬ 
ministratori. 

Ne è esempio lampante, tra 
gli altri, il campionario di 
possibile arredamento per gli 
asili-nido, così stimolante nel¬ 
le soluzioni e, va dettò, nel¬ 
la originaria genialità, visi¬ 
bile anche nei giocattoli, tutti 


nel collegamento con il ter¬ 
ritorio (il collegamento con 
il personale degli asili-nido è. 
per esempio. abbastanza 
stretto); dall'altra l’intenzio¬ 
ne di realizzare un museo 
a breve scadenza dell’attivi¬ 
tà passata dell’istituto. 

Dovrebbero trovarvi posto 
i lavori vari di decorazione 
plastica e pittorica, dell’arte 
del legno, dei metalli, del tes¬ 
suto. 1 ricami e merletti. la 
scultura, ora in varie stanze. 

Bella mostra dovrebbero 
farvi anche alcuni manifesti 
che ancora, sul finire del se¬ 
colo scorso, pubblicizzavano 
la scuola; un museo aperto 
alla città e alle altre scuole, 
d’altronde già molto interes- 


Secomla settimana di 
strepitosi successi al 

SUPERCINEMA 

COPPI 

di ANCONA 

Se vola uno schiaffo 
per la città lo prende 
sempre l'imbranato 
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UN FILM PER TU'TTI Vietato ai minori 18 anni 


da gustare nella loro funaio- • sante a quanto sì svolge al- 


l’Apolloni, se è vero che mol¬ 
te scolaresche da parecchi 
centri visitano annualmente 
l'istituto e i suoi laboratori. 

Per sabato 22 dicembre, al¬ 
le ore 11,30. è fissata l'inau¬ 
gurazione del « centenario ». 
Dallo stesso giorno resteran¬ 
no aperte fino al 15 gennaio 
le tre mostre, rispettivamen¬ 
te nell’istituto, nella sala San 
Michele, nella ex-chiesa di 
Sant’Arcangelo, allestite an¬ 
che con la collaborazione e 
i contributi deiramministra- 
zione comunale c della Pro¬ 
vincia. 

Il professor Tombari lo sot¬ 
tolinea aggiungendo: «Senza 
l'impegno e la disponibilità 
di insegnanti e alunni, que¬ 
sta esperienza non sarebbe 
stata possibile. Questa è an¬ 
che la dimostrazione che cl 
sono ancora le potenzialità 
per lavorare nella scuola in 
modo proficuo e con soddisfa¬ 
zione ». 


NUOVO FIORE 


Al cinema nuuvv riUHC di Pesaro 
UN VERO CAPOLAVORO! 
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Al cinema ODEON di Pesaro 

Il SEniMANA DI GRANDIOSI SUCCESSI 
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NUOVA ANCHE NEUE COSE 
CHE NONA VEDONO. 

Da L. 6.160.000 su strada (salvo variazioni deila Casa) 

. IVA e trasporto compresi 
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‘ Concessionaria TALBOT SIMCA MATRA 

EDO SABBATINI 

PESARO - Via Giohtli, 129 - Tel. 68255, 

FANO - Via Flaminia, 1 - Tel. 83765 
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La Concessionaria 

EDO SABBATINI 
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auguri di BUON NA TALE e felice 1980 ! 
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MARCHE 


l'Unità PAG. 15 


Anche nelle Marche migliaia di cittadini impegnati n eiln'campagna per la pace 




I 

Manifestazioni 
é cortei in tutta 


la regione per 
dire no al riarmo 

la sinistra, il sindacato e numerose 
' associazioni cattoliche - Dura presa 
. ; v di posizione dei lavoratori della Maraldi 

ANCONA — Anche nelle Marche, come nel resto del paese, migliala di cittadini, giovani, 
donne, lavoratori, sono Impegnati in questi giorni in una campagna di massa contro 1 risor¬ 
genti pericoli di guerra, per un rafforzamento ideila pace sulla via del disarmo. L'intera 
vicenda della installazione in territorio einfopeo dei missili americani c Pershing 2 e Cruise », 
con le ben noto divergenze e battaglie parlamentari che ha provocato tanto in Italia che 
all’esterò, non poteva passare neh silenzio più totale della ; gente. Ecco dunque che. sulla 

. . spinta di forze come il PCI set- 

tori vasti della sinistra, sinda- 

X _ - ..-..UM A.Ì-A cuti, numerose associazioni 

Xn UHS sold ClOrUfttft cattoliche, stanno prendendo 

, - , ^ ^ posizione e mobilitandosi, nei 

rkli'XO VYIlllo ■ 1^ T11*1TI^ quartieri e nelle fabbriche. 

V/1.1.1. C 111111\/ 1^ 111 lllV E’ di venerdì scorso la manife- 

\ -m A * • stazione ad Ancona organizza- 

ripr In lìPrl7inilP ta dai PCI. dalia FGCI. dalla 

pel la pcil^iuiie sinistra indipendente, dal 

Grosso successo dell’iniziativa comunista a Pesa- noT^riievame ^es^ imlco)! 

rd e nella provincia • Ampio dibattito nelle scuole presenze pubbliche, in para 

colare con la raccolta di fir¬ 
me in calce alla petizione del 
Congresso Mondiale delle as¬ 
sociazioni combattentistiche, 
a favore di un equilibrio ato¬ 
mico al ribasso ». si segnala- 


PESARO ~ Prosegue e si intensifica in'tutto il Pesarefee la MnnHifllp delle as- 

mobilitazione promossa dal PCI p dalla FOCI sui temi della Congresso Mondiale delle as 
pace e del disarmo. - . - sociazioni combattentistiche. 

Le oltre mille firme raccolte sotto l’appello contro la ^ favore di un equilibrio ato- 
spirale degli armamenti nella sola • giornata di avvio della . , riha«i<!n * si seenala- 
campagna promossa dalle organizzazioni domunlste nel capo- '"‘^o al rmasso ». si segnala 

luogo danno il senso di un Interesse generale per questo no dapperiuuo. 
problema. Adesioni all’iniziativa si segnalano da cittadini a Tolentino nei giorni scor¬ 
di diverso orientamento politico e Ideale. ■ gj ARCI. AGESC1\ CGIL. Coor- 

La prima manifestazione pubblica si è svolta l'altra sera rtninni femminili 

nel capoluogo, presso la sala del consiglio comunale. Un dinamento gruppi fermim i, 

folto pubblico ha seguito la documentatissima esposizione Gioventù aclista. Movimento 

del compagno Emidio Bruni che ha parlato dopo l’inter- lavoratori d'Azione cattolica, 

vento, svolto a ntme dei gióvani comunisti, dal compagno j,anno firmato un appello per 

Davide Budassi. Sempre nella zona di Pesaro sono pre- ,vinirn n rina«;rente 

viste per la prossima settimana iniziative a Rio Salvo. la pace contro il rinascente 

Gabicce. Montecchio e Colbordolo. Nel .resto deUa provin- clima di «guerra fredda», 

eia si terranno manifestazioni ad Urbino (PCI e FOCI), Parole in favore della di-sten- 

Macerata. Feltria, Novafeltria, Orciano. * sione internazionale sono ve- 

La raccolta di firme, iniziata come si diceva nel capo- -««hp Hat vpscovo di Ma- 

luogo. si sta estendendo in tutte le zone della provincia, nute anche dal vescovo di Ma 

nei quartieri, nelle, fabbriche, nei mercati, nelle sezioni e cerata. ■ monsiglior Larooni. 

nelle scuole. Proprio nelle scuole di ogni ordine e grado si Nella provincia di Ancona, 

sviluppa l’Impegno della Federazione giovanile comunista, accanto alla presenza nelle 

GU studenti non si limitano a firmare Tappello contro la HpI canoluoeo e ner niù 

«escalation» dello spiegamento ; della macchina da guerra, ® ^ 

rria sviluppano un ampio dibattito che mira ad approfòn- giorm di una mostra con rac- 

dlré gli atteggiamenti che le forze politiche hanno espresso colta di firme della sezione co- 

recentemente in Parlamento. . / • munista del Cantiere Navale. 

Si segnalano nuove adesioni alla FGCI proprio tra gli ^ ttati in tutti 

studenti interessati 'alla discussióne sul- problema del co- dibattiti vi sono stau in luui 

siddetti « euromissili ». . i principali centri. 

Da una scuola, il Liceo Classico di Pesaro, si è manife- a Iesi, con una certa origi- 
stata l’intenzione di promuovere. una nianifestazione di s comoacni hanno lavo- 


giorm di una'mostra con rac¬ 
colta di firme della sezione co¬ 
munista del Cantiere Navale, 
dibattiti vi sono stati in tutti 
i principali centri. 

A Iesi, con una certa origi¬ 
nalità, i compagni hanno lavo- 


protesta contro ratteggiamento del governo e dei partiti 

che hanno volato «si» aH’ampliamento degli arsenali nel rato per una intera giornata 


nostro paese. attorno ad un « murale » su 

Il fatto positivo è che attorno alla mobilitazione promossa pannelli, esposto nella piazza 
dai comunisti nella provincia di Pesaro e Urbino si stia nrinciDale de lift ' cittadina, 
ma^estando un interesse generale e una mobUitazlone di neUa provincia dori¬ 

ca, due grosse fabbriche con 

_ ' _ ■ una lunga storia in fatto di 

” ___ _ ■ , . '■ ' battaglie per la difesa deU’oc- 

nmviiivFn istituto . cupazione. il Cantiere Navale 

■ H|l ■■ va e Q Tubificio Maraldi. hanno' 

I MMMjiiJ M ni di^ formaziono preso posizione rendendo pub- 

* . blici due documenti dei rispet- 

-r ^ ~ " tivi consigli di faWirica. 

Scienze delle finanze - Energia solare «nc^-dice a documento 

ir *• n.* I, del CNR — invita il governo 

Informatica - Marketing italiano ad aprire trattative 

_____ - con rURSS per chiedere la so- 

SEDE CENTRALE: 61100 PESARO - V^a.^e^n 14 - 

Tel (0721) 50820 - SEDE DIDATTICAÌI 6Ì100 PESARO - SS --0 tO^amOTte rmviM 

Largo Mamiani, 14. AGENZIE a: Roseto (TE) - Poggi- do ^nche ipotrai di 
boiul (SI) - Riminl (FO) - Ravenna e Fori! stnizione dei Pershmg e Crui- 

. se, ndr) poiché, pur ritenendo 

G>munichianio che sono aperte le iscrizioni per indispensabile l’esigenza del 

ì prossimi corsi di: , mantenimento degli. equilibri 

g ll PUffIt enf anP militari tra le due maggiori 

hIIIwUIA allLAItCi potenze, ritiene che ciò debba 

Corso libero autorizzato dalla Regiena March# - Per la aw'enire diminuendo gli arse- 

formazione di tecnlcl-progettjsti di impianti a pannelli ^ aumentandoli *. 

solari con la - prospettiva (previa selezione) di essere ^ _ . . 

avviati al lavoro dalla Ditta ELIOS. Durata comples- Il Consiglio di fabbnea del 
siva del corso 100 ore per affrontare convenientemente Cantiere auspica perciò una 
11 problema della crisi energetica. trattativa fra NA'TO e Patto 

PBOGBAiDuzioiiE ELEiTBoin» 

Corso libero con presa d’atte della Ragiona M. - Per la pace e le condizioni di arre- 
formazione di personale qualificato da avviare nel n^n- novertà e sottosvi- 

do del COMPUTER. Durata 100 ore - Linguaggio CO- iraiezza. pov^ e so^yi 

BOL o RPG n. luppo di grande parte deU u- 

- inanità, non possono permet- 

IVA CD INPOSTC SUI BCDDITl . tere concessioni di nessun ti- 

Corso libero con presa d’Atto dalla Ragione M. - Per po alla corsa al riarmo», 

specializzare personale già operante oppure da avviare Anche più netta, se possibi- 

nell’eenigmatico» Ver^o posizione dei lavoratori 

tati tutti I modelli di dichiarazione dei redditi e di 

A T\ 7 A nrftn/*Vió 1» tvtll^ HI Qdlfl iVlaralCII CilC* allCTlC • In 


massa. 




Istituto . 
dl\ formazione 


Scienze delle finanze - Energia solare 
Informatica - Marketing 

SEDE CENTRALE: 611(K) PESARO - Via AleardI n 14 - 
Tel (0721) 50820 - SEDE DIDATTICA:! 6Ì100 PESARO - 
Largo Mamiani, 14. AGENZIE a: Roseto (TE) - Poggi- 
bonsi (SI) - Riminl (FO) - Ravenna e Fori! 

r Comunichiamo che sono aperte le iscrizioni per 
ì prossimi corsi di: 

ENEBGI& SOLME 

Corso libero autorizzato dalla Regiena March# • Per la 

formazione di tecnlcl-progettfstl di impianti a pannelli 
solari con la • prospettiva (previa sel^one) di essere 
avviati al lavoro dalla Ditta ElLIOS. Durata comples¬ 
siva del corso 1(X) ore per affrontare convenientemente 
il problema della crisi energetica. 

PBOGBAMHAZIOIIE ELEITBOinCJt 

Corso libero con presa d’atte della Ragiono M. - Per la 

formazione di personale qualificato da avviare nel mon¬ 
do del COMPUTER. Durata 100 ore - Linguaggio CO¬ 
BOL o RPG n. 

IVA ED IMPOSTE SDÌ BEDDRI 

Corso libero con presa d’Atto dalla Ragiono M. - Per 

specializzare personale già operante oppure da avviare 
■ nell’« enigmatico » settore commerciale. Verranno trat¬ 
tati tutti i modelli di dichiarazione del redditi e di 
dichiarazione IVA. nonché le bolle di accompagnamen- 


o.cniarazicnc iva. noncne le wiie ai attuniiiaBuaiiicii- i -- - - 

to dei beni viaggianti. Corso completo tecnico pratico - considerazione delia grave 


Totale 90 ore di lezione. 

Tutti i corsi sono con frsquanza sabato pomeriggio o 
serale. Insegnanti qualificati • Per informazioni ed 
iscrizioni presentarsi in Via Aleardi n. 14 - Peaero - 
dalla ore 9 allo e dalle 15 alle 1f (oecluoo eebeto 
pomeriggio), oppure richiedere informazioni e program¬ 
mi di studio all'indirizzo della nostra Sode Centrale. 
Depliant# e programmi saranno fomiti gratuitamente. 

SEDI DEI CORSI : 

Pesaro, Urbino, S. Angelo in Vado, Ancona, Senigallia, 
Fabriano, Macerata, Chritanova M., S. Severino M., 
Ascoii Piceno, S. Benedetto del Tronto. 

INIZIO PROSSIMI CORSI: 

19 GENNAIO 1980 


crisi economica e politica che 
attualmente investe il nostro 
paese, ribadisce aU’tHuuiBni' 
fà tm deciso no alla instaDa- 
zione dei missili ». n consiglio 
di fabbrica della Maraldi, i- 
noltre giudica «che la corsa 
agli armamenti sia un crimi¬ 
ne contro Fumanità e una ter¬ 
ribile calamità per tutti i po¬ 
poli ». 

Fin qui le prese dì posizione 
di lavoratori, associazioni, par¬ 
titi. Ci auguriamo che qual¬ 
cosa di tutto que^ gii^a 
pure all'orecchio di chi ci go¬ 
verna. 



OCCHIO ALLA CmVENIENZA 


Convenienza non é sol o Prezzo 
Convenienza é Qualità+Prezzo 



Coraggiosa sentenza della Corte di Bologna 

Chi sono i genitori? 
Per ora quelli adottivi 

Sospeso il precedente provvedimento che dava ragione al padre natura¬ 
le nella vicenda del bambino di Fermo - L’ultima parola alia Cassazione 


, FERMO — Sulla vicenda 
del bambini contesi tra pa¬ 
dri naturali e famiglie di 
adozione c’è stata final¬ 
mente una sentenza corag¬ 
giosa ed avanzata: la corte 
d’appello ci Bologna, sezio¬ 
ne minorenni, ha scritto 
una D«glne incoraggiante 
prendendo per spunto pro- 
prh< la storia di Daniele 
Fiienzl, Il bambino marchi¬ 
giano (li sei anni, che il pa¬ 
dre naturale, fin dalla na¬ 
scita, aveva affidato alla 
famiglia della sorelle e che 
dopo alcuni anni avrebbe 
voluto riprendere con sé, 
contro ogni impegno inizia¬ 
le, non durandosi ' dello 
sconvolgimentò derequill- 
brio affettivo e psicologico 
del piccolo, che non avreb¬ 
be certo capito le ragioni 
di un suo sradicamento da 
quella che rièlla, propria 
esperienza e nella propria 
coscienza era la sua vera 
famiglia. i . ' > ' 

All’opposizione dei geni¬ 
tori adottivi, (Silvana Ro- 
scioli e Maurizio Lattanzi, 
originari di Monterinaldo) 
a consentire tale sradica¬ 
mento, il padre naturale 
ha fatto ricorso alla magi¬ 
stratura. La corte d’appel¬ 
lo di Ancona scrisse allora 


una pagina a dir poco di¬ 
scutibile. decidendo per lo 

. sradicamento. . 

■ Un ricorso alla Cassazio¬ 
ne (perché la corte d’appel¬ 
lo di Ancona non aveva am¬ 
messo come parte in causa 
in giudizio 1 coniugi affida¬ 
tari) ha fatto annullare 
quella decisione, e il pro¬ 
nunciamento è stato de¬ 
mandato alla corte d’aii- 
pello di Bologna. 

Ma anche in questa sede, 
a conferma di come sia 
radicata nella magistratu¬ 
ra ordinaria una mentali¬ 
tà non al passo con gli 
sviluppi della ricerca psico¬ 
logica, lo scorso giugno si 
è avuta una analogà de¬ 
cisione, per cui il piccolo 
Daniele avrebbe dovuto la¬ 
sciare la sua famiglia. 

. Contro, tale sent^za è 
stato fatto ricorso in Cas¬ 
sazione, ma nel frattem¬ 
po si sarebbe dovuto dar 
corso comunque al primo 
pronunciamento, attuando 
cioè 11 cambio della fami¬ 
glia. Alla. corte d’appiello 
di Bologna è stata chièsta 
una sospensione dell’esecu- 
tlvità àella precedente sen¬ 
tenza, adducendo ragioni 
di carattere umano e psico¬ 
logico. 


Ebbene, pochi giorni fa 
la corte si è pronunciata 
favorevolmente per la so¬ 
spensiva e lo ha fatto ac¬ 
cettando finalmente per 
validi 1 motivi di carattere 
psicologici relativi agli in¬ 
teressi prioritari del bam¬ 
bino. Questa decisione, ov¬ 
viamente, non significa 
ancora che per il piccolo 
Daniele le traversie e le 
contese siano finite, si do¬ 
vrà comunque attendere il 
pronunciamento finale del¬ 
la Cassazione, aperto a tut- 
te le possibilità. 

Ma intanto è importante 
che qualcosa nelle corti ita¬ 
liane si muova, rompendo 
il fronte sclerotizzato di 
chi si fa ancora scudo dei 
« diritti del sangue » chiu¬ 
dendo gli occhi dinanzi a 
decenni di ricerche scien¬ 
tifiche che questi diritti 
Invece, pongono in secon¬ 
do piano rispetto ai lega¬ 
mi oggettivi che un bam¬ 
bino instaura con le per¬ 
sone insieme alle quali cre¬ 
sce. legami che rendono 
queste persone, nella sua 
coscienza di crescita, come 
1 suol veri genitori. 

s. m. 
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Tecnotoj^ di domani» 
serietà di sempre. 


^ ' V. 





CONCESSIONARIA SCAR 

S.S. ADRIATICA, 21 n 
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... IL MIGLIORE 
DEL MONDO 

. • - ■ . * f ■ . * \ 

...AL MIGLIOR 
PREZZO DEL 
MONDO! Hi 


Lo potrete acquistare presso le seguenti macellerie: 


ZANNOni LUIGI 
di MANCINI ENRICHETTA 

Via N. Sauro - Jesi (An) 

ZANNOni LUIGI 
dì MANCINI ENRICHEHA 

Via N. Sauro - Jesi (An) 

TANTUCCI GRAZIANO 

Viale delle Nazioni • Jesi (An) 

MARCACCINI IGNAZIO 

Piazza Garibaldi - Fabriano (An) 

BARBINI MARIA 

Piazza Dante, 3 - Castelraimondo (Me) 

RUFFINI GIOVANNA 

Via Orzeri, 20 - Tolentino (Me) 

BIANCHINI SECONDA 

Via Contini, 40 • (Me) 

CASAROLA VITTORIO 

Via Marconi. 10 - Pilottrano (An) 

VALENTINI & MARINEUl 

Via Cavour. 62- Pesaro 

NIGRA MARK) 

Piazza A. Costa, 2 - Fano (Ps) 

SGALLA SERGIO 

Via Marchetti, 54 - Senigallia (An) 

CACCIAMANI SANDRO 

Via Saffi, 10 - Jesi 

FALCETELLI ELISABEHA - 

Corso Matteotti - Osimo 


PAOLINI SANDRINO 

Foro Annonario - Senigallia 

MISA CARNI 

Via R. Sanzio, 222 - Senigallia 

LUCCHETTA BIANCA 

Via G. Leopardi, 68 - Chiaravalle 

CORINALDESI ALDO 

Via L. Einaudi - Ancona 

MARINELLI ALESSANDRO 

Mercato Centrale (An) 

BIMBO ARMANDO 

Corso V. Emanuele, 54 • Civitanova M. (Me) 

BOLLEHINI G. FRANCO 

Via D. Minzonl, 1 - P.S. Elpidio (Ap) 

MEZZABOHA ALBERTO 

Via Trieste • Montegranaro (Ap) 

SOC. A.M.A. > 

. Via Toscana, 104 - S. Benedetto del T. (A» 

OLIVIERI TONINO 

Via Recanati - Ascoli Piceno 

PERTICAROLI GIULIO 

P.zza Matteotti, 9 - S. Benedetto del T. (Ap) 

CICCIOLI OLIVA 

Via Urbino. 9 - Macerata 

MAXI DISCOUNT A & O 
di TEODORI CARLO 

Osimo Stazione • (An) 

BRUNI ALESSANDRO 

Viale A. Garibaldi - Senigallia 


LMPORTATORE DffiETTO DALLA NUOVA ZELANDA: 


HBktfto bsMi 

LAVORAZIONE E COMMERQO 
CARNI FRESCHE E CONGELATE 


L/VESie^aWGQflRE 




- JESI (AN) 

^ Vla Molise, 10 

-Tel. (0731) 4929 59196 


MEETIN6S 
E VIAGGI DI STUDIO 



O ■ 


ìdeimenti 


La garanzia é la sicurezza del 
nostro , marefuo, non sonò al¬ 
tro che il fruttò di anni di espe- 
rìewM matìuraU al servizio 
deUa cUentda ! ! Quindi •... 


Arredamenti , 

F.IIÌ BADALONI 

;r:v ancona, 

C.so C. Alberto - Tel. 85318 
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La collaborazione Italia-Jugoslavia nel settore 

Pescare nell’Adriatico come 
una «avventura insieme» 


La proposta di 
società miste (joint- 
ventures) scaturita 
dairincontro di 
Ancona per 
risolvere contrasti 
annosi - Superare 
i limiti del 
trattato del ’73 
. che scade 
il 31 dicembre 


Nella foto: il porto dei pesche¬ 
recci ad Ancona 


ANCONA — € Avventure insie¬ 
me » è la traduzione lette¬ 
rale di «Joint-ventures> (dal¬ 
l’inglese. naturalmente, visto 
che sembra impossibile par¬ 
lare di economia in altre 
lingue): il significato prati¬ 
co, è quello di «società mi¬ 
ste » o < imprese congiunte » 
fra partners economici stra¬ 
nieri e locali. In questi giorni, 
se ne parla con insolita fre- 
- quenza nelle Marche e ad 
Ancona in p^icolare, in se¬ 
guito all’uscita di uno studio 
tecnico-giuridico della «Con- 
6Ul:!Marche per quanto ri¬ 
guarda la pesca e la possibi¬ 
lità di costituzione di tali so- 


PANO — Gli Incontri per 
esplorare ogni possibilità di 
realizzare società miste tr.i 1- 
talla e Jugoslavia nel .seltcre 
della pesca in Adriatico han¬ 
no già dato un prin.o risulta¬ 
to con la costituzione di un 
gruppo di esporti di i due 
paesi Incaricato ad approfon¬ 
dire nei suoi moltepUoi - tv-.. 
spetti la delicata e complessa 
questione. . . 

Del ■' gruppo fanno ’ pajle 
funzionari dei ministeil com- - 
petenti, • esperti giuridici, 
rappresentanti di catogoria e 
di ùdende, scienziati e licer- 
catori nel campo della iiiolo- 
gia marina delle città di Spa¬ 
lato, Cattaro, Ancona e Fano. 

Lo studio conunissi'onato 
dalla Provincia di Ancona al¬ 
la Consulmarche (è stato de¬ 
finito tm «tentativo di-rico¬ 
gnizione» nel corso dell’in- 
cóntro di Pano) può co.stitui- 
re un- punto di riferimento 
iniziale per questo importan¬ 
tissimo confronto che vuole ' 
ricercare la - soluzione del 
problema in termini precisi: 
gestione comune delle risorse 
• dei benefici. 

Tome KuzmanovsKi. il ^ot- 
tosegretario del Comitato Pe- 
derle Jugoslavo per VAgricol-, 
tura col quale - abbiamo 
scambiato brevi battute, non 



cietà miste fra Italia e Ju¬ 
goslavia. 

'Mercoledì scorso, si è svol¬ 
to un incontro ufficiale fra la 
Provincia capoluogo (che ha 
patrocinato Io studio) e una 
delegazione governativa del¬ 
l’altra sponda adriatica, per 
condurre un primo confronto 
sui temi ' proposti. L’urgen¬ 
za economica e sociale di 
tale, problematica è avverti¬ 
ta in maniera crescente da 
parte italiana^ e ciò si spie¬ 
ga. abbastanza chiaramente, 
nello studio approntato. 

L’Italia ha, tradizionalmen¬ 
te, una forte marinerìa pe¬ 
schereccia in Adriatico: i por¬ 


ti di Trieste, Venezia, Cliiog- 
gia, Ancona. Fano. S. Bene¬ 
detto del TVonto, Manfredo¬ 
nia. Bari, hanno tutti una ri¬ 
levante presenza di attività 
collegate' alle risorse ittiche 
(sia di reperimento, che di 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione). Le Marche, co¬ 
me si è visto, ne costituisco¬ 
no forse la zona più inte¬ 
ressata. ‘ 

I problemi nei rapporti con 
la. Jugoslavia sono insorti 
progressivamente, a partire 
dalia fine della seconda guer¬ 
ra mondiale: quando cioè, 
per la prima volta, lo Stato 
balcanico decideva di tutela¬ 


re i propri interessi econo¬ 
mici e naturali nelle zone di 
mare antistanti le proprie co¬ 
ste. Il che. considereazioni di 
principio a parte, veniva ' a 
ledere l’ampia disponibilità 
di zone di pesca (fra l’altro 
ben più ricche di quelle a ri¬ 
dosso della nostra costa), fi¬ 
nora sempre concesse alla 
flottiglia italiana in base al 
trattato italo-slavo di Brioni, 
del 1921. 

A partire dal nuovo accor¬ 
do deU’aprile ’49. dunque, la 
neonata Repubblica Federa¬ 
tiva di Jugo.slavia ribaltava- 
compietamente il sistema fi- 


Per superare il vecchio 
accordo esperti allo studio 

Funzionari di ministeri, giudici, rappresentanti di càtegorià e scién- ' 
ziati riuniti in una commissione - La gestione comune delle risorse 


si è sbilanciato troppo nè per 
dare la stura a facili cuiu- 
siasmi nè per ' .isorimere 
chiusure scorsigglanti. Ma ha 
fatto capire senza perifrasi 
che 11 futuro dei rapporti ha- 
lo-jugoslavi anche nel campo 
'della pesca deve essere pen¬ 
sato e affrontato in moda 
nuovo, cioè mediante forme 
comuni di collaborazione. Gii 
ha fatto eco il rappresentante 
del nostro ' ministero della 
Marina mercantile. 

Che cosa significhi questo 
atteggiamento comune per 
quel che riguarda il settóre 
della pesca in Adriatico è 
presto detto. 11 vecchio ac¬ 
cordo di pèsca si è concluso 
con la fine del 1976. Le pro¬ 
roghe 'Che si sono via via 


. susseguite * debbono essere 
considerate alla stregua di un 
atto di. amicizia verso il 
nostro paese (e certamente il 
positivo approdo del trattato 
di Oslmo ha avuto un suo 
peso neU’atteggiamento del 
governo jugoslavo). . 

L’ultima proroga che con¬ 
sente ai nostri natanti la 
pesca in zone jugoslave scade 
alla fine del mese. Forse non 
si tratterà proprio deU’ultima 
proroga: abbiamo raccolto 
voci autorevoli che parlano 
di urlo slittamento per tutto 
il 1980. giusto il tempo per 
consentire la realizzazione di 
quelle «nuove forme comuni 
di collaborazione» di cui si 
parlava. 

Ma una cosa è certa: il 


vecchio accordo deve essere 
considerato morto e sepolto. 
Il futuro è nella collaborazio¬ 
ne attraverso società miste 
(le joint'Ventures) per la 
pesca, la trasformazione e la 
commercializzazione di una 
risorsa che nessuno può con¬ 
siderare illimitata. Noi po¬ 
tremo fornire uomini e tec¬ 
nologìe, gli amici jugoslavi 
il mare e le risorse, quelle 
risorse ' che hanno saputo 
gestire e difendere con è- 
semplare avvedutezza. 

In questo modo TAdriatico 
potrà essere oggetto di quello 
sfruttamento razionale che è 
mancato finora e che rappre¬ 
senta l’interesse vero di tutti. 

g. m. 



Ad Ancona il concerto del cantautore modenese 

‘ ■ ’ I _ 

Oggi Berteli «A muso duro» 


ANCONA — Si tiene questa 
sera al Palazzo dello Sport 
. in via Veneto, Tatte-so con¬ 
certo di Pierangelo Bertoli, 
il noto cantautore modenese, 
che ormai da qualche anno 
sta riscuotendo vasti consen¬ 
si di pubblico, specie fra i 
giovani, nonché lusinghieri 
giudizi da parte della critica. 

L’iniziativa è di Radio Si¬ 
billa di Ancona (90.800 e 
104.200 Mhz) in collaborazio¬ 
ne con la FGCI e il CPS 
dell’ARCl. E* il primo di 
una serie di grossi appun¬ 
tamenti con alcimi big della 


canzone d’autore italiani, nel 
quadro di ima ^ campagna 
tendente a far ulteriormen¬ 
te conoscere nella città (ma 
anche nel comprensorio) 
questa nuova emittente del 
capoluogo marchigiano. Al 
prezzo unico di duemila lire, 
dunque, alcune migliaia di 
anconetani ascolteranno que¬ 
sta sera le due ore circa di 
concerto di Bertoli. 

Accanto alla presentazio¬ 
ne del suo nuovo LP « A mu¬ 
so duro ». il musicista emi¬ 
liano ha intenzione di ripro¬ 


porre anche alcuni brani dei 
suoi precedenti 33 giri «Il 
centro del fiume», e «Eppu¬ 
re soffia ». 

• A titolo informativo Pie¬ 
rangelo Bertoli, nel corso 
della sua carriera, ha anche 
pubblicato un terzo disco in 
dialetto modenese. La regi¬ 
strazione del concerto sa^ 
curata da Radio Sibilla. As¬ 
sieme ad una intervista al 
cantautore, comunque, la 
«cassetta» sarà a disposi¬ 
zione, nei prossimi giorpi. di 
tutte le radio private che ne 
faranno richiesta. 


no ad allora seguito, deciden¬ 
do di limitare le possibilità 
italiane di pesca nelle ' pro¬ 
prie acque alla sola conces¬ 
sione di licenze, per le qua¬ 
li il governo italiano avrebbe 
dovuto - sborsare un canone 
annuale. Questo metodo, evi¬ 
dentemente negativo per 1’ 
Italia (ma poco utile anche 
allo Stato vicino) è prose¬ 
guito fino ad oggi, visto che 
rultima proroga (al nuovo 
trattato firmato nel ’73) sca¬ 
de il 31 dicembre di questo 
anno. 

Particolare , di non poco 
conto (indicativo delle volon¬ 
tà della repubblica sociali¬ 
sta). è il progressivo elevar¬ 
si del canone (ora è di 8(X) 
milioni annui) e. per conver¬ 
so il diminuire del numero 
delle licenze concesse (dalle 
133 del *73 alle 55 di oggi). 
Senza contare che vi è una 
co.stante tendenza, da parte 
del paese ospite, a diminui¬ 
re le aree di pesca acces¬ 
sibili. 

Accade poi. ' con cre.scente 
frequenza, che ' imbarcazioni 
vengano fermate dagli slavi 
per pesca illegale in queste 
acque territoriali. Tutte que¬ 
ste considerazioni strettamen¬ 
te economiche, accorhpagnate 
da im evolversi dei rapporti 
politici fra i due Stati (par¬ 
ticolarmente dopo il trattato 
di Osimo. che ha sancito la 
volontà comune di una più 
stretta collaborazione sia sul 
versante economico che su 
quello culturale e scientifi¬ 
co) hanno dunque ' portato, 
specie da parte italiana, ad 
un’azione stringente in dire¬ 
zione di nuove iniziative nel 
campo della pesca, capaci 
di coinvolgere attivamente 
entrambe le parti. 

Le « Joint-ventures * ri¬ 
spondono proprio a questa 
esigenza, permettendo di in¬ 
tegrare particolari disponibi¬ 
lità finanziarie e tecniche dei 
contraenti, con le agevolazio¬ 
ni provenienti ' dalle legisla¬ 
zioni di entrambi -i Paesi In¬ 
teressati. Non si tratta di un 
discorso lineare: grossi osta- 
■ coli di frappongono, partico¬ 
larmente dal punto di vista 
..‘giùridico-TOonomicoi : pia ' - fia.; 
‘pairt*^ jugoslava chè'-da 'pòr¬ 
te italiana: la prima è legata 
al metodo dell'autogestione, 
che rischia, ad esempio, di 
far perdere un ruolo dirigente 
al capitale straniero introdot¬ 
to in terra balcanica; la se¬ 
conda invece, è legata al¬ 
la politica della CEE (che ha 
anche l’esclusiva per la fir¬ 
ma dei trattati di pesca con 
gli Stati non membri) e pre¬ 
senta grossi scogli daziari 
per le merci importate. 

La relazione della « Consul- 
Tecnìca > infatti, prevede co¬ 
me indispensabili alcune mo¬ 
difiche. anche rilevanti, nel¬ 
la legislazione jugoslava (o 
almeno alcune postille che 
permettono particolari dero¬ 
ghe appunto per le joint-ven¬ 
tures): da parte sua però, 

' *il rappresentante balcanico 
ha rilevato come alami prin¬ 
cipi di polìtica ' economica, 
profondamoite strutturali, 
siano di difficile integrazio¬ 
ne ^ con le volontà indicate 
dallo studio italiano. 

Rimane comunque, la sot¬ 
tolineatura è stata unanime, 
la volontà di cooperazione fra 
i due popoli; e non solo nel¬ 
la pesca: Kuzmanovskl, anzi, 
ha voluto proprìo evidoiziare 
in questo aspetto, invitando 
l’interlocutore italiano a non 
restringere Q discorso alla 
semplice soluzione dei pro¬ 
blemi dei pescatori, ma allar¬ 
gandolo invece anche ad al¬ 
tri di natura economica « 
ecologica più vasta. 

Un invito questo pienamen¬ 
te accolto in sede politica, 
dagli amministratori della 
provìncia dorica, al momen¬ 
to delle conclusioni di que¬ 
sto primo incontro. 

Marco Basfianolli 
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il sapore della bontà 



Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


(M è VERO 

che vestirsi costa caro! 

) 

Vi* dimostriamo quanto sia vera la 
nostra affermazione iniziale, citan¬ 
dovi alcuni orezzi dei magazzini 
GABELL di Marinella: \ 

MONTONI originali francesi L. 300.000 

ABITI da uomo (confez. Monti) » 80.000 
CAPPOTTI uomo (confez. Ball) » 50.000 

CAPPOTTI donna (confez. Monti) » 65.000 

\ 

- --——--— - 

QUINDI ... prima di acquistare 

un capo di abbigliamento, vi consigliamo 
di visitare i fornitissimi 

magazzini G ABELL 

di MARINA DI MONTEMARCIANO 

PIAZZA MARINELLA - TELEFONO 916.128 

e il nuovo negozio di FANO 

VIA DEL FIUME, 10 (vicino al campo sportivo) 
TELEFONO (0721) 874.292 ; 



L’azienda maestra nella trasformazione 
del Caffè in liquore 




LI 


s.r.l. 


FABBRICA LIQUORI - JESI (Ancona) 



Questo pro(3otto di antica trasformazione è interamente naturai© 
e garantito privo di essenze sintetiche e di sostanze coloranti arti¬ 
ficiali. La colorazióne e Taroma sono ottenuti solo da puro caffè 
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SEDE LEGALE ED AMMINISTRATIVA: JESI . Via Brodolini - Zona Ind.le ZIPA - Tel. (0731) 56105 
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M 60100 ANCONA -N 

^ Vìa barilatti nnn 

'ANO Vìa DtLLE nLfl 
PALOMBARI L ; 





TROVERETE 
LA GAMMA COMPLETA PHILIPS: 

RADIO TVCOlOR FLET'RCOOVESTiCi 

H F' ^FCTS'^F'ATO^i 

E IN PIU’ PREZZI ECCEZIONALI 
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Quanto resta nuovo 



Molto tempo, se è un Graetz. Sia perchè sì tratta 
di televisori famosi nella stessa Germania per durata 

e affidabilità, sia perchè 
sono tra i pochissimi tv 
color già pronti a riceve- 
re le prossime conqui- 
V 'mi' »i~^ 8te della tecnologia. 

La cassetta del telecomando è infatti estraibile e 
può èssere sostituita in un attimo dalle tante cassette 


Graetz che vi propongcsio decine di giochi divertenti 
e intelligenti, senza il fastidio dei fili da allacciare ogni 
volta Allo stesso modo, in un futuro molto prossimoi, 
basterà sostituire un'altra cassetta per ricevere i 
programnù spedah (finfcimazioDe via etere e vìa cava 
Scegli un televisore 
che non dovrai cambia- 
re tra qualche amia ' 

Scegli un Graetz. 
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Forte manifestazione al CVA di Ponte S. Giovanni 


Per uscire dui ghetto 
tanti pensionati con 
le proposte comuniste 



PERUGIA — Le propaste del PCI per la 
riforma del sistema pensionistico, di di¬ 
retti interessati dal 60 anni in su. ieri ne 
hanno riuniti circa 500 nel CVA di Ponte 
San Giovanni, per una manifestazione or¬ 
ganizzata dalla Federazione comunista pe¬ 
rugina. Soprattutto loro, i pensionati, an¬ 
che se non da soli, hanno animato la pro¬ 
pria manifestazione, testimoniando con* vi¬ 
vacità come la volontà di lotta per affer¬ 
mare i giusti diritti cambiando la legisla¬ 
zione vigente, non sì fermi di fronte al¬ 
l’età che avanza. 

La compagna Alba Scaramucci ha par¬ 
lato delle proposte del partito per le pen¬ 
sioni. dcirelevamento dei minimi, della 
richiesta di una previsione organica della 
materia. I pensionati dal canto loro han¬ 
no dato decine di confermo con applausi 
c commenti. Raccoglierne alcuni in mezzo 
al CVA non è stato per noi difficile: ma 
serve riproporre storie personali che par¬ 
lano di un unico grave problema collet¬ 
tivo? 

La difficoltà dello sbarcare il lunario, 
la rabbia per essere arrivati al termine di 


una vita di lavoro senza i minimi ricono¬ 
scimenti loro dovuti, sono fatti generaliz¬ 
zati. piaghe aperte fin troppo note per fer¬ 
marsi alla soia denuncia. Riunirci per ti¬ 
rar fuori parole, per richiedere concretez¬ 
ze. non poi-ta risultati automatici, ma è pur 
.sempre una strada per premere sul go¬ 
verno. per dare una testimonianza della 
propria lotta. In Umbria interventi concreti 
sul settore e l’assistenza ed esperienze nuo¬ 
ve come gli orti per 1 pensionati promossi 
dalla Provincia hanno favorito l’organiz¬ 
zazione dopo il termine dell’esperienza la¬ 
vorativa. I . • . - ' :• 

Non è un caso che il sindacato pensio 
nati abbia nella regione una forza eviden¬ 
te: non è uh caso che rautogestiòhe, da 
parte dei pensionati organizzati nel sinda¬ 
cato. di esperienze come, appimto. gli orti 
per gli anziani, sia stato un elemento fon¬ 
damentale di crescita. Probabilmente pro¬ 
prio in virtù di tali antefatti, di una orga¬ 
nizzazione che ha portato fuori dai ghetti 
molti pensionati, ieri a discutere con il 
PCI sono arrivati da tutte le parti della 
provincia. 


Nel comprensorio orvietano gli agrari ne inventano di tutti i tipi 


Fantasia «al 



» 


per cacciare il mezzadro 

False denunce, c|uiz sulla produzione e buoni di consegna solo per i fidati — Con¬ 
ferenza sulla agricoltura promossa dalla comunità montana Monti del Trasimeno 


’FERNl — Come agire per 
migliorare la produzione ener¬ 
getica umbra? B’ 11 sindacato 
unitario che pone questa do¬ 
manda e invita le forze poli¬ 
tiche e sociali a cercare in¬ 
sieme una risposta. Martedì 
18 si svolgerà all’ANCiPAP 
di Pentlma un’assemblea, la 
prima indetta dal Coordina¬ 
mento 'sindacale regionale dcl- 
l’energia. 

11 dibattito partirà da un 
dato preoccupante: l’Umbria, 
che da sempre ha provveduto 
da sola al proprio fabbisogno 
energetico, ha attualmente un 
deficit pari al 15-20*^ delle 
proprie necessità. Già un an¬ 
no fa il sindaco lanciò un 
primo grido d’allarme: venne 
elaborato un documento sulla 
politica energetica umbra che 
conteneva già una prima ri¬ 
flessione sulla gravità della 
situazione. ' 

L’assemblea di martedì do¬ 
veva essere il momento di par¬ 
tenza di una mobilitazione di 
ma.ssa che dovrà evidenziare 
i problemi specifici del mon¬ 
do produttlvò. « In Umbria 
— dicono al sindacato — c’è 
una situazione anomala: ab¬ 
biamo bisogno di energia e 
alio stesso tempo c'è da regi¬ 
strare uno spreco Selle risor¬ 
se disponibili. Ih qualche ca¬ 
so inutilizzate. In altri usate 
male». Il rischio più grande 
che abblamiò di fronte sta 
nel fatto che. la nostra regio¬ 
ne potrebbe essere tagliata 
fuori dai grandi programmi 
nazionali. 

Molte sono oggi le questioni 
da affrontare immediatamen¬ 
te: quella del Iago di- Cor- 
bara. quella della centrale di 
Pian del Ruschlo e quella 
delle due centrali termoelet¬ 
triche di Baslàrdoi è di Pietra- 
fitta e quella certo non più 
piccola del nuovo metanodot¬ 
to . ' ■ . ■ 


Segna rosso 


il 



energetico 


La centrale di Corbara la¬ 
vora attualmente con un ba¬ 
cino che ha il livello delle 
acque di quindici metri al di 
sotto delle sue possibilllà: ciò 
comporta una perdita di ener¬ 
gia e di denaro. Oltre a que¬ 
sto esistono altri corsi d’ac¬ 
qua nella regione che potreb¬ 
bero essere sfruttati per la 
produzione di energia. In 
passato non è stato fatto per 
motivi economici, ma attual¬ 
mente la loro utilizzazione 
sembra essere diventata ne¬ 
cessaria. C’è il bacino del¬ 
l’Ala. nel pressi di Narni che 
non può èssere utilizzato per¬ 
ché pieno di detriti e di sab¬ 
bia. Esiste il progetto per la 
realizzazione della ' centrale 
del Raschiò, unà centràle di 
circa mille megavvatt. 

Acquista inoltre sempre 
maggiore attualità il dibat¬ 
tito intorno alle due centrali 
di Bastardo e Pietrafitta. La 
prima alimentata a petrolio e 
la seconda da una miniera 
di lignite. La prima ha co¬ 
sti oggi troppo elevati e im¬ 
pianti deteriorati. La seconda 
ha la miniera in via di estin¬ 
zione. 

Nei due impianti sono at¬ 
tualmente occupate 500 per¬ 
sone: ISO a Bastardo e 350 
— fra la miniera e l’impian¬ 
to — a Pietrafitta. Alle due 
centrali sono ormai rimasti 
pochi anni di vita. Coloro 


che vi lavorano non perde¬ 
ranno il proprio posto, ma sa¬ 
ranno sicuramente trasferiti 
In altre zone con gravi danni 
per l’economia locale. «Tutto 
ciò non deve avvenire — af¬ 
ferma 11 sindacato unitario 
—: è necessario che VENEL 
si impegni da subito nella 
realizzazione di nuovi impian¬ 
ti sostitutivi di quelli attua¬ 
li ». In quelle zone, dicoho an¬ 
cora i rappresentanti sinda¬ 
cali. esiste già una manodo¬ 
pera specializzata e la popo¬ 
lazione auspica la realizzazio¬ 
ne di nuovi impianti per la 
produzione di energia. 

Questi elementi dovrebbero 
incidere favorevolmente sulle 
decisioni dell’ENBL. visto che 
in altre località non sono po¬ 
chi i problemi creati dalla 
gente del luogo che non vuo¬ 
le la resdizzazione dei nuovi 
impianti. 

C’è ancora la questione del 
nuovo metanodotto. Se non si 
comlnceranno subito i lavori 
per la realizzazione delle in¬ 
frastrutture necessarie alla 
sua utilizzazione rischieremo 
di vederlo passare nella no¬ 
stra regione senza poterlo 
sfruttare. 

Il sindacato è comunque 
impegnato nel potenziamento 
anche delie « fonti alternati¬ 
ve di energia». 

Angelo Ammenti 


Un articolato documento contenente le proposte per la ristrutturazione della facoltà 

Come gli studenti vedono una nuova Medicina 

Gruppi di studio ristretti al posto delle lezioni - Riformulazione dei programmi dei bienni - « Non si tratta di un 
progetto perfetto, ma una base di discussione » - Accolta la rìchìesta di formazione di una commissione paritetica 


’ERUGIA — Il < movimen- 
o ^ parti ormai parecchi 
iiorni fa in risposta ad un i 
locumento del consiglio di fa- 
:oltà definito « grave e re- 
iressiyo >. gli studenti di Mc- 
licina però non si sono limi- 
ati ad una sterile contrap- 
losizione, anzi hanno elabn- 
atc proposte (contenute in 
tn documento di 10 cartelle) 
ter ristrutturare la facoltà, 
i’ stata un’assemblea nume- 
osissima (5-600 persone) a 
’oiare airunaiiimiià la linea 
la seguire. Il consiglio di 
acoltà. svoltosi giovedì, non 
la dato però risposte po^iti- 
’Pt ai govani. che chiedéva- 
lo di bocciare il documento 
luprovalo in precedenza, di 
(rendere in esame le richie- 
te degli studenti e di crea- 
e una commissione parite- 
ica. 

Solo que-sfultima proposta 
I stata accettata dai docenti. 

I movimento comunque non 
;i è certo scoraggiato e. no- 
instante le accuse lanciate- 
dì dal preside di Medicina 
)rofessor Binazzi e l'informa- 
ione data da alcuni giornali 
giudicata errata e parzialeì 
la continuato ad approfondi- 
‘e gli argomenti della pro- 


oria piattaforma. Il metodo 
.seguito è di grande interes¬ 
se: un'analisi puntuale , e la . 
rastruziòrie', di una grande 
partecipazione di massa, che 
ha portato fientinaia di stu¬ 
denti a prendere parte alle 
assemblee ed intervenire al¬ 
lo stesso consiglio di facoltà. 

' I ■- punti programmatici Sé-' 
nèràji consistono nel ribadire 
la necessità della interdisci- - 
plinarietà. la partecipazione 
degli studenti alla Vita e al¬ 
ia ricerca che si sta facendo 
a : Medicina, il rapporto .con 
le strutture sanitarie e lo¬ 
cali. A breve, termine si ri¬ 
chiede dì -cambiare la didat¬ 
tica: non piu lezioni alle qua¬ 
li partecipano centinaia di 
studenti, ma « gruppi di stu¬ 
dio » più ristretti, dove sia 
possibile avere anche una 
certa autonomia nella scelta 
dei testi. La creazione di un 
« programma ' certo *. Non 
possiamo — sostengono i gio¬ 
vani — non sapere mai su 
che co-sa vèrTemo interroga¬ 
ti. e. infine, la proposta che 
il docente che farà l’esame 
sìa lo stesso che ha seguito 

il gruppo. , ■ 

. Un simile nuovo assetto del¬ 
la didattica domanda un un- 


pegno diverso degli in.segnan- 
ti — affermano gli studen¬ 
ti tutti infàtU, se questa ' 
linea andrà avanti, dovranno 
interessarsi direttamente. al¬ 
la didattica, cosa questa, fin 
qui, mai avvenuta^ Esiste, poi 
un vero e proprio program¬ 
ma a medio termine, che tve- 
vede la ristrutturazione dei 
bienni: il primo andrà sotto 
U nome di « uomo normale 
• sociale s,. il secondo sarà 
invece incentrato sulla « flsio- 
oatologia ». il terzo « clinico 
e terafieuticò ». Di grande im¬ 
portanza viene giudicata la 
ripresa del dibattito sulla for¬ 
mazione professionale - .. 

Non crediamo — dicono i 
gìov'ani — di aver prepara¬ 
to «un piano perfetto». Sul¬ 
le nostre proposte chiediamo 
che sì discuta e che il con¬ 
iglio di facoltà faccia il suo 
mestiere. Per questo entre¬ 
remo nella commissione pa¬ 
ritetica. che i docenti hanno 
accettato di costituire. Sia 
chiaro però, che non voglia¬ 
mo che si insabbi di nuovo 
tutto, come in passato. Su 
questa battaglia e sui conte¬ 
nuti fondo fnificati dal do-. 
cumento siamo intenzionati 
ad andare avanti. 


BBRUGIA ' — Una ’ « legge 
trufian ver eleggere i róp- 
pretentantl dèi personale do¬ 
cente e non docente nei nuo 
vi consigli accademici e di 
amministrazione della Gal- 
lenga. I membri di questi 
due organismi eleggeranno 
pròssimamente infatti, riuni¬ 
ti in seduta congiùnta, il fur 
turo rettore. Per questo tanta 
attenzione a costruire.un re¬ 
golamento che. non desse la 
possibilità ad (ina minoranza, 
se pur consistente, di avere 
rappresentanti. - ■ • 

Il senatore SpiteUa da tem¬ 
po ha puntato gli occhi verso 
ia prestigiosa carica, e per 
la verità, i risultati delle ele¬ 
zioni del t3 dicembre gli dan¬ 
no ormai parecchie speranze. 
Infatti su otto eletti, tutti so¬ 
no «amici» dell’ex sottose¬ 
gretario. Eppure su 27 eletto¬ 
ri, ben 12 erano schierati su 
posizioni diverse da quel¬ 
le marcatamente filàdemocri- 
stiane dei 14 vincenti, che 
hanno però dal punto di vi¬ 
sta della rappresentanza fat¬ 
to «U benone*. 

Ma vediamo con precisione 
come funziona il regotamento. 
imposto senza aver consultato 
il personale e contestato espli¬ 
citamente dalle organizzazio¬ 
ni sindacali. Non esistevano 
Uste elettorali, si votavano 
due ra p pre s e n tanti per ogni 


Elezione dei rappresentanti alla Gallenga 

Quando si dice il caso ! 
Tutti gli eletti 
«amici» di Spìtella 


tipo di corso, te preferenze 
erano tante, quante gli elég- 
gibiU. Risultato: chi aveva 
una maggioranza, anche mi¬ 
nima, prendeva tutti i posti 
a disposizione. Insamma, si 
tratta di uria legge maggiori¬ 
taria, che non tiene conto del- 
l’ormai consolidato criterio 
democratico della proporzio¬ 
nale. Ma occorreva far di più 
per essere certi detta vittoria: 
e allora questi «neocostitu- 
zionaìisti» hanno inventato 
anche Vesclusione senza plau- 
sibiU motivi di 30 docenti pre¬ 
cari, considerati pericolosi e 
in grado di minacciare faf- 
fermazione totale dègU m ami- 
cis di SpUetta. 

La sezione sindacale unita¬ 
ria CQtLrClSL-VlL deWunl- 
versità per stranieri ha, a se¬ 
guito di questo incredibile re¬ 
golamento preparato daWam- 
mtnistrazione, e a seguito dei 


risultati elettorali, emesso un 
comunicato di protesta che 
così si esprime: «Si nutrono 
seri dubbi sulla soluzione dei 
problemi, tutVora aperti, ri¬ 
guardanti la programmazione 
delPattioità scientifica e di¬ 
dattica dell’istituto. Restano 
più che mai insoluti i proble¬ 
mi riguardanti l’inquadra¬ 
mento professionale e giuri¬ 
dico di tutti i docenti tn so¬ 
lidarietà con i motivi indicati 
dotta Federazione unitaria, e 
per protestare contro questo 
statò di cose, il personale del¬ 
l’università per stranieri ha 
partecipato atto sciopero na¬ 
zionale promosso da CGIL- 
CISLrVlL per a 14 dicem¬ 
bre. intende infine prosegui¬ 
re la lotta affinché i giusti 
diritti del personale docen¬ 
te e non docente siano rico¬ 
nosciuti in un quadro di tra¬ 
sformazione della università 


Dì scena oggi allo stadio « Cari » la tredicesima partita di andata tra Perugia e Juventus 

Incontro fra le due deluse de 1 campionato 


PERUGIA — Per la tredice¬ 
sima partita dei girone d'an¬ 
data e di scena al «Curi» 
la Juventus di TrapaUonl. Un 
incontro che alla viglllà del- 
l'attuàle campionato lo si pre¬ 
vedeva come uno.dei più im¬ 
portanti per la lotta dello 
scudetto a al limite, una du¬ 
ra contesa per i vertici del¬ 
la classifica. 

Ma il gioco del calcio spes¬ 
so smentisce i pronostici e 
attualmente la Juve è a cin¬ 
que lunghezze dalllnter e il 
Perugia addirittura a sette. 
Due deluse che in un certo 
senso cercheranno il riscatto 
e un pronto rilancio verso po- 
.sizioni di classifica più con¬ 
geniali ai propri mezzi. 

La squadra bianconera ■ è 
reduce da una buona prova 
casalinga, la vittoria sulla Ro¬ 
ma, mentre li Perugia sette 
giorni fa ha perso la pro¬ 
pria imbattibilità esterna che 
durava ormai da venti parti¬ 
te. Che qualcosa non quadri 
nelle due compagini è un pro¬ 
blema IncontesTablIe che Cà- 
stagnar e Trapattoni tuttora 
non riescono a risolvere. 

In casa piemontese, dopo il 
deludente campionato dello 


scorso anna si credeva ad oc¬ 
chi chiusi che svanite le fati¬ 
che argentine dei nove ondi-' 
cesimi della nazionale la Ju¬ 
ve era prontà all'aggancio dèi 
quindicesimo scadetta Per U 
Perugia, - dopo resaltante 
campionato conclaso alle 
spalle del Mllan e l’arrivo di 
Rossi, il discorso era presso¬ 
ché analogo. Le dodici parti¬ 
te fin qui giocate hanno In¬ 
vece rivelato delle lacune che 
purtroppo hanno impedito sia 
alla Juve che al Pentsia di 
fare quel balzo In avanti pre¬ 
ventivato tranquillamente al¬ 
la viglila del tornea 

QuesU la ragione principa¬ 
le che farà A che llncontro 
In programma al «Curi» ala 
delicatissimo per entrambe te 
fortnazionl. Un Incontro da 
tripla per 1 sistemisti del to¬ 
tocalcio con leggera prefe- 
lenxa suiVl per il ftniglà. 
La Jdver.tas. infatti. ■ sa sei 
incontri disputati fuòri casA 
né ha perduti ben quattro ed 
è questo il motivo che sosci- 
ta un pò* di ottimismo tn ca¬ 
sa Mancorossa. 

Castagner a tate proposito 
è lapidarlo: «abbiamo biso- 
i gno di una vittoria di pre¬ 


stigio. L’occasione è ghiot¬ 
ta e faremo di tutto per fare 
nostro rincontro». Forse, U 
tecnico umbro cmi queste p*- 
role oltre che rambientè e i 
propri ragazzi vuote caricare- 
anche se stesso. Le squalifi¬ 
che contemporanee di Bagni 
e Dal Fiume e te assense 
forzate di Vannini e Degradi 
costringono Castagner a ri¬ 
proporre un OorettI da poco 
ristabilitosi e che naturalmen¬ 
te presenta qualche perples¬ 
sità. 

La formazione sarà di con¬ 
seguenza una delle più ati¬ 
piche del Perugia di questa 
odiatone di campionata Si co¬ 
noscono gli undici che scende- 
lanix) in campo, ma non si 
conoscono altrettanto I nume¬ 
ri che 1 giocatori porteran¬ 
no sulle maglie, in parole po¬ 
vere, per esempla Zécchini 
p o t rebbe giocare al posto di 
Dal Piume è gli altri dieci 
nndicesiini rimanere invaria¬ 
ti. ma potrebbe succedere che 
il teenlob umbro opti per Tac¬ 
coni terzino. Nappi mediano 
e Zecchili! centrocampista ar¬ 
retrata 

Solo alte 14J0 si sciafite- 
ranno questi nodi che In un 


certo senso non hanno fatto 
dormire per una eetUinana 
Castagner. Tra Perugia e Ju¬ 
ventus l'unica cosa certa è 
che se tra te due et sarà una 
pentente la cnlsl diventerà 
profonda. 

Guglielmo Mazzetti 

* • • 

TERNI — Ancora una Tema- • 
na'sperimentate oggi a Vero¬ 
na. Santin ha completamente 
rivoltuionato la difesa rlpro- 
ponetKlo due tenini vecchio 
stampo come Codogno e Ratti 
suite punte awcnarie e pro¬ 
muovendo Andreuoa Ubero. 
DairOro è lo stopper. Novi¬ 
tà anche sul fronte d’attacco 
considerate te assense di Pas- 
salacqua che è rimasto in 
città e di Ramella, La Ter¬ 
nana schtererà dunque una 
sola punta. De Rosa, aiutato 
In tandem da Bilardl o Sor¬ 
bi, che giocano dietro di IvL 

Santin deve comunque eclo- 
gliere gU ultimi dubbi relaU- 
vi a ehi In d oa rerà la maglia 
n. 7. Probabilmente sarà di 
LegnanL L’arbitro è un esor¬ 
diente: Bianciardi di Siena. 


Dal tribunale di Terni a 7 anni 


Per il fallito attentato 
condannati ì 2 autonomi 


’TESlNt — n tribunale di Ter¬ 
ni ha condannàto Paolo Archi¬ 
lei e Gianna Cardani a sette 
anni di carcere ciaaoaio. l’in- 
tenUzione perpetue dai pubbli¬ 
ci ufnd. 900 mila Urò di mul¬ 
ta. n pubblico ministero, dott. 
Msssirno Gtierrini. aveva chie¬ 
sto 19 inni di rechitione. H- 
tcnoido le prave raccolte suf- 
ficienU per dimostrare che 1 
due coniugi s potetini erano 
stati gli autori dri fallito at¬ 
tentalo alla Questm itt Roma 
del 90 aprile. 

In particolare la borsa ri¬ 
trovata,a Vocabolo tWOo, hi 
perifette di Tetn^ contcnenla 
dell*es|ilosìvo, una bottina di 


plastica e un paio dì guanti, 
che la stessa Gianna (^ordani 
ha ammesso essere apparte¬ 
nuta al fratello Antonio. I due 
coniugi avevano fornito spie¬ 
gazioni diverse: Paolo Archi¬ 
lei aveva dapprima dichiarato 
che la borsa era stata rubata 
daU'auto del cognato, mentre 
la moglie aveva dapprinui con¬ 
fessato di averla data a un'a¬ 
mica, poi di averla venduta 
a due tedeschi. 

Gli avvocati difensori (Di 
Gennaro, Pegoraro. Lombardi) 
hanno cercato dì smontare te 
argamcntazkmi del PM. H ’Dri- 
bunale era presieduto da Ric¬ 
cardo Romagnoli, con a latere 
i ghidid Reìnone e Nobile. 


ORVIETO — Nel comprenso¬ 
rio orvietano, alle soglie del 
1980, i mezzadri possono an¬ 
cora essere cacciati dàlia 
terra cosi: denunce giudizia¬ 
rie, ricorsi in tribunale da 
parte degli agrari, lettere di 
sapore quarantottesco. Insom- 
ma, come dicono alla Conf- 
coltivatori, un vero e proprio 
attacco, «un attacco feroce». 

A volte, anche qualsiasi for¬ 
ma di ricatto può esser va¬ 
lida pur di cacciare il con¬ 
tadino dal potere: «E* ac¬ 
caduto addirittura — dice 
Renato Formlconl, presiden¬ 
te della CIO del comprenso¬ 
rio orvietano — che il pa¬ 
drone ha accusato il mezza¬ 
dro di averlo offeso minac¬ 
ciandolo cosi di denuncia, la 
cosa naturalmente si sareb¬ 
be poi aggiustata se il con¬ 
tadino avesse lasciato la ter¬ 
ra». 

E veniamo a - quella che 
può essere definita una ve¬ 
ra e propria perla dell’attua¬ 
le politica dégli agrari orvie¬ 
tani. Dunque, ad un mezza¬ 
dro della zona, in una let¬ 
tera Inviatagli qualche tempo 
fa dal proprietario del fon¬ 
do, vengono richieste spie¬ 
gazioni sull'andamento del po¬ 
dere. alcune, per la verità, 
di difficile, se non impossibi¬ 
le risposta. A meno che non 
intervenga qualche esperto a 
sciogliere il nodo. « Da Uh 
accurato controllo — è scrit¬ 
to nella lettera — risulta che 
le nascite degli agnelli e dei 
suini sono state dal 1976 ad 
oggi particolarmente basse e 
di mollo Inferiori alla norma¬ 
lità. per cui chiedo spiega¬ 
zioni circa l'Insufficiente fe¬ 
condità di pecore e suini». 

L’agrario scambia poi 11 po¬ 
dere per una vera e propria 
azienda industriale e chiede 
al povero mezzadro «di re¬ 
golarizzare la sua posizione 
in merito all’allevamento del 
pollame e di ogni altro ani¬ 
male da cortile, segnalando 
alla società le qualità e quan¬ 
tità allevate». . 

« E’ una cosa assurda — 
dice Pormicònl — questo av¬ 
veniva nel 1924. durante 11 
fascismo, rimprendltorlalltà 
degli agrari è nota, ciò nono¬ 
stante chiedono al contadino 
di fare quello che loro non 
hanno mai fatto, quando ma¬ 
gari lui ha un pollaio, che 
cèdei a'pezzi». .. iMu 

Cosa fare? Arrabbiarsi? 
Ad un buon mezzadro non è 
consentito. In fondo alla let¬ 
tera, «dulcis In fundo», c’è 
una breve raccomandazione: 
«I buoni di consegna devo¬ 
no essere intestati alla so¬ 
cietà e, solo se richiesto il 
nome del mezzadro, deve es¬ 
sere indicato quello di ... e 
non di .... che per le ra¬ 
gioni a lei note è persona pò- 
co gradita alla società, che 
non potrà mai accettarlo co¬ 
me mezzadro.per il suo ca¬ 
rattere litigioso e violento». 

p. sa. 

• • » 

PERUGIA — Al di là delle 
proposte concrete ed operati¬ 
ve che sono emerse da que¬ 
sta conferenza comprensoria- 
le sull’agricoltura promòssa 
dalla (Comunità Montana 
Monti del Trasimeno e dal- 
rAmrainistrazione comunale 
di Perugia, la novità princi¬ 
pale è rappresentata dall’at¬ 
tenzione dhnostrata dai gio¬ 
vani delle cooperative e stu- 
doiti delle facoltà dì agraria 
e veterinaria. 

Gli studeiitif questo è rin¬ 
vilo rivolto, dovranno svolge¬ 
re le loro tesi di laurea in 
collegamento con la Ckznuni- 
tà Montana e con le asso¬ 
ciazioni professionali e ini¬ 
ziare fin da subito un rap-, 
porto lavorativo (studiando 
anche forme di compenso) e 
dì impegno concreto. 

E’ questo il significato 
« politico > della conferenza 
die. iniziatasi quindici giorni 
fa. è proseguita attraverso 11 
lavoro delle commissioni e si 
è conclusa ieri con una as- 
semblea che ha approvato al¬ 
la unanimità i documenti che 
sono stati predisoOsfi e che 
riguardavano l’elaborazione 
di un piano zonale, i rapporti 
con te facoltà deU’universìtà 
di Perugia. la questióne delie 
deleghe in agricoltura. 

Del piano zonate sono state 
discusse le linee e le ipotesi 
di piano coHunde'ed è stata 
avanzata la oroposta di costi¬ 
tuzione di una azienda con¬ 
sortile. Questa azienda non 
deve significare — è stato 
detto — assorbimento o alie¬ 
nazione sotto qualsiasi forma 
delle terre; ogni ente avrà 
appieno salvaguardato il di¬ 
ritto di proprietà e ta. pro¬ 
pria figura giuridica. 

Iter quanto riguarda le ter¬ 
re degli enti assittenzìàli e 
moraH, è dqirecabne — è 
stato arfermato — il ritardo 
di applicazione della legge 
9 e del decreto 616 in base 
ai quali dovrebbero . essere 
trasferiti a] solo Comune dì 
Penigia circa cinquemila et¬ 
tari di terreni seminativt e 
bosdiivi. 

Fausto Mia 


chiesto un incontro con il prosidonte Areno 


Dodici assunzioni 
alla «Terni» 
dì giovani della 285 

Rimangono le perplessità sulla situazione del- 
l’azienda * Sconcertanti dichiarazioni di Vizzinì 


TERNI — Domani dodici gio¬ 
vani iscritti alla lista specia¬ 
le della legge 285 andranno 
a lavorare alla « Terni ». Nel 
pomeriggio si terrà un In¬ 
contro tra le organizzazioni 
sindacali, la Regione e 11-Co¬ 
mune, presso la sede del con¬ 
siglio regionale. L’Incontro è 
stato chiesto per discutere 
sulle • recenti dichiarazioni 
del presidente della « Terni », 
Romolo Arena, secondo le 

a uali gli organici dell’azlen- 
a dovranno essere ridotti 
di 370 unità, nell’arco di tré 
anht, a partirò dall'Inizio 
dell’anno nuovo. 

Si tratta di due notizie con¬ 
traddittorie? La risposta è 
scontata. Sta di fatto che la 
«Terni» si è impegnata, al 
momento della firma dell’ul¬ 
timo contratto, ad assumere 
150 giovani, scaglionati in tre 
anni. I primi 50 sono stati 
assunti é il contratto scade 
a febbraio. Una buona par¬ 
te di loro lavora in fonderia 
e In fucinatura, 1 due re¬ 
parti, cioè, nel quàli si do¬ 
vrebbe procedere a un taglio 
della manodopera. Quale sa¬ 
rà la loro sorte? 

Nessuno sa dirlo, ma il 
pessimismo appare del tutto 
giustificato. A primavera, 
completato il secondo sca¬ 
glione. dovrebbero partire le 
assunzioni di altri 50 giova¬ 
ni. sempre con un contratto 
di formazione di 10 mesi. 
Come si vede, prima dell’In¬ 
contro di venerdì 7, chi par 
lava di «programma di svi¬ 
luppo», un minimo di oredi- 
biiità poteva avercela. Lo 
stesso giorno, il presidente 
Arena con Io stesso termine 
ha prospettato un futuro ben 
diverso e il discorso non si 
è limitato alle seconde lavo¬ 
razioni. Si era parlato in 
precedenza di investimenti 
di 250 miliardi per l’inosst- 
dablle, mentre poi improvvi¬ 
samente la cifra si è dimez¬ 
zata a 100 miliardi. 

Era stato assicurato l’avvio 
della produzione del lamieri¬ 
no «Temi Mu», brevettato 
dagli stessi tecnici dell’azien¬ 
da, mentre venerdì si è avu¬ 
ta l’impressione, più che fon- 
data< che ormai il progetto 
sia accantonato. A sconcer¬ 


tare ancora , di più, sono ve¬ 
nute le dichiarazioni del sot¬ 
tosegretario alle Partecipa¬ 
zioni Statali, Carlo Vlzzlnl. 
socialdemocratico, ohe in un’ 
assemblea pubblica ha fatto 
un discorso opposto a quel¬ 
lo che aveva fatto, solo po¬ 
chi giorni prima, il presiden¬ 
te della « Terni », rassicu¬ 
rando tutti, definendo l’azien¬ 
da di viale Brin come il fio¬ 
re aU'occhielIo della siderur¬ 
gia italiana e sostenendo che 
il governo non vuole la smo¬ 
bilitazione delle seconde la¬ 
vorazioni, ohe anzi vanno svi¬ 
luppate perché esse servono 
per rinstallRzione di nuove 
centrali elettriche e si sa 
quanto ce no sia bisogno. 

E' solo demagogia? Il dub¬ 
bio è legittimo, ma. a que¬ 
sto punto, cl si rende perfet- 
temente conto di quanto sia 
difficile per 11 movimento sin¬ 
dacale condurre la propria 
battaglia, di fronte a Inter¬ 
locutori. tutti responsabili 
(le controparti. — è stato ri¬ 
petuto con insLstenza dalie 
organizzazioni sindacali — so¬ 
no la direzione aziendale. la 
Pinslder e il governo) ma 
ohe parlano un linguaggio 
completamente diverso che. 
anche quando esce dalla stes¬ 
sa bocca, cambia di volta in 
volta. Chi paga? In primo 
luogo l disoccupati: aU’uffi- 
do di collocamento ce ne 
sono 3.180 iscritti alla lista 
della legge per Toccupazlo- 
ne giovanile. 5.000 a quella 
normale: 

Le poche assunzioni alla 
« Temi », frutto di vecchie 
lotte e di vecchi accordi, 
non fanno primavera. Per il 
resto ogni canale è chiuso. 
Nelle industrie Montedison 
non si fanno più assunzioni 
e vi sono trenta lavoratori 
della Merak in cassa inte¬ 
grazione, mentre nelle pic¬ 
cole aziende si Ucènzia. Pro¬ 
prio Ieri la Somlt, una pic¬ 
cola azienda metalmeccani¬ 
ca, ha annunciato 11 licen¬ 
ziamento di sei lavoratori 
del venti che ha alle dipen¬ 
denze. 

Cosi del genere hanno una 
frequenza quasi giornaliera. 

g. e. p. 


Le manifestazioni del PCI 


TERNI — Prosegue Intense l’at¬ 
tività del partito. Si svolge oggi 
a Marni una marcia della pace 
promossa dal Comitato di zona 
del PCI. La partenze è prevista 
per le ore 16,30 dai giardini 
pubblici di Marni Scelo, il cor-. 
teo raggiungerà poi il centro str^ 
rico di Marni, dove è previsto 
un concerto del cantautore Paolo 
Pietrangeii neirAuditorium dì San 
Domenico. Una manifastazione s>er 
la pace si è svolta ieri pome¬ 
riggio a Temi, a conclusione di 
una settimana di mobilitazione 
contro la corsa al riarmo. -Da og¬ 
gi comincia invece una settimana ' 
dedicata dai Partito alle pensio¬ 
ni e ai prezzi. 


La riforma • l’aumento deitt 
pensioni, un freno ai continui 
rincari, saranno chiesti nel corse 
di dedne di assemblee, di riunio¬ 
ni. nelle sezioni comuniste, men¬ 
tre numerosi cittadini hanno già 
firmato una petizione per le pcp- 
siont. 

La settimana di mobilitazione 
sarà conclusa, sabato, da una ma- 
nifest^one, con il seguente pro¬ 
gramma: alle ore IO concentra- 
mente in piazza Vaincrina, corteo 
per te vie cittadine a, alle ore 
11. comizio al cinema Verdi dei 
compagni Giacomo Porrazzìnì, sin¬ 
daco di Temi, Alberto ProvanlinI, 
assessore regionale, Mario Mar- 
tolini, deputato. 
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SpendiBene 


TI AUGURA 


BUONNATALE 


Tortellini secchi (kg. 1) . 

Olio Arachide Oio (It. 1) 

Miscela Lavazza rossa (gr. 200) 
Panettone Campo ciel Re (kg. 1) 
Pandoro ternano (kg. 1) 

Farina tipo 0 (kg. 5) 

Burro di Natale (gr. 100) 

Olio di oliva (It. 1) 

Panettone kg. 1 -b spumante 
■ Spumante moscato 


L. 


1.790 

1.590 

1.480 

1.980 

2.490 

1.590 

288 

1.890 

2.490 

595 
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PANETTONI e PANDORO delle migliori marche 
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